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Alxezza. Reale. 

. Ufi! Opera che iratìa di nùgUoramenti per 

le due Sicilie , è hen di raojione che sia efe- 
dÌQOta a V. A. R. che inoltrala m^li elevati 
studj è m gràdo di ^cernere che ira le piit 
pregevoli cos^nizioni di cui possano andar 
fregiati i f^tincipi, si debbono annoverar 
qu/dU die sono dirette a promuoi^ere la 
licità dei popoli. Le gravi difftcoltà che so^ 
glió'ììo essere inseparabili dalle grandi in-- 
Caprese , d amunzumo Calla sapienza del 
Sommo Fattore^ che ha disposto che la pro^ 
òperità degli uontini^sia frutto della fatica e 
ddPindustriaf è che nd tempo stesso i mag- 
giori ostacoli sieno superati dalla ferma vch- 
ionià nei vincerli e dalla perseveranza degli 



tforzi Riddati dalla saggezza. Quindi è cAe 
/ Principi cìd solamente è dato C intrapren" 
dere e mandar ad e](/tUo le grgjìdi opere di 
puàblica lUiUià , ne riportino somma gloria 
ed insieme con la riconoscenza delle e^enera^ 
zioni che si succedono, quei durevoli monu-* 
menti consagrino i loro nomi cdC immortOF* 
liià. Questa è appunto la più nobile carriera 
che si possa schiudere innanzi ai suoi passi e 
V. A. R. deve raddoppiar gli sforzi per or*- 
nart la sua mente dipitt este se cognizioni che 
servono di guida alle grandi cose. Così se** 
guendo le luminose tracce delP Augusto sitò 
Avo e (juelle del suo Reale Genitore^ potrà 
meglio secondare le j elici disposiziorddelsuo 
grandi animo yper t intrapresa Capere gran^ 
diose che in un'' età più adulta potranno far'^ 
le acquistare gloria e fama e la riconoscenza 
dei popoli ben^cati. 

Col più profoìulo e rispettoso ossequio 
passo a rassegnarmi 

DiF.A.R. 

Umilissimo e divotìstimo iervm * 

Carlo Afav ss IUveaa. 
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IKrmtmw ddl* OiBeio topografico n.* 565 ss Napoli 5 Ginnio 
1833 « Signor Maggioro c £. il Ministro Segretario di Sta*o «el- 
la guerra e marina con suo venerato foglio odierno « Hnnio di guer- 
ra « i.** lUpartimenio « Segretariato « a." carico bc^6, mi scri- 
vo quanto seguo « Signor Goloondlo « In continuationo del mio 
foglio del 3 Aprile del corrente anno N.** 517. deggio farle cono- 
scere che S. M. il Re (D. G ) permette ni Magf^i* re D. Carlo Afa« 
de Bivera Capo di serviùo io cotcsta Direzione Ui dedicare a S A.R. 
il Duca di Molo la «uà opera intitolata « Comidenuioni iul progetm 
io di propìiugare il lago Fucino e di congiugnere con un canale d$ 
navigtttione n mar Tirreno alt Adriatico^ giusta il parere della Giun- 
ta composta dai Signori Colonudto d'Alessio, e leoeuie-Loioaucllo 
' Pòli la quale ne ha fatto diitiuto dogio 0 la credo hm degna dal* 

la dedica soU^'citaia. Le partecipo tutto Signor Maggiore con mift 
particolare soddisfazione per sua intelligenza e governo « Il Colon" 
nello Capo dell'Ofiìcio Topografico Giuseppe di Brocche tu ■ Al Si- 
gnor Maggiore D. Carlo A&n do River» Capo di Mfriào dell* M« 
«onda Soaiono delTOIIioio Topografioo. 

\ 
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I^EirpricA natura ha prodiijamentè versalo i suoi 
le due Sicilie, alle quali nulla ha negato di tulio ( lò che 
può renderle* ubertosissime , ricche e prospere voli. Situale 
sotto un del temperalo^ quasi fa oieito' al DieditoAraDeo > 
bagnate tottò àlTiotorno dal mare trànne la Brere «frontie* 
Ya continentalè « e ricoperta pélr la più parte eli monti 'di 
varia grandtziza ,* ofiViMko una gradazione di diversi cliiÉi . 
ÌÉecóndo che diVehii sdno V^lerazione, la distanza *dal ma- 
re e r esposizione dei terreni. I medesimi elevati monti 
che per alcun tempo dell'anno veggonsi coperti di nevi, 
sono atti alla vegetazione di. quei robusti alberi che nelle 
pianure non verrebbero a grande crescenza. Assorbendo poi 
in tutta lu loro superficie copia grandissima di acaua , sia 
delle disciolte nevi , aia delle piogge , alle -lofo ulde le. 
naiidano foori hi limpidi ruscèlli « die irrigano le Talli e 
te Bòttoposte pianare. Eccetto y piante che eadaslTameiile 
crescono sotto l'agghiAeiata polo o sotto la lona tocrida » 
'fotte le altre prosperano nei dìvera siti ad^esse opportimi, 
ed ove la mano industre dell' uomo travaglia a coltivar la 
terra , le più ubertose ricolle largamente compensano i su- 
dori sparsi nel lavoro. In contrade in fme ove nè il Sover- 
chio freddo mautien torpidi i scusi, ne l'intollerabile calo- 
re illanguidisce le fibre , ed ove la natura sotto un cielo 
qaasi sempre ridente tutte dispiega le sue l)ellezze gli 
abitatori a molta sensibilità accoppiano pronto aceto inge- 
gno e squisito gusto per le beUe arti « di cui lor si tiffro- 
no d' intoma i più bei naturali modelH. 

. Per effetto, di tanti impareggiabili doni della natnte 
snltrooo e straordinaria grandezza > opulenza e possanza i 
Campami i Xarentiai, i Grotoniati , i Sibariti , i Sinicii* 
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sani , gli Agrl^'cnlini , e quanti alfri filinosi popoli fiori- 
fODO ili queste coiilrude , iillonhè si rivoJsero airafriicol- 
tura , alte arti ed al couiiuiicio. Ma questa prospenlà in- 
vitaTA i Gart<iginesi a fare i loro sfor» per rendere sog- 

e tu la Sicilia ulteriore « menlFe 'i Romani stendevano il 
o dominio nella oteriore. Per la conquista della prima 
Tenuti a contesa i due potenti popoli conquistatori, i Ro- 
mani che dalla lunga lotta riuscirono vincilori, le due Si- 
cilie ugualmente aggiunsero al loro impero. 

Al dt cliinar della potenza romana molti popoli del set- 
ientrione dcirEuropa v poscia i Saraceni , invitati dalla dol- 
f^czza del clima e dalle dovizie dei paese, a vicenda fece- 
ro irruzioni nelle due Suilic. Ammolliti dall'opulenza e dal 
lusito gli abitanti non seppero fare scliei iiio a que<j;ii sciami 
,di ffrad stcanicri che succedendosi gli uni agli altri, tras- 
formarono in un campo di battaglia queste doviziose con- 
trade. 

JLa Sicilia citeriore dopo tante luttuose vicende trova* 
vasi ripartita , parte sotto il dominio di diversi principi Lon- 
gobanli e parte sotto quello delP impero, di Oriente, e Tul- 
teriore gemeva sotto il giogo dei Saraceni ; quando verso 
Tundccimo secolo poclii valorosi Normanni ne fecero la con- 
quista. Il si>lenia fendale clie vi trapiantarono non era f»tto 

£er ricoadurvi una ilorida agricoltura, le scienze, le arti, 
I industrie , il. commercio, intanto nello stato di barbarie, 
cui «rovaFasi ridotta JBaropa tutta , le due Sicilie per ef- 
fetto dalle loro BatoraU dovile fiormarono uno de' più pq- 
tenti regni , duxhh furono, rinuite in una «-ola Monarchia. 
Roggiero il grande cbe ne assunse il titolo di Re , fece 
tremar V impero di Oriente , conquistò su di esso molti 
luof^Iil , mise finanche a sacco i sobborghi della superba 
Costantinopoli e rendè a sè tribni tria (jneila parte dell'Afri- 
ca , che giace di rincontio alla Sicilia ulteriore. 

Le guerre intestine e straniere clic ebbe a sostenere 
là famiglia X^ormaima Sveva ^uo alla sua totale dkitru^io- 
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M I Quote lagrìmeroli derasUstqiiì spportarono ft <}aestè 
contrade. Oaio 1. di Angiò altri stranieri menò seco alla 
oón4oista che ne fece, e vi ai asgraTarono i mali alla se- 
parazione del regno sotto due oiTerse dominazioni. Ciò 
diede, orifu^ne ad una feroce guerni tra Tuna e Taltra Si- 
cilia , che per lo spazio di due secoli incirca le desolò 
ugualmente. Le loro sciagure inline pervennero al colmo , 
aliorcliè l'ulteriore verso il principio del XV. secalo e la 
citeriore verso il XVi. divennero province di lontana po- 
tenza. 

Mancata la popolaiioBe sei tempi delle frequenti In- 
cnrsiorii e m susseguenti, e bandite le sdenie » le arti 
ed ogni iadostrìa , estesissime contrade furono . defastate 

0 passarono sotto il dominio delle acque. I rìgogl'iosi fiu- 
mi ed i torrenti che sono numerosi in nn paese per la più 
parte coperto di monti , non piii contenuti a freno dagli 
argini che vi opponeva 1' industre mano dell' uomo , so- 
prapponevano sterili alluvioni a campi fertilissimi. Olire a 
questi danni cambiando le naturali pendenze del terreno 
ed incainniÌDandosi per nuove direzioni , estendevano più 
lungi le loro devastazioni , o radunandosi in luoghi bassi 
ed. avfiUati , traaformamo le pi& amene Talli e pianure 
in pesiiSui stagni e paludi. Altre molte contrade per di- 
fetto di popolazione lasciate aflbtto in abbandono per mol- 
ti secoli, acquistarono un aspetto così selvaggio 'da smentire 

1 ricordi storici circa la coltura che un tempo vi fioriva. 
CoM cambiarono la loro fisica fisonomia e si videro tras- 
formati in muti deserti parecchi territorj ove un tempo 
sorgevan doviziose e potenti città , che lor ricche aza e 
grandezza traevano dall'ubertosità del suolo con industria 
coltivato. 

A nuora Tita risorsero le due Sicilie , allorché Carlo 
III. di felice ricordanza , dopo di averne faClo la conqui» 
sta , le costituì in une - monarchia indipendente. Tàknato 
V impero delle leggi e della giuitìzki represn gli abuld dei 
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baronagipo e rivolte le cure di an governo paterno a prò* 

muovere la prosperità pul)l)]icn , comincio a scJjiudersi di 
nuovo nelle nostre contindc il germe delle scienze , dello 
arti , dell* agricollura c del commercio. 1 frutti di un si 
avvenluroso cjnnhiaiiicnto divennero più vistosi sotto il no- 
stro Augu>to Monarca. Tra le molte opere pubbliche thu 
furono intraprese, la costruzione delle strade rotaHU rinsd 
della massima utilità. Per esse acquistarono maggior vaio* 
re i terreni adiacenti che furono meglio coltivati ^ e per 
esse diminuendosi le spese di trasporto , divenne più otti- 
co il commercio interno e si facilitò la spediaione delle der^ 
rate all' esfero. Dall'altro canto la situazione geografica del- 
le due Sicilie essendo molto favorevole al commercio eoa 
le roste bagnate dal mediterraneo , ben considerevoli van- 
taggi si ottennero pil jìiogrcssivo aumento della nostra ma- 
rina. Per r ingrandinionto di quella di guerra in maggior 
proporzione si accrebbe la mercantile , che io breve tem- 
po si vide sorgere numerosn ioUe nostre coste e pertico*» 
larmente nel cratere di Napoli. 

intrapresi tanti lavori di grandi opere pulthUd» , di 
numerosi edifìzj militari, e di restaurazione e di migliora- 
jnentO nelle fortificazioni c nei porti , ed un numero con- 
siderevole di artefici essendo addetto alle costruzioni nava- 
li , agli arsenali di marina e di artiglieria ed alle fabbri- 
che e manifatture militari, le arti ebbero gmnde incorag- 
giamento e si perfezionarono. Per Paumeiilo del commer- 
cio e della marineria e per tanti lavori pubblici messo in 
attiva circolazione il danaro , il maggior bisogno di masse- 
rizie e suppellettili e poscia il raffinamento del lusso die* 
dero potente impulso alla perfezione di tutte le altre artil 
Per queste vìe facendo progressi la nostra civiltà tornarono 
in pregio le scienze, le bdle arti e le professioni liberali, 
che apprestarono copiose risorse a lutti coloro che vi si 
dedicavano. Pel cowsumo m;iggiore delle prcdtizioni del 
suolo neli* interno e per la iaciUtazione di .^pedune le so- 
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prtUxnidattti ali' estero, le terre crel>bero di vtknre, l'agri- 
coltura e la pastorìsia si migliorarono. Insomma si molti- 

plicaroDO le risorse di ogni sorla c si acrel)be olfremodo 
la ricchezza nazionale in proporzione deli' aumento dell' in- 
dustria , della ruano d' opc'ra , delie pioduzioui dei suolo 
€ delle speculazioni commerciali. 

Per gli accennati miglioramenti, al decLinar del sfco« 
lo XVlil. , la popolaiìone delk Sidlk citeriore divenuta 
pià ioduBtriosa e pià a^ata, nel corso di mezzo secob d» 
dfoooDO si era aocresaqta al di là di ^^ooooo. Da per 
tolto s'ingrandivano c nobilitavano le antiche città, e ntUH 
^ fiUaggi drcoDdati da florida coltivazione sì vedevan sor* 
gere in mexzo di quelle contrade che per 1* addietro erano 
incolte e deserte. Le più popolose città e sopra tutte la 
capitale dispiegavan vistosa pompa di ricchezza e già si 
abbandonavano per gli equipaggi , le masserizie e le sup- 
pellettili ai rafiinameoti del lusso. Iniiue anche i villaggi e. 
le campagne annunziavano l'agiatezza di un'industriosa po-*. 
poktioiie cbe va addetta 9lla coltura di ubertose contrade. 

Così rapidi erano stati i progreasi verso la nostra prò-, 
sperìtà dopo la. testaiiranone della monardiia. Frocedendp 
i miglipiuaenti in progressione crescente è ageVol cosa 1^ ar» 
gomentare a qual alto grado di opulenza e splendere sa-' 
rebbe pervenuta la Sicilia citeriore, se non fosse andata sog- 
getta alle tremende calamità che 1' hanno aftlitta. Le fccid- 
gure del 17^^ e 1799, Tinvasione del 1806, gli avveni- 
menti j)ostci iori, e quei del i8ao e le lunghe funeste ron*« 
seguenzc, di cosi grandi disastri , han fatto dissipare a cat- 
tivo liso «I di 3à di dugento milioni di decati. Se qneste 
immense somme all' incontro fossero state impiegate nel 
corso di aS anni in opere di pebBlica^ntilitÀ « saremmo 
già giiuiti a quel!' apice di grandezza e prosperità che si 
apparteneva ad industriosi abitatori di un suolo feracissimo^ 
. . Su di una scala molto minore de bbonsi valutare i prò* 

gresifi .della SUili^ iUterioce»;fieitclu; ncUo stesso iaterYallè*. 
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di • mesto secolo vi n fo^ise raddoppiata k popolazione f 
le srìeiise meglio coltivate, le arti dirozzate, le città ab* 
bellite , nuovi villaggi sorti iti lunghi deserti , Y agricol* 
tura nii^jliorata, la marina mercantile .ircresciiita ed il com- 
mcrcio [)iìi esleso , pure maggiori miglioramenti tlovevan- 
si alloiuk'pc dall* ubL'rto>ità del suo suolo. ISIa al risorgi- 
mento della mon.ircliia trovandosi involta in maggiori ca- 
lamità , doveva percorrere un più lungo sta lio per giugne- 
re alia dorata prosperità , e più grandi ostacoli ▼! tt op» 
ponevamo. Lar concentraziòne della massima parte della prò* 
prietà del snolo nelle mani di pochi firan possessori im* 
pediva i progressi dell* agrìcoltnra « deDa pastorisia e del» 
1* industria, «lana certa diffusioiie dì agiatezza nella matst 
della pop')l;i7.ionn. Introdottosi generalmente 1* uso di dar 
a fitto i territori per due o tre anni , i fittajuoli non ave- 
vano interesse a larvi alcun miglioramento e molto meno 
ad opporre argini alle devaslarioni delle acque. Quasi lutti 
gli agricoltori non possedendo in proprietà ne a censo al* 
cuna picciola striscia di terreno , non aveano mezzi d' im* 
pie^r la ]or< opera quando 8oprassede?ano i U?ori delle 
grandi coHivaiioni delie piante* cereali. 'Essencl» scarn i 
mexA di aci{nistar ricchezze per m delF industria, minor 
era il commercio particolarmente coi proprj legni « è quin- 
di non ebbe il dovuto ingrandimento Ja marina mercantile* 
Non essendosi impiegate come nella Sicilia citeriore consi- 
derevoli somme nella costruzione delie strade , difficile vi 
era il commercio interno e costoso il trasporto delle der- 
rate ai punti d'imbarco per mandarle all'estero. Per tutte 
queste cause e perchè non molte opere pubbliche s intra- 
presero , che avesffero potuto dar moro a numero conaì* 
dcrefoie di artefici, vi era lenta la drodaiione del danaro 
. é ei^ formava il principale intoppo a jih rapidi progressi 
della prosperità pubblica, i ' ' 

' Giudicandosi dall' apparenza di alcuni particolari mi- 
gUirttNBti è quasi geMnd opiflione che i' ocononift 'pi^ 
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Hica delle cluc Sicilie , dopo il cominciamento di queste 
secolo, abbia ricevuto considerevoli miglioramenti. Adonta 
però della maggior diffusione dei lumi , dei perfeziona- 
meati ammÌDÌstrativi e di una maggior appariscenza illu- 
seria » I fatti eiamwati da vicino mostrano il contrario. .Per 
oonTincenene liasta istitnir im |>araUelo ' tra le principali 
cìroostanse Terso il 179S e verso U tempo presente e ooop 
ciderarne in grande i risultamenti. 

Riguardo alla popolasìoiie. della Sicilia Citeriore il Si* 
ffnor Galanti nella sua descrìziooe storica e geografica del* 
Te due Sicilie la valuta a 4^i5i83 , il Signor Giustiniani 
nel suo dizionario geografico ragionato pubblicato nel 1797 
la fa ascendere a 48553oo , e nella collezione deile leggi 
h portata nel idi6 a 5o5a26i. Or prendendoci in consi- 
derazione che le due prime enumerazioni furono estratte 
dai registri parroccJìiali e f ultima è stata formata per lo 
cure c&Ua polizia generale e delie autorità civili | v'ha Ben 
ragione d* argomentavi che i' apparente aumento non giu- 
gna a compensare gli errori in difetto che non potevansi 
evifaire nelle rapportate due prime numerazioni. 

Che la popolazione prima del 1796. sia stata più in- 
dustriosa e laboriosa , pare che non i»i debba metter ia 
dubbio , quantunque si veggano condotte a maggior per- 
fezione alcune arti e manifatture , ed in certi Juof;hi an- 
che agricoltura. In tempo di pace ognun è intento alle 
occupazioni che estfdta dalla sua infanzia e per esse si 
sforza di rendere miglioro la sua .sorte. All' incontro la 
guerra strap^ dalf agricoltura e dalle industrie i giovani 
i più robusti y e coloro che dopo alcuni anni di militar' 
servizio, corrotti dai vizj ritornano ai loro focolari , diificil:» 
mente riprendono le loro antiche abitudini nel Livoro. Per 
le convulsioni politiche e le fazioni che iian tanto lurgamtnte 
travagliato il rcj^no , gli animi distolti dalle cure per le 
quali si guad gnavano la vita , non vi si sono di nuovo ri- 
volti cuu 1' ardore stesso pel vaglio. Xsciie imhoìtuki^ U 
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speranza di migliorar condizione fa uscir moltissimi dafi* 
classe laboriosa ed industriosa ove sono nati. In line la di* 
mìnuEÌone della marina da guerra e della mercaittile ha faU 
io |;randemente scemare il mimerò di colorar « che dedltan^ 
dosi al mestiere mare appoitayan altre risorse- al paese. 

La testimonianza pubblica dei (àUt dimostra che ii 
paese or trovisi depauperato e che non vi regni più quella 
generale agiatezza che scorgevast ]icr t' addietro. Al eoUd 
delle donne dei nostri agricoltori ed artigiani più non si 
vcjT.Tono sospesi come altre volte quei pesanti monili d' oro 
di cui facevano pompa , ne le loro case sono così ben for- 
nite di mcisserizie e di provviste per vivere da un anno 
air altro. In generale i grandi e i piccioli proprietarj si 
lagnano di essere iuipoveriti ne più conservano quella co» 
pia Hi masserixie e snppeUettili' di ora e di argento- e di- 

fietre preziose che nel bisogno apprestavano sicuve- rìsonei 
santnarj ancora sono rimasti spogliati delle loro ricchez- 
ze tanto in suppellettili preziose che' in beni fondi. Nè pià 
i conventi e le case religiose olirono come per V addietro 
decente asilo ai giovani ed alle donzelle di famiglie distinte 
che per altre vie non potevansi produrre in società. I no- 
stri banchi in fine possedevano di lor dote parecchi milium 
in contanti , ed ora un debito pubblico di moltissimi mi- 
lioni assorbisce una parie considerevole della rendita dello 
Siato. 

A queste prove di fatto qualche moderno economista' 
obbietlerà che qnet tesori' che ]prìma restavano inerti-, om^ 
sono passati in' circolazione. Pnn» di ogni altro però bi- 
sogna far deduzione di quella parte considerevole di essv 
che essendo passati: nelle mani dell* estero sono per sempre 
perduti per noi. I capitali poi che sono rimasti tra noi , 
in vece di essere impiegati in opere di pubblica utilità ed 
a render utile la circolazione del danaro con animar l'in- 
dustria nazionale , in gran parie si sono dissipati in uno 
smodato lusso di chincaglierie straniere di uiua yaìw 
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trinseco ed in profusioni che ad altri non rccavan profitto, 
ed in piirte li m contribuito a far riaiutre iaopporluiiaiueaie 
il prc'zz.0 della mano d' opera. 

Da tali cambiamenti nella no^tra economia pubblica 
sono derivati doe danni gravissimi, ai quali noti e agevol 
cosa apporre pronto riparo. Nei tempo del dilapìdamento 
ddle sostanse pubbliche , ben Tolentieri* la gioventù nata 
nella classe laboriosa ed industriosa abbandonava il mestie» 
Te de' suoi maggiori , per intrudersi in quella men faticosa 
e più lusinghiera degl' impieghi e delle professioni libera- 
li. Per conseguir ciò bastava un* infarinatura di lettere, o 
di scienze , e spesso non richicde^asi altro requisito che 
l'essere un mediocre calligrafo. Quindi si vide sorgere una 
folla immensa d' iliittcrati e semiscienziati , che rompendo 
ogni rapporto con le classi produttrici di risorse reali , in 
parte chiudono la strada al Tero merito , td in copia mag- 
giore non potendo guadagnar^ la yita col traffico della loro 
piodola abilità divengono i principali strumenti e filatori 
-oei disordini. 

Non è men nocevole V altro danno che consiste nel 
lialsamento del prezzo della mano d'opera. Nello stato di 
blocco in cui era mantenuto il continente per mezzo del 
commercio di cabottaggio si vendevano ad alto prezzo le 
nostre produzioni che non doveano sostenere la concorren- 
za di (juelle di più lontane contrade. In questa posizione 
di cose i proprietarj trovavano il loro profitto ed anche 
nel regno &oeVan conservar nel dovuto rapporto con I0 
spese u presso dello derrate che da fiiori non vi si potè- 
Tano introdurre. Ma alla pace generale divenuto libero il 
commercio, le nostre produxioni non possono aver prefe- 
renza nel mercato generalesse non per la diminuzione del 
prezzo. Intanto le spese di coltura e di trasporto e 1* im- 
posizione fondiaria sono tali , che non solamente le nostre 
derrate trasportate all' estero non possono stare in concor- 

t&aà con quelle di altre nazioni , ma spesso in aicmu 

a 
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glii del proprio regno torna men;lio conto di provvedersene 
da fuori che di farle venire dall' interno del j)aese. Or sic- 
come siamo tributar] delle altre uazioui ycr oggetti di arti 
e mantlatture , si comprende di leggieri che correremmo 
ad una sicura rovina , se non si prendessero pronli prov- 
Tcdimenti per rìstabiìjre lavoreTOimeDte i noiilri rapporti 
conunerciali. 

La Sicilia ulteriore dorante k sua separatione dalla 
citeriore « garantiti dalle acque contro ogni, nemica inva* 
sione, dormiva nel seno di profonda pace. Sp( Itatrice tran- 
quilla della lunga atroce f^utrra che desolava Kuropa tutta, 
pareva che ad essa sola fosse conceduto di ri trarne protìt- 
•to. Intercluso all' IngTiillerra il commercio del continente, 
la Sicilia quasi esclusivamente provvedeva di vettovaglie 
l'isola di Malta ^ le 'flotte inglesi del mediterraneo, e più 
tardi anche gli eserciti- che guerr*>ggiavano nella Spagna e 
nel Poitoga]E> contro i Francesi* V' era inoltre stazionato 
un grosso corpo di esercito inglese il quale, lungi dall'es» 
. sere per la menoma cosa a carico del paese , vi spendeva 
i suoi pingui soldi , e coi fondi dei proprio tesoro vi re* 
staurava le antiche fortificazioni , ve ne costruiva delle nuo- 
ve permanenti e passeggiere e vi provvedeva le munizioni 
da guerra. 

Facendosi sì grandi richieste delle produzioni del suo- 
lo se ne rialzò tosto strabocchevolmente il prezzo e fiumi 
d' oro si versarono nel seno di qucli' isola. Le terre acqui* 
starono nn valore sconosciuto per P addietro, la rendita dei 
proprietarj in pochi anni si triplicò e la mercede della mano 
a opera si accrebbe in proponìone. Tranne i lavoratori di 
campagna che a cagion del difettoso sistema di coltura per 
breve parte dell' anno potevano impiegare il loro lavoro % 
tutta la massa della popolazione per qualunque menoma 
industria guadagnavflsi di che vivere af^iatumente. Per tan- 
te ricchezze nelle città principali e jjarticolarmente in Pa- 
lermo e Messina , si dispiegò smodalo lusso ^er gli eq^ui* 
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paggi , le maaseritie e le suppellettili , e da per tntto- al 
TÌde aorgere un nomerò grandisaiiiio- di eleganti edifizj 
privati. 

I gran possessori che col sistema di dare a fitto i loro 

estesi fondi si liberavano delle cure della coltivazione, con- 
tenti di veder crescere di anno in anno la loro rendita , 
mostravansi spensierati per fjiinlunquc miglioramento. I fit- 
tajiioli dal loro canlo che ritraevano ^ran giiad.igno dalla 
vendita delle produzioni elie erano tanto incarile , non si 
davano pena per introdurre un miglior metodo di coltura 
e molto men ioteresse avevano per migliorare ie terre che 
dopo breve tempo dovevano rilasciare. Costoro che 'erano 
proprietarj delle produzioni durante il tempo del fìtto , non 
pensavano a faciUtame il trasporto per meuo di buone 
strade « ed i possessori dei fondi che dovevano principal- 
mente contribuire alla costruzione delle medesime, erano ri" 
trosi a fare delie spese di mi i fìttajuoU avrebbero pel 
momento riportato tutto il vantaggio. 

Nulla intraprendendosi di durevole utilità con le ve- 
dute dell' avvenire , la prosperità della Siciha ulteriore pog- 
giavaai interamente sulle basi di uno atato violento di gnenrii 
e df impedilo commercio col continente. Era po^ciò inevi- 
tabile che al cangiarsi di quelle accidentali drcoatanxe 'di- 
venisse instantaneo il jmss tggio duli* opulenza . alla mìae* 
ria. in fatti la pace restituita all' Europa , mentre faceva 
respirare tutte le nazioni dalle calamità di una guerra dì- 
struggitricc ed animava le loro industrie ed il di loro com- 
mercio , alla Sicilia sola riusci inopportuna e molesta. I 
suoi rapporti commerciali col continente trovavansi già da 
lungo tempo interrotti , e non avrebbe potuto ristal)ilirU 
se ,non ofiVcndo a minor prezzo le sue derrate per ottener 
la preferenza su ^elle degli altri pa^i. Ciò non avrebbe 
potuto eseguirsi senta una perdita graVisàirna, se il. valoré 
delle terre non fosse ritornato all' antico stato « se no|i si 
iblee diminuito il prciio della mano di opera | e' se iioa 



ti fonerò scemate le spese di trasporto. Intanto (piasi tatti 
coloro che furean l'industria di prender a fitto le terre al* 
Irui , essendo stati rovinati pel cambiumeiito delle circo* 
Staiizp, si litrHS.sero da simili speculazioni. 1 po.ssts^nri die 
da luiì^o tt jnpo trano avvezzi a dar a lìlfo i loro l'ondi y 
mancando dei nieizi uj)(»ui timi per fcjrne iscgnire la col- 
tura di proprio conto, luron rostri Iti ad aflitlarii a vilissi- 
mo prezzo o a lasciarli incolti. Per tali ragioni diminuì 
grandemeDle la coltura dì «piei campi , ove ai aeminaTaiio 
griinagUe « nè oneste potevano conservare un presso più^ 
alto di quello cLe avevano 1 grani stranieri portati nei di- 
versi luoghi dell' isola. Dall' altro canto divenuto quasi nullo 
il commercio di e.>portnzione « e ristagnata quasi ad nn 
tratto la circolazione del d&naro, generalmente fili artigiani, 
gli opera] , ed i lavoratori di cainpaj^na mancavano di lavo- 
ro e per conseguenza dei mezzi onde guadagnarsi la vita; 
Hi possessori dei terreni si scemavan continuamente le ren- 
dite u misura che le tqrrc perdevan di valore; i iiltajuoli 4 
cagion delle spese della coltura e dd tenue prezzo delle prò* 
dttzioni« spesso non ritraevano alcun profitto dalle loro soe^ 
culasioni, tutti coloro in fine che TÌvean di qualche Jnau« 
stj ia scorgevan di giorno in giorno diminnir le loro risorse. 
Tutto in somma annunziava che nei rapporti commerciah con 
1* estero , dallo stato di un continuo considerevole guada- 
gno si era fatto passaggio a quello di gravissima perdita* 
Per le cause accennate alla pace generale , la Sicilia 
ulteriore clic non avea sofferto disastri durante la guerra , 
si trovò in una posizione molto più svantaggiosa di quella 
della citeriore 9 che era andata soggetta alle più rovinose 
calamità. Devesi però conTenire che un tale stato deriva 
da «ircostanxe accidentali e che ^iù di ogni altra contrada 
essa contiene in sè i metiù per risorgere alla massima prò* 
sperità. Il suo suolo' già un tempo reame di Cerere non- 
cessa d' essere il più ubertoso fra quanti fertilissimi ne van- 
ta Europa, Ivi le sostanze pubbliche non sono state dÀ« 
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lapidate daQo straniero , nè sono stati ipO|^iati delle ìtìré 
ricchezze e dei beni fondi i tempj « i moniflleri , i con* 
Tenti ed i luoghi pìi. Essa fiola ya quud esente del peso 

di un debito pubblico , di cui si trovano enornieraente ag- 
gravati gli altri stati di Europa , che sono astretti ad au- 
jncntar le imposte per pagarne T interesse e per anjmortiz* 
sario. Posseditrice in iiiie di tutti gì' immensi tesori che 
ha attirato nel suo seno durante la guerra « tien pronte le 
risorse per intraprendere latte qnelle grandi opere ]rabMi« 
die , che sono necessarie per condorU al più allo grado 
di prosperità. 

Nel lungo periodo in cui il coramerdo del continente 
Co impedito , molte nazioni di Europa s* industriarono di 
supplire con le proprie risorse al difetto di quelle derrate 
che per 1' addietro traevano da fuori I loro sforzi furono 
principalmente diretti a perfezion.ir 1* agricoltura e le arti 
per rendersi meno dipendenti dallo straniero. Per 1' aper- 
tura di molte nuove strade e per la costruzione di parec- 
chi canali navigabili , in tiUti i sensi si cambiavano le prò-* 
dazióni del snolo e dell' indostria da «na prorincìa alral« 
tra , e riaisandosi nd tempo stesso il valore delle terre le 
naggiori spese di ooltnra apportarono maggior gnadagno. 
Iie scienze erano messe a contribuaioiie per inventare • 
perfezionare macchine di facilitazione per rendere più per* 
tette e men costose le produzioni del suolo e dell' indu- 
stria. La chimica sforzandosi a scuoprire i segreti della na- 
tura nei suoi lavorii di composizione e decomposizione per 
la cui opera la materia è così infinitamente variata nelle 
sne forme , apprestava il suo potente soccorso all' agricol- 
tura ed alle arti, CoA per esempio per oso delle arti la soda 
che prima si otteneva dalle piante , ora con facile prooes* 
so si estrae in copia dall*acqua del mare. Co»l ugualmente 
il gas idrogeno ricavato dai combustibin tien luogo del» 
l'oUo per le grandi illuminaaioni. Associandosi in somma 
#lle cogniùofli fisiche la sperienxa e l' industria | le prò* 
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dasioni delPagricoUura e della pastorìzia tengono in co* 
pia maggiore e di miglior qualità , e quelle delle arti 
riescono pia degaoti e men costose. Agginngasi a tutto 

ciò che il feracissimo Egitto e le ubertose coste dell'Afri- 
C'i di rincontro alla Sicilia ulteriore , van ])crfe2Ìonando la 
loro agricoltura , e le loro derrate a cagion del prezzo 
minore, sogliono aver la preferenza nel mercato di Euro- 
pa. A vile prezzo si oflVono da per tutto le granaglie che 
Tengono dalle coste del mar nero , e fin anche dall' Ame- 
lica o?e sono minori le spese della coltura^ sì trasportano 
farine in Europa. Ora più che in ogni altro tempo tnttè 
le naxioni fiinno a gara per far valere le proprie risorse. 

EltIì è un raziocinio di evidenza che tra diverse nt* 
zioni che dispieghino pari industria ed attività per far va- 
lere le proprie risorse , quella che ne ])0ssiede naturalmente 
in maggior copia , deve prendere il di sopra nei rapporti 
commerciali e divenir perciò più ricca e prosperevole. Cosi 
essendo le due Sicilie , le cui naturali risorse derivanti 
dalla fertilità del suolo sono superiori a. quelle delle altre 
contrade , potrebbero ben ristaoilire in loro favore la bi- 
lancia dei rapporti commerciali e condurre al pià alto gm» 
do la loro riccfaezu e prosperità , qualora adoperassero la 
medesima industria delle altre nazioni che sono state men 
fiivorìte dalla natura. In fatti se si minorassero le spese di 
trasporto e di coltura « se si bonificassero i terreni deva* 
Stati che ])er lo piò sono i piò fertili , e se si perfezionas- 
sero Pagricoltura e la pastorizia, il prezzo delle produzioni 
del nostro suolo si diminuirebbe in modo che lungi dal 
dar mai luogo ad introduzione di derr>de straniere , esse 
acquisterebbero la preferenza su quelle delle altre contrade 
nel mercato generate di Europa. In ragione delk diminnzioiie 
del prt'zco dei viveri scemandosi quello- della mano d'ope- 
ra , gli aggetti delle nostre arti e manifattare « laddove si 
perfezionasserO) costerebbero molto meno di quelli che ci 
tengono dallo straniero. tal guisa iù>a mancamlo a 'm 
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Utili* altro se non i generi coloniali e potendo ali* incontro 
far Iraflìco di milJe nostre diverse derrate , il valore delle 
esportazioni sorpasserebbe di molto quello delle importa- 
zioni, e quindi ne deriverebbe un progressivo aumento di 
ricchezza. Sotto c[ueste vedute qui ci. faremo a passare ra- 
pidamente in rassegna i principali oggetti ai qnali à do- 
Trebberò rivolgere la nostra inaustrìa e la nostra attività, 
per far convenevolmente valere le nostre risorse e per pro« 
muovere la nostra pubblica prosperità. ' 
# Le spese di trasporto formando parte integrante del 
prezzo delle derrate, in quelle contrade che non sono at« 
traversale da buone strade o si trovano molto lontane da 
città popolose o dal mare , ncn conviene agi' interessi del 
possessore di eseguirvi aleni. e coltivazioni al di là del con- 
sumo che ne fanno i luoghi vicini. Provvedutosi a questo 
bisogno, spesso avviene che alcuni terreni debbansi lasciar 
incolti; poiché le spese di coltura riunite a quelle del tra^por- 
to risultano maggiori dei prezzo che hanno le derrate nei- 
luoghi ove si possono portar a vendere. Quindi à che il 
valor delle terre suol essere in ragion inversa delle spese 
di trasporlo , ed a questa causa vuoisi attribuire la gran 
dififerenza che si osserva nel valore delle terre della stessa 
qualità che nelle vicinanze della capitale si affittano per 
10 in la ducali al raofj^io, ed in luoghi dislanli e non at- 
traversali da buone strade per io in 13 carlini al moggio. 
Facilitandosi ali' incontro i trasporti si possono intrapren- 
dere più estesamente quelle coltivazioni che prima non toroa- 
▼an conto, il valore delle terre crescerebbe, maggior in- 
dustria sì adopererebbe nella coltura per conseguirne produ- 
sioni più copiose, pih numerose braccia vi 1^ impieghereb- 
bero e con l'aumento di una popolazione laboriosa ed in- 
dustriosa s'ingrandirebbero le risorse nazionali. / 

Nella Sicilia citeriore l'esistenti strade rotabili , dopo 
di aver condotto a termine quella delle Calabrie fino a 
Reggio , sembrano sullicienti per facilitare le comunica- 
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iloni principali Ira le diverse province e con la capitale r 
Avendo ^iTÒ riguardo alla configurazione del regno che 
per ia pia parte lia \foa\ larghezza ed è bagnato dal ma- 
re nel suo periuieUo , ic comunicazioni le più iiuportauti 
per la facilitazione del commercio sono qaeUe che cUU' in- 
terno menane sul mare. La natura stes»a col corsa delie 
acque per le valli che formano la parte la più fertile del 
ptaese ue ha tracciato 1' andamento. Seguendo inoltre tali 
direzioni è facile la costruzione di coniode strade rutaliiU 
che dai siti i p*ù importanti dell'interno conducano su di 
opportuni punti della costa ove sì possano imbarcar le der- 
rate. Secondo le medesime direzioui non può andar sog- 
getta a grandi diflicoltà ed a gravi spese la formazione di 
canali navigabili che si diramino per le diverse valli , dal- 
le quali è intersecalo il nostro suolo per Io più montuoso. 
Qui certamente non intende di rendere atti ^la naviga- 
mone piccioli fiumi di nn letto Tarìabtle, ma di formar • 
canali lungo il loro cono , • per conseguenza si richieda 
picdol volume di acque perenni per alimentarli , comun- 
que considereTola fosse la loro lunghezza. In tal guisa diy 
scendendosi sempre dall' interno Terso il mare con una bar^ 
ca guidata da due o tre uomini , si porterebbe un carica 
pel quale si richiederebbero io o 3o carretti. 

Trattandosi in ^luest' opera del progetto di congiu- 

Snere il mar Tirreno all'Adriatico per mezzo di un canale 
i navigazione , ognun può scorgere quante operazioni e 
quante consìderaBioni ' dÀbono precedere sìmiU grandiosi 
progéttL Dalla . inspetione deUa carta del paese si rìter* 
che più &cile e di minor dispendio riuscirebbe l'inlrapre* 
sa di unire con un canale navigabile l'Ofanto al Sele. La 
sorgente del secondo che copiosa scorga in un sito eleva- 
to all'oriente del monte Passagone , h distante dal corso dd 
primo per meu di tre miglia in linea retta. Seguendo le 
piegature del terreno tra Teora e il bosco di Bojar* forse 

feoiSL grandi scavanfiati ù, comiurrel^o ì» ac^uc. 
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le ncirOfanto, per mezzo di un canale di (]o]cif:sima pen- 
denza. Di una maggior diUicoltk sembra la costruzione di 
un canale che con^iugaa la sorgente del Basento che si 
scarica nel golfo di Taraoto ad un ramo del Sele presso 
Tito o Piceroo. Ma laddove gli ostacoli da sormontare fos- 
sero molto grandi e la spesa molto considerevole , purt 
grandi -si aio vantaggio si olterrebbe portando i canali na* 
TÌgahili fin presso Tito o Picerno da una parte e nelle yi'- 
cinanze di Potenza dall' altra. Ciò eseguito , per mezzo di 
una buona strada rotabile , attraversando le montagne , si 
farebbe la conmnicazione tra i due canali. Di mollo mag- 
gior utili'.à e forse di non grave dispendio sarebbe V im- 
presa di unire le acque del iìumc Carapclia a quelle del- 
1* Ufita die si scarica nel Calore e quindi nel Volturno. 
Se la gran carta di Rizzi Zannoni rappresenta con verità 
il terreno, il canale di congiunzione attraversando la dife- 
sa, di Farulli > per le piegatore del terreno tra il monte 
Mauro e la costa del Vallone potrebbe condursi nella valle 
deili Branoi. Formando in seguito dei canali lungo le valli 
dei prinriptli influenti che si gettano negli anzIdiUi fiumi, 
in tutta la parte la più larga del regno da un mare al/al- 
tro si eseguirrbl)(i per aajua il commercio interno secondo 
. tutte le direzioni. Con^iiucnendo infine tra loro i fiumi 
Ufanlo , Carapella , Cervaro , Candelaro e i Ibro influenti 
con canali di navigazione e d'irrigazione in tutti i sensi ^ 
la Capitanata ed una parte della Terra di Bari che per sè 
stesse sono tanto fèrtili, diverrebbero il modello della più 
florida coltivazione e della più grande opulenza. 

La Sicilia ulteriore non ha strade rotabili , tranne quei 
rami che si distendono da Palermo a Vallclonga per 57 
miglia , da Palermo a Trapani per 62 miglia , da Paler- 
mo a Corleone per miglia 36 ' da Palrrrao a Termini 
er mÌ2;lia 24 > ^«^ Palermo a Carini per miglia 18 e da 
'alermo a S. Giuseppe per mii^Iia 2?.. Queste medesime 
ftrude cbc jiono Yoiulate a mii^liH di Sicilia di 7 4 <^ grado 

3 



< «« ) 

incirca « sono per la più parte poco solide e per molti tnl* 
ti fono impraticabUi neir inverno per le vetture a ruottf* 

Sotto le vedute militari e commerciali i punti i pì& 
importanti estendo i porti di Palermo , Messina , Siracusa 

e Trapani , ragion vuole che da Castrogiovanni, posizione 
tenlrale di tutta l'isola , si dirigano delle slrade rotabili agli 
anzidetti punti. Sopra tutti gli altri luoghi però Messina 
per la sua posizione merita principal cortsidcrazione. Situa- 
ta di rincontro alla Calabria , da cui è separala per un an- 
gusto stretto pel quale si esegue il passaggio dai mari Adria- 
tico e Jonìo nel Tirreno, si trova nel centro dei reali do* 
minj. Ginsiderata militarmente è il baluardo della Sicilia 
ulteriore ed il ponto di app^^^ggìo per la comunicazione con 
la citoriore,» Relativamente al commercio il suo vasto e fii« 
curo porto f ed il vantaggio della sua posizione sulla co- 
municazione dei due man Ionio e Tirreno debbono farla 
riguardare come il punto dei reali dominj della maggior 
importanza. La prima strada quindi da periVzionarsi è quella 
che dividendo quasi in due parti ugunli l'isola, {>er l'in- 
terno da Messina conduce a Palermo ihc n' è la capitale, 
L. siccome da questa città si trova già condotta (ino a Val- 
leloiiga , così con tutti i mezzi dovrebbe esser continuata 
per Galtanissetta ^ Castrogiovanni « Leonforte « S. Filippo 
di Argirò, Regalbuto, Ademò» Bronte, Randazzo, Fran- 
cavìlla o Taormina fìno a Messina. Terminata questa pri* 
maria strada si dovrebbe in secondo luogo intraprendere 
quella da Castrogiovanni a Siracusa, seguendo la direzione 
di Piazza, Caltagirone , Vizzini, Buccheri, Cassare e Flo- 
ridia. Congiuj:jncndo nel seguilo Mezzojuso e Calalalimi 
con un ramo di strada che passi per C^orleone , si otter- 
rebbe una coniunirazione diretta tra Castrogiovanni c Tra- 
pani. Partendo dalle additate strade principali si dirige- 
rebbero poscia i rami secondar] da Adernò per Paterno a 
Catania ; da Vallelonga per Mussumeli, Suterà ed Aragona 
. ' « Girgenti i da Gorleone per Palazzo Adriano , Bivona « 
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Alessandl'ia , ed Aragona a Girgenti ; da Buccheri per Lrn- 
tiui ad Au«iista ; da Messina per Gesso a Milazzo ; dn Ca** 
strogiovaniii per Ganci , Gerace e Castel buono a C«.fdlù ; 
da Calatafimi per Salenii a M.irsala ; da Salerai per Castel- 
vctrano a Muziara, e per Parlaiina e Meufrici a Sciacca ; da 
Caltanissetta per Suiumatino e Ravauusa a Licata; da Ga* 
latagirone per Niscemi a TerranuoTa ; da Vizzini per Chia- 
ramonte e Vittoria a Scoglittì ; da Ghianmonte per Ragusa , 
Modka e Spaccafomo a Porlopalo , da Modica per Nolo 
ad Avok ; da Francavilla per Noara e Tripi ad Oliveri ; da 
Randazzo per Xortorici , Ucria e Librizù a Patti; e da Tor- 
torici per Castania a Naso. In tal guisa sarebbero legati 
con coniunicaziooi rotabili i principali punti dell'interno e 
della costa. 

I trasporti per acqua apportando considerevole rispar- 
mio di spesa , la costruzione dei canali navigabili lungo le 
Talli dei principali fiumi e dei loro influenti è della mas- 
nma ìmportaiiza. Prinia di ogni altra intrapresa ri domb- 
bero rendere naTÌgabili fin presso le vicinanze di Ganci i 
^orri di acqua che si scaricano nei fiunii Salso , anticanien« 
te detto Hyinera meridioonlis , Giairetta, antico Simetas , e 
Pollina. Così da tre punti che sono quasi nel mezzo dei 
tre lati della co^ta dcil' isola si andrebbe per acqua ad un. 
punto centrale dell' interno. Forse non sarebbe dinicile di 
riunire le teste dei tre canali con dei rami che procedano 
da un punto più elevato , ove si trovino delle acque per 
alimentarli j ma se ciò non si potesse conseguire , allora con- 
verrebbe comunicare coi tre canali per mezzo di buone strade 
rotabili. Costruendosi simili canali lungo le valli dei fiumi 
Betici« Platano e Grande , detti anticamente Hjpsa, Lycus 
e Hymera septemtrionalis , e lungo quelle dei loro iidlnenti^ 
ima gran parte dell'isola sarebbe ìntersegata da comunica- 
zioni per acqua. Infine con le acque prese dai diversi ra- 
mi del fiume Giarretta alimentando disi canali di naviga- 
zione e d'irrigazione, che attravermero in tutti i leuà ù 
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Tasta pianura di Catania , qneli' ubertosa contrada prodor* 

rehbe immense ricchezze. 

11 ri^pariuio delle spese di trasporto ricadendo in faro- 
re d( i pKtjirictarj delle terre adijiccnti alle strade rolaljiii 
,ed ai canali di navigazione , lo^lo si auraenlcnljbe il va- 
lore d«ll« terre stesse e vi si potrebbero eseguire eoo ìn<- 
dastria quelle coltivazioni , cbe prima nou tornatali conto 
per la difficoltà di condurne le produsioni in Inogbi distanti» 
Jnt;tnto le speculazioni commerciali non si possono esten- 
dere su di una grande scala , se in luoghi opportuni non 
si fondino i deposili delle derrate cbe si vogliono traffica- 
re , se i siti prescelti a tal og*^etto non ofiìano un sicuro 
asilo ai legni che vanno a caricarle , c se non si slabili- 
sc.mo i dovnti rapporti di commercio con l' estero. Oneste 
indispensabili misure si veggono messe in pratica o\uiique 
sia florido il commercio. Ma senz' andar lungi per rinve- 
nirne gli esempj , nella Sicilia ulteriore si scorgono saggia- 
mente stabiliti simili depositi conosciuti' sotto il nome di 
caricatori. Quando da quell'isola spedivasi ai diversi mer- 
cati di Europa copia grandissima ai grank^lie « i caricato- 
ri doverono necessariamente esser situati m quei punti « 
nei quali era f.cile il trasporto dei grani dfii luoghi cir- 
convicini , ove si coltivavano. Appena terminata la ricolta le 
granaglie , dedottane la quantità necessaria pe' vicini co- 
muni , s' immettevano negli spaziosi inagazzini dei nien di- 
stanti caricatori , ove rimanevano sotto la cura di un go« 
vernatore che era mallevadore della loro conservazione. Il 
roprietario riscuotendone una cedola di credito , poteva tra& 
caria non altrimenti che come una cambiale , poiché l'ul- 
timo possessore della medesima presentandosi al respettivo 
caricatore n' estraeva la quantità corri^'pondentc di grano. 
Per questa facilitazione nelle principali piazze della Sicilia 
ulteriore si faceva IraPrico di tali cedole , vendendosi e com- 
prandosi i grani che non ricevevano alcun movinienfo nei 
iìiaga/.zini , finche secondo le richieste gli .■■jieculalori non 
avti>:)ero spedilo i legni nei caùcatori per iiijbarcarli. 



Digitized by Google 



(21) 

T& difetto di strade rotabili nella Sicilia ulteriore ^ 
costando molto il trasporto delle granaglie- ai caricatori 
sparsi sulle spiagge , non si pensò a concentrare con un 
secondo trasporto per mare le derrate nei porti più vicini* 
X^n questo sopra p più di spesa si sarebbe evitato il doppio 
inconveniente di perdersi spesso 1* opportanità di spedire a 
tempo le derrate ove se ne sperimentasse bisogno , e di pa- 
gar più caro il noleggio dei legni pel rischio che coitc- 
vano sulle spiagge e per la perdita di tempo, quando do- 
veano allontanarsi dal lido ad ogni minaccia di burrasche. 
A (piesti svantaggi per altro non si Tolgeva grande atten- 
zione , perchè per lo piii i legni stranieri facevano il traffi- 
co delle derrate. DalT altro canto per un tal cambiamento 
di diresìone nel commercio , faceva di mestieri che si fos- 
sero costrutti spaaiosi magazzini nei porti. Olire alla dì£&- 
coltà di provvedere a simile spesa, vi avrebbero fatto op- 
posizione i propri etarj dei magazzini dei caricatori , dei 
quali pann elli rran baronali , non meno che le vicine popo- 
l.tzìniH , clic avK lilx ro perduto ^uei vantaggi che ritraevano 
dall'esistenza dei medesimi. 

Laddove però si traiti di rendere favorevole la bilan- 
cia dei rapporti coramerciali, Volitando i trasporti dall'in- 
terno al mare ed aumentando le produzioni, ragion vuole 
che nel tempo stesso «i stabilissero nelle attuali nostre pri- 
marie piazze di commercio i depositi ove si concentrino le 
derrate che si voglion trafficare , profittando di ogni occa- 
sione favorevole. In .tutti gli altri luoghi' nei quali i legni 
possono approdare e trattenersi con sicurezza , si debbono 
formare dei depositi secondar) di maggiore o minor esten- 
sione , secondo la direzione che prenderebbe in seguito il 
commercio. Nelle sjii;iggc poi innanzi alle quali ncniinen 
si trovano buoni anioraggi , non si possono tenere se non 
depositi temporanei , ove si conservino le derrate che per 
fadli comunicazioni vengono dalf interno per versarle du- 
rante la buona stagione nei depositi primarj o secondarj. 



Sotto ^esti punti di veduta , nella Sicilia citeriore^ i ]ao« 
glii più opportuni per lo stabilimento dei depositi primarj 
sembrano N ipoli e Gaeta sul Tirreno , Pescara , qualora vi 
si formasse un porto e !M;nifredonia sull* Adriatico , e Go- 
frone sul mare Jonio. Pei sccondarj sarebbero i più con- 
Tencvoli Salerno , Sapri , il porlo di S. Nicola, Taranto, 
Gallipoli , Brindisi e Termoli. I temporanei in fine po- 
trebbero stabilirsi presso Paola ^ Pizzo , Tropea , Hcggio , 
Castella « Otranto , Viestì , GiuUaiiova, ed alle foci dei fia« 
mi Garìglìano , Volturno , Seie , Netu , Grati , Basento , 
Ofanto , Carapell i , Biferno e Sangro. Riguardo alla- Si- 
cilia ulteriore Messioa » Palermo « Girgenti e Siracusa do- 
vrebbero riguardarsi come depositi primarj ; come seconda- 
rj Milazzo , Oliveri , Trapani , Sci icca , Porlopalo , Au- 
gusta e Gatania ; e finalmente come temporanei Tusa , Ge- 
laiù , Termini , Gastellamare , Marsala , Mazzara , Licata, 
Terranova , Stogi itti , Pozzallo , e presso le foci dei fiu- 
mi Pollina , Grande , Belici , Platano , Giarretta e Cantaro. 

I miffliorameiiti fatti nelP agricoltura dopo il risorgi- 
mento delia Monarchia generalmente non furon condotti 
alla dovuta perfezione nh si estesero da per lutto. I con- 
tomi di Napoli , Palermo , Gatania e di altre popolose città« 
i terreni vicini ad alcuni frequentati punti delle coste e quel- 
li adiacenti alle nuove strade rotabili, furono coltivati con 
maggior industria e diligenza. Ma in tutti gli altri luoghi 
e particolarmente nelle contrade lontane dal mare , la col- 
tura delle terre e specialmente di quelle ove si seminavano 
biade non si è quasi per nulla niigliorata. Coli'aumentarsi * 
della popolazione furono dissodati , egli è vero, molti nuo^ 
TÌ campi , clic per 1' addietro 9^ ne giacevano incolli od, 
in . molti luoghi si distrussero i bosciii per coltivarne S, 
^olo. Quesf ultima intrapresa però riuscì per lo più di 
poco profitto e funestissima alle sottoposte campagne. Di- 
strutte quelle antiche selve sull'alto dei monti e smossa 
la terra dai Tornerò « dalla sappa, lo ac^« d«Ue piogge 
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pì{i non incontranclo per qwà pendii ostacolo alenilo , nc3I* 
loro furia cominciarono a menar seco giù la tefya ed i rot- 
tami di pietre che si staccavano dalle rocce , e ricopersero 
^ua e là di sterili alluvioni grandi estensioni di terreno. 

In tal guisa lungi dall' opporsi riparo alle antiche de- 
vastazioni che pel decorso di molti secoli eransi rendute 
pur troppo considerevoli nelle due Sicilie , se ne aggiun- 
sero delle nuove. I^è la nostra industria si è mai rivolta 
a -sottrarre dal dominio delle acque e daUf inleiione del 
cfima almeno qaelle fertilissime contrade, che sono situate 
in Tantaggìosa posizione pel traffico delle produxiòni. In- 
Titate daU' ubertosità di quei terreni, infelici popolaiioni 
lottando con le infermità e con la morte, yì traggono bre- 
vi e languenti giorni , senza potervi far sorgere quella flo- 
rida coltivazione che si conviene a quei fertili campi. Per 
aumentare quindi le risorse e la ricchezza delle due Sici- 
lie , bisogna anche dirigere gli sforzi dell* industria a boni- 
ficare e restituire ad una ben intesa coltura quelle fertili 
estese contrade che ora si veggono devastate e quasi incol- 
te , nelle viclnanse deUa costa e presso i fiumi che possono 
vieppiù fecondarle con le loro acqne. 

Per la facilitaiione dei trasporti e per la bonificazione 
dei terreni devastati aumentandosi le produzioni del snolo, 
il loro presso dovrebbe diminuirsi in modo che tutto ciò 
che sopravvanza ai bisogno della propria popolazione , po- 
tesse aver la preferenza nei diversi mercati d'Europa, Una 
tal diminuzione riuscirebbe svantaggiosa airagricollura , se 
non rimanesse un ragionevole profitto ai possessori ; e 
per. conseguenza fa d' uopo che l' imposizione fondiaria sia 
nel dovuto rapporto col valore delle terre , che le spese di 
coltura divengano minori e che le produzioni risultino 
maggiori. Vendendosi a buon patto le vettovaglie, debbo- 
no naturalmenle costar meno la mano d' opera e la srmen- 
te 9 ed ag^ugnendovi P industria per facilitar il lavoro si 
M^piisterd^be un altro TantaggiOi Inoltre il premo éL «Iciinte 
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derrate crescendo in proporzione della loro buona qualità 
ut» maggior vantaggio ancora si potrebbe conseguire da 
questo genere d' industria, in fine bisogna saper presce* 
^licre la coltivazione di quelle piante che sieno le più con- 
venevoli alici natura del suolo, e le pruduzioui delie qua- 
li sieno le più ricercale. 

Se si adottasse il più convencvol metodo di avvicen- 
damento alle nostre diverse contrade , per ottenere conlt- 
nuamente il maggior profitto clie si può, per evitar lo spos- 
samento della terra e per concimarla , e si migliorassero 
i nostri aratri , le granaglie ed i legumi verrebbero in tanta 
copia che i possessori delle terre ne ritrarrebbero ragione- 
vole profitto , comunque tenue ne fosse il prezzo. Per la 
avvicendamento formandosi delle praterie artificiali e col- 
tivandosi altre piante pel nudrimento del grosso e minuto 
bestiame , la nostra pastorizia riceverebbe miglioramento 
ed aumento. In tal guisa per le produzioni cereali le due 
Sicilie potrebbero sostener con vant^iggio la concorrenza 
con qu<dunque altra contrada , e per quelle della pasto- 
rizia , in vece di mendicarne da fuori, spedirne in copia 
all' estero. 

Da per lutto nelle due Sicilie e particolarmente nella 
ulteriore i ricchi proprietarj fanno gustare alle loro mense 
squisitissimi e generosi vini che ritraggono dalle loro ter- 
re. Deve per certo produrne degli eccellenti il suolo di 
lina gran forza produttrice sotto il clima il più favorevole 
alla coltura delle viti ^ qualora si adoperino dihgenza nel 
coltivar ed innestar le specie di uve le più opportune al- 
la natura del terreno , discernimento nella scella dei siti 
e dell' esposizione ove meglio prosperano queste piante ed 
il frutto viene a perfetta maturità , accortezza nel cogliere 
le uve a tempo opportuno , cura in fine nel far ben fer- 
mentare , nel tramutire e nel conservare i vini. Con que- 
sti mezzi le due Sicilie dispenserebbero all' Euro|>a graR 
copia di vini ollremodo squisiti pel lusso delie mcuse dà 
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proprio e per le ricerche che possono fame gli stranieri, 
jba ^elli poi che soprayranzano a tali bisogni si potrebbe 
estrarre acquavite che qualora fossero facilitati l trasporti, 
pel prezzo minore acquisterebbe la preferenza benanche su 
quelle di Francia. 

Avvicendandosi le coltivazioni dei leccumi , del gran 
turco , del lino e delia canapi , queste produzioni che pro- 
sperano nel nostro suolo , potrebbero formar V oggetto di 
un esleso ramo di commercio» 

' Nella Puglia e nella Sicilia ulteriore pritacipafanenle 
.prosperano le piantagioni di cotone e ne producono della 
•ottima qualità di cui lo straniero fa gran ricerca. Perfe- 
,zioncndosi ed estendendosi questa coltivazione si aprirebbe 
^un'altra larga strada per l' introduzione delle ricchezze. 

Facciano ciò che possono le nazioni , nel cui suolo' 
non è fruttifero 1' ulivo , illuminino pure i lor palagi e le 
strade col gas idiogen'» , ed i lor tugurj col fetido grasso 
di pesci , faì'hi i( hiiio ancora i loro saponi con ogni sorta 
di i^^teric grasse , 1' olio d' ulivo è sempre necessario per 
tanii usi ed è di condimento tanto saporoso, chi*, i popoli 
|che ne sono sprovveduti saranno sempre obbligati a farne 
ricerca. Lungi dallo scoraggiarci per tali invenzioni non 
si può abbastanza raccomandare P aumento- della coltnn 
Ijdcgli ulivi nei terreni che vi sono adattati e pafticolar* 
- inente su i monti che si vogliono coronar di alberi per 
impedire le devastazioni delle acque. Per 1* accrescimento 
,di questa produzione scemandosene il prezzo, gli stranieri 
troverebbero il loro conto a far uso dei nostri olj piutto- 
sto che delle altre materie con cui lian cercato di suppli- 
re alla loro mancanza. E per altro i' olio una merce che 
non va soggetta a deterioramento «• e per conseguenza i 
proprietarj e gli speculatori bau tutto V agio di attendere 
che ne incarìsca il prezzo per effetto di maggiori ricerche. . 
Frutta del nostro felice clima sono tutte le diversa 
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iipecie di atfnmù. Facendosene da noi stessi gran consoh 
mo , in molta copia si spediscono allo straniero insieme 
con le loro preiiose essenze. Estendendosi una tale colti- 
vazione in molti altri luoghi delle due Sicilie , si vedreb- 
bero moltiplicati i nostri deliiiosi orti esperidi , s' imbal- 
samerebbe di soavi odori 1* atmosfera , e si accrescerebbe 
r uso delle melarance e dei limoni che sono frutta molto 
calntarì per le calde regionn 

L' industria dei Itaclii da seta è molto antica nelle nd- 
stre contrade e venti anni sono nelle Calabrie e nelle 
'dnanze di Messina si produceva copia grandissima di se- 
ta. Questa industria dovrebbe anche estendersi nelle altre 
province come nn oggetto di secondaria speculazione. Nei 
terreni destinati ad itltre specie di coltivazioni riuscirebbe 
giovevole il piantarvi dei gelsi che darebbero delle frutta 
da servir anche di nudrimeuto agli animali domestici, delle 
legna da bruciare e da lavoro , e delle frondi pei bachi. 
Ije nostre contadine prendendo cura di questi ultimi avrcb- 
liero nna lucrosa occupaiìone per far fronte ad una parte 
dei bisogni di lor famiglia, senxa essere inolio dis&atfe 
dalle altre loro domestiche Accende. 

Nella Puglia piana e nella maggior parte della Sici- 
lia ulteriore si percorrono delle molte miglia di estesissimi 
campi addetti alla coltura delle biade senza incontrar un 
sol albero. Quindi deriva che nei comuni contigui non so- 
lo manca la legna da riscaldarsi nell'inverno, ma ben an- 
che quella da cuocere il pane. Piantando nel perimetro 
delle vaste tenute e sulle sponde delle strade e dei ruscelli 
che le attraversano , ulivi , mandorli , noci , nocciuoli , casta- 
gni , fichi , carubi , pini , meli , peri , pistacchi ed altri simili 
alberi , <dtre al vantaggio 'della legna , le frutta seccate con 
diligenaà fiirmerebbero nn secondario ramo di commercio. 

n summaccOf le gomme, la manna e moltissime al* 
.tre produzioni possono aggiugner ricchezze alle due Sici- 
lie* Eccetto le piante che Tengono esclusivamente sotto la 
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fona torrida, tulle le altre vi prosperano nei siti adattati* 
Basta ricordare che prima cbc ueii^^merica meridionale si 
l'ossero fatte gran piantagioni di Caonemeli , le due Sicilie 
provvedevaiio Europa tutta di succherò» Per couTÌncersene 
giova consultare i registri angioini delle spedixioni 4Ìelle 
derrate die dalia Sicilia citeriore si facevan all' estero. In 
Avola grossa terra del Vallo di Siracusa anche oggidì per 
oggetto di piacere si veggono coltivate le cmnemeiiy dal* 
le quali si estraggono zucchero e rum. 

In un paese ove esistono due vokani ingnivomi , ed 
ove se ne osservano moltissimi altri estinti , v' ha ben in- 
dizio che debbono essere ricche e copiose le sue miniere. 
Intanto non si raccoglie in copia nelle due Sicilie che il 
zolfo solamente che per lo più non si purifica convenevol* 
meate ; e mentre per la quantità che se ne potrebbe estrar* 
re se ne prowederebbe l' Europa intera , già si speriDDenta 
]a concorrensa di altre tlaùoni. Lo stabilimento della Mon- 
giana che potrebbe fornire ottima qualità di* ferro per gU 
usi di tutto il regno , appena ne somministra quanto ba« 
sti pei bisogni deirartiglieria. Nelle Calabrie ed in Fiume 
di Nisi si veggono delle miniere altra volta aperte , ed 
abbandonate perchè il lucro non corrispondeva alle prime 
spese. Aprendosi di nuovo per conto del governo , ancor- 
ché ii profitto riuscisse pari alle spese , pure il guadagno 
sprebbe grandissimo ; poichà il appresterebbero mesci di 
sussistensa ad un numero considerévoile di persone e- s^ im- 
pedirebbe r introduaione dei minerali dallo straniero . 

La dolce temperatura del clima e V ubertosità del suolo 
invitano alla Sfiensieratesza ed ali^igaavia, e (questi difetti 
si osservano principalmente nella nostra pastorizia. L' erbe 
che spontaneamente nascono nei campi lasciali in riposo , 
o nei terreni che non sono mai dissodati dal vomero , ser- 
vono per loro unico nudrimento , ed il cielo è la loro va- 
sta capanna. Laddove nei rigori dell* inverno si copra di 
nevi ii suolo o nelle grandi siccità della state le praterie 
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non offiranò eriae , gli aruientì e le gì cggia a reggono 
rire di fiime* 

Imitando nella pastorizia V industria clie adopeTano 
le altre nazioni , non tì sarebbe più scarsezza di buoi per 
ben arare la terra e per fare i vicini trasporti delle prò* 
duzioni dei campi ; il letame delle numerose stalle fecon- 
derebbe quei terreni , la cui coltivazione richiede molto 
concime ; diminuito il prezzo della carne vaccina il bisso 
popolo pili s|jcsso farebbe uso di questo cibo nutritivo e 
sano ; i iormaggi ed i latticinj sopra vvanzercbbero ai no- 
stri bisogni ; infine non saremmo più obbligati a ritrarre 
dall' estero i cuoi, particolarmente quando si perfezionasse 
tra noi V arte di conciarli. Rignardo alle pecore móltissi- 
me razze gik si avvicinano a quella dei merini di Spa^a 
e le altre si potrebbero facilmente migliorare sotto un aelo 
temperato. Provvedendosi ad un miglior nudrimento die 
fosse assicurato in tutte le stagioni ed oU* opportuno loro 
ricovero , sulla stessa superficie di terreno se no manter- 
rebbe maggior numero , i Iormaggi sirebhero più abl)on- 
danti , maggior co])ia di agnelli e montoni si venderebbe 
ai macelli , le lauc iubue riuscirebbero di miglior qualità e 
farebbero più ricercate. 

All' esoosizione degli oggetti di belle arti e manifat- 
ture si ba nen ragione di gioire , contemplando come di 
anno in anno i lavori vadano perfezionandosi. Passando 
poi alle iabbriclie ed alle ufficine degli artefici 1' osserva* 
ture rimane, altrettanto dolente , nel vedere che ne mac- 
chine di facilitazione, ne strumenti oppoituni , ne dirczio- 
Z.ionc e guida delie scienze apprestano soccorso alle arti. 
I nostri fncollf)SÌ sjìf-culatori temono di azzardare i loro ca- 
pitali nell' intrapresa di grandi iabbriclie e mauifatture, da 
coi solamente si può ottener convenevole profitto , onde 
staro in concorrenza con ali oggetti lavorati dello stranie- 
ro. I nostri scienziati credono di degradarsi neiravvicinar- 
ii.alie uificiiie degli artefici per guidar con le teorie k 
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pratica e trascurano coA Fòccasioiie di applicar le scienze 
alle arti. Queste in somma ri riguardano come il fiilìcoaib 
retaggio di chi non ha alcun alleo mezzo per enadagnar 

sua tita. Intanto è evidente che in un paese nel quale le 
vettovaglie si comprino a hnon patto , le produzioni delle 
arti debbono valer meno che altrove , poiché il prezzo del 
lavoro è regolato da quello dei viveri. 11 proprietario dal- 
l'altro canto che cou minori somme provvede alle neces- 
sarie masserizie e suppellettili , si contenta di un modico 
profitto nella vendita delle produzioni del suolo. Per la 
concatenazione quindi che hanno tra loro tutti i rami del- 
l' economia pubblica di uno stato, il minor valore 'degli 
oggetti lavorati influisce a iar diminuire quello dleUe vet« 
tovaglie medesi^iek Goal si moltiplicano le risorse nazionali 
che si mettono in nu^attivissima circolazione , V agiatezza, 
divien generale , e col soprappiii di tutto ciò che eccede 
il proprio hiiogno si cambiano gli oggetti di lusso raffi- 
nato. Tale appunto può divenir la posizione delle due Si- 
cilie , ({ualora si facciano convenevolmente valere le loro 
risoriie naturali. 

Gii additati miglioramenti generaltneute si conoscono, 
da tutti se ne sente il bisogno ed in tutti è vivo il desi* 
derib di vedeHi- mandati- ad efl&tto. Permetter però maUò 
iall\>pera , ovunc^e si parano innanzi degli ostacoli i alcuùi 
He esagerano la difficolti dell' esecuzione , altri yì' OSser^ 
vano invincibile opposiiione delle particolari circostanze , 
• Inancando 'la conosceirza esatta degli elementi su i quah 
deve poggiare il calcolo dei mezzi necessarj , V incprtezza 
della riuscita ne rimanda ad altro tempo l' intrapresa , infi- 
ne tutti ne parlano con zelo e tutti poi si mostrano indif- 
ferenti o ritrosi a cooperarvi. L' ordinario d( stino delle 
grandi intraprese è quello di rimanere negli spa?] dcll'im,* 
-maginaiione , quando non vi sia la fenftia voltmlà' di com- 
pierle! facendo tutti gli sfoni ed adoperando tuU* i mtxxi 
opportuni per rìusclrri* ' 
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Non si foh metter in dubbio cbe la proc^erìUi di 
uno stato essenzialmente dipenda dal buon ordioamento deU 
l'aio iiiiaisUrasione civile , che secondi a tutta possa le mi- 
re di un governo benefico , il cui scopo è il conseguimento 
della pubblica prosperità . Un lai ordinamento ha oggi 
r amminislrazione civile delle due Sicilie. Principal obbli- 
go delle autorità comunali e del decuriouato ò il provve* 
d^re e migliorare tutto ciò che può contribuire ali' utilità 
pubbOca. jLio stesso obbligo è ioerente alle cariche del fi- 
co intendente e dell' intendente ed ai loro rlcpettÌYi. eoo* 
si^li per ogni distretto e provìncia.' Infine nelle mani fkl 
mmistro delP interno si riuniscono tutti i fili dciramnMoif 
straaione dell' intero regno , aflinchè in tutta le intrapreso 
possa regnare l'unità delle vedute, e le diverae parti sie*. 
|io ben coordinate al tutto. 

Nel capo luogo di ogni provincia della Sicilia citc* 
riore trovasi da parecchi anni stabilita una società agraria 
alla quale sono ascritti i primarj letterati della rispettiva 
provincia. È instituto di queste accademie l'andar investi- 
gando i perfesionamenti eoe si possono fare nelfagrìcoU 
tura e nella pàstoriua. Non avendo però a loro dis[)05Ì« 
zione dei messi per far estesa applicazione delle teorie al- 
la pratica , poco è il profìtto che si ritrae per la ddFusior 
me di tanti lumi. I particolari assue&tli per le abitudini 
a seguire le loro fìsiche occupazioni , di rado si determi- 
nano a fare essenziali cambiamenti nella coltura delle loro 
terre , quantunque fossero convinti del guadagno che loro 
jie deriverebbe per l'avvenire'. Anche più che tal forza di 
inerzia fanno ostacolo alle utili innovazioni le spese biso- 
gnevoli per cambiar nna specie di coltivasione. in un'altra, 
« il dover restar privi di rendita, finché la nuova pianta* 
gione non giunga a dar frutto proporsionato. 

Grandissimo profitto han ricevuto le arti per..l*instir» 
tusione dell* Accademia d' incoraggiamento che da parec* 
chi anni è stata fondata in Nap<ui« Giudice dei miglioro» 
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menti e perfezionamenti nelle belle arti e nelle manifattu- 
te , consultando nell' esposizione degli oggetti il giudizio 
pubblico , previa la Sovrana approvazione essa illimitata- 
mente dispensa i premj a tatti coloh) che yi si distinguo- 
no. Ancli*essa propone alla Sovrana detenninasìone il ine- 
rito delle dimande che si riferiscono alle prìvatiTe per utili 
inyeniìottì. Essa infine pnhhlica le memorie di coloro ch« 
lian &tto qualche utile scoperta, ed i suoi membri sì oc« 
cupano a Gom|iilarne anche delle più utili per dar impul- 
so al perfezionamento delle belle arti e manifatture. 

L ordinamento delParaministrazione civile è simile nelle 
due Sicilie ; solamente iiell' ulteriore devcsi in ogni pro- 
vincia stabilire una società agraria e nella capitale un'Ac- 
cademia d'incoraggiamento. Così presso di noi si trovereb- 
bero fondate con ottimo divisamento quelle institoziooi che 
pei loro lumi e per la loro o|ien possono contribuire ad 
accrescere le nostre risorse naaionali. Gonvien quindi con- 
durre tali istituzioni allo stato .di operar tutto il bene che 
"per esse si può ed imprimere loro l'energia necessaria per 
produrre il massimo etretto. 

Le strade rotabili ed i canali navigabili facilitando i 
trasporti , sono i piii efficaci mezzi per promuovere Ja pro- 
sperità , il commercio e la ricchezza del paese che attra- 
versano , e nel tempo stesso fan rialzare il valore dei ter- 
reni adiacenti nella ragione inversa della loro distanza. 
La giustizia quindi richiede che la spesa per la costmsio- 
ne di rimiti opere pubbliche sia ripartita in proporrione 
dei Tantaggi che se ne ritmggono. Nella Sicilia ulteriore 
le strade principali da Vallelonga a Messina , da Castro* 
giovanni a Siracusa e da Mezzojoso per Gorìeone a Cala* 
tafimi , che sono di un' utilità generale per tutta 1' isola', 
e nella citeriore il perfezionamento di quella che da Lago- 
negro conduce fino a Regf^io , dovrebbero essere eseguile 
per mezzo delle imposizioni generali dei rispettivi dominj. 
rer tulle le altre strade che si diramano dai tronchi prin- 
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cipali c pei canali iiavigaLili, la spesa* deve esser a carico 
dei proprietarj delle terre e dei comuni tessati in ragion* 
della vicinania e dell'utilità che possono sperimenlarne. Co- 
sì appunto si pratica in tutte le contrade di Europa per 
V esecuxione di tali opere di pubblica utilità. 
, Qjeste tasse esatte come tutte le altre dello stato, do« 
Trebberò essere yersate in una cassa particolare del rìce* 
TÌtore dolla provincia a disposizione dell' ammin:stra7Ìone 
cb' «' incaricata deiresecuzione di tali opere pubbliche, ilcn- 
dciidole poi sacre all' o^£;etto cui sono destinate, con se- 
vera le}j;j»e se ne dovrebbe proibire la menoma distra/ione 
ppr qualunque alLru uso. Con questa assicurazione diver- 
rebbe leggiera quabivoglia imposta , ed i particolari ed i 
comuni si sfonerebbero di aumentarla ; poiché per essa si 
attende riportar uu guadagno considerevole che non si po- 
trebbe conseguire impiegandosi le stesse somme ad ogni 
altra speculazione. 

. .Riguardo alle bonificazioni dei terreni devastati , re* 
gìon vuole che dapprima s* intraprendano quelle « dalle qua- 
li si può ottenere un guadagno sicuro e considerevole per 
acquistare i fondi necessarj per le successive intraprese ed 
in ultimo per quelle di paco profitto. Le bonificazioni pe- 
rò non possono essere mandate ad elFelto , se tutti i ter- 
reni devastati che ordinariamente appartengono a' diversi 
proprietarj, non sieno sottoposti ad un piano generale di 
lavori. Consistendo questi principalmente ndQ' mcanalaie e 
frenare con opportuni argini i diversi corsi di acqua e nei 
riempiere gli avvallamenti e regolar le penderne del ter- 
reno per mezzo delle colmate , diviene spesso necessario 
«li sottomettere al piani» generale dei lavori anche alcuni 
terreni delle adiacenze quantunque non fossero devastati. 

quindi indispensabile che i possessori sagrificliino la lo- 
ro volontà al vantagjno generale , permettendo che nelle 
proprie terre si eseguissero tutte le necessarie operazioni , 
o vendendole ali* amministrazione per ricomprarle in se- 
guito quandg èia stata condotta a tcruiiiie la bonificazione» 
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Nel primo caso l' amministrazione subentrando agli 
obblighi di un Ctlajuolo , dovrebbe pagare ai ])roprielarj 
la rendita stessa the prima ritraevano dai rispettivi tuudi. 
Restituiti poi questi in uno stato di gran niigiioramento, e 
pur giusto die i proprietarj dieno all' amminislraiione il 
valore corrispondente ai migiioramenlt eseguiti. Fel secoli^ 
do caso TOienHo i possessori rìoompenre i proprj fondi » 
dorrebbero pagarne il preno corrispondente aito stato di 
miglioramento in coi si trovino ridotti. 

Non dovjsndosi però riguardare V amministraxione co* 
me nno speculatore particolare « cbe mira a ritrarre il mas- 
simo profitto dalla sua industria , sarebbe convenevole che 
sul guadagno derivato per la bonificazione, i proprietarj 
nei due casi ugualmente ricevessero un premiò proporzio- 
nato , in compenso dell* essere stati obbligati a prestare i 
proprj fondi. In tal guisa sarebbe chiuso 1' adito ad ogni 
ragionevole lagnanza, particolarmente quando non s'ìmpe- 
disw ai proprietarj Fintraprendcmi' ed eseguire per proprio 
conto le necessarie bonifioizìoni. 

Per effetto delle bonificazioni restituendosi ad una flo- 
rida coltura i terreni devastati , si offre la favorevole oc- 
casione di stabilirsi la più utile coltivazione sotto i rap^ 
porti economici e commerciali , e tutte quelle lucrose in- 
dustrie che comportano la natura , la posizione e le parti- 
colari circostanze del suolo. Calcolando inoltre il numero 
dei coltivatori nccessarj per queir estensione di paese, dalla 
massa generale dei terreni bonificati converrebbe staccare 
altrettante piccole porsìoni di un moggio incirca , per dar- 
ne' a censo nna a datcono di essi. Gli* agricoltori poss^ 
dendo nna pkciola proprietà di xni dovrebbero pagare nn 
annuo canone , dunnte il tempo in cui soprasseggano i 
grandi lavori cUUa campagna , s* indnstrieròbbero a ben 
coltivare la propria piccola tenuta , per rìtrarne un più agia- 
to mantenimento per ledi loro famiglie. In tal guisa si dif. 
Ibnderebbero generalmente V amor pei travaglio e ì' agiatei-. 

5 
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sa che ne sarebbe conseguenza, ed in contrade per l' ad- 
dietro quasi incolte si Tedrebbc sorgere un'industriosa po- 
polazione intenta a promuovervi la più florida coltivazione. 

"Sono naturali attribuzioni della vice- intendenza e del- 
F intendenst di eninmare e discutere ogni progetto delle 
opere di pnbUica utilità , di aouninistrare i ftmdi deitìiuitt 
per la costnisione delle medennue e d' invigilare sulla buo- 
na esecuzione dei lavori. Ferme restando queste attribu- 
sioni , la formazione del progetto delle strade e dei canali 
da eseguirsi, delle bonificazioni da intraprendersi e delle 
coltivazioni da introdursi, non sì potrebbe meglio. confi- 
dare se non se ad un consesso di letterati qual sarebbe la 
^cictà agraria della rispettiva provincia. Discutendosi dalla 
società in grande gli oggetti di utilità di un' intrapresa 
sotto tutti 1 rapporti , iìl compiuto progetto di esecuzione 
od il calcolo della spesa non si possono Ibnnare se non 
dalle persone del mestiere* È quindi necessario che ad 
ogni società agraria sia addetto un abile e sperimentato 
architetto idraulico che le presenti tutti i dati deternuBanti^ 
per preferire piuttosto un' intrapresa che un* altra , e che 
compili il progetto di quella clie sia stata prescelta. Do- 
vendosi (jursl'uUimo rsaminare e discutere dall'intendenza, 
e ancbe indispensabile che abbia presso di se un altro ar- 
chitetto idraulico , che coi lumi del mestiere guidi il di lei 
giudizio. Destinandosi inoltre due architetti idraulici in 
ciascuna provincia, quando uno di essi è incaricato della 
coadotta dei bvori, l'altro ne sarebbe il naturai ispetton. 

-Affinchè si possano avere professori abili in discipline 
così difficili , fa d' uopo formarli per mezzo di opportune 
istituzioni. A tal oggetto quella degl' ingegneri dei .ponti 
«e strade di Napoli dovrebbe ricevere un maggior* ing^n- 
dimento. Ivi gli allievi ben istituiti nelle matematiche pu- 
re e miste dovrebJ)ero in tutta 1' estensione studiare 1* ar- 
chitettura civile ed idraulica, l'arte di progettare, la con- 
dotta dei lavori , ed in particola! modo tutto ciò che si 
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fiferifce alk bònificasiotie dei tsataù eA alle opere adatte 
p«r oonteiiere le aicqae e per regolarne il letto ed il cor^ 
80* Apprese le teorie , gli allievi i più abili dovrebbero 
andar ad istruirsi nella pratica presso ingegneri iilrau- 
• liei , cominciando dall' esercitarsi a levar con esattezza il 
terreno ed a farne diligentemente la livellazione. 

È della massima importa naa che il progetto di ogni 
opera pubblica formato dall'ingegnere idrwiijoo JOtlo la dn 
raiioiM della società agraria , la memoria che diatendeià 
^ qaefl^iilkima per mostrare i Tantaggi che sotto tutti i rap- 
porti le ne possono conseguiise , e le osservazioni dell' in« 
Icodenza sieno pubblicati per le stampe. Così ii timore di 
esporsi alla censura del pubblico che può smascherare le pre- 
venzioni , gl* interessi privali e gli errori , metterebbe tut- 
ti nella necessità di adoperar la massìnw accuratezza nel 
proporre le intraprese le più utili. 

Diflìcile molto più di quanto altri lf immagini è il 
reggere bene 1* amministrazione di uno stato per promuo- 
Torvi al massimo grado la prosperità e per conanrlo a gran- 
desse ed opulenza.' In ragion della maggior complicasìone 
dei rapporti che Iianno tra ìo^ i diversi innumerevoli og- 
getti da considerarsi ancora sotto le vedute poliliche e comr 
merciali rispetto alle altre nazioni « sorge T imperiosa ne* 
cessità di conoscere e definire esattamente gli ogetti me- 
desimi e tutte le loro circostanze , per ottenere gli elementi 
su i quali si possa fondare il calcolo che determini il va- 
lore dei rapporti anzidetti. Senza la cognizione positiva 
fiitti , è forza andar a tentone » e spesso si corre il ri- 
schio di veder tornare a proprio svantaggio quelle speea- 
Iasioni , sa coi fooda?asi li spemmca di un gran guadagno. 

È generalmente conosciato in Europa che la statistica 
presa in tutta 1' estensione del significato che le si attri- 
buisce , appresta i veri e reali elementi su coi si deve ap- 
poggiare il calcolo dell'amministrazione pubblica. Il cada- 

stro .cbe presenta, il quadro delle risone mmobsIì perma- 

♦ 
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Cetili (orma là 1mis« fondamentale della statistica. G>iìvÌBti 
dtUa loro iniportanza tutti gli stati si sforxano di condur-. 
re a perfezione l' una e 1' altro , ed al perfczionamenlo di 
queste istituzioni si debliODO in gran parie attribuire gli 
€>|jerati miglioramenti. 

I materiali della statistica di ogni luogo non si pos* 
•ono apprestare se non dalle autorità comunali che adope- 
Dando sommo lefe dal loro canto mettano a trìlmto i 1«- 
na delle persone le piii iitmite del paese. Queste memo- ' 
lìe dovrebbero essere esaminate e TerìBcate dal vice -inten* 
dente, dalP intendente e dalla società agraria, che dovrob- 
2>ero aggingneTTi le loro osservazioni , ed indicare i difetti 
da correggersi. Perfezionate dalle autorità comunali secon- 
do le indicazioni fatte , se ne aovrebbero formare cinque 
èsemplari , dei quali uno rimarrebbe nell* ardii vio comu- 
nale, il secondo presso quello del vice-intendente, il terzo 
in quello deirintendente , il quarto si rimetterebbe alla so- 
cietà agraria , e 1' ultimo sì spedirebbe ali* officio generale 
della statistica e del eadastro di tutti i reali dommj. Ri- 
guardo poi agli og^tti variabili^ ^jnali sarebbero la popò* 
Iasione , gli mimfk « le produzioni ed altri stmiH , anno 
per anno se ne ^^rmerdUie un prospetto in cin<|ne copio 
|ier l'uso anfcidetto. 

Finché non si levi la cnrta dei reali dommj* per uso 
del eadastro di cui forma la base fondamentale, si po- 
trebbe rettificare alla meglio quello già esistente per mez- 
zo dei riveli, purcbè questi si afìfigano alla casa comunale 
e si comminino gravi multe contro coloro che vi commet- 
tessero frodi. Ciò fiicendot senz'apportar alcuna Tariaiione 
• nella rendita dello stato » le imposizioni sarebbero ripartit» 
con la dovuta proporzione , e si troverebbero consìderevol- 
•mente sgravati quei fondi che ora ne sono sopraccaricati 
per efiètto della cattiva ripartizione , in guisa che 1' agri* 
-coltura ne soffre graTÌSsimò detrimento. 

f erfeùonata U statistica , i' uoi«o di stato ba sotto la 
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iBMio tutti gli elenieiti per ìstkiure tm rigoroso cakofe^ 
étì ^piile risalti l'esatta delennnuaioiie dagl* incora|^aiii€nti- 
ojiportuni ai diversi rami delf economia pubblica , per ac« 

crescere le nostre risorse n.'^ionaJi , per promuovere Ja no- 
stra prosperità e per estendere i nostri rajaporti commer- 
ciali. Con qiH sti mezzi non riuscirebbe più diflìcile la so- 
luzione di tutti i problemi clie riguardano i miglioramenti 
da farsi nell'agricoltura , nella pastorizia , nelle arti , nelle 
Biaid&ttiire^e mà eorameiclii , e gì* inooraggianiiikU da pnn 
porzìoBaEsi a ^mfilBWO di qoMti rami. 

De?tti per. certo riguardarti come il pia elevato gra- 
do di perfezioluifliento della nostra civiltà qnellò di fiv con- 
CènM le scienze e gir sciemiati ad accrescere k nostre 
naorse reali e la nostra prosperità. Ingrandendosi su di une 
scala molto maggiore l' istituzione delk attuali società agra- 
rie , dirigendosi i loro travagli a produrre vantaggi reali 
e positivi con bonificar i terreni devastati , con facilitar i 
trasporti e con migliorare l'agricoltura, la pastorizia e tut- 
ti i rami dell' eoonamie mrale , e poUilicandoaeM ]wr le 
stampe i progetti die seno il rìsoltameiilo di sdcntificfae 
copsiderawoM , si appresterebbero potenti stimoli allo stu- 
dio e perfezionamento di utili scienze. Trattandosi dell'ap- 
plicazione di queste ultime ad ometti di pubblica utilità » 
il pregio di aver proposto e procurato maggiori vantaggi 
sarebbe superiore alla sterile gloria di far pompa di astrat- 
te cognizioni. I possidenti clic ascritti alle anzidette so- 
cietà hanno continua occasione di far brillare il loro in- 

gegno e le loro cognizioni nel perfezionare P agricoltura \ 
I pastorizia , FecoDomia rurale e le industrie n^la rispet- 
tiva provincia, non trascurerebbero di-ftr nei proprj fon- 
di r applicazione della- speriensa e dei lumi acquistali. Si 
aprìreboe nel tempo stesso un Tasto campo alla gioventù 
studiosa cbe coltiva le scienze applicate all' agricoltura , 
alle arti ed all' architettura civile ed idraulica. Molti gfo- 
¥ini insùtuili Sàr^hhesQ impiegati daUs jocietì^ .agrarie ad 
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assistere sotto la loro direzione alla coltura dei terreni ho» 
niiìcati. Parecchi si dedicliereLbero a dirigere coi loro lu* 
jiii e con la loro sperienza le fabbriche e le manifatlure. 
Altri s'incamminerebbero nella carriera d' ingegneri idrau- 
lici. Altri molti infine si applicherebbero alle speculazioni 
commerciali. In vn paese come il nostro il Cui snolo h 
tanto nbertoia» con r indnstna e col' travaglio anmentan* 
doseoe le produaiooi , si accrescerebbe il numero degli agri- 
coltori Y il cui travaglio e fruttifero e ai migliorerebbe la 
loFO condizione. 1 |)0ssidenti j^er 1' aumento .delle produ- 
zioni divenendo più ricchi, ricercherebbero maggiori agi 
della vita. Neil' abbondanza delle derrate sarebbe maggio-» . 
re il numero degli 'speculatori che ne farebbero traffico. 
Diilondendosi generalmente 1* agiatezza crescerebbero i bi- 
sogni fattizj , e quindi gli artigiani non manclierebbero di 
lavoro per supplirvi. £ssendo più copiose le risorse nazio* 
mU , jarebbe pi& fidile il piocnrarsi i messi di un decen* 
te mantenimento esercìtBndo arti e prolèssioai liberali. Pei 
bisogni ed ajuti scambiefoli' essendo intimamente legati i 
rapporti tra le diverse dessi di persone* con F incoraggia- 
mento dell' a^priooUura e pastorizia, si &Tòreggerebbax) le 
arti , le manifatture , le industrie ed il commercio , e dal 
cambio attivissimo delle produzioni del suolo con quelle 
deir industria deriverebbe 1' aumento della ricchezza e pro- 
sperità pubblica. Tanto potrebbero operare le scienze appli- 
cate ali amministrazione di uno stato ! 

Tutte le accennale considerazioni su i dÌTersi rami 
àdBt economia . pubblica delle due Sicilie , di cui ftcera 
parte il progetto di prosciugare il Facino e di congiugnere • 
il mar Tirreno ali* Adriatico per messo di un caiiale na* 
YÌgabile « formarono «per lungo tempo il soggetto di nn 
immenso laToro, in cui i' autore impiegava le ore che gli 
lasciavan libere le cure del suo impiego. Il piano dell'ope- 
ra era distribuito in due parti principali. La prima com- 
prendeva la storia dell' economia pubblica delie due Sicilie 
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dal risorgimeato «iella monarchia fino al giorno presente»! 
La seconda avea per oggetto 1' esame di tutti i migliora^ 
nienti , di cui nell* attuale posizione di cose possono essere 
suscettibili i diversi rami dell' economia pubblica. Intanto 
nel condurre innanzi ii suo lavoro , egli ebbe occasione di 
convincersi che per recarlo alla dovuta perfezione si richie- "* 
devano notizie , che non poteva altrove. rinvenire, diligenti 
oflsermiojii che mm 'poteva far da sè , ed un tempo liin<- 
ghissinio di cui ium poterà disporre per le occnpauoni 
del proprio impiego. Queste difficoltà quindi valsero a di» 
stoglicrlo dal continuar più oltre e 1' intrapreso lavoro fa 
'lasciato in abbandono. 

11 nostro Augusto Sovrano sin dall' epoca della gran- 
di escrescenza del Fucino dopo ii i^tìG , aveva rivolto i suoi 
sguardi all'intrapresa di prosciugar qinel lago odi frenarlo 
almeno in limiti tali da non recar nuovi danni a quei suoi 
infelici sudditi. Farecclii architetti furono successivamente 
spediti sul luogo per farne il progetto. Sventuratamente 

rh costoro occapandosi piuttosto cu coB^hiettare che del* 
operasioni del mestiere per assicurarsi dei dati su eia 
conveniva fondar il progetto , si contraddicevano 1' nn Fai- 
irò a promuovevano dei dubbj sulla riuscita dell' intrapre* 
sa. G)nsultati altri valentuomini del regno , prevalse aufaie 
r opinione di potersi dare scolo al Fucino per V emissario, 
furono accordati i fondi per mandarlo ad effetto e si pose 
mano ai lavori. Intanto le spese della guerra in cui ci tro- 
vammo impegnati e poscia le calamità del regno fecero so- 
spendere queli' intrapresa quasi sui suo principio. , 
Dopo il i8f5 SI riprodussero in campo nuovi progetti 
e nuove controversie sulla, possibilità' di dare scolo al Fio- 
cino per l' enu^^fono. , 4^ onta però degli sforzi di taluni ^ 
che per le stampe cerarono di persuadere che fosse inn 
possibile la riuscita jlt^ìpieff intrapresa^ parecchi han pre- 
sentato delle offerte per imprenderla a proprie spese, pur- 
ché fossero '•y^ff' Jt"|Wg||Bf;' ^^^^ .messe a secco, $i« ^ 
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aili condinoni oonsìclenite sotto tutti i rapporti non potè* 
Tao essere ammesse , e S. M. intenta sempre a promuo- 
vere la prosperità dei suoi sudditi, non ha guari a due va- 
lentuomini ha commesso V incarico di recarsi sul luogo , di 
esaminar il vero stato delle cose , di formar il progetto di 
dare scolo al Fucino e d' indagare se si possa congiugnere 
il Liri alla Pescara per mezzo di un canale navigabile. 

Io questa occasione ai riaccese il zelo dell* autore , e 
trattandosi di oggetti che rìguardaTano il suo antico me- 
stiere di ufficiale del Genio , con alacirità si. fece a ritoc- 
care questa parte del suo lavoro , che appena ahbossato 
era stato lasciato in abbandono. Egli lusingayasi dì potere 
jrinTeniro nelle memorie di coloro, che furono colà spediti 
per form;ir simili progetti , tutti i dati necessarj per lavorare 
con sicurezza al suo. Ma percorrendo le anzidette memo- 
rie e tutte quelle che si sono pubblicate per le stampe, la 
sua aspettazione è restata delusa. Quindi dalla conoscenza 
di alcune circostanze note argomentando quelle che non 
jono state 6nora detcrminate , Jia piuttosto elaborato un 
snodello del progetto da farsi che il progetto efièttivo. Egli* 
è stato perciò costretto a poggiarlo su dati ucerti e suppo- 
nendo le maggiori difficoltà che si possano incontrare net» 
Yesecusione , na messo a tortura il* suo ingesjno per supe- 
rarle con le risorse dell* arte. Quest* improba fatica intanto 
potendo riuscir utile per coloro , che dopo di aver deter- 
minato con le dovute operazioni i dati essenziali , sono in 
grado di formarne un compiuto progetto, l'autore ha cre- 
duto suo dovere di iarla di pubblica ragione. 

Da ir altro canto 1' autore considerando il progetto in 
quistione sotto le vedute le piò. estese, ha mostrato tutti i 
irantaggi che potrebbero derivare dia nostra economia pub- 
blica da una tal intrapresa* E siccome tali coosideraxiont 
nono strettamente legate a quelle di tutti gli altri nùglio- 
ra menti che possono ricerernc gli altri rami ^ cosi i cenni 
cùbiti in questo discorso preiimiBate su diTersi importanti 



Digitized by Google 



(4i ) 



Oggetti , si deLbono riguardare come altrettanti programmi 
d' importantissime discussioni che all' autore non è dato di 
poter convenevolmente sviluppare. Chiamato dagli obblighi 
del suo impiego ad occupazioni di diversa natura , deve pur 
rinunziare a simili lavori , benché vi fosse allettato dalle 
sue inclinazioni. A lui perciò non rimane che a far voti 
che altri che abbia maggiori mezzi e che possa da sè esa- 
minare la posizione delle nostre cose , penetrato della gran- 
dezza delle idee che qui si annunziano appena, possa formarne 
un compiuto lavoro e richiamare l'attenzione del benefico 
Sovrano^ che non lascia sfuggire occasione per promuove- 
re la prosperiti^ dei suoi sudditi. Se i suoi desiderj non 
sono voti d* effetto , egli riporterà la più dolce ricompensa 
per le lunghe vigilie cne ha dedicato a questo suo lavoro. 



I 
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CAPITOLO L 

Descrizione Jisica del lago Fudno , ed oS'- 
seriazioni sulle sue alterazioni* 



I. U catena degli Appeunini insieme con le sue 

diramazioni fa maestosa corona all*anipio bacino dègli an- 
tichi Marsi , il lago Fucino uno dei più grandi tra lutti 
quei dell'Italia ne occupa la parte più bassa. Essendo pur 
troppo spazioso il contorno delle montagne circostanti , non 
può immaginarsi che una sì ampia conca nella sua origine 
fosse stala il cratere di smisurato Tcdcuno «ad il lago un 
idrofilacio. Dall'altro canto se una continnata cinta intórnò 
Ali un' estesa contrada & contrasto all' opinione di alcuni 
* che eccettuati i monti di primitiva orìgine, tutti gli altri 
sieiio stati forouti dall'opera delie acque nel corso di mol- 
ti secoli, giova piuttosto supporre che per effetto di gran- 
di tremuoti o per quello di particolari volcani si sieno chiu- 
si i naturali sbocchi della valle , che davan passaggio alla 
corrente delle acque. Intanto comunque ciò sia avvenuto , 
nello stato attuale un bacino circondato da per tutto da 
elevati monti deve necessapamente essere la naturale con- 
serva di tutte le acque che scendono daUe loro pendenza 
interne. 

a. Impedita alle acque ogni uscita da una cinta di 
montagne, non se ne poteva ammìetteré altra perdita fuo- 
ri dì quella che derivava per eflfetto dell' evaporazione. Or 
innalzandosi le acque fino all'altezza del colle d'Alba ch'è 
il sito il men elevato di quella corona di monti, il Fucino 
forse non sarebbe slato di t;«l estensione che con le perdi- 
te per evaporazione si fossero hilanciMU gli acquisti deri* 
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vanii dalle piogge e dalle nevi che cadevano in una super» 
fiele di gran lunga più estesa. Le materie lacustri che si 
rinvengono in cima al colle d'Alba, sono una prova che un 
tempo il lago si elevasse a tant' altezza, e che le sue so- 
prabhondanti acque si versassero nel letto del fiume Salto 
che «corre alle laide delle pendenze opposte. 

3. Tale forse poteva essere lo stato del lago prima 
che si avessero aperto una strada per occulti meati le ac- 
que , che essendo il principal agente dei lavorii di compo- 
sizione e decomposizione della natura , sono dotate della 
energia di penetrare pei pori e per le fenditure delle più 
grandi messe solide. Cosi le acque delie piogge e delle 
nevi che sono assorbite dalla terra che ricopre la superfi- 
cie dei monti , feltrando a ti averso dei meati che si tro- 
vano nei massi delle più dure rocce, si veggono alle loro 
falde scaturire radunate in copiose sorgenti che danno ori- 
gine ai fiumi perenni. 

4. Sia dunque che nella primitiva origine le acque 
del lago avessero avuto un passaggio per la gola del colle 
d'Alba , sia che quel si fosse aperto in seguito pèr effetto 
della loro lunga azione animata dall'energia di un gran pe- 
so , è oggi un fatto intoptrastabile che abbia copiosi oc- 
culti scarichi. Per convincersene basta sol volgere lo sguar- 
do alla grand* estensione éì paese che nel lago versa le ac- 
que , le quali radunate in una detcrminata superficie non 
])ossono essere dissipate per l'evaporazione. Non è per cer- 
to da darsi gran peso all'opinione di parecchi che alle fel- 
trazioni delle acque del lago attribuiscono l'origine del fiu- 
me Fibreno e del Tofano di Anagni, Ninno però può ne- 
gare che nella parte del lido tutta cavernosa che la Pcdo- 
gna vie;u,,tttetta , non se ne assorbisca copia grandissima , 
quando' TuUa superficie del lago si veggono dei piccioli 
vortici , e mettendo 1* orecchio contro il suolo si ascolta 
il fragore delle acque che si disperdono per quei gorghi. 
Può anche stare che in altre parti del fondo le acque leu- 



(45/ 



taraenle feltrando per una più grand- estensione , vadano 

poi a sgorgare in copiose sorgenti ove non si può affatto 
riconoscere la loro origine. 

5. Essendo il bacino del Fucino circondato da una 
cinta di montagne di poca larghezza , non può scorrervi 
alcun erosso fiume. Solamente il Giovenco altrimenti detto 
Fara è perenne , ma nella state e povero di acqua. L'Aureo 
di Celano ed il Mosino di Avezzano si vogliono piuttosto 
riguardar come torrenti che nell' està sogliono restar affut» 
to privi di acqua. In tempo però di piogge e dello scio* 
gli mento delle nevi , numerosi torrenti e fossati che scen- 
dono rigogliosi dalle pendenze dei monti per lo più incol- 
te , portano copioso tributo al lago. 

6. Da molli anturi si fa cenno di parecchie occulte 
scnturigini che sgorgano abbondanti dal fondo del lago. Tra 
queste si annovera il bollo diArchippe, che secondo l'au- 
torità di antichi storici sommerse quella città. L* esistenza 
di tali sorgenti nel fondo del lago è ben naturale , poiché 
esse soghono scaturire alle falde dei monti che si trovano 
coperte cIhUc sue acque. Non bisogna però credere che 
sieno copiose quanto altri possa immaginare. Esse proven- 
gono dalle acque che assorbite dalla superficie dei monti ^ 
feltrando a traverso del masso dei medesimi , vanno a ra- 
dunarsi ed a sgorgare alle loro falde. E siccome a cagioa 
della poca coltura di quelle pendenze che perla più })arte sono 
spogliate di terra , l' assorbimento deve essere poco con- 
siderevole , così non possono essere abbondanti le sorgeoli 
anzidette. Ne vale a citar in contrario la sommersione di 
Archippe per effetto di una di quelle. Un tal avvenimento 
si deve attribuire alle acque radunate forse per un corso 
lunghissimo di anni neli' interno dei monti , le quali prove- 
nendo dair alto , tostochè riuscirono ad aprirsi una strada^' 
doverono sboccare con furia grandissima , tinche tutte non 
à versarono nel sottoposto fondo del lago. 

7. Non avendo il Fucino alcuno scolo costante al livelb 
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della sua superficie , è facile il comprendere a (juali varia*' 
aioai debba andar soggetto , a misura che le stagioni sieno 
più o men piovose , e che i meati per gli occulti scariclii 
sieno in parte oppilati o liberi. Or mentre il lago ha sem- 
pre presentato alterazioni in estensione e profondità che in-. 
Pressavano tanto «k Ticino gli abitanti ed i poiMsaori dei 
terreni adiacenti , deve par recare grandiuittia sorpresa il 
feder in tutti i tempi trascurate le diligenti osMrvazioni 
di tali fenomeni. Levata un' esatta carta idrografica del lago 
e fattone lo scandaglio in diyerse diueiioni » sarebbe stato 
sufìiciente rapportar le variazioni in estensione e profondità 
air altezza delle piogge cadute durante i* anno. Senza in- 
.stituire più diligenti osservazioni per determinare i rapporti 

* della temperatura media delle diverse stagioni , onde de- 
durre gli efletti deli* evaporazione , pure dopo una lun- 
ga serie di anni si sarebbe giunto a conoscere per apjpros- 
. simazione a qual altezza di jpiogge osservata nel.redfOfmte 
delio sperimento « gli acquisti del lago si pareggiasseio .aUe 

'•^jiidite per effetto dell'evaporazione e degli occulti scarii 
jT^'^K. Confrontando poi insieme, le divene alterazioni per 
'^mgo corso di tempo, forse si sarebbero aojuistati aitclie 
4ei lumi intomo alla quantità di acqua che si disperdeva 
|)er le fel trazioni , a quella die si dissipava per l'evapora - 
'xior'» ed a quella che vi versavano le occulte scaturigini. 
Trattali l'I >i poi di fenomeni che cadono sotto i sunsi e 
possono t ssere assoggettati al calcolo , benché dipendessero 
d il concorso di più cause , pure il diligente sagace osser- 
vatore , paragonando insieme in noa .lunga serie di esser- 
•vazioni i risultamenti generali e le rimarchevoli, ciroostanae 
particolari , avrebbe potuto pervenire ad assegnare la quan- 
•tttà dell'effetto che si competeva a ciascuna causa. 

8. Lungi intanto dal praticarsi simili diligenti osterà 

. .Vazioni , Bremuieno a noi e stata tramandata la 'memoria 
elei perimetro e della profondità del lago nelle grandi al- 
terazioni a-venute ad epoche noa laoUe ionlaoe» Per difetta 
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mundi di tali Bòtiiie non si pofiiotto 'IbiicUr cóngliietKiro 
ngaaido ai cambiamenti che ha dovuto ricevere il lago ae 
non sé su di dati incertissimi. Il signor Garletti in nna sua 
memoria relativa al progetto del canonico Lolli rapporta , 
che verso il tempo in cui regnava Claudio, il Fucino aveva 
un perimetro di 26 miglia e la sua massima profondità 
^iugneva a 110 piedi romani, pari a palmi napolitani i23 
incirca. Anche il signor Lippi in una sua memoria intorno al 
inedesimo la^o riferisce che verso quel tempo il perùiiietro 
€ra di ai miglia e la pofondità oltrepanava cento piedi 
tòmani.'Nè Pano nè Patirò peròteno oonoicere da quali 
IbVifi abbiano ricavato le anzidette dimensioni. Intanto clus 
-fche ne sia riguardo alPindicata profondità del lago, abbia- 
mo incoMrastabiii argotnenti per conchiudere che il suo 
fondo siasi considerevolmente rialzato. 

9. I documenti storici non lasciano alcun luogo a du- 
bitare che la città di Valeria verso il tempo di Claudio esi- 
stesse fuori del lago. Anche una ben più luminosa pruova 
<di fàtto ne abbiamo dalle statue di Claudio , di Agrippina^ 
e di Adriano che furono tratte da quella città e tra^por^ 
tate.nella R. Villa di Caserta , allofcbè per lo- siraoidina- 
*ìio abbassameiilo éà lago awennto nel VjSi nna poraionn 
di essa venne foori dalle acque. Posto che a quell' epeca 
fosse stata situata mlle rive e di soli pochi palmi elevata 
'tal livello delle acqae, poiché prima del 1785 le sue fabbri- 
che non si sccrnevano fuori delle acque , è forza convenire 
che la superficie del Iago erasi innalzata di 3o palmi al^ 
meno dai tempi di Claudio fino al l'jSS. Dopo le grandi 
escrescenze del 1785 e 178G , 1* uditor Franchi che fu 
delegato a verificar le perdite di quei territorj che erano 
'itati inondati , si fece a rintracciare i limiti prima della 
,ìnóndttsione per Pindicasione degli escerti. Segnendo p>i 1^ 
.scorta degli alberi e delle coltivaiioni e di altri segni ch^ 
«apparivano sotto acqua e scandagliandone in diversi ponti 
la profondità I « anicarò clM la soperficiedetlago in qn^. 



(48 ) 

flue anni si era innalzata di ao palmi. II Conte Persichelli 
con la sua nota diligenza verso il 1787 andò scandagliando 
la profondità massima del lago clic rinvenne a ó6 palmi. 
11 fu ispettore Siile nel 1789 avendo fatto degli scandagli 
nel medesimo sito ed altrove , trovò che la massima pro- 
fondità del lago era di Oo palmi ; vale a dire in due anni 
superficie delle acque ti era elerata di altri 4 palmi , 
s^a tener conto del rìalsameiito del fondo. 

10. Il signor de -Fano ingegnere in capo del corpo 
jeale dei ponti e strade « nella visita del Facino da lai 
fatta in Luglio ed in Agosto del 1816 , coiK la sua ordinaria 
diiigenza determinò P innalzamento della anperficie del lago 
dal 1789 fino al tempo delle sue osservazioni. Rilevando 
dalla relazione di Stile clie il lago lambiva 1' orlo del set- 
timo pozzo non sommerso e che era di Sa palmi la differenza 
di livello tra quest' ultimo e il sesto che è superiore di 
|ialmi 9 al pelo delle acque , dopo di aver e^li stesso 
Terificato l' accennata difièrenia di livello conchioie cke 
nel corso di ar anni Inckc^r elevaxione della superficie del 
lago era di palmi 

11. U Signor de Fedo guidato da alcuni di quegli 
ilessi flMriaaii cke condnaeera l' ispettore tStile si foce a 

mm • » ■ I. . 

(*) In conferma dell' esattezza delle sue operazioni , il signor * 
4jB«.l^'ajlio nella »ua relazione della visita del Fucino rapporta i te- 
■aeoti fatti da Ini osiervati e vevìficAti. 

Il podere di B. Domenico LoUt denominato la SalcStella fu "* 
eommerso nel i8o3 e nel 1816 era coperto da 18 pilmi di acqua. 
Ib un altro sito detto il Morrano, la vigna del Canonico D. Asca- 
vio Dedó iovaia dal Fndao liei i8i« , dopo 4 anni li trovava pid- 
xni 6 3/4 aoKio acqua. Ln easa dal mulino del Contestabile Colon- 
na dopo tre anni sì trovava sommersa alla profondili di 5 palmi, 
innesti e molli altri fatti uniformi mostrano ad evidenza che nel cono 
di 97 anni il Facino rapidamente ereseera m elevaaiooe e niper- 
licie, e che dal 181» ai 1816 TanaMato art state poco amie di no 
palmo e tre quarti per ciaicBa asao. 
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icandaglìare per una ^ndo ampiezia molti punti -dd me- 
jd^simo sito o^e qucgìi avea troyato la massima profondità 
del lago , e la rinvenne nel tempo della sua osservazione 
di palmi 72. Or somm .ndo insieme le successive elevazioni 
del lago di 3o palmi dai toinpi di Claudio al 1784 i di 
30 dal 1784 al 1786, di 4 dai 1787 ai 17B9 e di 23 dal 
i'/8() al 1816 , si rileva ad evidenza che i' attuale l'ondo 
dei lago e superiore di quattro jiaimi alla superficie del 
medesimo ai tempi di Clruidio. Ammettendo quindi che il 
lago avesse allora la profondità di 133 palmi, il rialzamento 
del suo fondo nel corso di 18 secoli incirca sarebbe di 
.12'] palmi. 

la. Una tanta elevasìone del fondo iti un periodo di 
18 secoli incirca non deve recar sorpresa ove sì ponga mente 
ai mirabili effirtti delle colmate, onde riempiere grandi av- 
vallamenti, per mezzo delle deposizioni delle acque torbide. 

1 torrenti e lutti {»li altri corsi d'acqua spogliando le pen- 
denze di quelle montagne circostnnti di una gran parte di 
terra vegetale ed anche di rottami di sassi e di ghiaje che 
staccavano dalle nude rocce, han trasportato nel Ingo tutte 
queste materie. Le terre e tulio ciò eh' era dissolubile , me- 
.foolaudosi-oon le aeque e venendo cacciate in dentro del 
lago dalla rapidità del corso dei fiumi e dei torrenti e dal- 
la fluttuauone delle onde smosse dai venti , per effetto del 
loro naturai peso doveansi precipitare nel fondo, tosto che 
si calmava l'agitazione delle acque che li faceva galleggiare. 
Inoltre siccome nelle tempeste non si sconvolge il iondo se 
non dove sia poca 1' altezza delle acque , cos*i le deposizioni 
maggiori che avvengono presso il lido, rimescolandoci con 
le acque, sono quasi uniformemente trasportate da per tutto, 
finché sopravvenuta la calma non si depongano di nuovo. 
L'acqua in fine che con l'andar del tempo tutto dissolve, 
ha dovuto triturare e ridurre in esili materie anche le grosse 
die'trovavansi nel fondo presso il lido 0 n' erano state cac- 
ciate fuori dai cavalloni. 

7 



13. IH un si prodigioso rialzamento del fimdo del lag# 

d apprestano evidenti prove di fatto le osservazioni dei 
pignori Stile e de Fazio , sulle quali non può cader alcun 
dubbio. Oltre alla conosciuta e sperimentata abilità di amen* 
due , è ben da rimarcarsi che la misura della profondità 
inas8Ìm«i data dal primo corrisponda a quella fatta due 
anni prima dal Conte Persicfaelli y e che le operaiioni del 
fecondo furono eseguite con l'assistensa di due altri inge* 
gncri ed in presenza dell' intendente della Provincia, ro» 
fto dunque che nel 1789 la profonifità massima del Fu* 
duo era di palmi 60 e che la sua superfìcie nel corso di 
9y anni siasi elevata di palmi 33 , nel 1816 la profondità 
massima avrcLLe dovuto essere di palmi 83. Ma essendosi 
trovata di palmi 72, è forza qoncliiudere che il rialzamen- 
to del fondo nei ceuuato periodo di 2y anni ua stato di 
10 palmi. 

14. Quantunque si volesse tener per certo che la pro- 
fondità del lago ai tempi di Claudio fosse stata di pimi 
123 ed anche più,- pnre il lialzamento del fondo nel corso 
di 18 secoli in arca non è pér nulla proponioaato a quel* 
lo operato nel periodo degli ultimi %f anni , particolar- 
mente se sì rifletta al maggiore dilatamento della sua su- 
perfide* Una tal considerevole variazione ncU* aumento di 
elevazione del fóndo si deve attribuire alla distruzione dei 
boschi e delle macdiic che per 1' addietro ricoprivano le 
pendenze dei monti circoslaali. Le acque principalmente 
nelle dirotte piogge non trovando più alcun ostacolo nelle 
radici degli alberi , nella loro furia han seco trasportato e 
terra , e giiiaju , e sassi e quanto altro hanno incontrato 
nel loro paesaggio. Una tale sperìensa deve destare ben' 
fondati timori per un progressivo nìaggior dilatamenti in 
proporzione di quello avvenuto negli ultimi anni. 

15. La continua naturale operazione di riempimento 
non solamente si deduce dalle osservazioni e 'dai fatti rap- 
portati , ma si rende anche pih evidente per la doktisimd 
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penclensa che ha il letto del lago, che è il.fondo della Tal* 
te formata dall'incontro delU» pendeose opposte dei monti 

circostanti. Tranne le pianure nelle vicinanze di Avezzano, 
le pendenze anzidelte per la massiran parte del coulorno 
si vi'ggono molto scoscese finche le falde non sono luiiiLite 
dalle acque. Poco lungi dal lido il pendio del fondo è ben 
considerevole , ma ad una certa distanza si spiana in mo- 
do che nel senso della lunghezza di i6 miglia incirca ed 
in quello della larghezta di otto miglia, appena ha qd' in*» 
clinaiioiie di 72 palmi dalle sftonde al sito il jpiii profon* 
do del suo meno. Un tale spiananiento quindi delle pen- 
denze di elerate montagne opposte che repugna alle forme 
della natura « può «ssere solamente effètto di riempimento 
che operato nel decorso di moltissimi secoli deve valutarsi 
a più centinaja di ]),ilini. 

16. Prima dillo straordinarie escrescenze del l'jSSe 
del 1786 forse il volume] di acqua ciie allora si conteneva 
nel lago , era uguale a quello che si pcteva calcolare ai 
tempi di Gbudio, quando il perimetro era di a6 miglia e 
la profondità di laS palmi. Ciò mostra che col lungo vol- 
ger degli anoi si sia equilibrata quasi sempre la quan* 
tità dell acqua per gli acquisti e le perdite. Quindi il lago 
tanto si estendeva in superficie quanto era necessario percYiè 
per mezzo dell'evaporazione e delle feltrazioni se ne dissi* 
passe una quantità di acqua quasi uguale a quella che vi si 
introduceva. SifTutto equilibrio conservato pel corso di molti 
secoli sembra ornai rotto da mezzo secolo a questa parte. 
Sfornite di boschi e spogliale di terra le pendenze delle 
montagne le quali fan corona al Jago , le acque in molto 
minor copia sono da quelle assorbite e per conseguenza in 
moho maggior Tolnme si versano ne! higo stesso. Dall' al- 
tro canto essendo ai tempi di Claudio molto minore la 
superficie, h forza convenire che le feltrazioni doveano essere 
molto maggiori. Inoltre essendosi mostrato che la superficie 
dovea essere inferiore di ^6 palmi all' attuale , si deve con* 
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chiudere che gli assorbimenti si facessero in molte parli 
dei fondo clic ora si trovano molto distanti dal lido , e 
per conseguenza anche lontane dal sito cavernoso della Pe- 
doEjna , ove oggidì si osservano i maggiori assorbimenti. È 
poi evidente clic soprapposti al fondo sempre nuovi riem* 
pioieDtt , la quantità deli' acqua che ù scarica per le fel- 
,trazioDÌ debba successiyanieote sGcmani. Non sì può però 
negare all' acqua 1' energia di penetrare benché più lenta- 
inente a traTerso di un masso di melma di qualsivoglia 
alCesza, mantenuto da esse medesime in uno stato di disse* 
luzione. In fatti allo straordinario abbassamento del lago 
nel i-jSa , durante il quale si vide molto ristretto , do- 
veasi trovare fuori deii' acqua quella parte della Pedogna 
ove al presente iì veggono formar dei vortici sulla super- 
ficie che ora annunziano un considerevole assorbimento. 
Quindi è ehe una tale diminuzione d'act^ua noti si deve 
attribuire al solo eflSstto dell' evaporasione , ma ben anche 
a copiose nitrazioni che abbiano luogo in molte altre parti 
basse del fondo del lago. 

fj. Da) progressivo rialzamento del fondo ha dovuto 
indispensabilmenti! derivare un proporzionato dilatamento 
dei lago , il quale dovea guadagnare in superfìcie ciò che 
perdeva in profondità. Per tali ragioni le città di Valeria, 
Penne , Arcliippe ed altre che verso i lenipi di Claudio 
eran situate intorno al lago , ora si trovino sotto il domi- 
nio delle acque ad una considerevole disianza dal lido. Lo 
slc^iso fato soprasta principalmente alla terra di Ortucchio 
le cui mura sono 'tutto all'intorno lambite dall' acqua , alia 
città di Avezzaho che giace in un piano poco elevato e ad 
altri luoghi , che sono poco superiori al livello dei lago.- 
Questo disaslro è inevitabile se per pochi anni di seguito 
$ìeno copiose le plo;:;ge. Le acque soprabbondanti al de- 
terminato natii r ile disperdimento per le fellrazioni , gli as- 
sorbimenti e r evaporazioni , e le terre che da quelle in 
inuggior copia vi sono trasj ortale oliUigherebbero il lago 
a dilatarsi e ad usurpare nuovi terrcui. 
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• .18. In tulli i tempi rimontando fino a quei in cor 
vissero Strabene ed altri antichi storici che lian fatto men- 
zione dei Fucino, questo è andato sempre soggetto a gran- 
di alterazioni nella sua superficie e profondità. Simili aite- 
razioni ordinariamente derivavano dalla diversità delle sta- 
gioni che erano più o meo piovose , o più o meo abbon- 
danti di nevi. Tra i masBind abbassamenti del lago a nostra 
memoria si deve «guardar qneUo avvenuto nel i j52 > in 
cai si sperimentò grandissima siccità. Bencbè per difetto di 
diligenti osservazioni non si Arsero a noi tramandate le 
dimensioni di tale decremento , pure V apparizione di Ytf» 
leria e delle vestigia di Penne fuori dell'acqua ci debbono 
far arj»oinentare che avesse dovuto essere molto considere- 
vole. In quest" anno 1822, contando dall'ultimo scorso in- 
verno fino a tutto il uie-^e di Ottobre, essendo cadute scar- 
sissime piogge e nevi ed essendo stato straordinario il cal- 
do rispello alle diverse stagioni, il volume delle acque del 
Facino si k considerevolmente diminuito. Se vuoisi presiaf 
fede ad una lettera, ioaerta nel diario di Roma sotto u data 
del a Ottobre, il decremento in altezza fino a quelF epoca 
si è valutato a palmi i4 '/^i continuando ad abbassarsi di 
lin^onda per ogni quattro giorni (*)• Un tal bmfisio deri* 

• 

• Il non veder contrattata da alcuno la siirrirerila anerzione, 
deve indurci a prestarvi fede, tanto pìk che ben agevole operaziona 

era quella di dt-teriiiinare con esattezza T abbassamento del la^o. 
Sciua parlar di una facilissima livellazione cJie da ogni grossolano 
muratore si poteva eteguire .tra due punti conoccinli delTiinlico •« 
nuovo perinicii o , bastava misurare il fusto degli alberi che si tro- 
vano sunimcrsi mollo in dentro del Iago tra le due linee dell' anti- 
co c nuovo livello f la prima delle (juaii deve essere ben marcala 
nella cortectiìa. Mm deve naturalmente destare in noi sospetto !• 
scoi)j;ciL' iiiKi cos'i semplice osscrvnzione accuinpagnata ad altre fjri* 
se e mendaci circostanze. La citala lettera trascritta nel uosU'Oi gser- 
naie dd 10 ottobre n. ropporla le seguenti cose. 

« Che il Fucino che per tre lustri e andato allai^ande fl suo 
« letto , sì sia aUiatiaio di. palmi oapoUtani ti J/4 « dbe cmiliniij 
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TMite dall' estrema siccità delle stagioni deve per certo di- 
minuirsi a misura che quelle ritornano ad essere regolari* 
Ma se in qualche anno cadessero copiosissime pio^^ge e so- 
prabbondanli nevi, allora si scorgercl)l)e il lajjo riacquistare 
i terreni clic per l'addietro avea lasciato a secco , ed usur* 
panie aiiclie dei nuovi. 

19. Glie il lago per le accennate cagioni vada conti* 
«uamente dilatandoci si ha anche un' irrefragabile prova di 
&tto. All9rchè Y adttor Franchi fa incaricato nel 1 786 di 
verificar i danni sofferti dai possessori delle terre passate 
■otto il dominio delle acque , egli si fece ad esaminare i 



- » il suo decremento di ua^ oncia per ogni 4 giorni. Chv. lungo le 
» sue rive si veggono apparire di giorno in giorno urne e sarcofagi 
* » dei <]u:<li alcuni sono del tutto scoperti , altri si manifestano ap- 
li pena sulla superficie delle acque. Che i medesimi per la maggior 
9 parte sono di cn-la cotta ed alcuni d<>l masso di quelle montagne. 
» Che tra i sarcofagi uno di pietra bianca eccitava una viva curiosili 
•» per essere d' un intero peiio lango palmi 9 1/2 e lafgo palmi 
» 4 '/^' ^'^'^ ^' altezza scoperta era di Jj palmi e il resto oiotA 
M aacora^ dalle acque nascoudeva la desiderata iscrizione. 

Ai nostri tempi le massime etctescense dd lago tono Hate quel- 
le dcA i78S'a del 1^96, e dopo qudl* epoca fino al 1816 omo è 
andato sempre crescendo come si è mostrato. Dunque il noverar tre 
lustri invece di 7 è un errore ben groasolauo mtoruo alla storia 
fìsica del Ugo di «ni si ftvdla. 

11 podere di D Domenico Lolli sommerso nel i8n3 si trovava 
nel 1816 alla profonditi» di 18 palmi. Concedendo cho il Ingo dal 
i8i6 ai^iSai non si fosse per nuUa aumentato, pure rabbassamene* 
to di palmi qnatlordiei ed un quarto non he potalo mettere a 
secco tutto il terreno che nel i8o3 trovavesi fuori acqua. Or non 
ti è mai inteso parlare che 19 anni indietro si vedevano sparsi in- 
tomo le rive dd Fucino urne e sarcofagi. Oltre la testimonianza 
Afi ne possono ftre tutti quegli abitanti di un* etìi matura , il eri* 
torio ci uddita a negarne resistenza, perchè nelle nostre campagne 
non si sogliono conservar intatti i monumenti dell' nnticliiia. Infine 
se tanto pregio si attribuisce a quel sarcofago di pietra bianca di 
on si desidera .di seoprire 1* Iscrizione , non è da credersi che tafp 
ti aUsatio pevdato la memoria di nn ù ristose monumento. 
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registri del nuovo e dell' antico cadaslro , per rilevare quali 
terre fossero state allagate. Ad un antico cadastro fatto nei 
secolo precedente egli trovò apposta una carta topografica 
del territorio di Avezzano , dalla quale si osservava che la 
minima distanza dalle mura della città al lido era di can- 
ne i4a5. Misurato allora secondp U medesima linea l*in-> 
temUo che à frapponeTa tra il medcsiiiio .punto della cittìi 
• il lido, a vide ridotto a canne 7^3, yale a dire minora 
per canne 702. Ci duole che il signor Franchi non avesse 
fatto precisamente determinare in quella diresione il limite 
del lago prima del 1785, per avere un altro punto dipa» 
ragone degli aumenti del Ingo nel corso di un secolo incir- 
ca senza tener conto delle grandi ultime escrescenze. È inol- 
tre da osservarsi ciie il perimetro del lago nel territorio 
di Avezzano doveva esser segnato nella carta topografica 
secondo i limiti di maggior ordinaria escrescenza, altrimenti 
sarebherp andati soggetti ad imposte quei terreni che a vi- 
cenda or lestavaao a secco ed ora inondati. . 

ao. Le maggiori escrescenie di cui si ahhia memo* 
ria per la storia e per le tradizioni ibrono per cerio qnel^ 
le aie avvennero nel 178S e nel 1786» 11 citato signor 
Franchi in una sua relazione rapporta essergli stato asà* 
curato dagli abitanti del luogo che i dilatamenti comin- 
ciarono ad essere sensibili sin dal 1783 , che nel i-jSS 
divennero mollo più considerevoli, e che nel 1786 riu- 
scirono di grtin lunga maggiori. £gli inoltre riferisce ch^ 
nella determinazione dei limiti del lago prima del 1*784 » 
misurando in più pnnti la profondità deiraoqna rilevo dio 
la superficie «i era innalzata di ao palmi sul li?ello del 
1784; Tale a dire, quasi si raddoppiò il yolnme di acqua 
contenuto nel lago. L'asseniooe degli abitanti del luogo circft ' 
l'estese inondazioni che scorgevano avvenire quu>i instante^ 
neamente rende più difficile la spiegazione dei fenomeno. 

HI . Ammettendo solamente che i due ultimi anni fos- 
sero. Àtaii molto piovosi I pufe sembra troppo straordioari» 
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f aumento del volume di acrjua del Ingo da non po tersi 
jiiraj^onare con qualsivoglia alha escrescenza di cni si abbia 
inemorif». Nè per le diroUe pioi^ge si S[>ioglierebl)e il fe- 
nomeno delle inoiidazioni die talvolta avvenivano rpiasi iii- 
stanlanec ; che piiv troppo eslesa è la superficie del lago 
pnr elevarsi sensibilmente in breve tratto di teai|>o , co- 
nuioque copiosi fossero stati i fiumi ed t torrenti che vi 
ai scaricavano. potrebbe dame soddisfacente spiegazione 
il supporre cbe i meati pei odali occultamente si scaricava 
il lago,- si fossero oppUati. Pe^ altro attribuendo a questa 
sola cagione l'escrescenza , non sembra verisimile cbe ^ei 
meati medesimi siensi aperti di naovo in modo da man- 
tener quasi r equilibrio tra gli acquisti e 1p perdile , ove 
si rifletta che non molto considerevoli negli anni susse- 
jTuenti furono gl' incrementi del Fucino. Intanto senza ri- 
gettare che vi abbiano potuto contribuire le co])iose piog- 
ge e nevi , non che la diminuzione degli assorbimenti, è ben 
da presumersi clie qualche nuova abbondantissima scatu- 
rigine fosse sorta dal fondo a versare un ' grosso volume 
<f acqua. Potrebbe stare che gli sgorghi di alcune sorgen* 
ti elle alle folde dei monti circostanti sì scaricavano nel 
fondo del lago, si fossero oppilati pel rialzamento del fon- 
do stesso ò per effetto di tremuoti. Kadunandosi così le 
nc que sempre in maggior volume nelle grandi caverne esì- 
stenti nel seno dei monti , alla fine per l'enorme loro peso 
nvrebbcro potuto vincere la resistenza che opponevano le 
materie accumulate innanzi il loro sl)occo , e s<jjorgare con 
furia grandissima. Nulla repugna alla possibilità di un tale 
fenomeno, particolarmente se si rifletta alla sommersione 
della Città di Arcliippe avvenuta per effetto di una copiosis- 
sima scaturìgine che all' improvviso si vide sgorgare nel 
suo recinto. 

22, Qualunque sìa intanto la causa che abbia pro- 
dotto tali straordinarie escrescenze, v'ha ben ragione di te- 
mere che ne avvengano delle simiti ed anche maggiori per 
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Pavvénire. Per effetto dèi continuo rialzamcTito del fondo 
nncorchc si equiUJirino gli acquisti con le perdite , purd 
il lago deve sempre più dilatarsi per quanto è il volume 
delie materie the vi trasportano i diversi corsi di ac<|ua. 
Balla sopraj)j)osizionc poi di tali materie debbono anche 
diminuirsi le feltrazioni. Il fatto ed il raziocinio dunque 
mostrano che col volger dei secoli il rialzamento del fon- 
do debba giugncre a tanto che le acque per la gola la più 
^sa di quella corona, di iminti trovino una lìbera usata, 

£er gettarsi nelle Talli dpe formano le pendenze opposte. 
' opera della' natura dunque tende a spianare ed allagare 
tutta qndFestensione del badilo « finché non giugna al li- 
vello stesso della gola men elevata, pef prosciugarla poi 
quando nel corso di molti altri secoli abbia potuto rieni- 
pierc tutto quell'immenso avvallamento. 

33. Quegli abbassamenti c ristringimenti che di tein- 
J10 in tempo sogliono avvenire , Servono ad addormentare 
per poco i timori degli abitatori di quelle rive c anche ad il- 
.|||dg^]b|lloro vane speranze di poter un tempo riacquista- 
i j S^ ^ j g^fee il lago ba. usurpato. I terreni che rinian-. 
|^|Hrl(: tecco dorante Je istraordìnarife siccità delle stagioni, 
lissendo di una sonuna fertilifè , gli Antichi possessori io- 
dato accorrono a. coltivarli e ne ritraggono le più ricche 
produzioni , non altrimenti che gli Egizj dalle loro tetre 
fecondate dal Nilo. Ma questi acquisti per l'^dinario so- 
gliono essere di breve durntn . Succedendo <4P le^ regolari 
stagioni anche quelle in cui cadono copiose piogge e ne- 
vi , il lago ])rorompe di nuovo nei terreni lasciati a secco 
ed estende più oltre le sue usurpazioni. In tal guisa gli 
iD&lici possessori veggono svanire le speranze di aver rc- 
cupmto le loro antt&e proprietà , ed altri anche più in- 
felici con l'occhio' della (usperazione veggono passare sotto 
il donainio delle acque ì loro coltivati campi , le loro abi- 
tazipoi ed il firulto di 'lunghissima industria , ove eran pog- 
gìàle le speranze del ben essere .di numerose ^miglie. 



34. Invitali dall' ubertosità dei (erreni adiacenti alle 
rive del lago e dal clima più dolce^ gli abitatori di quelle 
contrade han sempre preferito di fabbricar le loro città nelle 
sue vicinanze e con maggior cura ed industria han coiti- 
Tato i vicini terreni. in queste intraprese han Tolto lo 
sguardo tAìtL sorte Ài tante doTÙioM; città che ma tempo 
fioriTaiio intorno «He Sponde del Fqcìbo ed pn si trovano 
sbmmerae dalle sue acqae> Non altrimenti cfae gli aitanti 
delle falde del Vesuvio sulle lare che han diitnitto le loro 
ahìtasioiii ne. fabbricano delle nuove che sono espotCe-d DM* 
desimo pericolo , e tagliano profonde lave per ìscoprirc 1 
loro campi , o perprocurar di rendere produttrici le antiche 
lave, così quegli abitatori fabbricano edifizj e stabiliscono 
industrie in quei siti che naturalmente dopo di un certo 
tempo, debbono divenir preda delle acque. Ma come alle 
grandi ^enialoni del, Vesuvio fuggono i primi spaventati > 
cosi i s6coiidi debbono palpitare ad ogni copiosa pioggia » 
qtt«i che da quellt dofieiM» derifare la loro estrema roTÌ- 
na. Ben mìsÓFanda a defe dgnardar per tutto àkt k con* 
dizione de^li abitatori, dei contonii del Fucino , i quali 
debbono TiTere in una continua incertezza di rimanere spo- 
gliati da Qti momento a\Y altro di fondi , di tetto e del 
frutto della Toro industria , e di andar raminghi a mendi* 
car un'infelice esistenza. Di qual amarezza non debbono 
essere avvelenati i travagli e le cure di un padre di fami- 
glia al timttMì che i suoi figli pel cui ben essere tanto su- 
da possano un giorno non più goderne il fruito e tro?arfii 
immend' nella più squallida miseria 1 

. ai$. Le acque di un lago doTèndosi mettere in m ll« 
Tello perfetto il loro perìmetro deve essere irregolaiissH 
mo secondo le piegature e le disugtiagliaaie del circostaik* 
te terreno. La. figura del Fucino , il cui contorno' è for^ 
mato da un numero mfipito di diverse curve or còncavi 
ed or convesse, si avvicina a quella di un'ellisse il cai as-» 
se maggiore è quasi doppio dei miuore. £ comun opinio* 
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tte càe ì\ "WO p t it tro fesse di 44 ™'g^^i ^ che %ii*> 
«ima largliezia di miglia j6 incirca AJtri- moltì sodo (H- 
«?TÌso che le indicate .dimensioni sieno maggiori e famio 
ascenderne a 5o miglia il perimetro. Considerando per un 
calcolo di approssimazione la figura del Fucino come una 
ellisse il cui asse maggiore sia di i6 miglia ed il minore 
di 8 , la sua superficie sarebbe di cento miglia quadrati! 
incirca. (*) " *• 

Rfl)itifiBMiitè al eomidereVole tUb huumm aHo 
Tenuto dall^esti dell'anno scono fino à tatto il mese di 
' Ottobre del corrente , Bisogna osserrar se negli anni'ikifl» 
aegueoti il lago si mantiene ad un dipvesso dentro i nuovi 
rì&tretti confini , o ritomi nei suoi antichi dei i8ai. la 
sperienza di tutti i tempi ha mostrato che se per alcuni 
muìì si sia considerevolmente abbassato a cagion di qual- 
che, straordinaria siccità , nel seguito non solamente si è 
esteso ai suoi antichi limiti ,.ma benanche li ha di molto 
oltrepassati. Basta a convincerne di ciò V antica carta to- 
pografica del territorio, di ÀTenano , dalla quale si rileva 



(*) Essendo la Superficie 6i un' ellisse uguale a quella di un 
circolo il cui Uian^elro sia n\edio proporzionale Uà i dùe assi , così 
posto il diametro a a V i>8 , prodotto del due èssi, la ittperfieie did 

circojo espressa per facilitazione del calcolo da , la quale «i 

«Mpppne agoale a ^a^l^i 4*1 l«go,riauit«reU>e di miglia quadrate 1 00,57. 
Or ofteodo fi genmetBo 4K questo circolo ugaale à miglia 35 « 55, 
sembra che 'avuto riguardo alla figura del lago TanxideUa quadra 

tura non possa mólto discostarsi aalla vera. Inoltre essendo la pé- 

ffileria den* ellisse a quella del circolo circoscritto come 

3c4 j , . T 

^ « «. ^ — ^ , ec. ad j« e la neriferia di un tale 

circolo , il cui diametro sarebbe di 16 miglia «mìb^o di adagia 5o,^ 

incirca, così quella dell' ellisse secondo il rapporto anzidetto risul- 
terebbe di mipiia 39 incirca. Vale a dire : la periferia dell' ellisse 
dilTerirebbe di cìn^oe miglia da quella della figura del lago che pre- 
aeoia patU iknuinU e «aglwnci. . 
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die nel corso di un secolo , benché avesse avuto luògo il 
celebre abbassamento del i-jSa, e ve ne fossero stali degli 
altri anche considerevoli , pure il lago prima delle ultime 
grandi escrescenze avea fatto considerevoli usurpazioni di 
nuovi terreni. Per «questa ragione nel corso dell' opera, in 
Yece di tener confo di qnesto accidentale abbassamento, si- 
suppone che il la|{o avesae la nvofondità mesània di pakni 
73 y ^al fu trovata nel 18 16 dal signor de Faiio. 

CAPITOLO U. l 

Z)escrìzìone delt emissario di Claudio ed os^ 
' seri^azionì sulle controversie messe in camper 
intomo ad una UU opera* . 




37. Gli antichi Marsi vedendo minacciate dalle conti- 
nue escrescenie del Fucino le loro più iloride città situa- 
te sulle rive e le loro più fertili adiacenti campagne, secon- 
do Sveiouio, ricorsero ad Augusto, afiinchè la romana potenza, 
avesse almèRO frenato per umo dTnn emifesaró in deter« 
* mii^ limiti il lago» come, si era fitto per quelli di Trasi- 
mepjf» y di Albano e di Nemi* Reiterando i Marsi le loro 
ìnsi^ize presso tutti i successori di Augusto , sotto 1 im- 
pera di Claudio alcuni particolan fecero X offerta di pro- 
sciugarlo a proprie spese , purché ai essi fossero conce- 
duti i terreni messi a secco. Quindi fu che 1' imperadore 
mosso non meno dalla speranza del guadagno clic dalla lu- 
singa delia gloria che ue avrebbe n^orlato > si dclerpinp 
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a mandar ad efTeUo uni tanta intrapreBa ftt- conto dui 

pubblico erario ('). " 

28. Tratlavasi in quest* impresa di traforare da una 
banda ad un' altra la cinta di naonti da cui era chiuso tulio 
all' intorno il lago , per versare le sue acque nel letto di 
un fiume che scorresse alle falde delle pendenze opposte»; 
li principal oggetto àà t6Mni in considerazione doveva per 
certo esaere la minor distaniaitra il lago e il letto dehnu* 
mo OTC k acque del primo si TolettOo scaricare. Getta» 
dosi lo sgaairao sulla caria di q[nelle contrade si osserva 
cke tra tutti i fiumi die scorrono nelle Talli «1 di làdeUi 
coronai dei monti, il Liri (* quello che si trova men lontano 
dal Fucino. A questa circoslanza quindi ed all' altra anche 
più essenziale di essere il letto del Liri considerevolmenlo 
sottoposto al livello del lago vuoisi principalmente attribuire 
In ragione di essersi perforato verso la sua radiceli! monte 
Saiviano. • ' . ' . 

«9. V emissario die preae* il nomò di Glandio , sotto 
U cut impero, lii eseguito:, sì 'deve )>en a ragione -anno ve» 
rare fra le grandi ojtere che eseguì la potenza roinana«i 
Calcolate tutte le cose, esso è forse supenone ad ogni altiro 
canale sotterraneo intagliato nel sasso duro^per la lunghe»- 
sa , per la grandeiia aelle sue dimensioni , per la sua pro- 
fondità dalla superfìcie del terreno e pei tanti scavi acces- 
sorj diretti a farvi circolare l'aria ed a fatililarne l'esecu- 
zione. La lunghezza dell' emissario anzidetto intaglialo nel 
masso calcareo oltrepassa tre mila caime ; l'altezza è di iG 
pdmi e U larghetta di 8'/. (-) • 



(*) Fa<^nam ( Claudius ) aggresmu est non mim» coitopendH 

spn qtiatn glorine, mi qcirlam privato siimptu emissoros repromitte* 
rent , si sìbi e.vsiccali agri concedcrcntur. Svetonio. 

(^*) L'aLalie LoUi ea altri molti valutano di 1 a palmi la larghez- 
za e di 90 Tallesza (jleiremissario. Il Fabrclti considera la prima di 
9 piedi e la seconda di 19 ^ vale t dire Tiuia di 10 palmi ineirca 



3o. Secondo il profilo clic ne Ha esibito il Fabrelti , 
il quale verso la fine del secolo XVII. si recò sui luo^^o 
ad. eiaininar dilij^enleiiiente quella grand' opera , furono 
^cavati 1 1 poz2:i verticali sulla pendenza del monte verso il 
hgo ed altrettanti, su quella tono U Lvi. Tra i priad ohe 
^no men profondi e pià mnl fn loro, ai oaìinraiio altnl 
•otXo scavi detti Ganicali cbt procffdendo con dolce incttn»* 
jÙQDe dalia vicinanva di w :posxo, passano intomo al can^ 
tigno e vanno ad incontrale 1* emissario nell'in lery a Ilo com- 
preso tra il secondo e terzo pozzo. Ove poi la scliiena del 
monte ergesi a considerevole altezza dalla parte del lago 
si scorge un curii culo maggiore, che verso l' ingresso avendo 
oltre a cento palmi di altezza, si va restringendo a misura 
che si avvicina alP emissario con dolce inclinazione. Da que- 
sto cunicolo maggiore se ne diranukiio altri tre ciie vanno 
ad inooi^nire 1* ewfarÌQ in tee pnnli diversi ad una fierta 
distansa tra loro. Nella penderne del Salviano veno il Lìti 
jmn yjia alcnn cnnìodo, tranne queflo che nella parte elevala 
iuaarTiai on. tutto ingpinbro di malevie caditfe oaU* alto (*)• 



e r altra di ai ad un dipresso * sa intendrva parlnrr del piede ro- 
jnano. 11 sig. de Fazio però al, quale dobbiamo prestar maggior fede, 
nella sua ciuta relazione dice, che la luce deiremissario c alquanto 
vària é che nei pochi putiti accessibili non lia meno di palmi 8 1/2 
di larghezza e 16 di alt«zza. Per altro siccome le minori dimeusio- 
4ii sono più «vantaggiose per prosciugare il Ugo, coù per maggior 

• {*) £ ben M prerameni che questo cuniculo fosse simik alTal" 
tro maggiore , a camion della considerevole distanza che v'ha tra qua- 
si" ultimo ed il primo pozzo che si osserva nella pendenza opposta» 
Coù questi diie conieiui niaggioii andaiido in direnoni oonvergenti 
aé ioooplrav* l>mii««|ja miao la p«ne più elevau del monte, avreb- 
bero diviso in tre porzioni quasi uguali la distanza tra i due pozzi 
nelle pendenze opposte , per faj*vi qircolare Tarla e per laciiilare il 
trasporto ddle fluterie. IT Fabretli ddl« vetiigta ohe le né scopri- 
mno, ne addita nel orpfilo l'ingresso e ne segna anche randaiaento 
9«r m «eri» tia^t^r £ poi naiuiaUi.Abe oroUati par l'iogiìirìa d«l 
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Ove il monte cessa di essere scosceso si veggono due poxii 
contigui la cui profondità oltrepassa 5oo palmi. Quindi 
scorgesi un considerevole intervallo sènza alcun pozzo, ed 
ove poi la pendenza del monte diviene più spianata si os- 
servano gli altri nove pozzi situati a piccola distanza tra loro, 

3i Non è certamente facile 1* indovinare perchè dalla 
parte del Liri non si sieno fatti dei cuniculi per facilitare' 
il trasporto delle materie provenienti dalla scavazione. Si 
può congetturare che oelliEi pendenza del monte verso il 
Liri trovandosi la roccia ad una considerevole profondità* 
dalla superfìcie del terreno , non si sia stimato convene« 
vele di rivestire di fabbrica i pie dritti e le volte dei cu* 
niculi. Potrebbe ànche stare che si fosse dapprima intra* 
presa la scavazione di quella parte dell' emissario e che 
quando questo lavoro si trovava molto avanzata, si avesse 
voluto in breve termine condurre a fine 1* ahra porzione 
verso il lago. Gli otto cuniculi ed il maggiore apprestavana 
1* opportunità di poter lavorare in altri ai punti , ed of*- 
ferivano altre nove uscit« per V estrazione dei materiali scai 
vati. I due cuniculi maggiori però erano indispensabih pec 
far circolare T aria , e per cacciar fuori le materie pel lun- 
go tratto di emissario tra i due ultimi pozzi scavati nella: 
parte la più elevata delle due opposte pendenze. 

3a. I lati dei pozzi la cui sezione orizzontale .esibisci 
un quadrato, sono da l a fino a a4 palmi secondo la mag-* 
giore profondità dei medesioit. Finoltè dalla superficie del 
terreno non s'incontra la roccia, le loro pareti sono rivestila 
di fabbrica. I cuniculi minori hanno pakni 9 di altezza a 
sei di larghezza. Il suolo dei medesimi è intagliato a gra- 
dini , e di tratto ia tratto nei piò dritti si veggono scavate: 
delle nicchie , nelle quali forse erano situati i soprastanti 



tempo i pie dritti e le volle verso T ingresso, le terre rovinale dal- 
l'alto r abbiano interamente oppilato in modo da non far ravvisare 
più le vestigi;^ UcUa lui^ aUez2ii 'e dcUa sua larghe^z^. • . 
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.li lavori , per non dar impedimento ad uyia doppia fila di 
Lia V ci giratori che vi passavano secondo il dojp|»ip, senso di 
entrata e di uscita. H cuuiculo mai^giore sÌ Jii^TOee qu«i« 
^u^Ue 4imensioni d^U altri a misura Mob^ja^ffm 
iMBniissario e gli altri tre che se ne iSl^WW^TOlfetfe-y^ 
n&mili a ijoei già descritti. Dall' ^grew» dèi HMM^K 
clic non s'incontrava, la roccia, i piò dritti e le voM étì^k 
i'«(ti di fabbrica. Questa indispensabile operanotie p^i^illi 
stenere le terre ha indotto taluni Jiell' errore di ci edere 
che le pareti e la volt^T dell'emissario fossero anche di fab- 
brica. Costoro poi prcudetido argomento da^la rovina dei 
rivestimenti dei pozzi e dei cunicuU per I* ingiuria del tem- 
po, hanno conchiuso che Temis^aho lulero dovesse preseo^^ 
tare un ammasso di rovine. 

33. N«Ua pendeuM rivolta al Liri la dìrezieiìe dei pozzi 
ftrma una Iìma speiiata sotto un angolo m^lto ottuso. A3^ 
ami pretendoiM cb«« ^^^eslo cambiamento di direzione fosse, 
deriTako, perchè- noii i inoontrara il sasso duro nel prolun- 
H^mento .dèUà linea retta. Non essendovi per6 alcun do^ 
omBént%sii..cui possa fondarsi una tal opinione e non es- 
sendo verisimile che in un monte calcareo alla profondità 
in cui è scavato l'emissario, s'interrompesse in quella di- 
rezione il sasso duro ed in un* altra continuassi; uniforme- 
mente ; .p^re che se ne dovesse attribuire il deviamento ad 
un' altra causa. Questa è evidente se vuoisi prestar tede alle 
carte di Alba e di R^zi Zauuoni , che mostrano che il 
Iiìii presso Gapìstrello faccia una tal conratura , che- prò- 
limgaiidosì 1' emissarìo in linea retta, non poteva incontrarlo 
se non se 'ad Jina considerevole distanza. Ciò importava che 
distendendosi più oltre in quella direzione le falde del Sai* 
Viano , la 4unghezza dell' emissario per giugnere al punto 
dello shocco avrebbe dovuto essere molto maggiore. Alca* 
ni sO!»tcngono che il proluncramento dell' emiòsnrio in li- 
nea retta verso il Liri passasse per di sotto di un' eminenza 
di coosidcifevoic altezza ove sarebbe riuscito diiUcilissimo 
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1* aprire dei poni oltremodo profondi. Traltandosi poi di 
un angolo mollo oltuso , qualora* si fosse tondeg{>iato iii 
arco di cerchio , e si fossero al medesimo condotte tangenti 
le due direzioni dell' emissario , il corso delle acque non 
vi avrebbe sotl'erto che un picciolissimo ritardo da non te- 
nerstiue conto in paragone del risparmio di lavoro che si 
sarebbe ottenuto, reudendo molto minore la lunghezza del- 
l' emissario medesimo. 

34- Il Fabretti valuta a 3oa piedi la differenza di 
livello tra la superficie del lago e lo sbocco dell' emissario 
che secondo lui rimane superiore di 6o piedi al pelo delle 
acque del Liri. Per le livellazioni eseguite dopo V escre- 
scenza del in$6 si vuole che la connata differenza sia di 
ib4 palmi e che lo sbocco, sia superiore al Liri per palmi 5o. 
Deve intanto grecar somma sorpresa che finora non si sia 
cercato di determinare con esattezza la pendenza dell' emis- 
sario dal suo princìpio fino allo sbecco. 11 Fabrètti para- 
gonandola a quella dell* acquidotto dai primi archi della 
acqua marcia fino al ponte maggiore, per illazione ìie de- 
duce che per tutta la sua lunghezza dovesse essecè di pie- 
di venti e mezzo, come se tutti gli acquidotti dovessero ave- 
re la stessa inchnazione. 

35. Il Signor Carletti che nell* està del 1787. fu spe- 
dilo sul luogo per esaminar il progetto del canonico Lolli, 
rapporta nella sua relazione le dimensioni in profondità di 
sei pozzi sulla pendenza dalla parte del lago. Il primo fu 
trovato profuiido di palmi 60 compresi 18 palmi di acqua; 
il secondo di palmi 96 con a4 p<*lmi di acqua ; il terzo 
di palmi 104 con palifti 34 di acqua J il quarto di palmi 
Ilo con 18 palmi di acqua; il quinto di palmi 1 16 senza 
acqua ; ed il sesto di palmi 186 con palmi ao di acqua. 
S<^ggiuRne però che nella disamina di tutti i pozzi non 
tenne affatto conto degi' interrimenti nel fondo dei mede- 
6»mi. Su questo proposito dobbiamo essere oltremodo do- 
lenti che un uomo del mestiere » dopo di essersi data la 

9 
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pena di misurare la profondità di -sei pozn\ non aUiia ani* 

io la cara di far votare* le acque da uno di essi per co* 
iioscere di cjual profondità fosse 1' interrimento. Fra poi 
sua opinione che quelle acque provenissero dalle fcllraiioni 
dei lago. Io questo caso dovendosi riguardare 1* emissario 
come un tubo a braccia quali sono i pozzi , se le acque 
deriyanti dalle feltrazioni del lago fossero state comunicanti 
tra loro, doreano detam nei poxzi tutte al medesimo- li- 
.%ello. Quindi- Bisognava conchiadere che cFiiiterrìmenti 
pei qaaU feltraaMfo liberamente le acque dal terso al seAo 
pozzo dovessero were iii una progressione crescente, e che 
nel quinto fiMsero superiori al livèBo delie acqae del lago* 
Vago della sua gratuita supposizione non si curò di cèr- 
came una prova nel rapportare alla superfìcie del Ingo il 
livello della bocca di ciascun pozzo e confrontare con que- 
sto mezzo se le acque nei pozzi si trovassero alla mede« 
sima altezza. 

36. Essendo stato il Garletli acerrimo oppositore del 
progetto di prosciugar il Fucino per l'emissario , non deve 
recar mìcaviglia 1^ aver trascnmto le operazioni necessarie 
per assicurarsi se le atqoe esìMenti nei pozzi provenissero 
dalle feltrazioni del ìsufo o fossero cadute dall' alto. Una 
tal pegliffenza però è imprdonabile per tntd gli altri ar- 
chitetti che furono spediti sol luogo, per formar il progettò 
del nettamento dell'emissario onde dare stelo per esso al 
Fucino. Sembra poi incredibite che coloro non abbiano 
fatto pulire un solo pozzo dalla parte del lago per deter- 
minare di quanto alla superficie di quest* ultimo fosse in- 
feriore il cominciamento dell' emis^rio , e qual fosse V in- 
clinazione da un tal punto .allo sboccfo» . 

' 37» CSonosciuta la.profòndità dell' ekiiissario verso il 
ano comindìunento ed avuto riguardo al rialsamento del 
tondo del. lago nel corso di 18 secoli incirca , si avrebbe 
potato venir in chiero della controversia tanto agitata dai * 
letterati circa lo scopo deH' emiisario di pi^sdogart intts 
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ràmente il lago , o di tenerlo a freno in determinati con- 
fini. Secondo il Fabretti essendo ai suoi tempi la su pei fi -i 
eie del lago superiore allo sbocco di 202 piedi, e calcolan-. 
done solamente ao 'A per la pendenza dell' intero emissario, 
sembra clic ^a sua XH>cca doyea esserne sottoposta per piedi 
181 y,. Or prendendo in'.c^iisìdenaione eoe la 8a{Marfici« 
atloale de) la&o , come -si è mostrato (11) 4 si sia rialsa-i 
ta per 76 palmi su quella dei tempi di Claudio,, e sup- 

Cendo che dal tempo del Fabretti finora la superficie del 
^ ) si fosse elevata di palmi soìamente , bisogna dal* 
r altezza di piedi» i»i dedurre palmi 3o, pari a piedi 
romani rìj incirca. Quindi risulta che la bocca dell'emis- 
sario ai tempi di Claudio dovesse essere inferiore per pie- 
di i54 alla superficie del Ingo che allora avca la profon- 
dità di no piedi. Secondo i dati del Fabretti che parago- 
, nati alle livellazioni posteriori non possiamo anuneltere pe^ 
veri y sembrerebbe sciolta la quistìdne in hfom di coloro 
cbe da ciò cbe rìferiscoso Plinio il yeocbio Eusebioi eSpar- 
piano« argomentano che l*emissario .avea per oggetto di pcp* 
sdugar u lago (*)., . 



(*) Ejnsdem Claudii Inter majuma equidem et ifieinpranda c^- 
xerim , quamvis deitiUalum attcoessòrif odio , montem pttfoMum aà 
lacum Fuciautta emitiendam. Plinio siA libk d6 oap. i5. 

Claiulnis circa haec tempora lacum ensiccavit, trigiula hdmÌQiim 
nùUibua aioe interruptione laboranUbus. Eusebio oelle note di Svetonio. 

SpanÌMO cap. ao" ii| Adriano ««iitieiie che il Fucino fa /oolatOt 
attribuendone V opera ad Adriano e non fpk a Claiidio. Ej^ d Ber- 
ve della frase: Fucinum emisit. 

£ però da o&scrvarsi che voce emiliere di Phoio al c[uale 
ti deve prestar maggior fede^ npo importa in no modo asiolnto eh* 
il lago fosse stalo o avesse potuto essere interamente proiciogato. 
Aivcbe noi adoperiamo scaricare o dare scolo nel doppio* senso di 

J prosciugare interamente ed in parie un lago. L' autorità di i'iinio 
àrebbe molto (naggior peio, se invece di ^enrirsi di un'cspretsione 
che non determina asKMalaflunte roperaaione^ avelie latto uso dei 
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58. La crìtica ri deve incinrre a credere che tin'ope- ' 
ru COSI grandiosa e tanto disjìendiosa qual era l'emissario, 
dovesse aver per iscopo piuttosto il disseccamento del lago 
clic il frenarlo in dctcì iDinati confini. Posto anche che le 
livellazioni rapportale dal lubrcUi sieno interamente erra- 
te e che il* letto de)? emismìd al tenpo della soa costra- 
none foese stato di pòco inferiore al livello del lago, pa« 
te r allessa' di 5ò palmi che ha il sùo sbocco sol JÀii , 
avrebbe per certo detemiiiiato Claudió a farlo scafare 5g 
palmi più sottò, per abbassare di una. tal alleva le acque del 
lago. Intanto T autorità dei moderni c' imKaraiza molto nelle 
nostre con^Iiietlure. Attenendoci alle loro livellazioni , dal» 
le quali risulta di i84 palmi la dilìerenza tra la superfi- 
cie del lago e lo sbocco dcU'eniissario , e valutando di 'jG 
palmi il rialzamento del fondo del lago e di 3o palmi la 
pendenza totale dell'emissario, la sua bocca sarebbe stata 
di ^8 palmi inferiorétal livello del lago ai tempi di Clau- 
dio. Qaitidì F emissario poteva, essere destmato a proscia* 
gare solametite i' due tersi del lago « qmilora si ammetta 
per vero che a quei tem|pi avesse avuto. la profinidità di 
no piedi. 

39 . Air opinione che per l'emissario allora si potesse 
prosciugare interamente il lago, da parecchi si oppone l'au- 
torità di T.icito. Questo ])revilo(juo storico , dopo di aver 
raccontato che Claudio per celebrare l'apertura dello scolo 
e per chiamarvi gran folla di spettatori fece dare nel lago 
lo spettacolo di una feroce pugna navale, così continoala 
sua narrasione. Terminato lo spettacolo ed, aperto lo sco- 
lo- ^ si scopri il difetto dell' epera che noii era abbastanza 
sottoposta nè .al fondo né a mesz' aQqoa del lago. Qnindi 
passato qualche tempo Tacquidotto fu profondato di più, e 
per richiamarvi molta gente, fatti dei ponti sul lago, si di^ 
Sj)eltacolo di pui^ua terrestre di gladiatori. Dalo di nuovo 
scolo alic acque, il palco ^ippareccliiato pel Icuichello j»resso 
giacile fu a tulli Ciigion di spavento j poiché l^ac(|ua pro- 
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rompendo con furia menava seco le cose vicine e scommo^" 
veva le lontane , rinuuiendo • tutti sbigottiti • per lo strepi- 
to e rimbombo. (*) 

4o. Se vuoisi prestar intera fede al racconto di Ta- 
cito , non si deve per certo dedarre infidiibilnvente che il 
letto dell' emissarìò non toue sottoposto nè al fondo-.nè -b. 
mes^aGqnfr del lago. Per ahius effòssi speeus man si pub 
ìntetidere un profondamento ulteriore dell' emissario , il 
aguale ora ha r altexsa , di i G palmi die deve riguardarsi 
come co'rriqpòndente à quella del primitivo progetto. Nè 
quell' abbassamento del letto dell' emissario per piedi 5 
come si pretende da alcuni, poteva essere bastevole a cor- 
reggere il difetto di non essere 1* emissario sottoposto ab- 
bastanza uè al fondo ne a mezz' acqua del lago. Nè per 
tal picciolo profondamento poteva avvenire che le acque 
che. .priiàa non fluivano affatto q scorrevano in poca co[>k 
. per r emissario » in seguito avessero pototo nrecij^itarvisi 
con tante fniìa da produrre, i descrìtti disocaini. £gliiè 
. ^rcìò *fiilrm^ttevoÌe il Snppolre che, 1' incuria operrs^ 
si dovesse piuttosto rìferire a quél tratto di canale che dai- 
r incile doveva condurre le acque nel fondo dell* emissa- 
rio , o alle opere erette per regolarne la derivazione. Que- 
sto medesimo difetto forse poteva men incolparsi . a Narci- 
so, che ad un naturale abbassamento delle acque del lago, 
dopo che i lavori di derivazione si fossero terminati. Po- 
teva aifclie essere, l' effetto di una precaniione di Nari»* 



^Bv (*) Sed perfecto spectaculo apertom aqnamm iter , et ìdcih 

na operis manifesla fuit , h-aid satis fJrprcssi ad lacus ima Vil me- 
diaj eoquei tempore iqtorjecto, aliìus cilbssi specus , et coulrahea- 
dae mrftiu malUtadini , ^adiaiorum specttcukim ed^ur, ìodiiis poa- 
tibus pèdeflrem ad pugnaiii. Quin et conyivium effluvio laeof ap* 
positutn magna formidiiie cunctos aflecit ; qiiia vis aquarum proium- 
pens proximjc trahebat , couvulsis ullerioribusy -aut iragoce et «ouitu 
-M^mm. Taeilf Ub. ii «ap. 5?. 
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SO , il quale ragionevolmeule tetncado fjualchc disordine da 
un furioso incanalamento delle acque neireniissario , avesse 
voluto iniboccarvele in picciola (|uanLità. Comunque sia an? 
data la cosa 9 la sana critica dou può attribuire un gros- 
solano onore di liyello ad im nomo che nei tempi i 
iilumioati di Roma per simili lavori, con tanta maestna aT0« 
diretto 0|kera st grande. Finalmente potrebbe stare che punto 
C|;U da ingiusti rimbrotti , si iatse determinato a mostrare 
nel secondo spettacolo .in. quanta cppU e. con «piai fùria ai 
potevano scaricare le acque del Fucino nell'emissario. 

4^* Facendo ben attenzione alla narrazione di Tacito 
c da rimarcarsi che lungi dall' additar alcun difetto del- 
l'opera , neppur fa <:einio della seconda apertura dello sco- 
lo. Descrivendo poi 1' impeto con cui le acque si scarica- 
^NMK»; neU'«misBario , egli non dice che lo scòlo afesse in- 
jQDntrato akun intoppo ; nel cpial caso sx^r^bli^ cessata lu 
lyrr^ nel luogo della derivasione e feO^to si sarehbe re» 
fluito l' cquililirio nelle acque del lago. Inoltre per po- 
ster essere scommosse le oose JlQntane, era necessario che da 
punti distanti dal diversivo si fosse formata una corrente 
che si prolungasse nell'emissario con furia grandissima. In- 
fine quel fragore e quel riml)onil>o si debbono attribuire 
alla violenza delle acque t be si precipilavaìio in un canale 
sotterraneo, di cui occupandone 1* intera luce do veauo scac- 
ciare innanzi ad esse ed addensare 1' aria , la quale . apren- 
dosi, l'uscita pei possi e cuniculi dayea anche, pioaurce 
delle delonasioni^ . «-^ 

42' Plinio il feedbo~^e fu spettatore dell' apertmja 
deUo scolo I lungi dal mManie in dubbio la riuscita 
fa conoscere che queir opera memorabile fu lasciata in aV-^ 
l>andono per 1' odio del sucees^ore. Ove si rifletta che lo 
scolo del Fucino non poteva eseguirsi tutto ad un tratto 
c che a misura che quello si abbassava e si restringeva , 
bisognava spignere innanzi il canale di derivazione, si scorge 
^ne che doveano cs^re continuati tali lavori anche dop» 
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Claudio Ipiér consegnirne Y intero effètto. Nel caso poi cfat 
r emissano avesse avuto per oggetto di contener il la^o in* 
determinati limiti , scaricandone le acque soprahbondanti , 
una continua cura si richiedeva per conservare in buono 
stato le opere destinate a regolarne la derivazione ; e per 
conseguenza mettendosi queste ultime in non cale , Temis^ 
sano dopo ^ualchfr tempo dove* oppilirri* In filiti nelle 
tempeste dai ca?aUoni gettandosi degr inlerriineiiti nel €»- 
■ale di derivazione e da ^pestó epaendo trasportali BelFemìso 
sano a misura che vi si scaricavano le «o^e con poca ce» 
leriU ed in piocioi volume > doveano aecanmlarsi pressa 
P imboccatura e produrne Y oppilazione. - 

Ai tempi di Trajano T emissario' dovea essere m- 
teramente. oppila to verso la sua imboccatura ed il lago di- 
latare le sue usurpazioni, allorché quell'i mperadore si de- 
terminò a riaprirne lo scolo. La celebre lapide rinvenuta 
nella Collegiata di Avezzano , di cui fan parola Ci^arra , 
Kèbonio y Reinesio e Fabretti^, fa oongéltorare che dbia 
atVMitfill^il lago nei suoi antichi confini.. Infatti Pogeetto 
di quella iscrinone h la recoperazione dei campi e -dalle 
possessioni che il lago Fucino viola , e per consegnenin 
doverono esser -sottratti dal dominio delle acque quei terreni 
che andavano soggetti alle inondazioni nell'escrescenze. (*) 
44* Sparziano pretende che anche Adriano avesse datò 
scolo ai Fucino. Da un reeistro esistente nella .camera dei- 
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la Sommaria si rileva che Federigo IF. foce ripulire l'emis- 
•■• Snrio. 11 Tiosclii nel suo compendio storico rap[)orta che 
Aifori^o 1. di Aragona T al)l)ia fatto anch' egli nelture. Fi- 
ualmeiUe si j)rctcndc che la nipdcj>iina operazione si sia 
eseguita dai due [ximarj professori Domenico Fontana e 
!M5irio 1^ Cava a spose dei iiaroni e possidenti delle terre 

*ì|pi^i al lago. 
45l\Ser Unii docamenti ^rici pare che non À doveiae 
Ricttferé in dttM>io die 1' emissaf ia dì Claudio fosse stato 
. condotto i -termine e che per esio jpiii volte si fosse dato 
scelo ai Fucino^ Solamente rimane incerto, se in alcum tem« 
po fosse stato quel lago interamente prosciugato. Anzi nem^ 
men si conosce sfe il livello dell* emissario presso 1* imboc- 
catura fosse inferiore al fondo del lago ai tempi di Claudio, 
poicliè non si può prestar molla fede alle livellazioni rap- 
portate dai Fabrelti ed alla sua supposizione che V emissa- 
rio avesse soltanto venti piedi e mezzo di pendenza. Se 
db fosse vero il primo nosco verso il lago che ha 6o pal^ 
toi di nrofonditàv dovieoDe averne oltre a aoo piedi romani 
fino ali incontro del Iettò delT emissarìo ; vale- a dire , vi 
sì dovrebbe contenere un interriinenio di i5o piedi incirca 
di profondità. Giò« a dire il vm, sembra strabocchevole» 
quantunque non si possa assegnare alcun limite alla quan- 
tità delle terre che nel corso di lunghissimo tempo sicno 
cadute dall' alto per la bocca dei pozzi , che si veggono 
sforniti di niuracciuoli per impedirlo. Potrebbe *anclie stare 
che i possessori per liberare dalle inondazioni i campi con- 
tigui ai pozzi e situati sulla pendenza del monte , vi aves- 
sero introdotto Je. acque delle piogge che naturalmente do- 
veano portar seco gran cimia'di terre* Su di queste mal fon- 
date induzioni non si ^uo formar alcun giudizio , e noi 
soltanto le rapportiamo per mostrare quanto fosse stata hia* 
simevole la negligenza di coloro , che spedili siri luogo non 
si assicurarono col fatto della dill'ereiua di liveUo tea la 
saperlicie d^Ue acque e il pozao il più .vicino* 
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46. NatiiFcìle conseguenza di silTalle imperdonabili ne- 
glìrreuzc dovea e SCIC l' incertezza in Inlli i jirvJ^^ tli relativi 
allo scolo dei 1 iicino. Quindi tutte io lueiuoue coiupiiale 
su questo piojjosilo y iuvece di (treseatare i dati riisnltantf 
d die operaaùoni coQ?eiie?oli per daleriiiiiiArli, 6Ì aggirarono > 
per lo pià siili' ioterpetrasioiie dei docameiiti sUmk¥i&9* 
coodo le diyerse gratuite ipotesi stabilite io luogo dei laìll^ 
.alcuni hanno esaf^erato la facilità ed altri la dilBcoltà dell' in- 
trapresa. Vi fu chi fitcendo illauooe dalla rpTÌna dei rive- 
iStimeuti alla bocca dei pozzi ed all' in^res^o 4ei cuniculi 
e senza essere mai disceso nel fondo dell* emissario , pre- 
jtcse che le pareti e la volta del medesimo fossero per la 
.maggior parie rivestite di fabbrica ed in uno stalo rovinoso. 
]^ò nel suo animo faceva alcun peso la considerazione che 
essendo calcn reo il masso del monte, non può essere proba- 
3>ìle che quello sia soprapposto ad una base di argilla o di 
^tn terra, a tniTerso della quale sia traforato Tacquidotto. 
jinche per quei tratti che sono intagliati nel sasso doro 
^jsgU supponeva che fosse andato in rovioa per effetto dei 
.tremuoti « senza riflettere che scavato nel masso del monte 
deve paragonarsi ad tiu foro capillare in un grosso maci- 
gno, e per conseguenza per qualsivoglia scossa non poteva 
•ricever danno , purché il monte intero non fosse stato scon- 
volto tlu cima a fondo e smiiiur.zato in pezzi. Inoltre sen- 
za poter dimostrare i difetti dell' emissario , altamente de- 
clamava essere un' opera suggerita dalla vanità di Claudio 
ed aiTatlo inutile per l'oggetto che si era proposto. Finid« 
mente lasciandosi trasportare dalla prevenaione ^ senza esar 
ininare il letto del Liri e sema instituir alcun calcolo, osa* 
' va pubblicare che dandosi scolo al Fucino per remissario, 
né sarebbero derivate grandi inondasioni BeUe vicinause di 
Sora e dell'Isola. 

47* Queste mal fondate sopposizioni ed altre molle 
.di simil natura erano andate in non cale ed in cbblio, allor- 
ché agitwUtfi . verso li 4di6 la quistione di mandar ad ese« 

IO 
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cuzione il progetto di dare scolo al Fucino , vennero in 
campo nuovi oppositori per combattere la ])0ssibilità della 
intrapresa. Benclic il ior attacco non dovesse dar ap])rensione 
per la debolezzii delie armi con le quali erano discesi nel« 
l'arena , pure è da temersi clie diilondendosi i lorò errori 
ricoperti sotto peregriae teorìe e froendo impressione nel- 
r animo deUé persone poco intendenti, tumenteiseTO Fin«- 
certeisa sulla possibìliu dell' intrapresa di dare soob al Fa- 
cino per P eoiissario. Anche alcuni scrittori si vamano di 
aver destato 1' allarme sul perìcolo di rimanere iriondaU 
lina parte considerevoie della provincia di Terra di Lavoro', 
qualora si scaricasse il Fucino nel Liri. Per poter quindi 
sradicare quei pregiudizj che han fatto presa nella mente 
altrui , si rende necessario di andar mostrando i grossolani 
errori che vi han dato origine. "* 

48.. Fra i novelli oppositori v'ha chi assume che non 
si possono con. esattezza determinare la direzione ed il -Mk 
veUo di un canale «itterraiieo ^al è X emissario di Cltii* 
dio, sema i soccorsi deUn seometrìa sotterranea dei moder- 
ni; che ai tempi di Claudio. ignorandosi la geometria sot» 
terranea mancavano tali soccorsi ; che quindi non si pote- 
vano determinaie con esattewa la dircwioDe ed il lifello 
d( ir emissario ; e che per conseguenza questo dovea esser 
fallato in modo che i diversi tratti del medesimo si deb- 
bono trovar fuori della direzione stabilita ed in altrettanti 
diversi livelli. Questo nuovo atleta in controversie ipoteti- 
che, penetrato dell' infallibilità del suo raziocinio riguarda 
come fole tutti^i documenti storici che attestano che altra 
volta finirono per P emissario le acque del Fucino,' e con- 
.sidera come insensata l' intrapresa dì nettw Ifemlssario pisr 
ritentarne lo scolo. 

49* Prima di ogni altra cosa è da rimarcarsi che la 
testimoniansa dei Aitti è contro di lui; poiché verso quei 
tempi con somma, maestria i Aomani eseguirono molti al* 
tri canali sotterranei i la cui riofoit» Boft ù mette m con- 
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troTenia. 5enz' andar molto lungi por €ienpj, V aequidòt-i 

to dì Senno che altraTefaando sotterra più monti condu- 
ceva 1' acqua alla Piscina mirabile , è una prova deli' abi- 
lità degli anticiii in simili lavori. Passiamo intanto a iar 
l'azialisi della sua proposizione per mostrarne la falsità. 

5o. I soccorsi della geometria sotterranea , secondo 
quello scrittore, sono indispensabili per determinare con esal- 
tezza sotterra i cambiamenti di direzione , e per misurare 
e calcolare T angolo cbe la pendenza del suolo forma con 
r orisioDtale condotta da W estremiA. I moderni minatori 
si senrotto dellii ]^jBasoÌi.<QOii CQioèciote dagli. .antichi per 
la prima operazione , e per la wcouda di un appaittGclutf 
composto di due scannetti» tra i qnali si tende una corda 
in modo cke prenda una posizione parallela alla pendenza 
del suolo , di un semicercbio da sospendersi alla corda per 
conoscerò T angolo d' inclinazione e di due regole per mi- 
surare la corda stessa. Con questi mezzi conoscendosi la 
lungbezza dell' ipotenusa e l'angolo d' inclinazione , con lo 
ajuto delle tavole logaritmiche non conosciute dagli antichi 
si determina la lungbezza dei due cateti ; vale a dire , si 
cmsoono la distanu oriazontale e Paltena ddla pendensa. 

5i. La geometrìa di Eudide , di cui n Romam non 
si pu^ negar h conoscensa, ingegnando U modo di fiire un an- 
golo uguale ad un altro dato non che le proprietà delle figure 
simili, con una scala rappresentante in parti aliquote stmiU 
le dimensioni naturali era per essi facile trasportare un 
disegno sul terreno e viceversa di qiiest* ultimo esibirne in 
disegno la pianta. Con questi medesimi mezzi si potevano 
nei lavori sotterra determinare tutti i cambiamenti di dire- . 
lione ed eseguire tutte quelle operazioni per le quali si 
fa uso della bussola. Quel metodo essendo puramente geo» 
metrico, quando vi si adopera la dovuta diligenza, deve es- 
sere anche più esatto di quello per meno della hosmla , 
il cui ago calamitato dà sempre un errore nelV indicatione 
delT angolo e Ta soggetto a dernsicni da non potersi de* 
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finire » e Mprattatto le non sia lontana qualche miniera <li 
farro. La bussola, a ilire il vero, facilita sommamente tutto 
le indicate operazioni in modo che in un* ora si pu^ &re 
ciò che per mezzo delle costruzioni geometriche non sì po- 
trel)be eseguire nello spazio dì due giorni. Gli antichi dun- 
que non erano sforniti delia conoscenza di metodi esatti ^ 
Benché molto più lunghi , per determinare i cambiamenti 
di direzione, c per conseguenza nei lavori sotterra non avcaa 
bisogno per questa parte dei soccorsi della geometria sot-* 
terranea dei moderni.' 

5a. Riguardo aUa Ji?ellazione, ogmtn sa che la fivelk 
ad acqua o a spirito è lo strumento il più esatto , partl- 
colarmente quando le stazioni si fanno nel mezzo delle bat« 
tuta per elmiinare le dì^renze del livello vero dall'appa* 
rente. Ove poi non si possa far uso della livella come in 
un canale sotterraneo , per mezzo di un archipendolo met- 
tendosi in sito orizzontale una regola bene spianata nc*suoi 
lati , si può determinare con ogni esaltezza la pendenza 
del suolo e le distanze di tutti i diversi punti da un dato 
piano orizzontale. 1/ apparecchio dunque degli scannetti , 
della corda e del semicerchio commendato dall' accennato 
scrittore è men esatto dei due metodi indicati , poiché se 
la corda non sia hen tesa, si legge nel semicerchio nn an-^ 
golo minore di quello che & la corda con l'orizzonte; se il 
terreno adiacente, ove pog^no ì piedi degli scannetti nott 
sia hene spianato, si conunettono errori sensibili; la misuni 
di una corda sospesa tra due punti non si può eseguire con 
esattezza; in fine in un picciolo semicerchio sfornito di no- 
nio non si può definire con precisione la misnra dell' ango- 
lo. Con l'apparecchio duiique si ha un metodo non già più. 
Cfatlo , ma solamente di maggior facilitazione , che è so- 
prattutto commendevole pei luoghi scoscesi ove non si può 
far uso della livella , ed ove riesce incomodo 1* adoperar le 
iregole messe in sito orizzontale con 1' archipendolo. 

53. Tnt le operasioni necessari^! . per finnar.il prò** 
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getto «lelP emissario , la prima -en quella eli rapportare il 
Tello del Fucino a quello di un dato punto dei Lìri ore 
si avea iti mira di scaricarlo. Trattandosi di una semplics 
liyeliazione non si può mettere ia controversia che gli aiH 
dchi potessero eseguirla con la dovuta esattezza. 

54. In secondo luogo conveniva tracciare sulla super- 
ficie del terreno la direzione che si volea dare ali* emissa- 
rio. 11 prolungamento di una linea per mezzo di aste si- 
tuate in un medesimo piano vcrticaie| non poteva ignorarsi 
dagli antichi. 

55. Tracciata questa linea die cfakinerenM» direttrice» 
Spianate le scabrosità del terreno che ^ incontravano nelhi 
sua direzione , e marcati ì punti ove conveniva aprire i pos- 
zi ed i cuniculi, si dovea in seguito procedere a ùtrat una 
diligente livellazione ed a misurare la iungheiza orizzon- 
tale deUa direttrice e dei tratti intermedi tra i punti de< 
terminati . 

56. Rapportando ad un'orizzontale condotta dal pun- 
to determinato del letto del Liri le altezze di un gran nu- 
mero di punti presi sulla direttrice , le medesime avreb- 
bero rappresentato altrettaote ordinate che determinavano 
la curvatura del terreno secondo la medesima direttrice. 
Stabilita la profondità che sì voleva dare alfenaùssario nel 
suo principio dalla parte del lago, e da tal punto condot- - 
ta ali anzidetta orizzontale una parallela , a quest'ultima ai 
dovea inclinare una linea secondo' la determinata penden- 
za che dovea avere il fondo dell' emissario. Una parallela 
tirata alla linea inclinala avrebbe espresso i'altezza delPemis- 
sario slesso. Dai punii d'intersezione dei due lati opposti 
di ogni pozzo con la direttrice, abbassate le perpendicolari 
all'orizzontale condotta dai principio del fondo dell'emissario 

e prolungate fino alla lìnea rappresentante la sua pendenza, 
si sarebbe esibita la sezione verticale dei medesimi poni.- 
Finalmente dall'interSesione della soglia dfll* in|;resso ai- ogni 
cunicnlo conila direttrice medesijna tirala oaa luca iócliiiala» 
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secondo la pendenza da darsi ai medesimi (ino alPincontro ctel 

fondo deir emissario , e condott i a questa linea una paral- 
lela , o un' altra lint3a comunque inclinata , secondo le di- 
meusioni in altezza da darsi ai cuuiculi , anche di questi 
si sarebbe presentata la sezione verticale. Con tutte le an- 
zidette operazioni quindi si sarebbe lorniato esattamente in 
disegno U profilo delle diverse parti deli' emissario da co- 
struirsi . 

57. La pianta dell'emissario si sarebbe esibita, condu» 
cendo due parallele alla proiezione orizzontale della diret- 
trice, distanti da questa per la metà della larghezza da dar- 
si ali' emissario. 1 possi si sarebbero seccati nei sili stabi- 
liti con due lati perpendicolari e con gli altri due paral- 
leli alla direttrice. Le soglie dell' ingresso dei cunicoli si 
sarebbero situate perpendicolarmente alla direttrice ed a 
questa parallelamente nella convenevole distanza le proje- 
zioni orizzontali delle linee rappresentanti la larghezza sta- 
bilita. In tal puisa senza il menomo ajuto della geometria 
sotterranea dei modenii ma solamente con qoello della geo- 
metria di Endide, si sarebbero fornati esattamente il pro- 
filo e la pianta del progetto dell'emissario* Or mostrere- 
mo cke nel modo stesso si poteva mettere in esecuzione il 
progetto , che essenzialmente dipendeva dalla soluzione 
del problema di determinare la comune seiiooe del piano 
verticale che passava per la direttrice tracciata sul terreno 
con quello della pendenza stabilita dell'emissario. 

58. Un canale sotterraneo oltre a tre mila canne di 
lunghezza , non poteva certamente scavarsi soltanto dalla 
parte del Liri ove quello andava ad incontrare la penden- 
M del monte. Negli scavi sotterra non estendendosi Taria 
lespìrabìk al di U di una certa distaosa , era indispensa- 
bile che di tratto in tratto si fiMsero aperti dei possi e dei 
cuniculi per introdarvela dall'alto e Curia circolare nel ca- 
nale. Dall' altro canto queste aperture erano necessarie per 
iiinimiini il i*t«minir da perooixent nel ^trasporto dei ma- 
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tcriali sentati c per condurre innanzi con celerità il lavoro» 
iotra prendendosi da piii punti lo scavamento. Quindi con- 
veniva nel medesimo tempo metter mano alP opera dalla 
estremità del canale verso il Liri e dai pozzi e cuniculi.. 

59. Cominciando dall' anzidetta estremità nel sito de- 
terminato dalla pianta e dal profilo , nella pendenza del 
monte btiognava tagliare un prisma die eresie per altezsa 
la larghessa da darsi alT emissario e per liase un triangolo 
la cui altem fi)6se uguale a quella dell' emissario e la base 
corrispondente alla projezione orizzontale della pendenza 
stessa. Gi^ eseguito , riusciva facile lo -stabilire la soglia 
deir ingresso in modo che fosse tagliata perpendicolarmente 
nel mezzo dal piano verticale che passava per la direttri- 
ce tracciata sul terreno. Da tal punto delia soglia alzando 
sulla medesima una perpendicolare , quest' ultima dovea 
trovarsi nel medesimo piano verticale che passava per la 
direttrice. Quindi l' importanza del lavoro si riduceva a pro- 
lungare ndla medesima direiione la perpendicokré ansi- 
detta , rettificandola pei tratti precedenti a misura die al 
inottraTi lo scaTamenlo. Una tal operasione si poterà ese- 
ffaxre con esattezza situandosi delle aste verticali coperte 
in un lato di lamine di lucido metallo, onde farle discoprire 
da lungi ben definite , avficinandoyi delle lanterne che 
le illuminassero. L'osservatore poi che dovea regolarne la 
direzione, collocandosi successivamente avanzando dal mez- 
zo della soglia in un punto intermedio del tratto già ret-- 
tificato , e traguardando per un (ilo a piombo corrispon- 
dente ad un punto della linea medesima , poteva ben dirì- 
gere il prolungamento, delle aste. Questo m^odo come ognu- 
no vede> è da preferirsi all'uso della bussola per assicur»- 
re la direiione di una linea prolungata.' 

60. Stabilita la direttrice del canale nello stesso piano 
rerlicale di quella tracciata sul terreno, conveniva che essa 
si trovasse anche nel 'piano della pendenza del canale. Co» 
Bosciuto angolo d' inciinasione delie linea di pendenan 
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con r orizzontale condotta d \\ principio del canale , d.il 
proftlo si rilevava i' altciza della perpcndicolire inn.ilz ilii 
sull'orizzontale ajizidetta da ogni punto delU litica iucliua«> 
ta. Queste dimenskmi si potevano pacimeate dedurre d(d 
^tcoio; poiché doreano essere tra loro nelia mÀone delle 
parti dell' orizzontale intercetta tra il vertice deU' angolo • 
il piede delle corrispondenti .perpendicolari. Inoltre dividen* 
dosi il numero dei palmi contenuti nel cateto corrisponden- 
te al termine dell'emissario pel numero deUe ptrli di una 
data misura contenute nella linea orizzontale « la frazione . 
the ne sarebbe ri^ullatn, avr(*bbo rappresentato l'altezza del 
calcio corrispomleute a ciasclieiuua delle parti della data 
jnisura. Per recjolare poi nello scavamento la pendenza del 
letto, si avrebbe potuto lar uso di una regola pob la in ta- 
glio di una determinata lunghezza, la quale nel taglio sa- 
pjeriore losse stata fornita di un archipen4^:e nell* inferiore 
4^ due perni, la diflèrensa delle cui altetie ibsse stata ugnar 
ld determinato piccolo cateto. Egli è evidente che qum»» 
Y archipendolo avesse indicato che la regola era in sito 
orizzontale, 1* inclinazione del suolo si sarebbe trovata nel 
;^ano determinato di pendenza. Con questo modulo si po«- 
teva successivamente regolare 1' inclinazione del foùdo del 
canale , che a mi>ura c!»c s' inollrava si poteva verificare 
con una diligente iivell.izioue eseguita per mezzo di due 
regole e di un archipendolo. Per (juesla operazione duinjuc 
era anche inutile l' apparecchio degli scannelli e della cor- 
da tanto commendato dalP autore che crede judispensabìU 
ia geometrìa sotterranea dei moderni. 

6i* Riguardo ai cuniculi che si voleano condurre iu 
tt«a direzione parallela all'emissario, nel modo antidetto se 
ne sarebbe prolungata la direttrice dal meato della soglie 
d* ingresso, il cui prolungamento sarebbe stato perpendico- 
lare alla direttrice segnata sul terreno. Conoscendosi dal 
profilo e dal calcolo 1* inclinazione da darsi al fondo dei cn- 
ai^oU «tessi si sar^ljkbe formalo il uiodulo . jCori;^spoiiiitl^ 
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per regolare U pendenza , da yerìficaTseiifi di tratto iù tratti, 
f andamento per mezzo di uoa liyellazione. 

62. Relativamente ai pozzi «. essi doveano scavarsi in 
modo che le loro pareti si fossero trovale nel piano verti- 
cale dei liti tracciati sul terreno. I muratori di lutti i tem- 
pi han sapulo eseguile una tal opf^razione con J' ajuto del 
ìlio a piotiibo. Secondo che si profondavano, faceva di me- 
stieri misurare con diligenza 1' altezza dei diversi tratti se- 
gnando una linea orizzontale nelle pareti « aflìnchè con esat- 
tezza a avesse potato avere la misura totale della loro 
profondità (*) 

63. Gianto lo scavo dei pozzi alla dovuta profondità 
determinata dal profilo e dal calcolo , dal -punto d'interse* 
zione e dalle due estremità di un lato perpendicolare alla 
direttrice sì doveano abbassare tre verticali ossieno tre fili 
a piombo. Per evitare lo stropicciamento di rjuesti fili contro 
le p;irpli , si potevano quelli Ùir discen-icre da tre punti presi 
a (juaiclie distanza dal lato e dagli altri due contigni, ri- 
spetto ai punti dell'estremità. Lu tre verlicali nel fondo do- 
.veodo trovarsi in una linea retta , si ottenea.così un mezzo 
di verificasione per P esattezza delle verticali.- 1/ ansidella 
linea trovandosi in un piano verticale parallelo a quello che 
passava pel lato superiore del pozzo , la perpendicolare in» 
Balzata sulla medesima dal punto di mezzo dovea essere nei 
medesimo piano verticale della direttrice tracciata sul ter- 



£ ben rimarcherole che uno scrittore il quale cou franchez- 
ta sottenera che il fondo dei possi non si trovasse nel piano della 

pendenza dovuta alP emissario « proponesse di verificare gli errori 
commessi dagli anticlii misurandone la piofomlita coli una cordella. 
£gli ciie sì mostrava così scrupoloso in tante cose di minor impor- 
tuna , non si faeera a riflettere che per la profondillt di 4oo piadi 
qual (! quella di alcuni pozai , sì potrebbe commettere con la mì- 
Jura di uoa cordella l'errore di 5 in 6 piedi almeno. I Romani che 
colui tacciava d' ignorauza nei lavori sotterranei, certamente non 6Ì 
«sarebbero laseiati guidare dal sao consiglio. 

II 



féliO* Esognendosì qìiìtidì dalle due parti opposte del (ondò 
del pozzo lo scavo dell* emissario secondo la direzione del- 
l' anzidetta perpendicolare e regolandone nel modo surri- 
ferito la pendenza , la direttrice dell' emissario si sarebbe 
trovata nella comune sezione del piano vertie<tle di quella 
tracciato sul termo col piano della pendensa stabilita per 
V cmiMario. 

64* Riguardo al cambiamento di direzione che dallo 
•ndameoto dei pozzi nella pendenza riTolta al Liri si rileva 
dover ps<.ere nell'emissario^ si trattava dì formare giusta la 
proposizione 2 3 del primo libro di Euclide nel punto del- 
la direttrice ciie si trovava nel piano verticale del vertice 
dell' angolo segnato snl terreno , un angolo uguale. Per 
determinare poi T anzidetto punto bastava misurare sulla 
direttrice deli einissarìo la distansa da «n altro che tosse 
Bella verticale di un pnnto conosciuto deUa direttrice sol 
terreno. Qualunque picciolo errore che avesse potuto den- 
tare da tale costruzione» si sarebbe tosto rettificato nell'in- 
contro del ramo che veniva dal pozzo contìguo e per con- 
seguenza non avrebbe potuto propagarsi, nella ccmtinua- 
9Ìone del lavoro. 

65. Essendosi fin qui mostrato ad evidenza cbe i Ro- 
mani ai tempi di Claudio , scnz' aver bisogno dei soccorsi 
della geometrìa sotterranea dei moderni y potevano con la 
massinM esattezza eseguire un canale sotterraneo di qualun- 
que lunghezza , Y argomento dell' oppositore cade misera- 
bilmente ed è in tutte le sue parti vittoriosamente confa- 
tato. Quindi risalto che si debba dare il dovuto peso ai 
documenti storici, dai quali si rileva che altre volte le acque 
del Fucino si sicno scaricate per qucil* emissario, e tener 
per fermo che i Hoinaiii di quei tempi erano abbastanza 
istrutti in tutte le discipline necessarie per condurre a ter- 
mine senza diletti considerevoli un' opera cosi grande. Per 
altro nell' estenderci tantf oltre in questo soggetto abbiamo 
jiTulo principalmente in mira di additor le sorme le pih et- 
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lensiaìi da 8Cf[iursi per la formazione deL progetto e per la 
COttrasione di ^el tratto di canale sotterraneo , che dive 
necessariamente attraversar il dorso • degli Appeuoim per 
COngiui^nere il Liri alla Pescara. 

66. Più ragione\ole è Ja crilica del medesimo scrittore 
intorno al numero di trentamila uomini , che travagliando 
senza interruzione , a stento dopo undici timi coiSdussero 
a lenniiw 1' emÌMario (*). Ammettendo però' secondo lai 
dine nn^. ÌN'igata di 3 uomini potesse scavare con lo scal- 
pì^ :i9.'^9%'<;«lN€Ì di sasso calcareo in una giornata di 
(ilTOro di 8 ore 9 a che un altro avesse potuto tiasp(Mrtare 
Ijjnateriali sravali del pe^o di 18 cantaja incirca per la 
irèvc distanza d.d punto dello scavo al più vicino pozzo ^ 

0 cutiiculo, non può immaginarsi che la medesima persona 
avesse potuto tirarli su per un pozzo , o portarli sul dor- 
so per un cunicolo scitlarc. Potendoci valutare, a 25o pie^ 
di 4' aiteÉM media de' pozzi, è evidente che due uomini a 
stento possono tiraHPte delle pietre del peso di 18 can- 
|<jar«r un i^ BiiiBa ^^lavoro^ Inoltre al fondo di ogni pozzo 
dovea stare un altro uomo per caiicare ì corbelli che si ti« 
nv^no su rd un ildo infine per ogni tre brigate di scar- 
pellini dovea destinarsi sulP allo dei pozzi per trasportare 

1 materiali nei luoghi vicini ove conveniva accumularli con 
ordine. Per tutte queste operazioni ad ogni brigata di tre 
scarpellini che potevano eseguire tanto lavoro, bisognava in 
Teoe di un solo assegnare quattro travagliatori addetti al 
trasporto de* materiali. All'incontro egli esagera tròppo il 
travaglio dello scavo dei pozzi e dei cnuiculi, in meoo che 
comprendendovi anche tutti i lavori di £d»brica e f accen- 
nato anniento degli nomini addetti al trasporto « pure il 



(*) Per tria aatem pinirani miUia, piriim cflbsso monte, par- 
tìm excùo, eanalem abiolrit aegre, al poit c>iid«cim amiot , qiinm- 
vis coniinuìs triginta hominutn miUiboi tioe Snlerrupiione Ishoraoli- 
bui. Sveldoio cap* ao in Claud. 
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cólcolo sArekbe «ngeralo* Quindi si deve coDcLitidere che 
F opera si ambbe potuto eseguire nello spazio di cinque 
emù con un numero minore di 4^00 traTagliatoiì , purché 
non fossero insorte gmndi difficoltà per le acque di feltra* 
lìoni in tutti gli scavi. Ma gli storici di rado hanno Top- 
portunità di visitar i lavori che descrivono o di esaminarne 
gli originali stali delle spese , e per conseguenza sono spes- 
so indotti in errore dui rarronti di coloro che per adula* 
zionc sogliono magniiicare le intraprese dei grandi. 

67. Mea fimute sono le sue osservasìoAi intoroo al nn** 
mero dei possi e dei cuniculi cbe giudica essere mollo al 
di U del Insogno.' Egli avrebbe -dovuto considerare che gU 
antichi non conoscendo lè scoperte dei moderni p^ rinno- 
var 1' aria molto indentro delie gallerie delle mine , essi 
non potevano stabilire i ])02zi alla distanza di mille tese 
r uno dall' altro come si fa oggidì , praticando delle con- 
trouiiiie per far circolare 1' aria. Oltre a ciò si scorge che 
i pozzi sono pili vicini tra loro a misura che più si ap- 
prossimano alle falde estreme del monte. Questa circoStansa 
ci deve indurre a. credere che verso ipndle parli basw si 
incontrassero nelPemissario copiose feltrasioni che riempien* 
done il tratto scavato obbligavano ad interrompere il lavo* 
ro. Questa conghìettura è convalidata dall' osservarsi che 
un ruscellt Ilo che non può derivare se non dalle fellrazioni 
del monte , sgorga quasi perenne dallo shocco dell' emis- 
sario. Quindi è molto prtbabile che abbandonandosi il la- 
voro dei liatto inondato, si fossero aperti altri due pozzi 
contigui per condarlo innanzi con la dovuta celerilà. 

68. Osservandosi che nella pendensa rivolta al Liri ^ 
ove i pozii sono più profondi non si fecero dei cuniculi , 
ed avendo riguardo alla difficoltà di tirar su a sì grand'al* 
tessa ì materiali, si deve presumere che dapprima si fosse 
scavato 1' emissario con piccole dimensioni per dure scolo 
alle acque. Iinj)iog<iuilosi iti seguilo un numero consnle- 
(fevole di scaj peUim per iugranduio | U trasporto* dei i^d- 



teriali fu forse eseguito per remissano crni due file di car- 
rettini die procedevano nel doppio senso di entrata e di 
uscita. Dall'altro canto eseguendosi questo metodo, nell'in- 
grandire 1' emissario si aveva 1' opportunità di correggere 
tutti i piccoli errori che si fossero commessi nelU'dimio-* 
ne e livello. 

69. Riguardo a ^el tratto dell* emissario corrispon- 
dente sotto la parte la più elevata del monte, il trasporto 
delle materie scavate dovea necessariamente Dirsi pei due 
cuniculi maggiori , che per quest* oggetto e per Paltro di 
far circolar i' aria non possono considerarsi come inutili per 
1' esecuzione del lavoro. Per la porzione poi che si disten- 
de verso il lago , non potendosi a cagion delie feltrazioni 
copiose spingere ìnnanu nel tempo stesso gli scavamenti « 
si dovè forse attendere che dallo shocco &se giunta fia 
là r apertura delT emissario « hencliè con piccole dimensio* 
ni , per dare scolo alle acque. Ciò eseguito per acceleraro 
il lavoro e per facilitare il trasporto delle pietre vi si apri- 
rono gli otto cuniculi che ivi si veggono esistenti. Per tali 
difllcoltii quindi si dovè naturalmente protrarre la durata 
dei lavoro molto al di lii del tempo calcolato dall' accen- 
nato critico. Anche in qualche periodo dei travaglio forse fu 
d'uopo straordinariamente aumentare il numero dc||li operai 
sensa però mai giugnere a quello di trentamila. Un uomo 
esperio nella condotta dèi lavori non saprebbe immaginar» 
come in una simile opcva si potesse utilmente impiegare tanta 
calca di gente, senza prodorTÌsi coufoiìoiie e quindi sìiufìo 
jiei lavoro medesimo. 
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CAPITOLO m. 

Delle operazioni die debbono precedere il pro^' 
^elto di proJkCiugar il lago e di congiugnere 
I due mari con un canale di navigazione* 



•^o. Dnpo le p[rancli escrescenze del Fucino nel i'^85 
e latiti , |»L"r le quali passarono sotto il dominio delle ac<|uc 
granii eslen-^ioni dei terreni adiacenti , le inslanze di que- 
gl' infelici possessori interessarono e commossero il beuefi- 
co animo ai S. M. in loro favore. Da qh canto si ema- 
narono ordini perchè fossero stati sgravati dei pesi fiscali 
tntti quei comuni che avean sofièrto perdita di territorio « 
e dall altro fu benìgnamtmte accollo il progetto dell'abate 
LoUi intorno allo scolo da d^rsi al lago per l'emissario di 
Claudio. Da gran tempo costui volgendo in mente il pro- 
getto di una tanto utile intraj)resa , non avea risparmiato 
uè faliehe ne spese per investigare lo stato dell'era issario, 
penetrandovi nell' interno pel cuniculo maggiore e per gli 
altri minori nei quali potè aver accesso.' In qnell^occasioiie 
di generale lutto per tutta quella contrada^ egli si fece ani- 
mo dì sommetterlo al Trono e tosto ottenne che se ne fos- 
se commesso T esame ai due primarj professori Bompiede 
e Caravelli , i quali ne pronunziarono fiivorevole giudizio. 
Il LolU però non essendo architetto , avea solaìmentc espo- 
sto nella sua memoria le osservazioni di lui fatte intorno 
air emissario , la lacilità di nettarlo e 1' utdità che ne sa- 
rebbe derivata nel restituire ali' agricoltura quei tanto fer- 
tili terreni che il lago avea usurpato. 

71. Prima di metter mano ali* intrapresa era pnr ne- 
cessirio aver dati positivi per la sicuressa della riuscita , 
e per la formasions di un progetto che . avesse additato i 
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mezzi di esecuzione e le spese bisognevoli. Fu questo in- 
carico addossato a D. Giuseppe Parisi allora tenente colon- 
nello ed airarcliitelto D. Micola Carletti che avean tra noi 
riputazione , il primo per «fcr pubUicato gli elementi dì 
erchitettara militare e 1* altro le istitiutoiii di arcliitettuni 
cirile ed idraulica ed altre opere. Ma trovandosi il Parisi 
impedito per altre commissioiiiy il solo Carletti ai oondua- . 
ae ani luogo. 

'ji. Un professore non poteva inorare le indìspen- 
«abili operazioni che debbono precedere un progetto ove si 
trattava di dare scolo ad un lago. Era suo obbligo di ese- 
guire una dibgente livellazione per conoscere la diilerenza 
di livello tra la. aupecficie del Fadno e la sbocco dell'ernia* 
sano. Nel sejgpiito avrebbe dovuto .fiir votar d* acqua uno 
dei pozzi viani al lago e sgomberarlo degP interrimenti^ 
per assicurarsi della pendenza deli' emissario , di quanto 
verso il suo principio iesae sottoposto alla superficie del. 
lago, se le arqne che si erano radunate nei pozzi fossero 
cadute dall'alto o provenissero da feltrazioni del lago, del- 
le dimensioni dell'emissario stesso , della natura della roc- 
cia in cui era intagliato ed a quale profondità quella si 
trovasse dalla soparade del terreno. Egli però invece di 
adempiere alle parti del suo mestiere « v<me farla da* gei^ 
logo e da letterato. In una sua. voluminosa memoria fiicen* 
dosi ad indagare qual avrebbe potuto essere V origine del 
lago e c<Hnbatteudo i documenti storici , conchiudìieva cbo 
si dovesse fortemente dubitare che il lago avesse avuto mai 
scolo per 1* emissario , e che quest'ultimo per l'ingiuria 
del tempo e per filetto dei tremuoti si trovasse oggidì tut- 
to conquassato. Deve poi recar maggior sorpresa che un 
professore di discipline idrauliche, senza esaminare il corso 
. del Liri e senza calcolare il volume di acqua che può uscir 
iuorì per remissarìo, abbia osato asserire che fiioendosi sca« 
ricare le acque del Fucino in quel fiume, ne sarebbero de* 
jìvate grandi inondazionit In somma aggirandosi quella me* 
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moria su di mal fondate coìiwliietture e su gratuite ipotesi, 
vi si scoprono la più acre animosità contro ii progetto dei 
liolii ed una sospetta prevenzione. 

^3. Qualuncjue fosse stata la riputazione del Garletfi 
rì^aardo alle dbcìptine idrauliche , la* sua memoria che 
esibiva ipotetiche discussioni in vece di. dati comprovati, nen 
poteva apportarfrli se non se discredito. L' esagerate diffi- 
coltà da lai messe in campo non valsero a rimuovere il 
Real animo dal disegno di apprestar sollievo a quegl' infelici 
sulditi. Gl'ingegneri militari Conte Pcrsichelli e D. Fer- 
dinando Rubarti furono incaricati di recarsi sul luoso e 
riferire sullo stato delie cose ; e T uuo e 1' altro confutan- 
do la relauone del Carlettì, furono di parere che fòsse pos* 
eibile ed agevole impresa il rimettere in attività V emissft» 
rio« come Punico mezzo per dare scolo al Fucioo. Nel se« 
^uito fu anche colà spedito P architetto D. Ignazio Stile» 
al quale aggiunse alla sua relazione la livellazione pratica- 
ta ed il profilo dell* emissario. Ma non avendo fatto pali* 
re alcun pozzo verso il lago, per conoscerne la profondi- 
tà , il profilo anzidetto mancava dato U più essenziale 
per determinarsene la pendenza. 

1^4 • ^6 P^^ difetto di dati essenziali non si poteva 
mettere in dubbio la riuscita delP intrapresa di dare scolo 
•1 lago .per 1* emissario, puro non si conosceva di quanti 
palmi sì potesse diminuire Taltessa delle acque ^ nà si po* 
teva valutare T estensione di terreno che si sarebbe recu- 
perata , nè infine si poteva formare un progetto di tutte 
le operazioni da esej^uirsi. Intanto ad onta deli' incertezza 
dì tali risultamenti e della spesa bisognevole , la premura 
di appettar sollievo' a quegli abitanti prevalse ad ogni al- 
tra considerazione, e nel 1790 di real ordine la direzione 
dei lavori fu affidata all' ingegnere militara D. Ferdinando 
Ruberti ; e neì seguito ali* ansidetto architette D. Ignaaio ' 
Stile. 

75, Da Qua mmiom del Signor Margarita pubblicata 



Digitized by Google 



( 8s) ) 

10 Napoli nel 1808 si lileTà che con la sómm» di i/iiàh- 
la ducati si fece una strada rotabile di un miglio incirca, 
6Ì costruì una gran volta ad ottanta palmi di altezza , si 
restaurarono le fabbriche del secondo e terzo cuiiiculo, si 
ripulì il primo i>ozzo verso il Liri , si Dettai rono in parto 
altri cuiiicuii e pozzi y dei quali si risarciiono anche le 
fabbriche , e si pulì infine un tratto duli' eaiissario dalla 
■parte dello sbocco per la lunghem di pahni ii5a« Gli ' 
aosidetti lavori mentre si tromano coli incamminati, faro-» 
BO dopo breve tempo sospesi a cagion della guerra conia 
Francia che richiamò tutte Je cure della corte. 

76. Nel tempo deir occupazione militare e dopo il 
i8i5 ii sono riprodotti nuovi progetti intorno all'intrapre- 
sa di prosciugar il Fucino. Ma lungi dall' eseguirsi le ope- 
razioni del mestiere che dovcan precederli per determinar- 
ne i dati essenziali , Y autorità degli antichi storici or ad- 
dotta in fiiTore ed or impugnata ba formato la Isase prin- 
cipale di- tutte le 'memorie pubblicate intomo ad un tal 
•oggetto. D«?e , a dire il Tero, recar somma sorpresa che 
mentre si sono elevate tante controversie relativamente al- 
l' intrnpresa anzidell » ^ finora non si sia levata con esattez- 
za la carta idrografica del lago , non si sia iiemmcn per 
approssimazione detcrminato di quanto il principio dello 
emissario sia sottoposto alla superlicie del lago, in fine tra 
quest* ultimo ed il Liri non si sia eseguita secondo la di* 
lesione dell' emissario una livellizione sulla cui esatterza 

11 potesse contare. Mancando la conoscenza di questi dati es- 
senziali, i progetti solamente si sono limitati al nettamento- 
deli' emissario per aprire lo scolo ai Fucino. Non esten- 
dendosi le considerazioni al di là di una tal operazione , 
non si è parlato del modo di derivar le acque nell' emis- 
sario , ne si è pensato alle opere necessarie per impedire 
1* oppilazione del medesimo e la nuova formazione del lago 
nel caso che si fosse giunto a prosciugarlo. Quindi ra"iou 
Yoole che in un'impresa di tanta importanza e cosi difli- 

1» 
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ciie « lungi dal procedere a tentone ed abbandonarsi alla 
ventura , si eseguano con diligenza tutte le operazioni pre- 
liminari per determinare con precisione i dati, su i quali 
si possa stabilire il calcolo delle opere die debbono man- 
darci ad efl'etto. 

77. RÌYoIte sempre le mire di S. H. à promuorel^ 
tQtto dò che può esser utile ed apportar lustro al suo re- 
^no, fin dai 1816 prescrisse che dallo stato maggiore delr 
l'esercito si fosse intrapreso il lavoro di una gran carta topo- 
grafica militare dei suoi reali doniinj da incidersi su di una 
scalti ottantamillesima del terreno. Tra Patria e Castelvol- 
tiirno con l'apparecchio della catena simile a quello di cui 
fece uso il generale Roy in Ingbillerra , fu misurata una 
base dì ^ miglia incirca con tal diligenza, clic nella seconda 
misura di verìficasione appena fu trovata la diOerenza di otto 
uolUci per tutta la lungliesza. Su qaesta bue fu appoggiata 
la triaugolazione deUa carta dei contorni di Napoli in 9 fogli^ 
che in una scala al venticinquemiilesimo del terreno si sono 
igìà pubblicati in parte. Estesa la triangoUsioBe fino al Ga- 
TÌgliano , da quella parte si h levata ima porzione della 
provincia di Terra di Lavoro e della frontiera. In fine in 
unione degli ufllziali dello stato maggiore austriaco e di 
quelli della real marina inglese si condusse alla sua perfe- 
zione la carta idrografica della nostra costa dell'Adriatico» 
appoggiandola alla triangolazione, che dalla Italia superiore 
fa protratta negli Ahrazzi. 

^8* Sembra che la continuasione dei nostri lavori geo- 
detici e grafici dovesse con preferensa -dirigersi alla nron- 
tiera che più importa conoscere militarmente. È anche ra- 
gionevole che si cominci da quella parte ove si dividono 
i principali corsi di ac(jua che si j;ettano nel Tirreno e 
neir Adriatico e che i lavori vadano tosto a legarsi con 
quei già fatti sulla costa di quesl' ultimo. Quindi secondo 
il regolare andamento della nostra carta , converrebbe le* 
▼arsi prima di ogni altra oontradtf il bacino dei Mara coki 
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li corona elei monti circostanti ed in segnito le due zontf 
di terreno ]ier le quali scorrono la Pescara ed Ìl Liiì che 
quindi prende il nome di Garigliano. 

jCf, Procedendo con la dovuta diligenza la triangola-» 
2Ìone dalla base di C.istel voUurno lino al bacino dei Marsì, 
i lati dei triangoli in (juelle vicinanze non potribbero dd- 
ferirc che di pochi palmi dal vero. Un tal errore sarebbe 
sempre minore dì quelli che si commetterebbero misurando 
nel bacino una base senza 1* apparecchio necéssario^ia qua- 
le operazione richiederebbe tempo e spesa. Dietro la trian» 
gobzione primaria, se ne farebbe nel Dacino ed all'intorno 
«na di secondi ordine e poada un'altra di terz*ordine, per - 
aver i lati , su i quali sì appoggerebbero i lavori di det^ 
taglio con la taNoleUa pretoriana. 

So. Determinati con le triangolazioni di secondo e 
Ieri* ordine i punii i più rimarchevoli del perimetro del 
lago e delle adiacenze , se ne leverebbe con la massima 
esattezza il contorno per mezzo della tavoletta. Determinan- 
dosi inoltre la posizione' di molti pnnU nel.laeo in diver- 
se direzioni , si formerebbe una corta generale di scandaglio 
per conoscere la ]icndenza del fondo in tutti i sensi e cal- 
colare il volume di acqua clie si contiene nel lago. Inoltre 
in tutti i punti trigonometrici i più rimarchevoli del peri- 
metro e delle adiacenze del lago si stabilirebbero dei pic- 
cioli segnali in fabbrica, affinchè senza bisogno di ripetere 
k stesse operazioni si potesse di nuovo levare il contorno 
del lago , quando si darebbe principio allo scolo e nella 
continuazione di qnestf ultimo.. 

8i. Dai punti trigonometrici della primaria triangola- 
zione si distenderebbe una rete di triangoli di secondo c 
tei-z* ordine per le zone per !e quali scorrono i fiumi Pe- 
scara e Liri. Prima <P intraprendersi una tal o})erazione , si 
delerminercbb<'ro tutti rpiei punti di cui couMcn conoscere 
1' elevazione sulla superficie del lago da una parie e su di- 
versi punti del Liri e dtUa Pescara dall' altra. G)nsidcrau^ 
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^osì tali punti Cóme di molta importanea si ]eghercl>]>ero alla 
rete dei triangoli necessarj |>er levare il terreno. Per maggior 
esattezza tutti i triangoli ai quali sarebbero legati si determi- 
nerebbero come quei di prim' ordine; vale a dire osservan- 
done tutti e tre gli angoli. La misura della distanza dallo 
zeoith di quel ponti di cui si yuoì conoscere Feleraiione, 
si eseguireube con maggior diligenza di- quella che si snot 
adoperare nel prendere tali misure pel sol oggetto di ri- 
di^rre gli angou all' orizzonte. Per quei punti poi poi quali 
deve passare la direzione del ramo del canale che deve 
congiugnere il bacino del Fucino alla Pescara , se ne de- 
terminerebbe l'altezza per mezzo delle osservazioni recipro- 
che, affin di diminuire il più che si può gli errori deri- 
vanti dalle refrazioni terresti!. Non è mai bastevole la scru- 
polosità in simili oj^sioni tanto delicate nelle qnali si po- 
trebbero commettere sensibili errori, cb« sarebbero di graa 
conseguenza per la formazione del progetto di un canale. 
J^ella rete dei triangoli da farsi sulla zona di terreno in cui 
scorre il Liri, si determinerebbe l' altezza di due o più pun- 
iti sul Salviano e p.irticolarmente di quello più elevato sul 
dorKO del monte che si trovi nel piano verticale che passa 
per la direttrice dell* emissario, da segnarsi sul terreno se- 
guendo ran4amento dei pozzi. 

83. Dopo di essersi determinato P andamento del «k* 
mo del- canale dai bacino del Fucino Terso la Pescara per 
mezzo delle operazioni d^la gran livellazione , che risulta 
dalla misura della distanza dalló zcnith dei ponti i più ri- 
marchevoli del terreno, si procederebbe a levarne con esat- 
tezza la pianta ed a formarsene il profilo continuato di li- 
vellazione. In questa seconda operazione si farebljc uso del- 
la livella ad acqua pei tratti men erti e per quelli poi che 
fossero molto scoscesi, bisognerebbe ricorrere ai mezzi mec* 
canid di livellare servendosi delle regole e dell' archipen^ 
dolo, affin di osservare la differenza del livello tra le due 
^tremità di ogni piccola battola. Con la medesipoa dili-» 

* 
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ftenta sL leverebbe la piantà e si formerebbe il profilo di 

livellazione del corso dei due fiumi Liri e Pescara, per po- 
tersi formare il progetto di renderli navigabili per quei tratti 
in cui una tal operazione può eseguirsi, e di supplirvi pel 
rimanente dei loro corso con dei canali navigabili lungo 
le loro Talli. 

83, Kitornando aDa patte del progetto che riguarda 

10 fcolo del Faciao per V emissario , bisogna determlaare 
la difièrensa di ItTelJo tra la superficie dd lago ed il suo 
sbocco f cpianto verso il suo principio sia sottopósto alla su- 
perficie anzidetta e quindi la pendenza dell' emissario che 

- risulta da tali operazioni. Dall' esatta e precisa conoscenza 
di questi dati essenziali dipende il progetto di ciò cbe con- 
vieu eseguire per prosciugare il lago. 

84- ^on e ceitamente ftdle operaiione il llTéUare lo 
spazio che si frappone tra il perìmetro dei lago e lo sboc- 
co dell' emissaiìoi ael cui mezzo si eleva scoscesamente il 
dorso del Salviano. Adoperandosi la tiyella ad acqua con- 
viene che le stazioni si facciano sempre nel mezzo dello 
battute di discreta lunghezza , affinchè dimezzandosi la di- 
stanza possa esser veduto definitamente nell' asta verticale 

11 punto che ferisce la visuale diretta pel disopra delle su- 
perficie, deiracquà nei due tubi yerticali comunicanti. Que- 
sto metodo inoltre offre 1* dtro vantaggio di eliminar gli 

• errori della differenza del livello Tero dall' apparente e 
quelli che derivano dalla refrasione tenestre* (*j 



(*) Tra tutti strnmont! per livellare con esattezza una gran- 
di esteofiione di terreno sembra che si dovesse preferire la livella ad 
acc|ua. QudUe a cannocchiale cke fopo di grande faoilitaaone, per- 
che permettono di potersi fare liuighÌMÌ"it> battute , vanno ordìn»* 
riarnciile soggette a diversi difetti che danno luogo a sensibili erro- 
ri. La bolla d' aiia nel tubo ai quulc c ^oprappusto il cumioccbia» '. 
le, non suole definire esattamente Porizzontc e spesso- non sì mo<itni 
•easìhUe all'inclinaiione di un mioato. Particolaniieiite quando spiri • 
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8j. Ove poi le pendenze comÌDCÌano à divenire rìpi* 
de, bisogna abbanJonar la livella e ricorrere ai mezzi mec- 
canici di misTirar la dilTurenza di livello di o^ni piccolo 
tratto j)er mezzo delle regole e dell' archipendolo. 11 cu- 
mulo di tulli i piccoli errori che si possono commetlere 
in molte cuntinaja di battute da farsi per mezzo delle re- 
gole, potrebbe montare a molti palmi , qiiilora Poperalore 
ed i aaoi assistenti non ▼* impiegacelo la massima paxien« 
sa f scrnpolosità e diligenza. Le persone del mestiere com- 
prendono di quanta conseguenza possa essere pel pro^retto 
e per l*esccnzione un considerevole errore nella livell.izio- 
nc. Coloro poi che hanno molto operato nel lare delle li- 
vellazioni, conoscono per esperienza che adoperandosi scrnpo- 
losa diligenza anche coi mezzi meccanici si possono otte- 
nere risiutamenti di lina sorprendente esattezza, e che al- 
. F incontro ove abbiano luogo delle '{dccole negligenze che 
gì' inesperti sogHooo disprezzare , si commettono gravissimi 
«rrori di cui non si sarebbe mai sospettato. 

86. Per potersi quindi riposare suUf esattezza di una 



un pò di vento che agiti invisibilmente lo slrumealo, non sì può 
ttrer alcana cerlessa sulla sua ptM fetta sUaasione orìizoDtale, poiché 

la bolla ora si avvicina ed ora si allontaua diil mezzo. Inoltre po- 
sto die lo sirn mento non abbia difelti di costruzione , pure è diC- 
iicile a correggerlo esattanieute in modo che Tasse del cannocciiiale 
«a rigor«»saineate parallelo a . quello del tubo della livdla. Ii^ne non 
e agevole la correzione dei fili disposti in guisa che rappresentino i 
diametri orit£oalale e verticale dell' obbiettiva. Per tutte le anzidet- 
te cause la visuale può formare con V orizzonte un- angolo che co- 
munque sia piccolo , ]Uroduce ad una certa distanza un considerevole 
errore. All' incontro con la livella ad acqua la visuale che passa 
pel disopra di due piani perfettamenie orizzontali, non può esser 
•eletta ad alcun menomo errore , pnrchè V otservalore sia esperto 
e diligente. Questi due reqtiisiti sono indispensabili per operazioni 
tanto dilicate, e la sperienza giornaliera pur troppo ci convince che 
ove r operatore ne sia ^cr poco sfornito, si coinuiuilono errori che 
tMliandofi di livellaaioni lono tempre di gran conseguenza. 
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così dilicala operazione converrebbe che fosse nel tempo 
istesbo intrapresa dalle due prti opposte da due operatori, 
ciascuno dei ({uali la portasse al suo termine per la linea 
marcata dal mezzo delle bocche dei pozzi. Inoltre nei loto 
rispettivi registri debbano essere distìnti i diyerst tratti tra 
i ponti determinati e conosciuti e particolarmente tra le 
bocche dei pozzi. Quest' avvertenza h necessaria, affinchè 
nel calcolarsi i due profili della livellazione e nel parago- 
narsi insieme , ove si scerga differenza tra i due operatori, 
si possa verificare P operazione per quei tratti solamente i 
cui risnltaraenti non sieno uniformi. Dall' altro canto co- 
noscendosi la posizione ed il livello dei pozzi all'orlo del- 
le loro bocche e determinata la pendenza dell' emissario 
può dedursi la profondità di ognuno dei medesimi e per oonr 
aeguenza V attesia ààì* interrimento di cui si trovino in- 
gombri. 

87. Con la descritta operazione si olterrebbe il proli- 
Io della livellazione tra un punto del perimetro del Ingo e 

10 sbocco dell' emissario , e si determinerebbe la diHerenza 
di livello tra questi due punti. Per conoscere poi quanto 

11 principio deU*emissario fosse sottoposto alla superficie del 
lago, bisognerebbe nettare degl' interrimenti il fondo di una 
ilei pozzi i piiii vicini el medesimo. Prescegliendosi per tal 
operazione il primo pozzo a cagion della sua minor pro- 
fondità , vi si farebbe discendere dall' alto un palco sul 
.^uale si additerebbe una tromba premente. Mantenuto il 
palco con delle corde al livello dell'acqua, si farebbe cala- 
le sempre piii in giù a misura die si estrarreLbe l'uc^ua 
iin all' interrimento. 

88. Se r interrimento sia di considerevole profondi- 
ita, è evidente che le ac(]ue che riseggono nel pozzo vi sieno 
solamente cadute dalT alto ; poiché non si può presuuM* 
re che le feltrastoni provenienti da un punto comunque 
superiore possano vincere la pressione e la forza di adesio- 
ne delle tene «mmaiwate per una considerevole aitesia ed 
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aprirsi la strada verticalmente in su. Nel supposto caso Jop() 
di aver votalo l'act^ua dal pozto si può , iiilr^iprendcre lo 
scavamento delP interrimento finché si {^iugoa alia cima 
della volta dell' emissario. Or quantunque i due rami di 
^aest^ultìmo cootigai ai pozzo fossero pieni di acqua, poro 
n potrebbe continuare io sca?o dell' interrimento senza ti« 
mòre di essere inondato da gran copia di acque di feltra- 
siouP-> in f itti nel cadere le terre dall' alto , han dovuto 
prendere nei due rami dell* emissario una scarpa anche mag- 
giore di quella che corrispondeva alla loro tenacità, a ca- 
gion della violenta percossa dtlle altre terre che vi cadea- 
no successivamente ed obbhgavano le prime a dilatarsi ver- 
so le aperture laterali. Giunto poi 1* interrimento ali* altezza 
deiia Tolta deli* emissario- e racchiuso quinci in fimna pa* 
nllelepipeda tra le pareti dei pozzo , per effetto dei ino • 
peso e delle percosse delle nuterie che continuavano a car 
aere dall' alto , le terre inferiori della base del parallelepi- 
pedo soprapposto doveano smottare ed introdursi nell'emis- 
sario. Siffatto maggiore distendimento della scarpa non po- 
teva cessare se non quando il ciglio superiore della mede- 
sima corrispondente sotto la cima delia volta avesse acqui- 
stato una spessezza di alcuni palmi per resistere a qualsia 
Toglie peso ed urto del parallelepipedo aoprapposto. Qiiin» 
di e che se si continuasse a scavare l' interrimento secondo . 
le pareti dei pozzo, le scarpe per s^ sole sarebbero atte a 
sostener il peso delle aoqne che si trovassero nei rami dei 
canali contigui. 

8j. Per maggior precauzione intanto, dopo che si sia 
scoperto la cima della volta dell'emissario, nel mezzo del 
fondo del pozzo che non ha meno di dodici palmi di lato, 
s' intraprenderebbe lo scavo di un piccolo pozzo di palmi 

Satiro per sei, in snodo che ì lati maggiori fossero paral- 
i alle pareti che sono tagliate dalla luce dell'emissario. 
In tal- guisa al masso della scarpa sarebbe aggiunta la spes- 
feisa di altri quattro palmi dell' intemmento. Considerando 
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inoltre che il terreno contiguo àlla bocca dei primi póni 
verso il lago è argìUoso^ eoa il masso dell' iiìterrimento ca« 
duto dall' alto deve essere alto ad impedire ogni fellrazio^ 
ne nel piccnlo pozzo , fiachc uoa si giugna a scoprire il 
fondo dell' etnissario. 

90. Qualora dopo di aver fatto agire per lungo tempo 
la tromba, non si Tedesse diminuire Facoltà nel posio a ndsu* 
ra che si estrie , oiò ci ^dombbe indnrre a credere che 
l' interrimento non innaUi fino aUa Tolta dell* emismriOt 
e che questo ultimo sia pieno di ac(|tta. .In questo caso 
Con?errebbe fare il medesimo saggio nel secondo pozzo ^ 
jS quindi nel terzo , se nei precedenti si avesse il mede- 
simo rìsuUamento. Da tali saggi intanto si ac(|uis ter ebbe 
la certezza che gl'interrimenti nei pozzi sieno di poca pro- 
fondità^ che i rami contigui dell' etxussario sieno pieni di 
acque e che oneste sieno comanicanU. Inoltre da ttli os* 
jermioni e disamine , si avrebbero delle norme per prore* 
i^r^^pel progetto il metodo da seguirsi e le precauzioni 
tSii^ f pn dtJtà nettamento dell' emissario. 

91; Conosciuto nel fondo di uno dei pozzi il livello 
del letto dell'emissario verso il suo cominciamento e rap- 
portandolo a quello del suo sbocco, resta determinata la pen- 
denza deir emissario , poiché due punti rapportati ad un 
piano orizzontale determinano la ^ rojezione della linea nel 
piano yeiiicale,o^ la sua incUnaftione. Per asncurarsi noi 
^^fl^jlel^ jl^*eqiìssario abbia un' uniforme pendensa. Di- 
sognerebbe conoscere il livello del fondo dì un altro pozzo 
che sia abbastania lontano dal lago e dallo sbocco. Quindi 
segnate nel piano verticale le projezioni dei tre punti , se 
tutte e tre non coincidano nella stessa linea, allora è evi- 
dente che la pendenza formi una linea spezzata. In questo 
caso per conoscere il punto d' incontro delle due pendenze 
convien determinare la posizione di un quarto punto ad uua 
. considerevole distansa dal terso. Allora la diresione di da« 
sonna delle due. penderne essendo fissata da due punti, il 



prolóiiganieTito delle nicflrsime darcLbero il punto d'Incon- 
tro. Per altro una tal dett i luinazione non può esser utile 
che nei solo caso in cui dovendosi profondare il letto del- 
l' emissario per prosciugare interamente il lago, ed essendo 
molto ripida la pendenza dell' emissario , con abbassarne 
solameote una ponione lotto ona pHk ddicò Indinatióne n 
possa ottenere la profondità richiesta. 

93. Una carta idrografica del lago levata e scands« 
gliata con esattezza non solamente è necessaria per calco* 
lare il volume d* acqua che vi si contiene onde formar il 
progetto dello scolo , ma benanche per determinare la di- 
JVw' /. rezione del gran canale AB ^ T andamento degli altri mi- 
nori come OP, 6^ /, che dono prosciugato il lago debbo- 
no raccogliere le acque che dai monti circostanti si versano 
nel iMdno* Inoltre la gloria di S. M., sotto i «jui auspicj 
ai esegue una tanta intrapresa di prosciugar il Fucino, rì« 
chiede cheinsieme con la memoria delle grandi opere *èsO^ 
guite sì tramandi alla prosterità il disegno della soa fi« 
gura e profondità. A tal oggetto dovrebbe esser depositatò 
nell' archivio generale del regno un esemplare del disegno 
e dtl registro dei triangoli formati su i punti trigonome- 
trici prescelti nel bacino, nei quali si dovrelboro erpere i 
segnali in buona fabbrica per resistere aUe ingiurie del tempo* 
. 93. Per le leg^i essen^ di dritto pubblico il fimdo 
di nn bgo che contiene acque perpetue , come partr in- 
tegranti del medesimo si debbono riguardare tutti i terreni 
che successivamente passano sotto il dominio delle sue acqué, 
benché talvolta per 1' abbassamento di qnest* ultimo riman- 

fano a secco. Secondo questo principio il Fucino che non 
a alcun limite alle stie possib li usur pazioni, farebbe spa- 
rire il dritto di proprietà non s(»lamcnte dei possessori dei 
terreni usurpati dalie acque, ma l^en anche degli adiacenti 
al suo contuino^ che sieno di un livello inferiore alia gola 
nen elevata dei monti circostanti , la quale è il vero con- 
fine oltrt il ^ale non ss potrebbe estendere il Isfo, £■• 
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Sendo però di dritto e di fatto riconosciuta dalle leggi e 
sottoposta alle pubbliche imposizioni la proprietà dei ter- 
reni adiacenti, come ugualmente era per Taddietro qaeUa' 
tenam ora inondati , sembra che ai potaenon non si • 
^oMa contrastare ia proprietà dei rispettivi fondila misure 
che sieno sottratti dal donioio delle ecqae^ ^ : 

94. Dall' altro canto essendo mostrato dal>vaiìocinio 
e provato dalla sperìenza che a camion del progressivo rial- 
lamento del fondo , il lago debba andar successivamente 
dilatandosi, e che per conseguenza non vi sia speranza di 
veder restituiti all' agricoltura i terreni una volta inondati, 
ragion vuole che i proprietarj per ritornar in possesso dei 
loro fondi, contrilnuscano proportionatamente alla spesa hi* 
' SOUBOTole per prosciugar il lago e per impedirne la nuova 
formaiìone. È dunque evidente l' obbligo degli anùdetti 
possessori di essere a parie dette spese in proporsione dei 
rispettivi fondi insieme col governo, al quale appartiensi 
la proprietà del letto del lago che è di dritto pubblico. 
Inoltre qualora dal governo s' impiegasse la rendita che ri- 
trarrebbe dai terreni acquistati ad accrescere il valore tanto 
dei medesimi che di auelli restituiti agli antidii possessori 
e degli ediacenti, renoeedo navigabili il lari e qùindi la 
Pescara e congiugnendoli poscia insieme per mexso di un 
canale di navigaùone, sareUie ben giusto che concorressero 
miche alle spese di tali opere tutti coloro che ne speri<* 
inenterebbero vantaggio. Non si potrebbe perciò considerare 
come cosa gravosa, se i terreni recuperati si restituissero agli 
antichi possessori, dopo che prosciugato il lago si fosse ter- 
minata la costruzione dei canali che debbono radunare e 
scaricare per 1* emissario tutte le acque che si versano nel 
bacino. In tal guisa i possessori aniidetti che senxa l'opera 
del governo non potrahbero mai sperare di ricópenre i 
torreni pèrduti, ne diverrebbero tranquilli padroni dal mo- 
mento, in cui si sarebbe provveduto a liberarli da qualon* 
ipie derastaiione ewenin» 
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<)5. Ver norma delle concessioni dei teiTeni ricuperali 
da farsi agli anlichi possessori, sembra che si dolesse pren- 
dere il bmite mai calo dalla carta del cadastro del territorio 
di AvesMno c£e portk iin^ epoca .-più remota di vn secolo 
e nieitio indietro* Coa ^aeato meiso ù asócurerebbe ad 
alcuni proprietarj il dritto di ponesse di terreni die da più 
di 1 5o anni in poi SODO passati sotto il domiaio delle acqae* 
Stabilendosi dunque per principio cbe la minima distanza 
del perimetro del lago dalle mura della città di Avezzano 
era a quell'epoca di canne 14*5, tosto che per efietto del- 
lo scolo il lago si fosse ritirato lino ad una tal disianza » 
il SUO nuovo perimetro marcherebbe esattamente i limiti 
dei terreni che allora trovaTansi lambiti dalle acque, k cu 
^aperficie per, anelli estensione si deve riffnardare come un' 
piano oriz^ntsJe, Qain£ appena giunta r ao^a all' anzi- 
detto limite se ue sospenderebbe per poche ore lo scolo 
e con delle zappe da più persone distribuite in più parti 
si sognerebbe la traccia del nuovo perimetro. Ciò eseguito 
si leverebbe con la tavoletta la striscia compresa tutto al- 
l' intorno tra i due perimietri e nei punti i più marcati si 
stwilìrebhero solidamente in fabbrica dei termini , nei qua* 
)i sarebbe segnata nna Jinea per «uno « o dn^ palmi sape» 
riore al livello del lago. Gosì per messo del disegno e deb- 
bi lÌTellasione.si potrebbero comporre tatti i litigj che po- 
tessero insorgere su i Jjimiti dei terrau - restituiti . Tutte 
queste precauzioni non sembreranno soverchie a coloro che 
conoscono le frodi che si sogHono commettere per altera- 
re i termini dei terreni, ed a quali liti interminabili dan- 
no iuogo, 

90. pelle grandi e difficili intraprese non si possono 
attèndere mi bifon successo , la massima - durevole utilità 
ed un risparmio di spesa, se il progetto non poggi su di 
dati certi determinati e calcolati. Questo principio generale 
deve essere rigorosamente applicato al difficilissimo e comp 
pUcato progetto di dare scolo al Fucino e proscmgarlo s 
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di preservare eia ogni devastazione i terreni restilulti al- 
l'agricoltura e d' impedire la rinnovazione del lago per 
r avvenire , di render navigabili il Liri e la Pescara e di 
congiugnerli poscia con un canale di navigazione. Per de- 
.termiDanie quindi e calcolarne i dati csscnsiali con la dovuta 
csatteftu,non può farsi a meno di leyare con esattena uiui 
carta idrografica dei |ago, ed nna cw'ta topografica di qnel 
iMcino , delle zone di terreno che debbono essere attra- 
yersate dal canale e di quelle per le quali scorrono i da«| 
fiumi. Per determinare poi la traccia la più vantaggiosa 
del canale è parimente essenziale di conoscere i r;ipj)r)rti 
di elevazione tra i punti i più rimarchevoli deli' accenuata 
estensione di terreno , per mezio delle grandi • piccole 
livellationi. Tutte qneste Inoglie diflkili e èostose openft ' 
cloni Ibràiando per la pi& parte o \lipendendo da quello 
die si debbono eseguire per condurre innanzi V intrapresa 
gran carta militare dei regno , si tratta perciò di prefe- 
rirle alle altre riguardo all'epoca di esecuzione e di soste* 
nere un piccolo aumento di spesa per lo scandaglio del la< 
go e per le grandi e piccole livellazioni. Sotto questo pun* 
to di veduta sembra che nella formazione di ud progetto 
tanto dìfiicile non si dovesse trascurare di mettere a pro- 
fitto le opéraiioni da eseguirsi per fititrapresa carta mili- 
tare del rs^^no , aflinchè possa riposare sa dati ben calco- 
lati per assicurarne la riuscita 



Àiranouuuo dell' intrapresa di una grande opera pubblica^ 
«jaalunque iie-«ia la diiBcolAi aeiroperatione, non solameiite le pcfw 
•oDC del mestiere . mn ben incile coloro che non ne conoscono i 
principi, ti veggono in moto brigando T incarico della formazione 
dei progetto e della «oodolta dei lavori. 'Sia per la speranza del 
guadagno , <ia per quella di acquistar (uoàà^ aia per la presunzione ' 
della propria sufficienza , tutti pretendono e ninno di coloro che 
hanno la fortuna di essere preferiti , si ritrae dait' impeguo al quale 
■on corriipondono le tne Ione. Quindi speiso vaa falUta le opere 
U pick importanti o naieoBe dUaiioie e mal proponioBate alle scopo 
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CAPITOLO IV. 

> Cons! derazioni relati, >e agV interrimenti 
deW emissario ed al modo di sgoinbrario. 



97. TI progetto dei lavori e della spesa bisognevole 
pel li'.'Uaineato deli' emissario non potrà formarsi se noa 
se per approssiinaiìooe. Come si è indicato nei capitolo 
precedaake si possono cUtemunare la profoodilà deli* emù* 
svio, Terso il suo princìpio e le sua pendenza; si pn^de* 
durre se le ac«]ue contenute dai poxii e dall'emissario prò* 
vengano dalle i'eJtrazioni o TÌ. si sieno iutrodoìte dall' alto ; 
infine dal profilo costrutto con esattetxa si può rilevare la 
profondità degl'interrimenti in ciascun pozzo. Ciò non ostan- 
te non essendo accessibile l'emissario, non si può conosce- 
re con precisioooi se quello si trovi ia tutta la sua iua* 



tm fono d e i tinal e , «peno itmUlmente ed a pura perdila fono d»> 
aipate iogeatl aMnaM ed andie «ovente per diletto della dorata «a* 
lìoit^ fi veggono andar in rovina dopo breve tempo. 

Non V* ha chi nou senta la necessità di una malleveria contro 
inoonrenienii di tanta eoni egpiénsa ; e tatU debbono convenire che 
non potrebbe csservcne altra te non se quella di rendere di pub- 
blica ragione per le slampe i progetti delle grandi opere du intra- 
prendersi. Cosk si vedrebbe ridotto il numero dei prelensorije coló- 
ro ohe aforniti dt He qualità necessarie discendeuero iiell*arena , tro- 
verebbero nel pubblico dispregio la punizione meritala per la loro 
|>resuaziooo. lu tal guisa il giudizio delie persone inlenaeoti mostre- 
rebbe il narito delle memorie e dei loro antorì ebe aarebbero abili 
a. diligere i grandi lavori. D air altro canto eieeome h deir uomo 
• l'errare, ed è proprio delle sole persone di vero merito remen larsi, 
cosi i difetti che potessero conleaere i progetti aache i più prege- 
voli, larebbero rìooaoseinti e oorretti , e quindi «arebbero aaùeocUf 
Ja rinifliui e Ja pedeùone 4cUe grandi opere» • . - 
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fjkeitu o per alami tratti ingombro dì gbiaja o limo is 
picciola 0 in gran quantità , e se sia ripieno di acque sta- 
gnanti o di feltrazioni. Inoltre se sul luogo si possa esami- 
nare con diligenza lo stalo dei rivestimenti dei pozzi e dei 
cuniculi che convien restaurare , e se ne possa calcolare la 
spesa, pure è sempre incerto M nell* interno eriatano coa<« 
ndereroii fàbbriche cbe him di bisogno di resUnranone.* 
Qoindi è che qvì si espongono soltanto aldine ossenràzitH 
ni sn di notizie raccolte, M alcvne indasioni che ad una 
persona del mestiere può esser permesso di fare. Dedu-' 
cendosi da t?)Ii incertissimi dati le maggiori dìflìcoltà che 
si possimo incontrare nell* esecuzione , si additano i mezzi 
i più opportuni per vincerle, afiln di sfromberar dalla mente 
altrui il pregiudizio da altri diffuso, circa la grandezza de- 
gli ostacoli che non possano essere superati vk tutte le ri* 
soràe dcU'arte. 

98. n f a ispettore D. Ignaxio Stile nelU ssa n^latio» 
ne IntofBo al Facino ed allf emissario di Claudio rìferìsoi 
le seguenti notizie, che con asscTeranta gii furono rapportata 
nel 1789 da un gentiluomo di Avezzano D. Giovambatti- 
sta Aluisio. » Che 4^ ^""^i indietro egli con altre sei per- 
M sone era disceso nell' emissario pel cunicolo maggiore ; 
M che passando per sotto il monte Salviano, sotto i piiioi Pa- 
M lentini si era avantato in&ioo al pozzo il più prossimo alla 
I» bocca di esito; che qaivi era stato arrestato per le ter* 
w te che di fresco vi a?ea gettato il padrone del fondo 079 
» il pocsio si trova ; e che avea osservato che l' emissario 
M nelf intemo en intatto e che in molti siti si vedeano volte 
» e fabbriche di mattoni « Il sÌ£fnor Stile rapporta inoltre 
la testimonianza de^li oppositori dei ristabilimento dell'emis- 
sario, i qaali convenivano ch« 20 anni prima di queli*ep« ca 
eniranduiii dal cuniculo maggiore si poteva liberamente pas- 
sare sotto il monte. Sai Viano, per venire sino ai primi pozzi 
«he Rincontrano nei piani Palentini. 

9^. L'ispettore rontÌGeUi il dì 18 Gennajo del 1793 • 
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iu compagnia degli agenti del comune dì Avezzano per l'an- 
zidetto c'iiucula niiggiore disce.se nel fondo deli' emissario^ 
TI iiiultrò per 4'^o palmi incirca , e non permettendogli 
Y acqua di andar più oltre , per iungo tratto a perdita' di 
tìcta osservò che le pareti e le Tolte erano intatte ed il pa* 
cimento, pulito. 

100. L'intendente della Prorincia Marchese di Pietra- 
Catella e T ingegnere in caj)0 de Fazio discesero anch' essi 
per lo slesso cutiiculo niagfjiorc fm presso al fondo dell'emis- 
sario nel quale a ragion dcU'at (|ua non poterono inoltrarsi. (*) 

101. Dalle memorie dell'abate LoUi si rileva che nel 
17G4 pel cnniculo maggiore penetrò nell' emissario » vi SÌ 
inoltrò per 4qo passi incirca , e in un sito ove feaiissario 
si dilatava, osservò pendenti dalla volta grossi massi di sta- 
lattiti confoniiate « foggia di colonne di a4 palmi di al- 
tezza. Queste medesime stalattiti furono osservate nel 1793 
dal Ponticelli. 

102. Per le rapportate osservazioni è fnrza conchiu- 
dere che r emissario per la massima parte del suo corso 
sia sgombro d'interrimenti e che in diversi siti contenga sta- 
lattiti ed altre concre;ùoni formate dallo stillicidio delle pic- 
cole feltrasioni. Nè di queste ultime si deve far molto con- 
to; poiché i signori Stile » Ponticelli c( de Fazio riferisco- 
na che In tutte le altre parti delFemissarìo che furono 4t 
eSB osservale, si' scorgevano non molto frequentemente nel- 
le pareti e volte sempiici incrostature stalattìtiche di pie* 
ciofissima spessezza. 

103. Oltre alla testimonianza delle riferite osservazio- 
ni che smentiscono l'opinione di coloro che sostengono che 
r emissario fosse da una banda all' altra tutto ingombro 



e*) Le osMrvwmmi rapportale sono tratte dal parere definitivi» 

del consiglio generale del corpo rcile dei ponti c strade intorno alla 

jvoiiificaMoae della valuta del Ugo Fucino , dato ia ottobre iSi6* 
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d* inferri menti , pure non si polrehte immaginare coran 
ciò avesse p luto avveniie. La va:icu di deponilo die il Fa- 
jbictli rapporta di aver osservato tra il lago e la Locca del- 
l' emissario non sol.unente dovrà esser dettioatt a regolar 
la derivaxiqne delle ac4ue, ma benaacbe ad impedire che 
nelle burrasche avessero trasportato interrimenti nell'emis* 
Bario. Lasciato quest'ultiaio in abbandono , è ben da presu- 
mersi che le terre cadute dall' aito e la rovina de' rivesti- 
menti di fabbrica dei pozzi avessero dovuto col tempo riem- 
pierli almeno per l'altezza deli^emissasio fino alla cima del- 
la sua volta. Avvenendo un tale riempimento in un solo 
pozzo , tanto bastava per formare un argine che fornito di 
jqna doppia scarpa e ristretto tra le pareti dell' emissario 
iMkse atto ad. impedire lo scolo delle acque. Inoltre nel di* 
latarsi il Iago fino ai punto di sommergere un pozzo, non 
jvi si poteva imboccare se non quel piccmo volume di acqua 
,idie lambiva il suo orlo verso il Ingo , e che nel precipi- 
farsi già dovea trasportar seco delle terre che naturalmente 
doveano smottare all'orlo del pozzo. Anche più copiosi in- 
terrimenli vi doveano cader nel fondo , quando nel lago 
avean luogo delle burrasche , le quali sconvolgendone il 
letto, in tutte le direzioni spande rano le terre amosse. Per 
l'impedimento poi dello scolo essendo le acque slagnanti nel* 
If emissario, le terre che cadevan giù per la bocca del -pozzo 
non potendo essere trasportata altrove , doveano accumularli 
sul suo £Mido .0 distendersi tanto, fincliè dalle due parti 
dell' emissario si fosse formata una scarpa proporzionata al- 
la loro tenacità. Sommergendo il lago successivamente altri 
pozzi , per le stesse ragioni vi si doveano formare simili 
interri tnentì che non si potevano estendere neli' emissario 
al di là della loro naturale scarpa. 

io4« Non potendosi mettere in dubbio che la.porcio* 
ne dell' emissaiio che era accessibile pel cuniculo maggio* 
re al 17^3, trovavasi affatto sgombra d'iaterrimoatì^ è evi- 
jdeoto cne almeno da quel punto fino allo sbcNXO non póf- 

«4 
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sono esistere deposizioni che vi abbiano lasciato le acque 
del lago che altra volta vi fluirono. Quindi si deve con- 
diiudere che tutti gl'interrimenti di cui può esser ingom- 
bro remisbarìo, debbono eMem cadnti d«u' alto per la ooo 
ca dei possi. Tale appunto era ropioione del signore SU* 
le , il quale nellii sua relazione del 1789 riferiva: «e che 
MI nei campi Palentini avendo i coloni dei poderi ove sono 
» i possi ed i cuniculi, introdotto in questi gli scoli delle 
yy acque dei loro fondi, si erano perciò incontrati neiremis- 
» Scino non altri materiali che sassi ed arena; e che dalla 
» parte del lago non si trova altro che ghiaja nei pozzi e 
» nei cuniculi e similmente nella parte sottoposta dcU'emis* 
M sario >9 . Questa è la più naturale e plausibile spiega dcl«> 
l'intenìmento nd possi e cuniculi che si trovano fuori del 
higo* I terreni adiacenti ai medeanù situati nel pendio del 
moole, in tempo di piogge dirotte andavan soggetti ad es* 
cere allagati dalle acque che scendevano con furia dalle 
parli superiori. Per liberare quindi i loro fondi da simili 
devastazioni, i rispettivi possessori non potevano trovar mez* 
%o più opportuno di quello di condurre con piccioli canali 
ilei pozzi e nei cuniculi le acque delle piogge che scen- 
dendo da luoghi elevati, doveano trasportar seco loro sassi 
ghiaja e terra.* 

io5. Intanto gif interrimenti prodotti da tali cagbm. 
non si potevano estendere molto oltre nei tratti contigui 
dell' emissario* Cadendo le acque torbide da una cooaiae* 
revole altezza , per effetto della reazione del snolo su cui 
percuotevano , doveano riflettere in alto e perdere quindi 
nello spandersi lateralmente nell'emissario la celerità acqui- 
stata per la caduta. I sassi ch'erano strascinati dalle acque 
• rimbalzando all'intorno del silo della caduta, doveano for- 
marvi un rialzamento, che quelle per la poca velocità non 
avean hi forse di portar via. DalP altro canto ogni piccolo 
riakamento di terra nel fondo dei possi inferiori facendo 
fino al no UveUe elevare le ter^ue che 1* introduceruio 
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ndreminariOf doTeano fiiM ivanire ^èl residuò di veloci-, 
tà i:he ad esse rimanera. Riguardo poi al ramo sapertore 
dleli' emissario, siccome il tuo suolo va montando , ognun 
comprende che le acque non vi potevano scorrere eoa ra- 
pidità tale da trasportar seco sassi e grossa ghiaja. 

io6. Queste osservazioni vanno di accordo con ciò che- 
riferiva il signore Stile iti una sua relazione. In essa si di* 
ceva:(( che nel tempo , che dirigeva i Ucrcn del nettamen* 
» io dalla parte deUo abooce, essendo piombate neUfemia- 
n aario le terre che si oontene?ano .nel primapono, a i:a« 
3» gione di essersene tagliata la scarpa dalla parte inftriore» 
s» esse arrestarono il corso di un ruscello che prima scor- 
» reva pel tronco già votato , e che tolta via la maggior 
» parte delle terre cadute , A ruscello ricomparve molto 
» più copioso in modo che constrinse a sospendere i la- 
» vori » . Ciò e una prova che il ramo superiore dell'emis* 
iarìo fosse in gran parte voto per adunare oopia ù gran- 
de d'acqua, che feltraya a traverso delle terre diminnite di 
à|»es8éBsa. 

107. Che le materie trasportate dalle acqiae delle piog- 
ge che s'imboccavano nei pozzi non si estendessero uum* 
to lungi dal sito della caduta , è provato dalla testimonian- 
za del signor Ponticelli e da molti altri che prima del 1793 
pel cuniculo maggiore essentlo discesi nell'emissario, vi si 
inoltrarono per qualche tratto e ne osservarono il suolo af- 
^tto sgombro d interrimenti. Il signor de Fazio , l' inten* 
deote della prorilicia e parecchi altri che vi discesero nel 
1816» dicono di non aTcrri potato penetrare e càgiondel* 
le acque , la cui esistenza suppone mi TOto in una por^ 
lione dell' emissario. Nè l' ingombro maggiore che si tro- 
vò nel pulirne quel tratto di i44 canne verso lo sbocco , 
deve indurre a credere che nel modo stesso ne fosse ripie- 
no il rimanente. Verso lo sbocco le acque che cadevano 
dall' alto non incontrando ostacolo per la loro uscita , do* 
vevano naturalmente scaricarsi per quella parte con su(H- 
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dente celerità' c eoiiditfre seoo loro gì* inteniÉieiiti die Sftak» 
derano luogo il suolo. Mi M dovea cessare lo scolo delle' 
aocpie se non se dopo die il riempiniento nel fondo del 
pozzo, dopo di essersi disteso per lunghissimo tratto lungo' 
Pemissario, non avesse oltrepassato dì molti palmi la cima 
della volta del medesimo , chiudendo cosi ogni passaggio 
alle acque stesse. Per tutte queste considerazioni si può 
conchiudere quasi con certezza che l' interrimento possibile 
deiremissarìo per tutta la sua lunghezza uon ecceda la ter* 
sa parte della lace del medesimo. 

108. Gli qipositori del progetto di dave scolo al Fac- 
cino per r emissario hanno oltrcnnodo esagerato le difficol- 
tà di nettarlo ed i pericoli coi satoMiero andati esposti i 
travagliatori. Tali esagerazioni promosse sotto diversi aspetti 
e con tuono decisivo da persone che comparivano sicure del 
loro fatto, han dovuto necessariamente produrre apprensio- 
ni anche nella mente dei men dubbiosi. Deviata così la 
pubblica opinione dal dritto sentiero, non rimane altro mes- 
so per npondorvela fuori di quello di supporre tutti gli 
ostacoli e tutte le difficoltà possibili che si mettono in cam- 
po dagli oppositori, e di mostrare come si possano agevoL^ 
inente e sensa alcun rischio superare con le risorse dell'ar- 
te. In questa veduta qui si suppone che gì* interrimenti e 
le acque nei pozzi fossero di una considerevole profondità^ 
che per le pareti dei pozzi sgorgassero copiose feltrazioni 
da render difUcile il votarli attignendo l'acqua con cati ed 
anclifi applicandovi trombe prementi ; che gì* inteminent& 
manlBnttti in una certa dìssolutioDe dalle acque sprofonda»* 
aero sotto i piedi degli operai destinati a scavarli ed a 
riempierne i cati coi quali si tirassero in su ; che infine 
tutti i diversi tratti dell'emissario fossero pieni d'acqua • 
contenessero considerevoli interrimenti. 

109. La prima operazione da eseguirsi dacché si sia 
risoluto il nettamento dell* emissario , è quella d' impedire 
cilc nei pozzi e cuniculi s' iutrodtt£e&>ero nuove acque e ca- 
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dessero nei primi altre terré. A tal oggetto eoti piccoli e.v 
sali dalle bocche degli uni e degli altri si devierebbero le 
acque delle piogge, che prima si dirigevano verso tali punti. 
Quindi si metterebbe mano alla restaurazione dei rivestimen- 
ti di fabbrica dei pozzi, destinati a sostener le terre che si 
trovano al di sopra della roccia , aOinchè non si precipitas- 
sero giù le fijNiriche idniGite « k terre imottete. Ilei se* 
guHo poi qnendo i laTori del nettamento si trovasaeio ablNH 
staou avanzati 4 ri restaurerebbero le fiubbriche dei piè dritti 
e delle volte di quei cuniculi che si imputassero opportuni 

£er l'estrazione delle materie dall'emissario. A cagion del* 
i loro dolce pendenza le terre non possono precipitare 
neir emissario e gl' iuterrimenli trovandosi accumulati verso 
il loro ingresso, il travaglio di nettarli sarebbe di poca coa- 
s^^enza. 

no. Essendosi formato con dilìgensa il profib dm . 
rappresenti Ui seiiooe verticale del terreno fino af suolo del* 

1' emiaBario» misurando 1' altesta del voto del potzo e quella 
dell' acqua « ai può agevolmente rilevare in profunditit di 

3 ue^t* ultima , e quindi quella dell' interrimento deducendo 
all'altezza totale quelle già misurate. Supponendosi qui 
che lo sgomberamenio degl'interrimenti dei pozzi si faccia 
ddlia parte deli' emissario , ragion vuole che si proceda a 
nettar il primo che s' incontri oppildto iooltraudosi dalla 
parte dello sbocco. • 

tu. Suppongasi che F ìnlerriinento di un. petto non 
giugna all' allessa della cima della volta dell' emissàrio ; 
che quest* ultimo dulie parte intema sia pieno di acqua ; 
e che questa si scarichi nel ramo inferiore pel disopra dello 
interrimento stesso. Ciò posto le terre cadute dall allo per 
la i>of ca del pozzo debbono essersi disposte a strali della 
larghezza almeno uguale a quella del pozzo e dalle due 
parti di comunìcasione con l'emissario avere una scarpa , la 
cui base deve essere almeno uguale all' allessa. Le ^cqne 
contenute' neUf emisiariò non sarebbe inai ette e rovescie» 
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doppia scarpa. Inoltre provenendo esse da pìccole continue 
feltrazioni nun potrebbero traboccare iristantaneamente ia 
xuoilo da minacciare la sicurezia dei travagliatori che si tro- 
vassero nei ramo inferiore dell'emissario. Stabilendosi quindi 
i travagliatori sul piano superiore della diga e scavando a tra- ' 
mio della, medasima un canale, che profonderebbero a nd- 
aura che il libello dell'acqua à abbassasae, senu il menomo . 
rischio si voterebbe i' acqua di qnel teatto dell' emiisario 
fioQ all'incontro di na nuovo interrimento. • ' 

Ila. Nel caso che l'interrimento del posso superasse * 
di parecchi palmi la cima delia volta dell' emissario ; che 
al di sopra vi risedesse una considerevole quantità di acqua; 
€ che il ramo dell* emissario verso 1* interno fosse anche 
pieno di acqua ; pure con le seguenti precauzioni potrebbe 
flriwitt mmpbàatìo dalla paFta ìoliBriote senza alcun riiduo. 

it3* Contro F inti Timento per la nMtà saperìòre del* 
1* apertura dell' emissario si fiMmerebbe un mestiiiteiito di 
tavoloni posti in taglio l'ano snli' altro, incastrati in pio-' 
cole scanalature che a' intaglierebbero nelle pareti e com« 
messi tra loro per mezzo di traverse inchiodate e fermate 
da puntelli. Situato un lai rivestimento verticalmente sul 
mezzo della scarpa , resterebbe dietro di esso uno spazio 
IFacuo uguale alla solidità della medesima metà di scarpa. 
Qh eseguito si comincerebbe a tagliare la scarpa nella par- 
te in^Bnore, trasporlaadòiie TÌa le materie* Le terre supe- 
riori, dimimiita la loro base» debbono smottare e perduta 
la loro adesione, prendere nella parte inferiore la loro na* . 
tarale inclinazione e nella snperiore riempiere 1' anzidetto 
spazio vacuo. Quindi da qaesta parte dell' emissario l' in* 
terri mento avrebbe la forma di un prisma soprapposto ad 
una piramicic troncata, e Porlo inferiore del primo tavolone 
marcherebbe la comune sezione delle facce dei due solidi. 
Risultando poi di otto palmi incirca l'altezza della scarpa 
«ottoposta al rivestimento di taroloni , i travaglialori potf^ 
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fono ghière a tagliarla anche interamente, senza temer diA 
il crollamenlo delle terre per una così piccola altezza possa 
in alcun modo danneggiarli. A misura che si sottrarrebbero 
col metodo anzidetto le terre dalla hase dell'interrimento^ 
le superiori contenute tra le pareti del pozzo andrebbero 
dtbafsaiidod pel laro naturale peso e suooedciebbeEO ael 
loogo delle nmoese. 

II 4* Tostocfaè per Y abbassaméBlo della terra nel fNW* 
so non si oppone piil alle acque un*proporzionato ostacolo 
per impedire il loro passaggio , esse debbono cominciare 
a feltrare a traverso del masso dell'interrimento diminuito 
di altezza sulla cima della volta dell' emissario. Nè il loro 
sgorga mento si potrebbe aumentare senza sottrarre da sotto 
nuove terre. Intanto benché ì* altezza deli' interrimento si 
p^ W M M fino alla cima della Tolta, pure le acque dovieb* 

soafkani lentannenfe ; pokliè ^«dle non potrebbero 
alhnrgnmi la irtrndi se non se compninendo le terre e ro- 
dÌRM&'èi seguito quelle situate intomo l'orlo ìitfi^noredel 
rivrstlrncnio di tavoloni. Le acque quindi nod polendo 
sboccare impetuosamente in gran copia , ì lavoratori avreb- 
bero tutto l'agio di ritirarsi senza il menomo pericolo. Qua- 
lora fosse molto considerevole il volume di acqua die si 
contenesse nel pozzo , essi potrebbero anche ripararsi sa di 
un ponte di legname àtuato a qualche distansa dall' inter* 
fìmento e ad una convenevole aìtesza. Finalmente allorché 
Ibsie terminato lo scolo di tutta ì* acqua che risedeva nel 
pozzo , i travagliatori con ma|^ior sicurezza riprendereb- 
bero il loro lavoro di sgomberar V interrimento , finché il 
suo piano superiore fosse giunto aU' altesza delia cima deU 
la volta deli' emissario. 

1 15. Se gl'interrimenti nei pozzi sieno stati per la piìi 
parte trasportati dalle acque delle piogge che vi hanno im- 
boccato i padroni dei £>ndi contigui, è ben da presumerti 
che sieno principalmente di ghiaje e sassi che non avendn 
alcuna' actesione dèbb^np fiM^lmente smotterei, a mispra che 
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col metodo anzidetto si tolsa la loro scarpa dalla parte in- 
feriore. Mà nel caso ben difficile a verificarsi che le ten-e 
ammassale avessero tal tenacità che tagliata k Joro scarpa 
si raaiitenoscio verticalmcate nella low faccia , allora si 
procederebbe a togliere alle medeàme ttoa parte della base 
per £irle crollare. A tei oggetto dopo di aver sottratto aU 
. l'interrimento l'intera scarpa « all'altezza dell orlo inferiore 
del rivestimento s' incastrerebbe orizzoiitnlmente un tavolone 
di palmi due di larghezza e di palmi 4 )\ di lunghezza che 
occuperebbe la mela della larghezza dell'emissario. Taglian- 
do all'estremità due solchi verlicaii vi si apporrebbero due 
forti p.intelli. La stessa operazione si eseguirebbe per l al- 
tra metà della faccia anteriore e quindi si taelierebbe vertical- 
mente un masso di terra corrispondente nel fondo del pouo« 
Ciò eseguito con corde o con uncini si toglierebbero via i pnn^ 
tebi cominciando dai posteriori; A questa .operazione qua- 
laaqne' fosse la tenacità delle terre , esse non potrebbero 
mantenersi sospese ut alto ,e dovrebbero necessariamenle 
lovinare. 

IT 6. Avvenuto il crollatnenlo delle terre in un volu* 
me considerevole e per l'altezza di otto palmi, purché lo 
interrimento non oltrepassasse di molti palmi là dma deW 
la volta , le acaue contenute nel poxio per una M wleala 
scossa si aprirebbero un passaggio per versarsi ndl emissa- 
rio. In qnesto caso non si potrebbe temer alcan pericolo 
pei travagliatori, poiché le terre essendo di maggior peso 
e pià vicine al suolo riempierebbero tosto lo spazio occu- 
pato prima dalla scarpa e dal masso tagliato , e queUo che 
si frapponeva tra la scarpa supciiore e il rivestimento. Dal- 
r altro canto le acque trovando impedimento in quest ul- 
timo e nelle terre che ne radono 1' orlo inferiore no» pO" 
trchhcro scappar via in gran copia e con fiiria. Quindi « 
Tersaraento delle acque avrebbe luogo come nel modo do- 

fCrìtto nel ii4* » 

117, Se poi V alteut deUT intermneiito al di sopri 
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della cima della volta dell* emissario fosse tanto consìJere- 
volc, che nel croUainenlo delle terre le acque non si ajìiis- 
sero ii passaggio , pure le terre scommosse debbono [>cr- 
dere la loro tenacità ed adesione e prendere una scarpa 
dìlMttanM grande. In questo - caio aoUraendo socoéssiva- 
neiite le terre dalla nuova scarpa , si giugnerebbe a fa» 
-re -scolare le acque del povo nella «tessa guisa indicata 
nel $. II 4* 

II 8. Quando 1* abbassamento del piano superiore del- 
l' interrimento fosse {giunto all' altczi.i della cima della volta 
dell' emissario , si toglierebbe il rivestimento dei tavoloni. 
Kel seguito facendo cadt^r giù le terre dal piano superiore, 
si andicbbe a scavare un picciolo canale sotto la cima dei- 
la vplta del ramo interno dell'em^sarìo , per osservare se 
£>sse ripieno di acqua. lu questa operasione lasciando una 
convenerole -spessezza alla parte superiore deUe terre, non 
è da temersi che' le acque rovesciassero un tal argine a 
' |fttorompéssero con gran furia. Su questo proposito si devft 
osservare che dalla parte ove si sarebbe trava-diato ali'ab- 
bassamento dell'interrimento, le terre smosse avrebbero jire- 
so un4 scarpa maggiore: che per la terza parte HÌit>eno della 
^rghezza superiore deir interrimento cbe si è abbas^iato il- 
-no alla cima della volta^ le terse siùfebbero rimaste nel loro 
stato naturale di tenacità; e cbe dalk parte opposta contro 
l'acqua sarebbe intatta. la naturale scarpa. Si;orgendoii cbe 
l'acqua giognesse fino sotto la cima della volta. Con pre- 
cauzione si andrebbe profondando il canale aperto sulf al- 
to deir interrimento per farla successivamente scolare in di- 
screta copia. Per maggior sicurezza delle persone addette 
a questo lavoro in una delle pareti del pozzo abpianlo ai 
disopra della cima della volta deli' emissario si fitrmerebbe 
un ponte di legname- per ritrarvisi allorché si temesse al- 
-oan perìcolo. Quando , poi per effetto dello scolo si fosse 
abbassato ndl' emissario il livello delF acqua o questa dap» 
prima avcsie poca profondità , allora con attività maggiore 



« 
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e senza alcun pencolo si potrcLbe sgomberare il resto del- 
l' iiilcrriiiunlo, faceDdoiie successivamente scolare le acque. 

119. Lo sgombro dell' iolerrimcnlo dei pojLÙ eseguito 
Aèl modo indicato- dalla parte inferiore dell' emissario, per 
diver.^ considerazioni è da preferirsi a qnelio di Yotivne 
l'acqua con le trombe ed i secchi c eli tirar su le terre ^ 
fJie per una considerevole profondità si troverebbero in di^ 
soluzione con le acrjtic. Col primo metodo si risparmierebbe 
la fatica di votar le acque che scolerebbero por l'emissario, 
tosto che loio ne fosse aperto il passajTgio. In secondo luo- 
go è evidente che pei primi pozzi dalla parte dolio sbocco 
è mollo più facile. l'estrazione delle materie per l** emissa- 
rio. Pei poszi\ la cui distanza dallo sbocco e molto con- 
siderevole, benché quaA nella stéssa rajgione fQS9e maggiore 
la loro profondità , potrebbe riuscir .men dispendióso u tàr^ 
tar su per la bocca de* medesimi le materie pesanti.. Ri- 
guardo alla porzione che si distende sotto il dorso del monte 
e sotto la pendenza rivolta al lago, con maggior facihtà si 
potrebbero cacciar fuori le terre pei cuniculi i più vicini 
ai pozzi da pulirsi. Cessa poi ogni controversia sul rispar- 
mio della spesa, ove si ponga mente clie col primo meto- 
do si potrebbe fiir trasportare in dissoluzione con le acque 
.una q^uantità considerevole di terra, che altiimenti sì dovreb* 
"he tirar sa con sommo stento. In questa veduta nel lavoro 
di sgomberar FinterrimentQ dei pozzi si caccerebbero fuori 
le sole grosse materie V emissario ^ pei cuniculi o pei 
pozzi medesimi . In quest* ultimo caso le materie pesanti 
in ()arte si tirerebbero su nel pozzo contiguo già nettato 
ed in parte si accumulerebbero lungo 1' emissario per es- 
sere estratte fuori dal pozzo che si sgombera , (juando se 
ne. sieno. scolate le acque. Le terre si spamicrcbbero siSt 
suolo dell' emissario per farle cacciar via in dissoluzione 
con le acque. Anche maggior partito si : potrebbe trannl 
dallo scolo di quelle che si trovassero raccnìuse nel rama 
superiore dell'ejiiiMirio, discìogliendopi conUi|iwmc|M^ 
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slappa tòre'uel riTolètto che vi flaiiéli^. Oilre alle «i« . 
zideite aóq«e stagnanti à deve far attenzione a quelle delle 
feltrauoni che in un lungo perìodo di tempo sarebbero alte 
a Ga<<ciar via dall' emissario una quantità considerevole di 
terra, purché si travagliasse continuamente a mettervela in 
dìssoluxioiie. In lai guisa per mezzo deli' industria quelle 
acque residenti nei pozzi e nell* emissario e le altre delle 
feltrazioni , che fanno spavento alle persone che non sono 
del mestiere, posAutto esser rivolte iu favore dei lavori del 
• lattamento deli* emissario. ^ 

l ao. Per k ragioni cbè si esporranno nel seguito, làn- 
. gì dal doversi far uso di quel tratto dell' emissario 'phe 
orar si trova sonammo, è nostra opinione che si dovesse ese- 
guire un canale, scoperto di 5o^anne incirca, il quale dalla 
sponda del lago andasse ad incontrare il fondo dell' emis* 
sario. Vaiatando di 600 canne almeno la lunghezza dd 
tratto sommerso , c deducendo 5o canne per 1' anzidetto 
canale scoperto e le i44 canne per le quali si eseguì il 
nettamento, la lunghezza deiremissario die si reputa di tre 
mila canne « si ridnrrelihe a 1300 canne. Giusta le oner- 
vasioni esiUte intomo alle cause che vi haa ' potato pro- 
durre f interrimento, si deve riguardar come massimo limita 
il supporre che per tutta la lunghezza fosse uniformemente 
disteso sul suolo per palmi 5 '/j di altezza (107). Secondo 
questa supposizione essendo di j).tlmi 8 la larghezza del- 
l emissario e di canne 3200 la sua lunghezza, l' intdrrimenlo 
sarebbe di canne cubiche i55i che porteremo a 1600. 

131. I pozzi, tranne i sommersi, sono 17 e deduceu- 
ddne 1 diie già Inettatì'verso lo shocco, un altro dalla parte del 
J[^>Ìj|#vva compreso nel taglio del canale scoperto e due 
#^..c^ ddihoDO pulirsi prima di forinarsi il progetto^ re- 
at <lrt j fc ( }< ^ la pozzi da votarsi. Concedendo che in ciascung 
4ei fi pozzi compensando un per ì* altro esistessero 5o 
canne cubiche d'interrimento, se ne avrebbero altre 600." 
liiguardo ai cuoicuU » aou possono e&sere necessari se nooi' 
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E» j\ iuagglore ed altri due dei minori tufto al pià. Nel 
idi6 essendosi disceso pel f»riiDO fino all'emissario , pare 

clic non potesse essere ingombro di molle materie. Gli al- 
tri due probabilmente saranno iriterrili verso il Inio ingres- 
so solamente , e per essi e pel primo si possono valutare 
altre 200 canne cubicbe. Quindi il massimo interrimento 
possibile nella descritta |)orzione dell' emissario , ne' pozu 
e nei tre cuniculi si pno Taintare a t4oo canne culiiche*: 
122. Nel calcolato tolome in canne cubiche afoo , il' 

2 naie a nostro giudizio è il massimo possibile, sembra cbe 
OTessero andar compre se le stalattiti e le altre concrezio- 
ni derivanti dallo stillicidio , cbe secondo V opinione del 
S'gnor de Fazio e di altri inge«»neri sono delle semplici 
incrostature sottilissime sparse qua e là. Il nostro calcolo 
non può trovarsi erralo in difetto ove si ponga mente al- 
l' esposte osservazioni , per le quali si è mostrato che da 
qualunque causa fosse stato prodotto Y interrimento « esser 
nòti si poteva estendere 'troppo oltre ed a considerevole al- 
tezza nell'emissario. Le testimonianza poi di coloro che in 
epoche diverse yi sono dispest e ne h^nno percorso lunghi 
traili, deve dare maggior peso alla nostra opinione. Per 
altro nel calcolo della spesa per lo sgombro dell'anzidetto 
volume di 3400 caniie cubiche, la quale non potrebbe giu- 
gnere a sedici mila ducati , non si tien conto della quan- 
tità di terra e di altre materie minute che col metodo pro- 
posto possono esser* jpoftate ria dalle acque residenti, nei 
pozzi e. nell* emissario e da quelle Àellé feltrauoni. (*) 



(*) Noi riamo beo Imisi dall* adottare T opinione di coloro che 
sospettando sempre grandi ailficoltà , vogliono supporre che l'emis- 
sario fusse tulio iDCouibro di materie coù condensale clie se ne do- 
-vesse ▼alatar il taglio come quello di nna tein non dissodata. An« 

cli«* il calcolo deli' interrimento dei pozzi è esagerato, ancorclic nel 
suo volume si voles.se comprendere qm'Ilo rlrlle a« (jiio clic vi riseg- 
gono. AdoUitndo iuollre le dimcnsiom date d<di' ju^e^ucii; l'oUio 1 
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1^3. Nel caso cbe il nostro calcolo stri volume della 
finterie iogomberanti andasse errato di molto in difetto ^• 

pure per mezzo dell* industria crediamo che non si doves- 
se aumentar di troppo l' indicata spesa di sedici mila du- 
cati. Sebbene le acque residenti nei pozzi e neircmissarìo 
e quelle di feltrazione non fossero abbastanza copiose per 
cacciar Wai ima quantità ooiisidere?ole d'interrimento, pu- 
re nulla impedirebbe il far servire ad un tal. oggetto le 
prime acque cbe si deriverebbero dal lago^. Esse, come 
ogouQ sa, sono il più energito agente per ìscavarc un nuQir 
To Ietto ad un fiume o per isgombrare gì' interrimenti pro- 
dotti dalle deposizioni e per conseguenza non si deve tra- 
scurare di trarne profitto. Col metodo di derivazione clic 
si propone in seguito , potendosi ad arbitrio dar 1' acqua 
air emissario , regolarne la quantità che vi si vuoi intro- 
durre .e sospenderne il corso, e ben agevol cosi il farvi agi- 



CS3Ì valutano V interrimpriio dell' emissario di 6890 canne cubiche , 
e di 1347 quello dei pozti. Uniformandosi poi alla valutazione (at- 
ta dal Pollio oetla «ni enfisi Mtimatha riguardo al taglio o smori- 
mento delle materie nei posti e nell* emissario , al trasporto oriuoo- 
tale per ogni cento canne, ed al n'ro verticale delle medesime, no 
hanno anche aumentato i prezzi. Calcolandosi quindi il taglio de! le 
terre che sontf nei posti a ao carlini per canna cubica ed a i5 il 
taglio di quelle che si trorano nelP emissario , e svalutandosi a 34 i^ 
trasporto orizzontale per 100 canne ed a 3o il tiro verticale, la spe- 
sa totale pel taglio e per V estrazione delle 8237 canne cubiche si 
Ùk ascendere M 34t48 ducati. Adottando anche noi i nedetloii pres- 
si secondo -la prop rzione di 1^00 a 8287 la spesa per V esarazione 
delle 3400 canne cubiche monterebbe a ducali iSSoj. Una tanta ri- 
dattone di spesa non iblameuto dipende did non aver noi conside- 
fato come iiiieramente ingombri T emissàrio ed i posti , ma ben 
anclie diill' non aver tenuto conto nè della porzione sommersa del- 
IVMuissarto, la cui luughczza uou ù minore di 600 canne , nè del- 
r altra porttone di 144 canne gik nettata, nè di quella oltre a 6d 
canne per la quale intendiamo formare un canale scoperto e la 
vasca , nè infine di cinque poiti che o «ODO gik nettali o sono imi- 
tili pei uoitii lavoii. . t 
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fé una corrente proporzionata per condtftre via gl' interri" 
menti. Per facilitarsene refletlo , con anticipazione si eslrar- 
rebbero fuori le grosse e pesanti materie , e le minute e 
le terre si smuoverebbero con la zappa e si distenderebbero 
lungo il suolo dell* emissario , aiìiiichc in maggior copia 
potessero esser messe in dissoluzione con le acque» Infine 
se queste, dopo di iTerne portato via una ponione, spianasi 
séro le rimanenti in modo da costituirne un letto aoprap- 
posto , in tal caso sospendendo lo scolo , si potfeblie rei^ 
terar l'operazione di smuovere le terre. Con questo net* 
zo così semplice gl' interrimenti che altra volta le acquo 
kan ti asportato neU'emissariO) sarebbero dalle medesime cac- 
ciati fuori. 

124- Tutti coloro che per diversi punti sono discesi 
nell' emàssario rapportano di esser quell9 intagliato in una 
roccia calcarea combatta sema fenditure. Il solo Aluisio « 
che assicuniYa al signor Stile di averlo percorso .Terso, la 
metà del secolo passato dal cuniculo maggiore dalla parte 
del lago fino all'ultimo pozzo presso allo sbocco, raccon* 
lava «Ter veduto in molti siti fabbriche e volte di mat- 
toni conservate in ottimo stato. L' emissario da una banda 
all'altra attraversando un monte calcareo verso la sua ba- 
se , è probabile che vi si sieno incontrate fenditure e ca- 
verne , che osscrvansi frequenti in tutti i monti di simil 
natura e particolarmente negli Appennini di cui il Salvia- 
Bo è una piccola diraraàsione* Onnunque però si sieno for- 
mate simili ìcafeme nel fih cupo seno dei monti nel mei« 
so di un masso smisurato di roccia , da per tutto si os- 
servano ^ote e sgombre di terra. Abbattendosi Narciso in 
alcuna di somiglianti spelonche dofea per mezzo delle fab- 
briche continuar la medesima conformazione dell' emissario 
intagliato. Tali fabbriche intanto formate di mattoni con 

o 

buono calpeslruzzo , inoistrate tra la roccia, fornite fli op* 
porluni sfiatatoi per lo scolo delle acque di feltraiione e 
senu sostener alcun peso , non erano esposte ad alcuna 
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causa di .distruzione. Sotlralte inoltre dall* azione dell' aria 
libera , la quale per la langhezza del tempo vi produce 
corrosioni , e ne accelera la decompogizione con fomentarvi 
il germu^di ve^elasibne, debbono anche per questa rugiò- 
ne. conservarsi integre intatte e so|||0. (*) 

ia5. Non v'ha ragione perchè non abbiano acquista* 
to una fjrandissiina tenacità le antiche fabbriche di mattoni 
clic si truvano neircmissario , (juanuo non si scorgono cau- 
se che abbiano potuto contribuire alla loro distruzione. Le 
f.ibbriche dei rivestimenti dei pozzi anch' esse di raailoni 
presentano simile durezza nei medesimi massi che si dislac- 
carono dall^allo'e precipitarono giù nel fendo. Da . persona 
nolto degne di fede teniamo che durante i btvori del net* 
tamento delf emissario verso lo sbocco dal 1790 al 179^, 
«Rincontrò sotto uno dei pozzi che si erano puliti un mas* 
so considerevole di rivestimento di mattoni che vi era ca-^ 
duto giù dall'alto. Per cacciar fuori quel masso essendo 
necessario di metterlo in pezzi, si dovè far uso dello scal- 
pello e vi si durò tanta fatica che il lavoro fu pagato al- 
la ragione di ducati 10 alla canna cubica; prezzo più cho 



(*) Neir isola di Ponza ove verso il 1809 avevamo il comando 
del Genio , avemmo occasione di assicurart i col fatto» che le anti- 
che fabhriclie di mattoni che non sono esposte ali' aziouc dell' aria 
nè aostengono peso, si conservano ìolatM 9 induritcono semprepiìlu 
In una delle molte grandi antiche conserve d' acc|ita ivi esilienti ^ 
die tono state scavale nel tufo in un' epoca aulenore a quella del- 
la formaiioii«deU*emisiario, volendo dare scolo* irUe acque piovane 
che si radunavano ionaosi dell'ingresso , ci abbattemmo in una fab- 
hiicH di mattoni posta innanzi alla luce dell' antico arquidott.i pel 
quale si scaricavano le acque delia c^serva. (Quella laiibrica era 
tanto indurita e formando un masso solo area acquistalo una tale 
tenacith che un tagliatore di pietre travagliandovi per due giotai upa 
avea potuto profoiKlnre di un uiez7.o pahn > il taglio p^r uni piccola 
superhcie. La diliicolù f^uiudi di traloratlu pei 4 palmi di spesscz» 
aa l'eco preferire il deviar di^enone , scavandosi nel Cafo un nuove 
ifi^uidoito, che fi portò a con^iogncfti coU*antieo. 
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doppio d'i quello del taglio del sasso calcafeo. Ciò tevre 
aiiclic a mostrare di che sia capace la forza della vegeta- 
»i"iie che giugiie a decomporre e trasformare in terra le 
più dure rocce. Esposti i rivestimeuti dei pozzi all'azione 
aell'aria ftì veggono r^igipfirtì di piante > le cui ndid vid- 
gooo ad insinuarsi in fi^bnclie di tanta tenacità, a fenderle, 
a staccarle ed a renderle incapaci di più i-eggcrc alia spinta 
delie terre. Ma questa causa distruggi trice delle pià dure 
masse non poteva agire ncllMnterno deiremìssario ove uein- 
meno al muschio è conceduto di vegetare. < 
126. Deve poi sembrar puramente immaginario il ti« 
more di alcuni che in qualche tratto dell' emissario abbia- 
no potuto avvenire grandi scoscendimenti. Quantunque si 
voglia supporre che sotto il suo suolo si trovasse una graa 
Caverna , puif;^ i' adesione del masso drcostante reode' im« 
possibile lo Spròfondamento delle «parti superiori,, 'purché 
non s'immagini che anche queste sieno disgiunte e staccate 
dalle laterali. Tutte queste circostante lion sono cosl&cili a 
combinarsi nella direzione e nelle vicinanze deiremissario che 
vuoisi considerare come un foro capillare rispello al masso 
del monte. Ma sia pur reale questo sogno , se non si vo- 
glia supporre tutto sconvullo T interno del monte , le ro- 
vine sarebbero di poca estensione, e non sarebbe gran lat- 
to il ripararvi con buone fabbriche. Andie pocoTerìsimile 
è il supporre che grossi massi si .siano distaccati dalP ió« 
terne pareti o dalla volta dell'emissario , poiché non & na* 
turale che il nocciuolo di,l monte sia formato di strati stìre* 
polati e disgiunti in tutti i sensi. Ad onta della poca prò* 
Labilità di tali rovine , noi vogliamo concedei*e che per la 
restaurazione delle antiche fabbriche e per chiudere le nuo- 
ve caverne si richieggano i4o canne cubiche di ottima fab- 
brica di mattoni. Valutandola a ducati 5o la canna cubi- 
ca , r importo sarebbe di settemila ducati. Le fabbriche 
dei rivestimenti dei posu e dei* conienti che doveano so* 
ttenere urto delle terre e principalmente (][uelle dei pri« 
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mi che essendo esposte all'ai ia, erano sconiposlc dulie ra- 
dici delle piante the vi crescevano, debbono essere in par- 
te crolicite , ed in parte sibucite e cadenti. Per la re^tau* 
razione degli anzidetti rivestimenti in i5 pozzi, nel cuni- 
culo mag£;iore ed in due dei minori di cui si voglia far 
uso, Sembrano snlFicienti aSo canne cubiche di pidrc e 
mattoni , che calcolandosi a ducati 3 5 per ogni canna cu- 
hicu importerebbero altri 'j mila ducati. 

127. Rcassumendo le spese pel nettamento dei pozzi, 
dei cuniculi e dell' emissario e per la restaurazione delle 
fcibbriche , 1* importo totale ascenderebbe a trentamila du- 
cati. Questa valutazione è incompambilmente minore di 
tutte quelle esibite in molti altri progetti. Ma ift>i non sap- 
piamo formarci uri^ idea delle grandi rovine e delle gran- 
di difficoltà che gli altri han supposto , aggiugnendo il 
doppio della spesa calcolata per quelle che non si possono 
prevedere. Cedendo anche noi all' impressione che fa nel 
nostro animo il timore , di coi veggiam compresi general- 
mente gli architetti per le dillìcoltà che non' si possono 
assoggettare a calcolo, valutiamo che la somma dei ducati 
trentamila debba esser portata a cinquanta mila. Posto che 
non manchi la necessaria ^bihtà nella direzione e condot- 
ta dei lavori , e colui che soprantendc ai medesimi abbia 
un ingegno fecondo di risorse per vincere le dilficoltà nel- 
le quali si abbatte , la somma di 5o mila ducati si deve 
reputare più che sufi(ìciciitc pel nettamento dell'emissario. 



CAPITOLO V. 

Considerazictii intomo allo scolo del Fucino 

per Penàssario. . 



Tutte k memorie finora eompilirt* intórno al 

r getto di dare 'scolo al Fndno hamuT ti^ìo per prìncipa- 
scopo di provare con dà documenti storiti, che Je acque 
del lago 'altre volte fluirono per Femissafio -e^cbe per con^ 

seguenia vi possono anche ora scorrere di nuòvo. Le re- 
centi livellazioni avendo determinato the la superficie del 
lago sia superiore allo sbocco dell' emissario per iS j pal- 
mi incirca, e non potendosi sospettare clic nella costruzione 
del secondo si fossero commessi grossolani errori di livello, 
non a potreldie immaginare come le acaoe introdotte ne^ 
1* imboocatuA non dovessero scorrervi lineraipente. Contro 
un' idea. cosl^ semplice e naturale pure sono asciti in campo 
in diverse epoche acerrimi oppositori. Costoro non potendo 
oppugnare direttamente la legge della natura per la quale 
i fluidi debbono necessariamente scaricarsi per un condotto 
sottoposto ad una vasca, purché abbia la dovuta pendenza, 
senza alcuna prova hanno francameli te asserito che 1' emis- 
sario fosse tuùo conquassato , o non avesse la dovuta pen- 
denxa. I7el capitolo precedente sì è mostrato » sufficìenia 
elle nelP emissario non han potato aver luogo quelle rovine 
che altri ha immaginato. Riguardo al difetto della peuicn-' 
za non si può supporre che si sieno commessi errori così 
grandi di livellazione che Ja bocca dell' emissario fosse sot- 
toposta allo sbocco o ad alcun tratto intermedio. Ma con- 
cedendo che in una sì gran lunghe/,za il suolo dell' emis- 
sario in alcune parti intermedie formasse delle convessità , 
die uou sÌ£uo più elevate della soglia dciU bocca , pure 
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per U natura dei fluidi in un tulio , qual Tuolsi iconside» 
rare T emìssarìa ^ le acque clovreLbcro scorrervi montando 
per le «towressità sottoposte al livello delia sua bojoca* 

119. Mentre ialite controversie si mettevano in campo 
intorno allo stato di conservazione dell* emissario ed aita 
pendenza del suo fondo , non vi è stalo alcuno che nhhìa. 
portato le sue considerazioni al di là del ncllamenlo del 
medesimo , coi][ie se nuli' altro rimanesse a farsi quando 

auello fosse statQ^omberato e restauratOi Akuni senu ^ 
cakoio. della j^aantità di acqua che può estrarst p€r lis, 
emissario e Sjj^a far alcun esame del letto del lòri , haa 
ppreteso che .dbcandovisi le acque del Fucino , sarebbero 
avvenute gran» inondazioni lungo le sponde di quel fiume 
e presso la foce del Garigliano. Alcuni altri esagerando la 
supeiiicie del lago e paragonandola al mare racchiuso tra 
il cratere di Napoli e le isole, porlavan ojnnione che il letto 
del Liri non fosse atto a ricevere quelle acque che perio- 
dicamente vi si /rersano dai monti circostanti , e che per 
«nnsegoenta fosse inìitil impresa il mettere in attività lo 
fCOlo dell'emissario. ^- 

i3o. Cosi vagamente finora si ^ ragionato dello scolo 
del Fucino per 1* emissario , da molti si è mes^o in dub- 
bio che si potesse interamente prosciuf:fnre ed alcuni anche 
più vagamente lian trattato del modo d'incanalare le acque 
nell' emissario e di regolarne la derivazione. Fra cosl(»ro 
vi è chi propone eh» giunto il nettamento dèli' emissario 
fino all'ultimo posso fuori deUf acqua jrerso il lago , con un 
canale incassato vi si dovestero. dirìgere le acque snperfi- 
ciaU del lago , il' quale ab!)assandosi alquanto per effetto 
di tale scoi», si scoprirebbe l' immediato posso che si trova 
sommerso. Qucst' ultimo nettandosi insieme con la porsione 
corrispondente dell' erais'?ario, riceverebbe col medesimo si- 
stema un* altra parte delle ncque del l;>go. Così pratican- 
dosi successivamente si g;iugnerel)he con la massima facilità 
iiuo alla bocca deli' incile che preceduta da una vasca di 
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depoiito di una forma ben iDtesa l'mpedirebhe «He torbldó 
d' invadere ed ostruire nuovamente i' emissario. 

i3i. A nostro giudizio non è cosa aj];evo!*e imboccanj 
in un pozzo p^r mezzo del canale i nei ssa lo costantemente 
una quantità dì dcqua corrispondente all i portata dcii'eniis- 
rario, e ne assereneremo le ragioni, quando tratteremo delle 
diflicoltà die s' incontrano nel regolarne la derivazione. Ma 
posto cbe non esistessero tali difficoltà, è indispensabile che 
si sospenda lo scolo finché non si puliscano il pozzo soo* 
perto ed il ooi«ispond<'nte ramo dell* emissario. Durante 
quest' -operazione che richiede un tempo coosiderevèle ^ le- 
acque del lago potendo dilatarsi, è necessario che intorno 
il p(»zzo si formi una diga per non farvi imboccare le acque 
prima che non fosse stato interamente votato insieme col 
contiguo ramo dell'emissari?). Se una tal precauzione fosse 
trascurat.1, eseguendosi il nettamento dalla bocca del poltzo, 
^ttesto si riempierebbe di acqua e si raddoppierebbis .la 
iica per votarlo aàchè di quàla. Intant» comunque focile 
si possa immaginare 1' operazione di nettare un pozzo ed 
il ramo contìguo dell' emissario, il travaglio e la: spesa forse 
non sarebbero minori di ciò che si richiede per profondare 
il canale incassato di cui si è fatto uso per dare scolo alle 
acque fino al livello della bocca del primo pozzo che si 
trovava sommerso. Concedendo ancora che col proposto me- 
todo si facesse un risparmio di spesa , non si può negare 
che il profondamentò dell' anzidetto^ canale , ancorché si 
dovesse praticare in se^^uito nella roccia per una considero* 
vo)e lunghezza, potrebbe mandasi ad effetto i» minor tempo 
impiegMaovi gran numero di travagliatori. In ogni mnUor 
sembra più vantaggioso il diminuire la lunghezza deiremis- 
sario aflin di scemare il ritardo che vi sperimenta il ccrso 
delle acque , e vai sempre mcfflio che gP inevitabili interri- 
menti stcondo il metodo proposto avvengano nel canale 
scoperto piuttosto che neiP emivsario , ove divien più dif- 
ficile 1* opcruzioue d'h sgomberai li. 
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i3a. Pare che coloro che propongoiio V accennatola»! 
lodo di dflii?asione temano moltissiino degl* interrimenti ^ 
quando si ri^erbano di servirsi di una Tasca di deposito 
resso U bocca dell' incile per impedire 1' cflblto delle tor- 
ide , ma una tal precauzione sarebbe troj)po tarda. Se la 
superficie, del lago dal 1784 al sic innalzata di paU 

mi 4^ , e se prima dei IJ784 la hocca dell'incile si tro- 
▼a¥a sommersa a considerevole profonditi^, è chiaro che vi 
bì giugnerahbe quando si fosse soobta una gsan panie- delle . 
aoj^e ed il lago considerérolmente ristretto. G}>ì le pre- 
cauxioni si adopererehhero qnando il pericolo degl' interri- 
menti fosse minore , poiché a misura che si diminuisce \h 
superficie delle acque , raen impetuose debbono essere le 
burrasche , le «juali possono giltarli in- gran copia nel ca- 
-Ojde incassato pel quale si dt^ivano le acque. ' 

133. Non è qui il luogo di mostrare la stravaganza del 
progetto di nn ^tro scrittore che aiisumendo per certo che 
il livello deir emissario fosse fallato, proponeva di. scavar- 
nene un altro che si doveste proiongire al disotto del fon» 
do del lago fin presso il suo centro e di formar ivi un 
pozzo per" imboccarvi le acque. Colui che esagerava la pro- 
digiosa virtù delle acque nelle feltrazioni ed ammetleva il 
rialzamento del fondo del lat^o per una con.siderevole al- 
tezza, non avea alcuno scrupolo per condurre ^d una spa- 
"ventevoie profondità un canale sotterraneo a traverso -di un 
-ffìempiineDla che daUe acque dovea esser mantenuto in ooo 
Ytato di melflML da esse compenetrata- . 

134. La prima idea che si deve affacciar alla mente 
di colui che voglia far il progetto di prosciugar il Fucino, . 
c certamente quella di conoscere la portata di ?)Cqua del- 
l' emissario. Per procedere ad una tale determinazi -ne vuoi- 
si paragonare P emissario ad un £rran condotto fornito di 
convenevoli sfiatato] quanti sono 1 pozzi ed i cutiiculi , e 
capace di una resisteoia indefinita quel' è quella che oppo- 
]ie il masso della rocda a traveno della quale è intagliato^ 
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Q lin li e che al raalesimo ai possono applicare le teorie e 
le sperieiize sul ni Jto delle acque nei coaiotli, poiché la 
^la dili'crenzfi cotiiiste nelli diversa j^r an lezzd della luce. 

ii5. I diti per determinare U pv)rt.ìta di un condotto 
ossia la c[Uintild di acqua che per e;i^o si pup scaricare ia 
an miouto secondo, sono la grandezst della luce e Palleua 
dell' acqua nella conserva al di sopra della luce medesima, 
la (|ual altezza si chiama carico. iSsiendo variabile la luce 
dell emissario lungo il suo corso , noi presceglieremo la 
miniini secondo V opinione d«'i Signor de Fazio che la valuta 
di palmi otto e mei^o di larghezza e di palmi sedici di 
altezz;i. Il ciirico ossia T altezza dovuta alla celerilà che 
avrebbe l' ({ua nel suo cdivso per 1* emissario è la dille- 
reuza di livello tra la superiicie del lago e il centro di gra- 
vità corrispondente alla luce della bocca. Stabilendosi que- 
st'ultima a 60 canoe inarca dalF. attuale perìmetro del lago, 
l'accennata difierema di livello si deve valutare almeno di 
too palmi. 

1 36. Il nostro giudizio intorno ad una tale differenza 

e fondalo sulle seguenti osservazioni. La superficie attuale 
del lago si è rialzata almeno di '^6 palmi ai di sopra del 
livello che avea ai tempi di Claudio (11). Supponendo che 
1' unico scopo della costruzione dell* emissario fosse stalo 
quello di .mantener il lago frenato nei suoi confini impe^ 
dendone l' escrescenze , fd d'uopo ammettere die la cima 
della volta della bocca dell'emissario si trovasse al mede- 
simo livello della superficie delle acfSue ^ii quii tempi e per 
conseguenza sottoposta a quello del? attuale per palmi 76. 
Posto che 1' altezza dell* emissario in qual punto fosse di 
palmi 16, la soglia della sua bocca deve trovarsi per 92. 
palmi inferiore all'attuale superficie delle acque> Ma que- 
sta per le recenti livellazioni essendosi determinata per 1B4 
palmi superiore al fondo delio sbocco dell'emissario, quindi 
la peudensa di quest' ultimo per tutto il suo corso di tre 
milii «anno sarebbe di palmi 93. Inoltre dai ponto prescelto 
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fino all'antica Locca dell' emissario vàlulandosl la lungliezjn 
di 600 canne almeno, all' altezza dei palmi 92 si dovreb- 
tero affgiugnere altri 18 palmi almeno, corrispondenti alla 
pendenza di quel tratto. Vale a dire, la soglia della bocca 
stabilita a 60 canne dal perimetro del lago sarebbe sotto- 
posta di palmi 110 incirca alla superfìcie del medesimo e 
quindi il centro di gravità della sua luce sarebbe inferiore 
alla medesima di 103 palmi almeno. 

iS^. In teoria la portala di un condotto h uguale al 
prodotto della sua luce per la lunghezza della colonna flui- 
da , ossia per lo spazio cue questa percorre in un dato tem- 
po. Come però spesso avviene che quando i fenomeni fi- 
sici si vogliono assoggettare al rigore del calcolo , le spe- 
rienze non corrispondono esattamente alle teorie ; così ri- 
guardo al moto dei fluidi nei condotti si osserva qualche 
dilTercnza tra le portate calcolate e quelle osservate. Secon- 
do 1' estese ed esatte sperienze di Bossut, un tal rapporto 
è di 16 a i3 , ed egli ciò attribuisce alPeUetto della con- 
trazione della vena fluida, sia perchè le molecule acquee si 
affollino con disordine presso il foro, sia perchè vi si presentino 
obbliquamcnte e in direzioni opposte onde s impediscono a 
vicenda T uscita. Inoltre per una certa viscosità che hanno 
le molecule acquee si trova per esperienza che la portata 
si debba anche diminuire di cinque ottavi di palmo cubico 
per o^ni cento. Infine quando la lunglìezza del condotto 
sia molto considerevole e vi si trovino più sinuosità oriz- 
zontali c verticali che debbono essere moltissime nell'emis- 
sario, l'attrito fa diminuire anche grandemente la portata. 
Per quante sperienze si sieuo falle per determinare l*effetlo 
di un tal atlrilo , finora non si è trovata una formula ge- 
nerale per le diverse lunghezze dei condotti per le varie 
luci , e per le diflbrenli altezze di carico. Ciò naturalmente 
deriva dal non potersi determinare la grandezza dei ripe- 
tuti ostacoli in un lungo condotto che distruggono in grati 
parte la forza del carico che imprime la celerità alle acque* 
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i38. Applicandosi queste osservazioni «11* emióarìo « 
«embra cli ^ istitut iiciosi il calcolo sulla "Sua minima luce &i 
dovesse avere un siillicicnte compenso per la contrazione 
della vena lliiiil i e p< r la viscosità delle niolecule acquee. 
Riguu-Jo ali\'irLtto dell* nitrito (Ikj non si potrebbe deter-* 
minare se nou se àu seguito di ripetute speneuze locali, si 
yaò anche troTtra un proporzionato compenso anmenUndoa 
failezza di carico'. In tei modo quasi' nltima ai coosidere- 
lebbe divìsa in due parti , l' una per imprimere la richie* 
sta celerilà e 1* altra per vincere 1' attrito. Coi metodo di 
dercvaiione che si pro[)otie nel seguito, potendosi a piacere 
éumenlare e diminuire la quantità di acqua che si dà al- 
l' eniissnrio, sarà agevole (ii niantenerbi aU*altezxa determi* 
' nata nella vasca innanzi alia bocca. 

1 3vj. Stabilendosi la bocca deir emissario a 6o canne 
dall' attoale perimetro del lago , la minor diflSnrenw póni* 
bile di lÌTelto tra la superftoa delle acque e il centro di 
gravità conispondente Mia luce sarebbe di 91* palmi ineir- 
ca \i36^. Assegnando tutta .quest'altezza per carico, l'acqua 
scorrerebbe per Femissario eòa grandissima celerità e tan« 
• to essa come 1* aria che non si sprigiona mai interamente , 

eserciterebbero violenti urti e sforzi contro le pareti e le 
volte del medesimo e particolarmente in tutti i siti ove si 
trovassero parti sporgenti , sinuosità e ristringiraenti. Una 
tanta celerità potrebbe produrvi guasti, -se in alcane jpv^l 
la roABÌa non fosse compatta o le antiche fabbricbe fosse- 
ro alquanto degradate o le nuove non avessero preso Ia 
dovuta consistenza. Facendosi ben attenzione a tutte ^ne- 
# ste circostanze l'altezta di calicò dovrebbe essere conade- 

revolmente ridotta. 

140. Posto che la grandezza della luce della bocca 
compensi la diminuzione per la contrazione della vena flui- 
da e per la viscosità delle molecule acquee, ci limitiamo a va- 
lutare l'altezza di carico a 24 palmi, dei anali si suppo- 
' che olio sieno aecessdrj per superare 1 attrito pàr la 
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langliozza e per le irregolarilà deli emissario. In qnesU 
supposizione lo spazio cne in «n mìnotò secondo. T iicqaa 
percorrerebbe nelP emisMo sarebbe di palmi *34)5(f4* ^* 
sendo la nnnima luce dell' emissario di palmi i6 di altex- 
xa e di palmi 8 di largh'éiza, e supponendosi che la sua 
Tolta fosse di tutto sesto , la sua qindratur» sarebbe* di 
•palmi laSia*). Moltiplicando (jiimdi l'arca della luce per 
lo spazio che l' vcqua pcrconerelìbe in un secondo, se lie 
avrebbe la portala in paiiui cubici 442«^»«^S. (*) 

i4i< h' esibito calcolo essendo fondato sul principio 



(*) Voi abbiamo adottalo la formola Qs^!!!l^=s'^ yagp degli ^ 

elemeiiii di fisica matematica di Canovai e del Tii^cu (394)- lu 
es«» Q rappresenta la poriaia, b Parea della luce , s la iungliccza 
della colonna floida, o le spasio che qnébta perewre in'nn mtnuio 

fecondo *^ ^ rapporto dèlia contraaioné ddia vena fluida rispet- 
to alla portata. Inoltre la lunghesaa i è-ngoale al prodoUo del tea- ' 
po per la oderià acijnistata per la . caduta dall* aftena di carioo. 

Chiamando <p una tal alteiza, n'wÀ i>= - ( 36ò dei -citati ete- 

menti ) , ove rappresentano e la ederitìi,, e lo spazio che percor- 
re un corpo con moto equabile in lyi minato secondo con la -cele^ 
filli acquistata alla fine dtUla caduta, con molo unUbrmemente acce- 

mbs 

leraltf. Quindi ai ricava il valore di e=y agp e la fiDrm<^ 0= - m 

trasforma in Q=-^V^8P« Essendosi supposto che la luce della 



bocca deir emissario sia inaergiore di qutfUa calcolata al di la di 
quanto si dt bba dedurre per la contrazione delia v^na e per la vi- 

•cositk delPacqna, la qaantii^^. retta eliminata ,«e qtiindi la for- 

irfola si riduce a Q=:bt V2gp=by igp, posto i=i minuto secondo. 
Or essendo b=iiH , palmi quadrati , 3g=s^4 » 4^ palmi = 6o , 4 
piedi parigini e p=i6 palmi , sarh .... 

Q==(iab,a5) (y74,4« = Cta8,25) (34,SÌp4) = 44a5,i38 pUnii 
cubici , portata «U* emÌMario io un minuto secondo. 

'7 
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rhe l'altezza di cai irò sia sempre costante , « necessario 
che innanzi alla Locca cieli' emissario si formi una vasca , 
ove Pacijua 'ciic si deriva dal lago per luezto di un canale, 
«a consènratt' fleoprè alla inedefiima allessa durante lo sco* 
lo. Facendosi il vacuo 'di una tal -vasca della forma di cono 
jtroncalo rovesciato con una scarpa ùgoale ali* ottavo della 
altexza , la sua capacità sarebbe safBdente all' uopo, se il 
diametro del fondo fosse di nove canne. Mantencndovisi 
P acqua all' altezza costante di palmi 32 , cioè 7. \ dì ca- 
rico ed 8 come distanza approssimante dalla soglia al cen- 
tro di gravità della luce, vi si conterrebbero canne cubi- 
die 283 , 9 ( * ). 

i4a« Per arrestare lo acolo delle acqae in qualunque 
occaàone sarebbe necessario stabilire una cataratta di sicu- 
ra<a nel prolungamento del canale scoperto innanzi alla 
bocca della vasca. Udt tale cataratta » dopo prosciugato il 
lago, diviene di maggior importanza per regolare la quan- 
tità di acqua che convien imboccare ncll' emis>-ario, quando 
a cagion di piogge di'ofte o di subitaneo scioijlimento del- 
le nevi , si alzasse considerevolmente il livello delle acque 
che si radunano nel gr^u canale che congiugne la foce del 
Giovènco alia b9cca deli'enaìssario. A tal oggetto nello sca- 
varsi il canale scoperto dalla vasca al perimetro del lago , 
nel sito prescelto per -lo stabilimento della cataratta si la- 
scerebbe intatto per la spessezza Ji 4 in ^ canne il masso 
della roccia che ne formerebbe la diga. Nella parte dello 



(*) Posto che nella roccia si sia formala la base della sesiona 
verticale d^lla scarpa uguale all' ottiivo dell' aUeitza , pei. 3a palmi 
ne GÒTrupondoDb qyeé etsendo il Tlhimetro della base minore di 
Q canne quello della maggiore sarebbe di io. Fncrnlo a=id, 
D=gt dssz^ canne, o posto il rapporto del diani<Mro alla crrco».r 
fereoza come 7 : 22 , la solidità del cono troncalo espresba* . • 

22d 

da 1^-^ (a*-|»b'-f-^^) sarebbe di cauuc cubiciic«2b3,9. 
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emissario che corrisponde srllo V anxidcUo masso si fard)- 
be un sodo Icllo di LUbrica dì tal altezza. che la soglia 
delia luce della cataratta fosse elevata di 8 pafiui al dìso> 

J>ra di quella della bocca dell'emissario dietro la Vasca. Splto 
' acceonalo masso ingnndurebbe la luce delT emissario Jn 
fDodo che la larghesta fosse di io palmi* e V- altesza. di 
d4* Dalla partf posteriore verso la vasca nel breve -tratto 
di canale scoperto che si firappone , s' intaglierebbero* oelle 
due pareti le scanalature perle quali deve eseguirsi il giuo- 
co della saracinesca , clic quando sia abbassata deve chiu- 
dere perfettamente la luce. della cataratta. All'altezza della 
cima deirarco di quest'ultima dalla parte posteriore si get- 
terebbe una solida volta da resistere a qualsivoglia spinta 
dell* acqua, p^r collocarvi al di sopra le macchine pel giuc^ * 
co della saiacinesca. Al terinine della volta 'anche dalla 
parte della vasca si pnò lasciar intatto un masso di roccia 
di minore spessezz^y^ sotto al medesimo s'ingrandirebbe 
la luce dell' emissario per quanto è quella del tratto di 
can.ilc c ni rispondente solfo la volta. Ciò è necessario aTfin- 
chc alzandosi il livello dcU'acqucf nella vasca» non si span- 
da sulla volta , ove sono situale le macchine jper 1% sara- 
cinesca. , ' 

143. n letto di fàbbrica di otto palmi di altesza nella 
luce della cataratta serve per trattenere innanai di gli 
Jtinterriaienti e ;)er fendere raen rapido iielio stato ordtna- 
rìo il corso delle acque del .gran canale che deve attra- 
versare il fondo del lago prosciugato. Mettendo inoltre la 
cima della volta al livello dell' altezza costante dell' acq\)a 
nella vasca , quella non sarebbe t(trmentHta dalla spinta 
dell'acqua. Ciò però nulla impedisce, che ove convenga 
aomentar i' altezza di carico nella vasca , dando maggior 
q^uantitlk dì acqua al canale innansi la cataratta ^ non si 
nalsi nella vasca al medonmo livello, come avviene in dne 
tubi verticali comunicanti. 

-i44« Prosciugato il lago non si potrdtbe mai definire 
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a qual aKczza s' innalilno innanzi la cataralta le acque che 
sì rfidiinano nel gicin canale in tempo di piogge dirotte. 
Quindi per la cataratta passerebbe un volmne ai acqua pro- 
porùoDato alfaltessa di ^nro^ il quale essendo molto mag- 
giore dì quello cbe si vuol imbciiccare nell' emissario , po- 
trebbe 'produrre 'gravi disordini. P;er tal ragione non si po* 
Irebbe* rcgblare la quantità dell' acqfla che si vuol far pas- 
sare per la calaralla se non se per mezzo della saracinesca, 
che si abbassasse in prupcrzione che innanzi (\ quella si 
aumentasse 1* altezza delle acque. In questa veduta la sa- 
racinesca deve essere capace di lai resistenza che reggesse 
non solampntc al peso dell' acqua elevata innanzi ad essa 
•Ila mainma altetza, quando fosse interamente chiusa, ma 
*beo ancfie all'urto dell'acqua che con furia grandissima 
scorrerebbe * al disotto , quando fosse alquanto wbaasata la 
saracinesca medesima. 

145. La costruzione della vasca e della cataratta do- 
vendosi intraprendere od una tal di^itanza dal lago the non 
possa inondarne i lavori nel caso di escrescenza, si rendè 
perciò necessario di condurre le acque dai lago innanzi la 
cataratta per mezzo di un canale scoperto. Oltre al van- 
taggio di portar le acque per piano inclinato, invece di far- 
le cAdera Tertiicalraento in un posso, si diminuisce la lon- 
ghena dell' emissario e se ne ritraggono le pietre neces- 
sarie per farne calce e per impiegarle nelle fabbriche di 
restaurazione ed in quelle dei ponti sul gran canale e delle 
abitazioni e degli edifizj rurali da formarsi sul fondo pro- 
sciugato. Per far risparmio di sprsi , la Iuii«;hfzza del ca- 
nale potrebbe ridursi a 5(» canne dalla botca della vasca 
fino al lago. Esso sarebbe munito di una doppia scarpa 
u|[uale all' ottavo dell'altezia nella roccia ed al suo fondo 
SI darebbe la largfaessa di la palmi. 11 canale si comin- 
cerebbe a 5 in 6 canne dal lago, per farvi una diga che 
impedisse che vi si versino le acque del medesimo , e vi 
81 mettere Lbe mano quando fossero vicini al luro termine 
i lavori della vasca é della cataiiilta. 
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t46. posto clie la diflerenu di livello tra la super* 
fiele del lago e il sito determinato per la bocca dell'emisi 
serio sia di 100 «pallai , e che qtteua tra la medesima ^ 
perfide ed il suolo ora àQih scavarsi la Tasca ugutfjgU la 
profondità della terra ivi soprapposta alla roccia , lo scaf 
vamento in quest' ultima dovrebbe eseguirsi per la profon- 
dità di 100 palmi. Ritenendo che il diametro del fondo 
sia di 9 canne e la scarpa uguale all' ottavo dèli' altezza^ 
il diametro dell' apertura supcriore risulterebbe di canne 
I2,ii5. 11 solido quindi di scavazione sàrebbe un cono 
troncato rovesciato ai canne cabiche 1103,71 

i47* Il canale scoperto cfie si valuta della lunghezin 
di So canne dalla vasca al perìmetro del lago , fiel fondo 
dovrebbé avere la larghezza di 1 a palmi con le 4ae scarpe . 
intagliate nella roccia che abbiano nella loro sezione ver- 
ticale la base uguale ali* ottavo dell* altezza. Suppoii{»asi 
che nel perimetro 4^1 lago la roccia si trovi alla prbìbn- 
dità di 3.0 palmi dal suolo e che presso - la vasca sia -al li- 
vello della superficie delle acque. Traltandosi di un cal- 
coU' M àpprossimasione non si Ulta contbr^^!U mj<^ì di 
roccia che rìmanffono 'intatti sulla ca|aratta «di acuresza • 
dietro la volta nò della luce dell'emissario per la lungìiez- 
za deUe 5o canne, ne in fine della pendenza dei fondo 
dal l»go vesso la vasca. Può forse pei primi scoli convenire 
^c;he la pendenza del canale proceda dal principio della roc- 
cia nel perimetro del lago e vada ad incontrare il fondo 
dell' emissario innanzi la cataratta. A misura poi che per 
effetto dello scolo andasse abbassandosi il livello delle acque 

■ I « ■ 

(*) n diame.lTO ddla base maggiore a h ngaale a canoe ia»ia5^ 
quello della mìaote b a canoe 99- e Tallezza d a caooe ia,S. La 

•oliditk quindi dd e«»no troncàt* éfpretsa éà-r—j: ( a*-f-l>*'^^ ) 

rìfulu ) fatto il calcolo , di canoe -cubiche iio3,7i. 
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si profonderebbe convenevolmente il canale , finché non si 
-ciugnesse al fondo dclV emissario. Intanto qui calcolandosi 
r jptcro scavamento del canale secondo le fatte SupposiÙO* 
ni, il- solido di scavazione risulterebbe di iG38 canne cu- 
biche. (*) ^ ' 

i4d. Aignardo .allo scavamento delia terra soprappo- 
^ a^a Toctia V nel nostro calcolo di approssimazione si 
•appone dio fosse di un'uniforme profondità di ao palmi, 
senza tener conto dell* incìinasione che corpìsponde alPaper- 
tura supcriore -della va^ca , di cui si è finp)»osta oriszontale 
la sui)et lìcie della roccia. Alle terre per poter reggere sen- 
za timore di smottamento convien dare una scarpa la cui 



Si." 6 # , ^ ^ Suppon^Mi ( F.g 6. ) che c tia fl punto ove cominci la 
• 7- roccia 11.1 penmeiro d^>l lago e epa il SUO andamento fino al pan- 
to o^ove $' mcoDlra la vasca e oli-- crxn sia secondo la lunghezza 
la sezione verticafé dello scavauteuio da esegua ii , ove cr=8o pai- 
ni ai wrsBioo palmi. R»ppi«seotioo ( Fig. 7. ) fgbacdln U pianu 
• del canale, e la saa sezione verticale secondo U l«ra£essa, 

. • ossia k sua projezÌQne nel piauo verticale, 

II Solido dì «cavaaione secondo il taglio crxd è un prisma che 
ha per ìnsc il trapezio ^e'/tV e per altezza ed cW è ia lunghesaa 
del canale. Essendo *v = i2 palmi, e'n'=32 palmi e Tt' = 8o pal- 
jni, l'area del trapeaio è di canne quadrate aj.S e mòlliplicala per 
«ferSo canne dà la solìdiOi del prisma in oboi» cubiche i375. 

H solido di scavazione, di cui cad rappresenta la sezione veiw 
ticale secondo la lunghezza ed e'o'q'n' la projezione nel piano ver- 
ticale, SI compone di un prisma che ha per base il trianeolo cad e 
per alletta e di due piramidi fhe hanno per base trìtn«M 
lo e'o'c' c per alie/za ed hjnufiezza del canale. Èssendo cdb^o can- 
ne ed ad=2,5 canne, l'area del triangolo è di6a,5 canne tpiadrate 
m moltipUcaia per. e'ii'==3a- palmi^ canne, dà la solidità del pris- 
ma in ijo canne cubiche. Il triangolo e*oV , di cui e'«'=a 30 pai- 
mi ed Ce'sn^S palmi ha un' areasssS palmi qoadrtU , e molupli- 

candoqaeafaltimaper^ss 16,66 canne si avr^ U solidità di cia- 

icm» piramide in canne cubiche 6,5. Qobdi fiotere solido di sca- 
TaiipM xÌMiUa di canne eubiehe t638. . 
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Iute lia ngatle all' altezza, e lasciare inoltre tra essa ed il 
ciglio superiore del taglio nella roccia una berma di 8 pal- 
mi. Secondo queste supposizioni lo scavamento della terra 
per la vasca sarebbe di canne cubiche 6^6,94 e quello pel 
canale scoperto di canne cubiche iioi,5 (*). 

* • . > 

' * ' • • ■ ■■■ 

" • * ■ • 

(*) n diametro del ciglio del tagUo da et^juìrsi nella rocoia è 

di canne i%,ii5, ed ac;giugnendo,^li due canne perla berma che gi- 
ra latto aUViutoruo della perileWa , il dìameuro b dfllU ìjase minóre 
dd cnauf troncalo cbe presenta lo scaTamento della terra , rianlia di 
canne ì^^^iò. Essendo la base della scarpa di 3o palmi il' diame- 
tro n della hase niii<;iiiore è di canne ig,i25. L' altezza d si sup- 
pone di 20 palmi. (Quindi il solido di scavazione della terra cbe è 

lad 

un couo troncalo rovesciato esscudo espressa da ^ — sCA^'f^b'-^ab) è 

3 «So 

4i canne cubiche 546,9^. 

- Folto cbe la pendenza della roccia sia secondo la linea ac, che 
tue sia di 100 palmi e ^ di 8b e clie la base della scarpa sia ugiia- 
le ali* ottavo dell* altezza , T apertura superiore della scavazione nel- 
r estremità a deve essere maggiore di 5 palmi di quella in e* Ciò 
importa che il solido di scavazione nella terra , che si suppone 4Ìi 
una profondili uniforme di ao palmi al disopra della roecia secon- 
do la pendenza ac y nella sezionò verticale secondo la larghezza che 
passa pera, deve avere una lAnhezza maggic^e di 5 palmi di queljq 
che passa per c. Vale a dire dal solido che abbia per base la se« 
zìone maggiore bisogna togliere due prismi ciascuno dei quali è ugua- 
le alla metk di un parallelepipedo , che ha per altezza la lunghez- 
za del canale scoperto e per base un rettangolo di ao palmi per 3,5. - 
Supponendosi cbe la nase della scarpa da darai alla terra na 
ugnale aU' altezza / e che tra essa e il ciglio di qndla nella roccia 
si lasci una berma di 8 palmi ,15 sezione mng;;iore e un trapezio, 
di cui il lato maggiore è di*Q3 palmi , il minore di 53 e l'altezza 
di 9o , e U sua quadratura risulta di canne quadrate Il so- 

lido quindi di scivarioim è uguale ad un piistna che ha pei* base 
TanzideUa sezione e per altezza la li/nghezza del canale di 5n canne, 
diminuito della mkt\ dei due accennati parallelepipedi. Che V -..heizA 
tanto del prisma come del parallelepipedo non debba essere ne ma la sua 
projezione orizzontale è evidente, poiclir di nn solido obbliquo clic 
ha le basi intcriore e superiore parallele., quali sono le accennate 
•eaioni Tcrlicali che passano per n e e, Tallv^za i: la pcrpendicoU* 
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i49- La determinala solidità dello scavamento nella roc- 
cia e nella terra, come ognun discerne, deve variare a mi- 
sora'ch'e'a ritroTL maggiore o miopre di loo palmi 1& diffe« 
lenxa di litello tra la\ superficie del lago. e la soglia della 
lidcca dell'emissario. Per le ossenraàoDÌ esposte Vf3tì) ali- 
tiamo ai]gomeDto di credere che non possa essere una tal 
dilferenza minore di loo palmi! Posto all'incontro per ve- 
ro che la siiperiìcie del la^o sia superiore al fon io della 
Locca di uscita dell'emissario di p-dini i*^4» potrrbbe sla- 
re che la pendenza dell'emissario dal sito prcsctdto por la 
Tasca fino allo sbocco non sia mai^giorc di 3 4 P'^l^ui e 
quindi là. difTcrensa di livello sarebbe di i^p palmi. In 
questo caso il solido di scavazióne della vasca • nella roc* 
eia sarebbe di canne cubiche 1922 e quello del canale in 
^nne cubiche 33(39. Q^^^l^ della terra per la vasca ri- 
riiAterebhe di canne cubiciie 655 « e T altro pel canale di 

(■> ..... 

i5o. Trattandosi di una roccia calcarea , dalle pietre 
cbe 'si estrag<»oiio dalla scavazione si può formar la calce 
per uso delle fabbrir.he di restaurazione , per quelle dei 
ponti cbe debbono attraversare il gran canale, e per le al* 
tre di tutte le abitasióni e degli edifisj rurali bisognevo- 
li per la pdpolasiiiiie cbe deve ooltivàrd ì terreni prosciù-* 



re alìe due basi, la cui misura è la projczione di ac. Fallo quindi 
il calcolo, il prisma multa di 1140,6. cauue cu|)fche, ed i due mezu 
parallel.'pip ^di di 3Q/t etane eidkielìè. Sottratndosi questa ^uanUtài da 
.ai4ot6, d solido Sì scaVtiuoine 'nella terra pel canale teoperto è di 
canne cubidic 11 01,^. 

' (*) Nel court troncato r«vesciato per lo scavii della roccia di- 
yengono «s 13,687 ^ ilasi8,7St.è iiiell*dtro per lo «cavo ' della 
terra a=iOj687 e 6 = 15.6^7 Riguardo al canate pel laijlio nella 
roccia cr=i3o, a:rrri5o, e'n'~\\^^ e Vfa=i3b, c poi faglio nella 
terra dei due lati paralleli del trapezio ruiio=65,5 e rii!ltro=tìu,5. 
5o«iil«i»iido i).d calcolo queste' di var«e dineosieiii, ai ottengono iri« 
laliamcnii indicali. • 
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gali, fféio scavamento inoltre , si puh Ut uso delle miiié« 
■che ne facilitano grandemente 1' esecozioDe. Avendo con- 
Àderasione a tutte le indicate circostanze , la spesa, dello 
scavamento nella roccia e dei trasporto delle materie in vi- 
cinanza del luogo dello scavo n'>n $i può valutare a più 
di ducati g per ogni canna cubica. Per lo scavamento e 
trasporto della terra, trattandosi di una piccola profondità^ 
$i può calcolare per ducati a. 4© tutto al più per ogni can- 
na culiica. Quindi nel caso che la dilTereu^ di livello tra 
la superficie del lago e il fondo della bocca dell'emissario 
sia di 100 palmi , per lo scavo della roccia in canne cu- 
biche 3741 si richiederebbero ^^G6^ ducati e per quello 
della trrra in canne cubiche 1G48 ducati 3v)55,2o; in tutto 
38624. Comprendendovi anche l' importo della saracinesca, 
delle macchine necessarie j>el suo f^iuoco e della volta ove 
debbonsi situare , tutta la spesa non potrebbe oltrepassare 
trentuno mila ducali, ^iel caso poi (^he V anzidetta dilTc- 
renza di livello giugnesse a i5o palmi , allora lo scavo 
della roccia in canne cubiche 5i5i importerebbe ducati 
.46359 e quello della terra in canne cubiche ducati 
4677,60, in tutto 5io36; e la spesa totale compresa quella 
della cataratta, sarebbe dì ducati cinquanta tre mila incir* 
ca* 11 limite maggiore dunque del? importo di tali lavori 
non può oltrepas^rc la somma di 53 mila ducati. 

i5i. Gt noscendosi le dimensioni della luce di ll'emis- 
sario ed il suo stalo per poler resistere agli sforzi dell'ai '[ua, 
se ne può deterininare con molta apjprossimazione la por- 
'tata secondo una data altezza di carico, 'ed aumentandosi 
questi ultioia si può giugnere a fissare con precisione la 
^antità costante di acqua che per esso vuol fare sca* 
ncare. Non è però così fiicile il calcolar con una certa ap- 
prossimazione il volume di acqua che si contiene nel la- 
go , quantunque se ne fosse levata con esattezza la carta, 
e se ne fo.'-sc fatto lo scandaglio con dilif^cnza secondo mol- 
iiiìÀaic. diicziuui. li ietto che si distende sulle pende rae 
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delle montagne che andavano ad incontrarsi nel fondo del« 
valle deve presentare mille piegature di un irregolare 
endamento. Le acque dei fiumi, e torrenti ora scavando in 
un silo il fondo con le loro corrosioni ed ora riempiendo- 
lo in un altro con l(v loro floposizioni , lian dovuto in mil- 
le guise (il l( rame le iialuraii pendenze. Infine nelle bur- 
rasciio le onde agitate sconvolgr ndo il fondo secondo la di- 
rezi('ne dei venti predominanti, hanno dovuto gitlare inter- 
TÌmenti contro alcune parti dei lido. Quindi à che se per 
messo di un* esatta carta si può conoscere con sofBdenCe 
approssimaBÌone la quadratura della superficie del la|;o, pu- 
re riesce ini])o>sibile il calcolare un numero quasi infinito 
di solidi irregolari , in cui si deve dividere l' intero volu- 
me delle acque secondo le irregolarità dei perimetro e del 
fondo. 

i52. Non osservandosi una certa uniformità nelle pen- 
denze del fondo, nemmeno in grande il volume d'ac<|aa 
si può paragonare ad un solido da suddividersi in altri , 
di cui si conoscano le dimensioni per calcolarsene la gran- 
desia. Tranne la costa del territorio di Avezzano ed altre 
piccole estensioni che s'inoltrano ncIP acqua con una pen- 
denza più o men dolce) le falde dei monti discendono sco- 
scese fino al lago , e quasi con la medesima ripidezza vi 
si distendono a piccola distanza , dopo la quale a cagion 
dei grandi riempimenti , il fondo si spiana con dolcissima 

Eendenza. Sembra che non si jiossa chiamar in dubbio che 
i sujperiìcie del lago dal 1784 al 1816 siasi elevata di 
palmi 4^. Intanto per una così considerevole elevazione di 
acque non si può valutare a più di a5 miglia quadrate la 
perdita dei terreni chef sono passati sotto il dominio delle 
acque. Calcolandosi inoltre che la superfìcie del lago sia di 
cento miglia quadrate , il rimanente del fondo di y5 mi- 
glia quadrate avrchhe per massima difierenza di livello un'al- 
tezza di a6 palmi. 

i55. Secondo tali osservazioni supponendosi che^abbas- 
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sala dì 4^ palmi U .saperficie del Iago , si recuperino 2$ 
mi|;lia quadrate di terreno , e dividendosi in cinque parti 
uguali l'indicata alte&sa, si .può ragionéTolmente valàtare 

che gli s[>azj che si metterebbero a secco pei ogni nove 
palmi di abbassimentp seguissero la progressione ai'itmeti- 
ca di 3,4-5,6 e 'j miglia quadrate. Spianandosi sempre 
più il fondo a misura clu si va più lungi dal lido, è da 
supplirsi che dopo i 4^ palmi di profondità, abbassandosi 
1,1 superlicie di altri nove palmi, si prosciugassero ao miglia 
quadrate -, che togliendo» altri nove palmi di acqua rima- 
nessero a secco %5 miglia quadrate; e che per gli ultimi 
nove palmi si comprendesse lua superficie di 3o miglia 
quadrate. Or come si è fatto osservare, il volume d'acqua 
dei .lago non potendosi uè per intero ne per le cennate 
sesioni di 9 in 9 palmi paragonare ad alcun solido rego- 
lare , cosi por formarsene un idea qui supponiamo che il 
volume di ogni porzione di g palmi di altezza sia uguale 
ad ua prisma, che abbia per ba.se la media proporzionale 
aritmetica tra le due sezioni orizzontali che la comprendo* 
no e per aitesza nove palmi. Riguardo alfuUìma pontone 
il cai fondo devjs essere più spianato, è da presumi che 
il volume di acqua .che ¥Ì si* contiene sia uguale ad uu 
prisma che abbia per base 20 miglia quadrate e per al- 
tezza nove palmi. Secondo tali supposizioni i volumi del- 
le diverse porzioni avrebbero le seguenti solidità in canne- 
cubidje. 



(*) ^1 nostro miglio che corrisponde a quello di Go a grado, è 
di 7 mila palmi , ossia di 875 catiite j qaiodi un miglio quadralo si 
eoiopons di Jfi56i5 canne i(uadfate. 
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Pritmi} miffiU AH* lari ^ soiUiià i* «mm càMt. 

I.* . . . . 98,5 ....... 85a4o8ao. 

a/ .... 95 81826171. 

3." . . . . 90,5 72950195. 

4** • • • « 35 • • . • • • . • 7oai«64o. 

5. * . . • . 78,5 ; 67614:157. 

6. » .... 65 ....... 55986338. 

. 7." . • * . 4a|5 366o6444* 

o.* . • • • 10 i7aa656a* 

» _ 

• Totale.... 

i54- Si è determinato (i4o) che la portata dell'emis- 
sario in un minuto secondo con l'altezza di carico di pai- 
mi 24 t peif Tincere anche V effètto delF attrito aia di pal- 
mi cubici 44^^«i3^* Moltiplicandosi questo numero per 
S600 minuti secondi di cui si compone un' ora , c divi- 
dendosene il prodotto per 5fa eh* è il numero dei palmi 
cubici che comprende una canna cubica , si avrà la porta- 
ta dcircmissario in un*ora espressa in c;<nnc cubiche 3r 1 13,5. 
Dividendosi per qucslo numero il volume dell' acqua del 
lago suddiviso di 9 in 9 palmi di altezza come nel § pre- 
cedente , si avranno i seguenti, risultamenti dei tempo ne« 

cenano onde scaiicame ciascaiu ponim* 
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Fobau dtWtù^ reiii^ dello icerteo, 
in wé in gioTé • 'or«« 

t. 85340^20. 37S9 ii4 3. 

3. 81826171. 363o 109 17, 

3. ^7950195. 25o3. . • • •104 

t\. 73313640. 3355 98 I 

5. Ó76i4»^7» 3173 90 i3. • 

, 6. 5v'>98G528. 1790 74 

7. 35606444. 1176 49 

8. i7a2656a. 553. . . . . a3 i« ' 

Totale.... 660 i3. 

i55. n rapportalo calcolo di approssimazione non si 
pub institiiire se non se dopo che si tonosr a per mezzo di 
un'esatta carta la superficie dei lago , e si laccia un gran 
numero di scandagli. Posto che tali operazioni si sieno 
eseguite con la massima diligenza, pure il tempo tiTettivo 
d^o scolo non sareU>e quello che si fosse determinato, die- 
tro la conoscenza per approssimasione del volarne d'acqua 
che si contiene in ogni porzione di nove palmi di altesta» 
€ della portata dell'emissario. Dividendosi in un dato nu- 
mero di anni lo scolo , bisogna tener conto tlell' eccesso 
defili acquisti di acijua che fa annualmente il lago sulle 
perdite por effetto dell' evaporazione e delle feltrjizioni e per 
quello degli assorbimenti dei terreni adiacenti. Dopo che si 
sono diboscate le alture dro^tanti, dal 1789 al 1816 la ^u- 
|»erficie del lago si è elevata di aa palmi, mentre il fondo 
ai è rialzato & soli palmi 10. Cih mostra che do|K> il di* 
hoscamento non si conserva mu un certo equilibrio tra gli 
acquisti e le perdite come soleva aw^ire nei secoli trasan- 
dati. Un tal progressivo incremento vuoisi pnnrip:ihnente 
attribuire alla diminuzione dell' effetto delle iclharioui a 
Cagion del rialzamento del fondo, ed al minor as 01 lume nlo 
die fan d' acqua le montagne circo&taiiti. Per questa Uiliuia 
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cnnsa avviene minor dispcrdiiaenlo di acqua per 1' cvapo- 
raziotie clu: [>n)'.liiL:oiio i solari disaeccaiido il suolo 

4cir csteiisioMc di p lese che versa le acque nel Fucino. l*o- 
trcbbe anche stare che nell' iadicato periodo di anni le 
siagioià sieno stale pia piovoie e sieno cadale più abboa* 
danti nevi ; ma non si ha alcuna sicurezza che nelle sta* 
gioni avvenire si abbia minor copia di piog>^e e di nevi* 
Quindi e ftirza conchiudcre clie il calcolo del tempo dello 
scolo d i eseguirsi in piti anni deve variare secondo le va- 
riazioni delle stagioni più o mea abbondanti di piogge e 
di nevi. 

ij»5. SupponctiJosi che lo scolo sia ripartito in otto 
enni e che si esegua nella state , quando i corsi apparenti 
di acqua portano picciol tributo al lago , pure al volume 
da estrarsi bisogna aggiugner ancoc quello che vi versano 
durante Io scolo le scaturigini die si trovano nel fondo 
del lago. Dair altro canto se vuoisi supporre che picciolo 
sia 1' eccesso degli acquisti sulle perdite, deve grandetneute 
alterarsi un t;d rapporto a misura che per elVi tlo dello sco- 
lo divenga minore la supi i tìcie del lago. Le felliaiioni do- 
vendo avvenire in maggior copia presso il periim-tro «tlu.de 
ove la soprapposìzione degl' interrimenti è di minor profon- 
dità, esse debbono esser minori secondo che si ristringe la 
soperfidle. di assorbimenti d^ terreni, adiacenti si debbono 
diminuire nel farsi minore lo sviluppo del perimetro. L'ef* 
fetto dell' evaporazione infine, i>o>te uguali le variazioni 
della temperatura, deve seguire la ragione delle superficie. 
Per tutte queste cause si deve conghiotturare che negli 
anni susseguenti dello scolo , particolarmente qutudo di- 
"vien più considerevole il ristriiigimento del lago , l'eccesso 
del volume scaricato negli anni piecedenii su ijuello ihe 
che deve scaricarsi verso la line dello scolo non giuguesse 
• compensare la diminuzione delle perdite per feitrazioni , 
assorbimenti ed evaporazioni. Vale a dire : nel corso deUo. 
icolo del settimo ed ottavo anno il volunne d' acqua da.estrar^ 
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ti agginiito all'eccesso degli acquisti sulle perdite^ potreblè 
esser maggiore di quello da scaricarsi nel primo o secondo 
tnno quando gii acquisti e le perdite quasi si equilibrano. 

157. Per formarsi' un'idea della prodigiosa quantità 
di acqua che si disperde per le cennate ditlèrenti cause, bi- 
sogna volgere T attenzione ai considerevoli abbassamenti cui 
va soggetto il lago negli anni di straordinarie siccità e di 
eccessivo calore. Neir abbassamento avvenuto nel corrente 
amie i8aa. di palmi quattordici ed un quarto , per feltr»- 
sionif assorbimenti ed evaporazioni si h diminuito il volume 
di acqua del lago di canne cubiche i3aa85644> Ad untai 
ToJume convien aggiugnere anche quello di tutte le acquea 
che si sono versate nelP inno tU* corsi apparenti e dalle sca- 
turigini nel fondo. Quiiuli v-dulandosi sempliccnientc a 4^ 
milioni incirca di canne cubiche le acque che vi si sono 
introdotte durante 1' anno, il volume delie perdite avvenu- 
te per le anzidette cause nou si potrebbe valutar mcuo di 
i9o milioni di canne pubiche. 

158. Da queste osserrasipni non si yah certamente 
^ inferire che sia di 180 milioni di canne cumche il volume 

d* acqua che si suoi yersare nel lago negli anni ordinar] ^ 
quando gli acquisti sono quasi in equilibrio con le perdite* 
I)alla state del 1821 fino ad ottobre del 1822. le piogge 
sono state scarsissime ed a lunghi intervalli 1' una dall'altra. 
Da ciò derivava che il suolo delle pendenze circostanti che 
versano acqua nei lago, trovandosi aridissimo , dovea pronta- 
mente assorbire la maggior parte delle acque che cadevanp 
per restituirle in gran copia dopo brevissimo tempo all'at- 
mosfera trasformate in vapori. Attratta con molta energia 
verso la superficie 1' umidità di cui sf impregnava la terra 
per le acqi|e assorbite, non doveano aver quasi afiàtto loogo 
le felttazìoni che nelle regolari stagioni per occulti meati 
sogliono andar a scaricarsi in sorgive nel fondo del lago. 
Essendo stata dolcissima U temperatura dell' inverno del 
1821 al i823) non sono quasi aiìàtto cadute nevi in quc) 
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Lacino, le quali quando sono copiose portano il magfj^ior tri- 
Luto ai laj^o. iM, meato 1' ordinario aliincnto alle occulte sca- 

'turigiui per diletto di assorbimciiti sulla sij[)ei (Icie, come ò 
avvenuto in quasi tutte le altre appareuti sorgive del regnO| 
di pochissimo momeiito deve essere stata la quantità di acqua 
che da quelle si sia versata nel foado del lago. Dalf altro 
canto è da riflettersi che F evaporazione delle acque essen* 
do io ragion dei calore , in nna lunga stagione caldissima 
che poteva paragonarsi ad una state sotto 7a zona torrida^ 
il suo i IH' Ilo ha dovuto essere più che doppio di quello , 
che ha luo;^o nelle stagioni ordinarie. Inoltre hcn consiie- 
xevuli debbono essere stali gli assorliinitnli dei terreni adia- 
centi che inariditi dagli ardentissinii raggi solari, doveano 
attrarre fino ad una gran distanza dal perimetro del lago 

* copia grandissima di acqua. In un anno infine che ha pre> 
aeutalo le stagioni di nna lunga continuata state e di una 
dolcissima primavera, men frequenti e men impetuose sono 
state le hurra.sche del lago, e quindi non essendosi scon- 
"vollo il fondo ne disturhati ne oppilati i naturali meati 
di assorbimento, nel letto del lago iian dovuto essere più 
copiose le feltrazioni. 

159. Per tutto ( io si deve argomentare che le perdite 
di acqua dall' està del i8a( all' autunno del 1822 sieno 
state oltremodo straordinarie, in guisa che non solamente 
lian compensato gli acquisti^the avvengono in un isolare 
anno ed il volume di acqua introdottasi nel; lago durante l' ac- 
cennato periodo, ma benanche ne al ibi ano fatto scemare il vo- 
lume al di là della proporzione dei cennati acquisti. Inol- 
tre sembra che nel caUoio dell'abbassamento avvenuto nel 
1833 si del)lia tener anche conto del periodico aumento del 
lago di mezzo palmo incirca in elevazione per ogni annp ; 
Tale a dire: eh • alla somma di 180 milioni di canne cubi- , 
che bisogna aggiugnerne altri cinque incirca. Intanto per 
r osserTasiooe di un solo fisoomeno di grande abbassamento 
del lagoy a cagion di straoxdinarie stagioni di siccità e di 
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calore ercessivo, non .si può determinare l' aumento dcll't f» 
fette dell' evaporazione , delle feitrazioni e degli assorK- 
liieiiti. Quindi attribuendo ali' aumeotata energici delie an- 
zidette cause il terzo dei. calcolato Tolame di 180 milioni, 
per una conghiettura di probabilità possiamo concbiudere 
cbe versandosi nel lago 120 milioni di canne cobidie gli 
acC[UÌSti si rquiUbrino con le pcniite. 

160. Per un calcolo di probabilità possiamo anche ar- 
gomentare che le perdite per eflelto dell'evaporazione, del- 
ie feitrazioni e degli assorbimenti sieno nella ra^ioue della 
superficie del Iago. Posto quiìxli cbe gli acquisti che sì 
equilibrano con le perdite corrispondenti uUa massima super- 
ficie del lago sieno' costanti , e cbe lo scolo di nove in 
nove palmi di altezza si esegaa nel corso di otto anni« al 
Tolume da scaricarsi nel primo anno bisogna sggiusnere 
soltanto 5 milioni di canne cubiche , corrispondenti ali* ec- 
cesso periodico degli acquisti ilei lago sulle perdite. Nel 
secondo trovandosi la superficie ridolta'a Q-y miglia quadrate, 
il volume da scolarsi oltre ai 5 milioni, si deve aumentare 
di 3G00000 canne cubiche, corrispondenti alla diminuzione 
della superficie. Oltre all'incremento costante dei 5 milioni es- 
sendo la superficie del lago nel terso anno ridotti a 93 miglia 
quadrate, nel quarto ad 08} nel quinto ad 83, nd sesto a ^5, 
nel settimo a 55 e nelF ottavo a 3ot l'aumento nel terzo anno 
sarebbe di 8400000, nel quarto di 144^0000, nel quinto di 
3 i()ooooo, nel sesto di 3ooooooo, nei settimo di 54000000» 
e nell'ottavo di 84000000 di canne cubiche. Secondo que- 
sto calcolo i volumi efìetlivi di acqua da scaricarsi nei cor'» 
SO di otto anni per prosciugare il lago sarebbero : 
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I,* 9034^^*0 lai 

a,* ()o4-*6i'^a. lai 6 

3.* 91350195 • laa 8 

4-* 93612640. '. 134 

5* 9{ar4257. • • • ia6 4 

6,* 90986338 lai 20 

n.* 95606444. . ■ 138 

d** io63a65Ó2 • • • 142 6 



l6i. Per molle considerazioni lo scolo del Iago non 
può essere cootinuo c deve ripartirsi in parecchi anni. 
Prima di ogni altra cosa per regolare la derivaaione delle 
acf oe del lago si richieggono delle opere opportane , la 
COI costmtione non pno eiegnirst nell* inTemo , durante il 
quale sogliono aYYenire ìinpetuose tempeste nel Fucino. 
iDali' altro canto restrigendofii le acque ed abbassandosi il 
loro livello , fd d' uopo prolungare successivamente il ca- 
nale scoperto e profondarne in corrispondenza i traili an- 
teriori. Tanto questa operazione quanto P altra di costruire 
le opere necessarie per la derivazione non si possono man- 
dar ad effetto senza arrestare lo scolo delle acque per un 
tempo abbaatansa contiderevole. 

'i6a. Inoltre si deve làr ben attensione di non lasdat 
prosciugata sul principio della state una considerevole esten- 
sione di terreno. Se altrimenti si facesse « dalla corruzione 
degli animali e dei vegetnLili rimasti a secco e dal dissec* 
camento del suolo per effetto degli ardenti raggi solari, si 
emancreM)cro tali pestifere esalazioni che si produrrebbe il 
totale sterminio degli abitanti dei luoghi situali intorno al 
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lago C"). Per evitare simili disastri nei primi «mi di foolo 
finché la superficie dei terreni recuperati sia di piccoUi 
estensione non si dorrebbe cominciare la derivazione prima 
della metà di Agosto. Negli anni sussegaenti quando la 
superfìcie del suolo da prosciugarsi diviene considerevole, 
r apertura del nuovo scolo non dovrebbe eseguirsi prima 
delia metà di Settembre (**). 

i63. Quando non si voglia esirarre dal lago un vo- 
lume di acqua maggiore di nove palmi di ^dtezza , il suc- 
cessivo ritardo deli' apertura dello scolo non impedisce che 



Plh che il raziocinio deve ùct dare gran pe«o a questa oa* 
senranone il fanesto sperimento degli effetti di simil infezione e lio 
non molti anni sono fei-ern le popolazioni situate intorno al Lgo 
TrasimcLO. lu un anno di ^an siccità essendosi ritirate le acque 
per ana coDfìdereTole estensione dall* antico lido , ben tosto si ma- 
nifestarono gli effeiii della cmruzione degli animali e dei vegelabili 
rimasti a secco e deli* esalazioni del suolo prosciugato. Quindi da 
cavissime mortali malattie furono attaccati eli abitanti delle vicì- 
' sianr.e ed io alcuni Inoglit non restò in vita la decima parte delU 
popola/ione. 

Fer rimuovere ogni causa d' infezione consiglieremmo di lar 
erare prontamente quelle strisce di terreno che per effetto dello sco- 
lo si prosciugassero durante la calda stagione. Avvolgendosi cosi 
nella terra i vegetabili e gli animali rimasti sulla superficie, vi si gct- 
terehl>ero i semi di quelle piante che formando dei prati ariificiali 
prontamente ingrandiscano , alTìnchè per la loro ^celere crescenza 
potessero impeHire ai raf;gi solari d'inari<lire il terreno e di prorlur- 
vi fenditure dalle quali esalerebbero pestiferi miasmi. Dopo il mese 
di oitolire diminnendosi V ardore del aeley non sarebbe più neoeMa- 
rio la seni na di tali piante e baalerebbe arare dopo qnalclie giorno 
le strisce di terreno che succes-ivamentr si mettono a secco per se- 
minarvi in seguilo a tempo opportuno le piante cereali. Ciò appun- 
to ai mole praticare da quegli abitanti per proprio iniereMe quando 
iielPestk si ritirino alquanto le acque dal lido. I proprietar j di quel- 
le strisce di terreno tosto accorrono a cohivarli; e proccurano di ot- 
tenerue delle produzioni pt ima che sopraggiuguendo le copiose piog- 
ge o lo aciogUmeoto ddle nevi il lago non invada di imovo le terre 
noMSte « neU* esia. Per tale coitma meioolandMi nella terra 
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ai gìngna a farne lo scarico prima che comincino le pi'ogg<0 
copiose e le nevi , poiché a misura che si abbassa la super* 
ficie del ian;o si diminuisce il vohime delle rimanenti por- 
zioni di nove p;ìhni di altezza (i54). Ma siccome si è os- 
servato (laG), crescendo l'eccesso degli acquisii sulle per- 
dite a misura che si restringe il lago, così è necessario che 
in tatto il Testo dell' anno si mantengano in attifìtà le op&* 
re destinate a regolare la derÌTazìone, per conservare il lago 
nei limiti del precedente scolo. In tal gnisa le precauzioni 
per evitare le cause d' infezione dell' atmosfera dei luoghi 
circonvicini sarebbero di accordo con le misure da pren- 
dersi per non eseguire nell'inverno le opere necessarie per 
la derivazione e per aver tutto T agio di mandarle ad ef- 
fetto e di prolungare e profondare il canale scoperto prima 
d' incominciarsi lo scolo. Per tutte V esposte considerazioni 
e per quelle che metteremo in veduta quando si tratterà 
delle opere opportune per la derivauone , siamo di parm 
che lo scolo per prosciugar il Fucino dovesse ripartirsi nello 
spazio di otto anni , abbassandosene la superficie di novei 
|ialmi per ogni anno. 

164. Gii esibiti risultamenti di calcoli instituiti su dati 
incertissimi possono trovarsi tanto diversi dal vero per quan- 
to grande possa essere la dilìerenza tra i dati supposti ed 
i reali. La superficie del lago ed i volumi delle acque che 
vi si contengono abitualmente, di quelle che vi si versano 
dai diversi corsi apparenti ed occulti « e delle altre che si 
disperdono per e&tto dell* evaporazione , delle feltrazionì 
e degli assorbimenti , possono essere di gran lunga mag- 
giori o minori, e per conseguenza produrre grandissima va- 
riazione tra 1 risultamenti dedotti dai calcolo e il fatto, il 



« trasformandosi in nutrizione delle piante i vegetabili e gli animali 
che ti trovano sulla superficie ed impe^ndosi che nel* suolo aTven- 
gano fcndimre , non si va soggetto ad infeziopi di aria eh* sareb- 
hero ioevitabìli , se ailriiDeali si facesse. 
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fondo dell'etniftarìo^ inoltre nel sito deCermlnftto per li finw 
inazione della vasca potrebbe trovarsi molto meno di cento 
palmi inferiore al Uvello della superficie del laga, in mode 
da non potersi prosciugare interamente* Intanto posto che 
abbiano luogo tutte le firrrnnnto variazioni ^ non si deve 
perciò immaginare che il nostro progetto debba soflTrire 
grandi alterazioni nell' invenzione e condotta dei lavori pro- 
posti , o che possano sorgere degli ostacoli tali da contra- 
riarne la riuscita. Nel formarsi U progetto dei diversi la- 
vori non essendosi • perdute mai di lAìra tutte le possibili 
difficoltà, non si pub temere die incontrandosene alcuna di 
gran conseguenza che non sì fosse preveduta , si dovesse 
cambiare l'intero ])iano di esecuzione. In questa veduta 
i|bbiamo procurato di ordinar in tal modo le cose che qua- 
lunque possa essere la dilTerenza dei dati supposti dai veri, 
non si dovesse far altro che sostituire i secondi ai primi 
per avere esatti risuUamenii e per eseguire le necessarie 
modificazioni nella, condotta dei medesimi lavori (*). 

t65. Nel caso che la superficie del lago ed il volume 
degli acquisti e delle perdite sieno minori , ognun vede 



(*) Non f! stata certamente la vanitìi di far pompa d'ingegno che 
ha mosso V autore a discutere cou tanta sottigliezza le iuesatie no- 
tùie da altri raccolte e fiir induzioni sol vero stato delle cose. Uh 
egli pretende d^ imporne per tante sue ossenrationi, ne presume che 
si dovesse riposare sulle sue supposizioni. Nel mettere in campo tuUe 
le possìbili discussioni, egli ha avuto in mira di apprestar stimoli ad 
altri, affinchè mettano in opera tutta la dilìgenia per determinare i 
dati cssenziah c(] aguzzino T ijigcgno per escogitare tutte le lisorse 
deli' arte che valgano a vincere Je diiìicoltk , che dalle sue disc us- 
tioni fi rilevano. Dall' altro canu» coloro che debbono esaminar 
altrui progetti tnl Fucino avendo lotto V occhio qnat* opera che 
vuoisi considerare piutioslo come un modello che un progetto effet- 
tivo , possono assicurarsi se quelli che si sottopongono ai loro giu- 
dizio fieno compilati seeondo le regole del inetiiere , se tiene itate 
ese^ite le t oiiisjtondonti operazioni preliminari per la esatta deter» 
MÒawoue dei dati essenziali , e se siexio «tate prevedute tutte, la dif* 
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che con maggior f.jciUtà se n' eseguirebbe lo scolo secondd' 
la proposta ripartizione di nove in nove palmi di altezza. 
Il tempo necessario per Jo scolo dei diversi volumi di acqua 
essendo minore si avrebbe nl.^g^ior agio per la costruzione 
delle opere necessarie per regolarne la derivazione j si po- 
trebbero adoperar magi^iori precauzioni per evitar rinfa- 
sione che possono produrre i terreni prosciugati; infine si 
potrebbe anche diminuir Y altezza di carico sulla tasca in- 
nanii alla bocci dell'emissario onde fare sboccare nel Liri 
minor copia di acqua. Quindi è che per tali variazioni di 
dati il progetto non dovrebbe ricevere alcuna considecevols 
modificazione. 

166. Se all'incontro il volume di acqua da scaricarsi 
per V emissario fosse molto maggiore di quello che si è 
qui calcolato , in modo che mancasse il tempo necessario 
per la costruzbne delle opere destinate a regolar hi deri- 
^Tazione e pel profondamento del canale scoperto e non si 
potessero adoperare tutte le precauzioni per evitar le in- 
ieiioni) allora la ripartizione dello scolo potrebbe farsi in 
nove o dieci anni invece di otto. Vi si potrebbe anche ia 
gran parte supplire aumentandosi V altezza di carico nella 
vasca , qualora come è ben probabile , non vi fosse nulla 
da temere nell* accrescere lo sformo dello acque contro le 
pareti deh' emissario. Tutto ciò non apporterebbe rimar- 
chevole variazione neUa spesa e nella condotta dd lavori* 

167. Posto che la superficie del lago ed il volume 
delle acque che vi si versano periodicamente fossero di gran 
lungi maggiori , in modo da rendere insufficienti i propo* 



ficoltà che si possono incontrare. Neir incerla flultuatione di unts 
diverse opiaioui ìutomo al disseccamento del Fucino, alla quale lun 
dato occasione tanti imperfettissimi piogetti , le fatiche dìll* antore 

per avveolura potrebbero riuscire di qualche utilità , se valessero a . 
guiiare sul buuao sentiero quei proleuoii cui si addosserà 1* iucari* 
di tid^ laverì* 
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sti mezzi , allora si ricorrerebbe alla risorsa d* ingrandir! 
la Juce dell* emissario. Questa intrapresa non yuobi consi- 
derare di gran difficoltà ne di grave dispendio. Essendosi 
fondato il calcolo della sua portata sulle luinime dimensio- 
ni date dal sig. de Fazio , il quale dice che lungo il suo 
corso sieno molto varie , si tratterebbe perciò di allargarlo 
e profondarlo per quei tratti solamente , pei quali la luce 
sia più ristretta. Ma suppongasi che tali variazioni sieno 
di poco momento e che per tutta la lunghezza di 2200 
canne debba profondarsene il suolo per un' altezza di cinque 
palmi e per la larghezza costante di palmi otto e mezzo. 
Secondo queste dimensioni lo scavamento nella roccia ri- 
sulterebbe di canne cubiche 1^61, Potendosi adoperar le 
piccole mine per rompere di tratto in tratto la roccia ed 
avuto riguardo a tutte le difficoltà di esecuzione, un tal la- 
voro si potrebbe valutare a ducati la per ogni canna cu- 
bica e perciò importerebbe ducati lySoa , che porteremo 
a ducati ventimila per le fabbriche che vi si dovessero fare 
di nuovo. Si tratterebbe quindi di au mentire la spesa del 
progetto di altri ventimila ducati e di un' altra piccola som- 
ma per ingrandire le opere destinate a regolare la deriva- 
zione. 

iC)8. Si è mostrato (i36) che la differenza di livello 
tra la superfìcie del lago ed il fondo dell' emissario nel sito 
determinato per lo stabilimento della vasca , non può es- 
sere minore di 100 palmi. Suppongasi che una tal dille- 
renza non oltrepassasse 'jo palmi , il che smentirebbe tutte 
le osservazioni dei signori Franchi, Stile e de Fazio e tutti 
i fatti incontrastabili che provano la grand' elevazione della 
superficie del Jago ed il corrispondente rialzamento del suo 
fondo. Ciò posto essendo la differenza di livello tra la su- 
perficie anzidetta ed il fondo dello sbocco delPemissario di 
palmi itSZj,sc pur non si vogliono reputar errale le livella- 
zioni di recente praticate, il fondo della bocca sarebbe su- 
periore a quello dello sbocco di palmi Ii3, vale a dire t 
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]a pendenza dell' emissario di %20o canne dì lniiarhezsa sa« 
rehbe di p illili 5,i8 per ogni cento canne. Inullre essendo 
la proroiidità iiiassiiiiiì del Iago di "ja palmi e posto che 
per condurre le accjiie con una piccola celerità da <jiiel sito 
lino alU Locca dell* emissario fosse necessaria la pendenza 
di 1 2 palmi e che per incanalare una convenevole <£uanlità 
di acqua si richiedesse che la soglia della hocca anzidelta 
fosse inferiore di allri sei palmi, allora converrebbe profon- 
dare il suolo dell'emissario di ao palmi. Or essendo più che 
sufiìcieote se si lasciasse all'emissario una pendenza di o,43 
di palmo per ogni cento canne, cosi la cennata profondità 
si potrebbe ac(piistare sull'eccesso della pendenza, che ri- 
sulterebbe di palmi 4ì7 1" of?"^ cento canne. Dividendo 
perciò 20 per 4»7i quoziente 4'^^ indiciierebbe rbe pio- 
fondando la. soglia della bocca di 20 palmi e liduccndo 
la nuova pendenza a 0,48 di ]>aIino per ogni cento «|il|ne , 
quest'ultima dopo canne incontrerebbe quella che uvea 
prima remissarìo. Vale a dire: 'si dovrebbe scavare nella 
roccia un prisma , la cui base sarebbe un triangolo che 
avesse 1* altezza di 30 palmi e la base di canne e 

per altezza la larghezza dell' emissario di palmi otto e 
mezzo. Risultando l'anzidetto prisma di canne cubiche 5G8 
e valiUandolc per lo scavamento e trasporto delle pietre a 
ducati 12 per canna cubica, l'importo sarebbe di ducati 6816. 
Ha nel caso supposto il profondamento della vasca e del 
canale scoperto .sarebbe minore dì dieci palmi di quello 
calcolato fi 46 e seguenti); dunque la spesa pel profon* 
damento oeUf emissario sarebbe in parte compensata (*). 



(*) ^el calcolo esibito nella noia al §. i45.divenendo a=i i,8ia* 
^=9 e <£=sii,35 la solidità del cono troncato sarebbe di canue Ctt- 

Nella nota al 5» »47 valore di e'n' divione=2C),5 e rfuelld di 
* yir=r}o e il prisma risulta di 1 1 34,75 canne cubiche, li secondo pris- 
ma eiiendo ^«'a'su^jS poboi » multa & canae oiliìdae a30|47« 
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CAPITOLO VI. 

Delle difficoltà che s' incontrano per la 
derivazione delle acque del Fucino,, 



i6(j. Nulla allontana più Tuomo dalla conoscenza del- 
la verità e lo fa vagare incerto nelle ambigue tortuose vie 
dell' errore quanto le astratte e vaghe discussioni sulle 
cose di fatto , senza che queste ultime sieno convenevole 
mente esaminate. Era tra noi quistione se per l'emissario 
dandosi scolo al Fucino , questo potesse essere prosciuga- 
to. La prima idea che si dovea presentare alla mente di 
chiunque , era quella di assicurarsi se la soglia della boc- 
ca dell' emissario fosse convenientemente sottoposta al fon- 
do del lago e se P emissario avesse la dovuta pendenza. 
In secondo luogo faceva di mestieri conoscere se per l'emis- 
sario si potesse scaricare un volume di acqua maggiore di 
quello che si versa periodicamente nel lago. In ultimo bi- 
sognava determinare il modo d* incanalare perennemente 
riell' emissìrio il volume di acqua calcolato per potersi giu- 
gnere in un dato tempo a prosciugar il lago. Intanto que- 
* sta via diretta per conoscere la possibilità di prosciugar il 



Quinrii restanrlo la stessa la solidità di ciascuna delle due piramidi 
in canne cubiche 6,5, T intero solido di scavazione del canale sco- 
perto sarebbe di canne cubiche i378,a^. 

Il solido di scavazione nella roccia per la vasca e pel canale 
rei supposto caso sarebbe dì canne cubiche i34i mentre (i5o) si è 
calcolato per 2741; vale a dire: minore di 400 canne cubiche. Valu- 
tandole a ducati 9 per canna cubica, l' importo sarebbe di 36oo du- 
cati da dcdursi dalla somma di ducati 6816. Io tale diminuzione 
non si tien conto della diflVreoza del solido di icavazionf nella teria 
clie riiulia di poco momcitio. 

20 
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Fucino si è da tutti abbandonata , per seguire quella del- 
le conghietture, interpetrandosi oscuri c vaghi cenni di an- 
tichi storici che di passaggio Iian latto menzione dciremis- 
sario di Claudio. Quindi sono derivate quelle luntihe no- 
dose controversie che non lian fatto altro cliu diUbudere 
. incerteBxa e pregiudizi . 

170. Per mandar ad eflfetto T intrapresa di prosdii- 
gar il Fucino, nnUa importa sapere se altre volte le sue 

' ncque abbiano avuto scolo per Pemissario, se questo siasi 
costrutto con la mira di disseccare interamente il lago ó 
di mantenerlo frenato in determinali confini , e se quello 
sia slato con cfietlo in alcun tempo prosciugato. Qualora 
con queste notizie fosse stata a noi tramandata la descri- 
zione delle opere a tal uopo costrutte , la sperienza degli 
antichi sarebbe a noi rìusata utile per imitarle e perì»* 
lioiiarle. Bla poiché non si pnò rintracciare la menoma 
conoscensa di tali opere, si ^peA<)e inutilmente il tempo a 
&r Gonghietlure sulle coee di fatto \ di cai per le proprie 
osservaiioni si può avere perfetta conosc^u; Simili qui* 
stioni di cui si sono tanto occupati diversi scrittori, sareb* 
bero tosto svanite , se i nostri architetti die sono stati in- 
caricati di far il progetto di queir intrapresa, avessero de- 
terminato il dato j1 più essenziale qual è quello della dif- 
ferenza di livello tra la superficie del lago e il fondo di 
lino dei posù vicini' al suo perimetro. 

171. Reassumendo le ossemsionl esposte nei prece- 
denti capitoli, sembra che la costruzione dell'emissario non 
avesse avuto altro oggetto se non se quello di mantenere 
il lago in determinati confini. Posto che nel 1816 la dif- 
ferenza di livello tra la superficie delle acque e il fondo 
dello sbocco dell'emissario si fosse trovata di i84 palmi; che 
la superficie anzidetta dai tempi di Claudio fino al 1816 
si fosse elevata al di là di 76 palmi; e che il lago 18 se- 
coli indietro avesse avuto la profondità di laS palmi « è 
evidente che allora non si poteva prosciugare interamente 
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il Iago. Infatti deducendosi da 184 palmi 76 per Teiera» 
zione della superficie ed altri 3o almeno per la petidcnzi 
necessaria allo scorrimento delle act^iie dal sito della loro 
massima prufondità fino allo sbocco delF emissario , sareb" 
bero rimasti 78 palmi. Or connderatidosi che il fondo . 
dello sbocco è superiore di So palmi al pelo delle acque 
del Liri presso Capisi * Uo , sembra clie ai tempi di Claudi<| 
non si avrebbe potuto prosciugare interamente il lago, seb- 
Lene si fosse scavato l'emissario 5o palmi più sotto. Ma 
non essendosi ciò esesjuito è manifesto che non si ebbe 
allora altra mira se non se quella di frenarlo dentro deternii- 
nati confini , e tutto al più anche quella di sc.iricarne al* 
cuni palmi altesia. Concedendosi che ai tempi di Claudio 
la cima della volta delPemissario verso la. sua bocca fbasa 
stata a livello' della superficie delle acque , ora pel consi- 
derevole rialzamento del fondo nel corso di 18 secoli jtt* 
circa , 1' emissario sarebbe atto a prosdngar inleiamflDt» 
il lago. 

172. Se non si può negfare la possibilità di scorrere 
le acque del Fucino per V emissario , perchè è molto sot- 
toposto alla loro superficie , se la critica vieta d' impugna* 
N i docamentì storici che ricordano di esservi, altre wte 
Unite « deve certamente an^raettersi una causa per la ces- 
sezione dello scolo e per. V op|nlasione delF emissario. Il 
Fabretti descrive le vestigia di una vasca che ai suoi tem- 
pi si sceme vano sotto acqua. Egli ed altri molti preten- 
dono che quella fosse situata innanzi la bocca dell'emis- 
sario presso il perimetro del lago e destinata a regolarne 
la derivazione delle acque , e ad impedire che si fossero 
prodotti interrimenti nell'emissario anzidetto . Dovea perciò 
inoltrarsi nd lago fino alla profondità di alcuni palmi dal- 
la soglia della soa imboccatara» affinchè vi si fossero intro- 
dotte le acque lìmpide ddk superficie., É ben da presu- 
mersi che tutte le precauzioni fossero state adoperate per 
mtai^ ch^ i CiraUoni in tempo di bnizwchfi non «fesso- 
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ro ^ttato delle terre dentro la vasca. Essa pero sporgen* 
do lonanzi nel lago dovea trattenere 'intorno di le ma- 
terie che trasportavano Terso il lido le onde agitate e che 
si dovevano accnmnlara intorno al suo recinto al dì sopra 
del livello delle acqne. Qualora poi le opere destinate al» 
la derivazione sì fossero lasciate in abbandono e non si 
fossero sgomberati gli accennati i niérri menti , le onde agi^ 
tale li avrebbero spinti nella vasca insieme con una quan- 
tità di acqua sufficiente per trasportarli nella bocca del- 
l' emis:>ario. Per queste ragioni l'antica vasca di deposito 
sìtnata presso la bocca ddremissarìo non era atta ad im« 
pedire gl'interrimenti, se non si fosse adoperata noa con- 
tinua cura a sgomberar quelli che vi si accumolayano al- 
l' intorno nel tempo delle burrasche del lago. 

173. Supponendosi che T emissario fosse stato scava- 
to ad una certa profondità dalla superficie del lago per 
iscaricame un considerevole volume di a( qua , il fondo 
della vasca avrebbe dovuto essere al medesimo livello del- 
la soglia della Locca deir emissario. Le acque quindi vi 
ai ambbcro dovuto introdurre per messo m un canale ìit^ 
cassato y che si doveva profondare e prolungare a mìsoni 
che per effètto dello scolo si fosse abbassato e ristretto il 
lago» G>n questo metodo,, come mostreremo in seguito, le 
* acque avrebbero trasportato nella vasca e nelP emissario co- 
pia grandissima d' interrimenti , particolarmente in tempo 
d'impetuose burrascbe. Diminuendosi quindi il volume e 
la celerità delle acque che si scaricavano nell'emissario in 
modo da non poter menar innanzi le materie , T emissario 
dovea ostruirsi interamente verso il ano prìnci|M0'e per cott- 
aeguenia cessare lo scolo.' • 

' 174* Per r esposte consideraiioni non sapremmo tm« 
naginare Y utilità che potrebbe apportare V anzidetta vasca 
di deposito , quando per effetto dello scolo si fosse giunto 
a scoprirla. Si' nella sua costruzione non si ebbe altra mira 
se Aon se qudia di mantener il lago in limiti costanti} essa 
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Xion potrel>l)e seìrvifé che per brevissimo tempo. Qualora 
poi il suo fondo si tmasse al livello della 80|^ della bocca 
dell* emissario , si richiederebbe vn contìmio lavoro per 
isgomberar gf interrimenti che vi trasporterebbero le ac* 
que del lago per mezzo di un canale incassato. Senxé que- 
sto continuato lavoro di nettamento non si potrebbe com- 
prendere come la vasca potesse impedire che le torbido 
ostruissero l'emissario. 

1^5. Per introdurre le acque del lago nell'emissario 
Sembra la più fnile e ' semplice operazione quella di di* 
vigerle per messo di un canale incassato al posso il pi& 
tìdno al perimetro. Tale appunto è il progetto di uno 
scrittore che come si è osservato (t3o) e il solo che fa 
parola del modo di derivàre le acque del Fucino per ^ 
remissarìo. Egli però vuole che il canale incassato che è 
destinato a dirigere le acque superficiali al primo pozzo 
fuori del laffo , non si dovesse estendere al ai là del se- 
condo il qudic si si:oprircbbe per effetto dello scolo. Giunto 
il prosciugamento ad un tal pònto -pro|)one di nettarsi il 
Isecondo posso ed il ramo dell'emissario ùnt si frappone 
tra qaetio e il primo. Siccome però non diseemiamo la ra-* 
igione perchè si debbano introdurre le acque del lago soo* 
cessivamente nei pozzi che si scoprono per farle fluire sem- 
pre per l'emissario, finché non si pervenga alla sua antica 
bocca (i3i); molto meno possiamo farci a credere che 
seguendosi questo metodo si possa gingnere con la mas- 
sima facilità alla bocca dell' incile. Or impugnando noi 
che taU operasioni sienp così facili ed opportune conie egli *" 
immagina, appartiensi perciò a noi il mostrare a quali ■ 
difficoltà quelle vadano soggette. 

-S76. Prima di ogni altra cosa non si comfirende ciòr 
che voglia egli indicare per acque superficiali del lago drf 
dirigersi nel pozzo. Senza dubbio deve intendere clie si 
debbono derivare le acque del perimetro con poca profon-» 
■dilà, che qui ^upponianio che non, oltrepassi un palmo^ 
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Csseudofll nioslrato (i4o) che U parlata dell* e!knUsario ìii 
un minuto secondo si può valutare a palmi cubici 44^&9i38„ 
è necessario che la lunghezza deli' apertura nel perimclro 
sia t.ilc (he ad un palmo di altezza si scaricliì un volu- 
me di acqua ad un dipresso uguale alla portata anzidetta. 
Se all' incontro se ne derivasse una quantità molto mino- 
re , la durata delio scolo diverrehhe lunghissima , parti- 
colarmeute <{uaDdo avvenissero delle stagioni nelle quali 
cadessero -dirotte piogge e copiose nevi* Trattandosi poi 
di prosciugare il lago , si è fatto osservare (i56) che a 
misura che per effetto dello scolo si ristrìnge la superlkif 
del l'igo y Hehhono diminuirsi l'evaporazione, le feltrazioni 
e gli assorbimenti. Quindi è che se la portata dello sca- 
rico fosse molto minore di quella indica fa , nella conti- 
nuazione dello scolo forse non si giui^nert hbe ad eslrarrc 
d«il lago l' eccesso degli acquisti di acqua sulle perdite 
- grandemente diminqite. 

177^ Intanto- supponiamo che sia sofficiente che n 
•carichi in un minuto secondo tin volome di 36oo paliui 
cubici e' che 1' energia di untf gran massa di acaua ch« 
si affolla verso la parte ove si sia rotto V equilibrio sia 
tale che le faccia acquistare una celerità molto maggiore 
di quella che le corrisponderebbe per la caduta di un pal- 
mo. Per favorire V esecuzione del progetto concedendosi 
che una tale celerità sja di palmi 8 per minuto secondo , 
Bisogna dividere 36bo per 8 per avere la larghena del* 
y apertura da farsi ael perìmetro in pdmi 45o. 
JfW. 9. inS» Rappresentando JB V apertura nel perimetro del 
J%. /• lago « le acque che si scaricano per la lunghezza AB per 
introdursi riuuitc nel canale incassato i^'Gr, ddibono essere 
radunate in un piano inclinato secondo il senso /F, affin- 
chè a misura che si restringe il trapezio AEFB si aumen- 
ti la profondità deli' acqua. Posto che GH sia il lato an- 
. teriore della bocca del pozzo , la sua lunghezza non è mag- 
giore di 13 palmi , e quella degli altii pozzi somnMni 
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liA ibnt andifl nnaore. Qaindi 1* altena dell* ama fai 
UH deve essere tale che la seuone risalti capace della por* 
tata di acqua die vuoisi scaricare. Suppongasi che una tal 
altezza sia di i4 palmi e che l'acqua abbia in la ce- 
lerità di palmi 8 per minuto secondo. Applicandosi la for- 
mula della portata dei fiumi per sezioni vive o libere^ la 

Sortala sarebbe di palmi cubici 38^7 , poco maggiore del* 
i stabilita §$. precedente (*) 

179. Per conoscere pianto deb!» esse» incasfato il 
canale messo il primo pozzo fom del hkeo , gioya ridhia- 
-tnare alla Snemoria che la difièrenza di Tivdllo tra la sua 
. bocca e quella dell'altro contiguo che si trova sommerso^ ' 
secondo le livellazioni del signor Stile è di palmi 82. Con- 
cedendo la pendenza di palmi sei soltanto dal pozzo som- 
merso fino a GH , afllndiè 1' acqua tluisca con la dovuta 
celerità, ed aggiugnendovi l'altezza determinata di i4 palmi 
che deve avere P acqua, la soglia della bocca' GH dovrebbe 
essere profondata per 5a palmi* Posto che la roccia si tro* 
Ti alla profondità di 30 palmi, il taglio nella medesima pd 
canale incassato in GH sarcl)be profondo dì 3a palici. Sup- 
pongasi inoltre che alla metà della distanza tra i due pozzi 
dentro il lago per 1* inclinazione della roccia non si richieg- 
ga di far più scavamento nella medesima. Ammettendo in 
fine che il canale FG si scavi con le dovute dimensioni 
fino ad EF ^ pure a misura die si avanza lo scolo bisogna 
continuare a scavarlo ndia roccia, finché si giugna all' in- 
dicata distanza dal lido , e qoiridi nella terra. Anche per 
questa operazione si «deve impiegar molto travaglio « afan' 



(•) Qui ti è adottaU U formoU 0=^ V e» ] »-c* 

( 4i4 clementi citati di fisica matematica ), fatta però h riduzione 
dei piedi in pabaif nella quale Q cq>rime la portata d*acqaa , / la 

larghezza =12 palmi , a V altezza =i4 palmi e c la celeritkaj^ 
palmi.- Fatto il calcolo »i trova ^=^8^ palmi cubici. 
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di dare Len proporzionate scarpe alle sponde del canale. Per 
tutto ciò si scorge la necessità d* intcrroinpt're continuamente 
Jo scolo , e per conseguenza la calcolata portata non sareb- 
be più atta a scaricare il determinato volume di acqua. 

i8q^ li primo pozzo sommerso essendo sottoposto di 
99. palmi alla supenicie deli' acqua , e posto che da tal 
punto fino ad £p « dia al canale una pendenza di 4 pa^ 
mi , h evidente che 8Ì deve cambiare la pendenza del fon-* 
do del lago nei senso- oontrarìo per farne sco)aieie aoqoe* 
Questa operazione non può eseguirsi che successivamente 
durante lo scolo per un trapezio sempre u';uale al priaio 
jÌEFB. Perciò nella continuazione dello scolo non si tratta 
soltanto dello scavamento del canale incassato GF da pro- 
lungarsi ÌDDanzi, ma benanche di quello del trapezio AEFM 
portarsi .molto al di là del primo posso sommerso « af- 
fincnè in quesi' ultimo si possa staHIire la soglia EF alla 
< profondità necessaria per introdurvi il determmato volume 
di acqua». Per lo scavamicnto degli anzidetti trapezi divieti 
anche necessario d' interrompere il corso alle acque, e quin» 
di si avrebbe un'altra causa di ritardo che diminuirebbe il 
calcolato effetto secondo la stabilita portata di ac^ua che si 
vuol introdurre nell' emissario* 
Tav. a. tdf. Oltre allo scavamento del canale incassato da un 
Fig. 6. pozzo ad un altro ed oltre a quello dei trapezio JEFB da 
eseguirsi a misura che si va innanxi nel lago , V ha anche 
un altro scavo ben anche considerevole da £tréi continua- 
xnente nell' acqua. Rappresentiiio cA la pendensa del fon- 
do del lago da un pozzo ad un allrp contìguo e il punto 
c il livello delle acque. Per ottenersi che queste si scari- 
chino con un palmo di altezza, bisogna tagliar il fondo cg 
per la profondità di un palmo. Ma siccome la terra com- 
presa nel triangolo Iwg sarebbe trasportata a riempiere lo 
acavo in cff , cosi conviene spianare tutto il triangolo hcg* 
Yolendosi* inoltre conservar costante 1' altezxa di un palmo 
durante lo scolo, a misura' che si abbassa il livello per 
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'se De deve togliere tlirelianto da hi che.» suppone anclie 

dì un palmo , insieme con la porzione corrispondente dil 
triangolo Ih'. Per abbassare dunq-ie di uu palmo la super- 
ficie del la»o con uno scarico cuslanlc di un palmo di al- 
tezza , fa d' uopo togliere dal fondo durante lo scolo due 
j>rismi che hairno per base i triangoli hcg , Ihi e per al- 
tÙM ABssl^So palmi ed «a fwrailelepipedo che ha per 

ùn rettangolo , i ciiMÌiàftiliio Og^ o hieà hg c per 
dtéssa la medesima ^^>^^ 

i8a. Per Y abbassamento di un altro paino delle acque* 
del lago fa di mestieri togliere dal fondo un prisma che 
ha per base nlm e per altezza AB un parallelepipedo 
che ha per base il rettangolo formato da Im e della som- 
ma di li e hg e per altezza AB. Nel modo stesso per lo 
abbassamento dj ogni palmo si deve scavare un prisma che 
ha per hase il triangolo corrispondente e per alteisa AB ^ 
ed un parallelepipedo, la cui alleasa è AB e la base è un 
rettan§»i»f^iwÉti»»da un palino e dalla distanza orizzontale 
dal punto c. Posto- quindi che e sia un {»Unto dell' attuale 
perimetro del lago, A il primo pozzo sommerso, la cui diC» 
ierenza di livello da c è cr=2a palmi, e la distanza oriz- 
zontale Ar=i()o canne, si deve scavare successivamente 
sotto acqua durante lo scolo un prisma che ha per base il 
triangolo Acv e per .altezza ^^=460 palmi. Fatto il cal- 
colo questo ji|ising avrebbe la solidità di i5468 canne cu- 
biche^^UK .^fSÉiltó^m- in^^'^r u 

i85. Mollo più considerevole è la scavazione sotto acqua 
del fondo del lago per giugnere fino alia bocca dell'emis- 
sario, che vuoisi valutare distante dal lido per 600 canne. 
Per continuare poi lo scolo fa di mestieri procedere con la me- 
desima operazione fino al luogo della massima profondità. 
Il signor de Fazio che nel 18 iG si portò a scandrìfrliare il 
'Jago, ci assicura che quella si trovi in un sito choìnentre 
cade nella linea la quale unisce la torre di O.tucciiio con 
quella di Paterno, rimane un miglio incirca di:>taale dal- 

di 
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la punta più sporgente doìU montagna di Trasacco rerso 
Ortu((.Iiio. DetcìuiinariLlosi jxt npprcssimazione questo sito 
sulla pianta del lago , la sua distanza dai perimetro in di- 
lezione deli' emissario non si può valutar meno di tre mila 
canne. Poslo inoltre che dalla bocca dell' emissario , verso 
•l'ansideUo sito U fondo penda per a6 palmi, hiso^asnp- 
porre che la soglia della bocca dell* emissario sìa inferiore 
di 16 palmi almeno alla massima profondità , perche po- 
tesse prosciugarsi interamente il lago. In fiitti si debbono 
valutare 8 palmi di necessaria pendenza del fondo ^erso 
l'emissario, afiinchè per la lunghezza di 2400 canne l'acqua 
possi Unire con discreta velocità , ed altri 8 per mantenere 
nella hocca deli' en\issario una convenevole altezza d' acqua , 
onde scaricarne una quantità proporzionata ai periodici ucqui- 
•li del lago che quando quello sin f|sMto debbono mperar 
di gran lunga le perdite. Ciò importa che si deve sg»> 
Ture sotto acqua un priaoMi che avendo per base un trian^ 
colo rettangolo^ i cui cateti sono I' uno di 34^0 canne e 
Feltro di 4a -palmi e |)er aUéue la larghezza dello scarico 
in palmi 45o , risulta di canne cubiche 35/^3 "^5. Quindi 
secondo il metodo pro|)osto di scaricare le acque per l'emis- 
sario che si annunzia della massima facilità, aggmgnendosi 
all' anzidetto taglio quello dal perimetro del lago lino alla 
bocca delTemissario, si ri chioderebbe uno scavamento conti* 
Httiito sotto. aci|ua di quattrocento mila eanne cubiche incirca. 

184. Siccome per lo scolo di 4^ palmi di altessa di 
acqua si propóne di sospendedo tosto che si giugne a scó- 
prirc successivamente ì pozzi sommersi , cosi per evitare 
un tanto enorme taglio del fondo del lago si potrebbe ri- 
correre al metodo d' intcrrompiTe lo scolo ad ogni due o 
tre palmi di abbassamento. Cominciandosi dal perimetro 
del lago di<tro all'apertura /I fiz=./\'^>o pnlnii dello scarico 
si scaverebbe il suolo secondo la ii»ura doi trapezio AEFB 
/ in modo che pendesse da JB verso EP * che rappresenle 
il principio dà canale incassato che deve condurre le acque 
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iOl primo pozzo die si trova fuori del I?igo. Poslo clie (pe- 
sta medesima operazione si voj^lia ripetere iuuaiizi qn ìikIo 
le acque del Ih^o si sicno abb.issale di 3 palmi , Ijis();»ji,i 
die it l;ito JJJ del tràpezio sia solloposto ai livello d ite 
acque per la Jiicdesiiua altezza di 3 paliuì oltre alia peri- 
denia da darsi allo scaTamento in avanti che qui si sup- 
pone di un «foaiio di palino. L'apertura £F dei principio 
del canale incassato non potrebbe essere minore di 60 pal- 
mi, altrìmeiili le acque radunan$lovisi con molta altezza ne 
scaverebbero il fondo e le scarpe delle sponde, finche non 
si fornii un'apertura proporzionata alla forza del loro vo- 
lume. Da JIB ad EF la pendenza si farebbe di 8 palmi 
e l'i luuiihezia e K di 16 canne. Inoltre pendendo il ter- 
reno da EF verso di AB ^ sedici canne, si può valutare 
la difiereoza di BtoUo di Ire quarti di palmo \ in guisa che 
£F debba essere sottoposta dì palmi éy'jS ad e palmi 
la all'attuale Uvello del lagi. OM|l primi^ poiili^ somn^ 
|ri>lif^Mlo8Ì aptto acqua alia pgÉ&rildità di 22 palmi , onde 
giugnere fino alla sua bocca , e dividendosi qnest* altezza 
ai 3 in 3 palmi si debbono successiv)imente scavare nel 
modo descritto 7 tr.ipczj , Dell' ultimo dei quali AB deve 
essere inferiore di palmi 4;-^ allivello delle acque. Secon- 
do Je indicate dimensioni il solido di scavazione di 7 tra- 
pezj riuniti risulta di caope cubiche 3a83,75 (*). . 



... {*) l'osto clic y^B d -bba essere sottoposta di palmi 3,a5 al li- 
vello adr acqua, clie £F sia di 60 palmi, che JjE sia di 16 caMi' 
MsziiS piliDÌ , che la soglia f/* debba euere inferiore ad AB di 
8 p.ilml, e che il fondo peuda da £F verso jfB di 0,75 di palmo; 
Ixsogiia scavare il irapetio AEFB 'm modo che la pendenza del «aolo 
sia iu senso oppofilo secondo la iiuea eE. 

Per ridnrre il suolo dd Irapesio ad «n piano orìsiontale al 
livello d''llc acque, bisogna scavare uq piisma che abbia per base 
il trapciiio medesimo e per altezza 0,7$ di palmo , dimiauiio di ua 
prisma cLe iia per altezza EF e per base uu triangolo retUugolo 

i cui cateti sono 0,^5 di p^mo e la linea e di dna 'piiiniidi 
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i85. Posto chÌB a 300 canne dal perimetro si (rovi fa. 

profondità di palmi , quella di 3 palmi deve incontrarsi 
alla dislania di a8 canne incircn. Or per fare scorrere le 
acque per l'altezza di 3 paJnn versò AB onde Tersaisi nel 
trapezio» fa di mestieri andare scavando successivamctktc nel 
fondo del lago un prisma la cni alt«ssa è l'apertava ABss/^So 



che btmio per base un rettangolo i cai lati tono/m e 0,7$ 4i pal- 
ino , e per altezza fF 

Doveod* essere AB sottoposta di palmi 3,a5 al livello dell'ac- 
qua die la lambisce fa di mestieri scavare un prisma che ha per 

base il trapezio anzidetto c per altezza palmi 3,25. 

Per dare infine al suolo del trapezio una t;il pendenza che 
sia sottoposta di 8 palmi ad AB , fa d*uopo scavare un prisma che 
Ika per baae un triangolo rettangcdo i cui cateti tono eJT e 1* allena 
di 8 palmi e per altezza EF^ e due solidi , ciascuno dei quali è 
uguale ad un prisma che ha per base il triangolo Ffm e per altei;- 
xa 8 palmi, diminuito della piramide che ha per base il rettangolo 
I cai tali sono fm ed 8 palmi ^ e per allena Ffi ovvero è ugnale 
* ad «na piramidi- che ha per baae r anaidelto tnaagtdo Ffm e per 
alinza 8 palmi. 

• Esfeodo AB=^iSo palmi , EF o ef=d5o , sar^ fm=i^ palmi, 
ed eatendo /E^t^B palmi, sar^ /Vn=a33,3. 

II primo prisma che ha per base Tarea del trapezio di 5to 
canne quadrate e per altezza 0,75 4* palmo, risulta di canne cubi- 
che 47i^i f ^>1 medesimo ri debb» dedurre 0 pieeelo prisma di 
canne cubiche 5,6a e le due piramioi ciascuna delle quali è di can- 
ne cubiche 13,187. Quindi il primo solido di scavazione per ridur- 
re orizzontale Taiea del trapezio è di canne cubiche 17,8. 

il secondo prisma che ha per baae f area del trapezio e per 
a1te7za 3,25 palmi, risulta di * arine cnhiohe 207,18. Riguardo al- 
l' ultimo solido di scavazione il primo prisma è di caaqe cubiche 6o< 
Cìaaeouo degli altri due prismi che sono di canne cubiche 196 , 
diminnito della piramide che è di canne cubiche i3Ó, si riduce a 
carne cubiche 65. Quindi la somma dei tre anzidetti solidi è di 
c«>nne cubiche 190 e V intero solido di scavazione li&ulla di canne 
cubiche 4<S* - 

Trattandosi di uno scavo in terre di riempimento mantenute ia 
dissoluzione dalle acque, la base delle scarpe set ondo le linee /?£"» inF 
non può esser m<noie di uua volta e mezza dell allc^^i. Alzandosi del- 
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piliM è. la bftM h un triangolo rettangolo, i cui cateti icKW 

38 canne e palmi 3,35, dandosi la pendenza di un quarto 
di palmo al t'ondo verso //j&per la lungliez2a di 38 canne. 
Fatto il calcolo la solidità di un tal prisma è di canne cu- 
biche ed il prodotto di questo numero ^er 6 dareb- 
br la solidità di sd prismi simili da acaTarsi m canne cn^ 
luche 1919,4* L'ultimo prisma nel quale ABòim scayaiw 
si di palmi 4»^^ risultando di canne cuBiche 4i^3^ 
tero scavamento è di canne cubiche a337,8. ' -iy 
186. Per procedere col metodo,jjg»o fino alla bocca 




le perpendicolari In n c w e in J? e che rappresentino le basi 
delle scarpe, le prime saraaao di pàlaii 4)^7 e le seconde di pal- 

aù 18. 

II solido di scavazione che è uguale alla «olidit^ delle mede- 




tera si trova di 319,8 e quella corrispóndente alla base minore dì 
palmi H6,5. (Quindi ciascuna delle due piramidi uroocale è di can- 
ne colMche In questo calcolo noa li h tennlo xsonlo delle 

due piccole piramidi , delle quali la prima cbe si deve aggìugiit-re 
ha per altezza la palmi e per base il triangolo i cui lati sono la 
perpendicolare innalzata a Fm in F ed una parte di EF di 18 pai- 
ni e la seconda che si deve sottrarre ha per akeum paloù 3^35 • 
per base il triangolo i cui lati adiacenti all' angolo m sono di pal- 
mi 49^7' ^^1 p<>™o triangolo Tangolo iormato dalla perpeudicolare 
e da FG easendo uguale a fFm , e nel secondo V angolo fatto da 
mf e dalla perpendicolare essendo complemento dell' angolo fmF 9 
h facile determinare la base 0 T altezza dei due triangoli quakwa SÌ 
volesse uu calcolo rigoroso delle due piramidi troncate. 

L* intero solido di seavaaione essendo di eanop cubiche » 
frr $v'\ frapezj si ricliiedcrebbe la scavazione di canne cubiche 1754. 
JPer r ultimo trapezio nel fjualc jéB deve essere inferiore per 4»*5 
palmi al livello dell' acqua , al secondo prisma bisogni aggiuguere 
altre canne cubiche 63,75 ed altre 7 canne cubiche alla solidità del» 
le due scarpe la cui altezza si aumenta di un palmo. Quindi rnliinio so- 
lido di scavazione è di canue cubiche 529>75 cbe aggiunte a a754t 
canne cubiche 3483,75 per lo icayamenlo di tlklU i 7 u^apezj. 
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dt'lPcmlssario, che sì suppone distante 4oo canne d iì primo 
pozzo sommciso e 2/\ palmi inr«*riore ai livello dfl mt-de- 
^imo, se ne farebbe io scarico di 3 iu 3 palmi. Supponea- 
dosi uniforme ia pendenza dd fondo , o:(ui prisma avreb^- 
he |ier iinq dei cateti deUa base la lunaliezBa di 5o canna^ 
ed essendo- necessario per vna ta! lungiiezza di dare la pen- . 
denzi di mezzo palmr) verso jéB , 1' altro cateto sarefalie 
di palmi 3,5. Quindi essendo la solidità di ogni prisma 
di canne cublclie 61 5,23, pf^r tutti gli olio si dovrel)bera 
scavare canne cubiclic 4<)'^^4* dare scolo .li rimanen- 
ti palmi 26 di acqu i, essendo la distanza d.ill.i liocca del- 
l' emissario, ai sito della massima profondità di canne a4oo, 
bisogna ri|^rtire un tale scarico di due in due palmi di 
tltezsa. Sapbonendosi anifoVme la pendensa del jondo* ano 
dei cateti della base di ogni prisma sarebbe di canne i84i63 
Ad una -tal estensione d *vt-ndosì dare la pendenza^ un 
■ palmo verso j^B^ aflinclic le acque possano fluire con aràl 
qualche celerità, l'uitro cateto sarebbe di 3 palmi. Ciascun 
prisma ri>ultando di canne cubiche ir)47-»25, intero solido 
di scavazione sarebbe per tutti i tredici prismi di canne 
cubiche a53 14* 

18^. I trapezj da scavarsi innanzi a ciascuno degli 
i^udetti prismi sarebbero simili a quei descritti (184). 
Nei primi otto però JB dovendo essere sottoposta tk li* 
yello d« ir acqua per palmi 3,5, bisogna aggiugne re ao can- 
ne cubiche alla solidità di ciascuno calcolata (i84)* Negli 
altri i3 però yéB dovendo rimaner inferiore di 3 palmi, 
alla solidità di ciascuno fa d'uopo sottrarre ao canne cu- 
biche. Fatto il calcolo i solidi di scavazione dei 21 trapezj 
risultano di cmne cubiche 9539. Quindi anche col descrit- 
to metodo di risparmiare lo scavamento si dovrebbeio sca- 
we sotto acqua canne cubiche 3a573 e pei trapezj camio 
««biche laSaa. 

18S. Riguardo allo icayamento del canale incassato, sop- 
ponendoli che il primo pqsxo fuori dell' acqua si trovi 5o 
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canne distante dal perimetro del lago , ivi . k ptolbadilà 

del suolo del canale dovrebbe essere ai 53 palmi , dei qua* 
li 3a debbono scavarsi nella roccia e ao ntiia terra (i 79), 
Kon lenendosi conio dello sc.ivameiito della roccia in com- 
penso del profundamento già £allo nei 7 trapcz,], e sup{)o« 
nendosi perciò che il canalQ incassalo in un' estremità aLbia ' 
Ja profimdità di i4 palmi e nell'altra di palmi 5a, che.il suo 
fimdo aWa palmi la di larglwzBa e che la base delle scai»* 
pe sia ugnale ali* alteisa , il solido dì scaTaiione del ma» 
desimo per la lunghezza di aSo canne sarehbe di 6370 
panne cubiche. Si può quindi valutare che i cinque cannli 
ibcassali^fino al pozzo ciic precede la bocca deli' emissario 
Hchirggano almeno uno scavamento di la mila canne cubiche 
nella terra. . : ' 

'. 189. Dal sito della massima profondità del lago 
Intandoai 24»o canta di diatania , non si po^. assegnate 
meno di i a palmi di pendenaa al fondo- del canale» affina 
che le acque scorrano con. una sufficiente celerità. Posto 
inoltre che nell' anzidetto sito il canale abbia profondità 
di otlo palmi, presso la vasca, ove il fondo si eleva di 26 
palmi , deve avere quella di 4^ palmi. Suppongasi final- 
mente che la larghezza del suo fondo sia di 2t\ palmi , per 
evitare il suo scavamento per V elevazione delle acque ad 
una considerevole alteua, e che la base delle scarpe sia ugo^ 
le air altezza* U solido di scaTazione. deU' inleia canale 
' rsbbe cranpopto di un prisma cbe ba per altezza a4 palmi 
e .per base il trapezio t cui lati paralleli sono di palmi 4^ 
.e palmi 8 e la lunghezza .di canne %4oo , e di due pii»- 
«idi troncale le quali hanno per basi le sezioni della scarpa 
presso la vasca e presso il sito della massima profondità e 
per apolema 2400 canne. Fatto il calcolo P intero solido 
.di scavazione risulta di canne cubiche 061 jo. Kcasà|umcndo 
■tutte le diverse scavazioni, quelle da eseguirsi sotto acqua * 
zone in canne cabkhe 3a573, quelle dei trapezj e del canale 
fino alla. Tasca di vanne cillnclìe 24^22 e qttdle dd canale 
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dalla va se \ al sito flclla massima profondila canne cuMcIie 
56iGo. \'alnl. meiosi le prime a ducati 3 per canna cubic*^ 
le seconde a dnciti 2,4^ e le ultime a ducati 2 , 1* importo 
totale sarebbe in ducuti a^^jj^i^ìio. Questa ( norme spesa 
Bon era per le mille preveduta oel pro])osto facile mezzo 

' di scaricare le acf ae del Facino. 

190. Nell*esibitò calcolo di approtsimasiotie non n è 
-tenuto cokito se non se del solo prezzo di scavasione «otto 
acqua delle terre del fondo. TratUndeà di una nielmai sa* 
rebbe pcnosissiaio l' estrarla fuori c trasportarla altrove ed 
aucorcbè si volesse ciò eseguire ^ pure per la più parte si 
metterebbe in dissoluzione con l'acqua e da questa sareb- 
lie portata via. Quindi il miglior partito sarebbe quello di 
facilitarne il mescolamento con le acque e di lasciarla an^ 
-dar vìa con le medesime , purché il loro Tolttne che si 
scarica nell'emissario vi possa fluire boa la dovuta celeri- 
ih senza dar luogo a deposisioni. A tal oggetto è indispen- 
labilia il mantener il più costente cbe Jt può lo scarico con 
un pdmo di altezza. Per conseguir ciò coàrerrebbe che 
terminata la scavazione per 1' ultimo palmo dei Ire in cui 
si è ripartito lo scolo , si formasse una chiusa con fascine 
e terre nell'apertura jìéB^ per arrestare il corso alle acque. 

' Sospeso così lo scolo si scaverebbe il corrispondeiite tra» 
|ieuo e si nrofonderebbe il canale incassalo , e quindi in 
ricomincerebbe la derivatione. * 
191Ì. Egli è anche da considerarsi che se. col metodo 
proposto si volesse dare alla luce dello scanco un'altezca di 
due palmi o maggiore; allora converrebbe inoltrarsi molto 
in dentro nel lago, finche si trovi Pacqua ad una profon- 
dità uguale airaltezza che si vuol dare alla luce anzidetta. 
Ciò non sarebbe facile ad eseguirsi, poiché per la grande 
energia che avrebbe l' acqua nel luogo della derivazione, i 
travagliatori non potrebbero reggere tna spmia lavo- 
findoi Avvenendo poi die alcun di essi fosse rovescialo « 
trasportalo ael trapetio ove sarebbero maggiori U prolmi* 
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diià deli' acqua e la saa celerità , senza speranza dì soc- 

corso sarebbe condotto nel caDaie iocassato. Per . Itro la 
.ditficoltà maggiore della scavazione sotto acqua consiste 
nella natura del fondo. Essendosi questo riijlzato per suc- 
cessive deposizioni delie materie trasportale nel lago , ad 
una considerevole pcofoudità si deve trovar una melma che 
posta in dissolaaiolie con le acque de?e esser cedevole sot- 
to i piedi. Or se avvenisse t come è probaliile , che i tr»> 
Tagliatori vi si profondassero al di là del ginocchio , essi 
per «erto non poti!eU>ero andar innanzi per es^uir lo sca* 
vamento ad una considerevole distanza. Noi giudichiamo 
ciò di tal ostacolo che crediamo impossibile che si possa 
scavar il fondo del lago, a misura che si va molto in den- 
tro , qualora i travagliatori non fossero situati sopra zitte- 
re o Latitili piatti. Ma io questa guisa facendosi molto mea 
lavoro , si attmenterehbe oltremodo la spesa delio scava* 
mento. ' 

IQ3. Intanto deve darsi molto peso alla considerado- 

ne. della gran quantità di terra che deve esser portata vìa 
per V emissario. Oltre a tutta quella mole che se ne va sao- 
cessivamente tagliando sotto acqua, un'altra quantità con- 
siderevole n' è scavata dal fondo dei trapezj e del canale 
e dalle scarpe. Quindi è che se voglia concedersi che dan- 
dosi una proporzionata altezza di carico, lacqua possa acqui- 
stare per i' emissario una velocità tale da menar «eco le 
terre, per poco che qocUa si scemasse» airebbe luogo i'op- 
pilasione dell' intero emissario. Or essendo diflìcihssimo il 
mantener costante lo scarico in un volume corrispondente 
alla stabilita portata dell' emissario , ne segue ohe non SÌ 
potrebbe evitare che quello non si ostruisse. 

193. Il proposto metodo infine va soggetto ad un'al» 
tra diflìcoltà di molto maggior conseguenza. Essendo fire- 
qaenti le burrasche nel lago , i cavalloai gitterehbero in 
er« a copia contro 1* apertura JB le materie sconvolte del 
londoy ne rìempierehbero per grand'estenàone Io-scavamento 

2Ì 
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eseguito sotto acqua , e ne arresterebbero lo scolo. Intaiu 
to iieir alternativa , quando si avanzano con furia contro 
r apertura JB , verserebbero nel trapezio , poscia nel ca- 
nale incassato e quindi nell'emissario, insieme con una quan- 
tità grandissima d' interrìmenti , mi Toloineif acqua che non 
sareUte atto a cacciarli fiiorì dell'emÌMarìo per tutto il ano 
eorso. Questi ioterrìmenti si spanderebbero sol letto del- 
rémìssario per un certo tratto e si accumulerebbero in mol- 
to mafgiór copia presso la sua bocca. Chiuso lo scolo al- 
le acque le sopravvcgnentì materie rbo sarebbero gittate 
dai cavalloni riempierebbero il pozzo o la bocca deli' emis- 
sario, la vasca se si fosse giunto a quel punto, il canale in- 
cassato ed li trapezio corrispondente. 

]C)4* Cessato lo scolo, a misura che la superficie del 
lago si fosse piii . ristretta , diverrebbe maggiore 1' eccesso 
degli acquisti di acqua sulle perdite ( 1 56 ) e sarebbe in 
Breve tempo inondata una grand'estensione dei terreni pro- 
acittgati . Ésteodendosi le acque fino a qualche posso innanzi 
al quale si trova preparato il canale incassato, esse vi s'im- 
boccherebbero forse in un volume non proporzionato per 
cacciar via per l'emissario gl* interrimenti che porterebbero 
seco. In tal guisa oppilandosi l*enli'^sa^io , sarcbljero perduti 
tutti i lavori eseguiti e si dovrebbe ricominciar di nuovo 
a nettarlo degl' interrimenti , a sgomberare i riempimenti 
del canale incassato ed a condurre le acque nel primo poz- 
zo che si trovasse fuori del lago. 

i^S. Essendo nel Fucino frequenti le burrasche e par- 
ticolarmente neir inverno , è ben da temersi che tutti lla- 
TOri fatti nella buona stagione restino distrutti n* 1 su^se- 
gnente inverno. Ma concedendosi che per mezzo di sforzi 
strnordin-'irj si fossero superati tutti t^li ostacoli e si fosse 
pro.sciugalo il lago tino al punto di scoprirsi la vasca di 
deposito , pure non si potrebbero impedire i riempimenti 
di tutti gli scavi che à fossero eseguiti in avanti. Posto 
che innanù alla bocca deUf emissaiio si stabilisse onA ca- 
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tÉTatta , questa nota potrebbe preaprrarè darf interrimenti 
se non se f emissario solamente chè si ttova dietro di se» 
Gli scavamenti fatti sotto acqua ^ il canale incassalo e la 

vasca sarebbero colmali ad ogni iinpetuosa tempesta , che 
sconvolgendo il foiKlo del lago cora|)osto di materie fango- 
se in poche ore riusciiebbe a riempiere i più grandi sca- 
vamenti. 

196. Queste osservazioni valgono a mostrare che di- 
rìgendosi col metodo proposto le acque superficiali del la- 
^ al poxio che si trova il più vicino al suo perimetro , 
invece di gingnersi prosdngando il bgo con la massima 
facilità alla vasca di de|N)8Ìto , sia quasi moralmente im- 
possibile il potervi rìuscire. A dire il ?ero, dere recar gran 
meraviglia che trattandosi di prosciugare un Tastìssimo ia< 
go, che Strabone ai suoi tempi, quando dovea essere molto 
VìU ristretto , chiamava seno di mare, che riceve in tributo 
]« acque di molti fiumi, e grossi torrenti e fossati, i quali 
nelle dirotte piogge e odio scioglimento delle nevi ne por- 
tano un volume fcfse al di U del decuplo della pprtata 
deJi emissario , e che va soggetto ad impetuose bnrrascliè ; 
con tanta leggerezsa si possa- asserire , xhe basti dirigere 
le sue acque ad nn pozzo per prosciugarlo. Infatti le gran- 
di controversie finora si sono aggirale intomo al nettamento 
dell' emissario , come se lo sgomberarlo degl' interrimenti 
fosse più difficile impresa di quella di averlo perforato a 
traverso di un monte calcareo. Noi ce ne appcliiamo a 
tutte le persone del mestiere ; una tal operazione , quella 
di riparare a tutte le possibili rovine che s'incontrini ncU 
iemissano, e l'altra df introdurvi le acque del Fucino non 
possono andar soggette a considerevoli difficoltà. All'in, 
contro somm-imente difficile reputiamo l'intrapresa di frre 
scoiare per 1 emissario costantemente durante un determi, 
nato periodo un tal volume di acqua che riesca a dimi- 
nuire di una data ahezza il lago ed a scaricarne nel tein- 
po medesimo l'eccesso dcgU acquisti sulle perdite. Arduis- 
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iimo a nostro giadizio h anche l' impedire cYie gl' Intern« 
nienti rendano vani i lavori esoguiti per la derivazione del- 
le acque ed ostruiscano di nuovo 1 enissarìo. Infìne ol- 
tremodo (Jiflìcoltoso vuoisi considerare il provvedere alla 
costruzione e conservazione delle grandi opere , che dopo 
prosciugato il lago debbono impedirne il risorgimento. De- 
ve per certo destare grande apprensione il riflettere che in 
tem^ di dirotte piogge e dcifo scioglimenlo delle, nevi i 
corsi apparenti di acqua , oltre alle occulte scaturigini » ne 
Tersane nel lago un volume forse pià del decuplo di quel* 
che si può scaricare per. l'emissario. Intanto finora non tì 
h stato alcuno che si sia avvisato di prendere in contem- 
plazione queste difficoltà che sono di gran lunga maggiori 
di quelle delie immaginate rovine che si possono incontca« 
re nell'emissario ! 

1^7. Dandosi il dovuto peso all' esposte difficoltà. dt 
derivare con proporzionato continuo scolo li» acqne dd Fa- 
cino, si deve 'tener per fermo che quello non sia slato 
mai prosciugato, e che tutte le volte che se ne sia intra- 
preso lo scolo , gì* interrimenti prodotti dalle cause addita- 
te lo abbiano dopo breve tempo arrestato. La sana crìti- 
ca ci vieta d'impugnare tutti i documenti storici che han- 
no a noi tramandato la notizia che fu dato scolo al Fuci- 
no sotto Claudio, Trajfino, Adriano, Federigo II ed Al- 
fonso L non che ai tempi del Cavaliere Fontana. Posti in- 
tanto per veri questi fiitti , non se ne potrebbe spiegare la 
cessazione, àensa attribuirne la causa atte irruzioni del Ifr- 
go, agi' interrimenti per esse cagionati ed alf abbandono dei 
continui lavori che si richiedevano per isgomberare gl* in- 
terrimenti . Ln sentenza di Plinio : destiUtìum odio sue- 
cessoris , ci mostra che cessò lo scolo perch-j furono tra- 
scurate le cure per presi rvarc le opere degl* interrimenti. 
Per tutto Ciò è da presumersi che più volle si sia dato 
scarico alle acque del Fucmo per V emissario , che non si 
$ia mai potuto operare, un considerevole abbassamento del« 



Digitized by Google 



( »73) 

k tua lUperficie e die essendovi scaricato per PemìsMrii^ 
solamente Peccesso degli acquisti sulle perdite , ne sia ce»« 
salo i' cfit'tto 0 per irruzioni straordinarie del lago o per 
negligenza nel preservare le opere destinate a regolar la 
derivazione. Per queste considerazioni fatti più accorti non 
doliibiamo reputar mai hastavc^ tatto le precauskaii possi- 
liili, che che ne dicano coloro .che non sanno ray visare gl| 
ostacoli che sogliono essere inseparabili dalle grandi intra- • 
prese. 

CAPITOLO VII. 

Delle opere opportune per regolare la deriya^ 
zióne delle acque del Facino* 



tQd. Le opere da costruirsi per regolare la derìfa^ 
BÌone delle acque del Fucino debliono cotrìspondeie ai se* 
gaenti essenziali ogpietti : i." che si possa cominciare a 
aar V acqua all' emissario gradatamente fino alla sua cor- 
rispondente portata , secondo la celerità stabilita : 3.° cho 
giusta la medesima portata .si mantenga uniforme e costan- 
te lo scolo , per iacaricare nel più breve tempo k massi- 
ma quantità di acqna : 3.' che ad arbitrio si possa arre* 
stare il corso delle acque , per rìoiedìare a qualunque gua- 
sto che potesse avvenire nell'emissario o per impedire cha 
nelle straordinarie piene dei Liri le acque del Fucino iion. 
Tadano ad accrescerne le inondazioni : 4'' ^^^^ "c'^* emis- 
sario s' inlro lucano sempre acque limpide e che soprattut- 
to si eviti che nelle burrasche le materie gittate con furiai 
contro il lido non vadano ad ingombrare li canale scoper- 
to e quindi l' emissario. 

199. Questi essensiali requisiti formano .I0 condisioni 
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di tiQ problema idraulico, alle qanli non può adempiere' • 
]a cnsiruzione delle ordinarie catiralle «he soi/liono essere 
destinale a regolar lo scolo di acque clic si trovano in un 
livello superiore alla loro soglia , o che j)roveniei)U da 
luoghi più alti vi si possono elevare per niez£0 di dighe. 
In questi casi è ben tacile determiDaro le dimensiom della 
Ipoe in altezza e 4arghe£za e V altezza di carico , affinchè 
combinandovi un fiicile ed opportano giuoco della saraci* 
nescA si possa scaricare per essa il richiesto volume di ac- 
qua. Da un lago all' incontro die conserva sempre un li- 
vello per tutta la sua superficie , non si possono derivare 
se non se le artjue che lambiscono il perimetro del lido, 
il quale per eiFcllo dello se ulo deve andar successivamente 
restringendosi. Per fondarvi quindi una cataratta di una 
luce proporzionata alla porfota dell' emissario ed al giuoco 
della saracinesca ^ bisogna ioohrarsi nej lago ad una con- 
Tenevole [uofondità di acqua e formare' una diga di rìcin* 
to per impedire che nel canale di derivazione si versino 
altre acque fuori di «juelle che han passaggio per k ca- 
taratta. 

aoo. A misura che si abbasserchhe la superficie del 
lago per elTctto dello scolo , si diminuirebbe l'alteiza del- 
le acque sulla .soglia della cataratta , e ppr conseguenia ne 
diverrebbe successivamente miqore la portata. Per mante- 
ner quindi costante la quantità d'acqua che si vnol^ Ka- 
ricare , affinchè in un determinato tempo si potesse estrar* 
Be'un dato volume, converrebbe fondar la cataratta ad 
una profondità molto maggiore , e stabilire la sua- luce 
nella pirto inferiore in modo che il dippiù dell' altezza di 
acqua nei lago servisse di carico. Abbassatasi per efielto 
dello scolo la superficie del lago fino all'orlo superiore 
deli' anzidetta luce della cataratta , da quel momento co> 
inìncepebbe a diminuirsene la portata , e per conseguenza 
se ne dovrebbe costruire un' altra pìh in defttcp éu lago 
alk JBcdesima profondità deUa precedente , a0ìiichè col 
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taeìoào stesso si potesse scaricare un'uguale altezza di ac- 
qf^a. Inoltre per questa medesima luce essendo diversa k 
portata a misura che varia 1' altezza di carico , la saraci- 
nesca destinata ad arrestar il corso delle acijue la caso di 
bisogno, dovrebbe eiier disposta in modo da poter rigtim* 
gere la luce nella dovuta proponione delTaUexsa di carico* 
aoi.'Per fondare una cataratta per la cui apertura si 
voglia regolare la derivazione «klie acque del lago , e ne- 
cessario chiudere con dighe uno spazio CABD^ di cui rap- 
presentano CD una parte del perimetro del lago , la 
diga di fronte stabilita alla dovuta profondità , onde for- 
marvi nel mezzo la cataratta ef^ AC c JiD le due late- " 
rali. Affinchè tali dighe riuscissero iuipeuetrahiii alle feltia- 
zioni dovrebbero esser costrutte come quelle che si soglio* 
Bo stabilire in mare per mettere a secco, dietro di esse upn 
'parte del fondo. A tal oggetto A pianterebbero due file 
a'^, hm parallele di pali a tale distaaM tra loro che U 
■pessesza cfella diga risultasse uguale alla profooditÀ del* 
ncqua. I pali posti verticalmente e distanti Puno dall'al- 
tro per quattro palmi dal mezzo delle loro facce anteriori, 
si pianterebbero solidamente nel fondo , e si legherebbero 
tra loro secondo la lunghezsa della fila con un corrente 
indiiodato un palmo, ai di sopra del livello delle acque* 
Contro le Acce interne dei pan si collocherebbe un rive- 
stimento continuato di tavfdoni che commessi a due a due 
avessero la larghezxa di quattro palmi, per far corrispondere 
le If ro unioni nel mezzo della faccia dei ])ali. Ciò esegui- 
to, per mozzo di cuct liiaje opportune all'uopo si sòavereb- 
Le il fondo dell'interno della diga per due palmi o più 
secondo che si trova più o meno consistente , afiin d* im- 
pedire le feltrazioni dalla parte del fondo. Dopo questa 
operatone si farebbero discendere piii in giù i tavoloni di 
rivestimento. ed in seguito i pali delie due file oorriftpon- 
denti nella linea perpendicolare alta direzione delle mede- 
sime si ligberebfaero con traverse incbiodate fulle loro te* 
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s!e. Finalmente si rìempiercLbe il volo della diga con ar- 
gilla purgata ed ammassata in pezzi di un p;ilmo cubico 
incirca , battendol i a strati fitìcliè non si oltrepassi col ri- 
empimento per due palmi incirca il livello del iago. JDecre- 
iceado la profondiU dell'acqua in fagion inversa della di- 
Btansa dal lido « si potrebBe di tratto in. tratto scemart 
la spessezza della diga, a misura che' si dimiiiiiisse l'altea* 
sa deU' acqua , £icendo6Ì tleiie ridrate come ed e situati" 
dosi in e un doppio palo. 

203. La cataratta non potrebbe formarsi semplicemen- 
te interrompendosi la diga /4B e lasciandosi un'apertura ef. 
Trattandosi di un fondo di terre di riempimento mantenute 
dalle acque in uno stato di melma, tosto clie si aprirtd>be 
lo scolo , la soglia della cataratta sareUie scavata a gran 
^rofendità. DalF altro capto comanf ne soiidametite ne foa- 
aero stabilite le cosce con pali cacciati a rifiuto nel suolo, 
pure restando scalzate, dopo breve tempo dovrebbero ìnfaU 
libilmente crollare. Si rende perciò indispensabile che nella 
soglia della cataratta si costruisca un letto di soda fabbri- 
ca che nella parte anteriore si avanzi a foggia di ventaglio 
per impedire Je corrosioni nelle cosce, e che nella posterio- 
re si distenda fìno ad una certa distanza nella direzione del 
canale eF per evitare le scavazioni dietro della diga. Le 
cosce medesime dovrebbero esser formate di buona fab- 
brica , o almeno con grossi pali ben incatenati tra loro e 
rivestiti* 4> grossi tavoloni nelle facce «eteme, affinchè po- 
tessero reggere alFurto continuo delle acque che passano 
ristrette tra le medesime e sostenere la saracinesca , che 
dovendo restringere la luce della cataratta o chiuderla af- 
fÌEitto , deve essere atta a resistere al peso delle acque. 

3o3. Dovendo trovarsi mobde il fondo del lago ^sem- 
pre ad una maggior profondità a misura che si va pio in 
dentro -, le anzidette 'frbbrìcbe debbono necessariamente es« 
sere stabilite sopra pali fomiti di graticci 'Snlle loro teste* 
£ siccome sìinili lavori non si potroUiero eseguire sotto ' 
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acqua, cos\ conviene che innanzi l'aperlar» ef si formas- 
se una diga di una fif^ura scmidicolare e di un diametro 
proporzionato , per protrarre innanzi alia soglia della ca- 
taratta il letto <u faohrìcft a foggia ài ventaglb. L* estre*. 
initià di questa diga si congiugnerebbero coti la Accia 
esteriore dell'altra JB , ad una certa distaDÙ dai punti 

fto4* Terminata la costruzione delle dighe la prima 
operazione è quella di fare scolare le acque sì ddUo spa- 
lio C^^i3 che dal semicercliio innanzi airapertura ef. Trat- 
tandosi di un piccol volume di acqua , si potrebbe facil- 
mente votare prolungandosi successivamente con la dovuta 
pendenza il canale GII clic dalla parte posteriore va a co^ 
municare con l'emissario già nettato. Prosciugati gii an- 
zidetti spaz) e regolatane u jpendensa in modo cbe le ao* 
^ue delle feltrasioni si raccolgano nel canale ffe « i lavo- 
ri per la costruzione della cataratta nofli ne soffirirelibeio 
imfiedimentd. 

3o5. Eseguendosi con la dovuta solidità e con accor- 
gimcnlo le cosce della cataratta ed il letto di fabbrica che 
si avanzi a ventagUo afftn d'impedirne le corrosioni, il li- 
Vello dtUa sogUa si può stabilire molto al disotto di quello 
del suolo della diga JB. Io corrtspondenia della larghez- 
aa^ essendosi determinata F altezza da darsi alla luce, af- 
finchè per essa senza carico si potesse derivare una quantità 
di .acqua ugu ile alla portata aelP emissario , la soglia del- 
la Cataratta potrebbe essere sottoposta al livello del fondo 
della diga j4B per 1* altezza della luce. In questo modo 
tutta la profondità dell' acqua del lago nel silo della di- 
ga j^B si troverebbe al disopra del ciglio superiore della 
IiiGé della cataratta e .si dovrebbe considerare come V al- 
tezza di carico che andrebbe diminuendosi, a misura che 
si abbasserebbe b superficie del l'igo per eiSèlto dello aco- 
lo. Quindi profondato al livello della soglia il suolo dcU 
l'area della diga semicircolare innanzi alPapertura ef^ un 
tale profooUameuto farebbe Tuificio di una conserva innan* 
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zi alla bocca della cataratta 9 da regolarsene la portata per 

mezzo dilla sar.icinesca. 

ao6. In questo modo quando 1* aLhassamento della 
superficie del Jago fosse giunto al livello del fondo della 
diga JB t si scarìcherebM per la cataratta una quantità 
di acqua corrispoDdente alla determinata portata deiremi»* 
sario. loòltre siccome le acque del lago per imboccarsi 
nella cataratta debbono versarsi prima nell'area semicirco- 
lare della diga innanzi alla medesima ^ cosi misura che 
si scaricano per la cataratta debbono essere rimpiazzate da 
una quantità corrispondente che vi s* introduce per tutta 
la periferia del semicerchio. Or trovandosi rotto requilibrio 
e formatasi in seguilo una continua corrente intorno all'an- 
zidetta periferìa , le acque debbono acquistare tal energia 
nel Tersarst nell*areà semicircolare , che Insterebbe che la 
loro superficie fosse elevata di poche once solamente sul 
livello del fondo JB ^ per alimentarsi il determinato sca- 
rico per la cataratta. Ali' incontro in ragion dell'elevasione 
della superficie dell* acqua sopra il fondo AB crescendo 
V altezza di carico , bisogna per mezzo della saracinesca 
andar diminuendo la luce della cataratta per renderne la 
portata sempre uguale a quella che senza carico si è de- 
terminata corrispondente alla portata deli' emissario. 

ao7* Condotti a termine tutti i descritti lavorì, bisosna . 
demolire la diga semicircolare innanii alla catarstu per dure 
scolo alle acque del lago. Essendo tal diga costrutta nel 
modo indicato (aoi ), basta togliere il rìempimento di ar* 
citta ed i rivestimenti di tavoloni per dare alle acque li- 
bero passaggio tra i pali. Rimanendo questi ultimi piantati 
e ben collegati tra loro , presenterebbero nelle tempeste un 
argine per rompere V impeto del cavalloni che si diriges- 
sero contro la cataratta c nel tempo stesso tenendo più ri- 
strette le terre del fondo, ne renderebbero più diflicile lo 
scavamento. ISgli è superfluo T avvertire che una tal ope- 
/ razione non si deve eseguire se non se dopo che si sia 
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ben diraia la eataratU , poicbè riempinta Parca semidrco» 
lare, tosto che si di passaggio alle prime acque, queste vi 
rimarrebbero stagnanti , e per cotisi gucnza non cuirebbero 
impedimento per la demolizione della diga. 

ao8. Per mezzo della de>critta cataratta non si può 
•bbas-^are la suprrllcie del Lit^o se non se fino al livello 
del l'ondo lìvWn diga yJB , é j)cr conseguenza bisogna co- 
struirne successivamente delle altre affiti di continuar lo sco- 
lo. Dovendosi eseguire per tutte egualmeate ie medesime 
opere, si richiede iudi-^pcasabilmente l!tQtenraUo di due anni 
dal cominciamento dei lavori delF una fino all' intrapresa 
di queiJi di un* altra successiva. In fatti la coatnuione delle 
di|;he si deve intraprendere e perfezionare nell'està, per 
evitare che le burrasche distruggessero quei lavori che non 
si trovassero condotti alla dovuta solidità. Terminale le di- 
ghe si può prosciugare lo spizio da esse racchiuso e quindi 
metter mano alla fondazione delle fabbriche necess<irie per 
la cataratta. Compiute queste ultiuie si debbono adattare 
k saracinesca e le macchine opportune pel suo giuoco. Or 
sebbene tutte queste operazioni si portassero innanzi con 
la massima celerità, pure si richiederebbe un certo tempo- 
per far as!»etlare e consolidare le fabbriche. Calcoìandost per 
tutto ciò il minor tempo possibile, non è da presumersi 
che si possa dar principio allo scarico delle acque prima 
che non sia scorsa una gran parte dell' està seguente. Inol- 
tre si è mostralo (160) che per abbassare la superficie del 
lago per 9 palmi è necessario un continuo scolo di quattro 
mesi incirca. Infine non potendosi incominciare la costruzione 
d^le dighe se non se nella state , h evidente che si debba 
db intraprendere dopo due anni, dacché bau avuto comin** 
ciamento i lavori delle precedenti. 

aoc). Incominciandosi i lavori delle dighe per la ca« 
tarntta sus>eguenic nel!' està che succede dopo estuilo lo 
scolo per mezzo della cataratta precedente , deve passare 
^tù di un anno prima che la nuova &i possa mettere in 
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unótào. Or se' dartnte un til interraho d so5pcnd<»ift 
ogni scolo , per ^eccesso degli acquisti di acque miiie per- 
dite , particoJarmeiite quando avvenisse nn invcnio piovosa 
o abbondante di nevi , la superficie del lago si eleverebbe 
al di sopra delle nuove dighe e tutti i lavori resterebbero 
inondati. Una tal elevazione avrebbe certamente luogo e 
sarebbe maggiore a misura che per effetto degli scarichi 
{irecedenti il lago si fosse ristretto, in modo che risultasse 
molto considerevole 1* eccesso degli acquisti «alle perdite. 
Tutto ciò rende assolutamente necessario che la precedente 
cataratta rimanga in piena attività e continui ascarkareUr 
acque soprabboudanti , finché non sia il tutto pronto per 
aprire la derìvaxione per meszo dell'altra nuovamenté co- 
strutta. 

»io. Per potersi ciò conseguire fa di nieslicri che la 
soglia di ogni cataratta sia sottoposta al livello del fondo 
SU cui deve stabilirsi la susseguente diga JJB^ per quanto 
è necenario. onde lé acque contenute* nello sj)azio CJBO 
e ndl* area della diga semicircolare innanzi ef possano sco« 
lare per la soglia precedebte. A tal oggetto le nuove di- 
ghe laterali AC^BD non si condurrebbero ad incontrare 
1* altra /IB dello scolo precedente , affinchè potessero aver 
lateralmente passaggio le acque che si debbono scaricare per 
l'antica cataratta. Per facilitare inoltre questo scolo convien 
dare una dolce pendenza al terreno dai punti C e D verso 
GH che rappresenta l'antica soglia. Posto dunque che per 

Sueste considerasioni dalla nuova diga AB alP antica si ri- 
Uedeise il pendio di 4 palmi e che P ahhassamento da 
darsi alla superficie del lago fosse ripartito per 9 in 9 pal- 
mi , la sogha di ogni cataratta dovrebbe essore inferiori 
di i3 palmi al livello del fondo , in cui deve stabilirsi la 
corrispondente diga AB\ vale a dire : la soglia di ogni ca- 
taratta deve fondarsi 4 paliùi più sotto di quanto si era 
del( rminato (ao5) per ottenere che fino all' ultimo perioda 
delio scoio, quando la profondità deli'acqjua prcsiso AB si 
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IbsM rìdotla a pòdbe once ; si potesM leuicare per la tìN 

taratta un Tolume di acfjua uguale alla portata deli' emis^ 
sario. Quindi 1' area semicircolare delia diga' ionansi ]a.ca« 
taratta che fa l'ufiìcio di conserva» mantiene sempre un ca- 
rico che non può mai divenir minore di quatlro palmi ^ 
purché neli' area anzidetta si possa introdurre una quantità 
di acqua sufficiente per alimentar lo scarico. Per conseguenza * 
tenendosi conto della minima altezza di carico può essere 
in proporzione ridotta la lareheisa della Ince drila cataratta»- 

SII. Poeto che la pendwnia da efftno Gff che rap- 
presenta la *soglia della precedente cataratta , sia di 4 p«« 
ni , il fondo del canale eH deve avere un doicissinio pen* 
dio, e per esso ai possono solamente scolare le acque che 
si trovano nello spazio CABD e nell'arca della diga posta 
innanzi ad ej. Quindi non possono avere scolo per l'anzidetto 
canale le acque le quali possono sorgere nel farsi da sotto 
lo scavamento della fondazione delie opere per la nuova 
cataratta , ove andrehbero a rinnirri' anche le iKque delle 
feltraiioni della diga aìtnata innansi ad ef. Dovendo pen« 
dere il Ietto di fabbrica verso GH ^ all'estremità del me* 
desimo si formerebbe un piccolo recipiente per racco^iere 
tutte le anzidette acque , che per mezzo di trombe il 
serebbero nel cominciamento del canale eH. 

ai 2. Dopo di essere state condotte a termine tutte le 
opere necessarie onde dare scolo al lago per la nuova ca- 
taratta , si metterebbe mano alla demolizione della nuova 
diga innansi e/^ della diga JB e del letto di fabbrica della 
piecedente cataratta , non che al profondamento del canale 
étì. Per tutte queste operazioni che ad onta di ^alunque 
attività riciueggono nn tempo abbastanza considerevole t fa. 
d'uopo interrompere ogni scolo del lago e badare solamen- 
te a raccogliere in rivoletti e scaricare le acque delle fel- 
trazioni , qualora nelle nuove dighe fossèro copiose. Si ren- 
de perciò necessario d* intraprendere tali lavori nel cuore 
dell' e&tù quaudo per l'evaporazioni , le feltrazioni e gli ìa* 



( •«»> 



sorLlmenli le perdite di acqua sieno supenon agli acqnisfi, 
ancorché si fosse di mcko diminuita la superficie del lago. 

2 1 3. Per la succt.Nsiva costruzione delie o|^ere desci li- 
te , per al)b,iss,ire di una data altezza la superficie del la- 
go , sembra risuiulo il proLietna idraulico intorno al suo 
oisseccamento. Traltaiidosi di operazioni conosciote che si 
mettono continuanaente in pratica nei lavori idraulici « non 
se ne può mettere in dtiBoio la riuscita.- X^on interrom* 
pendosi mai io scolo in tempo d'inverno, purché ciò non 
si facesse fier pochi giorni , affin d' impedire durante le 
piogge dirotte i traboccamenti del Liri, si può. provvedere 
alle straordinarie escrescenze. Per la solidità delle dighe 
prendeniosi le medesime precauzioni che si sof^liono ado- 
perare per simili lavori uei mare , pare che non si dibba 
nulla temere dalle burrasdie dei lago che dehbon» estero 
molto men impetuose di quelle che avvengono nel mare* 
Col metodo iodicato di derivasione h poco considerevole la 
quantità delle terre che possano essere trasportate dalle acc{ue« 
le quali conservano la dovuta celerità onde cacciarle via per 
l'emissario , di cui si mantien sempre costante la portata. 
Posto intanto che per accidenti straordinarj die 1' umana 
prudenza non possa prevecU re fossrro rovesciate le dighe ^ 
la cataratta di sicurezza stabilita presso la vasca continue- 
rebbe a regolare lo scolo delle acque che si versawsero nel 
canale. JSTe Quindi si tratterebbe della sola perdita di tem* 
po e di spesa per fare di nuovo i lavori distrutti o dan- 
neggiati per quel dato periodo dello scolo. • 

2i4- L'accennato metodo di derivazione a nostro giù* 
dizio è ottimo, ove si tratti di mantener il l;*go in limiti 
costanti. In questo caso si dovrebbero formare di una mag- 
giore solidità le dighe e le op<'re della c.itaratla per regge- 
re alle ingiurie del tempo. Del pari innanzi alla cataratta 
SI dovrebbe stabilire un argine atto ad impedire che nel* 
le grandi burrasche i cavalloni gittino contro la medesima 
fioptuà interrimenti. Infine k riuscita di tutte le opere pro« 
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ynle h assicurata dalk lunga apeiienz^ , e ^er conse^en* 
za non sì può temere di errare consultando gli atiloil die 

trattano di simili lavori ed applicandone le teorie accom- 
pagnate dalla spcrienza olle particolari circostanze. Ad on* 
ta poi di tutto ciò teniamo per fermo, che per prosciugar 
il lago all'anzidetto metodo dovesse andar preferito un aU 
tro ben diverso di nostra particolar invenzione almeno per 
r applicasione allo acoio del Fndno. Esso è più aemplìco, 
h men dispendioso ed in ininor tempo pn^ fair mandart 
ad effetto il disseccamento di quel lago. Quindi ragion vno* 
le che riguardo ad esso si discenda in più minuti dettagli. 

2 1 5. Parimente col secondo melodo ò da ripartirsi lo 
scolo in più anni, abbassandosi in ognuno la superficie del 
lago per una data altezza. Similmente si debbono costruir 
le dighe e fondare quella di fronte nel sito ove si tro- 
TI la data profondità di acqua da scaricarsi. Del pari con* 
Tiene che le ac^ si radunassero nel canale eJSf per diri- 
|[erie nella Tasca innansi alla bocca delPcmissatio e quindi 
in quest'ultimo. V'ha però una ben gran diflSsrenKa nel mo- 
do di scaricar le acque dal lago. Invece di costruirsi in ef 
una cataratta, la medesima diga deve farne T officio» 
versandosi pel suo piano superiore un volume d'acqua pro- 
porzionato alla stabilita purtata dell'emissario. Essa deve 
anche essere costrutta in modo che a misura che per ef- 
fetto dello scolo si abbassi la superficie deli' acqua, si pos* 
sa con facilità e proporsionatamente abbassare il- suo piano 
superiore , affinchè si mantenga costante il Tolume - dello 
scarico. Essa infine dare apprestare l'opportunità di poter* 
si a Tolontà accrescere o diminuire il Tolume d'acqua che 
se ne vuol derivare ed anche arrestarne prontamente il cor- 
SO) ove il bisogno lo richiegga. 

ai 6. Allinchè la diga cataratta JlB possa riunirr tut- 
te le descritte proprietà fa pur di mestieri che i tavoloni di 
ritestimcnto destinati a trattener l'argilla che i\ ma il mas- 
so delld diga, sieno incastrati nelle scanalature dti pali in 
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modo che possano non facilità scorrere per le medesime , 
pnde toglierli via e rimetterli in opera secondo il bisogno, 
A tal oggetto i pali da adoperarvisi debbono essere diiigeur 
temente sc|uadrati nelle loro quattro facce , delle <juaU diM 
«Trebberò k largheixa di un palmo e le altre due quelU 
di qQattpidici once. Posto cbe ? abbaisaiiieato del lago 
debba ripartirsi per 9 in 9 palmi e che la diga jiB si sta- 
bilisca alla profondità di dieci paioli- ed oltrepassi di tre 
palmi il livello delle acque , Pailezia viva dei pati in opera 
non potrebbe essere minore di palmi i5. Dovendo essere 
conficcati solidamente nel fondo del Iago, è necessario che 
abbiano l'altezza di altri 1 1 palmi almeno e che sieno mu- 
niti nel loro piede di una f)rte punta di ferro. Dovendo 
ciier piantati eoa la §kó^ minore di ftonte , nel mctio 
di ciascuna delle due altre di i4 once di largbesaa ai de- 
Te fare una scanalatura di once tre dì larghes^a e di once 
due e mezza di profondità. Per potersi adoperare i mede* 
simi pali nella formazione delle successive digh(i, fa d'uopo 
che la scanalatura sia della lunghezza di i5 palmi alme- 
no , in modo che ove il fondo del lago sia più sodo e non 
rìchieg^a che i pali sieno molto profondati , la scanalatura 
possa giugnere Uno al fondo anzidetto. Da ciò derivereb- 
be che in ana diga le teste dei pali oltrepasserebbero per 
5 palmi iodrca il livello delle acque ed in un'altra per 3 
palmi o anche meno. Una tal variazione come ogonno 
scorge non monta a nulla. Inoltre siccome non. si tratta 
di un' opera di eleganza , uè si deve situar alcuna cosa 
sul piano supcriore della diga, non deve perciò riguardarsi 
come inconveniente se le te^to dei pali della medesima fi- 
la non si trovino in un piano orizzonlale. In tal guisa nel- 
la diga stessa ove il fondo è più me bile , alcuni pali si 
profonderebbero di più , e si conficcherebbero meno ove 
tosse più sodo. Per evi|are infine che le teste dei pali ai 
. fendessero o ai smussassero particolarmente nelle scanala- 
ture 9 quelle dovrebbero essere guarnite di uni piastra di 
ferro intagliata nel silo deUe scanalature* 
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'ai^/I pàli dovrebbero èssere fitnUli alla dtstansir 
di palmi quattro tra loro da mezzo a mczio^ in morln che. 
essendo le loro facce di fronte di un palmo di larghezza, 
rimanda tra loro una luce di tre paliiu di larghezza. Per 
regolare con uniformità la derivazione , le luci tra i pali 
dovrebbero essere chiuse coti piccoli tavoloni posti in taglio 
ed incastrati secondo la' lunghezza tra le scanalature. .Qoe* 
ftti perciò si fiirebbero della lunghezza di palmi tre ed on- 
ce cioqae4nQrca, della larghezza dì un |niIoio c della spea- 
sozza db once tre. Le auzidette dimensioni di lunghezza 
e di spessezza dehhono essere alquanto diminuite, aflìnchè i 
tavoloni potessero hheramente giuocare tra le scanalature, 
tenendosi conto della naturale enfiatura del legname posto j,^^ 
nell'acqua. 1 tavoloni mcdesiiui , di cui la figura 3. rap* 3* 
presenta il profilo, nell'uno e neiraltro orlo £]la largfaes* * 
sa dovrebbero avere un dente io senso opposto-, affinchè' 
potessero esser meglio commessi insieme e dessero minor 
adito al pasuggio delle acque. Per questa ragione la loro 
larghezza deve essere maggiore di un palmo per quanto h 
ia soprapposizione dei due denti di ciascuno di essi su quel- 
li dei due contigui inferiore e superiore. Finalmente in 
ogni tavolone verso le due estremità della lunghezza si 
pianterebbe un rampino passante 'AT come si osserva nel 
citato profilo , affin di aversi una* presa per tirarlo su per 
le scanalature. 

218' Non è agevol cosa determinare per le teorie la 
quantità di acqua che ai può scaricare perla diga descrit- 
ta di una data larghezza c per un* altezza costante. Ad un 
tale scarico non si può applicare il calcolo come per quello 
che ha luogo da una conserva per un piccolo foro. Quivi 
atTulUndosi le acque in tutte le direzioni attorno il foro, si 
impediscono a. vicenda l'uscita ed in vece di formarsi nel- 
la conserva una corrente di una maggior energia si suole con- 
trarre la vena fluida , in modo cne secondo le piik esatte 
i|»erienze la -quantità di acqua che. ne sgorga con efiètia 

a4 



Digitized by Google 



ita a quella calcolala come 5 ad 8 (jualora la luce dello 
scarico non sia armata di un tubo. Nei Iago all' incontro 
rompendosi 1' equilibrio per elT'elto dello scolo, le acque ac- 
correrebbero verso la diga, formando una corrente petpendi- 
colare alla medesima. Ivi però una parte- M volume che 
▼a a acaricarsi, incontrando resìstenia nelle &cce dei pali- 
deve riflettere indietro anche perpendicolarmente ed oppop» 
si in tal direzione alle acque soprawegnenti. Una siQatta 
réasbne estendendosi fino ad un certo tratto ed affievolen« 
dosi in ragion della distanza dalle facce dei pali, non può 
turbare il moto della corrente più lontana. Quest' ultima 
quindi nell* avanzarsi, siccome ritrova nelle colonne riflesse 
dalle facce dei pali una resistenza la quale c nella ragion in- 
versa della distanza dai pali, per quanti sono gl' iotervalli 
Ira questi deve perciò formare altrettanti diversi filoni di 
corrente della fi|;nra di un trapezio , che presso di ogni 
apertura ddia diga hanno un lato di ire palmi e ad una 
certa lontanama Fopposto di quattro palmi. Nella diga per* 
ciò deve avvenire ciò che ha luogo in un fiume presso gli 
archi di un poiile. Ivi la corrente si suddivide in aitret-- 
tanti filoni quanti sono gli archi , ed accrescendosi la ce- 
lerilà delle acaue in ragion del ristringiiiicnto , esse attra- 
versano gli archi sensa apportar ritardo al eorso del fiume 
e sensa produrre colà gonfiamento, purché non si tratti di 
una piena. 

a 19. Secondo questo rasiocinio la quantità di acqua 
che si deve scaricare per l'apertura della diga interrotta dai 

pali , sarebbe ad un dipresso uguale a quella che ne usci- 
rebbe se quelli non esistessero. E però da rimarcarsi che 
il confronto col corso di un fiume non può esser esatto. 
In esso la corrente per tutta la sua profondità ha un cor- 
so, libero ed acquista energia in ragion deli* altezza del- 
l'acqua. Innanzi alla diga all' incontro le corrente che si 
muove da lontano per la rottura delFequilìbrio, deve aver 
. luogo , benché ooa unìfonnemeutet per tutta U profondità 
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déUé aocfue* Giunta però innanzi alla difli, tutta la parte 

inferiore h arrestati da invincibile ostacolo e la supcriore 
solamente ha libera uscita. Quindi le acque poste in mo- 
to incontrando nella parte inlVriore un' uniforme reazione 
per tutta la lunghezza della diga , una porzione deifener- 
gia della corrente sulla superficie deve esser distrutta da 
uua tal causa perturbatrice del suo moto. 

aao. Tutto cijb vale a dimostrare la difliooltà di poter 
determinare per le teorie la portata dello icarìco per la dir 
ga ad una data altezza di acqua. Nè ai può iamtnir uà 
caLcoliQ misurando la celerità delle acque nel luogo della 
derivazione ; poiché il loro moto essendo acceleralo verso 
la diga, non può essere misurato neli* istante in cui vanno 
a versarsi dietro della medesima. Per queste ragioni deve 
vie mdggiorraentc apprezzarsi V ingegnosa maniera di re- 
golare con l'osservazione di fatto la derivasiooe delle acque. 
Con of ni tavobne che s* inoalia ingrandendosi la luce della. 
dìffà di tre palmi quadrati , con la conoscensa di fiitto sa 
CUI non può cadere alcun errore, si può scaricare per le 
diga un volume d^ acqua atto ad alimentar costantemente 
la stabilita portata deiremissfjrio , purché si mantenga co- 
stante r nltez7a di carico nella ?asca formata innanzi alla 
Locca dell' emissario medesimo. 

33 1. Non si può mantenere costante lo scarico perla 
diga fino al teiteine di un dato abbassamento da darsi al 
lago, se la diga JJB non sia fondata a tale profondità che 
dedotto l' anzidetto abbassamento, il residuo sia uguale el-* 
y altezza che deve avere 1' ac(jua al di sopra del piano dd* 
la diga durante lo scolo, aflinche se ne scarichi una quan- 
tità che sia uguale quella della portila dell'emissario. Devesi 
però osservare cìie a misura che la profoadilà h maij'^iore, 
deve aumentarsi la lunghezza delle digbe liiterah CA.BD 
e per tutte se ne rende più difìicile la costruzione. All'in- 
contro in proporzione che si la minore T altezza dello sca- 
rico deve dÌTenire maggiore la luughezxa ddla diga AB* 
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Stabilendosi di mn palmo e mezzo l' altezza costante della 
acqua al di sopra della diga e supponendosi che la portata 
deliVraissario siasi determinata di 44^^ palmi cubici per mi- 
nuto secondo (i4o)> ^ che la c«[erità dell'acqua presso ia diga 
nel momento di versarsi sia di sei palmi per minato se- 
coiido;Gon questi dati si troverebbe che. la lunghecsa della 
diga JB dovrebbe esaere di palmi 41^9 ossia di canne SsfsS 
afììinchè si scaricasse per la medesima un volume di acqua 
di 44^^ palmi cubici in nn secondo. Vale a dire: facendosi 
la lunghezza AD di 4^ canne, l' altezza costante dell'acqua 
dovrebbe essere alquanto maggiore di un palmo e mezzo (*). 

332. Essendo lo scolo del lago ripartito per g in 9 
palmi di altezza e stabilendosi la diga AB a 10 palmi dt 
profondità (,3 16), per l'altezza di palmi 8'/, si potrebbe 
eseguire lo scarico costante con palmo 1'/, di acqua sul 
piano superiore della diga. Per P nldmo messo palmo co- 
mincerebbe a diminuirsi la quantità di acqua in proporzione 
del decremento dell' altezza dello scarico , finché -non arri- 
vi ad un palmo ove si trova sla})iHtn il termine delio scolo. 
Ciò importa die per 1' ultimo mezzo palmo da scaricarsi 



(*) Per le considerazioni fin qui esposte lo scarico costante 
'ddle acque del lago per k'diga JB pnò rìg«»d<ysi come una te- 

zionc viva o libera di un fiume, di cui si conoscono V altezza e la 
celerilà deir acqua e la portala in un minuto seconiio. Ciù posto 
la larghezza del fiume , ossia la lunghezza AB si può ricavare dal- 

51 ,rì^}.iì ~\ 
la formola Q=>g^ V — ( 4i4 citati clcuientì d^ 

finca matematica nei quali i pie<)i sono ridotti a palmi. Essendo 
Quoque ^=44^^* ^=1*5 e 0=6, risulta /=^i4. Or siccome la ca- 
taratta- è costrutta in mòdo che in ogni 4 pdmi 3 ne rimangono di 
luce ed il quarto è occupato dal palo , così bisogna aggiugnere a 
Sl4 il sno terzo=rio4, per avere la lunc^ìez/a totale AB=\\\i fiX" 
mi, compreso lo spazio occupato dai pali. Questo risultameoto sa* 
rebiie esalto, se il valore di e che non può determioarsi) fona qual 
A è soppotlOu - < 
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SÌ debba alquanto aumentare il tempo dello scolo. Dall'al- 
tro canto è da osservarsi che l'altezza dello scarico al di 
sopra del piano superiore della diga non si può ad arbitrio 
aumentare molto al di là di un palmo e mezzo. L'opera- 
razione di alzare o di rimettere in opera i tavoloni per ac- 
crescere o dimumire k quantità di «cqoa che à versa per 
la diga , deve eseguirsi durante lo scolo. Coù essendo la 
energia e la celerità dell'acqua non permetterebbero un tal 
lavoro > se Paltezza oltrepassasse due palmi* 

aa3. Giusta le precedenti osservazioni qui si suppone ^ 
clie la diga AB aì)bia la lunghezza di Sa canne. Dandosi m ' i* 
due canne di lunghezza alle cosce Aa' ^b' l'eflettiva aper- - ^ 
tura della diga a'L' sarebbe di 4^ canne , delle quali 36 
sarebbero di luce lìbera eia sar^bero occupate dalla gros- 
sesza dei pali. Vale a dire , situando i due ultimi col Iqro 
mezzo in a' 0 6' , neUa lunghezza ^'b' si dovrebbero pian- 
tare 97 pali tra i quali risulterebbero 96 luci di palmi 3 
di larghezza*. Riguardo alle due cosce dal palo b' che è 
situato col suo mezzo all'estremità delle 4^ canne, fino al- 
l' orlo esterno di B v'ha la distanza di palmi i5 '/,. Pian- 
tando nella cantonata B un palo di palmo i in quadro 
ed altri quattro simili agli altri nello spazio intermedio, re- 
sterebbero, io oalmi di luce da ripartirsi in cinque. 

1^4* la - costruzione della diga JB cbe* deve esser jw. «• 
ckii^a da tavoloni mobili che scorrano tra le scanalature dei a. 
pali, fa d'uopo adoperar la massinm diligenza ed esattezza. 
Scandagliato il fondo del lago in un sito ove secondo la 
direzione AB si trovi la profondità di dieci palmi nel pro- 
lungamento della direttrice del canale GF ^ si pianterebl)e 
il primo paio della diga. Per ottenere chè la linea AB sia 
perpendicolare all'anzidetta direttrice, basta situare un piccolo 
teodolite col piede da tavolino, o una bussola a traguardi 
sulla testa dell' anzidetto paio. Un osservatore posto- in un 
battello potrebbe con somma fiidlità determinare il punto B 
in jnodo che congiunto con una linea a quello della stasion^ 
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lui linea fosse perpendicolare alla direttrice del canale. Si- 
tli;inclo".i un palo in B ed un altro in A nel prolungamento 
delia linea anzidetta, resterehhe determinata la posizione del 
ciglio esterno della diga AB. Di>teudeuduAÌ pei tre pali 
una cordft ben ten che fosse radente la faccia anteriore dei 
medeaifui, si sarebbe stabilita una direttrice da regolare It 
posiùone della faccia anteriore dei pali. 

225. Dal palo nel prolungamento della direttrice del 
canale si procederebbe dalle due parti a piantar saccesii« 
vaniente gli altri fino ai punti a' e b' ^ situandosi in mo- 
do che le loro facce anteriori sieno radenti la direttrice 
della diga. La massima atteiizione deve anche adoperarsi 
per mantenerli sempre in posizione verticale mentre si con- 
ficcano nel tvolo , applicandosi spesso on filo e luombo' 
contro due &cce ad angolo per assicorarsene. Con una re» 
gola infine convien yerincare che la distanza del palo che 
si conficca dal contìgno già piantato, sia esattamente di 3 
• palmi. Con questo accorgimento si può ottenere che gli 
assi delle scanalature dei pali e particolarmente i contigui 
si trovino quasi in un piano verticale , affinchè vi possano 
liberamente giuocare i tavoloni, che debbono chiudere gli 
intervalli tra i pali. 

as6, Prooedeodoei dal meuo y&§ù A t B wà, teni* 
po stesso, allorché si saràgionto al termine della determinata 
lunghezza della diga ÀB , ^ intraprenderebbe la costruzione 
delle ìaieciM AC ^ BD nel modo descrìtto (aoi). Doran- 
te questo lavoro nella diga /4B si pianterebbe con la me- 
desima esattezza la seconda fda di pali ìun parallela alla 
prima ed alla distanza di io palmi computandosi dalla fac- 
cia anteriore dei pali delle due file. Per impedire le fel- 
trazioni essendo necessario che il riempimento di argilla 
fimnasse un solo masso eontìnttato, cosi i pali t e quelli 
N ^«rtH dell' altro bto intomo aUe cosce non ambbero ri- 

vestimenti di tavoloni. I pali però dei lato b'q sarebbero lbr« 
juli delie «cenalature per fituanrisi i tavoloni comfi* onck 
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trattenere il masso dell' argilla nella coscia, quatido si ab- 
kasserebbc il piano superiore della diga a'nmò'. Nei lati 
esterni ù'B , JBn ove i pali sono alla distanza di due pal- 
jni y tra le scanalature si i'arebbero scorrere dei tavoioui del- 
la lunghezza delle scanalature medesime. 

22J, A misura che si piantano i pali deUe dae fik 
m'ò* y Jim, con delle cncchiaje si spianerebbe il fondo tra 
i medesimi, ^a^Snche essendo nelle due linee unilonne la 

{>rofi>ndità dàt acqaa , le filari dei tavoloni incastrati nel« 
e scanalatare corressero quasi alla medesima altezza per tut* 
ta la lunghezza di ciascuna delle due file. Per facilitare poi 
lo scorrimento delle acque essendo necessario di dare b\ 
piano superiore della diga una pendenza di un palmo dal- 
la parte anteriore verso la posteriore , tra gl'intervalli della 
seconda fila dei pali si scaverebbe il fiwdo la modo che 
restasse sottoposto di un palmo a quello della fila anterio- 
re. Ciò eseguito per le scanalature si farebbero discen- 
dere i favolnri^ a- filari ^^^^ '^'^^ a'à'^m Ano al li* 
vello dell'acqua, in modo che quella nm, a cagìon della pen- 
denza di un palmo , contenesse una filare di tavoloni di più. 
Quindi si leghereLLero le due file di pali , inchiodandosi 
nelle loro facce esterne un corrente ad un palmo al di so- 
pra del hvello deli' acqua in guisa che non dessero falcun 
impedimento al giuoco dei tavoloni. Nel seguito per mezzo 
di coccbiaje opportune all' uopo si scaverebbe il fondo nel- 
l'interno della diga per due palmi o più., secondo chs 
quello avesse maggiore o minore tenacità, e poscia si ricm- 
pìerebLc il voto della diga con argilla preparata e battuta 
a strati come si ò indicato (201). Il piano superiore della 
anzidetta diga e delle due laterali si alzcrtLLe per due 
palmi al disopra della sufìerficie delle acque, njfin d'inqxdi- 
re che nell'agitazione delle onde non si versasse gran copia 
. di acqua nell' interno. Terminato tutto ciò, i ìmIì oorrisponr 
denti delle due file della diga JB si legherebbero a due a 
due per mezzo di traverse iennate con dei perni nelljelm 
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teste in modo da lasciar libero il gitiocò per le scan piatii ré. 

aa8. Appena terminala la costruzione delle di^lie 
bisogna dare scolo alle acque che si contengono nello sj)a- 
zio DBAC. A lai offi^elto si iiorlcrcbbe innanzi il canale 
* Gii uno ad EF con lalc pendenza che riiiscisM facile lo 
scarico. Rif^ardo allò scolo delle acque del lago che sì 
deve esc|{uire per tutta T apertura a'b* della diga, convieni 
cambiare la pendenza dello spazio nEFm in modo che in? 
EF le acque ristringendosi acquistino una profondità p^^ 
porzìonata alia larghezza del camde EH pel quale dcbboh6 
passare nel canale scoperto e quindi ncll' emissario. Essendo 
fan2;oso \\ suolo delio spazio anzidetto, nel versarsi in esso le 
acque per 1' apertura ?wi della diga , l i farebbero rovescia- 
re dalla parte interna, corroderebbero le scarpe delle linee 
' nEfinF e trasporterebbero *neir emissario tutte le lenfvcke 
smoTerebbero. Si reode perciò necessario die il saolP4éil» 
' spazio nEFm sia ricoperto di tavoloni e che le terre delle 
scarpe secondo le linee nE^mF sìeno rivestite di fascine. 
Inoltre affìn d* impedire che coloro che sono addetti al- 
la derivazione sulla diga a'm, nel caso che vengano rove- 
sciati nelle acque, non sieno dalle mfdesinie trasportati nei 
canale EU ove incontrerebbero sicura morte , consiglia 1» 
prudenza di piantar una palifìcutu secondo la linea ab ove 
potessero fermarsi, 

' 339. A cagion dei successi?! rialzamenti del fondo del 
lago , a misura che si va più in dentro , tanto maggiore 
si deve trovare la profondità della terra sulla roccia. M» 
finche questa s' incontra nel prolungamento della |>€ndenza 
da darsi ai canrìln ,illa fine dello scolo, se ne deve est «Tuirc 
lo scavamento secondo che si avaìizano le diìihe. Ciò fa- 
cendosi si ha il doppio vanta^^io di esp^uire anno ì>cr an- 
no lo scavamento totale del canjle corrispondente ull'esten- 
sione di terreno che si prosciuga e d'impedire che le acque 
, scavassero il letto del canale EH e corrodessero le scar- 
pe nelle sponde EG,FIi, On poi la roccia vada abbassane 
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dosi in modo che la pendenza da darsi al canale non pei*" 
mettesse di scavarle alquanto al di ih dell'altezza che deve 
avervi 1* acqua , allora lo scavamento della roccia si slar- 
gherebbe in ragion inversa dell' altezza delle sue sponde. 
È intanto da osservarsi che risultando considerevole 1* al- 
tezza per la caduta in EF^ per evitare la smottatura delle 
terre superiori si farebbe ivi un rivestimento di fascine. 
Finalmente quando il fondo del canale deve stabilirsi nel- 
le terre di riempimento, allora se ne ingrandirebbe la lar- 
ghezza, afiìnchc le acque scorrendovi con minor celerità vi 
producessero minori scavamenti. Cosi si eseguirebbe in par- 
te la scavazione del gran canale che congiugnendo il Gio- 
venco air emissario deve radunare le acque che si versano 
nel bacino. 

230. Incominciandosi i lavori delle dighe versola metà 
del mese di Aprile , esse potrebbero esser condotte a termine 
dopo due mesi, e dopo altrettanto tempo lo scavamento del 
trapezio nEFm e del canale EH ^ se vi s' impiegasse un nu- 
inero proporzionato di travagliatori. Potendosi calcolare che la 
diga AD fosse chiusa verso la fine di Maggio, sino a tal 
epoca lo scolo potrebbe continuare per la diga precedente. 
Quindi si sospenderebbe lo scarico del lago per tre mesi 
solamente nel cuore della state , quando gli acquisti del 
lago sono scarsi e le perdite per l'evaporazione , le fellra- 
zioni e gli assorbimenti sono più considerevoli. 

23 1. Nel caso che la sperienza mostrasse che a mi- 
sura che successivamente si restringe la superficie del lago, 
si diminuisse nella stessa proporzione il disperdimento del- 
le acque per le anzidette cagioni, e che dall'altro canto le 
occulte scaturigini ne versassero in gran copia o lo sciogli- 
mento delle nevi continuasse ad essere considerevole anche 
dopo il mese di maggio , allora sarebbe necessario di non 
interrompere lo scolo per un sì lungo intervallo. A tal og- 
getto nelle dighe lateraH si lascerebbe un' apertura come 
MS , per la quale dandosi 2)assaggio alle acque , queste si 
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raccoglierebbero io un camile come BSKl per andare a 
scaricarsi nel canale della diga dell'anno precedente. Pro- 
fondandosi conveneTolmente u eanale US Al ^ affinchè le 
acque non si potessero mai spandere suUo spazio CJBD^ 
con la descritta operazione non si apporterebbe alcun im- 
pedimento ai lavori del trapezio nÈ0'm ed al profonda- 
mento del canale EU. 

aSa. Terrainali tutti i descritti lavori e giunto il tem- 
po di aprire lo scolo alle acque del lago , dalla parte in- 
tema della diga AB si toglierebbe per tutta la lungbezza 
quel numero di filari di tavoloni eoe è necessario , affin- 
diè rimanesse Porlo superiore della filare in opera quattro 
palmi al disotto del lìveUo dell' acqua. In seguito comia- * 
«dandosi dalla parte delle due cautonate » si scnverdibe il 
masso dell' argilla per la lunghezza qo e per i'altcxza cor- 
rispondente, acciocché con la pendenza di un palmo il pia- 
no superiore delia diga nell'orlo esterno fosse inferiore per 3 
palmi al livello (Icll'arqua e nell' interno 4 pahni. Esegui- 
tosi questo scavamento , per le scanalature dei pali o,r,//^ 
ai farebbero scorrere dei tavoloni , per sostenere *!' argilla 
della coscia e per impedire che la scavassero le acque 
che sì versano pel piano superiore a'q. Dopo di una tal 
operazione si toglierebbe il resto del masso dellfargilla per 
la larghezza ob' e si spianerebbe tutto il piano superiore 
della diga secondo l' indicata pendenza. Finalmente sull'an- 
zidetto piano superiore si formerebbe un letto di tavoloni, 
come è rappresentato nella figura. Essi perciò si prepare- 
rebbero con anticipazione di una lunghezza uguale alla lar< 

Sbezz^ della diga tra i suoi due rivestimenti di tavoloni, e 
ella largbessa di due palmi con un dente nelle due estre* 
mità di un lato per incastrarsi nello sporto dei pali , in 
modo che in ogni intervallo tra questi sieno collocati due. 
tavoloni. Questo letto sul piano superiore della diga è as- 
solatamente indispensabile, aflinchè le acque non iscavassero 
il masso dell'argilla. Per eseguirsi poi prontamente una tal 
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operazione , le dimensioni dei tavoloni si farebbero alquan- 
to minori , e dopo che si fossero posti in opera se ue ca- 
lefaterebbero le commettiture. 

333. Eseguite tutte le anzidette operazioni, si dareb- 
be principio allo scolo, alzandosi successivamente i tavoloni 
di una slessa fila orizzontale sotto la superficie dell'acqua. 
Essendosi calcolato che lo scarico por la diga debba avere 
y altezza di un palmo e mezzo incirca per essere uguale alla 
stabilita portata deli' emissario, dal mezzo si continuerebbe 
ad alzare quel numero di tavoloni della seconda fila eh' è 
necessario per far pareggiare le due portate. A misura pdl 
che per effetto dello scoio andasse abbassandosi la supcrfì< 
eie delle acque, si togherebbero successivamente i rimanenti 
tavoloni della seconda fila, e quindi quei della terza per 
mantenere sempre costante la portata dello' scarico. 

a34. Tosto che pel successivo abbassamento della su- 
perfìcie del lago, non sì scaricasse più la medesima quan- 
tità di acqua, si sospenderebbe lo scolo, mettendosi di nuovo 
in opera due file di tavoloni di rivestimento. Quindi tolto il 
letto di tavoloni nel modo indicato, si profonderebbe dì due 
palmi il piano superiore della diga e collocatolo nuovamen- 
te nella stessa guisa si ripiglierebbe lo scolo con le mede- 
sime regole. Una tal operazione potrebbe essere eseguita 
nello spazio di poche óre , qualora vi s' impiegasse un pro- 
porzionato numero di esperti 'travagliatori , nè quella po- 
trebbe essere ritardata drille feltrazioni delle acque per le 
commettiture dei tavoloni rimessi in opera tra le scanala- 
ture. In tal guisa si continuerebbe fino al totale scolo di 
nove palmi di altezza di acqua ed il letto di tavoloni per l'ul- 
timo abbassamento del piano superiore della diga restereb- 
be collocato con Porlo esterno al livello del fondo del la- 
go e con l'interno un palmo al disotto. La pendenza di 
un palmo nel piano superiore della diga è necessaria, affin- 
chè divenga più celere lo scorrimento dell' acqua , e per 

conseguenza invece di apportarsi alcuu ritardo al suo ver- 
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Mmeiifo per la parte anteriore deOa diga, se ne animi viep^ 
più l'energia. 

a35. Cominciato Io scolo non si domblie mai tra» 
scorare d* invigilare nel luogo della derivazione e nella va- 
sca situato innanzi alla bocca dell' emissario siìlla portata 
delio sciiico. Un* escrescenza nel Iago di poche once di 
altezza aumenterebbe grandemente l'altezza di carico e quin- 
di ia celerità dtll' ac«jua lungo 1* emissario. Ì5i rende por- 
Ciò indispensabile adoperar la massima attenzione per di- 
scernere o^i menoma demìone del lago , e per rimette- 
re salato* in opera quel numero di tavoloni cfae è neces- 
cario per conservar- costante la portata. A quest'oggetto 
di giorno e di notte sotto la direzione di un capo abile a 
dare sul momento i provvedimenti opportuni, vi dovrebbe 
essere destinata una guardia di persone esercitate al lavoro 
di collocare i tavoloni nelle scanalature dei pali. In tempo 
di piogge dirotte si raddoppierebbe la vigilanza ed anche si 
avrebbe la precauzione di restringere con anticipazione la 
lace dello scarico abbassandosi un dato nuinero di tavoloni* 

a36. Per rendere prontissima la oorounicazione tra la 
guardia che si trova presso ia vasca e la catiratta di si^ 
curezza, e quella che è collocata sulla diga AB^ c necessa- 
rio di stabilire dei segnali alla loggia di telegrafi. In tal 

fuisa air instante le due guardie si comunicherebbero scam- 
ievolmente le straordinarie eircostanze ed i provvedimenti 
da prendersi , come (juelli di diminuire o arrestare lo sca- 
rico per la diga AB , o di abbassare ia saracinesca della 
cataratta di sicureiia. La necessità di questa misura divieti 
maggiore quando per effetto dei successivi sooii la diga 
JB si trovasse ad una considerevole distania dalla cataratta 
di sicurezza e dalla vasca. 

337. Stabilendosi la diga AB in un sito ove la pro- 
fondità del lago è maggiore di un palmo di quanto se ne 
voglia abbassare la superficie, la sezione dello scarico coii- 
fWYSl^bb^ l»6mj^r« ^Xii\ CQuy^neYole idtezza| cacciar >iii 
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BcU^Dtifiio in npa ^aatiU quasi tùmspotìàmié «Ha f»** 
tata deir emìsmio le acque soprabbondanti che vi a ver- 
sano» Jl^ intanto da avvertirsi che lo scarico delle acque 

soprabbondanti non deve eseguirsi ffuando spirino impetuosi 
Tenti in direzione della diga ; poiciiè i cavalloni vi gette- 
rebbero contro grandi interrimenti. Per evitar questo in- 
conveniente, in tempo di burrasche del lago secondo V in- 
dicata direzione , si domlibe sospendere Io scolo metten- 
•dosi in opera tre o quattro file di iaroloni. Per. rompere 
poi F impeto dei cavalloni contro la dig|a, innanzi alla ne* 
denma in distanza di i5 in so canne si potrebbe piantare 
una forte palificata di più file di pali. Per effetto di una 
tale precauzione non potendo essere considerevoli grintern 
rimeriti innanzi alla diga, sarebbe perciò agevole lo sgom- 
berarli fjuando sia cessata la burrasca , per continuar Io 
scolo delie acque soprabbondanti che si versano nel lago*. 

a38. Non si netterebbe mano alla demoliiioBe dmi 
dighe se non se quando per la formasione delle nao?e pdl 
msseguente scarico non pu6 aver più luogo lo scolo. .1 pali 
ed i tavoloni che ne fonnavano i rivestimenti, si conservereb- 
bero in magazzini per essere adoperati alternativamente nella 
costruzione delle successive dighe. I tavoloni ed i pali del- 
le laterali che per 1' abbassamento del lago rimarrebbero 
a gran distanza dalle acque, si possono mettere in uso per 
la diga seguente. I tavoloni poi per formare il letto sul 
piano superiore della diga e sul trapezio nEFin possono 
essere sempre i medesimi ; poiché* non servono piii per 
nulla tosto che si è interrotto lo scolo. Infine P argilla di 
cui si è fatto uso nelle dìglie precedenti, può essere anche 
impiegata per formarsene il riempimento delle nuove* 

239, Per la proposta costruzione della cataratta a fog- 
gia di diga , < })e perciò chiameremo diga cataratta, sareb- 
bero pienamente adempiute le condizioni del problema. 

dare 1' acqua ali* emissario si può cominciare ad intro- 
dorvene un piccolo volume ed andar aumentandolo a yo* 
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ìanik gradatanente finché gìugna a pareggiarè la stabiliU ' 
portata dell'emissario. Mancando nella vasca l'altezza di 
carico che si vuol costante , senza alcun calcolo sem- 
plicemente alzandosi l'uno dopo l'altro i tavoloni , si può 
convenevolmente ingrandire la luce dello scarico perii di- 
ga. Come in tutte le altre cutaratte si può diminuire il 
yolame deHo scarico e arrestarne interamente il cono; ein 
solamente però ha la proprietà di poter dare una maggior 

Quantità di acqua quando si volesse aumentare la portata* 
eli' emissario. Le acque derivandosi sempre dalla superficie 
del lago , debbono scaricarsi sempre limpide e non v' ha 
alcun timore d* interrimento. Si possono prendere tnUe le ^ 
precauzioni per impedire le conseguenze di un'escrescenza 
straordinaria tanto rispetto allo scarico per l' emissario che 
riguardo alle inondazioni del Liri. Infine si può impedire 
che nelle burrasche del lago sieno gettate materie nellfin- 
Imo della diga , ancorché la sua altesia si fosse molto 
diminuita per effiitlo dello scolo. Per tutte queste cmisi<UÌ- 
mioni la solnxione di un difficile problema idraulico devo 
essere tanto più ^pressata in quanto che con messi sem» 
plici si può adempiere pienamente a tutte le sue pià es- 
senziali condisioni* 
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CAPITOLO vm. • 

^Descrizione dei la^^ori e prospetto della spesn 
bisognwoU per prosciugar il Fucino. 



a40' Affinchè altri non si formi un'idea troppo alta 
dell* importo delle spese che si richieggono per tutte le de- 
scritte opere, giudichiamo opportuno di esibirne qui un cal- 
colo di approssimazione. Dall' altro canto comunque incerti 
potessero sembrare i dati su cui è fondato , pur^ esso po- 
trebbe aervire di base al progetto effettivo, purcbèradcaao 
Ibaero fatte le corresìoni neceasa'rie, dietro le operaùoDÌ ch^ 
deUk>DO precederlo per determinare i dati medesimi. 

a4l* I P^li che si debbono piantare nelle laooe esterne 
della diga JB e nei lati intemi b'q delle cosce vogliono ji^, %^ 
essere di buon legname di quercia che non abbia fenditu- 
re e non faccia schegge lavorandosi. La loro lunghezza si 
può valutare di 32 in 34 |)a]mi e debbono essere muniti 
nella testa di una piastra di ferro e nel piede di una pun* 
fa ugualmente di, teno di picdol peso , poiché si tratta di 
piantarli in no £mdA mobìie. Dovendo essere inoltre esaU 
tamente squadrati con due scanalature , per prezzo del le-** 
gname^ dei lavoro della piastra, e della punta di feno, 
e per quello di metterli in opera si può valutare l'impor- 
to di durati \i per ognuno. Occorrendone quindi aao,Ja 
spesa totale e di ducati 2640. 

al\2, I correnti e le traverse che sono di i83o palmi 
incirca di sviluppo « valutati a carlini due per palmo cot^ 
lente importano 366 docati. 

d43* 1 tavoloni che incastrati nelle scanalatore' dei 
pali dd>bono formare il rìvestìmenlo della diga cataratta e 
delle coscci debbono pariinente essere di buMi legname di 
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quercia che non rada soggetto a fenditure ne a schegge 
quando si lavorano. L'altiz-za del rivestimento è di palmi 
la e la $ua lunghezza sviluppata è di canne iq5. Valutan-. 
•dosi a ducati i8 per canna corrente, si richiederebbe It 
spesa di ducati 1890. 

a44* ist^bilire la direttrice della diga , spianare 
il fondo secondo la linea JB e scavare Vinterno della di- 
^ ga di 3 palmi o poco più, si valuta la spesa di aoo ducati. 

3^5. Il riempimento dell'interno della diga che deve 
esser fallo di argilla hen preparata c posria haltuta a strati' 
deve essere di palmi i4 di altezza, di 10 di larghezza! e di 
canne 5 a di lunghezza; e quindi la sua solidità risulta di 
ii4 cann^ cubiche incirca. Eseguendosene il trasporto per 
acqua <!on de* battelli piatti , per tutte le accennate, opera- 
sioni se. ne paò valutare T imporlo a ducati 6 per canna 
cubica; si richiede perciò la somma dì due. 684* 

34^* ^ tavoloni che debbono formare il letto del piano 
superiore della diga possono essere di abete o di altra buo-' 
Ha qualità di legname che sul luogo costi meno. Essendo» 
la sua superficie di 60 canne quadrate e valutandosi a du- 
cali 5 per canna , V importo monta a ducali 3oo. 

a47 * Supponendosi che ad 80 canne dal lido in* 
contri la profondità di 10 palmi, le' due dighe laterali CA 
e DB debbono avere una tal Innghesu. Essendo per6 mi- 
*liore la profondità delP acqua a misura che si va verso il 
lido , così la loro altezza media si può valutare a 'j pal- 
mi , e la loro larghezza media a 5 palmi. I pali non do-^ 
vendo essere squadrati con diligenza , ne esser forniti di 
scanalature, nè di punte nò di piastre di ferro, si possono 
valutare a carlini i5 Pun per l'allro. I correnti e le tra- 
verse per legarh, essendo di minori dimensioni e non lavo- 
ratiy non potrebbero importare più di un esilino per palmo 
corrente. 

a4B. I tavoloni di rivestimento polendo essere del le- 
ipiame che Gosti meno sol Inogo fi appceiiaio a ducati 4 
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per canna quadrata. Infine il nempibaito 'delle dighe con • 
ardila preparata e battnta a strati si calook educati 6 la 
canna cubica, conipresavi però la spesa per lo scavamento 
del fondo di due palmi incirca. Secondo gli enunciati prezzi 
r importo delle 160 canne delle due dighe lateiaU è il se- 
guente : 

. Per 640 pali a due. x ,5o , 960 

Per correnti e traverse in palati 5760 ... 676 
pei tavoloni di rivestimento in can.(|uad.a8o. i lao 
Pel riempimento in canne cuhiche .87,5 5a5 

Totale 3t8i 

a49» Per radunare le acque ad una conTenevole al- Tav. ». 
tezxa onde versarle nel canale EH ^ fa di mestieri scava- Fi§» i. 
re il terreno secondo la figura del trapezio nEFm e con 
una convenevole pendenza verso EF. Il lato nm essendo 
quello interno della diga è determinato di 4^ canne. L'aU 
tesza eB può formarsi cu t a- canne. La lunghezza poi detta 
soglia deu' apertura EF dipende dalla largfaesza snperbre 
dei canale GII. Supponendosi che in GH che è sul peri- 
metro attuale del lago, la ròccia s'incontri a 30 palmi di 
profondità dal livello dell'acqua (i47) e che in EF si trovi 
a Sa palmi , lo sravanionto della roccia deve eseguirsi per 
la profondità di palmi 67,6, dandosi una pendenza di mez- 
zo palmo per la lunghezza FH» Dovendo essere la lar- 
ghezza dei fondo del canale di dodici palmi e la base delle 
sue scarpe ugnale air ottavo dell' altezza , ne risulta che 
? apertura superiore dello scavo nella roccia in jBF deve 
essere di palmi ao incirca . Inoltre valotàndosì in EF di 
nove palmi la profondità dell'acqua, ivi lo scavaoiento della 
terra sarebbe di 23 palmi. Posto che nelle vicinanze di EF 
si formi uti solido rivestimento di fascine alle scarpe delle 
terre in modo che la base delle medesime sia uguale ai 
due terzi dell'altezza, e che ivi alla berma si dia la lar* 

a6 
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ghezza di 3 palmi , hi larghezza superiore di EF misn* 
rata dai cigli delle scarpe sarebbe di palmi 6S,66. Ma per 
dare la dovuta pendenza al fondo nEFm convenendo sca- 
varlo in EF per dieci palmi, così la soglia EF del piano 
del trapezio clie va ad incontrare le scarpe del canale i3 
palmi al di>opra della roccia , avrebbe la lunghezza di paU 
Oli 46 incirca. Quindi T area del trapezio sarebbe di can- 
ne quadrate 33a,5 ed il solido dì scavazione che abbia la 
doyuta pendenù, ^ canne cubiche 186,6 (*). Valutandosi 
questo scavamento a ducali ft,4o la canna cubica , impor- 
ta ducati 44 7i3o. 

35o. X^cl calcolo della scavazione non si è tenuto con- 
to di quella die corrisponde alle scarpe ìiE^iììF che dtb- 
, i)ono e.>isere rivestite solidamente di fascine. Essendo nE e 
mF' di palmi ic)4'3C), ed essendo di dieci palmi la profon- 
dità in E e E\ sì possono valutare lo bcavamentu delle 



Ritenendo ci6 ehe ri è detto nella nota (i84) ed essendo BF=zef 
di 4o palmi, saranno ne c fin di palmi 169. Posto clic la pendcnia 
«lei fondo da EF verso nin sia di un pahno, per ridurre il trapezio 
a piano orizzontale , dal prisma che ha per base Tarea del trapezio 
e per altezza un palmo, si debbono sottrarre un prisma che ha per 
altezza A^/' e per basr il triangolo rettangolo i cui cateti sono eE ed 
un palmo e due piramidi ciie hanno per base ud rettangolo ì cui lati 
sono /m ed nn J»alnio e per altesu fF. Fatto il calcolo U difib- 
lenza dì tali solidi è di canne cubiche i4>B8. 

Dovendo essere nm sottoposta di palmo i,5 al fondo, si devo 
scavare un prisma che ha per base 1' area del trapezio e per alles- 
sa palmo 1,5. Un tale prisma risulta di canne cubiche 6o,47< 

La pendenza effettiva di nm verso EF^ risultando di palmi 7,5, 
il solido da Scavarsi è uguale ad un prisma die ha per liase il di- 
angolo rettangolo i cui cateti sono eE e palmi 7,5 e utr altezza EF 
ed a due altri prismi, che hanno per base il triangolo //^ e per 
altezza palmi 7,5, diminuili di una piramide che ha per base il ret- 
tangolo i cui iati souo /ìm e palmi 7,5 e per altezza fF. Fatto il 
càlcolo r anùdetto solido risulta di canne enbiclie iii^iS* Qnindi 
rìAtera scwrauojie monta a «aline oobii^ 186,6. 
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icarpe ed il loro rivesUmeiito a ducati cinque la canna coi^ 
renle. Quindi le due scarpi' importeivhhtiro ducati 2^1 ^g5» 
Inoltre per non fare stiinii ire l«i terre die sona sotto in 
soglia ÈF fino alla roccia, bisogtii anche ivi formare un 
rivestimento di fascine , e quello d ile scarpe deve essere 
fortemente legato con 1' altro delle scarpe in terra delie 
sponde del camde ES ^ per k lunghezza 'di ari^canne al- 
meno. Per tolti gli anzidetti rlTestimeiìti la somma di da« 
cati %4^,gS si può portare a 'ò5o. 

201 Sul suolo del trapezio nEFm^ come si è mostll" 
to (328) , deve formarsi un letto di tavoloni del legname 
che costi meno sul luogo. Essendo la superficie di canne 
quadrate 322,5 e valutandosene l' importo a ducati 4 per 
canna quadrata , si ricliiederebbe la spesa di ducati 1290. 
La palificata secondo la linea ab si può calcolare per 110 
'ducati. Infine la palificata ionansi la diga AB per rompe* 
Te 1* impeto dèi-cavàUoni si puè valutale per 600 ducati. 

a52. Riguardo al canale MH si soppone che in QH 
debba profondarsi palmi 30 nella tem e palmi 80 nella 
roccia , ed in EF palmi 23 nella terra e palmi 67.5 nella 
roccia, e che segua l'andamento dell'emissario la cui luce 
di palmi 9 di larghezza e di pdmi 18 di altezza con una 
volta di tutto sesto ha la quadratura di canne 2,595. Po- 
sto inoltre che la larghezza del fondo- sia di palmi la, la 
base delie scarpe nelu roccia uguale all'ottavo dell'allessa 
e quella delle sue scarpe nella terra pari ali* altana con 
palmi 8 di berma, e che la lunghezza HFùa di 68 canne, 
il soUdo di scavazione nella terra è di canne cubiche 1 55 1,8 
€ quello nella roccia è di canne cubiche i5oi«5 {*) dedotto 



(*) A cagion del riahamento del fondo deve tenersi per fermo 
che la terra soprapposta alla roccia in EF sig^nm profonda di quan- 
to Io sia in GjBtj e qoi il suppone die la dìBercnsa sia di pdmi 3. 
Lo scavamento ndla roccia si è calcolalo nel modo indicato nelU 
nota ai j. 148. Ma quello della terra non può eiierlo interamente 
odia atena goiM. 
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il vacuo dell'emissario che è canne cuLìcIie 162,86. Valutan- 
dosi a ducati g lo scavamento nella roccia ed a ducati 2,40 
quello nella terra, T importo ascende a ducati 17108. 

2SÒ. Pei travaglio dì abbassare durante lo scolo il 
plano superiore ilelia ìi'gA e j)cr mercede di coloro che 
sono desonalì a -fegoim la dmrasìonei ai yalata la spesa 
di alln. daoati inilie. 

MiùapUokuionie della tpeta pel i»^ «mmk 

Pali della diga cataratta . 3640 

Correnti e traverse . 366 

Tavoloni che vanno incastrati 1890 

Scavo nell* intemo della diga . . • . . • « aoo 

,\ 4 Ifasso di argilla nella diga cataratta . . • 684 
• Inetto di tavoloni al di sopra della diga • 3 00 

, Dighe laterali 3 181 

Scavo del trapezio • • 44^t^ 

Rivestimento delle scarpe nE e mF. , . 35o 

Letto di tavoloni e palificata nel trapezio. t4oo 
palificata innanzi- la diga ....... Goo 

Scavo del canale EH . ..••«,. 17208 

Spese per regolare la derivaiione • • • • 1000 

Totali 3oft67«8o 



Essendo r apertura del taglio in HG maggiore di quella in EF 
per palmi 3,i4 i dal prisma secondo la sexioue in HG ti dave toglie- 
re U meUi dtk parallelepipedo la cui base ha per lati palmi 3, i4 
e lo p p(?r altezza la lungiie/.za del canale. Or supponendosi clie il ri- 
alzarne' lo di palmi ire di terra da £F vada a termiuare a zero in 
Gff^ questo foliiio d eompoée di va prillila die' ha per baae fl 
triangolo i cui lati iòdo la lunghezza del canale e palmi tre e per 
altezza la larghezza superiore del ia^Mo in EF a venti palmi sulla 
roccia, a due prismi clic hanno per altezza palmi tre e per base il 

triangolo foriaato dalla luugbeua dd canale e da palmo i|$7, meUt 



■ < 
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a5^4* secondo anno per trovare la profondità del- 
l'acqua a dieci palmi, si suppone che si debba andare loo 
canne innanzi della precedente diga ÀB. Tutte le opere 
descritte si eseguirebbero nel modo stesso, ma solamente le 
dighe laterali debbono essere più lunghe e maggiore ri* 
, salta ancora la lunghessa del canale GH, Dovendoti co* 
straire le dighe ABfiAJ)B prima che quelle delF anno 
precedente àeno deoiolite, per conseguenza bisogna tener 
un doppio assortimento di pah e tavoloni. Debbono soltanto 
eccettuarsi ì tavoloni del letto del piano superiore della 
diga AB c del trapezio ed i pali delle palificate in questo 
ultimo ed innanzi alla diga. Anche Targiiia della diga AB 
ed una gran parte delle laterali possono essere impiegate 
successivamente nella formazione delle nuove. Infine siccome 
quando si mette mano alle nuove dighe , T acqua innanzi 
«U* esistenti si trova rìdotur aOf altexsa *di nn palmo tutto 
ài ]H&, così ridiane disponibile più della metà dei tavoloni 
che vanno incastrati e di quelli delie dighe laterali. 

aSir. Per T anno seguente la spesa dei pali , dei cor- 
renti e delle traverse delia diga AB è la stessa in ducati 
3oo6. Quella dei tavoloni da incastrarsi si può ridurre a 
900 ducati. Rimane lo stesso 1' importo dello stabilimento 
delia direttrice dei pali , dello scavamento nell'interno del- 
la diga e del suo riempimento di argilla in ducati 884 • 
Riguardo alle di^e latcmli si può calcolare che k 40 can- 
ne di aumento sieno composte di tutto ciò che rimane dia- 



della differenza d<'lle aperture fiuperiori in GII ed EF ^ diminuiti 
però di due piramidi che banao per base uu rettangolo formato da 
palmi tre e palmo 1,57 e per elteut le lunghezxa dd cenale, ed 
infine alle due piramidi formate dalle scarpe del taglio secondo Tal* 
tezza di palmi tre. Fatto il calcolo si trova il primo solido in can- 
ne cubiche i4i 1,5, il secondo di i35,4) d terzo di 1,7, e T ultimo 
ossieno le scarpe di 3,2, e quindi i* mtero «olido di foavaiioue ri* 
ffolu di canne cohiche aSSi^o. 
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ponibile delle dighe dell' anno precedente , e per conse- 
guenza si valuta la stessa sotniua di ducati Jidi. Losca* 
TO dei trapezio ed il rìveslìmeato di fasdae nelle sue scar^ 
pe deve importare la stessa somma di ducati 797. U letto 
di tavoloni pel piano superiore' della diga AB deve servire 
per tutte. La stessi^ cosa si deve intendere per quello del 
piano del trapezio e delle palilicatei e soltanto per togliere 
1 tavoloni ed i p^li dall' antico silo e per rimetterli nel nuovo 
si può calcolare la spesa di 3oo ducati. Infine si debbono 
assegnare i medesimi luoo duciti per regolare la derivazione, 
356. Riguardo ai canale E 11^ si suppone che in GH 

10 scavamento della terra sia della profondità di palmi a3 ^ 
e quello nella roccia di palmi 67,51 che lo scavamento in 
"EF sia nella terra di palmi 38 e nella roccia di palmi S\ 
dandosi mczio palmo di pendenia al fondo del canale e 
che la lunghezza dì quest'ultimo sia di canne 100. Fatto 

11 calcolo lo scavo nella terra è di canne cubiche 1728,2 
e quello nella roccia di i6o3,6, dedotto il vacuo dell'emis- 
sario in canne cubich<! 3'5c),5. Valutandosi quindi le prime 
a ducati 12, 4o ^ le seconde a ducati 9 per canna cubica ^ 
l'importo totale è in ducati 3097 1,4<). 

BhfKpUoiadom. ieUtt tpua a.f amo, 

• 

Pali , correnti e traverse della diga AB» 3oo6 

Tavoloni da incastrarsi della stessa diga . 900 
Scavamento e riempimento della diga . . 

Dighe laterali. 3 181 

Scavo del trapesio e rivestimento delle scarpe 798 
Per rimettere, in opera i tavoloni dei letti 

e le palifìcate . . . • • 3oo 

Scavo w canale Eff . 90971,40 

Speie per regolare k derivazioiie • • • • fooo 

Totale 3ìo4o,4o 
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3^7 . 17el terzo anno per trovare la profònclità £ ae<{nt 
di dicci palnii. ai suppone che bisogni avanzare no canne. 

Tutte le opere per la derivazione si eseguireLbero simili a 
quelle degli anni precedenti, e s'impiegherebbe lutlo il legna- 
me del primo anno. Parimente j)el riempimento delle dighe 
si adopererebbero il residuo deir argilla del primo anno e 
tutta quella che si può tO|;liere dalle dighe del secondo. 

a58. I pali , i corniti e le traverse della diga AB 
essendo i meJesinii di quelli adoperati nel primo anno , per 
sola spesa di rimetterli in opera e di rimpiazzarne alcuni, 
ti valuta il quarto dell'importo in ducati ^Si^So^ che si 
può portare a ducati 800 pei tavoloni da incastrarsi. Per 

10 scavamento neirinterno della diga e pel suo riempimento 
si valuta la medesima somma. Per le di^lie laterali adope- 
randosi tutti i materiali di quelle del primo anno ed una 
porzione di quelle del secondo, si può calcolare che se ne 
tbrmltto aoo canne correnti e che se ne debbano fare altro 
4o di nuovo. Secondo il calcolo fatto '(a48) le dighe late- 
rali costano ao ducati incirca per canna corrente. Valutan» 
dosi quindi che le prime 300 canne importino ducati 5 per 
ciascuna, e le 4" ducati 30, la somma totale per le dighe 
laterali sarebbe di ducati 1800. Tutte le altre spese si cUb" 
bono reputare pari a quelle dell' anno precedente. 

359. Posto che la pendenza della roccia da QH ad 
l^F sia di palmi i3, in EF quella si dovrebbe profondare 
di palmi 39,5, dandosi messo palmo , di pendenxa al fon- 
dò del canale , e Io scavamento nella terra sarebbe di pal- 
mi 33. In GH la scavazione nella rocda è dì 53 palmi e 
nella terra di a8. Fatto il calcolo per la lunghezza del ca- 
nale in canne i ao, il solido di scavazione nella terra è di 
canne cubiche 39i3,5 e quello nella roccia di i258, dedotto 

11 vacuo dell'emissario in canne cubiche 2^']7,4- Valutandosi 
le prime a ducati i^l\o e le seconde a ducati 9, 1' impor- 
to totale c in ducati 307i4)4^* 



t 
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Mkt^itoUt9Ìone della spesa pel 3.*' 

Pali , correnti , traverse e tavoloni della 

diga JB Sao 

Scavo e riein uimento Deli' interno delia diga 8^4 

Dighe laterali iRoo 

Scavo d^l trapezio e rìrestimento delle scarpe 
Per rimcttrre in. opera i tavoloni dei leitì 

e le palificate 3oo 

Scavo del canale Eli. 20']i/^^^(f 

Spese per regoiare la derivazione. • • • looo ' 

Totale 26396,40' • 

960. Nel murfo anno si soppone cEe sia neoèssarioi 

J inoltrarsi nel lago per i4o canne onde trovarsi la pro- 
fondità di dieci palali. Impiegandosi tutti i materiali del se- 
condo anno, tutte le spese per le opere destinate alla deri- 
vazione si debbono valutare come nel ter^o per la somma 
di ducati 4^82. 

261. Per lo scavamento del canale EU di 140 canne 
di lunghezza , suppongasi che la pendenza della roccia da 
GH verso EF ina di pahm t/^i. Dandosi un palmo d^ 
pendenza al canale, lo scavamento nella roccia in Gff sa» 
rebbe di palmi 3c),5 ed in EF di palmi 2^. Lo scavamen- 
to nella terra in GU sarebbe di palmi 3a ed in EF di 

Salmi 3-7, 5. Il solido di scavazione nella roccia , deduccn- 
osi q-iello del vacuo dell' emissario in canne cubiche 335, 3^ 
risulta di canne cubiche 779,3. Lo scavamento nella terra 
è di canne cubiche 6375,6. Secondo il prezzo di ducati ^ 
per le prime e di dacati a^^o per le seconde, l'importo lo- 
Itle sarebbe in dacati 19913,70* 
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^ieo^UaiMUm» delie sptte pel 4.^ mne, ' 

Per tutte le opere tiecessarie per la for- 
mazione delie diohe e per la derivazione 4^^^ * 

Scavo del canale flE . i()yi3,70 

Spese per regolar^ ia derivazione. • • • looo 

Totale ^5495,70 

a6a. Nel quinto anno portandosi innanzi a 160 canne 
la diga JBy si suppone che si stabilisca nel sito dell'antica 
iiocca dell' emissario. Per tutte le opere necessarie per la 
derivazione si può calcolare la stessa spesa deU' anno pre- 
cedente nella somma di ducati 4582. 

a63. Riguardo allo scavamento del canale EH di 160 
canne si suppone che la pendenza della roccia da G// ver- 
so EF sia di i5 palmi. Posto che la pendenza da darsi 
«I canale aa di un palmo , lo scavamento nella roccia in 
Gff sarebbe, di 34 palmi ed in di 8. Inoltre nel pri- 
mo sito la terra dovrebbe scavarsi per la profondità di palmi 

e nel secondo per palmi i^Z,b. Quindi il solido di sca* 
vazione nella roccia, dedotto il vacuo dell' emissario , è di 
canne cubidie 5o4|6 (") quello nella terra è di canne cu- 



(*) Posto clie sia uniforme la pendenza della roccia, che in G 
<k alla palmi «4 *n di un piano onssontale che passa pel fondo del- 

lo scar amento , e che in E alla distanza di 160 canne innalsi d| 
palmi 9 sul medesimo piano , si trova che quesf ultimo è incon- 
trato dalla pendenza della roccia a 96 canne dal punto E. In fatti 
pei triangoli simili che formano con l'orizzontale la pendensa ddla 
roccia e le due verticali di palmi 24 ^ palmi 9, si lia la proporzio- 
ne a4 • 9* «'^o-l-x : X ed ic==96. Or cessando la dovuta altezza del- 
la roccia onde scaranrisi per Tintera allessa remissatio, questo dovea 
avere la volta ed una parte delle pareti in fabbrica. Quindi dacché 
Taliezza della roccia giugne a 18 palmi, non si può dedurre Tinte- 

to vacuo deU' ejoiisariO) ma il prisma coi-nspoij4eale alle due air 

*7 
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biche 7348. Secondo i prezzi stabiliti pei rispMtiTi KtTl* 
muli l'importo,- è in ducati 30376,60* 

AicapilalasUm§ delle spese pel 5.^ anno, 

Pier tutte le opere necessarie per la for- 

masione delle dighe e per la derimione 4^82 

Scafo del canale EH, • • 30376,60 

Spese per regolare la deriraibne . . • • looo 

Totale 35958,60. 

264. Nel sesto anno i la ve ri della derivazione deb- 
bono andar uniti con (juelli della formazione del gran ca- 
nale /ÌB , lì cui fondo dovrebbe avere la larghezza di sei 
canne, e piasciua sponda una scarpa la coi base fosse uguale 
aU*altesn* Una tale larghesu k convenevole per impedire 
che le acque scavino il fondo dei canale e trasportino in« 
terrimenti nell' emissarìo. 

365. AI di là della profondità di 45 palmi il fondo 
del lago va talmente £])iiinandGSÌ, che dalla quinta diga ji£ 
per trovare 10 palmi di acqua si può calcolare che si debba 
avanzare per 600 canne. Or se le dighe laterali si formas- 
sero per intero simili a quelle degli anni precedenti, la s^csa 
sarebbe molto considerevole. Per questa consìdeniione coi 



Ceste di patini 18 e palmi 8 , tenendosi conto del palmo della pen- 
denza. Con la proporzione quindi l4 '• '9^1266 : 301,66, toglieiiclo 

auest' uliirno valore da 256, il . residuo 53,34 esprime il numero 
elle canne per le quali n deve dedurre intero il iracno deiremissa» 

rio. Per canne ioH^b6 sì deve calcolare una piramide troncata la cui 
base raags;iorrf ha per lati iH palmi per 9 e la minore per lati pal« 
mi 9 per B. Quinci il vacuo delT eiius^arìo per canne 53,24 ^ di 
cauie cubiche 117 .,7 e la pir^miJo troncata è di canne cubiche i35* 
Si debbono perciò dedurre dai solido di icaTvioDè nella roccia can- 
ne cubiclic 262,7. 
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materiali deUe dighe laterali degli aìnni precedenti e con 
tta' ultra porzione da supplirseDc , si costruirebbero per la 
longltessa di aoo canne, cominciandosi dalia diga AB ver- 
so Cu, Per le rimanenti ^oo canne si formerebbe dalle 
due partì un argine , il cui piano superiore superando di 
due palmi il livello delle acque, avesse la larjì;hezza di otto 
palmi con una doppia scarpa la cui base stesse all'altezza 
come 3 ; a . Per la formaaione di u uesli argini si adopere- 
reUiero le teite dello scaTanmito del canale EH fiitlo nel- 
l'anno precedente , le quali si sarebbero ammassate negli 
spazj HPmD , GEnC. 

a66* A t{Oo canne dai punti E e Dìà profondità del- 
l' acqua sarebbe di palmi 6,6 incirca e quindi In solidità 
di ciascuno dei due argini sarebbe uguale ad un prisma , 
la cui altezza è di palmi 8 e la base e un trapezio i cui la- 
ti paralleli sono di palmi 8,6 e palmi 3 e 1' altezza l\oo 
canne , ed a due piramidi troncate , le cui basi sono le se* 
sioni della scarni nelle due estremità é Papotema la lungheuà 
di 4oo canne. Fatto il calcolo^ il prisma sarebbe di canne cu- 
biche 265 e ciascuna delle due piramidi troncate dì can- 
ne cubiche i4^i7> Quindi la solidità di ciascun argine è 
di canne cubiche 5^3,4 e quella di tutti è due in canne 
cubiche ii24»8. Essendo la distanza media del trasporlo 
di 3oo canne incirca , si può valutare la spesa dell'argine 
a ducati a,5o per canna cubica, avendosi riguardo alla por- 
zìone di terra die è messa in dissoluzione dalle ac^ue. L'im- 
porto dunque dei due armni ascenderebbe a duciati n8ia. 

«67. I lavori della digli AB e delle due laterali di 
aoo canne di lunghezza si eseguirebbero nel toipo stesso 
in cui si travaglia alla formazione degli argini . Dandosi il 
dovuto aumento alla spesa delle due dighe laterali , l' im- 
porto di tutte le opere necessarie per la deriraùone si può 
valutare a ducati sei mila. 

a68. Essendosi supposto (^64) che la pendenza della 

roccia di. i5 palmi per iGo cauue , rincontro della me* 

r 
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decima con Foristontale condotta dal fon ciò del canale sclh 
▼alo in- Gff aTTenebbe a 96 canne da EF, Ma dandosi 

un palmo di pendenza al tratto di canale di 160 canne di 
lunj^liczza ed un altro palmo a quella del prolungamento 
del canale , si deduce dal calcolo che la roccia debba an- 
dare nel seslo anno a terminare a canne 74i^6 da EF, 
Inoltre dovendo essere il fondo del gran canale che si scava 
innanst nella Urrà, di 6 caute di krgheasa, mentre in 
lia quella di td ^nti, cosi conviene che questo dilatamento 
si formi a tromba da EF fino al tenoine della locaa. Ta- 
gliandosi yertÌGalmente le sponde di qaesto scavamento 1 il 
solido di scavazione sarebbe di canne euliiclie 91 , il coi 
importo è in ducati 819 (*). 

369. Supponendosi che il fondo del lago penda di un 
palmo |)er le canne 74^66 e che la pendenza del canale sia 
di un pabno per una tale lunghezza , lo scavamento della 



(*) n «oTido di fctvHiòne nella roccia sarebbe vgnale ad va 

prisma che La par base un triangolo rettangolo i cui cateti sono di 

Salmi 8 e di canne 74i66 e per altezza 12 palmi ed alla somma di 
uc al [ri prismi la cui altezza è di b palmi ed hanno per base ua 
triangolo rettangolo, i cai cateti tono di'eanne 74*66 e di palmi iS 
corrispondenti alla metà delP apertura maggiore del canale meno'ia 
palmi , eh' è l'altezza del primo prisma. Ciascuno di questi due ul- 
timi prismi deve estere dinaiimito di una pimmide ehe ha per baio 
un rettangolo i cui lati tono palmi 18 e palmi 8 e per altezza cauaa 
54i66. Fatto il calcolo il primo prisma è ai canne cubiche 56, ciascu- 
no dei secondi è di canne cubiche 84 e ciascuna piramide di 56. Quin- 
di finterò solido di seivazione' avrebbe di canne cubiche ti». Aven- 
do perù il canale un palmo di pendenza, dall'anzidetto solido si 
debbono sottrarre un prisma che ha per altezza 12 palmi e per ba- 
se un triangolo rettangolo i cui cateti sono palmo i e canne 74)66 
e due piramidi che hanno per base un retungolo i cui lati sono 
palmi 18 e palmo ì e per altezza canne 74,66. Essendo questi tre 
solidi. di canne cubiche at, T anzidetto solido di scavazione si ridu- 
ce a canne cubiche 91. In questo calcolo , non a tiea conto del T*- 
«uo deU*effliuàno die va al di Ik della .roccia^ 
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lem al tenmne ^éOa roccia sanbl>e di palmi 49)^ t ^nc»*' 
tre all'altra estremità sarebbe di palmi 43,5« Inoltre nel 
primo sito F apertura tra i piedi delle due scarpe 8ireU>6' 
di canne 6 , e nel secondo di canne 3,5 quella tra i piedi 
delle medesime scarpe. Secondo quegti dati il solido di sca- 
.Yazione nella terra sarebbe di Canne cubiche 4^98,7 

a^o. Riguardo al resto del canale in canne 5^5,34 » 
^ la sua pendenza si deve valutare di palnai 2,7 , poiclià 
assegnandosene palmi 6 per ogni mìUe canne', al termine di 
canne laoo ne corrispondono 7,9, di coi À sono dati 
alla pendensa dei tratti precedenti fino alla vasca. Inoltre 
dal sito ove termina la roccia all' altezza dello scavo fino 
ali' estremità del canale, il fondo del lago pende di palmi 
8. Quindi in questa estremità la profondità dello scala- 
mento deve essere minore di palmi 10,7 dell'altra di pal- 
mi 49t5 ; vale a dire : e di palmi 38,8. Il solido di sca- 
Taaione del canale h uguale ad un prisma che ba per altez- 
sa k largfaesza dèi fendo di sei canne e per base il Ira- 



( * ) n 'solido di scavazione per Taltessa di jpabni 43^5 è ugaa* 

ìf. ad un prisma rlif* ha per altezza canne 'jJ^,6o e per base la ae- 
2Ìone maggiore, ossia il trapezio i cui lati paralleli sono di palmi 4^ 
« palmi i35, e TaltcsM è di palmi 43)5, dimìnaito deOa melk del 
parallelepipedo che ha per base il rettàngolo^ ì cui Iati sono palmi 20. 
e palmi 43>^ ^ P*-'!" altezza canne 74>66. Il rimanente dello scavo 
deus teira, che dalla parte dell* apertura maggiore di ptilmi i35 ha 
r altezsa di 6 palmi e va a terminare a zero neir apertura» minore 
di palmi ii5, è uguale ad un prisma che ha per altezza pnlnii ii5 e 
per base il triaugolo rettangolo i cui cateti sono di palmi 6 e can- 
ne 74,66 , a dae piramidi che hanno per base il rettangolo dei cai 
Liti Tuno è di palmi 6 e T altro di palmi 10 meth della difftrenza 
«Ielle aperture , e per altezza canne 74»66 , ed a due altre pirami- 
di che hanno T altezza medesima e per base la scaipa la cui base 
aguale ali* altesM à di pakni 6> Fatto quindi il calcolo il primo 
solido di scavazione si trova di canne culiiclie 4'35,'j , il secondo 
prisma di 4o2,4« 1<^ prime due piramidi di 46,6, e le ullioMj due di 
i4- Quindi Hulero solido è di cauae cubiche 4^9^)7* 
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pesto che esibì ^^ce U sezione Terticale del canale secondo 

la lunghezza ed alle due piramidi tronrate formate dalle 
scarpe. Fatto il cilcolo, un tale soJido risulta di canne cu-» 
biche 33494> 3^^^ quali af;ojiunte le tdiine 459^,*^, tutta la- 
scavazione nella terra risulta di canne cubiche S809 2. Va-, 
lutandole a ducati a per canna cubica, rimpoctu sarebbe 
di 76184 ^lucati. 

WcapiudoMÌmu iMa tpna pel «cito oniio. 

Per le opere destinate per la derivazione . 6000 
Per gli argini in luogo delle digiie laterali. 3812 

Per io scavo nella roccia del canale 819 

Per lo fcevo del canale nella terra. 76184 
Per filare la derì?aùone. . ; looe 

Totale. ... a68i5 

371. Nel settimo anno si suppone che la profondità 
di dieci palmi d'acqua s'incontri ad 800 canne dalla diga 
AB dell'anno j)recedente. Per tutte le opere da eseguirsi 
e per una porzione delle dighe laterali della lunghezza di 
aoo canne si valuta la somma di ducati seimila, come Faa- 
no precedente. Parimente per le rimanenti 600 canne del- 
le .oiglie laterali sì iircltbero due argini di terra , che ele- 
vandosi di a palmi al disopra delle acque abbiano nel pia* 
no superiore la lai^hexxa di 6 palmi, e due scarpe la cui 
base stia all'altezza come 3 : «. A 6jo canne l'altezza del- 
1* acqua sarebbe di palmi 7,5 e quindi il solido dei due 
argini sarebbe di canne cubiche 1934, che valutate a du- 
caU 3f5o per ognuna, importerebbero ducati 4^10. 

371. Riguardo allo scavamento del canale EH^Ìa. pen- 
dente del fondo del lajg;o è di 9 palmi e quella del canale 
che si Talnta di palmi 6 per mille canne, è di palnd 4*^* 
Qiiindi la profondità in EF doTe essere minore di qneUa. 
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in GH (li palmi i3, 8 , ed essendo la seconda di palmi 
38,8, la prima è di palmi sS. Fatto il calcolo, il solido 
di scavazione risulta di canne cubiche 32o63 che a duGA- 
ti a importano ducati Ct^i^Q. 

HieafMwéoM MI» tpua pel uttimo amo, N 

Per le opere destinate per la derivazione . 6ooo 

Per gli argini in luogo delle dighe literalì* 4^io 

Per lo scavamento del canale* • 64126 

Per regolare la derivazione* • 1000 



Totale. . . . 75936 

973. Nelfottaro anno la diga JB a stalulirelibe nel 
ùto della massima profondità del lago che si soppone mil- 
le canne lontano da queUa delPamio precedente. Per tutte 
le opere necessarie e per mia pornone deUe dighe laterali 
di 30O canne di lunghezza ti valutano seimila ducati. Po- 
sto che ad 800 canne la profóndità del lago sia di palmi 
7,5 l'altezza maggiore degli argini sarebbe come nell anno 
precedente di palmi 9,5 e la loro solidità di canne cubiche 
a^Gb» Valutandosi a ducati »,5o, Timporto sarebbe di du- 
cati 6i63,5e. 

274* Essendo la pendenza del Ibndo del lago di pal- 
mi 9 e corrispondendo al canale di 1000 canne di lunghez- 
sa la pendenza di 6 palmi, ne risulta che la jurofonditi del 
canale cbc in GH è di palmi a5, in EF deve essere di 
palmi IO. Quindi il solido di scavazione e di canne cubi- 
che i8ao3 che valutate a due. 2 » importano due. 364o6* 
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Bimpitoltuioiu della spesa per V oliavo anno. 

Per le opere, destuiete alla cleri vasiooe • • • 6oo« 
Per gli argiai in luogo delle diglie laterali. 6t6ft,5o. 

Per io scavamento dei canale ••••• 364o6 

Per regolare la deriyazione looo 

Totale..... 49568, 5o 

a^S. Prospetto generale della spesa bisognevole 
per prosciugare il Fucino. 

Pel nettamento e per la restaorastone del- 

remiasarìo -. .. Soooo 

Pel canale scoperto , per .la yasca e per la 

cataratta di sicoiezsa •••••• 3iooo 

Primo anno per Ìo scolo ^ 9^ palmi 30267, Sa 

. Secondo idem •••.«..•• 3io4o 

Ter20 idem .- 26296, 

Quarto idem sj^qS, 70 

Quinto idem 25958,60 

Sesto idem i 9S6i5 

Settimo idem 75936 

OtUTO idem ..•..«.••.» « 49568, 5o 

. Totale,... 432^78 

276. Dall' esibito calcolo dell* importo dei diversi la- 
vori nt'cessarj per prosciugare il Fucino , si rileva che la 
spesa maggiore consiste negli scavamenti da eseguirsi nel- 
la roccia e nella terra. Da ciò deriva che la spesa divien 
maggiore a misura che sia più profondo lo scavamento in 
GÉ nel perimetro del lago che ablìiam supposto di cento 
palmi. Per evitare quindi spese molto maggiori conviene 
che non si oltrepassi la profondità di 100 palmi nell'ansi* 
éstto ùtO| alfinchò toltine 72 palmi che corrispondono «1* 
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la massima profondità del la^^o, si possano dare al canalcr 
sei palmi di pendenia per ogni miUe c.mne e dicci paltiii 
di profondità nel luogo il più basso del foudo del lago. In 
tal guisa fino all' ultimo periodo dello scolo s>i ottern bhe 
nel luogo della derivazione una proporzionata altezza per 
radunare le acque nel trapezio nEFm e per introdurlo 
con una certa profondità nel canale EH, Quest'ultimo per 
tutta la sua lunghezza avrebbe una convenevole penden- 
za, afìinchè le acque vi fluissero con la dovuta celerità ed 
energia. Inoltre sebbene la soglia della bocca dell'emissa- 
rio fosse di 100 palmi solamente inferiore al livello attuale 
delle acque , pure lino all' ultimo si potrebbe conservare 
nella vasca una convenevole altezza di carico , che corris- 
ponderebbe alla differenza di livello tra la soglia EF del 
canale nel sito della derivazione ed il centro di gravità del- 
la luce delia bocca dell' emissario. Anche si deve riguar- 
dare come limite l'altezza di dieci palmi dell'ultimo tratto 
del canale nel sito della massima profondità del la^o , af- 
finchè si possa ricavare una sufficiente quantità di terra 
per formarne abbastanza elevate le sponde. Ciò come si ve- 
drà nel seguilo è indispensabile per radunare un certo vo- 
lume di acqua , quai^do non si possa scaricare per l'emis- 
sario, 

377. Nel caso che la soglia della bocca delP emissa- 
rio nel luogo stabilito si trovasse inferiore al livello delle 
acque per un' altezza molto minore di palmi cento , allora 
si potrebbe ridarre a 4 palmi per ogni mille canne la pt-n- 
denza del canale e diminuire di quattro palmi la profon- 
dità del canale nella sua estremità. In tal guisa si guada- 
gnerebbero dieci palmi ed il rimanente dell'altezza neces- 
saria si prenderebbe sulla pendenza dell'emissario dalla boc- 
ca d'ingresso procedendo verso quella di uscita (168). In- 
tanto la riduzione di palmi sei sulla pendenza totale del ca- 
nale potrebbe riuscir pregiudizievole alla derivazione, ren- 
dendo molto lento il corso delle acque. La dinuQUzione di 

ad 
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4 palmi nella profondità del canale deve esser posta in con- 
fronto con la spesa necessaria per rialzare di altrettanto di 
più le sponde del medesimo. All' incontro la spesa del pro- 
xoDdatnaato del suòlo dell' emissario non essendo conside- 
reròle , può sempre tornar meglio l'appigliarsi a qoest' ul- 
timo partito. 

378. Qualora poi la soglia della bocca dell' emissario 
nei sito determinato fosse soltojiosta al livello delle acque 
del la^o ]ìer un'altezza mollo maggiore di 100 palmi, una 
tal ditlcTcnza può darsi iuterameute di pendenza ai tratto 
di canale die 8Ì distende. dalla cataratta di sicnrexxa fino 
al perimetro attuale del lago. Restando cosi le stesse le 
dimensioni di tutti i lavori dal perimetro del lago fino al 
sito della sua massima profondità ^ l'aumento di spesa per 
profondare vieppiù il suolo della vasca e quello dell'anzi- 
detto tratto di cignale non potrel»be- oltrepassare 3o mila 
ducati (i5o). 

379. Solamente potrebbe essere considerevole la dif- 
ferenza delle dimensioni da noi supposte relativamente al 
canale , qualora grandemente varitlìsise la distanza del sito 
della massima profondità dal perimetro del leso e si tro?as* 
se molto diverso Tandameoto delia pendenza Sà, tuo fimdo. 
Queste yariazioni pero alterando le dimensioni e non già 
la forma dei solidi di scavazione , ai calcoli da noi esibiti 
bisognerebbe soltanto sostituire i fattori determinati dalle 
misure cifettive. Quindi il nostro modello di progetto cal- 
ce Jato dei lavori da eseguirsi potrebbe servir di base a quei- 
lo da farsi con le dimensioni rettificate per dar ad impre- 
sa l'esecuzione dei lavori medesimi. In questa veduta sia- 
mo discesi in quei nounuti dettagli » che non avrebbe per* 
messo la mancanza di molti dati essensiali. (*) 



(*) Il pregio principale di un'opera che per le stampe ci rende 
di pabblÌGa ragione, deve etser quello, di contener eoM di pubblica 
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!28o. Per tutte l'esposte considerazioni, sebbene si do- 
yesse profondare a i5o palmi indrca lo scaTameato della vì(<b . 
sca presso la l>occa deu emissario e la luce di questo ultimo 
per tolto il suo corso si dovesse ingrandire di una canna qua- 
drata, por non di meno la spesa di tutti i lavori dal phoci- 
pio dei nettamento deiremissano fino al totale disseccanien* 
to del lago non potrebbe oltrepassare mezzo milione di da- 



utililk e di servir ad altri d^ istruzione. L' autore che non ha per- 
duto mai di mira faeito doppio scopo, discendendo in tanti miimtt 
dettagli, ha creduto necessario di richiamar l'attenzione degli archi- 
tetti sul modo di calcolare con ia dovuta esattezza i solidi di sca- 
vasione « di HeraptaMnto ed anche le* fabbriehe Jt figura irregolare* 
Per altro egli noa ha tenuto conto delle irregoNvitk ddi suolo e dd 
fondo del Iago che nei suoi calcoli ha considerati come se fossero 
spianati secondo la loro pendenza per ia piccola larghezza del tra- 
pexio nEFin e del canale EH, Ma ore il tnolo e la supeifieìe della 
roccia preseninssero protuberanze considerevoli ed ondeggiamenti , 
converrebbe rapportare tutte le differenze di livello ad un piano di 
paragone per dieiarmtnare l'eccesso o il difetto relativamente al pia- 
no superiore dei solidi che si misurano; 

Avendo egli fatto la sua lunga carriera nel corpo del Genio al 
quale reputa sua somma ycntura V essere appartenuto , ha spesso 
avuto occasione dì convincerti per la propria sperienia della gran 
differenza che si oss^^rva tra i risultamenti che si ottengono dai me- 
todi esatti e quelli che danno i metodi pratici di cui spesso si suole 
far uso. Egli ebbe occasione di esercitarsi in simili calcoli nel pro- 
getto di restauniione di una piazza per metterla in istato di difesa, 
ove si trattava dì scavar dalla fossala una quantità di terra, di cui si 
era rialzato il fondo per un lungo corso di tempo , e di restituire 
alte sue dovute forme lo spalto che trovavasi sommamente degra- 
dato. Allora conobbe la neces3itli di determinar con la trigonome^ 
tria tutti gli angoli ed i Iati delle figure, e di rapportare ad un 
piano di paragone i diversi punti deÙa fossata e dello spalto per 
coooacere nelle direaioui necessarie le sezioni verticali dei solidi di 
scavazione e di riempimento. Andando egli debitore deiresercitSo In 
simili calcoli ad una tal occasione, insiste sulla necessiti di riprova- 
le^ rigorosamente i metodi pratici in qualunque progetto o staio di 
misura e. dì far avvez£are 1 giovim allievi alTeiatiasia dal rigor geo» - 
neirice nei più pi«cioU aggetti. 

* 
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cali. Qaetù sommft (orse potrebbe £ire 8bi|;oÌtìre , se mm 
si dovesse impìc^re successivamente , a misura che si t« 
prosciugaudo il lago. E siccome nella stessa proporzione 
si ricupera grandissima estensione di terreni die tosto st 
possono mettere a coltura , cosi come si mostrerà nel se- 
guito, la rendita dei terreni ricuperati è bastevole a bilan- 
ciare tutte le spesò e gl' intetesa domite il solo periodo 
della durata dei laTori. Xaaomiiui quindi di un messo mi- 
lione lungi dal doversi riguardare come strabpcchevolef d 
riduce a zero, quando dopo terminati i lavori rimane netta 
la rendita dei terreni ricuperati. Per preservarli poi da 
nuove devastazioni sono necessarie altre somme considere- . 
voli ed imj)iegandosi quelle che si ritraggono annualmente 
dalla coltura dei medesimi , la rendita stessa sarebbe per 
l'avvenire aumentata a cagion delle bonificazioni eseguite. 

a8i. A prima giunta deve per avventura recar sor- 
presa il confronto del nostro progetto con quèlli di parec- 
chi architetti sotto il rapporto della diversa natura deilavori 
e della spesa. Come altrove si è fi|tlo osservare, essi quasi 
tutti uniformemente limitano il loro progetto al solo net- 
tamento dell' emissario e temendo d' incontrare somme dif- 
ficoltà in tal operazione, si mettono in precauzione con pro- 
porre una spesa più dei triplo maggiore di quella che ef- 
fettivamente potrebbe esser bisognevole. ìion fanno però 
cenno del modo di condurre le «eque del lago nelTemis* 
sano e taluno si è contentato di far osservare di passaggio 
che per mezzo di uu canale incattato possono essere di- 
rette alla bocca dei pozzi, a misura che per eflfetto dello 
scolo fossero rimasti fuori delle acque (i3o). Essi però non 
facevano attenzione che il fondo del lago pende in senso 
contrario a quello dell'emissario per un'altezza di '^spal- 
mi , e che il sito della massima profondità è lontano dai 
perimetro per tremila canne. Trascurata una considerasione 
di tanta importansa. dovea riuscir semplice e poco costoso 
il loro progetto. Alif incontro noi abbiamo Tlìatote ' 
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Diinorì le difficoltà del nettamento delV emissario e ne nh^ 
biamo tidotto la spesa «1 teno di ^elU che dagli altri è 
stata proposta. Somme però sono a noi sembrate le difìl'- 
coità di scaricar costantemente un volume d'acqua propor- 
zionato alla portata dell'emissario per prosciugar il lago 
guanto più prontamente si può e (u prevenire tutti gli ac- 
adenti che possono distruggere i lavori fatti. P.enetrati del* 
la ^andena delle difiBcolU abbiamo messo a tortura il no- 
stro incigno per immaginare le opere le più opportmie « 
superarle. Bla siccome le prime invenzioni riescono sempre 
imperfette e si possono nel seguito perfezionare in tutte le 
parti con utili correzioni , così è ben da sperarsi che altri 
riduca a maggior semplicità e facilità di esecuzione le no« 
stre opere, per accelerare lo scaiico del Fucino e per diioH 
miirne la spesa». 
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C A P I T O L O IX. 

Dei mezzi onde impedire , dopo prosciugato 
il lagoy il Hsorgimenio del medesimo ^ Top-' 

pilazione deW emissario e le devastazioni dei 
terreni restituiti alV agricoltura. 

aSa. Non è senza ragione che sulle cime di elevati 
monti, ove non allignano ad'itto o vengono deboli e di 
scarso e cattivo frutto ie piccole piante , si veggano pro- 
sperar maestosi gli alberi di smisurata grandezza. Provvida 
natura ai diyem climi , alla differente esposisione ed alla - 
varia elevazioiie ha assegnato le piante che vi possono cre- 
scere in tutto il loro TÌgore. Nelle regioni superiori delle, 
alte montagne non solamente il rigore del clioia è contrario 
alla dilicata struttura delle piccole, ma ben anche non vi si 
conservano con la surcfssiva riproduzione per difetto di terra 
vegetale. Le piogge che ^ordinariamente cadono più copiose 
sull'alto, precipitandosi giù con gran furia per gli scoscesi 
pendii, menalo via seco loro tutto ciò che non oppone pro- 
porzionato ostacolo ai loro passaggio, e col loro impeto sca- 
vando e mettendo in dissolasione le terre che si trovano 
sparse sulla superficie, ne rendono affiittó nude le rocce. I 
grossi alberi ali* incontro per la loro rohnsta struttura resi^ 
stono alle intemperie di un rigido clima, nè si lasciano op- 
primere dalle copiose nevi e dai ghiacci. Allignando inoltre 
nella poca dura terra che si trova ammassata nelle fendi- 
ture delle rocce o nelle disuguaglianze della loro superfi- 
cie» distendono con forza le loro vigorose radici in ogni 
senso ovunque possono fiirsi strada, e dilatano cosi le na- 
tnrali fianditure o ne formano delle nuove. Per lo sviluppo 
dsUa vegetauone e per la residema dslP umidità che col 
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tempo tutto dissolve , le parti delle rocce le più dure che 
yi sono in contatto con le loro superficie, a lungo andare 
si trasformano in terra vegetale , che contrìlMiìm aU* in- 
grandinMiilo degli, alberi steisi. 

a83. Di questa opensione della nattm per la quale 
si decompongono le dure .rocce» rende testimonianza il dorso 
degli Appennini del GenOTesato. I?i If indostrìoso infati- 
cabile contadino che non ha terreìù mono sterili da colti» 
▼are , pianta degU alberi in piccole fenditure o in buchi 
da lui scavati a stento sulle nude rocce , trasportandovi 
poca terra per promuovere il primo sviluppo delia loro ve- 
getazione. Con l'andar degli anni gli alberi ingrandiscono 
e le robuste radici spessendo all'intorno le rocce men com- 
patte le mettono in dissoluzione e lentamente le tfasfbr- 
maoo in terra che lor dà nudriaione ed ingrandimento* 
Anche piè luminosa prova ne apprestano le arìde durìs- 
lime lave delP Etna. L' industre coltivatore il cui campo 
n' è stato ricoperto, comincia a piantarvi i fichi d'india o 
le ginestre che con Je loro insinuanti radici le fendono in 
tutti i sensi e col loro umore le dissolvono e le trasfor- 
mano in terra. Con questi wezzi le lave , non più di un 
secolo dopo di essere state vomitate dal volcano» si vef- 

rio ricoperte di alberi fruttiferi e di floride piantag;ioni 
viti che producono squisiti vini. Nella regione la «più 
elevata di quel monte ove oontinnamente nuove ceneri ed 
arene si soprappongono agli strati esìstenti , non v' ha il 
tempo per renciersi quelle materie aridissime atte alla ve- 
getazione. Ma laddove quelle non si spandono nella mede- 
sima copia ììh tanto frequentemente, la natura ha da per 
sè trasformato in feconda terra le antiche lave , su delle 

Soali si ammirano estésìssimi boschi di alberi giganteschi, 
^el pari le lave antiche del nostro Vesuvio si veggono ri^ 
dotte a florida coltivazione e T industre agricoltore che su* 
da a rend^e produttrici n'è lAi|;ftmente compensato 'dal* 
la miglior qualità delle frutta» 



(m4) 

a84. SeLbcne sul principio pochi sparsi alberi comin- 
cino a coprire le nude scoscese rocce dei tnonti , pure col 
volgere àà secoli vi si debbono ibrmare qael^iìilÉ^^lhi'' 

Kpetrabilì selve 'che ossemnsi nelle selTag|;e là^f^^fÈ^^avti 
omo non ta & distruggerle. Le radici dÌB|piwdtt^> Jlaqten- 
^ono tenacemente ammassata^ intorno di si k poca terra 
ivi si trova ed al suo aumento continuamente contribuisco* 
lìo. Esse fanno ostacolo alle acque e lor impediscono di me- 
nar via i sassolini, le frondi degli alberi e le piante cadute 
per vecchiezza e perchè svelle dagl'impetuosi venti. Que- 
ste materie messe. in dissoluzione dall' umidità dte vi si 
conserva, si trasformano anch'esse in tsÉpa^^egetale clie dà 
iHkf^l^cÌMe ad un maggior numero di ì^oW^^ii^|^ Ové 
la foUeiiil -degli alberi i raggi del iole > noif?|^sw>no 
^^||ì|ÉK% acque che riseggono suUe spillate rocce ^ il 
«iÉuscblo di cui queste si veggono ricoperSSl^ è indizio clie 
*' si van dissolvendo nella loro superficie. "Rilurate poscia 
dalle radici de^li alberi vicini che si distendono e posto 
in maggior dissoluzione dalle materie vegetali che vi si 
soprappoDgoao e souo quasi sempre impregnate di umidi* 
là , si convertono in terra cbe saccessivamente acquisto 
naggiore profondità. \, V^ ^ 

a85. Rkopertedi terrale rooce^ quatt^afl^d^ sieno sco- 
aceiB , le ec^^ delle piogge sono in gran copia assorbite.. 
Una parte se iic decompone per lo sviluppo della vegelaT 
zione delle piante e lor serve di midrizione. Un'altra at- 
tratta successivamente sulla superficie a misura che i raggi 
del sole ed i venti la prosciugano , per effetto deirevapo- 
xione si trasforma, iiifluido aeriforme e si restituisce aftw. 
^Imosftra. .JDnVtrti 0àinm infine feltnftdo pei meati che 
attraversano lé rocce, vanno a radunarsi nelle caverne che 
Irovansi nel seno' dei monti, e quindi a sgorgare alle loro 
filde in limpide sorgen^ che irrigando i sotloposd campi 
vi conservano florida vegetazione. Lo slesso avviene delle 
.9p£ae die provengano dal lento sci^limento^d^e nevi^ 

*^ - ■ - 'fi-» > • ■ 
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ma soltanto minor copia se ne disperde per ofTelto deiré--'^ 
■vaporazione. Da ciò deriva che dalle pendenze di mont>i^ne 
che sono coperte di folti boschi non si veggono discendere 
copiosi corsi di acqua se non se in tempo di dirollissirae 
piogge o d* istaJJtaneo scicglimento di nevi. Quei medesimi 
corsi però che incontrano continui successivi ostacoli nelle 
radici degli alberi, non possono acquistare grande celerità. 
Per difetto di quest' ultima non potendo scavare le terre - 
non dis.-sod ite ed ammassate intorno alle robuste radici , 
menano solamente seco le materie esili della superficie che 
deposte a strati ove si scemi la velocità delle acque, fecon- 
dano le valli e le sottoposte campagne. 

a86. Così la natura con lente operazioni e con lavo- 
rìi continui di composizione e di decomposizione tutto pre- 
para e vivifica per le maggiori riproduzioni. All'uomo però 
non è dato il poter contrariare impunemente le sapienti 
leggi della creazione, abbattendo sull\d(o dei monti i bo- 
schi e dissodandone il suolo per istabilirvi una coltivazione 
pel momento più proficua. Svelte le radici degli alberi e 
smossa la terra col voinero e con la zappa, le acque sen- «. 
za incontrar più ostacoli con violenza si precipitano giù per 
le scoscese pendenze e portano via nella loro furia la terra 
che ricopriva le rocce e le schegge ed anche i grossi ma- 
cigni che esse medesime ne dislaccano. Questi spogli per 
efietto dei quali si distrugge l'opera di secoli e si rendono 
aUtillo sterili i monti , riescono anche perniciosissimi alle 
;^&lli ed alle sottoposte pianure. Essendo deposti dalle acque 
Jungo il loro corso , a misura che per più dolci pendenze 
si diminuisce la loro celerità , vanno successivamente rial- 
zando il letto dei fiumi e dei torrenti, i quali traboccando 
dnlle loro sponde ricoprono di sterili alluvioni i campi adia- 
centi. Deviando così le acque dal loro corso s' incainiiiinano 
per nuove direzioni che per le medesime ragioni debbono 
fibbandunare nel seguito. Cambiandosi inoltre successiva- 
mente le naturali pendenze dei terreno , ove le acque noa 
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pugnano ad aprirsi una strada per versarsi in un altro fiu* 
me , vanno a radunarsi nel fondo dei bacini e d(.i^ii av- 
Vttilamcnti. Fonuandosi ivi pestiferi laglii , stagni o paludi, 
non solameute sodo tolte air agrico^tur» deU^ nrti(jplfoDÌ>jit : 
terreni ugnali alla lofO aaperficie, ma l>en andtt 'per rtàf^ 
fczione dei c)ima si rend0 inabitabile il circostante paeso.- 
Bimaneudo qnindi scoperte k'- rocca dei monti ed i lono 
spogli apportando la devastazione nei sottoposti fertili cam* 
pi, fa sconsigliata avidità dell'uomo è punita di una doppia 
perdila, laddove lusingavasi raccogliere per Iiiir^o tempo 
pingui messi ila! suolo nei (juale prima sor<^evaiio lolli Loschi. 

a8^. Oltreuiodo estese sono le perniciose conseguenze 
cbe derivano dal deviamento delle acque dal principale 
scopo di coniribuire come primo agente de^ natura alla 
riproduzione. Scolando rapidamente per Ui^mèrficie dello . 
nude rocce non possono essere assorbite in wpa e per oon^ 
seguenza non possono andare ad alimentare quelle perenuf 
eopiosc sorgive che ])<m' l'addietro irrigavano nella stagione 
estiva le inaridile pianure. Quei fiumi che un tiinpo erano 
quasi uniformemente alimentati da un ugual volume di acqua 
e con corso regolare iluivano tra sponde costanti ^ ora tst ' 
veggono trasformati in torrenti di .un ktto variiMn.' Quando 
cadono copiose le i)iogge, scorrono rigogliosi- con grosso 
volume di acque torbide che rotolano ghiaje -e sassL Rial* 
zandosi il letto per la deposizione di tali materie, e non m^J^ 
sondo più atto a contenere 1* ingrossato volume di acqua, va * 
continuamente dilatandosi ove non avvengano frequenti tra- 
boccamenti. Neil' està all'incontro i fiumi medesimi essendo 
poveri d'ac(|ua , van serpeggiando con poca e variata prò* 
londità nel loro esteso letto. Quindi avviene che sebbene* 
un tempo fossero stati navigabili, ora a cagion deUe piene 
e del loro picciolo volume di acqoa in un letto 'irreg otoe ' 
ed ohremodo largo non sono piìi atti a qiialunqné ^mK^ 
di navigazione. In fine mentre una maggior quantità di acqSik 
anyialmenie va a scaiicacsi a mare| ndr inverno per le pien* 
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nesoe fetale flHe adiacenti campagna che ricopre di alloTion! 
e nell^ està manca affitto per irrigarle e vivificarle qu indo 
si trovano inaridite. Di tnutct con^guenza è la sconsigliata 
cparazionc di contrariar lo intenzioni rie 111 naftira, dislriif»- 
gendosi i bosclii snilc alture per seminarvi biade o per còi- 
tivarvi piccole j^ianlc. • i • 

388. Dietro l* esposte considerazioni è agevoi cosa il 
render ragione dei rapidi dilatamenti dei Fucino , dacché 
st è cominciato cb messo secob a questa partè a diboacan; 
le altorte. Poste totte le altre cose ugnali « da tin canto lo ■ 
ateqne che sì versano daUa spogliata superficie dei monti 
aoBo molto "piii copiose , e 'daU' altro tutti <^ii spogli delle 
montagne trasportati dalle acque stesse nel l;igo , debbono 

{►er quanto è il loro volmne fiirne elevare e quindi dilatare 
a superficie. Dopo prosciugato il lago rimanendo nel mede- 
simo stato le alture circostanti, i terreni restituiti all' agri- 
coli ura in quell'ampio bacino andrebbero soggetti alla de- 
scrìtta devastamone. Lambendo ora il lago le ralde dei mon- 
ti lo'cui pendrase saperiorì nono molto scoscese , i fiumi 
ed 'i torrenti che discendonO impetuosi dalPalto hanno iMn' 
la forza di traspoi larvi alquanto in dentro tutte le materie 
di cui spogliano le alture. Accumulandosi nel fondo nella 
dirczinno. di i fiumi e torrenti, per l'agitazione delle onde in 
totiipo di burrasche sono spianate e trasportale ad una con- 
siderevole distanza verso i siti i più bassi. Ma prosciugato 
il lago il cui tondo ha dolcissima pendenza , tutti i corsi 
dfacqoa vi farebbero delle grandi deposizioni^ a misora che 
inoltiandosi verso il sito if più* basso ove è mìnorie la pen-' 
denza , si diminuirebbe la lóro forza. Rialzandosi successi- 
vamente il loro letto, le ac<|ue traboccherebfi^Fò su i lèti c 
spanderebbero le alluvioni nelle direzioni V!Hc 'dòvrebheit> 
di nuovo cambiare per le medesime raj^ioni'. ' 

289. Alterandosi stranamente gli attuali pendii, le de- 
vastazioni dei terreni restituiti ali' agricoltura non avrebbe- 
ro alcun confine. Secondo le varie pendenze del suolo e io 
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diverse circostanze dei corsi di acqua che non si possono 
assoggettare ad alcun fieno, tutta quella contrada in hre- 
vc tempo o sarel)bi! ricoperta di slcriii alluvioni o trasfor- 
mata in paludi e i>tagni. I fiumi ed i torrenti che portano 
maggior Tolulne di acqua , nelle loro piene andrèbliero a 
colmare il canale, che aere radunare le acque dascaricara 
|ier r emissario. Aumentandosi successivamente gP interri- 
nienti del canale , es^ gingnerebbero ad arrestare lo scolo 
delle acque e ad oppilare l'emissario medesimo. Mancato cosi 

10 scarico, il risorgimento del lago ne sareLhc la naturale 
conseguenza , ed iu breve tempo sarebbero perduti tutti 
gli sforzi fatti per prosciugarlo e per restituire il suo va- 
sto fondo ad una florida coltivazione. 

290. Per tali conaideranoni l'intrapreaa di prosciugare 

11 Fucino deve indispensabilmente anaar accompagnata a 
quella di preservare i terreni recuperati dalle devastazioni 
delle acque che si Tersano in quel bacino dai monti cir« 
costanti. Per adempiere compiutamente ad un oggetto così 
grande , fa d* uo[)o die 1* industria imiti 1' opera della na- 
tura e secondi le sue intenzioni. Essa per mezzo dei bo- 
schi che fa prosperare sulle alture , ricopre di terra vege- 
tale le rocce , rende più estesa ed attiva la riproduzione , 
la sicuri i terreni inferiori contra le inondanoni ed alili» 
"vioiM, diminuisce grandemente il volume di acqua che dal» 
la superficie dei monti discende nelle parti inferiori, non 
dà luogo alla formasione d'impetuosi e voluminosi torrenti; 
infine fa scaricare in limpide perenni sorgive alle falde dei 
monti il soprappiù delle acque delle piogge e delle nevi, 
che non servono per la vegetaiione o non possono disper- 
dersi per efl'^^'j dell'evaporazione sulla superficie del suo- 
lo. Per co;isejjjl/re quindi tutti gli accennati vantaggi, fa di 
mestieri coronar di alberi le pendense delk montagne icii!- 
costanti che sieno alquanto scoscese. A tal oggetto su per 
le balze che ora danno ninno o tenuissìmo l)enefizio per 
vno scarso pascolo, si dovrebbero piantare, selve eh frutti* 
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tate querce e di altri alberi utili. Ove il snolo sia netio seo^ 
sceso gli nlbpri di alto fusto per le costruzioni, i castagni 
e tutti quegli altri fruttiferi che possono prosperare SU quel- 
le pcDclicif apporterebbero maggior profìtto. 

391. Non è necessario che da per tutto si piantino 
foltissimi boschi per impedire che le acque portino giù dal- 
fallo ^sse materie. Le pendenze delle montagne soglio- 
so formar delle piegature, nel fondo delle quali si raduna* 
no le acque che da&e prime discendono. Nei pendii vai* 
formi ove la superficie si dilata a misura die discende ver* 
so le falde, ed ove le acque non possono avere profonditi 
che lor dia forza ed energia , gli alberi si possono piantar 
alla distanza convenevole al loro ingrandimento. All' incon- 
tro nel fondo delle piegature , ove le acque andandosi a 
radunare acquistano furz.a ed impeto ^er iscavare e portar 
via tutto* ciò 'che lor si para dTìnnanci , conrien che gli al- 
beri sieno jposti vicini tra loro , affinchè le loro radici ìn^ 
trecdandtei insieme impediscano Ib scavamenlo ed i loro 
tronchi rompano l'impeto deli' sequa. 

399- Per opporre inoltre una più potente barriera al- 
la furia delle acque , ivi conviene piantare tra i grossi al- 
beri salci nani, pruni e vctrici, che formino una macchia 
impenetrabile per le grosse materie trasportate dai torrenti. 
Ove poi le acque calando pei pendii con corsi variabili so* 
gliono éboccsóre or qua ed or là in considerevole volume. 
Terso le falde si poasono cìngere tali penderne con mac* 
chie di pruni vetrici ed altri arhoscelli che crescano UMh: 
In èsse si lascerebbero delle aperture pel passaggio sola- 
mente nella direzione delle strade e dei sentieri che si deb^ 
hono condurre su i piccoli dorsi e rialzamenti del terreno. 
Triii maccliie sarebbero atte a rompere l'impeto delle acque 
nelle dirotte piogge ed a trattenere innanzi di esse le gli»aje 
che q«elle menassero seco dalle parti superiori . Amiuas-'* 
sandosi le grasse materie contro le macchie, le acque 'ne> 
nscirebbero a traverso limpide , e raccolte in niscelli lo* 
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condereLLero i camj)i soltoposli. Le soprabbonilantl poi irf- 
canalate più lun|»i m opj)orluni alvei .aadr:bl)eio a scari* 
cìirsi nel gran canale che deve congiugnere il Giovenco 
all' emissario, 

293. GomttnqQe cottsiderevoli ponano essere le smur- 
ale, necessarie per la piantagione di tanti albereti, boschi e 
macchie per tutta 1* estensione delle montagne circo^ntiy 
esse non si debbono riguardare come una s^esa effettiva^ 
ma semplicemente come una lK)nifIcazione di quei terrenf, 
per renderli capaci di un frutto mollo maggiore. Per altra 
tali piantagioni si comiuK rel-liero nei siti ove sono più ne*^ 
cessane, a misura clic della rendita dei terr -ni prosciughiti si 
potesse impiegare una porzione per quell'oggetto. Quamio 
poi sieno terminati ttftti i lavori per prosciugar il' lago , e 
zeqtì interamente disponibile Y anaidetta ceoditaf allora eon 
•ttiviià si condurrebbero iBDanii tutte le.pianCa|^id che ss 
reputassero vantaggiose. < 

29 }' Non può certamente ch'amarsi in dubbio cha 
le somme impiegate per le anzidette pianla<»ioni non dieno 
grandissimo prolitto e non uiit^liorino grandemente non solo 
i fondi ove si ese«T;uono, ma benanche i sottoposti. Al pre- 
sente le nude rocce olirono sca^.^issimo paijcolo per quei 
tempo dell'anno in cui non sieno -ricoperte dì nefi. Gii aU 
tri àti non alberati che finora le lieqae aoir haniio interna 
mente spogliato di terra» per lo più sono destiaaii anclie 
per uso di pascolo e sono quasi incoiti. Or pianl^ndoei; 'in 
Ogniiuogo clr<^di alberi adattati alla natura del suolo per pro« 
sperarvi, il valore del loro legnairie quando foss(^ buono petf 
le costruzioni o quello del loro frutto, sarebbero mollo niarj- 
giori del profitto che ora se ne ricava. Dall'altro canto gli? 
alberi aumentando la terra vegetale e concimandola con le 
loro frondi, ove il bisogno non richiegga che sieno fbllis- 
nmi , ii pascolo divien pià pingue di quanto era ^ l'ad- 
dietro senzar esservi de^i alberi. Gironate poi di questi 
ultimi le parti supenori f yen» le- ialde che non posson» 
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«sscre più danneggiate dalle acque, sì possono coltivar coK 
profitto gli ulivi, altri alberi fruttiferi e le vili. In tal gui- 
sa oltre il frutto degli alberi e delle altre utili piante i pa- 
scoli divenuti più abbondanti e di miglior qualità , fareb- 
bero aumeiitare in quella regione rmiuslria delle greggia 
e degli armeati. ^ 

agS. EgH h da Thnarcarai che gli alberi di alto fasM^ 
per le costruzioni non possono eoDÙnciare a dar frutto m 
non se dopo il corso di moltissimi anni e per molto tem«' 
po richieggono delle cure finche non giugnano a grandez- 
za. Anche gli alberi fruttiferi e particolarmente gli ulivi 
. lian bisogno di una maggior cura e non danno profitto se 
non se dopo un lungo periodo, I proprietarj dei fondi nou 
eoeì fiidlmeate sarcUbero moeà^ daUf interasf e di un rimoti» 
guadagno e per lo più taékibeto obIbgoIo all' aimnwi«tiia« 
none della bonificauone di cpwlla contrada, qualora dovei* 
aero pagare un canone per le spese fatte prima che ne per- 
cepissero frutto. Inoltre si deve osservare , che avendo 
governo eli i Ito su gli alberi il cui legname è buono per le 
grandi costruzioni , cosi sarebbe convenevole che le spese 
per la loro piantagione nei siti i piii erti fossero a carico 
amnnnìMrauone. Essendo poi dì proprietà del governai 
il legnaine di ti|li alberi, è ancne giusto dar un compenao 
ragionevole ai poaaeaiori dei fondi per tale -aervitù « sebbe* 
ne fosse diretta a migliorarli. Perle altre piantagioni di al* 
l)eri fruttiferi T amministraaione potrebbe anticipar delie 
somme ai proprietarj per eseguirle con le sue norme , ed. 
insliluir di tiii anticipazioni discn li canoni annuah , op- 
pure esigerne la restituzione dopo un determinato periodo 
di anni. Riguardo ai più repugnanti, trattandosi del bene 
generale, T amministrazione dovrebbe costringerli a permet* 
tere che si fiicdano nei loro fondi le opportune piantagioni 
con le medesìnie condiiìoni stabilite per gU arai che H 
accedono spontaneamente. 

196* Come finora- si è mostrato ad eTidema » la di« 



( «3» ) 

struzionc dei boschi e degli albereti sull'alto e sulle pen- 
lUfOze dei iiiotiti non so^meote produce il deterioramento 

a food! su i>^ttallli'>fRÌIÌIfto , ma molto piti quello dei 
>posti. QàmcK' è' che rigorose leg''! dovrebbero provw 
Tedere alla couservazioue dei boschi ed albereti esisleati fg 
di quelli che si pianterebbero nel seguito ia ttatte le Allora 
che fan corona al bacino del Fucino. Nò sotto alcon pre- 
testo si dovrebbe fiir eccezioni a così salutari misure , che- 
sono le più efficaci per far argine alla devastazione dei 
terreni recuperati ed al risorgimento del lago. Ove si vo- 
glia far sorgere e conservare una Honda coltivazioue ed 
aumentar la prosperità pubblica, l'esercixio del dritto di pro- 
prietà, pel <^uai6 il posaessore può scogliere il genere dì* 
coltara il più convenevole ai suoi fondu, deve essere sn- 
bordiuato alle leggi dirette ad impedire le devestaùoni dei 
^ndi -medesimi e degli adiacenti* 

397. llicliiedendosi un tempo considerevole per coronar 
di boschi tulle le alture circostmti, e d;)vendosi atlcndcre- 
un periodo ancor più lungo , afdiichè gli alberi pervenga-' 
no alia dovuta crescenza , fu d' uopo ricorrere ad un ri" 
medio più pronto e men costoso per preservare dalle d»* 
yastasìimi i terreni recuperati. Tra quanti se ne possonéi 
immaginare, il più opportuno sembra quello di'trattwners 
i 9mÀ e le gbiaje .nelle gole per le quali «corrono i tor- 
lenti , e di rompere la velocità delle acque per mesto di 
maccbio slf'bilile nel loro letto. Nè l'idea ne l'applicaziona 
di q'H'slo efficace rimedio sono nuove. Gl'idraulici lo prò- 
pongOiio come unica risorsa nei casi in cui , a cagioii dei 
ristringimenti di un fiume tra anguste gole, il letto non è 
proporzionato alla sua portata, e si temono perciò dei' tra- 
boccamenti che atterrerebbero muraglie e case , ricoprireb* 
bero di sterile arena e di sassi ubertose campaf^ne e fiireb- 
bero perire* uomini ed aninulì. Per evitare simili disastri 
essi prescrivono dì prevenire con un diversivo ii trabocca- 
mento) di rompere l' impeto delie acque che À scaricano e 
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il far ad esse deporre le grosse materie che nuscucliliero 
perniciose ai campi su i quuii sono trasportate. A tal o^^cUo 
consigliano di allevare una mactliia di naui , pruni e 

velrici ai di sopra dei rislringiiueutl | |>ijL-U|rìcolosi e do- 
ye giacciono dietro agli argini del fiifl^'jììpfe ham e pra* 
terie. Venuta la macchia aa ana certa «reaoeosa, si fareobe 
Beìl* argine un taglio proportioiuito alle maggio^ escrescen- 
se onervate per raddietro, se ne difenderebberd^^Tlati dal^ 
le corrosioni con intreccio di fascine ad angolo yivo, e quin- 
di si chiuderebbe l'apertura con altro intreccio pur d» fa- 
scine e terra. Ciò preparato , al primo indizio di sover- 
chianiento o di rottura negli argini, si aprirebbe il passag- 
gio alle acque , con demolirsi P anzidetta chiusura. Allora 
qualunquj^^4bs$e f impeto con cui -le acque ai scarlcassera 
sulla ,ili9$liia, esse non avrebbero la forza di scavare il ter» 
reno assodato per ump spessissimo intreccio di radici de* 
gU asj^p^^^e^i o di rovesciare un ostacolo formato di un im- 
menso numero di tronchi e cespugli. Per rincontro di tanti 
ostacoli ripetuti ad una considerevole estensione , perdereb- 
bero la loro velocità, si spanderebbero quasi uniformemente 
ed usceudo a traverso della macchia prive di forza e spo- 
gbate di materie perniciose , andrebbero a fecondare quel 
teireni che altrimenti avrebbero devastati. 
. ^ Questa felice idea di opporre la resistensa di ima 
inaerlna per fiaccare la furia vittoriosa di un fiume il cui 
traboccamento rovescerebbe muva e case ed apporterebbe 
da per tutto la devastazione , certamente h nata dall*osservar- 
si l'opposizione di cui sono capaci contro la forza delle acque 
le siepi vive e le più piccole macchie. Queste ultime si veg- 
gono quasi sempre rì.spettate dalla furia delle acque o\(s co* 
prano delle isol^e che dividono il fiame io più rami. Queste 
medesime ossermioni £itte nelle sue corse dal chiaro ar* 
chitetto camerale signor Pietro Ferrari, lo lian guidato a 
lame una. piit lAr' applicazione per preservare i.teneni 



roltivali dalle alluvIoTii. In una sua opera (*) egli rfippoHa 
due eseinpj del mirabile eficUo che producono piccole selve 
naturalmente cresciute nel letto di grossi torrenti, per rom- 
pere la loro furia e per arrestare le grosse materie che ?an 
seco loro rotolando. 

399. Allo sbocco di una stretta TaDe OTO tà Tede mr^ 
gore una piccola lelfa , con istapore osservò trasformato 
in ruscello di limpide e quasi tranquille acque un torrente 
che non molto langi precipitandosi giù con fragore da ele- 
vati monti scorre furioso nel fondo della valle stessa. Cessò 
tosto la sua meraviglia nel ravvisare la cagione di questo 
fenomeno nella vittoriosa resistenza di quella selvctla con- 
tro la quale si deponevano le grosse materie e s* infrangeva 
la violenza delle acque. Queste ultime poi passandovi a tra- 
Terso ne uscivano limpide e con poca celerità e dopo di 
«ver innaflBato una rìdente praterìa ,* gettavansi nella Nera. 
Egli osservò inoltre che le grosse materie accumulate con« 
tro la selva « per lungo volgere di anni non avevano po« 
tuto mai giugnere a sopraffirla , ma che quella all'incon- 
tro riproducendosi su i medesimi rialzamenti delle grosse 
colmate procedeva innanzi e s'invigoriva per opporre una 
invincibile resistenza. Seguendo il corso del medesimo fiu- 
me allo sbocco più dilatato di un' altra valle esaminò il 
medesimo fenomeno. Aà un torrente che rigoglio^ nelle sue 
piene menava innansi copìoiinime srosse materie, liltto lo 
impeto fiaccava una selvetta che stendevasi innanrì allo sboo« 
co. 0ietro ad essa le grosse colmate avenn fimnato una 
collina, ai fianchi della quale discendevano in due rami le 
acque del torrente clic attraversando la selvetta posta in- 
ni nti, del pari limpide e poco veloci andavano a scaricar* 
si nel fiume. * * 



(*) Del regolare le acque flella v. He spoletana ed i torrenti in 

S energie e del modo di arrestare le ghiaje Ìlxìì 1 aioaUr-^li l;*»!!:* 
terrari «rchiielto camenle. Spoleto 1018. 
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300. Guidato da questi additamenti della natura il 
Ferrari con accuigiiueDlo consiglia d' imitarne eoa i' arte 
l'opera, ovunque si vogliano preservare i campi dulie ij- 
ìuviooi che vi trasportano i torreoti ed i foesati. Con so* 
de ragioni celi dimo&tra che questo meno sia ben da pre« 
ferini n (fueUo delle chiuse dt fìihbrica, che minate ualtn 
continua azione delie aoque, è pur forse che alla fine ne ne* 
AO rovesciate. Ciò avvenendo le materie ammonticchiate di»*- 
tro la chiusa nel corso di molti anni, sarebbero trasportate 
diiUa furia delle acque sulle sottoposte campagne. Trovan- 
dosi poi le anzidette materie accumulale ad una certa aU 
tezza, naturalmente si ripianerehhero e si spanderebbero per 
una grandissiiDa estensiono. ni qtm campi che per brei« 
teuipo erano stati preserrati con tal messo- dalle doraste* 
siou. 

301. Tutta la difiìcoltà deU*operasione , come ognun 
disceme, consiste nel piantare in un sito opportuno del tor« 
rente o fossato una macchia, che non sia distrutta dalla fu- 
ria delle acque nè sopraffatta dai sassi e dalle grosse ghiajc 
che quelle vi rotolano contro , prima di esser venuta ad 
una crescenza proporzionata a resistenri. Ri|;uardo al sito 
il lodalo anioie saggiamcntè consiglia che a prescelga nei 
ristringimenti delle f$ole ore elerandoai il terreno ra i la- 
tif non è d& temersi che pel rialzamenio del letto le accpio 
trabocchino su i ter^ni adiacenti ed apportino altrove quel- 
le devastazioni che si vogliono evitare in un luogo. Per as- 
sicurar poi la nascente macchia , egli osserva che il letto dei 
torrenti è ordinariamente molto più largo del loro bisogno 
e che nelle ma^isime loro piene ne occupano una parte so- 
laroeote, secondo che per gli anteriori rialzamenti sono co- 
stretti a segnire iin« diresìone pinttoeto che W altra. Goal 
essendo, se le acque si spandessero nniformemente per tol- 
ta la larghezza del letto, si diminuirebbe in proporzione la 
ioro profondità e quindi perderebbero la celerità e la for- 
ja di menar oltre io groiM materie. £gli pcrcii» giadisio* 
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saracntc consiglia di spianare una strìscia del letto per tut- 
ta la sua largliezza e di situarvi perpendicolarmente alle 
sponde ed in sito orizzontale ad un palmo di altezza dal 
suolo un corrente fermato da forti picchetti. Ciò eseguito ^ 
si pianterebbe per una conTenerde estensione noe macchie 
dU salci oani di pruni e di yetrìci. Con qneslo messo le acque 
essendo obbligate di spandersi in un'estesa snpérficie , per- 
derebbero la loro profondità , velocità e forse e déporrdi- 
bero le grosse materie prinu d'incontrare la nascente mac- 
chia. 

3oi. La descritta, operazione che è ottima per conse- 

fuirseue lo scopo nei piccoli burroni e fossati , non sem- 
re proporzionata ai grossi lìgo^osi torrenti che nelle lo- 
ro piene portino gran Tolvme di acmia e copia grandissi- 
ma di sassi e ghiaja. Avvicinandosi le acqne con gran fa«> 
ria al corrente orissontale , ove si spanderebbero per una 
grand* estensione , lascerebbero su i iati un coosiJierevole 
rialzamento che sarebbe protratto fino al corrente medesi- 
mo. Formatesi in tal guisa le nuove sponde , le acque vi 
passerebbero nel mezzo abbastanza profonde e veloci per ro- 
tolare seco sassi e grossa ghiaja e ^er distruggere quindi 
la nascente selva. Per ovviare a tali inconvenienti, lascian- 
dó all'autore tutto il merito dell' invenaione e seguendo i 
medesimi insegnamenti, ciaediamo necessarie alcune mocK- 
ficazioni nell* esecuzione di queste opere , ove si tratti i$ 
•grossi indomiti torrenti. 

3o3. Prima di o^m altra cosa bisogna far ben atten- 
zione alla scelta del sito ove si voglia stnbdire una selva 
che chiuda il passaggio ai sassi ed alle ghiaje, che ddle 
ac(juu di un t'>rrcute sono rotoliti per una grand'eslen^io- 
ne su i terreni inferiori. Quelle materie così arrestate in- 
nanzi alla selva debbono successivamente accumnlarvisi e 
formarvi un rialzamento che col volger degli anni deve di* 
:venire sempre maggiore. Q*iindi se U chiusura si e<egnis><e 
4li.ttn 9Ìto aperto I riaisaodosi .gl*inlerriiiicnti-iiMianai tàh. 
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rezioni andrebbero a ricoprire di alluvioni le catnpagnd 
adiacenti ed apporterebbero molto oltre le devastazioni^ 
qualora la macchia non si estendesse tutto all'intorno, Nè 
simile chiusura si può stabilire alio sbocco di una valle 
coltivabile; poidiè a mjmra che ti rialiereUie il letto dal 
toitente, le aUnvioni si dilaterebbero e le ac^pie dirigendod 
nei luoghi bassi yi prodnrrelditto derartasioM e' Vifimne* 
rebbero degli stagni. ' 
' 304. Per tah considerazioni i torrrenti che per lo<pià 
dopo un lungo corso sogliono ingrossarsi per la riunionis 
di parecclii , vogliono essere attaccati in quei siti , innan-» 
21 ai qunli non può esser danneggialo il paese per clUtto 
delle grosse colmate che vi si producono. Ciò importa che 
ioTece d'impedire le deraitaiioiii deUe eampagne sottopo^ 
ile frceridon una chien nel titmoo{ principale del torreatej 
té ne debbano eseguire altrettante quanti sono i-snoi Si* 
Unenti. Stabilendosi quindi le chiuse innanzi a quei siti ' 
selvaggi scavati dalia rapidità delle acque che si precipitano 
giù dall' alto con furia grandissima ^ come sono i profondi 
burroni ed il fondo delle piegature delle pendenze delle 
montagne, i riempimenti valgono a restituire le comunica- 
zioni, che si veggono per tdU avvallamenti interrotte, in un 
paese montuoso. Inoltn; se qnesta operasione andasse ao» 
compagnata òon l'altra . di' coronar* di alberi le nnde altnro' 
dalle quali si versano in gran copia le acquea si preparé^ 
rehbe anche nelle parti inferiori il suolo per una florida 
coltivazione. In tal guisa le devastazioni c^erate dalle àoqof 
non contenute da alcun freno sarebbero riparate^aile aoqnv 
medesime regolate dall' industria dell' uomo. / 
3o5. Riguardo al modo di allevare una macchia nel 
letto di un torrente, suppongasi che jiBCD sia un tratto 
della gola di nn paese selvaggio , o il fondo di una pie* 

Stnra del teneno , o quello di un profondo burroiie, che 
hji' %\%o» Itf sp^pde dei^ «orwate<| e .che» • vi*^BG 4ebba 
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lta1>llirsl la chiusa. Pi ima di ogni altra operazione si spia* 
nertbbe lo spazio cghijd con una porzione iJI del iettu dei 
^orrenU^ in motlo cuis iJboccbi ncli anzidetto spazio io fug« 
già (li .UomlM. Lo ^pianaoMAlo si esegifirebbe p«r luu OMgi 
gior eitoifflioiie, m fona issile la scavaùoiie delle pendenze 
Cgyjd e se ne ritraesse della buonii iesra da spandersi nel 
kUo dietro la linea BC per piantarvi la macchia. JNel avvito 
secondo la direzione 7?C si colioclKirebbe in sito orizzon- 
Irtle un grosso corrente ab sodamente l'erniato sulla testa 
di forti pali ed elevato dal juano per un' altezza di 6 in 
8 palmi ed anche più , a misura che il torrente fosse più 
impetuoso e portasse maggior volume di acqua e maggior 
copia .di sassi e ^iNja. Quindi innansi al corrente si fareb* 
Ile una gittata acdò^ impiegandoTisi i pili grossi sassi che 
si trovino neir alveo e nei luoghi vicini. Uipa simile gittata 
9i farebbe dalla parte . posleriova del corrente» |n modo che 
la larghezza del piano superiore fosse proporzionata all'im» 
petuosit^ del tt rrente. Inoltre alla prima si darebbe una 
scarpa la cui base fosse ah' altezza come 3: a , ed alla se- 
conda una scarpa di una pendenza anche più dolce, affin- 
chè le acque chv! si versano p d di sopra del corrente noa 
▼i^rodocanò seaTamenti. Eseguito tutto ciò , dietro di BC 
n spianeiebl^ il pi& che si pub il letto del toròente reiH 
dendosi dolci le penderne della gola e solla sua superficie 
si spanderebbe la maggior quantità possibile di buona terra* 
Questo ultimo spianamento tanto nel senso della larghezza 
. quanto in quello della lunghezza per la maggior estensione 
possibile si porlercbbe orizzontalmente, affinchè versando- 
Tisi le acque uniformemente con poca profondità» non po- 
tessero portarne via la terra.. Finalmente a tempo oppop> 
tene dietro la gittata afab si eseguirebbe la piantagione 
diella macchia cIm si distendesse sulle penderne della gola 
ad una cenveuevole estensione indietro. 

3o6. Eseguitasi nel modo d<>scritto la chiusa a traver- 
io del letta del tocssole « daficbò i' ec^na si ttàaawàM 



I 



Digitized by Google 



( ^39 ) 

«éBo tfàà» hgedjl al di là' d^a qtiaiititl^ di6 yA passné. 
m. traTerso degl' interstizi éél sassi della gittafa , dovrebbe' 
élwaifi al Uvdlo del corrente ab. Inoltre prima di comincia* 

re a versarsi pel di sopra del medesimo, deve riempiere fino 
all'altezza del corrente lo spazio hgcdji e divenir ivi quasi 
Btagnante , ed il dippiù di quella che si disperde a traver- 
so delia gittata deve versarsi uniformemente pel piano su-^ 
periore del corrente con picciolissima brofondità. Così e»-» 
leDdò fac^a che diaceiide fbrioaa pd tetto wvpllsntit^ 
torrente « incontrerebbe una potente reazione ^kjUPfutJ^Mftli^ 
cU quella aaasi stagnante che si contiene belKlBiVbriH^ itpxk-i 
vo e sarebbe obbligata a spandersi nnifonnemente per tutr«' 
la superficie. Elevandosi in seguito al di sopra del livello 
del corrente ab^ si dovrebbe scaricare con picciolissima pro- 
fondità e con minor celerità per tutta la luDghezia del piano 
superiore del medesimo. '• •'il • ^ ' : - j f< i > 

' 307. Rotto così l' impeto dèffc acque del tdrreiite al^ 
l^nicoutro di quelle quasi Magnanti, non afrebbere pl&U 
ft$klÉ^crf|^gner oltre i sassi e k grossa gbiaja e sareb^ 
tòro costrette a deporli in quel sitd* 'Per le succeiiiTe de^ 
posizioni rialzandosi il letto del torrente nel sito ore le sue 
acque cominciano a perdere la loro velocità, deve necessaria-* 
niente prodursi un certo gonfiamento nel ramo superiore i 
affinchè possano acquistare una profondità crnvenevole per 
passare pel di sopra delle successive deposizioni, e per co-i 
stringere queste ultime a p rt nJewft am acarpe secondo Hh^lU 
Or par quanto possa essere considere?ole il rialtainental 
dette materie depiosle neU* indiciito sito,' e eolnunque posAil 
essere protratta la loro scarpa epa dolcissima pendenza , si 
richiederebbe lunghissimo' tempo per potersi rierafpiére di 
interrimenti lo spazio gcrlj in modo da superare nella parto 
inferiore il corrente ab. In questo intervallo intanto la mac- 
chia composta di alberi che prosperano neU' «equa , ver-* 
rehbe alla dovuta cresc^za per rintuzzare tutti gli sfora 
del furioso torreute. ' . * . . 
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SoS". Cortìunqtie considerevole po5Sà divénire il riaka'* 
mento del letto del torrente innanzi alla macchia, non può 
e>tendersi verso di (jiiest* ultima se non se con una dolcis-^ 
^nia pendenza, sulla quale si .produnebbero stessi ai* 
])eri di cui compone la 'niacchia o s'impedirebbe così chei 
gl' iiìt«rriiiieaU ricppriit^ro um pii^. larga strìscia della ne^. 
desima. Inoltre h neo da osservarsi die . a misont che si 
rialsa. ih letto del ninio- superiore del torrente , deve cre- 
scere la sua lar^exxa secondo Tinclinazione dei pendii la* 
terali fra i quali e ristretto. Distendendosi la macchia sul 
prolunjìramcnto dei medesimi pendii dietro la chiusa , la 
pendenza del riempimento a traverso della macciiia, qualora 
giugnesse a sopraffarne una parte , prenderebbe la confor» 
inazione della figura BEFC ove la base fielU sparpa si di- 
ini ai^isce a misura che 4 awicina verso i puntinfi/e C » nel 
quali' per la loro altesza è grandissioia la resistensa degli al-^ 
fieri e dei cespugli. Formandosi quindi quasi uniforme la 
|»eiidenza delle scarpe nello spazio BJSFC.^e chiaro- ciia.iiOfl[ 
può essere molto larga la striscia della macchia che possa re- 
star ricoperta dagl'interrimenti. Dall'altro canto si deve ritlet- 
tere che a misura che contro la macchia si alza il letto 
del torrente, si diminuisce nella slessa proporzione la • sua 
pendenza nel ramo . superiore , ed avviciuandosi quella al 
piano orÌMontaks, la acque non avrebbero -.la fona di spi- 
goer. oltre grossi sassi e gran copia di ghiaja. Quindi aqr 
che per questa ragione, non pu^-teonrai che le materie die 
trasporti un impetuoso torrente, possano sopraiSue render 
inutile l' opposizione di una selva che abbia una pcoporsio^ 
nata , profondità dietro la chiusa BC. 

3o^. Se nel tempo stesso si rivesti.ssero di alberi le 
pendenze dei monti, i cui spogli erano p urla ti dalle acque 
nel fondo delle piegature e dei burroni, si diminuirebbero 
tnocessivameote il volarne d'acqua che si radunerebbe da 
quelle pen4enie e la quantità dei. sassi e delle ghiaje. Quin^ 
il itti lùdMmento del letto fino «lU chiusa daUe ncque à 
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sphnderelibcrn e$\\i ihateHé che dopo Weve ieHìo^ è tn^ 
formerebbero in una terra yogctale. Allora ristrìllgcndosi Te 
acque in un convenevole letto, ivi si farebbe ncfruisto delle 
«trisctì laterali che si congiugnerebbero con le pen^^nze adia- 
CMifi.i.Ri^ftrior àlirinittnente dei letto del torreute che ri- 
iMilèrdijM Ift dlittUi,4è acque che passerebbero a tra- 
verso della macchia, aarehW pregne soltanto di esili ma- 
Ielle, ^-ornandosi perciò neDe parti lofenori opportani aroini 
a traverso del le(to le acque vi deporrebbero le àn^Wb 
materie che diverrebbero in breve nna miiék t^^^^^ 
tale. Incanalandos. in seguito le acque inS!aSn2voU spoùS 
«r|e$.titvireJ?bei:o ali agricoltura larghe strisce dell' antico 
Mo^.«rttK> alate devastate dalle acque. In tal guisa la 
^MKU.^niroi^n mezzi devastatori a bo- 

mncare quei térreni che i1a e^J eraipo stati renduU sterdi 



presso si v^ono torrem. dev^^^E ^onUg^e oye ad ogni 

ii rendono s?er.h le p!u ultrt^'^^mnl-ri ' ^J^'^ '^^""''^ 

JMsndanse del terreno 7 j- . campagne e eambiando le naturali 
W^vìZm^ ^^' lond. bassi producono pestiferi stagni e pa- 

parti iuferiiL u"S!ire^!t?dI,. T - L*^ cagionano ?ell« 

So^ajo^ia loro ct^iort'^^^^^^ apporunoponto 

dT^o^^'d V. o /,^^^^^^^ pTte <ieir idraulicTW Tt U 

andava .oggciu' queùi rlLt <»[ .«raodi dev«i.zioni 

3f 
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Sio. Prima incorni nciHrsi Io scolo del Facino, f^i ciò* 
▼rcLbero formare le chiuse descritte e piantare dietro di 
esse le macchie di una convenevole estensione nei siti ì più 
opportuni dei letti di tutti i torrenti e fo!»sati che si ver* 
sano nel. lago , afiìncliè kt porùooi del fondo, che jìì pro- 
sciugano non sieno àe^asM» 4ftU«. sUuf ionil iUguardoial 

• * • . 'I • 

' ' , . • . . i ^ 

Jianno aumentato. Appena in alcuni pochi luoghi si veggono appor- 
re ripari dair indiuuia | cosU:ucudo»i cou ^'ave dispeudio «reiiii: Ri- 
fabbrica lungo il corso di alcuni 'torrenti per impedirne i trabo9t:a- 
snenti. Queiti rimcdj intanto riescono oltre modo dUpenuiosi e non 
offrono sicurtà. Elevandosi succetesiY amente il letto dei ton enii , fa 
d' uopo andar riaUaudo le fabbriche nella «tessa proporzione. Gli 
argini poi per la loro tuccMiìra dclprasìoBftwtt.fMeado più.propoth 
zionati all' urlo delle acque , sono spesso rovesciati , ed allora tra- 
boccando con furia il torrente) per grandissima estensione rimango- 
no ricopiti di sterili alluTÌoni i sdttoposti campi.. . . 

IVv i' molti esempi di 'Slmili disastri valga accennar quelli coi 
Iran soggette le più ubertose campagne di Reggio e Messina cho 
comprese tra le vicine alture e la costa sono inlersegaie da nume* 
rosi torrènti. Qaesti per lo piU nella state sono affatto privi di aé- 
que ed alcuni pochi solamente portano quelle di qualche ruscello 
che scaturisce appiè delle alture anzidette. bell'inverno per^ discen- 
dono oltremodo uaiiosi rotolando seco grossi maoisni e copta gran- 
dissima di ghiaie » ciottoli e rottami dì sissi che le piogge distai* 
cano dalle nude rocce delle parli superiori. Le più grossé niatcrfe 
aecondp la, furia delle acque e la pendenza del suolo sono spinte 
pih o men oltre ie si depongono saccessitanMiile linigè vn^letlo vat- 
liabile di strabocchevole lai^hezzaf ove le acque ^anné' eipViCcio- 
«amentc serpeggiando ora nel mezzo ed ora verso una delle sponde. 
Ove poi il letto si dilaAa cuu più dolce pendenza , le alluvioni si 
•paùderebbero per grandissima- estensione sulle adiacenti pianare, se 
i possessori dei fofidi non cercassero di farvi ostacolo con argini dì 
fabbrica. Qufste mitraglie. intanto che nella .loro prima costruzione 
erano forse atte a rewitere ali* arto ddle* piene « dovendosi 'elevare 
a misura che si riaUa il letto e degndandosi fOP'le ingiurie del tem- 
po, divrnpoiio di giorno in giorno sempre men capnci di resistenza 
ad onta dei Irequcnti controiorti che vi si aggiugnono per rafforzar- 
le. Alla pruora. però la loro deboléssa' si ■amw akaBifeiti. AUotch^ 
le acque pcf gT ìfBppdiiafnli «ke inootitoa pdwuo 'dd letto li 
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fiume Giovenco ncF quale scaricfiio diversi torrenti', le 
chiase si debbono eseg_uire verso la sua origino e nel cor* 
so di tutti j . suoi inauputi. Per tutti i cotsi ck acqua che 

dirigono cou Jo «^Wr^ •» Te« 

Cd il lorreutc Yiiloiioso lr;.l)occandn sidle fMlPpOTte tfiii»pag«^ wi 



ti Tlir^ W'grtVii aiipenitó). Simili disasui cou 1 andar del tem- 
po debbona essere sertii^ré pSìl- frequenti , a misura eìAi ti 'rm rial-* 
«ndo U kllO d«i torreaii , che ih alcuni siti è già oltre a ì»4 pai* 
^ sup^rior^ a fiyeUo dei i^rrcu. »di»«*9li. itt .^lo alato di co< 
*e tempo verrà m cui elevandosi a coii$iderev«le altezza il letto dei 
torrent,, d.verrauno inutili tutti gli sfor«-doi pJl^so.yLT^fffrl 

Jf wu V «HA «orso a spese dei contigui territori. ' 

M mnt dei torrenti verso jI principio del loro cono . prima che si 
^V ^' rtt.«io«e di pareeUf:-r«aénule le V'o se materfè 
i^JlS^J^K^ P"'^*' '"'^'Sgio ed incolto , le minute che con le 
«4l«JpaHfy^b^ero •ilraveiBa della macchia con poca ^lerWk al 

StM^ll ^ ^^«P^ IP ricop'r^ebW d 

ra vendalo. In tal gj,i» ^i^n sotamenie 4Ì farebberof aicurtr èontro di 

LTl22.«l?J^^ esténsion» di teiTcno che ora forma. 

^.U i€tlé> wnaliilBjr4,;|aml gr^l-^lmnett)' di torrenti. Per ottenere ' 

T:%Td^''''^'' r*'* "F**; *P«" ch.%,SlLdi paga! 

dk'lioS^fvtn?n?rsoft Mk' ^'^^ ^^^^ 

sWe^SP;;"^;»^^^ t^^y^e tutte io de-, . 

ra-Io^^Li- d^,"lemS £fL^-' ^^^f'-^'^»- argini iosnUidenti, e 
a coltura i^ném 'hTy^^'^^^^ P^<»°o ^^^^i^re 

todb'lC-iWta^^^el' ' ^" A'Jotta'ndosi questo m^. 

Sitn.C3^p2i^°'inSJ|.jr"^^." '"^•'•'^ ne deriverebbe. 

PTinNce ignorania far nnunziare a co., grandiosi evidenti vautaggi ! 



si gel Uno in quei bacino potrebbero essere biso^eToIi 6a 
chiuse incirca e valutandosene la spesa a ducati aoo l'unH 
per r altra , V importo totale, uoa potrebbe oltrepassare lek 
somma di 1 2 mila ducati. In tei gmsa tutti i fiumi toma* 
ti e fosattà anche nel* tempo di dirotte piogge portefeQ>eró 
acque limpide, che non polrebbeso mai apportar devaetaxìont 
ai terreni prosciugati nV produrre tntetrimekiti nel gVan cà;^ 
naie che rtidunerebbe tutte le acque per iscaricarj[<^ neli\mi^- 
saiio. Provvedutosi a lutti i danni clje possono derivar^ 
dalle acque torbide e dalle loro alluvioni , dall' ingrandi- 
mento dei l)oscbi si deve attendere la diminuzione del vo- 
lume di acque che andrebbe periodicamente a ^adiiDajE^ 
nel gran cattale Allora ancfup^.ipieì. tempi «U i4ìr«|ti«k 
me. piogge e4ei 'grandi .0ciogliaie«*»di nevi dofendon 96*^^ 
ifiMtre per P emissario un moUe flinor ^nme di" aciqua , 
nàn è da temersi in esso alcun gttailò, e sarebbe ^ercia 
durevole ed assicurata la bonificazione del bacino del Fucino. 

3i I. I letti rispettivi di tutti quei corsi di acqua die 
SI versano nel lago, ora si distendono fino al perimetro del 
medesimo. A misura poi che quello si ristringerebbe per 
dietto delio scoio, ciascun di essi' prol^H^Jii^r^Tblfi. 
nuoVo perimetrd il propirio 1^^, seguendo le peiidense^dffi 
fondo. Or siccome - queati nelOMili praiungamenti dei letti 
non corrisponderebbero .alle ^ate della bonificatione ^ 
terreni ed all'irrigazione dei medesimi , còsi conviene cnfi^ 
l'arte regolàrne.randamento. A tal oggetto conosPjÉq^QsipeSii 
mezzo degli scandagli le pendenze del fondo dei JagOi pri-& 
ma di darsi cominciamenlo allo scolo, si deve fare il proffel» 
to della traccia la |)iìi opportuna che convenga darsi a^to^^ 
i corsi di acqua che vi si gettano. La[ foce dèi, 6qu>.e .^lór): 
vcnco trovabdosi quasi né prólungampiilp deiP.fwÌsWfioi«» 
sembra che il canale .primario/ ove À dovrinno Scaricare 
tatti gli altri» corsi acqua, dovesse congiugnere Kamiidett*^ 
foce e la bocca dell'emissario. Secondo le pcntlenze del fon-^ 
dp ed Av€nd99i rìgo^p ai modo il più vantaggioso (U .s^^ 
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goire le irrigaiìoTìì, si debbono defennìnare le direzioni da, 
darsi ai letti di tutti i torrenti e fossati come CD\ EHl^ 
FHl , GHl, KL , JNM, OP ,OS, RS. Detcrminato Man- 
damento dei medesimi, se ne traccerebbero gli alvei a mi^ 
5ura che si prosciuga il lago, formandosi con la cappa dei 
poooli •emmentì' per iocanaliim le acque , le quali d^' sè 
itene fei aeaVtet^tot^ il letto ad èiie conTeneroieV Versò , 
r imboccatava iaet caoale primario AB tutti gli anzidetti^ 
alvei debbono' eiìwre condotti in modo che vadano ad ia« 
contrarlo sotto nn angolo il pi^ acuto che si può, afììn di 
evitare il contrasto delie acque, il rigurgito» le alterazioni^ 
del corso e lo scavamento nei cofluenti. 

- . 3 1 3. Siccome juò avvenire che si debba arrestare lo 
flcoky per T emissario, afib' di rimediare a qualche guasco 
o ehi^ a éègìoii'di' dirotte piogge si versi nel bacino uà 
Mhlitié''cfi''ac^na ìaoolto^^faiaggiore di quello che si può sca»; 
jktfe fi|eri' Emissario , ieò^ si redde indispensabile il preh- 
parare tìn recipiènte ove si possa radunare una considere- 
vole quantità di Bcqta. Se non si provvedesse a ciò , nei 
due c»si Dgualnaente le acrjne ' allagherebbero tutte le pai ti 
basse del biicino ', danneggiandovi o distruggendovi T esi- 
jléMi icdlltviHlloilìL 'Alòum soiio di' parere che' proedugatò^ 
•il: lago e Miacata. la' pifeBsione delle acque, copiose sorgive^ 
4ebDÌmo scaturire' dà! fondo.' Per incanalare queste acque 
eifOtfndarlie ndl%mi&8blrio- nòn può èsservi alcuna difficoltà, ' 
ptiicbè il 'letto del ténàle per T ultimo scolo e sottoposto ' 
nella sua estremità per dieci palmi al sito della massima 
profondità dei lago. Nel caso che tali sorgive fossero co- 
piose e vicine tra loro in modo che impedissero la coltura 
di un esteso spazio di terreno, allora questo spazio eome Z 
si potrebbe tinsfertnbré in wka gran Vasca circcdàre, alfinc&è 
ài un dato peflasétró si potesse contenere la niassima supcr-^' 
iicic. Dandosi ipjindi scolo alle acque delle sorgive lieVgran 
canale AB^ si può profimdare H suolo dello f>nazio Z al li* 
tetto del ibndo' del gnu canale nel sito deu imboccatura^ 
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del corrispon4ente canale che vi conduce le acque della 
sorjdve. ^CoQ le terre che si ritri^ggoiio dallo sc^viuneiito 
délr «nndetto recipienle slforiMreSoe tattp aU'jvt^m un 
arme 'di coayenevole soessesme con lè^di^vute scarpe per 

téSstère alla pressione aelle acque contenute nella Wca Z.- 
' Si 3. Una tal operazione non converrebbe eseguirsi.a^ 

cagion della spesa, qualora le anzidette sorgive scalurisserO: 
in una parte del fondo del lago, che fosse di p;irecchi pal- 
mi elevata al di sopra del livello del sito della massimi!: 
profondità. Dall'altro canto avendogli riguardo ai grande. rial«> 
samento del' ibndo nel corso di tanti ie^ e partìoolaov 
mente nell'ultimo perìodo di meiio secolo « npu, possi#qip-. 
così facilmente indurci a credere che mo^o, lungi dai per 
rìmetro debbano scaturire da sotto oopiose sorgiYe che supe- 
rino la pressione di nn profondissimo interrii^ento . Molto, 
meno poi possiamo persuaderci che il lago essendo nellar 
sua origine un idrofdacio , non si potesse mai gingnere a 
prosciugarne inleraraeute d fon^o , e sorgessero da sotto 
in j^ran oopia le jacique^a misura che si^ ^^^ricas^eiro le)fi|irr 
oenoti^' iquindi 1^ . acquii fie^C: ^ s<wg^ft Wlkf 
fondo del la^o che nop possoj^^^^KffÒrot^ 
perìmetro come una parie del trijìttloi ^lie vji. portano à cor-"» 
n apparenti, esse del pari che le .acrpie di (fues^ /fiMitni 4^1^* . 
hono essere dirette nel gran canale AB. Rimane intanto a, 
deter rumarsi se convenga meglio convertire in recipiente una , 
porzione del medesimo caitalo , o costruirlo in .forma dji^ 
vasca circolare come X che sia, attraversa,la da (Quello. >;< 
3i4* PreTerendo^i il primo partito è da rillet^rsi ch^r 
a misura che si ya più lun^ dal ildo^ il. firado del la^ 
sempre più si spiana in modo che ]Hrocedendasi da TersOb 
J}^ h probabile che a 3000 canne si trovi come nella partei: 
opposta la dilTerenza di palmi 16 tra il foudpe il silo deK 
la massima profondità. E>sendo la lunghezza j4B di i3' 
miglia incirca, cosi dal silo della massima profondità ver- 
so B il fondf> , si , eleverebbe di . c^. paiqii aiU distanza djt# 
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iniUe canne « e Terso ji di 16 palmi dopo la distanza di 
sei mila canne incirca. Si deve inoltre osservare che nel 
sito della massima profondità il canale per l'ultimo scolo 
si è scavato di 10 palmi e che per la lunghezza di mille 
ìBiiiiie gU fi è dftto h pendenza di 6 palmi. Quindi tra il 
fondo del cmalé in questo punto e il fondo del 'lago^A^ 
7 mila canne vi sarebbe la diflbrenza di livello di Sa palnu. 

' 3i5. Riguardo all' estensione di 6 mila canne , snp* 
ponendosi uniforme la pendenza di 16 palmi da un* estren 
mità verso 1' altra , ed assegnandosi la medesima al lettp 
del gran canale , il fondo si dovrebbe scavare uniformemente 
per la profondità di 10 palmi. Or ailìiichè nel gran canale 
si potesse radunare un gran volume di acqua ad una con^ 
Tenevole «Itexza , bisogna elevarne le sponde nella dÓTott, 
propemione'f Ibiinandovi* degli argini 'ètti a reggere' 'alit 
prenioile delle acque. Posto (Quindi clic all' estrennlà verso 

gW'tìcgiiìi sieno elevati sul fondo del lago per^tt^anne^ 
nel sito della massimxl profondità debbono essere alti quattro 
canne, alEnch^sia orizzontale il loro piano superiore secondo 
il senso della lunghezza. Sembra inoltre essere sufficiente 
la larghezza uniforme di 4 canne per gli argini con una 
doppia scarpa ^ché dalla J^iite intenta essendo -in 'cóAtinuan 
sione di quella dello scavo, ahliia la.liase uguale alPaltesuu 
Secondo queste dimensioni net sito della massima profon- 
dità 1' argine avrebbe 1' altetsa di 4 canne e nel piano sa- 
periorc la larghezza di 4 canne e nella base quella di li 
senza tenersi conto della scarpa dello scavamento, Nell'altra 
estremità la larghezza del piano superiore sarebbe la stessa 
e quella delia base di canne 8 corrispondente all^ altezza 
dì due canne; La terra per la fonnarione degli argini do- 
vendosi ricavare dallo scavamento del gran canale , questo 
nel sito della massima profondità dovrebbe avere la lar- 
ghezza nel fondo dì canne 5o e nell'altra estremità quella 
di 18 canne. Fatto il calcolo lo scavamento della descritta 
porzione del gran canale sarebbe di canne cubiche fl64375* 
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3iG. Riguardo al canale fitto per V ultimo scolo, il 
suolo all' tistrcmilà verso B c supcriore al sito dell» mas- 
sima profondità per palmi 9 e quivi perciò V altezza del- 
V argiiM deve essere di a!^ palmi .per .troYaHi il go/e.-pìào^ 
superiore al medesimo Ugello degli altri argini. CalpeUiidiiil 
le solidità degli argini sulle due sponde, ai Ima di GtmMf 
cubiche 5i344* ^da essendo il solido di scavazione del ca- 
nale fatto per lo scolo di canne cubiche i8aQ!5 (272), cosi 
dairestreraità verso B proccdeiubisi per le mille canne del 
canale, se ne deve aumentare la laigliczza, ailìnrlù- m abbia 
la quantità della terra biì>o^nuvoie per la formazioue d^^ 
argini. Lasciandosi nell* a^Kidèlta estremità la larghezza nel 
fondo di 6 calale e facendosi nell'altra di 4^ canne, sì avreb* 
Ì>en3i aumento di scavazione in canne cubiche dlò'jSa^ mag* 
giure per 609 cann6 della difièrenia tra Si 344 ^ it$ao3 ^*)« 

^17. Dall' estremità del gran canale verso ove 1 ar- 
gine ha r altezza di i5 palmi, il terreno va sempre più 
elevandosi , e per conseguenza non si può richiedere uno- 
scavamento maggiore di 16 mila canne cubiche per forma* 
re gli argini , iiachè il terreno non si trovi al JtTello de» 
medesimi. Per la costruzione cpindi del gran canale 
si richiede la scarastone di canne cubiche Ìi4ooa iócìcca» 



(*) Da ciascuna sponda del canale di mille canne di langhezz» 
e di 6 di larghezza nel fondo, si deve acavare un solìJo che si com- 
pone di un prisma clic iHi per base il triangoiu rettaiieolo i ciii ca- 
teti sono Tuno di mille canne e Taltro dì 18, e per altezza iopa£' 
mi, e di una pirainìiie che ha per bas« il medesimo triangolo e per 
altezza i5 palmi. Mon ai yalutano le scarne, perchè il taglio deve 
csfer fatto paralMaaMale al pian» dell* emirati. Fatto 3 calcolo i» 
trovano il prisma di canoe cubiche iiaSo, e la piramide m canne 
cubiclie 5Ò25 » che aggiunte alle prime danno 16075. 

Per non raddoppiare i moviiuenti delle terre, c^uelle che si aca- 
V crebbero per la formazione del canale nelPultirao teolot si accanm- 
lercbbero nel sito ore M debbeoo alsÉfo (fii aigiaf sulle sponde dal 
cautiU io^raadiio. ^ . ^ 
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Trattandosi di così grandi ^cayamenti di terra a poca pro- 
fondità, se ae può vaitiCare l' importo a dicalo i ,5o ppr^ogni 
canna cubica e la spesa totale ascenderdjbc a ducali 471000, 

Fiitto poi il calcolo , si trova che nel gran canale lino al 
livello degli argini si po&^ioao contenere canne cubiclic 
iSSGuoo di acqua . 

■ . i ■ - ■ 

(*) La porsione del gran canale elie in mi'estreniiÀ ha nel fon> 

do la larghezza di iB canoe, e ndraUi;i di 5o canne, e che ha la 
luDgliezza di sei mila canne per Taliezza di dicci palmi, può conte- 
nere uu volume di acqua uguale a qucìlio della terra scavala in caa- 
ne cubiche 964375. Rigaardo.al rimanente dello spazio contennto 
tra gli arpini, s' immagini che alla base dei medesimi neirestremilh 
verso D fosse coudollo un piano orizzontale, che sajehbc parallelo al 
piano cuperioré dei medetimì. CoA lo ipasio sarebbe divìso in due 
•«lidi, dei quali il primo sì coinpone di un prisma che ha per al- 
Icz/.a 2 canne c per base il trapezio formato dai cigli superiori del- 
le scarpe dello scavo e dui due Iati paralleli di cunue 52,5 e di can- 
ne ao,5 e di dne altri prismi che hanno per base la sezione della 
scarpa corrispondente e per altezza 6 mila canne. L'nlti o solido con- 
«isie in un prisma la cui altezza è di canne ao,5 e la base è un trian- 
golo rettangolo che ha i cateti di lei nfla canne e di 3 , in due pi- 
ramidi che hanno per alt«xsa 6 mila, canne e per base uu rciiango* 
lo' i cui Iati sono di 2 canne e di 16 canne , nula della differenza 
tra 1 due lati paralleli del trapezio , e di due piramidi che hanno 
per alleata € mila canne e per baie 'la sesfone della learpa eoiri- 
5pond«:nte aA^ estremìtii verso B* Fatto il calcolo, risul lane il primo 
prisma di canne cubiche 43S'ooo , i due secondi riuniti di a^ooo j 
deiraltro solido il prisma di laSooo) le due prime piramidi di 128000, 
e le dne seconde anche prese insieme di '8000. Quindi il volume 
di acqua che si cohiicne ncìla descrilla porzione del gran canale è 
di canne cubiche ^bSSjS. 11 canale ingrandito ed arginato per Tul- 
limo scolo di milU canne di lunghezza ha nel fondo la larghezza 
di 42 canne neir estremiti versole di sei in quella verso B. Im- 
maginandosi clic passi un j)iano orizzontale pel fondo della prima 
rsiremit^ , la parie superiore comprende un prisma che ha per ba- 
se il trapezio formato dal fondo w canale e per altetsa 4^ palmi 
e due altri prismi clie hanno per base la sezione verticale delle scar- 
pe di 4^ palmi di altezza e per altezza 1000 canne. La parte infe- 
riore che consiste nella pendenza di 6 palmi contiene uu pnsma che 
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3i8. Per le precedenti considerazioni diyien evidente 
clie per mantener P acqua ad una certa elevazione , onde 
contenersene un volume considerevole , fa d'uopo costruire 
gli argini corrispondenti sulle sponde del gran canale. 
si potrebbe far a meno di tali argini, sebbene si volesse 
i'iuf, I. formare un altro recipiente come X , ove 1' acqua si po- 
tesse devare alla medesima altesia, e per conse;?uensa sa- 
rebbe interamente di amnento la spesa della costruzione del 
recipiente X, Sotto questi punti di veduta si deve conchiu- 
dere che torna meglio conto il partito di radunare le acque 
nel gran canale u^By formandovi gli argini proporzionati per 
mantenerle ad una convenevole elevazione, lutta la spesa 
di tal operazione consistendo nello scuvamenlo delia terra 
e nella formazione degli argini , così si aumenterebbe oi* 
tremodo la a^dtà del - canale, se quelli si costruissero ad 
una certa distanza dal ciglio delle scarpe dello scavamento 
del canale per ricavarne la terra necessaria. Quindi se per 
tutta la lunghezza di 7 mila canne della porzione del ca> 
naie AB si fonnassero gli argini delle dimensioni indicate 



In per Imw un triàngolo rettaDg*lo i cai cateti sono nulle oanne e 
6 palmi e per alletta 6 canae , due piramidi che hanno per alletta 

6 palmi e per base un triangolo reti angolo i cui cateti soiio mille 
canne e 18 canne luctk della differenza tra i lati paralleli del tra- 
Tfetkt , • ént ahre pìronidi formate dalle scarpe corrispondenti. Fat- 
to il calcolo il primo prisma è di canne cubiche i v6ooo , i due 
secondi presi insieme di 27^6?., nrlla parte inferiore il primo prìs» 
■sa di aaSo , le prime due pirantidi di i\5oo , e le aìlve due pira- 
midi di 187. Quindi il volume di acqua che al contiene da questa 
parte' d( l canale c di canne cnbiclic 1G0499. 

Kel canale per lo scolo del scitinm anno si possono contenere 
61600 eanne cubiche incirca, iu (i>iillo pel sesto almo dello scolo 
Saooo incirca e pel resto del canale fino alla vasca 36ooo. Biguar- 
do alla porzione del gran canale vn so yf , finché il suo lotto giu- 
gna al livello degli argini , si possono calcolare altre 40000 canne 

cubiche. Quindi la tallo il canale si possono contenere i336ooo can* 
ne ciibidie- incirca* 
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alla distansa di ioo canne tra loro , restando come Berma 

10 spazio compreso tra il ciglio delle scarpe delio scava- 
mento e il piede di quelle degli argini, nella suddttt i por- 
zione si potrebbe contenere un volume di acqua di 2683ooo 
caune cul»iciie. Ne si richiederebbe altra spe sa fuori di quella 
piccioiisàima, che conispoude all'aumento della distanza di 
poche canne pel trasporto delle tene {*), 

3 19. Per tatti quei corsi di acqua che come JET/, OP 
vanno ad imboccarsi nella parte arginata del gran canale^ 
debbono anche essi avere gii argini al medesimo livello , 
finche non s' innalzi convenevolmente* il suolo che attraver- 
sano. Ciò mostra la necessità di diminuire il più che si può 

11 numero dei corsi di acqua che vanno a scaricarsi nella 
parte bassa del suolo, riunendo in un solo tronco come HI 
i diversi rami come EH^ FH-t GB, Per impedirsi poi che 
gli argini vadano soggetti a degradasìoni pòr l'ingiiiria del 
tempo e per efiètto delle piogge , deUiono essere ricoper- 



ei) Nella porzioue di canale di 6 mila canne di lunghesza , re- 
ftàndo lo ftesio il solido di tcavatione , il primo prisma avnUbe 
per iMfle un rettangolo di 6 mila canne per 100 e per altetza a can- 
ne , e perciò sarebbe di canne cubiche 1200000, oltre alle due scar- 
pe di caune cubicUe a^ooo. L' alu-o solido si comporrebbe di un 
prisma che avrebbe per «lieEta cento canoe e per base.il triangolo 
renandolo i cui cateti sai ohbero di 6 mila cannn e di a canne , ol- 
tre alle due scarpe. L*anzidetto piisma quindi risulterebbe di 680000 
oanne cubiche e le due scarpe di 8000. Per T altra porzioue del 
canale lo aeavamente per gli argini sarebbe di canne enbidie 5i344- 
Pcr la parte dello spazia al disopra dolio scavamento , si avrebbe 
uu^ prisma che ha per altezza 100 cauue e per base un trapezio t 
coi lati paralleli sono di palmi 3i e palmi «3, e Taltexia m mOle 
canne, oltre alle due scarpe. Fallo il «mIooIo ti prisma sard>be di 
343760 canne cubiche e le due scarpe di canne cubiche 1 1922. So- 
stituendosi Questi nuovi valori a quei calcolali nella nota precedente, la 
capaciti della prima porsione del canale sarebbe di 9096375 canoe 
cu!)irho e quella della seconda di 4070 «6. Ag^iiigncndovi in due 
latte le altre quantità iiiesse a calcolo nelP anzidetta nota , il vo- 
lume di acque che si può contenere è di caune cubiche a6ti5ooo. 
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ti di arlioscelli che distendano profonde le loro radici per 
consolidare le terre . Nelle pendenze interne poi gli arbo- 
scelli dcLbono essere anche più folti, onde opporsi alle cor- 
rosioni quando s' innalzino le acque nel gran canale. 

'Ó20. Per conservar le comunicazioni tra le due parti 
dielU contrada che resta separata dal grao eaoaie , è neces- 
sario che su di esso si cóstmiscaiio solidi ponti di fabbri- 
ca. Se Terso il mezzo a cagìon (h i grandi rialzamenti sfin- 
contrìno grandr difficoltà per istalùiire le fondamenta dei 
pilastri c delle cosce del ponte , ivi si potrebbero formare 
di buon legname di quercia , afìinchè potessero lungamente 
resistere alle ingiurie del tempo. Verso i punti D e M ove 
la roccia s'incontra a poca profondità, si potrebbero fon- 
dare solidi ponti di fabbrica , impiegandovi le pietre che 
si ricavano dal taglio neUa roccia per la costrasione del ca- 
nale nei primi anni delb scolo. Per promaoTersi infine 
una florida coltivazione nei fertilissimi terreni recuperati , 
£i di mestieri edificar le abitazioni per la nuova popolazio- 
ne da slubilirvisì , dei magazzini per conservar le produ- 
zioni dei suolo , e degli edifuj rurali per tutte quelle in- 
dustrie che ivi si vogliono far prosperare. 

S/i. Tali sono le opere che debbono andar accom* 
pagnate a quelle dirette a prosciugar il lago, affin d'im« 
peoire gP interrimenti nel gran canale JB e nelfemìssariOt 
e di conservar in qaeslf oltimo perenne lo scolo delle ac- 
que che si versano in quel bacino. Ma ove cessasse l'indù* 
strìa conservatrioe e ad essa succedesse spensierato abban- 
dono , tutto soggiacerebbe alle ingiurie del tempo ed alla 
naturale distruggitrice a/.ione delle acque, che «juando non 
sono regolate soi^lirno ;iU( r.ire l'aspetto fisico del paese pio- 
ducendovi grandiàsiine devaatazioni. Quindi fa d* uopo che 
provvide leggi e salutari ìustituzioni abbiano in mira di 
conservare e promuovere, tutto ciò che ha rapporto ad onn 
florida coltura. Dall'altro c^nto un fondo che non potreb- 
be esser distrattò per alcun altro uso, dovrebbe essere de- 
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sHnato alk conserrazlone degli argini , delli cataratti di 
ncnresta , deli' emissario e fli tatte quelle opere dirette a 

regolare Jl corso delle acque. A lai oggetto un architetto 
idraulico dovrebbe sul luogo invigilare al loro mantenimentOt 
progettare tutti i miglioramenti e le restaurazioni e diriger- 
ne anche i lavori sotto ^immediata inspeùoue dell'intendente 
della provincia le dei §yio Cons^lio^ 

C A P I T Q Lp X, 

• • •• ' ' 

Considerazioni sulf utilità delle acque del Fu^ 

cino per rendere navigabile il Liri Jino alla 
focCy SU i mezzi da adoperarsi per eseguire 
una tal intrapresa e sulla costruzione di un 
ponte di /erro fuso* 



333* Gii oppositori dd progetto di^dare scolo al Fa* 

cino per 1' emissario han cercato di trarre al loro partilo 
le popolazioni situate sulle sponde del Liri e del Garigliano, 
destando nel loro animo vive sollecitudini per le inondazioni 
che avverrebbero se in quel lìume si scaricassero le acque del 
lago. Fra costoro un professore di architettura idrauhca che 
scrìsse Qoa Totaminosa memoria contix) l'accennato progetto, 
con tuono decisivo ptonuóziò una tal sentenza , ma non oììò 
darne la menoma spiegazione, lìn altro scrittore però die 
attribuiva tutta a sè la gloria di aver eccitato simili allarmi, 
non avendo alcun' idea delie teorie snl moto delle acque net 
fnnni , volle farne la dimostraziorie. Sfornilo allatto di cono- 
scenze idrauliche accumulò tanti 'spropositi che egli deve 
destare compassione per lui e non già timori ])er le inon- 
dazioni in chiunque è dotato di sano criterio. Lungi intanto 
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dal per(3(*rsi il tempo in confutar gli altrui errori che me- 
ritano tlis[)iezzo , i progiuJizj vogliono cssi'if dilc^UHli dal- 
le verità clic insegnano la scienza e la spei'icuza ^ prcseu- 
tate in tuLla ia loro naturale semplicità. 

3s3. Per le speriense praticate tu i fiaml artifidali 
è provato che £iceiidori in ano di essi scaricare un altro 
di ugaal volunae di acque, il pelo dei due riuniti non si 
alza affatto fra le medesime sponde , e che facendo visi scor- 
rere un galleggiante^, 4a celerità è doppia di quella ciie 
avea 1' acqua del primo solamente. Da ciò si deduce che 
la celerità cresce in ragione del volume di acqua che vi si 
introduce e che aumentandosi nella medesima proporiione 
lu portala del fiume, non s' ingrandisce per tal aumento la 
superficie della sua sezione verticale. La sperienza mostra 
inoltre die al di U di certi limiti la celerìtà non segue 
piik la ragione dell'aumento dd Tolnme; poiché allora si 
vede progressiTsmente gonfiare il fiume artificiale 9 senza 
crescere proporzionatamente la celerità. 

. Molte cause contrihuiscono a turbare il rapporto 
tra il volume e la celerità delle acque nei fiumi. Essendo 
costante la pendenza del letto , del pari costante deve es- 
sere la celerità che possono acquistare le acque con molo 
accelerato per la discesa lungo un piano inclinato. Ma for- 
mando ì fluidi una .sola massa ndla quale agiscono insieme 
le forse parziali di tutte le molecule , e non potendo span- 
dersi in una gran superficie, a cagion di essere ristrette tra 
le sponde, fa d'.uopo che s'innalzino a misura che il loro 
volume divien maggiore di quello con cui fluirebbero con 
picciolissima profondità e con la celerità dovuta ali* altezza 
della caduta pel piano inclinato. Elevandosi il livello delle 
acque , le sopravvegnenli agiscono sulle precedenti con la 
quantità del loro moto che è il prodotto della loro massa 
o del loro peso per la celerità di cui sono dotate. Una tal 
auone si deve riguardar come continua ed accumulata; jpoU 
, chè supponendosi il corso dd fiume divi$o in un. numero 
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aninilo cB sencmi terticali e p«rpciidlicdàri alle sponde f 
in daiciiiia 4li esse le acque esercitano un* aliene con la 
forza lor impressa dalle sopravvegnenti. Ciò appunto da al- 
cuni chiamasi energia delle acque fluenti clic è molto mag- 
giore della quantità di moto che loro corrisponderehbe se- 
paratamente in ogni sezione, se si valutasse la loro massa 
moltiplicata per u celerità dovuta all' altezza della discesa 
per piaoo incliiiato* 

3a5. Per cflSbtto delF indicata continua aiioiie li do- 
vrebbe soccéssivamente aumentare la celerità delle acque e 
le precedenti essendo obbligate a scorrere vdocemente, fa- 
rebbero luogo alle susseguenti , per fluire con la medesima 
celerità e perciò si abbasserebbero di livello e le une e le 
altre. Ma le scabrosità e convessità del letto , le irregola- 
rità e tortuosità delle sponde , 1' attrito ed una certa vìsco- 
àA delle aoqne nel naasare lìatntte fra tali raperBcié , in« 
fine la fona d'inenìa delle precedenti la quale 6 reèzione allo 
susseguenti, debbobo di>tru|Qgeie una ^an paite dcU'eflfetto 
delPenergia» Tutte queste resistenze divengono di più gran* 
d' eflTetto, a misura the la celerità delle acqtie h maggiore. 
AfiòUandosi inoltre la molecule acquee nel passaggio troppo 
angusto pel loro volume , debbonsi impedire a vicenda ^ 
appunto come succede alle acque di una conserva le quali 
tforgano per un picciol foro. Quindi avviene che le acque 
n debbono elevale ad nna certa altesia « affinchè in ogni 
sezione abbiano nna massa proporzionata per vincere tutti 
gli accennali ostacoli , e per comunicare aUe .precedenti e 
conservare esse medesime una quantità di moto che corri- 
sponde alla pendenza dei letto, ai loro volume ed agli^wta- 
Coli da suj>erarsi. 

3aG. In questo stato se s* introduce in un fiume un 
altro volume di acqua clia iia uu' energia per superare gli 
ostacoli che si oppongono nei suo corso e per conservare 
una proporzionata quantità di moto, è evidente che Tener-' 
già delle nuove acque , non essendo per nulla diminnita t 
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deve esercitATS tnlU ]a,m azione sa quelle del fìnme ed iin- 

primer loro «na maggior quantità di moto. Per 1* aumen- 
tata energia delle acque riunite non v' ha di bisogno che 
si accresca la massa nelle infinite sezioni, e quindi aumen- 
tandosi solamente la celerità, ne avviene che iu ragione di 
questa h la colonna fluida che acorre , ossìa lo spazio che 
le acque percorrono in un dato tempo. Secondo questi prin- 
cipi in un fiume artificiale ìntrodacendosene nn altro di ugnai 
volume e perciò di uo' ugnai energia , si deve raddoppiar 
la qnantità di moto delle acque riunite e restando la stes- 
sa fa massa di ogni sezione^ defe divenir doppia la celerità 
come addita la sperienza. 

Si-y. A misura che cresce la celerità, tanto più pron- 
tamente le acque prccedeuli fuggono via e fanno iuo^o alle 
susseguenti. Ciò importa che le prime non lasciano ii tem- 
po alle seconde di esercitar la loro intera aiione corrispon- 
dente alla propria energia. Quindi non potendo aver un 
grande aumento la celeriU^, ai deve atfmentar la massa nelle 
sezioni ; vale a dire , si deve alzare il livello delie acque ^ 
affinchè si abbia una quantità di moto proporzionato alla 
loro energia. Non avviene così in un ac(juidotlo nel quale 
la massa di ogni sezione non potendosi aumentare, deve cre- 
scere indefinitamente la celerità , la quale se non è propor* 
donata ai suoceasiTi aumenti dei volumi , ciò deriva dalla 
reazione delle pareti corrispondente all'azione e dalla resi- 
stenza delF aria che jion si aprigionn mai interamenle. In 
tal guisa si spiega il fenomeno che si osserva nei fiumi ar^ 
tìficiali, che oltre a certi limiti la celerità non segue più la 
ragione dell* aumento dei volumi» e va saccessivameote ele- 
Tandosi il pelo delle acque. 

3a8. Queste spericnze fatte su i fiumi artificiali, ove 
sono uniformi le sponde e la pendenza per tutto il corso 
ed ove le acque sono limpide, no«i possono corrispondere 
ai fiumi naturali. Le tortuosità, la Tana larghezza, la dt- 
Tersa pendenza , |^ scavaniénti ed i rialzamenti degli alveìt 
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infine la diversa natura delle materie che trasportano , sono al- 
trettante potenti eause perturbatrici clic altt raiio il moto dol« 
le acque nella riunione di più fìnmi. Tali alterazioni sono . 
maggiori in tempo di piene in cui le acque nella loro fu- 
ria menano seco copia grandissima di pjrtissc e minute ma- 
terie. Queste impediscono lu fluidità delle molecule acquee, 
le (^uali debbono impiegare una porzione della loro forza 
per condurle innanzi. Particolarinente negli strati inferiori- 
presso al fondo le grosse materie che sono rotolate a spe- 
se di nn gran consumo di fiirsa, trattengono il cMko^^o^^ 
le acque ed incontrano ed oppongono continua resistenza 
in tutte le direzioni. Quindi avviene che due fiumi che 
portano acque limpide , nella loro riunione non si gonfia- 
no ailatlo , e due altri del volume stesso e di acque tor- 
bide van soggetti a grandi escrescenze , benché la penden- 
za , le sponde e le altre circostanze non sieno diverse. 

3^9. Mostra inoltre la sperienza che nn fiume nel quale 
À scaricano impetuosi tonrenti che portanò seco gran co** 

E A di grasse materie , ha un corso inegolarìssimo, il sua 
tto è variabile^ le sponde van soggette a continue corro- 
sioni, vi avvengono grandi escrescenze e spesso trabocci e 
produce grandi alluvioni. All' incontro quando in un fiume 
torbido si getta un altro limpido, le acque riunite acqui- 
stano una celerità in maggior ragione dell'aumento del vo- 
lume ed il primo suole sgonfiarsi dopo la riunione del se- 
coodn. Per 1* esposte osservazioni è semplice la spiegazione 
di questi fenomeni. Nel primo- osso le grosse materie mslrug- 
gono una parte della forza delle acque e ne ritardano il 
moto, accumulandosi in- quei siti ove incontrano ottacoli» 
non possono essere trasportate più oltre ed ivi oppongono una 
barriera alle acque e le obbligano a deviare ed a corro- 
dere le sponde per iscavarsi un letto proporzionato. Per 
tutte queste cause ritardato il moto delle acque , esse deb- 
bono necessariamente gonfiarsi e traboccare , qualora non 
sieno molto elevate le sponde. Nell'altro caso le acque lim- 

33 
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pida riuniscono la loro energia a quella delle acque del 

primo fiume per ispìngere innnnii le materie , mettono io 
maggior moto le molecule inerti presso le sponde^ sgom- 
berano gì' impedimenti e scavano gl'interrimenti. Accelera- 
tosi perciò il corso delle acque , il passaggio per ogni se» 
zione del -fiume deve esegnìni più prontamente , e quindi 
de?e diminoirsene Faltesu ed operarci per conseguensa lo 
sgonfiamento. • 

33o. Riguardo al Lirì^ h da oaserrarsi che essa rac- 
coglie Je acque che si lersano da una grand' estensione di 
elevate montagne che per lo più sono spogliate di alberi. 
Kille piogge dirotte e nei subitanei scioglimenti delle ne- 
vi , le acque con gran furia precipitandosi giù dall' alto, 

1>ortano via le minute e grosse matorie che incontrano sul 
oro passaggio. Radunatesi in grossi impetuosi torrenti si 
scaricano nel liiri con disngoal velocità e con diversa quan- 
tità e qualità di materie e Tanno ad incontrarb in tempi 
differenti e sotto angoli diversi. I primi clie vi si gettano, 
trovando un letto maggiore del loro liisogno e non aven- 
do un volume di acqua atto a cacciar innanzi le grosse ma- 
terie che trasportano, sono obbligati di lasciar delle depo- 
sizioni lungo il letto del fiume e di produrre quindi dei 
rialzamenti. I susseguenti torrenti rotolando del pari gros- 
se materie e non avendo la forza di scavare i primi inter- 
rìmentii sono costretti a deviare dai medesimi, a spandersi 
per una gran larghezza , e diminuendosi la loro fona n 
deporre lungo il letto le grosse materie. Nella valle di Bo- 
TCto. più che altroTe i torrenti imboccandosi nel fiume qua- 
si perpendicolarmente « con la loro, fona scavano la sponda 
opposta a quella in cui si scaricano. Neil* incontro delle 
acque nelPaccennata direzione non solamente si diminuisce 
il moto di quelle del fiume, ma ben anche una parte del- 
la loro forza h impiegata a spingere le acque dei torrenti 
secondo la direzione del letto e con ugual celerità. Per tali 
cagioni nel sito del? incontro debbono avrcnire grandi de- 
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poàlioiii che oì)Lligaiio le actpie susseguenti ad aprirsi U 
strada, corrodendo la sponda opposta al confluente. In tal 
guisa dirimpetto ali' imboccatura di grossi torrenti si for- 
mano delle tortnosità con la parte concava rivolta alla me* 
desima. Intanto per elfello delle accennate deposizioni si 
rialza il letto dei fiume e se ne alterano le pendenze ed 
il corso delle acque essendo ritardato, hanno luogo grandi 
gouiìauienti che producono i traboccamenti e le inondazioni. 

33 1. In un &9pe. come il Lìri, il quale con un corso 
cosi yarialnl» ed' ài^^i^are porta nelle pienè ao^ao torln« 
dissime«.il più efficace messo per correggerne i difetti sa- 
^aUi» .anello di fiirri scarìcim nn proporzionato volume di 
acque limpide quali sarebbero quelle del Fucino, l^ei tem- 
pi ordinar] esse accrescerebbero 1* energia delle acque del 
fiume per isc;ivare gì' interrimenti e rendere stabile il let- 
to e ])in re^'dlare il suo corso. Nelle piene aggiugnereb- 
hero tuUa la loro forza per condurre innanzi le materie che 
trasporU^ ìL fiume , impedirebbero in gran parte i ringorghi 
èA^^Ì^ÉSÉIÌIÉé^iid''^coiiflaenti ed accrescendo la oelerì& del* 
lè'ìkcque e quindi là portata del fiume sotto una data se- 
zione , debbono produrne lo sgonfiamento. Secondo i prin^ 
cipj della scienza confermati osila speriensa si deve quin- 
di tener per fermo che le acque del Fucino atiche nelle 
massime piene , non possono contribnire ai traboccamenti 
del Liri e del G^rigliano, ed al contrario debbono renderli 
minori, quando il volume delle acque del fiume per pi^e 
Straordinarie fosse molto maggiore di quello che può esser 
contenuto tra le sue sponde. 

33a. Per rimnoTore ogni apprensione riguardo ai te- 
muti traboccamenti, giova mettere in confronto il Tolome 
costante delle acquo da scaricarsi dal Fucino in palmi cu- 
bici 44a^ (i4o)- s quello che nelle piene sogliono avere il 
Liri nel sito di maggior ristringimento, e il Garigliano non 
lungi dalla foce , ove e attraversalo dalla strada rotabile, 
alveo più ristretto del Liri si valuta di piedi 66 di lar- 
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ghezza nel suo fondo , Taltezza delle sponde è di ii piei^ 
di di altezza , e la base della loro scarpa qui si stabilisce 
uguale all'altezza. Ove poi il Garigliano è incontrato d«l- 
la strada rotabile, la larghezza suneriore tra i cigli dell'alveo 
si valuta di iSo piedi, quella del suo fondo di 120, e l'al- 
tezza delle sponde di piedi So con una scarpa , la cui bu- 
se qui -si bu^ppone uguale all'altezza. Nel primo sito scor* 
renao il fiume tra le rocce, la l>8se della scarpa è molto 
minore « e nel secondo si è presa la profondità delle acque 
ael mezzo, allorché il fiomA non porta grandi piene. Quindi 
senza timore di errare gran fatto nel calcolo , si può con- 
siderare come un piano il fondo tra i piedi delle scarpe , 
non tenendosi conto della concavità che formano tutti i fiu- 
mi nel mezzo del loro letto. Secondo questi dati valutan- 
dosi una celerità di piedi sei per minuto secondo, che cer- 
tamente h molto minore di quella che ha il fiume nelle sue 
straordinarie piene , la portata del Liri nel silo del massi- 
mo ristrìngimento sarelitbe.di piedi ettind 17405 pari a 
palmi cubici 3a544i ^ quella Garigliano nel sito indicato 
di piedi cubici ia6a54,7 ugnali a palmi cubici a36o63 (*)• 

(*) Nel primo sito posto che sia la Urehezza / del fondo 66 
piedi , Palttua ddl*aoqna assi a • la cderitk «s6 piedi , la 

formoU Q V f-^^^-i- c» "ì c' ( 4 ' 4 elementi di fisica ma- 

453 L 5 -' 
tematica di Canovai e del Ricco ) dk la portata del fiume per la 
sezione retungolare ia piedi eabid iSiag. Riguatdo alla dna leaio- 
ni triaBC«dart ddle aponde, CMendo la somma dalle doe bali nmà» 

c« 36 

te b=AA, Taltezza nsii ed Is»— = ^ — >=o»fi 1^ iormela....* 

Q = aV( i+a a^n-|-9Ì)Vi*) (4»> dei dtaU elenen- 

ti) d^ la portata 7 in piedi cabiei a»76,3. Quindi la portata tolfr- 

le del fiume è di 17406, H p-edi cubici. 

Noi scooodo silo per la sezione rettangolare essendo /=i2o, 
a?=;3u e t;^0 | si deduce dalla prijua fomola Q=sio4935,7. Pev le 
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535. Dall* esibito calcolo si rileva che il volume co- 
stante delle acque del Fucino sta a quello del Liri nel sito 
del massimo ristringimento ed in tempo delle piene come 
i: 7 ,35 , ed a quello del Garigliano nei luogo indicato cume 
I : 53. Or nel primo sito in tempo di piene le acque dei 
fiume essendo torbidissime, le limpide del Fucino debbono 
aumentare di o,i3 la celerità del fiume, per non produrre 
alcun gonfi cimento. AH' incontro trattandosi di acque che 
rotolano gran copia di grosse e minute materie , i' intro- 
duzione di acque ìimpiae debbono in una proporzione mol» 
to maggiore dell' additata aumentarne la celerità e quindi 
operarne lo sgonfiamento secondo un tal rapporto. Nel al- 
tro luogo poi , ove il fiume per lungo corso ha deposto la 
maggior parte delle materie pesanti , le acque del Fucino 
che sono a quelle del fìume come i : 53 , non possono 
aumentarne il gonfiamento, purché giugnano ad accrescerne 
la celerità per 0,019. 

334' Intanto più che il gran volume di acqua che por-* 
la il Garigliano nelle sue straordinarie piene , le traversie 
del mare sono spesso cagione dei suoi traboccamenti sulle 
pianure che attraversa neir avvicinarsi alla costa. I grossi 
cavalloni che con impeto grandissimo vanno a frangere con- 
tro la foce e vi spinf^ono con forza gì' interrimenti medesimi 
che il fiume ha portato nel mare, fan contrasto con le acque 
fluenti , fino ad una certa distanza vi producono un riflus- 
so, ne distruggono in gran parte la celerità e Penergia, e 
ne ritardano ed impediscono lo scarico. Per questo ritardo 
le acque del fiume debbono gonfiarsi e neli* alternativa del 



sezioni triangolari essendo b = 6o ed n=3o, dalla seconda forinola 
sì ricava ^r=2i3i9 piedi cubici. Quindi col^ la portata totale del fiu- 
me risulta di piedi cubici 136254, 7* Or essendo il rapporto del no- 
stro palmo aI piede di Parigi : t 1 : i,a3i9^, la prima portata di 
i74o5,H piedi cubici corrisponde a palmi cubici 32544 ^ 1^ secon- 
pa di i30254f7 a palmi cubici 336o63. 
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ritiramftito dei cavalloni , la loro energia essendo stata in 
parte di^truUa dal contrasto precedente , non possono nel 
breve intcrvaUo scaricarsi insieme col volume trattenuto 
nell'opposta alternativa. Or siccome il terreno presso la co- 
sta va spianandosi ed ha piccola elevazione sui livello del 
mare , cosi non potendosi contenere 1' attmentato Toluintt 
di acqua tra le sponde poco elevate , debbono inevitabil- 
mente avvenirne considerevoli traboccamenti* In questo caso 
le acque dei Facino essendo di aumento a queUe del 'fitt* 
me dovrebbero per quanto è ii loro volume accràceme le 
inondazioni. 

335. E però ben da osservarsi che i traboccamenti del 
Garigliano avvcntjono molto di rado e solamente quando 
si combinano nel tempo stesso straordinarie piene del fiume 
e grandi traversie del mare direttamente contro bi foce. Cosi 
essendo « se durante il periodo del concono di queste due 
straordinarie drcoslanze, si sospendesse lo scolo delle acque 
del Fucino, si rimuoverebbe 02 ni altra cagione che potesse 
contribuire alle inondazioni del Garigliano o ali* aumento 
delle medesime. Essendo poi di breve durata le grandi pie- 
ne del fiume in combinazione con le traversie del mare e 
trovandosi preparato un proporzionato recipiente per radu- 
narsi in simili casi le acque che si versano nel bacino del 
Fucino , senz' alcun inconveniente per poco tempo se ne 
può arrestare lo scolo. Ma con tal ctmedio non si appone 
alcun riparo ai traboccamenti del fiume che sogliono aver 
luogo'; benché di rado, pel concorso delle duedescrìtte cause» 

336. Facilissima operazione deve sembrar quella d'im* 
pedire i traboccamenti di iin fiume presso alla sua foce, se 
si volfja lo sguardo agi' immensi lavori eseguiti dagli abi- 
tanti dei paesi bassi per sottrarre dal dominio dell'Oceano 
estese contrade che han messo a coltura. Tenendosi chiuse 
le grandi dighe in tutto il tempo delle alte maree , le ac([U6 
dei fiumi si debbono radunare tra elevate sponde , finché 
non giugna il momento in cui abbassandosi il mare si possa 
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dare icolo aUe iMdflfiiiie con aj^rir k cataratte delle diglie» 
Ndl BOitoo caio però trattandosi di contener per brevissimi 
tempo In le sponde le acque del fiume , durante V alter* 
nativa dell*avanzamento dei cavalloni e di facilitarne lo sca- 
rico nell' altra del ritiramento , non si richiede la costru- 
zione di grandi argini per tutto ^uel tratto, ove il fiume 
attraversa pianure poco elevate. 

337. Naturalmente U fiume jper effètto di una lunga 
aikme lia da sé slargato la fece m tal proponione che ne 
testa fadlitato lo scarico delle sue acque anche nel tempo 
di ordinarie piene e travenie éA mare. Un tale slargamen* 
to pCrè non poteva essere proponionato ancora alla rara com« 
binazione di straordinarie escrescenze e traycrsie , che per 
altro sogliono essere di breve durata. Intanto supplendosi 
a questo difetto con l'arte e formandosi l'apertura della fo- 
ce di una tal estensione che nell'alternativa del rìtiramento 
dei cavailoui si potesse scaricare anche il Tolnme trattenuto 
dnganjte-Jliyrf lo «all' «fiisamento, sL eviterebbe cosi il gou- 
ttMMBMMNÌ(nÉHe4«^iiundi il ano traboccamento. 

S38. Questo rimedio ha ancor esso i suoi inconve* 
nienti. Per io alergamento della foce diminnendosi la pro- 
fondità e P energia delle acque fluenti, esse non avrebbero 
più la forza di scavare e cacciar via molto indentro del ■ 
mare gì' interrimenti che vi portano i cavalloni. Ciò riu- 
scirebbe principalmente pernicioso per la navigazione , poi- 
ché nel tempo delle acque basse i piccioli legni non vi tro- 
verebbero ÌA.,|iloÌbndità necessaria pel kno passaggio. Si 
potrebbero «ìflrÀ fiKàlmente conseguire tutti i vantaggi , se 
all' ingìà del sito ove la strada k attraversata dal fiume si 
formasse su di ciascuna sponda un diversivo allivello del ' 
pelo delle acque ordinarie del fiume. A tal oggetto l'aper- 
tura dei due diversivi si farebbe proporzionata al volume 
delle acque che nelle grandi escrescenze si debbono sca- 
ricare pei medesimi con un* altezza uguale alla differenza 
di livello tra le acque basse ed alte del fiume. Per impe- 
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dirsi poi che le acque die in fempo di piene shoccano per • 
quella via , ne scavassero la sogli i , conviene stabilire sulla 
medesima un soJo letlo di fabbrica, sul quale si elevereb- 
be nelle due estremità un rivestimento di fabbrica per evi- 
tare le corrosioni dei canti delle aperture anzidette. Kiguar- 
do aj^lt alrei dei diversivi iMsterebbe lioltanto tracciarii; -chè . 
le acque da si gli scaverebbero secondo le dimeiisioBi che 
ad esse convengono» Le foci all'incontro debbono esser for- 
mate dalFarie di una tal lar^hesita che tatto Peocesso delle, 
acque del fiume, che non si possono scaricare per quella 
del tronco principale , si versi con facilità nell' alternativa 
del ritiramento dei cavalloni. In tal guisa nei tempi ordi- 
nar] tutte le acque del fiume giltandosi nel mare per la 
foce principale, la manterrebbero scavata e sgombererebbero 
gl' interrimenti che i cavalloni spingessero innanii alla me- 
desima. Nelle grandi piene poi deviandosi pei diversivi una 
porzione del volome delle acque che eccede l'ordinaria poi^ 
tata del fiume , si auipenterebbe 1' energia della oorrento 
del ramo superiore , che non incontra più reauone per ef- 
fetto del ritardo dello scarico delle acque nel mare, e per 
conseguenza se ne opererebbe in qualche modo lo sgonfia- 
mento. Infine nella combinazione di grandi piene e traver- 
sie di mare il fiume non può andar soggetto a gonfiarsi , 
quando nell'alternativa del riiiramento dtìi cavalloni possono 
per le foci anche dei diversivi scaricarsi nel mare le acque 
che avean incontrato impedimento nell'opposta altemaliva* 
339. Si è mostrato (33o) che ì molti grossi ed im- 
petuosi torrenti che si gettano nel Lìri, spandono copiosis* 
sime materie sul suo letto, lo van successivamente rialzando, 
lo rendono variabile e sono la principale cagione delle inon- 
dazioni che tavolta sogliono avvenire nella valle di Roveto, 
presso Sora ed anche al di là. Dopo la congiunzione col 
Fibreuo, col Rapido, col Tolero e con altri fiumi che vi 
s|i scaricano , divenendo molto considerevole il suo volume 
di acqua, acquista la forxa di menar innasù le nalerie pe- 
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saull cliè non si sono deposte nei tratti superiori e dì mnn- 
tener costante e scavalo il suo letto. In questo slato le acque 
del Fucino che sono sempre limpide, possono in pyrle cor- 
reggere i descritti diiclti scavando griuterriiuenti, impiegan- 
do la lor energia a caociar via nei rtatrlogtmeiiti éà fiume 
con maggior clelerìtà le grosse materie che mena seco , ed 
impedenao così i traboccameDti (33 1).' 

340. Se all' incontro ai rivestissero di boschi le penden- 
te di tutti i monti che versano le loro acqae nel fiume, non vi 
farebbero più trasportati sassi ghiaje e molta terra (^184). 
Dall' altro canto le acque essendo assorbite in maggior co- 
pia dalla superficie del suolo , in minor quantità e con mi- 
nor impeto andrebbero ad ingrossare il nume, e feltrando 
m maggior abbondanza per meati delle montagne rendereb- 
bero più copiose le sorgive pérenni che lo manterrebbero 
più racco di acque anche net cuore della state (a85). Ri* 
mosse così le cause delle grandi alterazioni dell' alveo le 
acque del fiume riunite a quelle del Fucino lo scavereb- 
bero con dimensioni corrispondenti alle loro diverse portate. 
Vale a dire: il fondo si conformerebbe a foggia di una su- 
perficie concava verso le acque e le sponde prenderebbero 
una scarj^a convenevole che non sarebbe soggetta a corro- 
aioni. Divenendo uniforme il coi'so del fiume , nel mezzo 
jove sarebbe sempre maggiore Tenergia della corrente, l'ai* 
Tee sarebbe più scavato, e vi si conserverebbe Sempre una 
certa profondità di acque, benché nell'està ne fosse povero 
il fiume. Rendendosi quasi;' ultimo incassato tra le sponda 
le cui scarpe avrebbero una dolce pendenza ^ nei successi» 
VI aumenti le acque prenderebbero una maggior larghezza 
e per conseguenza non avrebbero grande celerità. Quindi 
il fiume acauisterebbe tutte le condizioni necessarie per es« 
aere navigabile in tutte le stagioni. 

341* Benché, i salutari effetti della piantagione dei 
boschi sulle alture non si possono gperimentare se non se 
•dopo un lungo cono di aqni* pure non conviene lasciarsi 

34 
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scoraggiare per la lunghezza del tempo. Per tali piantagio- 
ni rendendosi navigabile il fiume, il legname (li costruzio- 
ne e le ahre produzioni dei boschi acquisterebbero molto 
valore. Impedendosi per esse le devastazioni nelle parti in- 
feriori , ivi À vedrcUie sorgere la più florida coitivazioDei 
che per la faciUtà dei trasporti produrrebbe ai possessori 
ingenti rìcchesze. In tal gnisa si possono bonificar* e fen« 
dere produttilci di grandi risorse quelle contrade selTagge 
che oggidì non danno quasi alena prv^to. 

342. Intanto fiuchè uon si eseguano le anzidette este- 
se piantagioni di boschi e gli alberi non vengano a gran- 
dezza , fa d'uopo ricorrere al pronto spediente delle cliiu- 
se munite di macchie e stabilite nei siti i più opportuni, per 
impedire che le acque apportino devastazioni e per renderle 
utiu alla navigazione. Con. questo mezzó tntU quegV impe«* 
taosi torrenti che ora menano aeoo sassi e ghiaje « tnsfor* 
mati in ruscelli , anche nel tempo di piogge dirotte non 
cagionerebbero danni* Rintuszato a traverso delle macchie 
l' impeto delle loro acque dhe si precipitano giù dalle al- 
ture e condotti ad incontrare il fiume sotto angoli acuti , 
per impedire il contrasto e rigurgito delle acque nei con- 
fluenti , si manterrebbe regolare il suo corso e la naviga* 
zione non sarebbe in alcun tempo disturbata. Dall' altro 
canto JMT messo delle posse oumate che avrebbero luogo 
innanxi aUe cbinse nel fondo delle piegature o dei profon- 
di burroni in luoghi selvaggi, si restituirebbero le oomu* 
sicazioni nelle contrade che si debbono coltivare. 

343. Con questi mezzi si può facilmente rendere na- 
vigabile il Liri da Capistrello fino alla caduta dell* Isola. 
Ma se questo fiume si mostrasse ribelle a tutte le risorse 
dell' industria , a cagion delle irregolari pendenze del suo 
letto , o di ahre irregolarità alle quali non si potesse giu- 
gnere ad opporre rimedio , la valle nella quale scorre , of- 
fre un facile andamento di un canale di navigasione. H 
fiume intanto prioM di pervenire alla città didl' Isola si di* 
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vide in due rami e le sue acque a plcclola distinza dal 
punto di separazione cadono giù per una considerevole al- 
tezza, le une quasi verticalmente e lo altre per piano in- 
clinato. I due rami cingono tutto all' intorno la città , cho 
insieme con un piccolo territorio presenta la figura di un'el- 
lisse, e poscia si riuniscono di nuovo in un sol alveo. Per 
potersi quindi continuare la navigazione nel sito della ca- 
duta , bi.sogna deviar dal fiume con un canale fornito del- 
le corrispondenti pescaje, il quale dopo un convenevole gi- 
ro per acquistarsi il dovito spazio tra le pescaje , andreb- 
be di nuovo a congiugnervisi ove non si risentissero più 
gli efifetti della caduta. Qualora poi la disposizione topo- 
grafica del terreno non permettesse una tal deviazione da 
uno dei due rami del fiume, farebbe d'uopo clie il cana» 
le seguisse 1' andamento di quel ramo che cade per pia- 
no inclinato. In (juesto caso per mezzo di una chiusa fat- 
ta nel fiume nel sito drlla separazione delle acque , s' in- 
canalerebbero tutte nell'altro ramo, affinchè si potesse tra- 
vagliare a secco alla costruzione del canale e delle pescaje. 
Perfezionate Jutte le opere, si formerebbe nel fiume un ben 
regolato diversivo per dar Pacqua al canale. Presso al sito 
detto delle Anatrelle essendovi un'altra piccola caduta , nel 
modo medesimo si devierebbe dal fiume cori un canale for- 
nito di pescaje. Dopo quel punto il Liri non presenta più 
alcun ostacolo alla navigazione e molto meno il Gariglia- 
no, che con una più dolce pendenza porta maggior volu- 
me di acqua. 

344- Renduto navigabile il Liri fino alla foce del Ga- 
rìgliano, nello stato limitrofo non si trascurerebbero i mez- 
zi stessi per rendere anche il Tolero atto alla navigazione. 
Per la riuscita di una tal intrapresa forse sarebbe bastevo- 
le impedire per mezzo delle descritte chiuse munite di mac 
chie che i torrenti che vi si scaricano , trasportino nel suo 
letto grosse materie che formandovi delle deposizioni , ne 
alterano il corso ed in tempo di straordinarie piene danno 
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Accasione a traboccamenti. Con questo mezzo si Lonificlie* 
rebbero tutti i terreni che sogliono essere devMtatt dal fin- 
ine e dai suoi influenti, e con poca spesa si aprirebbe una 
comunicazione per acqua di tutta la valle del Tolero con 
quelle del Liri e del Garigliano e .col mare. Infine sebbe- 
ne quel fiume non si prestasse pieghevole alle indicate ri- 
sorse per divenir navifjabile , in una valle per la quale scor- 
re un grosso volume di acqua, non può riuscir difficile e 
di grave dispendio la formazione di un canale. 

345. Nel caso che non si volesse trar profitto da tut* 
ti gli anzidetti vantaggi , le acque del Toler» andie nelle 
grandi piene non possono riuscir molto 'nooevoli alla navi* 
gasione del Garigliano'. Quando esso si saffica nel confluen- 
te, avendo già percorso una ben grand'estensione di paese^ 
deve aver deposto le grosse materie. Le altre poi che me- 
nasse seco , sarebbero facilmente condotte innanzi dal suo 
proprio volume e da quello anche magt^iore del Liri di ac- 
que quasi limpide. Più di ogni altra cosa sarebbero da te- 
mersi gli alberi ed altri grossi galleggianti che per quel iìu- 
«se potessero discendere coil furia ndl!altrO. Da Monili gros^ 
si galleggianti potrebbero essere danneggiate non> solamene 
te le barche cbe si trovassero in caoMuno , ma ben ancUt 
quelle cbe stessero ancorate lungo le sponde. Intanto a'tnt» 
4i questi inconvenienti si può facilmente apporre rimedio. 
Dandosi maggior larghezza al letto di quel fiume presso 
all' imboccatura , se ne diminuirebbero la profondità e la 
celerilà delle acque e quincU diverrebbero maggiori le de- 
posizioni delle grosse materie , prima tche si scaricas«»e nel 
Garigliano. Piantandosi inoltre'' nella taiedesìma imboccatilo 
ra una doppia p^ficata fortemente .conisateDataf si tratter- 
rebbero innanzi ad essa i galleggianti di qualunque gran- 
dezza ) eli e sarebbero tosto tirati a riva per mezzo di lun- 
ghi BDcini. 

346. I^a strada che da Capua si distende per Mola 
di Gaeta , h la principale comunicauone del regno con io 
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alato limitrofo e con tatti altri del continente.' H Gari«' 
|r]iano die la intersega diviene sovente un ostacolo che m 
interrompe affatto il passaggio. Per lunghissimo tempo li 

L tragittato il fiume per mezzo di una scafa che nelle gran- 
di piene non poteva attraversarlo o era portata via dalla 
furia delle acque. Negli ultimi tempi vi si è costrutto un 
ponte di battelli che non ha guari urtato in una straordi- 
naria piena da un grosso albero fu messo io pezzi. Que- 
siti pencoli 0 ritardi in ana strada di tanta importania han 
ffUo vìempre sentire yi^amente il hisogno di nn ponte it»« . 
Ùle su quel gran fiume. . . 

347* Alle difilcoltà die presenta il Garigliano nel si- 
to ove taglia la strada , vuoisi attribuire la cagione di non 
esservisi finora costrutto un ponte stabile. Quivi la larghez- 
za è di 3o tese , U profondità delle acque ordinarie giu- 
gno a 5 tese ed il fondo è oltremodn fangoso. Per la con- 
siderevole largherà quindi non si può formare nn ponte 
di £}bbnenjè^^ #< ìiBopamé di un sol arco,' ed a cagion del* 
la profondità e della natura^ del fondo fiingoao de?e rinsdr 
dimcilissima la fondazione dèi pilastri per gittarvi un pon* 
ta «di fabbrica, o la foemaiione di una aolida palificata pai 
«Beguirveloi di legname. i* 

348. Volendosi intanto render navigabile il Gariglia- 
no , è incompatibile la costruzione di un ponte di ballelli 
o di legname su di palificate. Quello di fabbrica a più ar- 
chi restringendo la sezione del fiume , il quale scorre con 
grande^ energia , fiirehbe'tra ì pilastri crescere oltremodo 
b celerità delle acque o nf impedirebbe afiàtto il passaggio 
alle barche, ove alquanto s'ingrossasse il volume delle ac- 
que medesime. Per tali considerazioni quindi sembra, indi-i 
spensabile che si debba formare sul Garigliano un |Kint6. 
di ferro l'uso di un sol arco , il cui successo è assicurato 
per la sperienza di molti altri di simil genere che si veg-^ 
gono coàtrutli in Europa e nell'America. Avendosi riguar- 
do alla profondità dell'acqua ed alla natura del fondo, a|i- . 
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che iotlo il rapporto della spesa h esso da preferirli ad im 
ponte di fabbrica che d*altronde farebbe ostacolo alla iia- 

Tigazione (*). 

349. La scelta cL l sito ove convenfra stibilire il ponte, 
deve essere suliordinata a molte consiJeruzioni, Dovendosi 
rijjuarJare il Giriiiliano come una linea di difesa relati- 
varaciile a quella parte della frontiera , il ponte deve git- 
tarsi ia ua sita nrorevoLe alio sviluppo delle operauoai 
di&nsife ed opportuno alla oostnnione di ana pbxsa che 
nell'avvenire si jpotrehbe edificare in una posizione di tan- 
ta importanza. In secondo luogo aveodoai riguardo all'an* 
dameuto deli' attuale stradi rotabile , non conviene deviar 
molto dalla medesima, per evitare la spesa di lunghi tratti 
della nuova che sulle due sponde debbono congiugnersi al- 
l'antica. Finalmente per la precisa determinazione del sito 
debbono aver anche il loro peso tutte quelle circostanze del- 
le sponde e del fondo del fiume , che possono favorire O 
contrariare k costmitone del ponte e principalmenté quella 
delle sue cosce. 
^ 35o. Attraverssndo il fiume una vasta pianura che gia« 
I ce tra. i monti e il mare, sul livello del quale innalza 
di pochi piedi « ne avviene che per tutta qiéell' estensione 

^) II progetto di un ponte di ferro fuso sul Gariclìano da gran 
tempo si volge in inente ai parecchi distinti uffiziali del corpo reale 
di artiglieria. Prima che in noi sorgesse Tidea di scrivere sul lago Fu- 
ciao e sul caoale di navigazione, eoa partìcolar compiacimento più» 
▼olte ci recammo ad csservare u modella 'di àn ponte di forte fiiir 
so che « eseguiva nel nostre arsenale di artiglieria. Essende la aca- 
la del modello di un pollice per piede , agevolrnentc si comprende 
che se le cadute dei cunei in piccolo sieno atte a larii reggere sot- 
to la data curvatara, maggiormente debbono corrispondervi qaelle 
dei cunei in grande , senza tenersi conto delle ligature che essi han- 
no. Nello stabilimento di artiglieria della Mongiana con faciliti si 
può eseguire la fusione di tutti 1 telai e di tutti gli alu-i pe^zi on- 
de detre esser composto il ponte. Adoperandosi così il minerale del 
nostro paese, e faoea losene la fusione in uno stabilimento reale, 
non ai esirarrebbe danaro d^l reguo per ia coslrauoac di sitail ponte. 
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il ciglio delle sponde sì eleva anche di pochi piedi sai li* 
Tello delle acque hasse. Nelle piene poi è quasi lantbito 
dalle acque e nelle grandi escrescenze ne nmane sorpas- 
sato, producendosi pei traboccamenti 4MQBie grandi inon« 
dazioni mUs adiacenti pianure a Per questa ragione It na- 
scita dell'arco jàH ponte di ferro non può essere interiore 
al ciglio della sponda pi& bassa , se si voglia evitare che 
quello sia urtato dalle acque nelle grandi piene. Da ciò de- 
riva che il piano superiore del ponte deve elevarsi al di- 
sopra del livello deli' adiacente campagna per tutta l'altez- 
za del segmento e per quella dei telai e della copertura. 
Quindi la solidità del ponte viene in collisione con la co- 
modità. Infatti a misura che V arco si av^cina al semìc 
cerchio » i cniiìsi avendo jna^gior caduta , sono megho con- 
catenati tra loro e danno nunore spinta alle cosce ; ma cre- 
scendo nella stessa proporzioneHil'altezza del segniento > al- 
tre tt un lo nifgipoiv è la salita delle strade per congiugnersi 
dalle due parli col ponte. Se all' incontro si desse piccola 
altezza al segmento , la pendenza della salita diverrebbe 
pili dolce e men lunga , ma per difetto della convenevole 
caduta dei cunei potrebbe avvenire la distruzione dei pon- 
te , o almeno sarebbe grandissima la spinta verso le, co^e* 
Adottandosi intanto pel ponte un seemento ciicolaii^&É 
l*altasa fosse , ugnale quasi al sesto della corda di 3o te- 
se , U spiano superiore sarebbe elevàto di 38 piedi incirca 
sul lÌTello delle sponde. La larghezza del ponte infine mi* 
Stirata tra gli orli esterni può stabilirsi di 4^ piedi (*). 

35 1. A 3o piedi di profondità nel mezzo del fiume 
trOT^ndosi un fondo fangoso e cedevole , è ben da temer- 



ci) Il signor CapiUino AyaIa del corpo reale di aniglieria, che 
fece il diseguo del modello' 4U nn pome di farro fiuo che si potrd^ 
he gittare sul Gar^Uano» dietro mature considerazioni determinò Tal- 
tezza del segmento di 29 piedi, quella dei t»'lai alla cima dell'ar- 
co Hi 6 piedi e la copertura di 3 piedi. la ule delerminauone eoa 
accorgimeuto cercò di conciliate le eoadisieni in oolUfiena ddla 
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sì che a 4o piedi al disotto del ciglio delle sponde non 
s* inconiri ua suolo abbaslanzi sodo per fondarvi un^i fab- 
trica di tanta importanza e di una mole cosi grande (jual 
è ^eila delle due cosce. È perciò molto probabile che giun- 
toli alla profondità di 4o jpiedi incirca si debbano giltare» 
k fondarmenU -su gratìcci fermati sulle teste di pali con-: 
ficcati a rifiato nel suolo. Ma il piano superiore *ael ponte 
dovendo esser elevato per 38 piedi incirca al disopra òiàt 
ciglio delle sponde, un'ugual aitesza debbono atere le 
sce, qualora a quel piano non si voglia dar iiiGUhHWone dal 
mezzo verso le due estremità. Quindi l'altezza totale della 
fibbrica valutandosi dalle fondamenta non potrebbe essere 
minore di ^8 piedi e dandosi al ponte dal mezzo verso le 
dae r estremità la pendenza di un dodicesimo della luu« 

ghczza , l'altessa totale MB^É^^ /''"^ " 

35», Ijfl largfaezsa'MPwteé 'defe esser maggióre dt 

Snella del ponte oltre alle due scarpe laterali che debbono 
iscendere fino al livello delle sponde. La loro spessexzn 

|K>i deve dedursì dal calcolo, dopo di essersi valutati il pe- 
so, e la spinta e le ondulazioni del ponte che produrreb- 
bero grandi scosse e concussioni nella fabbrica. Consideran- 
dosi inoltre che con l'andar del tempo le acque scavereb- 
bero le terre che ora formano le scarpe delle sponde nel 
sito òye si Ibnderebberò le còsce « cosi e béu da presumern 

ilidit^ , dellt commodjtk ed anche ddla vpesa. Armandon pot 'A mtìl» 
detto si è osservato col fatto- che le. cadute dei ctmei corrispo adenti 
all'indicala altc/.za del segmento, erano sufficienti per la dovuta so- 
lidità, tanto più che i cunei sono legati insieme con fasce più resistenti 
dei medesimi telai. Quindi siamo di avvito che si doreasero adottate te 
di lui dimensioni come le più opportune, e farvi solamente quelle mo- 
difioazioni che possono convenire alle difiereoit circostaoie dei sito 
prescelto per gittanrisi' il ponte. Parimente convenevole a noi leni- 
bra la largbe/.za di piedi da lui assegnata al ponte, misurata tra 
gli orli esterni. Toglienaosene lo spizio necessario per le due sponde 
e per due marciapiedi , vi resterel}be nel mezzo una larghezza pto- 
porztonata aUa strada prineipale che il poulc congiugna. 
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che dal ciglio delle sponde fino alla 'massima profondila del 
letto le fiibbriciie restino interamente scalzate di teira. Cib 
per altro è vanl;.ggics(), poiché sotto il ponte auraentan !o- 
sì la larghezza della sezione del tìiimc , nelle grandi piene 
le acque si elt verebbero meno e vi passerebbero con una 
minore celerità. Per questa ragione si rende necessario (he 
la fabbrica delle cosce che per l'anzidetta altezza sarebbe 
esposta all'azione delle acque, fosse rivestita di grosse pie- 
tre di l:iglio ed avesse una scarpa la cui base non fn^;se 
minore del quinto dell' altezza. Posto quindi che il ci.dio 
della scarpa anzidetta corrisponda a quello delle spon3e , 
il naasso di fabbrica che serve di fondanoenlo non può spor* 
gere meno di nove piedi dal ciglio. Giuntosi poi al livel- 
lo della massima profondità del letto , ivi dovrebbe avere 
principio la scarpa , 1 isciandosi una berma di Ire piedi sul 
masso anzidetto. 

353. Per pittarsi le fondamenta che sporgano 9 piedi 
•dal ciglio delle sponde, bisogna scavarne il f(,sso nell'at- 
tuale pendenza dt Ile scarpe dell' alveo. Una tal operazione 
'Uon SI potrebbe eseguire , se non si mettesse a secco uno 
«pozio corrispondente formandovi all'intorno una cliius;i. A 
tal oggetto preferiremmo il metodo di fare alla dovuta di- 
stanza dalla sponda un licinto di grossi pali piantali a ri- 
fiuto , 1 quali nelle facce laterali avessero delle scanalature 
per Urvi passare i tavoloni. Estracndosi con delle trombe 
le acque contenute nello spazio chiuso , si calafaterebbero 
tulle le commettiture dei tavoloni per diminuire le ritra- 
zioni, Je quali probabilmente sgorgherebbero abbondanti dal 
londo e dalle pareti del fosso. L' anzidetta palificata di re- 
cinto che sarebbe al di fuori munita di un'altra fila di n.li 
per rompere 'impeto delle aeque, dovrebbe essere di u .a 
tale sohliià che notesse reggere contro le piene de! fi..m,i 
Dell .Mverno A taf oggetto i due diversivi da csegun.si (338j 
SI stabilirebbero all' ins.'i del ponte, dal quale si deve di- 
scendere con archi per incontrare il livello della strada, e lu 

35 
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àeqoe ft^mcfeBaleraUMio sott* di » por «idiN t m* 

.riwsì nel mare. « 

354- Non v'ha diligenza che basti nella formazione 
del calceslnizzo e nrlla scella delle pietre che si duhhono 
adoperare nella cosliiuione dtUc cosce. Le scarpe che re- 
stano esposte ali' unione dell' acqua e le facce delle cosce 
.contro le ^oali si apppggiano l*c(»tr«iiiilà dfil ponte, dovreb- 
bero essere .rimtite di massi iotaglviti'dj tràTérlioo'^ «he 
messi in opera avessero k |>iofi>«diià di p4mi sei e di pai»* 
ini quattro, onde apprestarsi le prese .opportene- per col- 
legarli col masso di fabbrica. Nella paria esterna le pietre 
del rivestimrnto dovrebbero anche essere ooDcafteoate tra loto 
con rampini di firro impiombati. 

555. Per potersi metlere in opera tutti i pezzi del pon- 
te di ferro fuso, si ricliiede come per quelli di fabbrica 
una solide annaanra « che sia atta a sostenere tutti i cunei 
procedenti dalle cosce verso il merzzo » finche cenivi non si 
situi il coneo' centrale o sia la chiave che,fknni. e conca- 
teni tutti i punei; e resista alla spinta ctetfe, itM< pefiiiid*!* 
l'i|rco. Or npn essendovi pila.stri jm^ mezxo ;ove si-pos» 
far poggiare Panzitli lla armadtira , »• perciò necessario che 
si costruisca su ])! liticate un ponte di iegnaM^e abba^^tanza 
sobdo per sostcntrla. 

3jG. Questi cenni sulla costruzione di un ponte di 
ferro fuso da giltarsi sol Gaiigliano valgono ad indica 
le principaìii cousiderazioni , che debbono lerf ir di norma 
per la compilazione del progettò su di dati cenoeciuti e de- 
tcrminati. Per la riuscita di laTori di una esecuzione tanto 
ditUcUe jk di mestieri che T ingegno e le cognizioni vada- 
no acrompignate con la sperienzì. Se all' incontro sicno 
.sforniti ili ta;i requisiti coloro che formano il progetto o 
hanno U direzione di simili lavori , le opere si veggono 
imp' rf ite^e crollare prima di esser condotto a compimento, 
o iiiinarrìur rovina, 0 almeno non corrispondere piemuoento 
all'o»^ it j pel quale so|io. state eseguite* 
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C A P I T O L O H. 

Sutta comunicazione per acqua da Solmona 
alla foce della Pescara^ del profondaniento 

.. della foce stessa e della costruzione dì un. 
ampio porto nelle sue vicinanze. 

I 

357. Restituiti all'agricoltura i terreni che 0{»gì sono 
sotto il dominio dei Fucino ed aumentatone il valore per 
le bonificazioni di ogni sorta e jier una facile comunicazio- 
ne col mar Tirreno, che. offre U Liri reoduto navigabile, 
niQllo maggiori ne diverrebbero le risorse se per aiexio delia 
Fìescara si fiictiitossiiro le conanicaiioQÌ anche con l'Adria? 
lieo. Quella regione ridotta alla più florida coltivazione spe* 
direbbe molto lungi le sue ricchezse e sarebbe la sede del 
commercio tra i due mari e di lutU quell*. estensione di 
liaese che attraversano il Liri e la Pescara. 

358. Il ietto deila Pescara come quello del Liri (• al- 
terato dalle continuje grandi deposizioni clic vi portano i nu- 
meipd grossi , torreo ti che vi ai get^t^mo. Dal conQuente àe\ 
GiMo fino a Tnrri Valigoaiii il fiane scorre incassato fra 
le. sponde « ma %ine^^lle tortaosità die derivano , dalle 
anzidette copiose dep^ìonìo Da Torri Valignmi lino al 
mare scorre lungo uaf^mp^ valle in un letto largliissìmo 
e v^afiabile, ove veggo(isi mdle isolette che. per la. più par* 
^.porgono e spariscono secorido la direzione che prtaido- 
no^le accj4e ntlle piene. Sboccando poi in quella valle che 
P« P9«« peadenz», va perdt^ndo la sua celerità e dilatandosi 
I>er mia maggiore larghezza depone per tutta quella esten- 
SIQoe le grosse. maMe che porta- seco in copia grandissi- 

«cqne^iildi oipas«indn:nel> iiieiBO'.«legl*ÌBler»^ 
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fiienlt o eorrojèndo le sponde, é aprdéo la strada divise in 

£iik rami « e serpeggiando per un ietto molto maggiore del 
»ro Usogno of formano un gran numero «pove isolef^ 

ic \ ed ora ne allagano mollissinic dell'esistenti. Finalmen- 
te alla distanza di poche miglia dal mare , diininuendosi 
àenipre più la |>on»U'nza dei letlo , le acque tlon traspor- 
tano più grosse materie da produrre coriaiderevoli interri- 
menti e cpiindi radunandosi in un letto più angusto e più 

1>rofondo acijuistauo di nuovo Pener^iia corrispondente al 
oro Yolnme. 

359. Il più efficace mezxo di rimuovere tutte le cau* 
se- deRe alterazioni dei' letto del flume e di réfiderlò navi- 
gabilc« è quello di coronar di bosciii tutte le dlture le coi 

acque vanno a versarvisi (34o). Questo medesimo ' scopo 
si può conseguire più proularaenlc , stabilendosi delle chiu- 
se munite di macchie nel sito opportuno di tutti quelli ri- 
gogliosi torrenti che menano seco nel fiume gran copia di 
grosse materie (34 a). Non essendo più trasportàti 'iBleril* 
menti nella' Pescara, le acijoe limpide dal conàuente dèi Gi^' 
sio fino a^ Turrì Valignam,che andie neii'ertà sono di -un 
considerevole volume , si scaTerebì<ei 0 un letto costante 9 

f proporzionato alle diverse portate del fiume. Da Turri Va- 
ignani fino alla foce , ingrossandosi sempre più il volume 
delle acque, 1' alveo diverrebbe costante incassato e(jl atto 
alla navigaiinnc in tutti i tempi. 

. 3Go. Rimosse le cause delle ^andi alterazioni negK 
^cì dei ^umi^ Pidniilicn offre mille risorse per correg- 
gerne i -diletti ^4 -ngolame- le • pendente e lè sponde. Qattii<^ 
do per mezzo delle cfaidio' munite"di .macchie si diminuii 
sce la yclocità delle ac^e* dei torMnfi e lol: s* iknpédtscè 
che trasportino interrimenti , anclie un piccolo fiume si pu?> 
reiìdere navigabile , forma»)dosi il suo aivcò proporzionato 
alle sue diverse portate. Ove poi il fiume si mostrasse ri- 
l)clle a tutte le risorse dell' arte , sarebbe sempre agevole 
la cosU u^uuc di un cauuie lungo la valle per li mxàìe scot^ 
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i^ . 'Cosi dicendoli per messo della èscara e del Oisio o' 
di navigli che Maano 1' andamento dei medesimi fiumi 
li paò estendere la 'navigazione fino all'Aquila da una par* 

te c fino' a Solmona dalr altra. Da Sulmona poi si fareb- 
be partire iin ramo di strnda rotabile che attraversando il 
bacino del Cucino si distendesse fino a CapislrcJlo. 

36 1. In tal ^uisa mentre per la facilitazione dei tras- 
porti per acc^ua si anima il commerdo dall' interno al ma<*^ 
re e Ticeversa « si preservano da ogni devaslasione i 'ter-^ 
reni adiacenti alla l'escara ed ai snòi influenti. Nell'ampia 
Talle da Tnrri Valignani al mare' si potrebbe honiiìcare é 
restituire ad una florida coltura una grand'estenfsbne di ter- 
peni che ora sogliono essere coperti di alluvioni ed allagati 
nelle piene del fiume. Le spese quindi che si richiedereb- 
bero per rendere navigabili la Pescara ed il Gizio , men- 
tre da un lato apporterebbero sommi vantaggi nel far acqui^' 
jU» «ni vallMPnr mollo maggiore aUe produùoai ' dd^ badntoi 
«lelt IHidoo dtit'tatb il paese che da qùei finiti è attra»' 
versato, avrebbero dalP altro un largo compenso nellir boM* 
nificatione di estese fertili campagne che ora fono dcfvttlla^ 
le dalle acque. 

362. La costa dell' Adriatico dal Tronto a Manfredo- 
nia esposta a furiose traversie e pericolosissima per la na- 
vigazione , offre ben pochi ricoveri mal sicuri. Tra questi 
«n tempo n reputava il migliore la foce deUa 'Pescara'ché 
aerviva di porto ai legni sottili ed ai trabaccoli die fiicer 
vino '41 eommercio con lo stato romanò, c<m Veneuii'è'cait 
Trieste. Intanto dopo la costruzione <fì un sòhdo pbtitto dt 
legname imirfnzi al centro della lunga Cortina dèlia |^td2*a 
che è parallela alle sponde , in luogo di quello che versO 
il i-^^o fu portato vìa da una piena, è andata sempre di»-' 
miimeodosi la profondità delle actpie nella foce. All' insi\ 
deitpòntn la lar^ghessa del fiume è di loo palmi incirca ed 
t\V ingiit'vktiiMÉtandosi a 'miAirii«tlié'si^avvi^iià Wlà 'fcdé 
in «ned» chi >iv« la 'lirgliezAi ' dhrlénn! di "p^ntiv 
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palificala àA ponte rompendo la velo^ftà e energia delle 
arquc , queste da un canto hin dcpotìto presso la IÌDC9 le 
m.ilorie clie poi l.iVHno in diss jluziorie e dall'altro noa htn-' 
rio avuto la Iona di scavare gì' interrimenti clic le tra ver-; 
sic del mare vi gltlavano contro. Quindi è avvenuto che 
ora la profondità massima dei fiumQ presso Ìoce non.' 
oltrepassa palmi 3,5» e innanù nel mare vi si sono formati 
dei bfinciù di arena che. appena permettono il passaggio ai 
Iwlttlli. • • . . , 

363. Per iscayare questi contìoni interrimenti si pRV- 
pose una macchini a cucchiaja. Ma prendendosi in consi- 
derazione che il continuato esercizio di simili macchine ap- 
jiorta considerevole dispendio, che 1' effetto che producono 
è picciolissimo , e che alla prima traversia si riempiono in 
brevissimo tempo gii scavamenti fatti nel corso di più mesi» 
seipbra che ae ne debba rigettare f vm. c^me. di nimi pm 
fitl^.. All'incontro per operare grandi scaTamenti nelle aM« 
ne non v'ha agente di maggior possa oemiS. PeofiMt dotata 
di sufficiente celerità ed ener|pa. Non ai potrebbero però-aw- 
mentare la celerità e l'energia delle acque di un fiume, se 
non se ne restringesse l'alveo con art^ini le cui facce interne 
fodero verticali, affin di renderne libera e viva la sezione. 

364. Intanto è da osservarci che tutù, i fiumi nell'av- 
Ticiaarsi al mare si slargano grandemente» ed ove non pos-* 
tono rìiisdie a corrodere le sponde »' nei loro gonfiaminHi 
li scaricano per diversivi e continuano poi a scorrere dtvim 
jn ,piii rami.' Molte cause concoBrono, f. ptcodwa un Uà» 
fllargamento pressoi le foci. Il terreno a misura che si av-' 
TÌciori al m^te va spianandosi in modo che spesso non ha 
quasi alcuna pendenza. Anche nelle coste elevate ove si apro 
una valle per la quale fluisce un fiume, il fondo di quella 
presso il mare scorgesi quasi in piano. Per questa ragiooeilf 
acqpo. i|on:poMOOo.sc8yai: più prof«ia(U> il loro letto, all^rcliè 
il pendip del ^do si sia , avvicinato, ali* oiiMntale «ondol- 
ìa) dalli) ^oce^ Quivi però ù fondo Mifiumt/è fooatàim I* 
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certi limiti da due potentissime azioni. L' una è quella del- 
le proprie acque che tende sempre a scavarlo, l'altra è quel- 
la delie onde del mare che irangeodo contro il lido vi get- 
tano le deposizioDÌ che vi ha trasportato il fiume stesso e 
le arene cne k onde abitate hakino loonviilto. Qnìodi ttr^ 
TieB* che gl'interrimeiiti spinU contro le foce n m spianano 
quasi uniformemente e rìempiono gli MKvanweti fiitti dille 
•Qjpie-.dti'iiume» In consegueBia ai quelle due eoalrarìe 
azioni, quando la prima pel maggiore volume di acqua ha 
più grand'energia, la foce è più scavata e vi si scorge mag- 
giore proiondità, e quando all'incontro sono violente le tra- 
versie, vi si formano degl interrimenti, aUem^ndosi a vioen* 
da ,gU scavamenti ed i riempimenti. 

365. Allordiè il mare travaii ia egitaiaotte cd. i òk- 
tattooi fi dirìgOBO contro la fiice , le ac<|iie dbl doine Ili- 
«entrano in essi una reasione tanto maggiore quanto |àà 
gitade è la loro violenza » e l' effetto di quella non soio« 
ménte impedisce il loro versamento nel mare, ma si esten- 
de ancora a qualche distanza nel fiume. Per un tale osta- 
colo le acque di quest' ultimo dehbono innalzarsi , e con 
un' energia proporzionata all' aumentato volume scaricarsi 
nel mare nekP attèmatiTa del ritiramento dei cavalloni. Di- 
Tenendo così maggiore il molo dui fiume jureuo la foce « 
deve corrodere le sponde o. dilatar il letto m modo che ivi 
V elione dell' aoqaa contro le sponde corrisponda- a qnelln 
che esercitano in punti più distantì, ove non ki sperimenta 
l'cirutto della reazione del mare. Ove poi non si possa ope- 
rare un tale siargamento delle sponde , le quali nres^o la 
foce sono poco elevale dal fondo dell' alveo , debbono av- 
Yenirue i trahoccaaienli e quindi le inondazioni. In questo 
oa» se m trofane delle piega tuie che si distendono fino al 
mare ^; si ionfeiano(,dei diversivi > pc:i quali p(mlimiAndo- '« 
fcaricarsi il. fiume , rèsta diriso in piii ramL Se poi 'il ter- 
reno adiacente alle sponde presenta, degli avvallamenti i quà- 
li; sieno infesiort al livello del mare e non ahhiano pendenm 
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jferso il medesimo, si vefraono sori:foro nelle adÌAConte JelU 
foce paludi e >t)>^iii clic soyo aiiuieuUti dalie ac<]ue d«iie 
])iogg« e dell' esci escenzc. •• ' 

' 366. Que.<iU è l'opera dcHa natura j)er dilatare il Ulià 
dei fiamt presso la foce^ né può essere contrariata seiisa dar&i 
luogo a traboccamenti. Itfa qualora si volesse mantenere scà^ 
ffiatò il letto d 'I nume con ristrìngerlo {ler mezzo degli -argi^ 
ni , f^ucsti dovrebbero :6sseré così elevali e- diitchoersi pe^ 
unr» SI grand*e.slensione che potessero contenere il volume di 
acqua che duranle il tempo delle piene e delle traversie si 
auiuenlcrehhe considerevolmente, per 1* opposizione che in- 
•CQiiira nello scarico. Oltre alle ingenti spese per una tale 
opera tione, potrebbero avvenire estessissime inondazioni, 16 
le« acque per un aumento straordinario di volume e perla 
ilifficoltlk dello tcarico rìusciaaero vittoriose a rovesciare^ gH 
argini. Si rende perciò indispensabile che il risiringimMit» 
delle sponde non £iocia ostacolo al versamento delle acque 
nel mare per una g^rand' estensione. 
Tav. a. 3(^;(j Rappresentino abed V alveo della Pescara all'in- 

J^g» S. giù (ielle ultime opere della pia7,ii, il trapezio ffcze il sud 
siargamento verso la foce ed /^B il lido dei mare. Cobo- 
•icendosi nella sezione ad la portata del fiume nei tempi 
ordinar si può determinare la larghexxa hi di una aeiione 
libera e viva di un'ugual alteyia, per la quale con una q»> 
•lerità doppia ed anche maggiore scorra il medesimo volume 
di acqua. Per imboccare poi le acque in una sezione mollo 
minore senza che vi producano r'n»<>r^lìi e ritardo nel corso, 
gli arf»ini bh^ei de!)bono essere disposti a tromba ed il loro 
incontio con gli altri firn in deve esser tondeggiato , aftìn 
di non presentare angoli saglienti all'urlo delle acque. InoU 
tre gli anzidetti argini òhm^ein debbono essere costrutti di 
fabbrica con pìcciola o* sansa alcuné scarpa y affinchè le acque 
finendo per. Una 'sezione libera acquistino maggior energia. 
X#a loro elevazione poi non deve oltrepassare il pelo ordina* 
rio del fiume» accìocdiè aumentandosi il volnme delle acque. 
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Bell'arco abed , lulte quelle ciie non possvono essere coni- 
tenute n^,'llià sezioni' hi si versino pel di sopra dccf 'i ar^^ini 
neir Hi^lieo . letto dei liuiue le cui sponde sono ia^icate^da 

367*^ È ben da osservarù' che l'alveo -6^^ , pel gita- 
le iielle fùene prima pamvano Kberauwate le acque, dQpa 
la costi azione degli argini non sarebbe più atto i contenet»- 
\t, lufatti 4a un canto ia.aapcrfioie'éeya.'sézieae si*triivtf 

riiitielia per lo spazia che ocKupan©- gli argini, e datt'altipo 
Ìq acqi^e! che si versano in bqh^eri perdono quasi intera- 
mente T energia che «Jveano iwU* alveo e divenendovi 
qiwsi Magnanti per difetto di pendenza, debbono fluire con 
po^. celeritè.. Ne .'a taL diiettò potrebbe Dvenamente supplii 

,ne Je. Maggper.ipr^ndjA i;ft]itiecaaiÀeib1)be<il liimie' risiteli 
to:tM gli argini^.. (^aÙL'liultUUeUonsegutfatii. di» lai ^ 
pediaiento ntl :flÉd ceesóisamUievo. ìA! gmifieweìlt^.UL^iiieìi 
ed il trubocca;|i<ntó.1^er evitare tali inconvenienti sarebbe 
d* uopo abbassare le spónde fb.ge al medesimo livello de* 
gli argini e slargare le. antiche sponde ger secondo le 
dir«;(iuui Jl.igu. Un tale slargamene deve farsi proportio- 
xiA(o>ai wjjuine di acqua' che nelle massifue piene riceve 

..unpedlnicrifai vàLmoi passaggio toa> gli argiai* Scavandosi in 
fin^ gii spazj òàtìa!Cye^^fz.. Ai Ihrdlo^ de|. Ibn^KtMP «ntico 
iyllo del fiume, à troveieUie' ingnlnditoiil «ao:ialvee>|NW 
MlaÀU ifoan^da quale iw tempii di; !trafe|SÌa si poMiyo 
vmare Je acffue nèU-»alt( mntiva del riiiramenló dei caVal*» 

•bini.iln. tnl Igiiisa si potrebbeJtrarlpaitito daU'jraioDe delle 
acque per iscavareL ia foce v 'Mnift coetrdzimi l'opera: dtUft 

• .-368»t Xermieando f(h- argini al lidp dd mare , non è 
d^i^peiwfr^wa' gfao .p^ondaBiento innanzi alla foce. Tnt- 
toi;qMlla»l€Qft»5Bs^nM» ooflidalcetainte inciinata che ad una 
Aoi»«tde4eve]nidistàiidi(dhl.4fcb «oU-oTano h§sà fotìdi^ qiu^ 
lun^e si^i In celerità dei frame nelio soaritììRn, le sue ecqité 
ii|999Qbad<MÌ' con Quelle, del mare , dopo bveve tratto per-» 

56 ■ 



( dSi ) 



derebhcro la loro energia onde scavare le arene. I CAval- 
Ioni air incoiitio travagliando continuamente a spianare il 
fondo con uniforme peudouia, riempierebbero scavamenti 
operati dal fiume innanzi alla sua foce ; e per conseguen- 
za non si otterrebbe una profondità convenevole ul pa&sag- 

Sio dei legni di !una oerla grandes»|. Per tmtto ciò si len^ 
e necessario àìi protrtea gti argini abWafWf oltre- nel 
mare , finché s' inoonlri la prafonc|cà di^d M4o*{Adttt. ét 
tal altezza di acqua nelle tempeste non ^ suole -smuòvéro 
grandemente il fondo ^ e la forja della correnti dcLfimild. 
non lascerebbe formare innanzi ad op dei baotbi di are-i 
ne. Quelle {kù che potessero esserfc sconvolte e trasporta- 
te dai cavalloni » farebbero dalla corrente anzidetta costret- 
te a deviare secondo le direziooi'GC , HD ed andacbbero a 
dffporai lungo il ilido: il£L Quindiituélió spaiùo GopU in4 
«ansi. Idia foce , |ier là' €oMvM:évbamKyém 
. me n. troverebbe sempte' una piyfijrfjittnna gg iqrt di 4(icl- 
la che avca il niare pb-ima delk> stabiliibento degli argini. 

369,. DaUe ÓBse^paiionbrMvi^ i fiumi si-^rileifay clM( 
sebbene scorrano cón picciolissiina pendenza' nclPavvic'rnar- 
si alla foce, pure le loro acque hanno un'energia propor- 
zionata al loro volu/iie per iscavare il Ietto. Ordinanamen-. 
te per qualche tratto prima di giugnere al mare, la sezio- 
ne del tondo secondo la lunghezza esibisce una curva còn« 
oa¥a vQrp4'aC(|«ia , <he approasiaandosì' ■ÉnltHriMio^alfbrifr» 
»Miliilot<<MndiNtte( dnUa Ibbe , puòi oètMàmd timè irnuk* 
tal da «n-'^iiiiiièra tgra^Ussimo di. JUt^ così iMcbmonle ib^' 
dinhti che k piMaoM sa ttdnce-ia qiadd» 'palino >^ 

Slio. Conformemente a qnesta operazione della natura , il 
urne in breve tempo dovrebbe sca'yare tanto il c.jtirIc bhopie 
quanto l'alveo abed per una considerevok Itngkezza, se- 
condo una curva che si avvicinasse ali' orizzòntale 'menata 
dalla luce op , che si troverebbe molto inferioi*e al livello 
deiratluale cz. Per efietto di questo scavamento si restrin- 
gerebbe la seuoDc 4«U*alveo aied ^ poiqhc restando k fti»» 
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sa r apertura Buperiore , le sponde continuereLbero ad in- 
clinar^ secondo la pendenza delle loro attuali scarpe. Quin- 
di,.sehbemB m naineiitttse la oeleiità ddle acque , pure fier- 
|i dummuìone: della, larghezza) ideila ^arte infìBriore dalla' 
Sjesiipne, si acres^rebbo nel mezzo la profimdìtà del Ila»' 
waif. pivenando poi di molti paini 'pin incassato , si pre-*« 
serverebbero le adiacenti campagne da ogni pericolo d'ìnon* 
dazioni , alle quali per T addietro sono andate soggette nel- 
le grandi escrescenze. Il letto del canale bhopie avendo 
dolcissima pendenza e dovendovisi elevare le acque al li- 
vello di quelle dell' alveo abed , si aumenterebbe in prò- 
poróoiM anche la profondità della soe acque. 

370. Sarabbe per certo nitk difllcile e di molto 'iita|K.: 
giore spesa la oostniiìoBe delle dighe fbhmo , geinp , se 
il fiume ^cfln^faiKa. cen tutto il ■SUO'* volume nel suo letto. • 
Le fondamenta non potrebbero formarsi molto solide ed ab-* 
ba.st<inza ^pi^ofonde , onde non restassero scalzate dalle acque 
elle debbono profondare il letto del canale. Oltre a ciò il 
travaglip e le precauzioni nel corso dell'esecuzione dovreb- 
bero essere molto maggiori e le fabbriche prima di conso- 
lidarsi p9|^ebberp, essere degradate dalla forza delle acque,- 
]ìa^.ol8ir^enÌe net tempo delle pieoe. Per- lotte ^este con- 
sid|vài^i< bipogpa :diminnire il vòluma di acqua del fiu*^- 
me y afirendosi dqa divarivi va A % d e tracciandocene 
letti in modo che per etsi una gran parte dalle acque divi- 
se in due rami andasse a scaricarsi in mare su i due lati 
della foce cz. Per risparmiare gli scavamenti degli spazj 
hs^vxc ^ etugz (56-^), le acque soprabbondanti nella com« 
lunazione delle piene e de)Ie traversie del mare s* incana- 
lerebbero nei due atasidetti alvei , le cui foci si farebbero 
abbastansa brghe. -. r . * 

371. Diminuitosi con tal messa il volume dì -acqua 
che porta il fiume, nell'està si costruirebbero delle dighe 
itistrutte nel modo indicato (201) per chiudere uno spar- 

, nisl quale n«l corso della state si potesse edificare uni 
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porzione cicali argini //imo , ginp. Estraendosi con delle 
troml^e le ac(^ue cuntenutc nello spazio diiuso e quelle che 
deriverebbero per le fellmÌQAÌ d« fondo, si scaverebbero 
le iDndemettte-.abWslaMe |prafinidè, oade non fosserd scal-' 
xate daUe acque.. che -debbono Scorrere tra* gli afc^gini. Es- 
sendo il fondx>. oom posto di terre di transixione aduna cd<i«' 
siderevole pro&Midità « ivi bisognerà ricorrere alla risorsa 
di fondfire su graticci fermati sulle teste dei pali confic- 
cali a ritìulo. Anche per maggior precauzione al di fuori 
della Leirna delie fondamenta si pianterebbe a rifiuto una^ 
iiìd di pali , le cui te:>le si readerebbcro al livello della 
berma medesima* Infine le digke aibzidette débbono esse*', 
re- costruite abbastansa solide, affinchè non sienò rovescia* 
le in tempo delle piene dalle acqne -d^ fiume , sebbene 
fl.loro volume si trovasse dinùnutto pennesi det du^ de*' 
•critti diversivi. . • n » 

3*7 2 M Nel modo medesimo si costruirebberò ;lc digh^' 
per prolungare nel mare gli argini mo^ np. Maggiori pre-' 
cauzioni però si debbono adoperare per non farle rovescia- 
re dall'impeto dei cavalloni in tempo di burrasche. Per^ 
rompere la loro violenza bisogna Spiantar mia palificata dal"' 
la parte «fileniB delle dighe ed iniii(nzt'la 'loro te4tA.'Gitiii«( 
gepdoà ad una certanprofondijtà di acqua potrebbe AiieMiò' 
convenire il fondarvi gli andini per mezzo di casse« Feìr 
altro i diversi metodi di costruir fabbriche ntà mare se-' 
condo le diverse .circostanze, trovandosi estesamente svilup- 
pati dagli autori die ne trallano di proposito, questi po-' 
chi cenni sulle precauzioni da prendersi , si denbono ri- 
guardare come semplici riconli per richiamare 1' attenzio- 
ne e la riflessione di coloro che sarebbero incaricati del 
progetto e della condotta di simili lavori.' 

373. Ternlinati i lavori ' per la costnnione degK ar^ni 
del canale fbhopieg e dopo die le fabbriche siensi consobda- 
te, in tempo di e!»tà si restituirebbero tutte le acque del fiume' 
nwl suo alveo ab^d^^ ^«ilie aperture dei due ■ diversivi 4 
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fonnerèbliero defle dighe «rlibastaiiza idGde per cUaderW 
afflitto , in nodo die il solo eccesso delle acque si Tersas-* 
se pel disopra degli argini fbh , gei per andare poi a ra- 
dunarsi negli alrei dei due anzidetti dÌTersì^i. In'lal gui- 
sa il fiume innansi alla sua foce , nd canale chip e neK 
l'alveo hbadei avrebbe una profondità di acqua sufficien- 
te per servir di porto ai brigantini ed ancbe alle piccole 
polacclie cariche. 

3^4* ^ esistente ponte di legname che dà comunicazio- 
iiUe;tfb^ 'tarti della pìasaa die à attraTersata dal fiume^ 
ìttpedSk^yUbe'il passaggio dbUe bardie , e continoerebbe a 
'i^iìipei^ Féiiergia delle acque. yì si potrebbe costruì- 
ré un ponte di ferirò fuso di un sol arco , poiché innanU 
alla lunga cortina non v'ha spazio sufficiente per eseguir- 
vi le rampe opportune per potersi montare all'elevazione del 
suo piano superiore. Gittandovisi un ponte di fal)brica a più 
archi, *sarch})e oìtremodo ristrétta la sezione del fiume, diver- 
rebbe grandissima la celerità delle acque nelle piene, e per 
'la convetieyole"a!0tsa da darsi ai .pilastri • si andrebbe al- 
l' incontro dell'antidetto intonvebiente. Sembra quindi che 
aél. sito ove s'erge Fattuale pónte' e la larghezza del fin- 
ine è di a6 tese , se ne dovesse éostroire un altro di le- 
gname di due ardii dliitid abbastanza ribassati che pog- 
giassero nel mezzo su di un pilastro di fahhrica che po- 
trebbe avere la spessezza di ao piedi. Facendosi corrispon- 
dere le facce delle due cosce sul ciglio attuale della spon- 
da , le scarpe di fabbrica ingrandirebbero la sezione del 
fiume [HÌÌi ai* quanto si ristrìngerebbe pel pilastro fondato' 
ttd messo? Hi td giiisa la 'conia di cìasi;uD ar^ diverréh-' 
Ile di 66 piedi e per Conseguenza riùsdreBlie facile la co- 
struzione oél ponte. Riguarao alla rampa dalla parte della 
cortina , essa dovrebbe occupare una pOrslone dello spazio 
fra la sponda e la cortina . Ciò rende necessario di aprirvis^ 
un'altra porla al termine delia rampa. 

37S. Fin qui si è mostrato come per le risorse dd- 
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r Arte rù^ringetidosi tra gli argini le tc^ot di un fiume , 

esse non solamente possono mantenerne scayata la foce, ma 
lottando coi cavalloni del mare respingere anche gl'interri- 
menti che quelli gittassero con impeto contro la medesiraa. 
L'azione delle acque però essendo proponionata al loro vo- 
larne, per quanto si possano prolungare iu mare gli argi- 
dì , un fiume qual è la Pescar» che nella state non parla 
grosso Tolume di acqua, non potrebbe mai giognere ad ap* 
prestar ricoYero ai grandi le^nì mcrciQtili c molto meno' 
a quei da guerra. Prima quindi di decidersi all' intrapre-. 
sa di trasformar la Pescara in piccol porto , il quale noa 
corrisponderehbe all'estese vedute del commercio, bisogna 
ben esaminare se su di quella costa nelle vicinanze del fiu- 
me renduto navigabile, si possa costruir un porto abbastan- 
za ampio , per contenere in graji numero 1 leg^ di ogni 
graudesUf ^ , 

376. Imperfettamente e «con ingenti spese l'arte pn6 
supplire ai difetti detta matura per la costruzione di un por- 
to in una spiaggia aperta » esposta a furiose traversie e sfor*- 
nila aflr.itlo di g^randi seni ^ ridossi. In silTatli siti immenso 
e lo sviluppo degli argini i quali debbono racchiudere uno 
spazio di m.ire abbastanza ampio e profondo, e somme dif- 
ficoltà s'incontrano nella fondazione dei medesimi in uu, fon- 
do talvolta mobile, ad una gran profondità di acqua ed ili 
vna posizione ove ,il m^re firangerebbe con grandi^ima tìo- 
lenza . Dalf altro canto se in un seno che presenta poqte 
sporgenti o al .ridosso. di fu^ promontorio ove si tratta di 
coprire il porlo con luio o più moli, riesce difficilissimo a 
determinarsi con anticipazione gh clTetti dei venti dominanti, 
delle correnti, della direzione delle traversie, dei movimen- 
ti delle arene e della navigazione e derivazione dei legni 
per prenderne l'imboccatura sotto diverse circostanze, oltrp . 
modo più difficile. è per certo il giudicar di tali effetti. per 
la nuòva conformazione che in un dato sito deve avere, 
la costa arti$cia}e .f<)rmata dagli argini del pprlo. £ seb- 
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ime un ttomé fimiito di eitM cognizioni del meitiere 
po Ino^M e diMgeiiti Ofaerrasioni gìutfllllie ^i furoeU de*^ 
teniHaitum«« pore tutte le anzidette oméòsùi^ trovando^* 
si spesso in opposizione , produrrebbei'o un'incettezih sul- 
la scelta di quelle che si debbono preferire. Per esenipio 
se si volesse facilitar troj)po V ingresso del porlo con alcuhi 
venti , si renderebbe difficilissimo con gli opposti , e spi- 
rando questi ultimi i legni che andassero in traccia dj^on 
miro usilo eor^erebbéro ad im certo >6afVagid^fjfiMH^ 
lenti 'poèsmio pfodnrre- una 

tdl derìYattoiie^ArWWr 
d^ cbe Gbn' Aleuni yenit Ibr non fiir^l^) a^^^^ 

gMT'fl^-llotltf Je^ It |reCteréblier6 contro la- sfnàggvf;¥n pot>' 
to sarebbe mal àictìno, se la sna bocca si trovasse esposta allèr '' 
gfandi traversìe. Infine la direzione del movimento delle 
arene deve mettersi ben a calcolo nella determinazione del- 
la posizione dell'ingresso, affin di evitare gr'intemmenti^ 
L' abibtà quindi consiste nel conciliare insieme le misure 
che gaitètatisetfno ' il porto dalle circostanze le più pefnido- 
sé 0= nel rendere meno svantaggiose quelle alle quali per ' 
mefso'délPirte M ai può provtedeiv arnij^ìlAnpiènte. ' 
' ^7. Per' difetto di ui^ésatta conoscenza diqàclla co« 
sta e dieUe aodennale oese^azìoni 'qui si esibiscono soltanto 
alcune genereli considerazioni, che sono dirette piuttosto a 
richiamar 1' attenzione di coloro che potessero essere inca- 
ricati delltf formazione del progetto di un porto. Trattan- 
dosi di una spiala che per una grand^ (^stensióne corre 
qUasi' in linea rét^i , senza 'presentàr punte nk ridossi, di- 
tte» ìndSspiMitiMe éhé rm^tm^é^ii é^rebtiló da ui^iaolb 
aateriotifticODié "^H^. Quafilo Ik -i&atura noii 'ha dÌ8pofit(j| Tm>, »• 
U situazione della bocca di un p0rt6,' K più favoirevole po- ^< 
sìsione da .darsi aUflillnedesima sembra quella di ordinarla 
parallelamente^ alla costa, aflinchè i legn^ passano -^ept^àrvi « 
con tutti quei venti che li fanno avvicinare al ìido ed Uj^cir*^ ' 
ne con gli opposti che da quello li fanno allontniwre. Noni 
es^ndovi punte nè lingue di terra ciie> faociaao' l^'efiètto^ 
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di nn braccio di molo ^ la più vantaggiosa figura da darsi 
ad Uji porto sdirebbe quella di un scmicercliio LM IVO con» 
giunta al lido con due ali LI.OP ^ aHia di coniprend rsi 
maggiore spazio sullo un dato perimclro e di opporsi perla 

^2Ui'a circolare maggior resislpuza all'impeto dei cavalloni. 

^nianDO da ^rocchi piloti, cbe in ^uel mare una. costante! 
éorreiite di molta energia va<bi in . una direziona par^dlefaw 
q1 lido «fecondò il., senso PS^Vcc non presentarsi impCKlìn 
lìiei^to al suo corsa , 1^ parie Qlì del molo anteriore bi Ut 
reboe concentrica alla curvatura LM^ e l'altra porzione .iìtS', - 
clovrcb\3e seguire la direzione della tangente al puiito/l della 
curva QRy àfìiluthè le arene portale dalla condente, ave*»; 
$ero una facile uscita per un' apertura più aijipia. • ■ . c i 
5-8. Mostra la sperienia che <[uando una cprrente di> 
inare s'introduce in un portq sen&a averne uscita ^ in bruve 
tempo vi a-vengono grandi interrimeali.i Sebbene per ^vin 
tare questo ioconTeniente il molo anteriore QRS n diipd4 
flesse in modo da dare libero passaggb alla corrente, pure 
^^t' .ultima urtando contro QR potrebbe riflettere nellft 
direzione MN ed introdursi nel porto. Tanto brislerebbe por 
prodursi in esso col tempo considerevoli interrimenti che ne 
diminuirebbero lu profondità proccurata con enormi spese. 
tal oggetto sarebbe utile spt diente che nella direzione che • 
p^iò prendere lu corrente rillessa neir iqabo^carsi nel porto^ 
«i ff:|rmasser9 ^1 Uto degli {^rchji GO«|e fruttifiche- 
deaero' p^|fà^^ Qjl^or4 poi si len^ffsei jcbe.ie tinireiiiie 
ret^c contro poteisfrp'vgittar j^vepe neti'ppr|o just |g|^, 
.'^rchi anzidetti , yi si fp^mcrebbie innanzi ufia gji^t^la icomor 
Qf^ disposta in mod,o 4^ ovviare un tal inconveniente SQ«^ 
y utroppo impedirelaslibf^.oscita deUe 

'^'if I I ti I' ' i ''* Il f * 'il I ' ' * ?■ ' ' 

" * (*) ,'5enVMÌdal' lànt-i per e5empJ^, il p»rlo, A\ Trapani oifrattf^a 
prtidra èViJéuéo dfgl'irilenipicntl' chn pioducono in un p^rio lé cor- 
renti «Jie non ne h;(nno una lil>«'rii liscila. Ijti tempo qnollc elicvi 
1^' j^t^u^ufovape^ lUciy.uuQ .lii>crauicuie. per lo spazio ciic ;»i iVap> 
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379. Un fiamé xhe sbocci nlstte' vxeiokBite di uli 'poMn^ 
contribfiiscte sempre a prodnrTÌ mterrìmfmti. Le materie che 
pi trovano in dissoluzione nelle sa*) M^e^^iT' cagione delU 
agitasioue delle onde e dell» corrente, sì spandono por un.i 
grand* estensione di mare. Per eiì':lto poi del loro nntunle 
jHJso si depongono nel foiido particolarmente quando suc- 
ceduta la e.dma le acque pei dono (jiiel moto di agitaiione 
che taceva galleggiare le materie alquanto specifìcamente-più 
gravi. Por tali ragioni il porto dAvrdibe essere sifeiMiMlW 
^erta 4isUinaa dalla foce del finme^e rispetto a > i|uImìI|iMéisi 
àU^insà della- corrente del mare che va quasi parallelamente 
alla costa* Intanto il porto in tale posizione non avrebbi) 
efiìcate protezione dalle opere della piazza ed il nemico nel 
farne rinvestitura si renderebbe padrone di quello o dalle 
sue prime batterie ne caccerebbe fuori i legni. Questa cnn- 
siderazione è di gran peso per fare presceglierne la posi- 
zione piuttosto sulla sponda dritta del fiume alla distanza 
di 7 in 8 cento canne dalla sua foce. 
iìiVÌjLi38o* Per trovarsi- una sufficiente profondità di aequA 
dovendo il porta avansarsi molto avanti nei mare, all'indW 
l»ta dìstanua di 700 in 800 canne dal fiume n^n è da t»< 



pone tra la punta della Iragan di terra e risoTeita della Golombnra. 
Jìel mezzo dell' anzidetta apertuca eti^o'^i im' altra isoletta che ne 
dimexxa la distanza in modo che da e»sa a ciascuno dei due punti 
estremi deiPaportura v' è T intervallo di eento tese. Queste due boc- 
che tra r isoielle e la linj^ua. di lena essendo esposte alle traversie 
di ponente, durante le medesime il mare era troppo agitato e spes- 
■èo ne sofiriViao danoo i legni che vi sì trovarano «ncorati. Per 
prorvoderù ad un tal iaconveniente si |>ensò di far noa gittata di 
scogli che avesse chiuso le an/idr-tte due bocche. Il porto senza dub- 
bio divenne più sicuro , ma nel tempo stesso le correnti che noa 
-avevano libera uscita, vi andarono depositando copia grandissima di 
arene che ne hanno granderaert» diminuito la profonditi e che col 
volgere de^li anni lo renderanno afbtto incapaee di aooogliere crossi 
legni nel suo seno. r 9 
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nersi che sieno trasportate in gran copia alla sua bocca le 
ininute materie che il fiume versa nel mare. Dali'altro canto 
dandosi un maggiore sviiup|)o alle opere della piazzH c sla- 
biiendo-ii un forte sul colle Pizzuto die reciprocasse i luo- 
clli con le batterie del porto e della piazza, il nemico noa 
potrebbe avvicinarsi al porto, se non avesse prima espugna- 
to la piazza o il forte anzidetto» Ne egli potrebbe tompiero 
r investitura sulla sponda ciritta dei fiume , se prima non 
aresse assicurato una comunicazione sul medesinio e non 
potesse disporre di. forze considerevoli per «fiur fronte alle 
intraprese dell:i guarnigione che descrivendo un Fagjf^io, si 
porti rcbbc ad attaccare l'una dopo l'altra le di lui posizioni 
sparse su di un grande arco intor.sej»ato dal fiume. Inliac 
computandosi la di>lanza alla quale deve tenersi dalle opere 
della piazza sulla sponda sinistra , lo sporgimento di <|ue<* 
ste ultime e la distanza dei porto dalla sponda dritta « ùi-^ 
cilmente si scorge che i mortai della più gran porbita non 
potrebbero recar la menoma molestia aile^ni che visi tro- 
Tasserò ricoverati. Per queste considerazioni quindi sembra 
che non si dovesse mettere in dubbio la scelta della sua 
posizione ad uo|i convenevole distanza dalla sponda dritta 
dei fiume. 

38i. Oltre all' esposte ^eucrali consiflcrazioni (jui non 
possono aver luogo altre più speciali, n lativamentc alla po- 
sizione e disposizione del porto ed alla costruzione delle 
sue opere. La loro determinazione, come si è fatto rileva- 
re, dipende dalle circostanze locali che debbono essere esa« 
minate sotto tutti i diversi rapporti dopo una liioga serie 
di diligenti osservazioni. Riguardo poi ai metodi di eaecu* 
zione i più convenevoli olle particolari circostanze, si tro* 
vano dill'usamentc trattati secondo i diversi casi nelle ope- 
re di architetlura idraulica e per consc«;ucnza non posso- 
no formar V oggetto deii^ uo^tre discubsiooi. 
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C A P I T O L O XIL 



Del congiugnintenio del Liti aUa Pt^càra per 

mezzo di un canale di nui'igazìone. 



582. Coloro che concepirono l'idei del grandioso prò 
getto di congiugnere il Liri alia Pescara , avean immagi 
nato che il Fucino dovesse essere il ^rao scrhatojo, per aii 
mentare i due rimi del canale die si dofeano dirigere yei^ 
so i due fiumi. Ciò importava che il fondo dei diie nmi 
anzidetti, dovesse restar di molto sottoposto alla -lUpfljrfieie 
del lago , affinclic nei suoi massimi n]>baa8amenti non fin- 
se cessata la navigazione. Una l.d diflerenz;! di livello non 
si avrebbe mai potuto determinare con sicurezza ; poiché 
sebbene il lago andnsse sempre elevandosi , pure negli, an- 
ni di gran siccità si vede grandemente abbassare. Ma po- 
sto che si finesse partire 11 ramp verso la Pescara 20 pal- 
mi al disotto del livello dell'attuale suo periaelro , puce 
verso la base davrebbc attraversare 1' elevata catena degli 
Appennini per parecchie miglia, prima dì uscire al gioasMi 
nella pendenza rivolta al fiume. Per poco che si faccia at- 
tenzione a questa circostanza si scorgerà in tutto il sno Vft- 
ro lume la stravaganza di un simil progetto. 

383. Dovendo il Fucino servire cojue testa d' acqua 
che alimentasse i due rami di canale , essi dovrebbero essere 
diretti al Uri ed alla l^escara, attraversando la calcina degli 
Appennini che si frappone tra il lago ed i filimi. Riguar- 
do al secondo ramo dovendo essere scavato ad una gran- 
dissima profbnflità sotto la superficie d^ spolo « la 
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giore (lifllcoltk consiste nell'estrazione dei rottami per pro« 
Ibadissimi possi Terticali ed obbiiqui che dall'alto delle mon' 
ta^oe debt>ono andar ad incontnire il fondo del canale. Per 
questa ragione convien profittare delle piegature del terre- 
no che sicno le men elevate sulla superfìcie delie acque e 
proccurare nei teaijpo ste^^so che la direttrice del canale sia 
u più breve possibile. Suppongasi che una tal linea sia trac» 
Ta», t. del Giovenco A , segua 1* andamento dellt 

Talle del fiame fino ad attraversi il dorso delle montagne 
secondo ik e quindi, sotto Gorìano Sicoli si distenda nella 
valle del torrente che presso a Gollevecchio va a scaricarsi 
nella Pescara. Questa linea che sembra la più favorevole 
per l'esecuzione di simil progetto non si può valutare me* 
no di i8 miglia incirca. 
Tav. a. 384' Kappreseuti JBC il profilo del terreno secondo 

«rk5. «. V aniidelta direttrice e suppongasi che alla distanza Ar di 
tre nìelia Pdiema cr sia di loo palmi al disopra del li- 
Tello ckl lago , che la linea rs al disotto della parte ele- 
vata dei monti sia di sette miglia, che il punto / sia come 
il punto c elevato di lOo ])almi sulla superfu io del lago » 
y'tìi'. a. che la lunghezza sC sia di tre miglia e che il euiale venga 
/«ÌF- 7* a giorno in C a cinque miglia dal fiume, che deve essere di 
un livello molto inferiore a quello del lago. Rappresentino 
inoltre nel piano orizzontale ad il fondo del canale di 3a 
palmi di larghezza, cm la via pel tiro di 8 palmi di lar* 
ghessa, ah una benna di due palmi solTaltra sponda ed il 
e /J^ le scarpe del taglio nel sasso duro la cui base sia uguale 
all'ottavo deirattezza. La seùone del canale perpendicola- 
re alle sponde sarebbe indicata nel piano verticale dalli fi- 
gura èsacvn' ove l'altezza as dell* alveo sì valuta di otto 
palmi. Suppongasi infine che nelle pendenze cA.jC la ter- 
ra sopra jipoNta alla roccia abbia I2 palmi di prolondilìi e 
che vi sia una berma di 8 palmi tra il ciglio dello scavo 
nella roccia ed il piede delle sue scarpe , la cui base stia 
all'altecsa come 3 \ 9f Secondo queste supposiiioni nei due 



Inttì di eanale per ér t sC h scaTO nella temi sareUMS 
ài canne cubiche SgSSo e quello nella roccia di 273306 (*)•• 
385. Rieaardo al canale coperto di 7 miglia di laiH 

f hezza , dandosi all'alveo , alla via pel tiro ed alla benna 
e stpsse dimensioni di quello scoperto, formandosi la Tolta 
di tatto sesto , il cui di.jmetro è di palmi ^2 , e facendosi 
l'altezza dei piè dritti di ig palmi , la sua sezione sareb- 
be di canne quadrate 17, 3. Moltiplicandosi questa superfi- 
cie per canne 61 aS pari a 7 mi|;Ua, il aoliclo di leaTaaio- 
■e a traverso del monte sarebbe di canne cnbiehe 167^1 3,5* 
396. Jnnalsandori sempre pi& scoscesamente il terreno, 
• lùsura che si ya veno ii dorso B dei monti , è ben da 
presumersi che a aSoo canne dai punti c^fle altezze adyb^ 
non sieno minori di 1G0 palmi. Pel tratto rx dandosi la 
pendenza di otto paJmi^ ox sarebbe di 3^6 palmi e ^ di 



(') Dandosi al fondo del canale da A verso r una pendenza dì 
Otto palmi, lo scavo in or aarebbe di palmi 128. Formandosi verticali 
le sponde del canale di oito palmi di profonditìi, il solido di scava* 
sione del madesimo è uguale ad un parallelepìpedo che ha per baae 
la tua sesione di 4 canne quadrate e per ahezsa 3 miglia pari a cani» 
ae a62?t t c per conseguenza risulta di canne cubiche lo^oo. 

Tolti dodici palmi per la profondità della terra ed 8 p.ilmi per 

fucila deir alveo del canale, er che rappresenta l'altezza ma^^aiore 
dio acaro neUa roeeia al ditopra ddl^alreo diriene di 108 plmL 
La larghezza del canale Jiy o hm, comprese la via di tiro eia bep* 
■aa) è di palmi 4^* H solido di scavazione sarebbe uguale ad un pris« 
ma il quale ha per altezza 4^ palmi e per base un triangolo ret- 
tangolo i cui cateti sono di palmi 108 e di canne «6a5 , ed a dnv 
piramidi la cui altezza è di 2625 canne e la base è un triangolo ret- 
tangolo i cui cateti sono di palmi 108 e di palmi i3,5 pari alla ba^ 
se della acarpa che è 1* ottavo deU* altee», ratto il ealcolo il pris- 
ma h di canno cubiche 93o^f3, e le due piramidi di 19933,5* 
Per l'altra pendenza fC supponendosi die il punto C del suolo sia 
superiore al fondo del canale in quel sito per palmi , e che la 
pendenza n sia di 20 palmi » lo scavo delralveo del canale sarebbe 
ui;ii,il<' a quello deir altro ramo in canne cubiche io5oo. ^»seudo 
peiò/t di 148 palmi» taltiiie ao palmi per JU tarra e per V alveo del 
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4oo palmi. Affinchè a possB. £ir cmsolare l'aria nel canale 

da scavarsi a cosi grande profondità e facilitare l'estratìoiie 
dei materÌMli dello scalamento , è indispensidbiifl che io cia- 
icuno degl' intervalli ca , Jìf si scavino Ire pouì verticali 
e che poco lungi d illa bocca di ciascuno di essi se ne di- 
ramino due altri obblicjui , cbe con dolce pendenza vadano 
ad inr/jntrare il cdtiale. La scavaiione dei iS poiAi non SÌ 
può valutar meno di iG mila canne cubiche. 

387. La acaTasione nella terra si può valutare a du^ 
cati due per canna cubica. Quella nella roccia pai tratti 
ACyCf^i a cagion della grandezza dello scavo e della profbn- 
ilità non molto con8Ìdera?ole«.potrebbe importare ducati nove 
er canna cubica. Lo scavamento dei pozzi verticali ed o|)^ 
liqui per la loro profondità e per la picciolezza delle loro 
sezioni si deve calcolare a ducali i5. Crescendo infine le 
dinicoltà per traforare di una bìndi all'altra il monte ver- 
so la sua radice per la lunghezza di 7 miglia, ed essendo 
ivi necessario che i laTorì fessero Uluminatt in tnttì i puii- 



eanale f l*ilceua per Io icavo del prisma è di 128 palmi. Qninfi 

la solidità di quest'ultimo risulta di canne ruhiclu' iioiSo e tjuel- 
la delle due piramdi di 3i8ooo. Riguardo allo scavo nella terra che 
si suppone della profonditi uniforme di 1 1 palmi nella pendenza C//, 
avrebbe in A tra i piedi delle due scarpe la lar^^hczza di palmi 58 
ed in c quella di 85. Relativamcnle ali' altra pciulen/.a la iar;;hez7.a 
in C saiehbe di palmi 58 ed in / di palmi 90. Il primo solido di 
aeavaaione nella terra è ngaale ad nn prisma che ha per altezza 
canne e per base il trapezio maggiore > i cui lati paralleli sono di 
palmi 85 e palmi lai , e Tal tozza è di i5 palmi, diminuito del pa- 
xailelepipcdo che ha per base un rettangolo i cui lati sono palmi la 
e palmi i3,5 metk della differenza tra le duo estremiti e per altezza 
aóiS canne. Nel secondo la differeiua tra i lati del tr.ipf/io essen- 
do di 32 palmi,at valori di 85, 121 e i3,5 bisogna sostituire ^^lati 
e 16. Fatto il calcolo, il primo solido di scavazione nella terra è di 
«annc cubiche l^j^o^o ed il secondo di 4&a8o. Quindi lo scavo nella 
terra è di gajme cubiche ^30| e quello ndla roccia di 271206. , 
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Il , quello scffamtalo ii<m- potrebbe eoittr meno di dncati 
aa per canoa cubica. Fatto il calcolo la spesa pel solo sca- 
▼amento del rumo diretto Terso k Pescara monterebbe a 

dncati 6547189. 

38ò. In questo calcolo non si è tenuto conto di tutte 

le difficoltà clic possono opporre le acque delle feltrazioni 
che inondando gli scavi, debbono far limitare il travaglio 
sempre dalla parte che procede dal punto C, Ciò anche 
importa ch^ la distanza dei trasporti non potendo c&strc 
dimezzata tira due pozzi contigui, debbono eseguirsi sem- 
pre per quello della parte inferiore. Mei corso di un ca- 
nale coÀ lungo e tanto profendo , possono trovarsi grandi 
caverne e grandi fenditure nelle rocce cbé nunaccino lo* 
staccamento di grandi massi. A tali inc(n\ enienti si do- 
vrebbe apporre riparo con ottime fabbriche che a quella 

Srofondità costerebbero ingenti somme. Infine essendosi sta- 
lilita di 02 palmi la larghezza dell'alveo, di tratto in trat- 
to si dovrebbero eseguire degli slargiimenti per dar iuoi^o 
alle barche che s' incontrassero nel benso oppublo di salila 
e discesa. * 

389. Intanto ognuno si sbigottirebbe alla sola idea 
di attraversare una catena di montagne verso la loro nadice, 
navigando per un canale che non ricevendo lume dall' al- 
to, sarebbe involto nelle più doise tenebre. Se alP incontro 

si volesse tener illuminato con dei lumi perennemente ac- 
cesi, la spesa sarebbe continua ed oltremodo considon vole. 
Dall'altro canto a quella profondità non j)f>tcndosi rinnovar 
bene 1* aria, vi si svilupperebbero come nelle prolonde mi- 
niere dei gas micidiali che ne impedirebbero ailatlo 1 acces- 
so. Il progetto quindi di servirsi del Facino come di una 
testa di acqua per alimentare i due rami di canale verso 
il liri e verso la Pescara, si .ridurrebbe a schivare nel pro- 
fondo seno dei monti una di quelle m he caverne che 
ì poeti romanzieri iannn attraversare dai Jnro rir>i. 

3^0. Ove poi si volessero evitare alcuni degli anzidet- 
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ti inconvenienti con tagliare anche le pendenze ca^fb dei% 
inoliti lino al livello dei tratti rx^js del canale , 1(» scava- 
mt'rilo nella roccia sarebbe di canue cubiche 1 5642-^8. Un 
tal lavoro a cagiou della ponsiderevole pruioiidità , non si 
potrebbe valatiir meno di t6 ducati per canna cubica e per 
conseguenza importerebbe a5oa844B ducati. Supponeadoii 
inoltre cbe il canale xy da trafurarst a traFetrso del noate 
fosse di mille cmnn di lunghezza , quel solido di scavaxio- 
ne sarebbe di 27300 canne cubiclie. Dovendosi estrarre i 
tnatorìali per l* altezza a.v di 3()G palmi e per quella by 
di 4^ ' ì 'l'i^ scavazione non si potrebbe valutar meno 
di ducati 2J per canna cubica e per conseguenza importe- 
rebbe 682 joo ducati. Essendo lo stesso lo scavamento delle 
due pendenze Ac e Cs per la somma di ducati a449^-^49 
P importo totale per la sola acavasione nella roccia sarebb^ 
di a8 milioni incirca 



(*) Essendo ad=iQo palmi e cr di 128 e valulaadosi Ji 8 pai- 
atti la pendenza di r verso x , sarebbe* aa* = 3<:)6 palmi e iiir=i3€r 
palmi. Tolti da cr B nalmi per la nt tondiiU delP alveo e \i palmi 
per la trrro o da dx 8 palmi per 1* alveo coUmcDle retteiehbero 
cr di 108 palmi c (tr di ia8. 

Il tolido di scavazione, la cui sezione secondo la luaf^iaa è 
rapprcsrrntala dal trapesio crjrJ, <■ uguale ad uu pi Istria cbe ha per baie 
l*aiuideUo trf«pe7.io e per aìte/.za {» p ilnii, rirò la lar^ho//.n del canale 
fra i piedi delle due scarpe, ed a due piramidi uoncale le cui h»f 
ti sono le sezioni delle scarpe secondo ax e t Talleisa eiiss^tS 
canne. Inoltre rappresentrindo c'sì'h' nel piano vcrlicale la sf-z.ione 
dello scavamento in dx srcondo la largbezza , oWn'>f' sarebbe «[uel- 
la dello scavamento in ad. Quindi il solido di scavazione sarebbe 
ugnale ad un prisma che ha per base il triangolo cda e per altez- 
za , ed alle due piramidi clic hanno per basi c'o'e' , n*tf'n' e 
per altezza ed. Ma essendo V apertura superiore dello scavamento 
secondo er minore di quella dello scayamento secondo dx del dop- 
pio d«41a differenza delle bn^i delle scarpe rispettive , così dairau- 
zidoUo piismi bisogno togliere nna piramide cbe ha yrv Ij-ise iio tri- 
angolo I CUI Uli sona ed e la diliereaza delle due aperiuie e per aU 
teisa ad* 
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' 3òil Dall' esposte consulemioiii si rìlera'che'i('|iMifc 
-getto, ai servirsi dei Fucino comu di una tetta di acigìie ^ 
^per alimentare i due rami del canale yerso la Pescara é 
-Terso il Liri, importerebbe enormi spese ed il ramo dal lago 
alla Pescara prcsenleiebbe gravissimi inconvenienti. Qaindi 
sorge la necessità di stabilirsi il punto di ripartizione mt)Uo 
al di sopra dei livello del lago, intanto por la determina- 
«ione di un tal punto si deve proccorar di oonciliar ncA mod» 
jL jpì& mtaggioso Je ciioosl^iBe db» sono tm liiooliP4Dql|i 
•aiiione. S.e stalìilita 1' eleTesione del |Minto (fì^rlpartitiMÉ 
*eoJ sul* livello del lago si Tolesse diminuir trtppò la lun- g^, ^ 
•|fhczza cf dei canale coperto che attraversa i monti^le al* 
tezze ad e be diverrebbero molto considerevoli e per con- 
seguenza sarebbe enorme la spesa per lo scavninrnto del 
canale secondo le sezioni ade e bpj. Se all' incontro per 
ridurre molto mmortì un tale scavamento si rendesse conside- 



Seoonclo questi dad il prisma die ha per btM il trapmió* er±il 

e per altezza 41 palmi, risulta di caune cubiche ao3i73 e le due pi- 
xaiuidi troucate di 71 558. Il prisma che ha per altezza ehi'—j^ pal- 
mi e per base il triangolo cda di cui cd=.%^i^ canne ed 0^=248 pai- 

'tti, per essersi tolu T allessa ddla terra di la palmi, è di caone 

*cabiohé 376359. 

Esseudo r apertura e'n' in 0=69 palmi , e perciò la differenza 

.ddle due aperiaMssS palmi , la piramide da sottraiti è di canoe 

^ cubiche 8476,5, e «liadi il prisma anzidetto si riduce a 36988a^ 
Ilinne le due piramidi d«llc scarpe so&o di loSiog. 

' ^'guardo alla pendeuza bf essendo ey=i32 paltai e ys=»a8, 
«1 primo prisma ^ di eaom cubiche n3945 e le due nhKmidi tron- 
cate di 86632. Essendo be—i^^ palmi ed e'n'==75 palmi , il seeoB- 

^ do prisma multa di canne cubiche 38i44'i- La differenza delle aper- 
tare superiori essendo di un palmo, la piramide da sottrarsi è di 

' caìme cubiche 169S e'^ndi il prisma diviene di 379760. Lé due 

• piramidi delle scarpe sono ugualmente di loSiog. In fine l*alveo 

-per SaSo cauue di iuogheaza è di 21000 canne cubiche. 

, Reasfumindo i dirtr|i adidi, la scavazione per le due p«nden- 
f ca.fi h ài Canne cabldie 1564278. , 

.38 ' / ■ • ■ ' 
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MTolè la lunghezza del canale COpttio de , quest' ulHino 
restierebbe involto tra le tonebra e con difficoltà vi si po- 
trebbe iar circolare i' aria. Infine qualora per evitare i due 
anzidetti incoDvenicnli si determinasse in una posizione mol- 
to elevata il punto di ripartizione, da un canto crescerebbe 
la spesa per la costruzione di molte pesca j e e dall' altro 
riuscirebbe lenta ed incomoda la navigazione. 

393. Per la deteminailone delle anudelte clinceiieii 
che soiKKiScaiidiievolaiente dipendesti tre laro , può e^che 
inflnve iffteltissinio il livello delle ecque che si debbono con- 
diure el pwitoi di riperliuone « per alimentàre i «due rami 
del canale verso il lago e verso la Pescara. Sarebbe per 
certo vanlagfifiosissimo , se vi si potessero dirigere le acque 
del lago di Scanno o quelle delia sorgente del Giovenco , 
quando si trovassero ad una convenevole altezza, e quando 
le seconde tiussero perennemente abbastanza copiose per maa* 
tenere continue la navigazione. In ^piesto ponto di ripara 
tisiònè sia in c o in/, si 'condunrehbero le acque per messo 
•di un canale che costeggerebbe le pendenze dei monti* Infine 
nel caso che per difetto di una convenevole altezza non st 
■potesse trar partito dalle aeqne di Scanno o dei Giovenco 
si dovrebbe ricorrere alla risorsa dì formar in un sito op« 
portuno un proporzionato serl)atojo, come quello di S, Far- 
riol in Francia pel canale di Linguadoca. 

393. La determinazione del punto di ripartizione delle 
«eque e dell' andameuto del canale deve esser preceduta da 
tutte, le (^pernioni aèCennate (81 e 8a ) per levare eoa 
esattesza .la «arte del terreno che li frappone tra il Fucino 
•e la Pescara e per conoscere U rapporto di elevazione dei 
punti i più rimarchevoli. Intanto se la carta d' Alba dalle 
quale è tratta la tavola prima e quella di Rizzi Zannoni che 
abbiamo sotto 1' occhio, non c'inducono in errore, possiamo 
congetturare che profittandosi delie piegature delle monta- 
gne che s* erfTono tra il Giovenco ed il Sagittario, a 36o 
iu 4^0 palmi buir attuale superiìcie del lago , la larghezzji 
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iikycd^ éj^ ogh del dorso noir sia niaggUMPedi mille canne^ Tu» 

Potrebbe anche stare die in quell' Citteusione tli piesc éì 
trovasse qualche avvallamento, sul quale si ergessero due 
creste di montagne di poci spessezza che dividessero le ac pie 
verso il Fucino e verso la Pescara. lu questo caso si do- 
vrebbero . forare le due eresie e congiugoere al canale a^cì'' 

ta.hiéU' àTTtllaniieiito.l dna stmi cbe attvsvemM i aioiiti 
M discendere in séguito Terso il la^o e ?erso il fianie con, 
due' altri 'rami di canale aperto. 

^394. Secondo leT supposifioni fatte, le ^aali non pos- , 
sono allontanarsi molto dal vero , i.'^unli a e ò sarebbero 
di 4oo palmi superiori ali* attuale saperficie del lago, è la 
distanza ab sarebbe di n>ille canne incirca. Inoltre le penden» 
ze del monte divenendo scoscese a misura che si va 
più 'verso fa presta, c da presumersi che a 3oo canne di di- 
sUtiia^;ÓnxzQntàle.dai,p a e ò quelli c tj sieuo sottopo;* 
8^ di. lào palmi*. Per. diJnÌBaÌ4re quindi di una tal tìàBvd 
la^diafesa per e per fC GonTefrebbs scaVare i due nn 
■ti/^e#ittmile |»ei^ oc, òf in modo che stabilito 

ììì c o in / il puntò ai ripaHizione, il. callaie aftniTérso del 
monte seguisse la lirica cf. Posto dunque che in / sia sta- 
bilito il punto di ripartizione 120 palmi al di sotto del 
punto b , che la terra per le pendenze bf^ac si trovi a 1 a 
palmi di profondità, che 1' alveo del canale abbia 32 palmi 
^ M^fiSf^ rpalrai otto di profondità^ che la via del tiro 
m-M ^tlpiilqik^.JarghezM e snll' dltfft.^pottdn vi sia «tnr 
rMniae. di due j^éHiii , che 'sieno /b=b3oo canile , ei^tooo 
canne, e éi^^^o chitine , e che infine la pendenta'dal punto 
/ fino a c sia di sei palmi, il solido di scavazione nella roc- 
cia per la pendenza fb sarebbe di canne cubiche i3i34 e 
per l'altra ac di 13787 e quello nella terra per tutte e dud 
ngu-ìlmenfe di canne cubiche 9998 ^* ' 

(*) Po4io che il puuto di ripartizione <Ia siaLìIirsi in /"siì.t ni di- 
-aollo dd cuoio per venti palmi) cioè otto per ia profonditìi deil'al- 
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SgS. Scavatisi nelle due pendeMe ac^ hf i dne ram^ 

del canale cd^ ^ ad un livello corrispondente al punto di 
ripartizione, rimarrebbe n traforarsi il dorso del monte per 
la lunghezza de che a rjuell'aitezia non potrebbe esser mag- 
giore a» mille canne. Dandosi al canale coperto le dimen- 
ùoai stabilite (385), il solido di scavazione sarebbe di aySoa 
tanne coliche. Avendoà riguardo «Ila grandczsa della 

fc ■ ■ 

veo e la per T altezza della terra , T altezza del taglio he ^ lottine t 
suddetti 9o palmi ed aggiunto un palmo di pendenza, da /^ver$o Aa->- 
téhhe di loi palnii. Supponendoti inoltjt: che nella roccia la ^ase 
della scarpa sia uguale ulP ottavo dell'altezza, il solidò di Scava- 
xiooe nella roccia, non compreso l'alveo, sarehlie ugtiale »d uit" 
prisma che ha per hasc il triangolo bef e /pcf altezza 4' paLdi ed 
alle due piramidi formate dalle scarpe. Per l^iltra pcadL*nza ftc d^i»»^ 
dosi il pendio di 4 p^lnii da c verso cf, ad risulta di palmi lop , 
pendfudo il c-anale di un palmo da d verso c. Fatto il calcolo , per 
la pendenta fi -il prisaia è di tmabt'vàkiMM 99^^ , e 4edàa sorfrpc^ 
riunite di canne cubiehe 1992. L* abreo per ia lunghezza efbsSoo- 
canne è di canoe cubiche 1200- Per Paltra pendeo^a il fuUi^a c jfliì 
«anne cubiche io336 e le due scan)c riunite di ,3i>3.| l*er p^n*^^ 
densa '<3& un palmo da' a Versò e bisogna ag!;iugné#e un prisma cliè 
avendo per base il triangolo rettangolo i cui cateti aouà 3oò canào^ 
•d un palmOf e per .-iltc/za 4^ palmi, è di 9S ctmne cubiche. In Une)- 
Valveo _per la luughczz,a de è del pari di 12004 Quiu4i l'ÌDlero<»On 
lido di feavaiione nella roccia pér le dne pendrate sarebbe di a6g|!|t 
eanne cubiche. 

Riguardo allo scavamento della terra di 12 j^almi di profonditk 
d «appone che la base delle scarpe Mia airaltezza'come 3t: 3, edMr 
tra il piede delle medesimo «acarpe e il ciglio dello acaro tella roc- 
cia vi sia una berma di <*? palmi. Il solido di scavazione è ugnale 
ad un prisma che ha per base il trapelilo che esih^cc la sc/.ione 
del terreno in & ed e per alteeza'3oo canoe , diminuito di un pa- 
fidldepipodò, la cui base ha per lati 12 p dmi e la meta ddh dif- 
ferenza dHle 5»pnriare jille due estrernitìi dello scavo nella roccia e 
Taltczza è di 3oo canne. Nella pen^^DM i iati paralleli del trape- 
sto sono di pdmi 83, aS e i Ì9t«5 e la meik della differenza della 
aperture è di 12, 6^^, e nell'allra i hni di «f^t^fi. r ior,,^5 o Ta me- 
tà della dia'erenza «li i3,ia5. Quindi i due solidi nunài sono di caOr 
ue cubiche 999^. 
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kion h necèsAarió di scavagét^ piMu oLiblìquI nii*, oof 
^cr fimn circolare T aria. Essi però sarebbero vantaggiosi' 

per facilitare il trasporto dei materiali e per attaccare dà 
altri quattro punti lo scavamento. A tal oggetto partendo 
da un sito alquanto superiore al puDto a o b con dolce pen- 
denza dovrebberQ incontrare il canale, in n' e o' a ó3o can-, 
Dei dai jpund>«<l A» i l r.;^i.-JU. . * ' . ui- rn dì r^M-'i 

> ;3qo. Snpponeiidoil éu^ÀquaiA a ej.b\^ioam,étiftA. 
pet- 3& fùrn sall'tttiialè'«tiY<flaidel laggrf «icIm .il pontO} 
ai ri^àftixioBe delle acque fosse aUbilifeoeipr lao palmi più 
aoftto^ «il medesimo si troverebbe superiore all' anzidetto lì* 
TtUo^pèr palmi. Or facendosi costeggiar il canale lun- 

go le pendenze dei monti che s' innalzano a settentrione del 
igo , la sua lunghezza sviluppata da un. punto rt,<?,e,g,o i Toc 
distendenblasi, al di $otip di Colle ArmejnQ $^di Celano fino 
ad inciontrare la parte più stpetU del diB|wo 'd«l Salviano , 
potreb^M.iBaserstaipore di ^5 migUÀt .Vidulandosi per 
»li»ildtnmtiyitlHÉiirit canale ,1» p f di n i a; di 80 .palmi , ik 
8^1» 'phJùDèpiioento dovrebbe .attraversare il Salviano all'alt» 
teiea di' IQO palmi suir attuaJlA livello del,iagQ> .A4* lukA; 
tal elevazione il dorso del monte è di poca spessezza e se 
nelle due pendenze opposte che verso 1' alto sono molto 
scoscese, si scavassero a giorno due rami di canale per la lun- 
bezza di cento canne solamente» alla quale corrispondereb-. 
ttihUevsa (ili icei^to paltai • ts^dfc^i, ì» lù«§bezia del . trat- 
paliMiMÌàMe per digito/ ji^monlA. fonér aon giugne- 
»;« '0 ae€enoat«,.operaaioitt-,le'to?»^ 

mento', Biella' mccia d^ due rami di canale a giorno saréb* 
he di canne cubiche 7000 incirca e quello dal canale co- 
perto di 10920. 

397. Per le recenti livellazioni si vuole che l'attuale 
livello del lago sia superiore allo sbocco dell'emissario per; 
184 palmi e che. il fondo del medesimo nell'anzidetto pun- 
to sia elevato^ di 5o palmi sul suolo delle acque del Liri*. 
presso GdpistreUo. Oool eisendo il canile che DeiraUf]fivfirr^ 
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^re il Sahiatio avrebb*?} r4Uteua di..i6i>«palmi suU'atttx»^ 
le iivcUo del las^o, si lrover('l)l)e superiore al fiume nelPin^ 
dicalo sito j)er 3ij4 paimi. Dallo sbocco del Salviino thio 
air incontro del liume sviluppandosi il canale per la lunj^liei- 
za di q'iattro in cinque inig;Ua , per la sua pendenza si gua- 
dafiiierebbero i4 palmi. Dividendosi ^lindl Taltezza di 3do 
p;dRii di IO in lo^ n richiederebbero: 3>8* pucaj e per .di*' 
wendere Uno \aK Lir>« ^oppobcnttoér -ohé: ne Ibbsefo biso« 
gneToli aitrettinj0^|»èr ctoD|RÌiigiÌBrlò dAiPiltra parte illn Bbìt 
sca|*a «d altre flìfpèr la Cadota d«l Ijin' ptessoi l'Isola , 
numero delle pescf^ife per corititiuarè In navigazione dei due 
fiumi riuniti non sarebbe • maggiore di 76 cbe ci giov* 
portare ad 80. . . " t ' • • 

' 398 . Se si volesse clie il ramo del canale dal lag(^. 
verso il Liri seguisse l' andamento dell'emissario, ia discei* 
sa dal punto dr riparétiione) "delP altrt» MiiMi' Tara» la Pe«t 
scara non si -diiniflinirebbe perennila. ''Ma ton questa ope^ 
ràziomesi andrebbe all' incanirò dei medesimi inconvenienlr 
che si sauo BÀski in aTldensatri^uard» al canale - dal lagot 
alla Pescara, nel' caso ché ddt«$te partire da un livèllo in* 
feriore a quello attuale del Fucino. Infatti se si volesse mé^ 
terne a giorno una porzione della lun«*hezza dalle due par#r 
ti per ridurre il canale coperto a mille canne , si dovreb»' 
bero esegfiirc enormi scava menti nella roccia , particolar -i 
mente tteUs peudensa Jirers»til Liri, over i possi 'dUla patvt 
te saperiore giugnottì» 4i>*5iio< paimi -di fmoMk, ìQU» «i 
cib nette 'piogge' ditate e netto sciogltmelito' xlellf neviv'aW 
nentandosi il volnoM- delle acque che si versano nel bac»* 
no del Fucino, le ptscaje -che si dovrebbero costruire lun<^ 
fTo r emissario per renderne più dolce la pendenza, sareb-* 
bero danneggiate dalla furia delle acque, o almeno per quei 
periodi ne resterebbe affitto interrotta la navigazione. ^ < 
^99' P^*" formare la pianta ed il profdo dei traili di 
cianale che debbono attraversare i monti e per condurne in 
cQcrispohdcBM gli scavamenti, se^ s'è detto abbaflaasa dal 
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5. 54 'il ^» Sobunìnte qm ri'«|;É|Ì|||li)^^^^^ tmtùm 
CQB iQAgyior- flstttwza sul terreiM^!||;OShMÉIpB che sca?dh 
il <|p|8O».d0L Bmtiv si può far uso tS viio strumento aiiv 
goku!«f 0!?< il j^apiiocclviale dopo di essere stato rettificato, 
pOOSa rovesciarsi per puntarsi nella medesima direzione ad 
un pùnto opposto a quello al quale prima si è mirato. Ri- 
guardo all' esaltezza della penditnza che deve avere il ca- 
nale , eseguendosene il traioro da una banda all' altra con 
minori dimensioni , 19 ne possono fiicilment^ correggere i 
inoculi «trori, quando n/el seguito se ne-mgrindisqB.M'lace. 
' i. ;4>oo» Sarebbe per .certo stolta ptesnoxiono.-ìl^ voler ^ 

spesa di iilii- canale che deve attraver- 
sare un paese, sema aversene una pianta esatta e le più di- 
lìgenti livelinzìoni e senza es^rsi eseguite tutte le operazioni 
che debbono precedere un sì grandioso progetto. Intanto per 
quella conoscenza che sì può acquistare dalle migliori car- 
te di queir estensione di p^ei^ e dalle notìzie p^Mcolari ^ 
«Mi :è da reputarsi -^di jun. enorme spesa Feseae^me; di un 
canaio •tiie'féìingiugna i due filimi. Posto che le soppos^ 
sioni àà- noi fatte, cornei j^babilet non^si discostino mol* 
lo dal vero , gli. scavamenti biella .roccia per le due pen- 
denze dalla parte della Pescara e per le altre due da quel- 
la del lari, sarebbero di 33921 canne cubiche. Gli scavi ^««'' «• 
si comincerebbero dall'alto presso i punti a e b d piccola ®* 

Srofondità, eseguendosi successivamente prr le linee i e 2, 
e 4 ^* alquanto inchnate verso le parli anteriori :2)4^- 
■Inttai modo ile. .malterie scavate secondo i rispettivi strati 
«jtwspórt wjbim per .un doke pendio , nei |«anli d1nco«- 
tro con le penda»se del monte come -in ^«4»6« iSlMCcali^ 
dosi da tali pbnti. su i due lati dello scavamentos si am- 
monticchierebbero. con giudizio sulle pendeoW ad una con- 
venevole distanza dai cigli superiori dello scavamento. Pér 
tale facilitazione valutandosi V anzidrtto lavoro a durati 8 
per canna cubica, la spesn totale sarebbe di ducati 371368 
che punteremo a 2'4o mila per ^li scavameaù.Acik. lecca 
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&ìe -tf érovì! soprapposéi 'MA' ròccia*' La semiioné dèi da^ 
canati coperti aie 4iebboi&0"attraversare ì uhirU dieai fr^^ 
|>oiifl[6no dalle due parrti tra il Ugo e la Pescara* ed il Liri^ 
ri può valutai^ di 38aao cenné cubiche ì e qui sì portà n 
4oooo per dae 'poz^i inclinati da scavarsi nel primò ^ piev 
facilitar V eslroziont delle materie e condurre innanzi con 
maggior celerità i lavori. Trasportandosi le materie scava- 
te dai tratti dii'^eo' pei piani de^ef e quelle delie parti in- 
terne n'o' pei uoizi dulcemente iuclinali nn'^oo\ il prez- 
fto di Ml> layon uob si pn^ talutave «il di ducati 14 pw 
TUmna cnl)ica''e quindi T importa «arebpe di 56òooo dacati. 

' 4o I . Supponenddsi che pel corso del Liri fossero ne- 
cessarie dodici pesca je, se ne richiederebbero 68 pel canale 
che unisce i due fiumi. Stabilendosi sulle pendenze dei 
monti ove non si richieggono grandi fabbriche per le fon- 
dazioni , il loro importo valutandosi a ducati tre mila- per 
ciascuna, monterebbe a ducati 2f>4ooo. 

^02, La sviluppata dei canale tra i due fiumi si può 
calcolare per 4^ miglia. Dandosi àU* alveo disi niedesim* 
la' largfaesza di 5o pMlitii e la profondità di otto palmi, m 
ne ^mo valutare Y imnbrlo ti i5 mila ducati . per - BAÌ||liot 
In questa somma jiero si' comprètade la «pesa per la vit 
del tiro', pei Spenti necessari alle comunicazioni del paese-, 
e per gli scavaménti o riempimenti che possono esigere gli 
ondeggiamenti del terreno. Quindi per la formazione di' un 
tal ramo di canale vi si richieggono GySooo ducati. 

^03. Sup[K)nendosi che si debba formare un gran ser- 
batojo per vacco^liervi ie aCqua delle p^i sopenori c^die 
si debba costniiré nn canalc di pareccnie ^miglia per con- 
darle aJ punto di ripartisione , 'ci giova calooftame la spe« 
sa a aSiooo ducati. Reassumeudo tutte le indicate spese per 
'*là' costruzione del canale che deve congiugnere ì du» fiumi 
l'importo ascenderebbe a due milioni di ducati. Questo cal- 
colo di approssiniaiione che non è fondato su di alcun da- 
to dtiteroiinato può trovarsi iuolto lontano dai yero. Ma k 
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dSflTerensa .non potroblie esser tale da &r salire al doppio 
F importo «lei progetto dTetlivo. 

404. Paragonandosi insieme il canale che deve unire i 
due fiumi Liri e Pescara a quello di Linguadoca che con- - 
giugne il lago di Thau alla Carolina, il primo dovrebbe riu- 
scir men dispendioso. II canale di Linguadoca ha i55 miglia 
di lunghezza, mentre il nostro non potrebbe oltrepassare 45 
miglia. Quello ha cento pesca je ; cioè , ^4 dai punto di ri- 
partizione alla Garonna e 26 dal medesimo puato al Jago 
di Thau* Inoltre per alimentare doe rami di canale di 1 33 
miglia di ivUappo si dofè formare il serbatojo di S. Far« 
noi di smisurata grandezza per supplire alle pmite di ac^ua 
per effètto delle Nitrazioni e dell' evaporaxìone in un^esten^ 
sione così grande. Infine per condurre le acque dal serba- 
tojo al punto di ripartizione si dovè costruire un altro ra- 
mo di canale di $7 miglia incirca di lunghezza. Il nostro 
aj? incontro non richiederebbe un si gran numero di pesca- 
le. È .probabile che le acque del lago di Scanno o quelle 
deUa sorgente del Giovenco fossero atte ad alimentare 1 due 
faini. Ma p9sto che si dovesse ricorrere alla risorsa d^for^' 
nar nn serbatojo , questo non potrd>fae essere così grandé 
' come qaeUo di S. Farriol, oè essere così distante dal pun- 
'to di ripartizione. Solamente la scavazione nella roccia per 
attraversare in due parti gli Appennini, potrebbe essere mag- 
giore di tutti i grandi scavamenti fatti per condurre il ca-'' 
naie di Linguadoca attraverso di un paese montuoso, e pel 
traforo eseguito per 120 tese di luoghezza nella mouta^ina 
di lAalpas di considerevole demione. Tal appunto è Fraès' 
che Insogna formarsi della grandiosa intrapresà dicongin* 
gnereil mar Tirreno all'Adriatico, invece di lasciarsi sbi-' 
gotlwe.dair esagerazione di coloro che trovano da pertnt*'- 
to invincibiU difficoltà. Bai nostro canto abituati ad appresa 
zar gli ostacoli nel loro vero valore , nudriamo la lusinga 
che ncITesecuzione le difficoltà sieno per essere molto mi- 
nori di quelle che abbiamo messo a calcolo. 

59 
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CAPITOLO xm. 



Dei vantaf^i che deriverebbero dalle intrapre» 
se di prosciugar il Fucino e di congiugnere 
il mar Timmo aW Adriatico con un canale 

. di navigazióne. 



405. 1 terreni che ora soggiacciono sotto il dominio 
del Fucino , dehbonsi riguardare come un immenso tesoro 
che il lago rende sempre di un maggior valore , imposses- 
sandosi £»fi spogli delle montagne arcostanti che gli por- 
tano in tributo, le acque die y\ si ▼ersano; ed usurpando 
all' agricoltura sempre nuovi ubertosi campi. Essendo però 
la valie del Liri molto iniÌBriore ai livello del suo fondo, 
le sue conquiste non sono assicurate. Tosto che fosse, attac- 
cato da quel canto debole, ove già trovasi traforata la bar- 
riera del Salviano che s' erge per sua sicurezza , non solo 
sarebbe costretto a rilasciare le sue antiche e recenti usur- 
pazioni , ma ben anche esso medesimo sarebbe adatto an- 
nichilato e ridotto all'impotenza di fiume delle nuove per' 
r aTTenire. Questa dovidosa cofiquista , il cui successo non 
può esser chiamato in dubbio, è riservata all' industria di 
quella generaxipne che non lasciandosi sbigottire dagli osta- 
coli, con fenno proponimento di vincerli si accìnge alla 
impresa. 

406. Sebbene gli abitatori delle adiacenti contrade che 
vedevansi spogliati dei loro aviti fondi o minacciati di nuo- 
ve perdite, si fossero mostrati neghittosi a dar la lor opera 

fcr domar almeno e ridurre ìu angusti confini il lago, pure 
impresa non è sembrata mai difficile. Se posàam prestar 
ffìde a Svetonio, .sin dai tempi di Claudio vi furono elei 
particolari che si offerscfo. di prosciogar il lago, purché ad 
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cssl fossero siali conceduti i terreni mrs'^i a secco. Quan- 
tunque il lago fosse molto meu esleso di qu tuto sia oggidì 
e r abbassamento del suo fondo non ne" permettesse il to- 
tale disseccamento , pur non di meno portavasi opinione a 
quei tempi che il valore dei terreni cbe si potessero resti* 
taire all'agricoltura, sarebbe stato molto maggiore della spe* 
sa che si richiedeva. Lo stesso Svetonio ci ricorda che mos- 
so Claadio non meno dalla speranza del guadagno che da 
quella della gloria si accinse all' intrapresa di scaricar il 
cucino ('). 

407. Non è qui il luogo di riprodurre le autorità del- 
la storia le quali ci rendono testimonianza, che altre volte 
le acque del Fucino fluirono per i' emissario. Ne giova al 
gestro scopo la decisione della controTcrsia se nella costru- 
sione deu emissario si ebbe in mira di prosciugar intera- 
mente il la^o, o di scoricarhe soltanto una ponione e di 
mantelierlo m freno tra più angusti confini* Nè b reiterata, 
cessazione dello scolo per l' emissario ci appresta altra pro- 
va se non se dell' imperizià nella scelta ed esecuzione aellc 
opere destinate a regolare la derivazione delle acque o del- 
r abbandono in cui furono lasciate le opere medesime. Es- 
sendo il fondo del lago molto superiore al livello dello sboc- 
co dell' emissario verso il Liri, le leggi delia creazione, per 
le ^uali le acque di una conserva debbono necessariamenle 
scaricarsi per un acquidotto di un Uvelio inferiore al suo 
fondo, ci fanno pienamente sicuri die il lago possa inte* 
ramente prosciugarsi. Riguardo al modo di dar l'acqua al* 
l'esistente acquidotto e di conservarne perenne lo scolo, 
ci lusinghiamo che il nostro progetto che ne spiana tutte 
le difficoltà , sia opportuno ali' uopo. In ogni modo il dub- 



(') Fucioum Claudius aggi*essas est non minus compendii epe 
qnam fjloriae, cui quidam privalo sumplu emi^suios repromiUereul 
fi libi exsiccati agri conoederanUir. SvHotUo Cmp, %o in Claud, ' 
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hio non può cadere mai sulla possibilità dell' intrapresa ^ 
ma solamenle sulla natura delle opere proposte , e per con* 
segnensa bifogaa riconoccerne e correggerne i difetti e non 

Eik impugnare il sncoetw delFìntrapresa, che dipende daU 
' '^66' netorff. Immaginando noi i maggiori ostacoli 
4;he ' à pOMono incontrare , abbiamo proposto te opere op» 
portune per vincerle. Quindi sembra cbe la spesa non potesse 
eccedere quella che per noi si è calcolata, o almeno si de- 
ve tener per fermo clie poco considerevole potrebbe esseme 
l'eccesso. Su questi dati dunque fa di mestieri esaminare 
se il riacquisto dei terreni che ora sono sotto il dominio 
delle acque, valga a compensare largamente le somme biso* 
gnevolì per sottrameli. 

408. La superficie del lago non si Telata meno di cento 
miglia quadrate che comprOiaòno 101917 moggia napoli- 
tane. Il fondo del lago essendosi considerevolmente rialza-» 
to per gli spogli delle terre delle montagne circostanti, deve 
essere suscettibile, come or ora mostreremo, della più florida 
coltivazione. Solamente alcune picciole strisce nei prolun- 
gamento dei torrenti potrebbero essere ricoperte di sassi e 
di grossa ghiaja. Per queste picciole yjmom di terreno « 
pei letti diei 'fiumi e dei canali che sl debbono tracciare a 
misura che si prosciuga il lago, per le strade che debbono 
intersegare qua bacino e per le dntaxioni da edificar visi» 
deducendone moggia 6917,18 superficie coltivabile sarcbLe 
di 95 mila moggia. Il valore di questi terreni non potendo 
determinarsi se non se in ragione delia loro fertilità e della 
posizione relativamente al traffico delle produzioni , le fto* 
guenti osservazioni possono darne una distinta idea. 

409. Egli è un fatto che il fondo del la^o per lun« 
go volgere dei .secoli siasi considerevolmente rullato , co- 
me per noi si h mostrato ad evideoxa (ita i!»). Qoesto 
rialzamento non si è potuto operare se non se per effetto 
delle colmate prodotte dalle acque torbide che discendeva- 
no dalle fdture circostanti. Parimente le oiserrasioni di £iito 
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mostrano càe Pefembne del fimdo lia seguito una pi& ra« 
pida progrcnione » dacché n .aono diboscate le altare adi»- 
centi da messo secob a questa parte. Vale a dire, le terrò 
che non erano pì& trattenute dalie radici degli alberi, in 
una copia molto maggiore sono state trasportate dalle acque 
nel lago. Or considerandosi che le pendenze del fondo del 
lago, particolarmente ad una certa distanza dal perimetro, 
sono di gran lunga più dolci di quelle delle falde dei monti 
che sono lambite dalie acque , è forza convenire che P ef- 
fetto delle coUnate sia stato molto maggiore nei ahi più 
lontani dalle sponde. Gb non potrebbe spiegarsi attribuen-* 
done la causa alia celerità delle acque torbide che discen* 
devano dall* alto. Distruggendosi la celerità per V inerzia 
delle acque stagnanti a mùnin che s* inoltrava la colonna 
fluida , le grandi deposizioni e particolarmente quelle del- 
le materie pesfinti avrebbero dovuto aver luogo in ragion 
inversa della distanza dal lido. Si deve perciò conchiudere 
che il rialzamento verso il mezzo si sia principalmente ope- 
rato per effètto delle deposizioni delle materie esili portate 
in dissolucione dalle acquo torbido, le quali meiGolandosi 
con le limpido del lago si diflbndofano da per tutto. È an- 
cbe da ossenrarsi che il lago va soggetto a frequenti e tìo« 
lente tempeste e cho i caTolbni secondo la direzione dei ven* 
ti che lo mettono in agitazione , vanno a frangere con furia 
contro il lido. Sconvolgendone essi il fondo fino ad una cer- 
ta profondità , le minute materie si mettono in dissoluzio- 
ne con le acque e per Pagitazioue delle onde spandendosi 
da per tolto, per effètto del loro naturale peso si precipi- 
tano gi&. Le grosse - materie alP incontro che per lungo 
volger di anni non sono state triturate nè poste in dìsso- 
Insione dalle acque , lungi dall'esser trasportate in dentro 
nel Ingo, sono dall'impeto dei cavalloni rigettate fuori sul. 
lido. In lid guisa il Fucino rispìngendo da sè le grosse ma- 
terie, è andato continuamente impossessandosi dì quelle cho 
sono atte alla vegetazione. 
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4 fo. Le incccuì^e colmate onde si è tanfo rìakatoil 
fondo del lago , essendo oompOste di terre che si trovavano 

in dissnluzione con le acque lorhide o di altre esili mater 
rie gallfgi^ianti , debbono essere accuniiilate a strati per una 
considerevole prufon Jilà. Questd terra nello sialo attuale es- 
sendo coinpenelrala dalle acque deve essere anche conci- 
mata dalle materie animali e vegetali del lago stesso e dà 
quelle che vi portano i diversi corsi di acqua. "Pih dl> ogoi 
altra cosa, lù trasforma in pingue coocime queli' immensa 
quantità di fascine, le quali- annualmente si gettano nel lago 
per ufO della pesca. Queste fascine iofracidaDdosi ed awM- 
gend* si di un esile limo che vj depositano le acque, si con- 
vertono iu un terriccio rlic ])er sè stesso divien atto alla più 
vigorosa vegetazione. Tutto insomma mostra che il suolo 
che ora è ricoperto dalle acque, dehba essere della mas^- 
ma ubertosità e che per una considerevole profondità es- 
sendo della medesima natura, non cosi presto si spossereb- 
be per le continae rioche messi che vi si raccoglierebbero. 
Di una tal fecondità si ha una prova di fatto nelle strisce 
di terreno , che sogliono rimaner a secco nei ristringimentt 
eventuah del lago. I rispettivi possessori si airreltano di 
metterle a coltura, e sebbene quelle si trovassero da pochi 
anni sommerse , pure danno copiosissime produzioni , non 
altrimenti che i terreni ch|e sono iecoudati dalle opportune 
inondazioni del Nilo. 

4ii, Nello stato attuale di quella regione che hadif- 
Hcìli comanicaaioni col resto degli Abnisii , . la rendita an* 
nuale netta di terreni di tanta fertilità non si può valutar' 
meno di 4 ducati per moggio. Laddove però s* incanalas- 
sero giudiziosamente i diversi corsi di acqua e si rendes- 
sero opportuni ali* irrigazione dei campi , si costruissero 
abit-iiioni ed edidzj rurali per la nuova popolazione colti- 
vatrice , si formassero fjcili strade per estendere il com- 
mercio di quelle contrade e si aprisse una comunicazione 
coi due mori con rendere navisoUli il Liei e la Pescara 
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quei fenreni così bonificati darebbero ^ cerio una rendi* 
ta netta di' dacati otto. Quindi nel primo caio si trattereb» 
be del guadagno dì ima rendita annuale di 38o mila do»- 
cati e nel fecondo di nSo mila ducati. La massa dunque 
della ricchezza Daiionaie non solo si aumenterebbe di un 
tal valore, ma ben anche di quello della mano d' opera. O 
dell' industria per coltivare quei terreni. 

4 12. La spesa di tutti i lavori necessarj per prosciii- 
gtiT il lago, secondo il calcolo da noi esibito (sjS), ascen- 
de a ducati 4-^^378. Suppongasi cfae mancasse ogni risorsa 
e cbe le somme bUognerolì si doyessero prendere all' in* 
teresse deU*otto per cento con la condizione cbe si doves* 
sero restituire i capitati e soddisfarne l'interesse con la reti* 
' dita dei terreni che successÌTainente si mettessero a coltu- 
ra. Eseguendosi con la dovuta diligenza i lavori , dopo tre 
anni potrebbero essere condotti a termine quei del netta- 
mento dell' emissario , della formazione della vasca e della 
cataratta di sicurezza , e dello scavamento del tratto di ca- 
nale dalla. Tasca al perimetro del lago. Nel quarto anno dan- 
dosi principio allo scolo cbe si rmartirebbe nel corso di otti» 
anni , alla fìne dell'undecime dal primo comiocìamento dei 
lavori , il lago sarebbe interamente proacingato. Calcolali» 
dosi che nel <|uarto anno si cominci ass»; a disseccare qael« 
r estensione di terreno che si comprende tri il perimetro . 
e nove palmi di altezza di acqua , non se ne potrebbe per- 
cepire il frutto della coltura eseguita se non se al termi- 
ne del quinto anno. Essendosi inoltre supposto (i53) che 
ripartito lo scolo in 8 anni si prosciugassero successivamentò 
3,4)5,6,7,30,it5,3o miglia quadrate del fondo del lago , la 
qual supposizione è molto svantaggiosa alParaministrasione 
dei lavori, dal quinto anno in poi si può potare sulla ren* 
dita dei terreni disseccati e messi a coltura negli anni pre» 
Cedenti. Infine conghietturandosi che presso al perìmetro 
si trovino delle strisce di terreno non coltivabili , a cagion 
dei sasii e delle ghteje di cui sieno j'icoperte » si può va- 
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talare per approssimazione che nei saccesavì scoli i terrea 
ni coltivabili die si proaciagano, sieno dì aooo, 34oo« 4^oo« 

56oo, 6800, 19400, 34^00, 29000 moggia. Secondo queste 

snpposiiioni è compilato il seguente quadro delle spese ^ 
del debito alla fine di ciascun anno di lavori, e della ren- 
dita dei terreni messi a coltura , eoa la quale successiva- 
xaeule si estingue il debito. • 



QvJDMo delle spese bisognevoli pei lavori f e della rendita 
dei teirmU ftrotdugad 0 musi a cofturo, «/ora corfromcf» 
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4i3. Dall' esibito calcolo si rileva clic al termine dSI 
lavori per prosciiii^art; il lago , con la ri-iidita dei terreni 
messi a coltura non solameattì ue sureLbero soddisfatte le 
spese iosiemo con T interesse « me Ben anche nmaif ebbero 
neUa cassa deU':aniiDÌnistrazione ducali 85oi3/G(Mi. questa 
sonnmi e 'con la rendita di 38o mila ducati dei terreni coU 
tifati ^el dodicesimo anno si fiirtnerebbe. il gran recipiente 
per radunare nel caso di bisogno una considerevole quan- 
tità di acque, e s'incanalerebbero oj)poitunamente quelle di 
tulli i corsi che si versano in quel bacino. Dopo il dodi- 
cesimo anno essendo assicurati da ogni devastazione i terre- 
ni prosciugati, si restituirebbero ai rispettivi possessori quel- 
li «'idei ^aali possouo giustificare.il titolo di proprietà. Pa» 
rimenté m' terre dandosi nn compenso agli Stt'MF proprie- 
tarj della -pesca, la restituzione ai pnò calcolare di aaSoo 
Bioggia incirca. Quindi dopo il dòdicesÌD|o anno i il guada- 
gno* netto che né d<M^^rebb^..allo stato, considerato sei^ 
mcenieotè in iFalore^ iif danaro , sarebbe di 290 mila du- 
cati per la rendita di 72600 moggia e di altri 38 mila du- 
cati per fondiaria di tutti i terreni recupei'ati valutandosi 
pel decimo della rendita netta. . ' -, 

i" 4 '4* Ordinariameute le più utili intraprese si difltri- 
scono -di ènno' in' ànno e non à ve^gonò mei mandate ad 
•esccukipAe', ,àd;rpiita< dei ricbnosciati.. vantaggi ch^ ne do- 
^▼er^bbbro, per oìfSttio di somme dìspdnibUt onde' sappU* 
re alle spessi biso(ì«iVoli . Per togliere di mezzo tali diffi- 
colla (la noi sì h proposto il partito di prendersi ad itateresse 
i capitali die si richieggono per le spese, finché non vi possa 
supplire la rendita dei terreni proscingati e messi a col- 
tura. Considerandosi però che per tutto il quinto anno si 
richieggono ducati i4^» 307,80 e per gli altri due seguenti 
altri ai ^c) 3,10 , fatta dieduzione dei trenta mila pei terreni 
messi a coltura nel quinto e nel sesto anno ^ con effetto le 
rsomme da anticiparsi pei laTori ascenderebbero a ducati 
ì64ioo. Dall'ottavo anno in poi la rendita dei ierrani col^ 

4« 
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tivatì nei precedente e»endo molto maggiore delle spese , 

10 vece di ulteriori anticijpazioni , si estinguerebbe una por« 
Hm «lebiti anterìon. Posto quindi che Tìnprest dei 

portasse la condisìone che i pagamenti' eoa 1* into* 
delfolto per cento sì eseguissero sulla Kihdtta dei larn 
teni messi a coltura , conteggiandosi 'puntudmento alla fis 
tìe dell' anno l' importo delle opere ese^^aite , V imprèndi^ 
lore dopo pochi anni vedrebbe quasi raddoppiati i suoi ca- 
pitali , senza tenersi conto del t^uadagìio che deriva dalle 
speculazioni della sua impresa. Queste condizioni che sono 
oltretnodo favorevoli agl'imprenditori, invog^rcbbeio a coU'r 
cocverri na gnu. numero di speculatoci^ per. :bL gara in 
^^obcorrenaa di costoro • si renderebbero ^ib .dìscrqto ì 
4i^* Fattosi acquisto' di una così grand' estensione di 
fertilissimi terreni, ragion vuole che con laiaendita dei àiot 
desimi ti si esegua ogni sorta di bonificazione per ritrarue 

11 massimo fruito. A tal oggetto dal decimo terzo anno in 

{>oi fino al decimo ottavo si potgebbero piantar i boschi sul- 
e alture ciicoslanli, costruire le abitazioni e gli edifizj ru» 
ralì per la nuova popolazione, stabilire le coltivazioni e le 
industrie le più opportune e rendere in fine navigalùU*»jl 
Liri ed il Garìgliano da Capistrello fino al mere.. Per tali 
Pwnificaaiooi rsddoppìandoei il valore cui. terreni, nel>oorp 
ao di altri sei anni si potrebbe rendere navigabile la Pe- 
iicara dalla fooe- ai conflueate del Gizio ^ poscia, da questo 
punto dtrajRwre um naTiglio fino a Solmona ed uu altro fino 



(•) La spesa bisognevole per tutti i lavori onde proscingarsì il 
lago «sceijile a ducali 43^3^8 (275). L' ioiprcaditore per essere in- 
terameuio «aldato di lutti i lavori eseguiti ne riceverebbe 694^86 (4i>)* 
Quindi alla fine delT uiideciino anno it suo capit ile di 164 mila du- 
cati gliene fluiterebbe i4at)ob. Inoltre il più Jisurclo guadngao dì 
uu imprenditore vuluiattaost almeno il decimo delÌ*importo delle ope^ 
re , coA a i4«6o8 aggiunta la somma di 4^937 y il suo luero wl« 
liyv farebbe .^bnen» di i65645 diMfiiii 
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{i]rA(|uiIa, ed «dtTicar^ in Seguito un' pQq|g|9p«zìo#o> pm» ^ 

foce della Pescata. Finalmente con le aum^nUite lisoiyeéli^ 
la coslruiione di queste alti e grandi opere, nello spaziodi 
altri sei anni si potreLbe «congiugnere il Liri alla Pescara 
^«. Stabilire:, così per acqua la coiuumcazione tra i due ma- 
li... T«t^ questi, graìuliqse operf dircite a promuovere U 
itto^i^ )ffm' mIi^ dal Uvìdv dea FttciiKfc «la >l>^(iiiiM;bQ4Ì 
iin^ parte PWMtei»yo}|i ,4cl .^qg^o ,fiiiiiii|iWi» .jmflo»a.« 

,110. ai pnmi lavori per pros<4i?^, AJli||04 otJiu . .; .s 
416. I vantaggi che derivci-ebb^fp^.p^, una tant^ ìbp 
tivipresa debbonsi aucbe valutare sotto i r^pp^rti dell' cco^ 
ììQìim pubbUca r,d(:I, comuj.eicio , e .ddla proNpcrità di unè 
j^Vie.'con^dejrevole de|.r¥g»o. l^ii^a di ogMi altra cosa bi- 
«qj^i^.WWycf-^e'cUet J^ jWfefta de^ji Ap^euijini grandeg- 
«jj^ido, i\egli,,^jMt|i^ii, pji» 4li-qv,e.^^<^ Jft sufi, molti- 
pila diramfsioni ii)gQI«ib(ffM^ il sk^ìq , 

MficWMAe Ip. regiQW ftlwmfe ^e^j^, k fWWM>r pMrte.d«li. 

l.anuo r.coperte di iicvi. Per, qu^t(^;r9gi^.^ jtùtto 
il regno quelle Ire province sono le piii sqarsp di prfluJii. 
ziou^ .^d i lavoratori di campagna non trovando tiitti ove 
àmpjf^gar 1^ loro fatica , sono cuMn-lli ad emigrar in gran 
■*W9iSfOi,p^|(, cerc#fl.>i^0fì9 Uftl.io stato limitrofo c ncll i l o- 
«ÌiW*n (^H^^iPUftjii di V^^l^ un do- 

icnmp^^.a].de JPsso VI pr9 j««i4,be r.iiWaildaWMS.i|i^ 

gli ann. di scarsezza farebbe ceware U ì^g^Q .di m/Uwnx 
,Ua luori Jc derrate mancanti con grave. prf^Jiijjo, di riuclle 
JJrovin^o. Dall^altro canto gli Abruzzesi ip vece di andar a 
.cqltJAfar^ t^nic straniere ed a consumare iyi le altrui dciì- 
.*>^^i,»a^M<}filinc;i,bao Jl loro travàglio all^. coltura «lei p^p 
Ws*"'K^«-1J/f|^PMerp. CQuii^i^o delle proprie derrate. 

4»7-I'^» IW^«perità e Ìsì ricchezza geucrdim^ntc diilusa in 
jiaa conU^d^RMb^Jrtosa gjanden^eote dipendofiq dall* i^jdu.Ui,i 
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ebn ent Mmò 'CoUtTate le tetre, Gò oi^harìa^etité tfdW si 
pii{»''C|ttlìeguiiè Bèlle tenute di grandissima estensione. Da 
OH canto la loro vastità non permette quelle specie di col- 
tivazioni le più convenevoli alla natura del suolo ed alle spe- 
culazioni comujcrciali che esigono uu' assidua cura c ^moUe 
braccia , e dall'altro perche appartengono a peiMte'TlCché'* 
rinduslria e Ift diligeriia per teoft inigUore tollaM' tocb'Sb» 
no agotxéte e stimoW dil^biio^ol iDoltM ikt^M^ 
campagna èhé>>iiòn posseggono tto picbtolo icarapd, hon po^- 
iCDdo per tutto l'Anna ÌBfc^*gWé-jf U ÌW^ 

mancaBè dell* tfCCiuione-ai Àéltere h profitto' lé proprie fa- 
tiche e peri qorrtej^uéni*' dthhèifìd languire iiell' indigemal 
La miseria in questa utile classe di' persone la fa diminuire 
in numero, (jumdi mancano le briccia per le grandi coìr 
tivrazioni, e per difetto di persc)nto agiate che p<j^tttt' ^lW*J^^^^ 
di suppellelliU e masserizie, tutte lè atli wh^jte'M temjj» 
stesso giacere- nd maSkÌifao av^itaé^^*'V^' ' 4 

' 4i8. Se airiiitèntw'fWòVàtÒri'di càra^ 
in iproprieià ot^«W k'^cènio ufi jllctìol fotìd0, tiél giorni nfei 
^ali non foÌ86Ttó(^diìp'Ìl' lotòl'lcéva^o', ini^f^sherebbere 
tutta la loro opera per ricavare da qtielto ortaggi, l^gumii 
frutta ed altre produzioni ad essi bisoÉrnevoli o da vendere 
con profitto. Coltivali industriosamente i piccioli f«»tl» ^ 
quali i l..v(.ratóri di campagna ritrarrebbero qudsrin«411^ 
mente la Ito sussistenza, e col loVo travaglio -neUb jjréta* 
ieuiite cuadiigoando ciò che occorre per U 'lofro àjl^ii*^ » 
^ wn ^Uii, pli<«$^^ ' àUe TessnM àe\ ^ìtcìón 
^uecttlBtdH che con usura sogliotìo ad essi 5ominmistrare_ net- 
i^in^mo i mezzi di sussistenta. Inoltre le produzioni dei 
ibicdoli fondi con' le quali non potrebbero stare m concor- 
ifenza quelle delle grandi tenute, provvedendo (juasi mlera- 
menle ai bisogni della popolazione della contrada, i pos- 
sessori di est» si campi che f»on possono sinallire sul luogo 
in t,Man copia le loro prò lozioni , dovrebbero rivolgere le 
loro speculaiioui per yeudcrk o cambiarle al di fuori, Que- 
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ih tèmo ài 'O^^^ tdifàÈàà>éÈ^^ 

dal bisognilo- di tMMkre le proprie mràkf^^tm^ hkàm»^ cMr 
Facino sarebbe sonitiiaBeiit6i 'ladliÌÉtd-»)p«r navigÀ«io«e, 
del Liri e della Pescara. In coosegaenta di quest'ordine di 
cose si apprcsierebWrf) mezzi di sussistenza ad un" granilo* 
mero di persone addette ai trasporti ed al commercio , la 
circolazione del danaro sarebbe rapidissima , il prezzo della' 
mano d'opera si aumenterebb«ì nei dovuti limiti, divenendo' 
agiata la condizione della massa della popolaxiodM si f|irdb«i 
|m tic0Ma 'di «iiÉttQrìii« e suppcllettilt, qaiiuU ai prooraoMM 
rabHero 1» 'éttìf- e le mamftktttrè, e per tatlO' ci^ k rkdbfaa» 
f^ifk pròsperiUi diterrebbero generali . » < « ' • ^ '^•"i 

- > *' 4>p* Sotto nuesli ponti di vedala è della massima inei 
•Ìk>rtttaEd che la decima parte dei terreni coltivabili che ri^J 
mart^ono all'amministrazione del Fucino, fosse ripartita in 
piccioli fondi di un moggio incirca di estensione. In vici- 
k^nza dei medesimi si dovrebbero ediiìcare altrettante pic- 
fflN:.jlMliiÌ#BÌ aompcMte di' una camera y dì una «talJctta ei 
f^^irfe«il0 iBeliMaBf tomoD e di>'di|« - wi gte m ail mii 

Ritirati ^li ani4éBttÌI piccioli fondi, potrebbero i distrilMiinii 
dièci o dodici j^rdfi^ -villaggi da stabilirsi suUe strada pHn» 
Cfpali che attraversano il bacino del Fucino. Collocati i vil^ 
laggi in posizioni centrali i^spetto alle circostanti grandi 
tenute, 'Che secondo le diverse specie di coltivazione <;lie so- 
•no'édalftite alla natura del suolo , potrebbero essere da 5o 
^ ìt(MI niòggia di estensione, gli agricoltori dovrebbare} perM 
'ociirrére pi ccipl' cammino per condursi « coltifarid. t^^^tf^fi*. 
/ ' 4io> AÌlincliè noli restassero ddase le Vedute per wàk 
4ale rìpartisione 'della decima parte delle terre in' picdolii 
fondi , tanto questi che- le ahttasittiri conriipoDdentì si df^> 
vrebhero d;ire a censo con discreto canone agli agricoltori.» 
<^)uesti censi inoltre dovrebbero essere inalienabili e dovreb- 
be essere rit^'orosamcnte vietato che la medesima persona 
ne avesse piìi di uno , o che si decisero ad altri cn^ u^n 
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lliiwsliet'e di lavoratore 'jdi.aMH|Hi#ÌM/.Q^ 

nel caso di mancanza dì legittimi stuccessori o di ngn-iértiri 
piiueuto delle condizioui dovrt;J>bero ritornare airaminini<» 
atrasione del Fucino per concederli ad altri agricoltori. Ri- 
guardo ai censi delle grandi tenute non si metterebbe al- 
«Min, impcdiaienlo alia divisione o all' accumulamento dfii 
«tisdbsiini , per .eifotlo deUe stl<:ces8Ìoiii ^ delle vendite :0 
QompMi' Assicarati r.^giateeM! de^li agricoltori , ai 
non poti-ebiie san mduicak' Uvoiìq ^ ndn k da iMién» jiou^ 
ilicouvenientc per tutte le vicende alle quali poSiMMO andai^ 
soggette le grandi ieoute. Go^ le terre da ranni neghit((}se 
passerebbero a persone industriose clic saprebbero farle var 
lere , e le grandi possessioni accumulate per mezzo dell'in- 
dustria, per eilltto delle successioni si suddividerebbero di 
nuovo, lliguurdo poi alle souiiue impiegato p0r la costrUt-: 
sìone delle abitazioni e degli edi^sj rurali |^erlil9<Rupy9:{>PT 
poiazi0tte;coki?alric6 i se m! lilin^]liNàlll6^illitt^^eMPiiif 
l|er namo dei onnsì .e per ,oii0ségaeii«a).iMin Shpvcmip «oih 
siderare «omeimie »pesa^ .>t< - i i > < < ^ 

c v ' 4^1 • Le pìaatagi4tù .d(»gli i aitili stalle alt^.^e Cfbi^ ; hf 
corona al Fuciao,i»el tei^po stesso che preservano le soll^ 
poste Campagne dalla dcvitstazione delle acque, .fi^^ic* acqui-» 
stare un mi^i^ior valore ai terreni incoiti ove si eseguono^ 
Ite spese quindi che s' iiupieglierebbero per tali piantagioni 
e< per io stabilimenJb» di quelle ilìdijtftriifi^icl;iti; $fìnp ,Qppp>*;! 
«nie:«lla 4iatiiM.<dei luogo, sacehWottm uW« m»yft»9f^ 
dal<;profil(o che ae «e ritmrreUiie col tempo. Xkà^ fMn ìfi 
somme che si spendaiìebhero per , incanalare le acque clji^ 
disoendoDO dalle aUure e renderle alte ali* irrigazione , dn- 
liii^llNte largo benefiiio «eli' aumento del valore de' terreni 
irrigabili, in somma ogni sorta di bomlicaiiuue mentre è 
diretta a promuovere la prosperila e la ricchezza di quella 
eonli-adii, apporta seco un frullo molto maggiore di , quello 
«die si corrisponderebbe al capitale impiegatovi* « 
ft- 4aa. Comunque grande potesse «fiiece la spesa 
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gQOTole per rendere navigélMle il lari cU GapistreUo /ìod ai* 
nuure, ben dì gran lubga maggiori sarebbero i vantaggi che 

ne deriverebbero. Le produzioni del bacino del Fucino po« 
tendosi con poca spesa trasportare per acqua fino al mare, 
si metterebbero in concorrenza con quelle degli altri luoo;hì 
e si venderebbero ad un prezzo ragionevole. Ciò animereb* 
bc l' industria nella coltura e nei tempo stesso farebbe rad* 
doppiare il ralore di quei tonreni per sè sUia ttlierto$isn« 
mi* ftettdeadon facile il tnopotto del legoauw di ooitnft* 
none e delle altre produzioni dei boschi , grandementei-^i 
aainenlerebbe la: rendita di quei terreni €|i4 per F addietro 
essendo afiutto incolti davano tenuissimo profitto. Queste, 
benefizio inoltre che deriva d ilLi facilità dei trasporti, si esten- 
derebbe ugualmente a tutti ì terreni adiacenti ai li urne da 
Capistrello lino al mare. Nella valle di Roveto e nel terri- . 
torio diSora si migUojrerebb^ i'agricuUurd, se ne aumentar » 
rebbero le prodnaioni-e .«reacerdb h te in proporzione Uivakof^ 
del fondi. £a leillà àtff boia ore anmcrose Aaccbine po«. 
trcJdiero essere anunaie dall/ asione delle «cqne che cadono 
da una considerevole , altezza potiebbe divenir la sede di 
grandi .fabbricbe e mamlatture , quando le loro produzioni 
con poca spesa per acqua potessero essere condotte sul mare. 
Un tal canale riuscirenbe della massima utilità per Tampio 
e fertilissimo bacino di S. Germano. Ivi presentemente la 
agricoltura è negletta, perchè le sue copiose produzioni con 
ti grave dispendio si possono trasportare fino al mare o per 
terra alia capitale^ che il prezzo che se .ne ritrae non giù* 
gn&ia eenpeoaaro b spcM dei proprietario ed a dargli im 
tenue profitto. Ma se ai?eoÌ8Se navigabile il fiuine da cu| 
è laaibilu una parte del suo perìmetro e;s*inteilMgat9ela sua 
superficie con dei canali che andassero a scaricarsi in quel 
fiume , le spese di trasporto fino al mare sarebbero moltO' 
tonni. Così esst^ndo, sebbene le produzioni del suolo si veii- 
d»'sscro a basso prezzo , pure i propri' larj ne ritrarrcbbera 
^ullìcieule pi oUtlo c .per cuUi>e^utaz(i ,y ii4diMUit^fì|>^^p 



ténàfstje > j^h Mimàknìì e di ttiigliolr' quafitli. In mgtó itiK} 
td 'di cose le grasaglie del bacino del Fuoioo e di S« Gcr-i 
mano poste sul mar Tirreno avrebbero un presto così te- 
nue da sostener con vantaggio la concorrenza di quelle de- 
gli altri Juoglii e farebbero ostacolo al traffico dei grani del 
mar nero e di Egitto, Sotto questi punti di veduta l'acquisto 
dei terreni che ora giacciono coperti dalle ncque del Fucino 
e la navigazione del Liri, sarebbero eli un* imniensa utilità 
nott aolameate per quelle centrade, ma ben «Dche per tu» 
parte cOBsiclereyole dtl Regno^' - . !i ' 

•" 'ÌtIS.* Rei)deiidosi n»vigfll>ile^»]e i Bseesill lUiIla Jbee 
cònihieate del Gizio e da quel punto con un Tatiso fino a 
Sulmona e coli* altro fino ali' Aquila, le produzioni del Fu- 
cino potrebbero anche versarsi su quella parte di paese e 
sull'Adriatico. Il commercio dell' interno degli Abruzzi e 
col mare si renderebbe attivo, ed i terreni adiacenti al tiu- 
me navigabile ed ai navigli sarebbero tosto ben coltivati 
ed àcquisterèbbero un vahire nolto pìà ooiisideieirQk.- lo 
anzidetto canale diverrebbe di' un' àtiutè maggiore, se la focci 
della Peicara ai profoedease in modo da dar ricovero ai le- 
gni mercantili, e riascirebbe anche pià vantaggioso , se i» 
quelle vidname si eostmrsse nn porto spafcìoso che fosse 
capace di ricevere i legni di qualunque grandezza. Allora 
in quel punto si attirerebl>e 'il ( onimercio con le coste del-» 
r Italia sull* Adriatico e con Trieste e Fiume, e le derrate 
men volunnnose spedcn(b).si per acqua lino a Solmona , e 
trasportandosi per terra da quella città a Capistrello, da que* 
alo' luogo di noovo per acqua si oondurrebbei;» sul mare 
Tirreno. ■ ? ..il 

« 4'ì4' ^ descritti vantaggi sarebbero di gran lunga mag- 
giori, laddove con un canale che attraversasse il bacino del 
Fucino, si congiugnessero i fiumi Liri e Pescara. Traspor- 
tandosi per acqua le derrate dal mar Tirreno air Adriatico 
e viceversa, i tre Abruzzi acquisterebbero così la facilitazio- 
ue di cambiare k loro produ^^oui con la proviocia di Tccr» 
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tdì Lavoro e óoa la cn])Uale. Parimente le produzioni dei tei- 
xeni situati presso alle coste della Capitanata ccn molto mi- 
nore spesa si farebbero passare nella foce delia Pescara per 
inviarsi in seguito sul mar Tirreno. Il commercio di tutto ciò 
che ci viene dalla Germania per gli sbocchi èU Trieste e Fiu- 
me e di ciò che per la medeì>iiiìa via spediamo colà , sareb- 
l>e sommaniente fiuàlitato, poiché si enterebbe la luiigliiÀ- 
^ima e perÌG(do«a navigazione lungo le coste delT Adriaiiop 
•del mare Jonio e del Tirreno . Ricadendo a nostro banefi- 
«aio la diminuzione delle spese di traspiHtOv si diaùnuireLbe 
il prezzo degli oggetti che s' immettono e si aumenterebbe 
il valore di quelli che da noi si eslra^gono. Per 1' anzidetta 
diminuzione delle spese di trasporto da un mare all'altro, 
. anche i negozianti esteri farebbero passare per le nostre 
.mani il commercio di tutte le derrate della Germania, della 
i Dalmazia e della parte dell'Italia che è situata sulle coste 
.fl^ Adiiatko « le anali si dovessèrà spedire nei jfùtfì del* 
f Italia stessa snlFaltro mare, ia ^ei ddla Franaa e della 
SiNigna ed altrove, e viceversa. .E 4iita»taitc|iie b maggior 
parte di un tal commercio si facesse per qobIo dei QQ^O" 
-zianti stranieri, pure a nostro profitto tornai^bero le spese 
di trasporto pel canale. Ciò basterebbe per impiegare un nu- 
mero considerevole di braccia c per rendere più rapida la 
circolazione del danaro. Comunque tenue fosse il ciazio pel 
passaggio delle derrate da un mare all' altro , pure il go- 
verno ne fifrarrébbe considerevole profitto. Costruendosi 
infine spaziosi magasiini in Pescsra ed in Qaeta che è Jon- 
tana poche miglia dalla foce del Gsrìgliano^ in q«eUe*dne 
città si radunerebbero tatto le derrate che vi . si portereb- 
bero dall'estero o da nei slesn per trasportarsi da un mare 
all'altro. lu tal guisa esse diverrebbero i rìcohi depositi .e 
gli emporj di un esteso ed attivissimo commercio naziona- 
le e straniero che non ci poSsiamo lusingare di attisare pCT 
alila via nelle nostre mani. , 
4^^* t>omaijB medesime che si spendono per Tese- 

4i 
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eoBÌone di rosi grandi opere , sono dirette a dare il pnni© 
impulso all'industria per la miglior coltura e per ogni sor- 
ta di speculazioni in quelle contrade che debbono essere 
bonificate per mezzo delle opere stesse. Così nel bacino dei 
Fucino mentre si eseguono i lavori per prosciugar il lago, 
ì ntunerosi tnTaglùitorì spendendo sul luogo ciò che gua«* 
•dagntno e consumando le deiTate del paese stessa, yi anime- 
reiobero la circolazione del danaro e promuoverebbero il mi* 
gHoramento nella coltura dei terreni adiacenti. A misaia che 
si mettano a secco dei terreni del fondo del lago, a gara 
si presenterebbero degli speculatori per prenderli a fitto nel* 
la sicurezza che una porzione delle produzioni si consume* 
rehbe dai travagliatori medesimi. Aumentandosi le spese dei 
la\an secondo che si recuperano maggiori estensioni di ter- 
reni ed ancor più dopo prosciugato il lago, per la forma- 
sìone del gran recipiente , per la piantagione der boschi 
e per la eostmsione delle amtaiioni e degli edifizj rurali^ 
nella dovuta proporzione si accrescerebbero gl* incoraggia* 
menti per rendervi florida Ui coltÌTazicue. I medesimi van- 
taggi SI sperimenterebbero per tutta quell'estensione di paese 
che è attraversata dal Liri e dalla Pescara , mentre si ese- 
guono i lavori necessari per renderli navigabili. Il gran nu- 
mero dei consumatori ecciterebbe l'industria dei propriela- 
rj dei terreni adiacenti per ben coltivarli e per fare utili- 
s|)ecuIazioni , e dopo questo primo impulso i miglioramen- 
ti' frtti per k fadiitazione del commercio anziché dechinafe 
riceTerebbcto .ulteriore incremento. Il bacino del Ftfdno , 
la cui prosperità e rìcchesaa si aumenterebbero pel commer- 
cio tosto che si rendessero navigabiU il I«iri e la Pescara, 
avrebbe nuove potenti risorse quando si mettesse mano al- 
la costruzbne del canale che deve congiugnere i due fiu- 
mi. Per lo spazio di sei anni spendendosi in lavori l'inte- 
ra rendita dei terreni prosciugati e bonificati , quelle po- 
polazioni avrebbero 1' opportunità di accrescere la loro in- 
audtriu e le loro spcculaziouii die a cagion deliba umentato 
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Commercio non declinerebbero nel feg'òito, aHoi'cbe talli i 
lavori fossero stati condotti a termine. In tal guisa la ren. 
dita dei terreni recuperati sarebbe per lungo tempo impie- 
gata a farne rialzare sempre più il valore ed a rendere pro- 
spcrevoli e ricciie le nuove popolazioni coltivatrici. Infine 
essendo ricco quel governo i cui popoli sono nello stato di 
ricchessa e prosperità, esso 'farebbe ua considerevole gua- 
dagno per le impostsioDi proponioiiate~ alPanmeoto del va« 
lore dei fondi e pei dazj che riscnoterebbe nelfimportasio- 
ne ed esportanone delle derrate, per éSkUo <& un floridis- 
simo commercio. *• * 
1^26. Troppo lungi ci menerebbe una più minata e^o^ 
sizione di tutti i vantaggi che deriverebbero al regno da 
tali grandiose intraprese.. Noi clic siamo testimonj dei ra- 
pidi progressi che fece il nostro regno nello spazio dei 3o 
anni che precedettero le calamità Sella guerra , possiamo 
ben formarci un'idèa delle rlcchene cJie verserebbe un suo- 
ÌD fortilissimo, il qaale acmiistasse il dovoto valore per P in- 
onstria nella coltura e pel commercio. Intanto ciò che si 
B accennato vale ben a mostrare che il Fucino nasconde sotto 
le sue acque un immenso tesoro per la generasione che 'sa 
conquistarlo. Questo tesoro per se stesso di grandissimo va- 
lore s' ingrandirebbe in una progressione crescente e fareb- 
be aumentare nella medesima proporzione la prosperità e la 
Hccfaezza di una grand' estensione di paese , a misura che 
la rendita che darebbe, fosse impiegala ad operarvi succes- 
avi miglioramenti. Io tal guisa 1* industria dell'uomo può 
condurre alFapice della prosperità quelle contrade che per 
lunghi secoli di abbandono ora giacciono incolto e devasta* 
te dalle acque I 
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CAPITOLO XIV- 

DeW importanza del eanale di comunicazione 
' che congiugnesse i due nuui per la difesa 
del Regno. 



4*7* La difesa del proprio paese che assicura la con- 
.seryaxione della sua politica indipendenza, è un oggetto di 
alta impoi-tanza per 1' uomo di stato. A questo scopo sono 
dirette le instituzioni militàri e nel seiio di profonda pace 
fi tengono in piedi numecofi eserciti pernunenti e ne^li ar* 
Mali e nelle mani&ttnre militari si febbrìcano maccniDe « 
armi e copiosissime munisìoai da guemi che formano la dota- 
zione dello stato. Da per tntto si reggono impiegate considA» 
revoli somme per conservare migliorare ed aumentare i gran 
mezzi conservatori quali sono le fortificazioni. Ovunque sono 
subordinate alle vedute della difesa V apertura e la direzio- 
ne delle nuove strade e dei canali navigabili che sono de- 
stinati a jiromuovere P agricoltura ^ le arti ed il commer- 
cio. Queste nnlitari' considerauoni non possono èssere da 
noi trascurate ove si tratti del progetto di un canale naTÌ« 

f abile cbe distendendosi per la più parte poco lungi dalla 
ontiera e congiugnendo insieme due dei principali fiumi del 
regnOy dei quali 1' uno scorre quasi parallelo e l'altro qua- 
si perpendicolare all i medesima , deve stabilire la comuni- 
cazione tra il mar Tirreno e 1' Adriatico. Nò esse possono 
essere limitate alle attuali circostanze ed alla presente po- 
sizione delle relazioui politiche con gli altri stati, ma deb< 
bono estendersi all' avvenire, quando le une e le altre an- 
dassero soggette a grandi cambiamenta. Per queste ragioni 
non c (pii fuor di luogo l'investigare se l'anzidetto canaio 
sia per riuscir utile alTa difesa del regno* 
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428. Gli ostacoli iiaturali che rendono pochi deterniH 
nati e difEcili i punti deli' attacco di una frontiera e daa 
ÌBp«dimeiito allo sviluppo éàiìe operazioni oflbnsivc, sono 
i'pniid{Mli appoggi ém di6n.- Quelli che può fermar Par!* 
te sono diretti ad accrescere il valore dei natarali ed a sup« 
plìre ai loro difetti, assicurandosi per mezzo delle fortin<« 
cazioni le parti deboli. Inoltre sebbene la disposizione t6« 
pografica del terreno determini la traccia delle principali 
strade per le quali si possono eseguire le grandi operazioni 
dell' attacco e della difesa , pur non di meno 1' arte supe- 
rando gli ostacoli naturali può dirigerne l'andamento, coor* 
dinailo ai vantaggio della difesa e rendere forti e Sur sicuri 
quei |iniili ott vadano « rtnntrsi le principali oonmnicasiooi. 
B jìecome in nn ff^^ montnoso qaal« è la nostra frontiera»^ 
un canale navigabile che si distenda presso alla medesima^ 
poò avere una grande inflaenia- sulle operazioni delle pac^ 
opposte y così convien saper trarre profitto di tutte le cir«> 
costanee che sono favorevoli alla difesa e contrariare per 
mezzo degli ostacoli dell' arte quelle che favoreggerebbero 
l'attacco. L'esatta determinazione dei rapporti delle anzi* 
dette circostanze alle operazioni e combinazioni militari del^ 
PatCacco e della dUfùa , non 'imò eseguirsi 'se non se dopa 
le più diligenti rieonoscense del paese, per messo delle qoa- 
li §|pB:9ftpoa)À«ilfs facilitazioni natarali sieno valutati sotto 
jupaìdetti jnq^M^ Qui però considerandosi gli oggetti 
m grande, si prendono in esame le principali circostanze del» 
< la frontiera e delle strade che venendo da quella sarebbero 
intersegate dal canale , ed alle medesime circostanze si fa 
un'applicazione in grande dei pnncipj della strategia e della 
parte sublime della scienza delle furtiiicazioni. Per altro essen- 
do il nostro principale scopo quello dimostrar l'importanza 
del canale navigabile sotto le vedute militari, così le nostre' 
generali eonsìdera»oni cbé si aggirano principalmente sulla- 
disamina dei principj della scienza, non sì debbono riguar- 
dare come, an progetto calcolato di un sistema di difesa il; 
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più convenevole alla nostra ftontiem» Esse aono wàtloGlo 
tntente « sviluppare i priiicipj deUa soienia che' debbonci 
servir dì norma alta formasiOBe di na simil pBogelto, i cui 
dati dalerminatiti TogUontf esser conoscinli e vaiatati con 

la pia gran diligenza. 

4^9* disp )sizionc topografica della nostra frontiera 
si presta f.jvorevolmcnle alla difesa. Sporgendo mollo innan- 
li sulla d' itlii, rienltMiido c ìusidcrevoiinentc verso il mezzo 
ed avanziti Io di nuovo sulla sinistra, da un mare all' alti'O 
ka i3o miglia incirca di svilup{jo , mentre appena giugne 
alia metà dì nna tal lunghezza la corda -che unisce le nei 
dei fiumi Pescara e Garìgliano ed è la pià breve disianza tra 
i due mari. Ciò importa che le operazioni dell'attacco deb« 
hono procedere da un arco esterno concentrico a quello del- 
la frontiera e quelle della difesa da una corda di gran luii* 
ga più breve. Questo vantaggio che sarebbe di grande im- 
portanza se si trattasse di un terreno facile ed accessibile 
da per tutto, diviene di maggior consideraiione per gli osta* 
cob naturali di un terreno difficile e montuoso cbe rendono 
poche e determinate le linee di operazione dell'attacco. Ma 
per conseeairsijpienameute tatti i Taotaggi che offre la lire- 
vHà deUa nnea^ti comunicazione dei difeosorì, fa d'uopo che 
questa sia renduta comoda e facile pei movimenti militari, 
e che incontri nei punti i pia importanti le comunicazioni 
che vengono dalla frontiera. 

^3o. Considerandosi in grande le circostanze del ter- 
reno, è da osservarsi cbe la parte sagliente sulla dritta, la 
quale sarebbe la più esposta agli attacchi , è quasi tutta 
coperta dal maestoso dorso degli Appennini e per l'asprez> 
za del suolo presenta al nemiccr ciue sole lìnee di operai 
Itone t 1' una lungo la costa dell' Adriatico e 1* altra verso 
il mezzo. Dall'altro canto tutto quel paese montuoso presenta 
-mUle posizioni dominanti e mollissime comunicazioni di cui 
possono trarre gran profitto i corpi leggieri dei difensori , 
per piombare siule comuniosBÌoiUy su t panchi ed alle spallo 
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ielfaggreflon. È essa mdltra h pirle dUnidaite delk rit»» 
Irante; poidià lo Jinoe di operazioM disi aemico contro la 
•econdii sarebbero esporto aUe irruzioni dei difensori, i qarii 
•Maiido in ponzione nelle parti sporgenti della pcima si tro' 

. TOToUioro sa i di lui fìanchi ed alle di lui spalle. La pov^ 
none rientrante della frontiera è molto più facile ed acces- 
sìbile ed odre due linee di operazione per le strade le quali 
dalP Isola e da Ceprano per l'ampio bacino di S. Germano 
Tanno a riunirsi insieme. Quel bacino perù è fiancheggiato 
da due catene di montagne che in Mignano formano una . 
«tratta. 'Opponendosi in questo luogo valida lesistenu , k 
•lufaa di operaaone dd nemico diyerreUte mollo profonda 
• nel bacino sarebbe esposta alle irruzioni che procedereb- 
bero dalle due catene fianchef^gianti e anche al di là dèi' 
confini da quelle che si eseguirebbero dalle due parli spor» 
genti delia frontiera. La porzione infine che dal confluente 

, del Tolero col Liri si stende fino al mar Tirreno, è coperta 
da un gruppo di montagne abbastanza difficili, le cui po- 
sizioni dominanti e le comunicazioni sono favorevoli allo 
-sviluppo delle opienisioni- dei corpi leggieri dei difensori.: 

*Ì1 Ganeliano che non è dcnn punto guadabile, rifinii- 
dosi muto indietro dai, conìinei, si wu riguardare ooma una 
barriera , qualoin'sieno difesi i punti di jiassaggio. Infine 
una sola strada rotabile che si allontana poco du mareal- 
trarersa qnesta parte della frontiera. 

• ' 43 1* Dalla strada rotabile che nello stato limitrofo cinge 
la nostra frontiera a diverse distanze, se ne diramano quat- 
tro rotabili che conducono nel regno. La prima dalla foce 

; del Tronto lungo la costa dell' Adriatico mena a Pescara 
donde pi spiccano due rami, dei quali Tuno continua a se- 
guire T. andamento del lido , e f altro si dirige sopna Po- 
poli. Essa ^ dai Tronto alla Pesoava è dominata delie 
pendente degli Appennini Terso l'Adriatico ; h incontrata da 

• lotte le comunicazioni che per le yelli discendono dalle'al- 
ture ; è intensgata da molti fiumi e tonali 'die -in t«t- 
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M di piog^ sono iin^elnofli e difiiciUisioii .a g[indm ; per 
lunghi tratb h esposte «If artigtiena dei legni sottili che in^ 
òrociassero sulla costa ; infine ptetenta grandi diffiooltà m 
•elouni siti ristretti tra il mare e le soprastanti scoscese alp 
•ture. Per tali circostanze quindi è inopportuna allo svilop» 
po delle oper.'izioni oOensive di un grosso esercito. 
• 4^2. La strada che da Rieti per Civita Ducale ed An* 
ttrodoco porta all'Aquila ed indi a Popoli , introduce quasi 
«nel meszo della parte sagliente della frontiera. Sebbene noR 
finse perfettamente rotabile, pure sarebbe la più opportar 
aa .aile openaioni dc^ attacoo , ed il nemico inoltrandoai 
per essa taglierebbe le comunicazioni dei corpi difendenti 
che si trovassero in posizione innanzi del fiume Pescara. 
In quel punto la strada che nello stato limìtrofo cinge Ifc 
nostra frontiera , si avvicina grandemente alla medesima , 
e per conseguenza la linea di operazione dell' attacco sa- 
rebbe breve ed efficacemente protetta coQtro le irruzioni dei 
difensori che sboccassero dagli altri punti della frontiera. 
•Inoltre essendo Rieti poco distante da Foh^no > questa dt* 
.tà che signoreggia le diTene comnnifrawyiii j^ha air diaUmr 
dono in ^aella parte degli Appéiininii, potrw»oe essere' la 
.di lui assicurata base di operazioneliJkilaMi^iAnlti naturali 
oataaoU derÌT«iti dalle difticohà di ìnn^enreno montuoso si 
opponevano alle operazioni dì un grosso esercito, e gli sfor- 
zi fatti per ispianarli e rendere rotabile il tratto di strada 
da Civita Ducale all' Aquila sono riusciti funestissimi alla 
difesa. ' ' ' 

4^3. Quella che da Ferentino dividendosi in di^e va- 
nii diletti aopfa risola e Geprano va di nuovo a.riu»ifBfi 
ìnnansi di S. Germana, è la più opportuna alle opeifiaionì 
di un grand' esordio. Essa attraversa un* paese aperto fa- 
cile ed ubertoso che non presenta ostacoli, se non se dover 
il terreno va a ristringersi verso la gola di Mignano. Qui- 
vi però la posizione del nemico sarebbe svantaggiosa, se in 
qudU stretta gli si opponesse* valida lesis^ensa ^ poiché, co- 
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Ine si è osservato (43o) essendo arrestalo di fronte, le di 
lui comunicazioni per una profonda linea di ot>erazione sa- 
rebbero esposte alle ìrraiùmi del difenàorì dm catene dei 
monti che signoreggiano sa i dne fianchi e dalle parti spor- 
l^ti della vootiera. 

434* La ebrada che aUontanandosi poco dal mare da 
Terracina conduce nel regno, è per la sua larghezza e soU*- 
dità e per le vedute commrrciali la principale comunicazione- 
tra esso e lo stato limitrofo. Essa ptM Ò attraversando le pa- 
ludi pontine, sulla sinistra è dominata da utia catena di mon- 
tagne. A traverso delle gole d' Itri il suo andamento diviea 
difficile ed è signoreggiata dalle soprastanti altura. Infintf 
aTTicmandosi sempre più al ,;nare ineontra un altro ostacolo' 
nel Garìgliano il quale non è ili alcun sunto guadabile* Fer 
tali circostanse, non offre htitadine ade operazioni del ne-i^ 
nioo che sarebbero listrette tra il amuo ed una catena di 
monti , dai quali i difensori possono molestarlo con impe» 
tuose irruiioni. Avanzandosi il nemico verso il fiume, que- 
st'ultimo ^ii farebbe ostacolo di fronte, qualora ne fosse di- 
feso il passaggio , mentre sulla dritta gli resterebbe la piaz- 
za di Gaeta e sulla, sinistra ed alle di lui spalle un terre- 
•no montuoso e dilBdle. Sotto questi punti di Todota la 
migliore strada e le principale eomnnicaiione che dallo sta» 
to limitrofo conduce nel regno « si nostra poco fiiToievole 
-lUle operazioni di un grosso eserpto. 

435 . La strada ciie passa per Tagliacozzo , sebbene 
non sia rotabile ed attraversi un paese montuoso e diffìcile, 

fur non di meno è di molta importanza, percliè conduce ai- 
interessante posizione di Solmona al rovescio di Popoli, in 
essa perciò non . si deve mai pensare a S|>ian are gU ostacoli 
naturali che si oppongono alle operaiioM di. un grosao cbr« 
• po di truppe , ma air incontro si debbono mettere a prò- 
fitto per la difesa tutte le vantaggi ost^ posizioni che V ìncon* 
.treno lungo il suo andamento. Dall' altro canto le comu- 
nicazioni non rotabili che da Tagliacozzo si diramano nel* 

4» 
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10 stato limitrolb sono firraramìi ai movimeiiti ofibotiTi dei * 
corpi leggiori dei difensori , per piomliaro so i fianchi ed ' 
alle spalSs del nemico che cercasse. di penetrare per Ih parte 
rientrante della frontìen o per la strada da Gif ita Ducale 
ali' Aquila. 

456. Le due strade rotabili che dallo stato limitrofo 
conducono negli Abruzzi, l una dalla foce del Tronto a Pe- 
scara e l'altra da Civita Ducale aU'À(|uila, si riuniscono presso 
Popoli. Da questo punto per Solmona, Isemia e Venafro, se« 
dici miglia prima di arrivarsi a Grpua, la strada va a con* 
giugaersi con quella che mnantt di S. -Germano fiene divist 
m due rami die passano per l'Isola e Geprano. Il prolunga* 
aento delle due strade riunite die vengono dagli Ahmui 
• da S. Germano, ya ad incontrare otto miglia incirca pri- 
3BUI di giugnersi a Capua, quella cbe da Fondi per Mola e 
5essa SI distende sopra l' anzidetta piazza. Quindi su di 
quest'ultima convergono e si riuniscono in un solo tronco 
tutte le strade rotabili che vengono dalla frontiera, tranne 

11 ramo che da Pescara prolungandosi lungo la costa del- 
l' Adriatico mena nella Capitanata. Manca però^ affitto utui 
facile ooBmiicasione trasversale che ad una conveneTole di- 
stante dalla firontiera -U^hi le tre principali strade che godi* 
vó'gono verso Gapaa. Qò importa cbe le fone disponìLili 
deus difesa t quando ai trovano in posizione sulla frontiera, 
non possono essere in comunicazione tra loro , se non se 
per le vie alpestri delle montagne , o percorrendo due lun- 
ghi lati di un triangolo , la cui base è la linea che con- 
giugne le due posizioni. In conseguenza il nemico che ha 
la scelta dell'oggetto di operazione e di camliailo a SUO tal- 
lente non che il vantaggio dì oominGiaRie con molta antidpa- 
xione il movimento, potrebbe eseguirlo in molto minor tem?- 
po di quello che debbono im|negare i difensori per oppoir- 
yisi. In conseguenza di questi vantaggi il nemico riunen- 
do la massa deUe sue forze contro di una posizione della 
irontìeia ed opprimendone con la sua superiorità i difen- 
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torli prima che gli altri corpi potessero accorrere in loro 
sostegno, si avanzerebbe rapidamente verso Cipua per ta- 
gliar le comanicazioni e battere in detlaj»lio tulle le trup- 
pe che si trovassero sparse nelle altre posizioni. Quindi ri- 
sulta che dal momento che il nemico con forze considere- 
voli penetri per una delle stra le e si avanzi rapidamente , 
tatti i corpi dei difensori che difendono le diverse parti del- 
k firontiefa, dd>bono abbandonare le loro posizioni e Hpie- 
garsi con precipitosa ritirata sopra Capaa per potere con- 
centrarvisì a tempo* Per difetto dunque di una facile e bre- 
ve comunicauone tra le poaisioni le piii importanti sulle 
strade principali , le operazioni della difesa hanno sommi 
tvanlaggi^ e secondo i calcoli strategici un esercito che fos- 
se del terzo più forte di quella dell'aggressore^ non potreb- 
be difendere con successo la nostra firontiera. 

43^. Queste osservazioni valgono a mostrare qual sia 
V infloìniia della dìsposìtbne e direzione delle strade , per 
la difesa di uno stato. Ad onta che le descritte strade sie* 
no convergenti e vadano a riunirsi verso 1* interno eqaan* 
tunqoe le circostanze della frontiera sieno molto fevorévo- 
li, puro per difetto di facili comunicazioni tra i punti i più 
importanti presso la frontiera, e di fortificazioni che li ren- 
dano capaci di resistere per lungo tempo con poche forze, 
non solamente divengono nulli tutti i vantaggi naturali ed 
artificiali, ma ben anche tornano a nostro danno. Si rende 
perciò di unfassoluta necessità pìer la difesa del regno la co- 
itrasioAe di una strach 'breve e fedle che con^in^nesse ad 
una certa distanza dalla frontiera tutti i punti importanti 
di quelle, che venendo dallo stato limitrofo vanno a riunir* 
si nelle vicinanze di Gapua. Allora nel cambiamento di vaà 
oggetto di operazione il nemico dovrebbe percorrere un este- 
so arco ed una porzione di raggio , mentre i difensori per 
una lievissima corda si porterebbero in sostegno del pun- 
to minacciato e vi si concentrerebbero. In tal guisa conia 
, differenza dellr lunghezza delle strado che si debbono per- 



correre dalle parfi opposte, si potrebbero compensare i van« 
tag^i che ha 1' aggressore Della scelta dell* oggetto di ope« 
rauone e nel cominciare con anticipazione i suoi movimenti. 

4^8. Considerandosi il terreno sulla cartii ed adendosi 
rigaardo solamente alia configurazióne della frontiera , la 
strada di comunicazione, osàia la ha^e di operazione per la 
difesa, dovrebbe distendersi secmido la linea che congiugnen- 
do le foci dei fiumi Pescara e Gaiiglifino^ ha la lungheiza 
di settanta niigUa in circa. Essendo però essa molto più 
hreve della linea di comunicazione che cinge nello stato li- 
mitrofo la fronlicra ed allontanandosi da quesf ultima per 
una considerevole distanza ^ le porzioni di corda comprese 
tra doe strade sarebbero di gran lunga minori degli èrebi 
comjNmi tra le mederìme e della porsione dei raggi inter- 
cetti trÌB gli archi stessi e la corda. Ma una tal Enea at* 
traversando il giogo della catena' principale degli Appen- 
nini ed il dorso di molte diramazioni , una strada rotabile 
che si distendesse secondo la sua direzione, sarebbe di dif- 
ficilissima esecuzione e riuscirebbe oltremodo incomoda per 
le rapide salite e discese. Inoltre essa non potrebbe passare 
pei punti i più importanti delle strade che dalla frontiera 
convergono verso i intemo , ove bisofpu fiu* opposinoneal 
nemico , e per consegvenia dovendosi percorrere una por- 
mone di raggio , si perderebbe in parte il vantaggio della 
brevità. : Stabilendosi quindi come estremità le fioci dei due 
fiumi per renderla la più breve possibile , rispetto a quella 
che deve percorrere l aggressore, il suo andamento deve es- 
sere determinato da molte altre considerazioni. 

439. Gli Abruzzi che formano il gran sagliente sulla 
dritta , sono divisi quasi nel mezzo dal fiume Pescara che 
prendendo origine verso la metà della firontiera ed attra- 
versando tutto quel paese , va a metter foce verso . la metà 
della costa che è confine dalla parte del mare. Per la valle 
di quel fiume che è la comunicazione la più facile di un 
paese montuoso ed alpestrci si distende una strada rotabile. 



che dalla Pescara mena al confluente del Gizio, ove si dip 
Tìde in dne-.iwnt , dd qaaU uno meDa alPAquila e 1* altro 

Ser SofanoBa , Isernia e Venafro condnce a Gapna, Inoltre 
i fimne dalla foce fino al conflaenle del Gixio non è in al- 
cun ponto guadabile ed è perciò un ostacolo in favor della 
difesa e protegge la strada la quale segue l'andamento della 
sponda dritta. Quindi la foce della Pescara ove si dividono 
le due strade , delle quali 1' una si prolunga sulla costa e 
r altra si dirige sopra Popoli , ed il confluente del Gizio, 
ove si riuniscono ì*ì tre comumcazioni. rotabili che si disten- 
dono da Pescara, dall'Aqnila 'e da Solmona, sono i punti i 
più importanti degli Ahnasà i quali tono congiunti tra loro 
per la ralle della Pescara. Tutte le altre posizioni in avanti 
sono di poca o ninna importanza « 'non hanno fiidli comnnic»< 
zioni tra loro e sarebbero prese a rovescio, qualora il nemico si 
avanzasse per la foce del Tronto o per la valle superiore 
di questo ùnme o per la strada da Civita Ducale all'Aquila. 
Sotto questi punti di veduta la foce della Pescara deve for- 
mare 1' estremità della dritta della linea di comunicazione , 
la qusie seguendo sulla sponda dritta. 1* andamento del'fiii* 
*' ' ' *tei ii i fiBo al confluente del Giiio 9 sareUie fariKimiina e pro- 
tetta. 

44o* H Lìrì che piénde origine nella parte sagliente del- 
k frontiera ad una certa distanza indietro della medesima, 
ove tocca la parte rientrante, segue quasi l'andamento del 
confine , ed ove la frontiera si avanza di nuovo nello stato 
limitrofo, formando un gran gomito si ritira sempre più in- 
dietro, a misura clic si avvicina alla foce. Tutta queli'esten- 
none di paese essendo coperta da parecchie .grandi dirama- 
zioni degli Appennini che procedono' in diverse dhresioni « 
il corso delle acque ha tracciato P andamento di una co- 
municazione contmuàta e facile secondo la lunghezza della 
frontiera. Da Gapistrello a Sera la vaile di Roveto per la 
quale scorre il fiume, ha innanzi una catena di difUcìli mon- 
tagne che fti frappongono tra essa ed il coniiae. Da 5ora 
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41 coofluente del Tolero, mentfe il fiome segue qiasi Paii^ 
lamento delk frontiera , il paese diviene piìi focile ed te- 
'Ceaubile* Questo tratto della linea di comunicazione sarebbe 
molto esposto, se non fosse la parte la più rientrante che h 

flqnchoggi.-tla dalle altre due sporgenti. Dopo U confluente 
del Telerò il fiume che prende il nome di Gariglinno, for- 
ma un gomito e si allontana considerevolmente dalla fron- 
tiera, lauiLcndo le falde di un f^rn| po di ìiionti abbastanza 
dillicili che si ergono innanzi. 1 cu/ài di acqua che inter- 
^segano qaelFeittesa contrada, additano che ndw vaUe di quel 
fiome ,si riuniscono tutte le oomunicauoni cbe ?eng«mo dal^ 

10 stato limitrofo .e si prolungano verso P intemo. In essa per- 
ciò si trovano i punti i più importanti e per essa si distende 
la più facile comunicazione tra i medesimi. Per tutte queste 
•considerazioni la linea di comunicazione trasversale che con- 
giugne tutte quelle che come raggi vengono dalla frontiera 
nel regno, deve seguire sulla sponda sinistra l'andamento del 
fiume Liri e quindi Garigliano. La valle di Roveto lungo 
la quale il fiume h quasi sempre guadabile, è protetta come 
•fi e osservato da una catena- di di£GÌcili montagne , che è 
«ttrarenata solamdite da alnestri sentieri. Da Sora do f< > ^- 

11 confluente del Pibreno ci aopo la riunione di altri corsi 
di acqua , il Liri sebbene sia guadabile in molti punti e - 
particolarmente nell' està , presenta sempre un ostacolo alle 
operazioni dell'attacco, qui^ndo le ali del tratto da Sora al 
confluente del Tolero sieno protette da fortificazioni. Dopo 
la riunione del Tolero il fìume non è più guadabile in al- 
cun tempo, ed. elevandosi tra esso e la frontiera un gruppa 
^ difficili montagne che sono intersegate da alpestri senp 
fieri, si deve considerare come «na gran barriera alle ope- 
mioni dell'attacco. 

44<* Determinati i due rami della lìnea di comunica- 
sione, i quali procedendo dalle ali seguono l'andamento dei 
fiumi Pescara e Garigliano e più insù Liri , il loro con- 
giugoimento deve eseguirsi per la linea la piii breye e la più 
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facile qual è quella che partendo da Solmona ed Memnm^ 
do il badno did Fuciiio preigo Capistrello« va ad incontrare il 
Lnri. Questo tratto ioterncdio aUontanandosi grandemente 

dalla frontiera ed ergendosi innanzi ad esso un paese montuo* 
so e difficile che è altra? ersato da alpestri comunicaiioni, per 
tali ostacoli è il meglio assicurato. La strada quindi che 
viene da Civita Ducale per l'Aquila e che è opportuna alle 
intraprese dell'attacco, andrebbe ad incontrare la Linea di 
comunicazione ad una considerevole distanza dalla frontiera. 
Ciò importa che la linea di operazione dell'attacco diviene 
profonwssinia attreverso di on paese monlnoso ed è incon* 
frale da tutte le comnnicaziani che discendeoó dalle posi- 
zioni dominanti ddl'elevate montagne, che sono separale 
dalla valle per la quale si distende le strada. In tal guisa 
nidle parte la più favorevole alle intraprese dell' aggressove 
si presentano maggiori ostacoli , ed egli per giugncre sulla 
linea di cumuimazione deve percorrere un lungo cammino 
ove iid ofjni passo f^li si può opporre contrasto. Il canale 
quindi di navigazione che congiugnendo i due mari riu< 
sdrebbe di tante utilità per promnoveie la prosperità di 
"we-parée considerevole, del regno ed il oommercio, sotto le 
vedute militari è la migliore comunicazione trasverade che 
favorisce grandemente le operasioni della difesa. 

449- Secondo la disposizione topografica della Trontie- 
ra e secondo V andamento delle strade principali che Pm- 
tersegano e di quella trasversale di comunicazione, la stra- 
tegia valuta ]' importanza dei principali punti che come og- 
getti di operazione deli* attacco o come cardini e centri di 
liioto delia difesa, hanno una detìsiva influenza sulle ope- 
rasioni degli eserciti opposti. Sotto questi repporti determi- 
na la scelta di quelli la cui oocnpasione e cposervanone 
. forniando l'oggetto ds^ sferti degù avversar), debbono es- 
sere anticipatamente assicurati con tntd i mezzi dell' indu- 
stria conservatrice, per arrestare i progressi dell* attacco e 
e per servire di appoggip alla 4ifesa« .Ma Je precisa deter* 
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miiittioiie deUa posizione di tali punti dipendeudo dalfesat* 
ta conoscensa delle circostanze dei terreno e dei loro rap- 
porti aUe operazioni delle parti oppoele, qui si possono in- 
dicare solamente in grande e per approfumasione la loro 

scella ed importanza. 

' 445. Le due linee di operazione deli' attacco per la 
frontiera degli Abruzzi suuo la strada che dui Tronto mena a 
Pescara, e quella che da Civita Ducale per TAquila con- 
duce -a Popoli. Per le precedenti coasideraioni ai è deter- 
minato die Iji foce della Pescara deblM essere 1' estremità 
della dritta della linea di comunicauone trasfersale. S(M9 
le vedute strategiche quei punto è P oggetto di operasione 
deli' aggressore che Toglia spingere le sue intraprese lungO' 
la costa dell' Adriatico. £ siccome da quel luogo si dira- 
mano due strade, delle quali una si distende lungo la costa 
e r altra conduce verso Popoli , cosi la sua conservazione 
divieue delia massima imoortauia per la difesa. La piaz- 
la ivi esitlfiite non estendo per nulla proporzionata • tali 
Tedutet le sue Ibitificazioni dovrebbero aver non miglior disr 

Iiosisione ed uno sviluppo mólto maggióre. Nel tempo stesso 
a sua posizione su di un grosso fìume appresterebbe prer 
ziosi vantaf^gi alle intraprese di un corpo di esercito che 
prendesse posizione sotto le sue opere. Inoltre ove si arre- 
stassero di fronte i progressi del nemii:o, i corpi le^^ieri dei 
difensori sostenuti anche da truppe di linea, spiccandosi da 
Popoli e dall'Aquila ed occupando le posizioni dominanti 
sulle comunicazioni, che vanno- ad incontrare la strada che 
corre lungo la co$ta, ^rintercetterebbero le comunìcasioni e 

Sii sorprenderebbero 1 convogli in tanti, di iBcili nassi. Il forte 
i Gvitelia che la sua prinapal fona ripete dalla natura.del 
sito e dal difetto di strade opportune al tin8|^rto della gros- 
sa artiglieria , sarebbe un punto di .appoggio per le opera- 
sioni dei corpi lefi;£;icri. 

444- Riguardo ali* altra strada che da Civita Ducale 
-conduce all' Aquila ^ innanzi di que&i'ultima città ove vao- 
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mó 'à rionirsi in gmi Numero ìfe comunicazioni che si diri- 
gono dai due lati della Tall^ t mokifùim luoghi degli Abruz- 
zi, deve stabilirsi in sito opportuno una piazza proporzionata 
all'importanza della posizione. In UÌ ^uisa (jutsta parie del- 
la frontiera che è la più esposta a^li atUcclii, sarebbe assi- 
curata da una piazz.a in prima linea. Questa posizione non 
solamente è determinata per la riunione di tante cumuni* 
cazioni adle vicintnze dell' Aquila, ma bea anche per lo 
coasìderasioni di ravvicinarla quanto più si può atta linea 
di. €oniunici|xione trasversale^ e di render profonda la lin^a 
di operazione dell'attacco attravenp di un paese alpestre -.e 
difficile. 

4^5. Sebbene la strada che passa per Tagl-acozzo non 
sia opportuna alle operazioni di un grosso esercito, pure è 
importante, perchè conduce alla posizione di Soimona al ro- 
vescio di Popoli ed è favorevole alle operazioni ofTensive 
del difensori contro le coHianicasioni del nemico, il quale si 
avanzasse aopra Y Aquila o contro la parte rientrante della 
frontiera. Una piazza quindi stabilita in un sito scelto nelle 
vicinanze di Tagliacozzo sarebbe il punto di appoggio del- 
l' ala sinistra della frontiera degli Abruzzi , s irebbe in re* 
lazione con quello dt'll' ala dritta della front/ora di Terra 
di Lavoro, coprirebbe il tratto della iiueqi ,di,(Comuaicatio- 
ne trasverì»ale compreso tra Soimona e C'jpi.strt llo, protegge- 
rebbe l'altro tratto die si distende per la valle di Roveto , ap- 
poggerebbe infine le operazioni ^ei difensori che ag^sero 
offisnsivamento in tntta queir estensione, di paese mpntnosa 
innanzi ed indietro di quella posizioife; In un terreno diC- 
ficite i vauta^gi del sito possono accrescere grandemente la 
.iorza delie fortificazioni e far risparmiare un grande svilup* 
po di mezzi per renderne la resistenza proporziqnata all'im- 
portanza. 

4 l'^- posizione presso al confliu nlc del Gizio sulla 
lìnea di coniunicìzionc trasversale duiido si diramano le tre 
Strade da Pe&cara, dall'Aquila e dall'interno, ò della ma^* 

43 
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ina imporlanza per lo ttabilimeDto di ana piazza étt sta* 
rebbe in seconda linea rispetto a quelle di Pescara , del- 
l'Acquila e di Tagliaro7TO. Essa appoggerebbe il tratto del- 
la linea di comunicazione clic attraversa il bacino dei Fu- 
cino, e sarebbe il punto di appoggio c di deposito dei cor- 

Ì)i leggieri che operassero in tutto lo spazio compreso tra 
a frontiera e la Pescara da una parie , e tra il medesimo 
fiuniè fino al di là di Tagliaoosie e di Gapistrello dall'altra^ 

• 447* Relativamente alla frontiera di Terra di Lavoro» . 
la porzione compresa tra Sera e l' Isóletta sol tonfluenta 
dei Tolero, è la men protetta dagli ostacoli naturali e non 
ofTre altro vantaggio fuori di quello di formar la parte la più 
rientrante di tutta la frontiera. 11 corso del Liri che si de- 
ve riguardare come una debole barriera, nelle due estremità 
di quel tratto presso Sora e presso l'isoletta deve esser difeso 
da due piazze. La prima sarebbe l'appoggio dell'ala dritta 
della firontìera di Terra di Lavoro , coprirebbe la valle di 
Boveto e proteggerebbe tutte le opeiasìom che i corpi leg- 
gieri dei difensorì potessero intraprendere ip Évauti ed indie- 
tro della linea che la congiugne con la ^iMaa^rtikfiKla'prosso 
TagUacoszo. La piazza sul confluente situata in uii terre* 
no anche più ;a|)erto deve essere di* un maggiore sviluppo 
ed atta a d*r "pi'otezione alla massa delle forze disponibili 
della difesa, che tenendosi ivi in posizione potrebbero ope- 
rare nei tre spazj intersegati dai due fiumi. L'ala sinistra 
della linea di comunicazione deve esser protetta da una piaz- 
'pt àndie ntnata sul fiume nel urdungamento della grande 
'strada che yìéoe da Fondi per Mola. Questa piazza che sta 
iti seconda linea rispetto a quella di Géleta che appoggia 
Tela sinistra della frontiera , ed ali* altra stabilita sul con- 
'fluentOi deve essere atta ad arrestare le operazioni dell'at* 
tacco per quella strada ed a favorire le operazioni dei di- 
fensori. Da una tal posizione sarebbero presi a rovescio quei 
corpi del nemico che inollr.itisi nella valle di Aquino, vo- 
lessero ||irare la sinistra della posizione di Miguano e git- 
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farsi sopra Sessa. Riguardo alla piazza dì Gaeta che lià 
lin porlo sul mare, la difesa del 1806. ha mostrato di qual 
fesUteo^d nid capace. .£s$a aqche p^r viii di mare potrebbe 
muÈÈmmt k coiiiiiiucaiio«e con quella che in feconda .U* 
Ma larelibe situata sol fiume. 

44^- l'esteso bacino di San Germano Ta a ristrin- 
gerii aelk gola di Mignano, ivi sembra determiuata la posin 
sione di una piazza in seconda linea rispetto a qaalla di 
Sofà ed all' altra sul coniluente. Nel fondo di un' anpfusta 
valle dominata dalie soprastanti alture le fortificazioni non 
possono essere regolari e disposte in una cinta continuata. 
Adottandosi ivi un sistema di forti distaccati che stabiliti 
sulle poaixioni dominanti alternino tra loro là difesa, il vil- 
laggio, di Mignaiio che siede sa di mne OQUinetla dUasinir 
«tua della airada, ne finmeEelibe il nodo nrincipele* Lebl* 
de di quella oolìinetla che- sono cinte dal -cono di due tor- 
renti, essendo tag||iale quali vcrticalmentetOOn pochi mezzi 
si potrcblìc n'iidere inespugnabile quella posizione che al- 
ternerebbe la difesa con tutti gli altri forti. Simili luoghi 
che si mostrano ribelli alle costruzioni regolari , con pic- 
ciolo sviluppo di opere possono acquistare una forza molto 
maggiore di quella delle grandi fortilicasùoni regolari situa- 
rle w una «amira. ' 

449* l^'^r^ infine odi' interno le operasioni. degli 
fAirnsai con quelle di Terra di Lavoro, tra Venafro ed 
Isemia allo sbocco dell» strada che seguendo k'^naUeldeHa 
Melfa passa per Atina , si dovrebbe costruire una piazza. 
Essendo per la via delle montagne Venafro distante i % bi- 
glia da Mignano, se si rendesse una tale strada praticabile per 
la fanteria e la cavalleria, con una marcia si andrebbe da 
una piazza ali' altra. Da Mignano per Rocca Moufina faci- 

■osi' la comniiicasione con Cascano, con un'altra mar- 

•da fiirtata da Mignano 'lui lOorpo di- truppe potrebbe con- 

•dmsi «sulla piazza stabilita sul Gacigliàno,' :ovc questo è in- 

«OBliata daUfr itrada lobibile. .Quiutll jdUa miiliieaiiiT 

» 
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della (llfc!^a cotviro fone superiori oltre ad ogni proporzio- 
ne , i difensori perdendo terreno sempre più si concentre- 
Tebbeh) e pulrebbero con le forze riunite esercitare delle 
ftùoni di vi|[or«- cofitra'di ma parte di quelle dell'aggrea- 
spre. In simili casi le ansidette comnnicationi sono preziose 
per le operazioni dèi corpi leggieri che raffbrzànddsi a prò- 
■posilo^ potrebbero sorprendere i convogli del Bemìof» e bal^ 
fere in dettaglio i suoi corpi isolati. 

/f5o.' Innanzi alla piazza di Capua eh* è situata sul Vol- 
iamo , si riuniscono le tre strade che vengono da Popoli, 
da S. Germano e da Fondi. Essa perciò vuoisi considerare 
come il cardine di tutte le o|)erazioni difensive che si posso- 
no esercitare per le anzidette tre strade, cene FanllMralfe 
^Ub capitale, come 11 deposito principale^dÌ1tutte*ieTÌ8et^ 
sei del regno e oome Y ancora della speniDiài ' per la difesa 
del medesimo. Quindi la natura e lo sviluppo delle forti*- 
ficaziooi debbono essere proporzionati a tutti gli oggetti 
della sua alta importanza. Principalmente si deve aver in 
mira che le fortilicazioni sieno cos\ disposte e coordinate 
con opere distaccate che le forze disponibili della difesa 
fossero inattaccabili sotto la loro proiezione, che viceversa 
non si potesse condurre innanzi J'asstfio>jddl|lB<piasaaqnaVf 
do Ibsse protetta dall' esercito dOfinideote, e die quetf^lti» 
mo non 'potesse esservi ])Ioccato.ÌlYantaggio della sua ^ 
sizienetStt di un grosso fiume rende difficiussinio al nenieo 
iJì^lsliliigeté da tutte le parli sulle due sponde un corpo 
■di' esqrcitoc Inoltre distendendosi sulla sua dritta un gruppo 
di montigne che s' inoltrano fin presso Vairano , se su di 
quelle alture si fortificassero delle posizioni dominanti e se 
ne protcg£;('sse la comunicazione con la piazza , i corpi lec- 
• gieri dei difensori rinforzati a proposito da grossi corpi di 
•imppe«di linea avrebbero nna gfan^bdtndine per opèraiè 
-nffènsivaaiente snlleJ obmiH}iaHEÌpi|i del nfèiioD. «Infine do^ 
/-vendo quest'ultimo iflpafÌilrSll;JTOl^perimet^ di nnfrandìlk^- 
j/imo xenJiip ìnUsaégm ^ an -grosso Anne» la mum 
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nita delle forze difendenti avrebbe la saperìortU relatifa S6 
^ cia&cuoa delle di lui posisiom ('^). ^^ 
45i. - La ihMÌi*id« 4iie'fiaiiii « del ctnal» navigabile 
•dw li congiugne, essendo pnMetla ètUe platse stabilite sol* 
•loio -oono e fiiciUtaiuio sommameate le coniitnìcanoBi-trft 
le medesime e coi pimti i più ìmpottanti delle firotttiera , 
si deve riguardare come strada-dì conranìcazionc , come 'li-> 
nea di difesa e comé base di operazione. Considerata come 
linea di comunicazione trasversale che unisce i punti i pia 
importanti delle strade principali che vengono dalla froo- 
tiera, appresta alla difesa preziosissimi vantaggi. Tutti i tras- 
parii militari si eseguirebbero per acqua con molta proiH 
ime e con riapannio di Bietii»-Per la strade-' cke pep'lè 
^allt sflgM Vendameoto. delle apondii interna dei fnmi, W 
troppe alleggerite delle bagaglie che si condurrebbero par 



C) La strategia prendendo in consideratìone le grandi operazio^ 
ai de^i eaercili opposti nei paese, che può diveniie ii teatro della 
guerra, addita MmplicMtate quei piutr-iMtapeif 'dei quali racqaa» 
*io dalla parte dw attacco e la conservazione 4^» qi>ella della dife- 
*A) .doblMiiio formaiia r oggetto principale degli sforai degli avversa- 
li* sedia però dd iito oreciso ove si ddmono ergere le faitifice- 
zioni die «ono destinate au assicurare tali punii e la determinazione 
della specie della disposizione e dello sviluppo delle medesime, deb- 
bono essere oofiispondeoti e coordinate alle operazioni delle forze 

. dì^oiubili deUa éSem neUa ^la aerisloDe'ed aUa xkmMHmtm dd 
terreno. A tal ogget'o determinate le vedute generali sul sistenm ii 

. qijesa di tmta la frontiera , dopo 11 più diligente esame delle circo* 
tonreso , si deve investigare se i punu prescelti riunisca- 
IP le condÌMoni le pià vmtiggHMe, tanto rispetto alla difesa locale^ 
<}uaiito riguardo al sistema gcner;ìIo fli difesa. Quindi la loro posi- 
zione deve essere rapportala a tutte le cornhinazioni dell' attacco e 
ddJp difinN^^ ad in questo esame convien mabtrainente paodanoe «a 
con effe^|0 pèi-difeMori sieno i centri dr moto -ad i cardini ddle lo^ 
ro operazioni, se sirno in valida opposizione contro le intraprese del 
nemico ,,se cousecviuo un equilibrio di fona. rispetto agli alui punti 
atratcìgici dalle fironliera , se infine' praieggam» ewcacemailB k for- 

>a ^djipvtoiJitfi dd. dàlaBion .e Mipc^^ 
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«equa , potrebbero marciare a grandi gioraaU. Ove pero 
si richiedesse gran celerità uei Joro movimenti, potrebbeM 
9ild|iv.'«Bèhd' esie per acqua «u dì JnvcIm tirate .éi.MéSk 
«he ài cambierebbero «U- poila in posta. In tal gùia si po» 
Irebbe in tampD JureTissino rìnnire su di un punto qualunque 
della linea una parte coMÌderevcle delle ini^:aÌ8poniinlì 
dei difensori che per la rapidità dei loro movimenti sareb- 
bero in misura di prevenir sempre il nemico, sebbene egli 
avesse cominciato i suoi con molta anticipazione. Potendo 
le truppe viaggiar per ac(jua anche di notte, tintinnendo sem- 
pre fresche e preudendo seco nei luogo di sijarco i viveri 
per tre o quattro giorni, con gran celerità «MjsfiiseUieip 
delle bran maree , per recarsi da nrn ponto, defia Itncndi 
MiiinMttnone.in quelle posizioni, ore convcilaie eorprtoy 



tezione. Per conoscersi intanto qual sia con effelto il punto il pili 
vantaggioso da prescegliersi tra i diversi che si trovino Sulla medesima 
strada, bisogna riconoscerli tutti ugualmente, e rapportandone le cir- 
«<MtaBM>a latU le operazioni e oombinatsoai dejl'atucco e della di- 
fesa , dedurre con ,1' evidenza del calcolo tjli ogf^citi di utilith eli© 
debbono far dare la preferenza piuttosto ad uno che ad un aiuo. 

Anche le fortìfio«si«ni ohe Mbbono tMieunuM i F^oti Mrafe^ici, 
pMsono far variare la deierminaiiooe del lora tito. Vi sono alcune 
posizioni che si mostrano lalmeut^j ribelli a tutte le risorse dell' in- 
dustria che ad onta di un crande sviluppo di opere e di enormi 
apese, una piasse non potrdAe cittfeire scevra di. ^ari difelli e cA* 
paw'di fpran resistenza. Si trovaeo allMnoOnli» dei siti che offrono 
preziosi vantaggi per la difnsa e per le operazioni delle truppe che 
•i meUOQo sotto la protezione deile tortiticazioni , e che con poche 
•peae si possono rendere •ommanente fotti. Nella» bilenele ndlla qua* 
le si ponderano i mezzi della difesa , tali considerazioni delìbono 
avere gran peso , particolarmente quando le vedute strategiche che 
sono di una maggior importanza , non rendano indispensabile V oc 
•npasione di on dato punto e quando altrove m powaiio'prooenraito 
ad' un di presso i medesimi vantaggi» 

■ il Detemunati il silo , V oggetto e I* imnorianze di una- piàzza e 
qabdi le so» §grandess« proporsionsle ei aeposili che deve contene- 
re, éU pcoiBuoae.clM ne davie a|iead«ra rMeneiio diftadeate, ed 
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dere o attactart^ cón fané il Benne» « opponi alle sneTla'^ 
tiapniw. Quindi -ie nella guerra il Tantaggio è dalla perle 
che ttegne eon maggior celerità i movimenti e previene 
tempre Paweisirio, sotto questi punti di veduta la descrit-» 
la linea di coomnieetione da nn valore Btnuwdìnatio agli sfor- 
B della difesa. 

45!». La strada trasversale di comunicazione riunisce 
tutte le vantaggiose condizioni di una iinea strategica di 
difesa. Drilla foce del Tronto a Civita Ducale ove diveiTcb- 
l>e lunga e mal appoggiata se si avvicinasse alla frontiera, se 
ne ritira coesiderevolmeute indietro «-segue il horàó della 
Peaoaradie dalla igne 'fin» al MÀMiile del Gizio i unri iMn» * 
fiera alle intraprese 'dèU^litticed: IneltHs netta vaUe det Aié^ 
deamo finbote riunendoci le cbmunicazioiii che iètersegatid 
tatto il paeae che giàoe' lmianii»- le linee di operaùone del 

• I «. J* lì J> I» j : ' i 

I I ! . 1 ".li 1 . 1 I J ^ 

alla guarnigione che deve prosidiarln, spelta agli ufiìziali del eenio 
U formare il progetto deUa piazxa che pienamente corrisponda alle itH 
dieate vedale e efae rboitt oapeoe 'deUa ManiiiiM tealsteoM ' rbpeo» 
ai mezzi che si possono impiegare per la sua coslrtuione e per la 
sua difesa. Un tal lavoro deve essere perfezionalo secondo tutte le 
regole dell'arte di progettare, ed oltre i r^olari processi delle ppe- 
fazioni eseguile per la determiuasione d£ apeeie disposiiioBe e 
grandezza delle opere e del loro rilievo, deve preséntarè per BMi» 
zo dei giornali di atUcco e difesa la dimostrazione della resistena 
, dd tallo e delle parti e le prove ohe la piazza corrisponda . nel- iao*> 
do fl pih vantagf^ioso alle vedute «Iretegiche ed alla difesa focile. 

Trattandosi di opere clie sono di gravissimo dispendio per lo 
flato e che sono destinate all' importante oggetto della sua aifesa , 
flou ai debbono rifpanniw fioict e -diligenza per fomatam» È pto* 
getto quanto pih perfetto si può. E sioiome le prime isvenibiii rie- 
scono sempre imperfette , così prima di metter mano ai lavori non 
si deve trascurare di spedire successivamente sul luogo gli uUìzìali 
i pih iatrullì per correggerne i dilètU. In questa |karte tftnto' dUtteOi 
della scienza militare le ripetute discussioni e }fi successive medita^ 
2Ìoni di molli ulfìziali abili nel loro mestiere soito le piìi 'o^tcCHie 
jper far reiiiticare le iniperfeziooi dei pumi progetti^ ^. . . !•»' 
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Aemico divengono proCbnde « IraimiD di. «n tortènondifll* 
Cile, ove i difensori ueU^ oporaiioui deUa piccola guerra potf 
sono profiUare di tatti i T«Dlagi{i dell* oflensiva. Dai con^ 
fluente del Gizio passando per Capistrello Ììdo a Sora^ soUb 
due ali di una tal estensione è appoggiata da due piaize 
trò essa e la frontiera si distende uno spazio consitlerevola 
di un tirreno difiicile ed alpestre che non è intersecato da 
alcuna strada rotabile ; ed è coperta da due piazze sitUàte 
jmolto w avanti , dalle, quali sarebbero prose io Manco le 
operi^zjioni .d^l Denteo €h^^ I^Bt^fisse. di penetrare in un fniH 
io di quel tratto della Iwiefi. lOvf f>iù. n spianano gli osta» 
coli. (Jicì terreno e la frontiera forma un profondo^nentfai^, 
la linea di difessi si avvicina al ^fine. Ma il terreao cke 
sta innaasi ad essai è abbdstanza intersegaio ed è esposto 
alle irruzioni delle due parti sporgenti della frontiera e sa 
quel breve tratto del- fiume signoreggerebbero due piazze 
dietro nlle quali a scacchiere ed a piccola distanza in seconda 
linea si^ troverebbero quelle di Mignano e l'altra situata sul 
Gari^liano o?e è ìnoootrato dalla strada che viene da Fondi. 
Qaivi sviluppaadoa maggiori nsorsedeUlf industria per sad^t 
plire al difetto degli oftacoli naturali, si p0Ò conàcrviu% )ì0 
cquilUirio di forza rispetto alle altre paìti delti fronticyra^' 
Dal confluente del Torero tino alla foce il Garigliano che 
non è guadabile , è una barriera innanzi alla quale s' erge 
un terreno montuoso per una grand' estensione ed è pro- 
tetta su i fianchi in avanti dalle due piazze del conlhicnle" 
c di Gaeta^ e verso il mezzo da un'altra situata sul fiume. 
Una tal linea quindi che è coperta da molti ostacoli nat»« 
nli e da piasae ben collocate in. avanti, che è protetta'da- 
altra cinciae àtuate sai suo «nedesimo andamento ed è as- 
flicurata aa altre stabilite indietro in posizioni contisti, d^è 
riguardarsi come una barriera, i cui ostacoli naturali ton^-. 
avvalorati nel modo il pn'i favorevole alla difesa per le ri- 
sorse <leii' industria. Inoltre per la celerità con la quale i 
difensori possono eseguire i ioro movimenti lungo |0W t«l 
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lìnea, la massi delle loro forze disponibili, darchc si fosse 
dichiarato l'oggetto di operazione dell'attacco, (jolrcl)be con 
anticipazione coaceatrar>i aei punto mioaccialo e prcv^ìniL vi 
il neinico. i . - 

4S3. La linea di, comuDÌcazione e di difisia rì««isce 
anoosa tolte la- condisioDÌ eaiemiali di uoa base di operai 
lione e sotto qùesU rapporti offre alla difesa preziosi van« 
taggi. Per cssj, come si h osservato, i trasporti delle mani* 
siofù e dei viveri ed i movimenti delie troppe si possono 
eseguire coti la massima facilità e prontezza. Protetta in* 
naiizi dagli ostaceli del terreno e da^ piazze opportunamt^nte 
situate , è anche assicurata contro le intraprese del nemico 
da cinque altre piazze poste su i fiumi. Per efietto di (JUC' 
sti vantaggi le forze disponibili dei difensQri proalamente si 
possono portare da un punto ad no' altro della base e spia- 
geni ìnnanu tasto per sostenere una posizickoe odnaccìata,' 
•quanto per eseguire un* azione di vigore contro di una per- 
siane, delle forze del nemico In tutte queste operazioni i 
difensori prontamente e sccowdo il bisogno possono essere 
provveduti di nmniiioni e di viveri, e nel caso che sieno 
rispinti dai numero jnuggiore , ritirarsi con ogrti sicurezza 
sulla base e mettersi sotto la protezione di una piazza. Le 
troppe leggiere cbe a piccola distanza da una base àssicu* 
fata poasooo agire in un paese q^ntooso di cui abbiano per- 
fetta conoscenza,' possono intraprendere ed eseguire le ope- 
razioni le pià avdite , senza mai^temere di essere oppresse 
da forse superiori. Lifaiti suddividendosi' innanzi ad un ne< 
luico superiore che le incalzasse vivamente , per le comu- 
nicazioni delle montagne si npieghrrcljbero sulla base di 
operazione, ove riunendosi di nuovo e rinfor/nndosi ripren- 
derebbero V ofl'ensiva sul nemico che si fosse troppo av an- 
sato , lasciando:>i indietro un terreno diffìcile. Inoltre i dc- 
liositi delle mnniaioni da guerra ed i viveri 'solla linea ttfe- 
.desima sarebbero custoditi in forti piazze che sono quasi 
inattaccabili-, quando prima cbe se ne compia rinvestitura 
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vi si ptiò concentrare Y esercito difendente. Per quella li- 
nea infine eseguendosi il traflico di tutte le produzioni del 
bacino del Fucino, di quello di S. Germano e di tatti gli 
«Itri luoghi ove si è migiioFata la coltura, i firerìaon po- 
t|reb1)oro mai! essere fcani. In tempo di pace le piam si- 
tuate su i fiumi sono i luoghi i più opportuni di deposito 
delle derrate per vendersi secondo le nchieste nel proprio 
paese o spedirsi all' estero. Quivi in tempo di guerra sa- 
rebbero in sicuro contro le intraprese del nemico il quale 
nietlciise a rul)a il paese per proccurarsi le sussistenze, la 
questa posizione di cose il go?erno impedendo l' estrazione 
di quei viveri che giudica bisognevoli per T csjercito, troye* 
rebbe nei proprictarj dei medesimi altrettanti provmlitoii 
che irebbero a gara per somministrare alle .trap[»e le loro 
derrate* Ija combinazione quindi di tutti i descritti rantaa- 
in una medesima linea, che nei tempo stesso e nel modp 
li più favorevole riunisce tutte l'essenziau condizioni di stra- 
da di comunicazione, di linea di difesa e di base di ope- 
razione, fa acquistare agli sforzi della difesa il massimo va- 
lore in opposizione a ^elli deli^ attacco 
• ' '% 

(*)-NeL capitolo 'Vili. daUm notUn opera su i rapporti che dei- 

•hono avere tra loro i gran metzi permanenti di difesa , la disposi" 
sione topograjica del terreno e le openuioni degli eserciti , e$poi> 
Demmo il jpensiéro affatto nuovo di renderà le piazze di guerra lue* 
chi ceutrali di commercio , alabttondon i depositi delle produzioni 
d«'I ciicostantt! paese. Ivi facemmo rilevare quali vantaggi risultoreb- 
i>ero per. la difesa, qualoia nei luoghi Ibrti «i aMÌcuraMero ai diieo- 
•ori copioM.tttssislanto a fMaipodiiic al nsmico di potertene prov- 
vedere in abbondanza .nel pMte per frr sussistere le sue numerose • 
truppe. Questa idea forse a prima ciiiftta poteva seml)iaie di uoa 
difficilissima esecuzione e da doversi auciie forse auuoverare U'a i pro- 
getti impossibili. Ma mostratn qui sotto le vedme economiehe oom«' 
mcrciali c militari P importanza di un canale di navisjaziono che con- 
^iugua i due mari ed esibita la disposizione topogralica del terre- 
no , il leggitore senza essersene pi ima avveduto rimane convinto che 
^dla B^tia idea si manderebbe pienunents ^d effetto | coordina* 
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4^4- natura delle cose deve limilarsi a&a dife- 

m la parte più debole, sia per difetto dì forza numerica^ 
sia per quello di militar coiisistenzi. Ciò importa che in rasai 
campagna ed in una battaglia ordinata essa non può mi- 
surarsi col nemico senza correre il rischio di riportare i più 
gravi rovesci. In questa svantaggiosa posizione di rdpj)orti 
i difensori incerti sempre della direzione degli attacchi si 
debbono mantener suddivisi in tutti i punii i più impor- 
tanti. Inoltre appartenendosi all' aggressore la scelta delle 
operasionif esso può intnpcendeme i- movimenti con grande 
anticipazione e condurli quasi al loro termine , . quando i 
difensori assicuratisi dei Kmo of^etto possono dar princìpio 
ai loro movimenti per opporvisi. Quindi è che quando i 
difensori non sieno jirotelti dai grandi ostacoli naturali o 
artiUciali ed i loro movimenti per opporsi alle operazioni 
dell' atttcco non sieno molto più celeri di quelli dell' ag- 
gressore , debbono essere sconfitti in dettaglio. Ciò è con* 
fermato dalia sperienxa di tutti i tempi ed ha &tto stabi- 
lire k massima che a circostanie uguali l'oflbiisi?a sia sem^ 
pre superiore alla difensiva . 

405. Gol proposto sistema di difesa coordinato alle 



■ • 

doli alla nosim fr«iDtiera un ben iute*o siitema di difesa. La |riaise 

dì Pescara e quella da stabilirsi sul Garigliano, ove questo è lucon* 
tralo d.'illa strada rotabile che viene da Fondi, per la loro posizione sa- 
rebbero gli emporj del commercio. L' una e l' altra esseiulo situate 
•anlle ali cke s«do rifirate 'indietro er vicine al mare, noo potrebbero 
formare il primo oggetto di operazione del nemico, e quindi nep- 
pure in tempo di guerra cesserebbe il loro traffico. Le piazze da sta- 
bilirsi |)resso Popoli, TiVqui^ , Sora c rJsulella sarebbero dei depo- 
siti secondari , le cui provviste si poinAberor • piacere anmeotare e 
ditninnire per mezzo ael canale di navigazione sul quale sisnor^- 
gerebbero. Da questi depositi sarebbe poi facile il provvedere le altre 
piaste che sooo in avanti o indietro della base di operazione. Noi che 
nelle cnmpagne sulla frontiera e nello sutb limitrofo- abbiamo vc- 
^ dato mnri'^ar sempre le . sussistenze alle nostre truppe, piti che gli al- 
tri dobbiamo saper appreuare V importauza di tali vantaggi. 



• 
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circostanze della frontiera si h cercato cU fisoWere 11 dif^ 
ficilissimo problema di ristabilire 1' eaailibrìo tra \* attacco 
e la difesa , facendosi concorrere in u?ore di questi ultima 
sotto i più vantaggiosi rapporti la disposizione topografica 
del terreno , le comunicazioni , le fortificazioni c le ope- 
razioni delle forie disponibili. I punti strategici priniarj 
the debbono formare r oggetto di operazione dell'aggres- 
sore per potere sviluppare gli sforzi dell'attacco, sono as«* 
sicurati da fortificasioni che possono anestarlì o considero* 
Tolmente ritardarli. Bla questi ostacoli di opposizione Io* 
cale potrebbero esser lasciati impunemente indietro e 1« 
iotmprese delle loro'goarnigiooi essere dreoacritte da no 
corpo di osservazione , quando quelli non fossero i punti 
di appoggio ed i centri di moto delle operazioni dei di- 
fensori in opposizione di quelle dell' attacco. Ben di rado 
s'incontra un terreno così «liftìcile che renda indispensa* 
Lile il passaggio per c^nti silo solamente ove si trovano eret- 
te fortificazioni. Ordinariamente dalla «omnnicatione prìn- 
dpale se ne diramano molte altre secondarie, che per di> 
Terse diresioni menano dietro della posizione fortificata. Lo 
. aggressore ^indi spianandone le difficoltà potrebbe aprirsi 
nna oomnnìcazioue, lasciandosi sul fianco il forte o la piaz- 
za. Per queste ragioni convien animare con forze mobili 
l'opposizione che debbono presentare le fortiOcazioni. Ciò 
si ottiene con rendersi facilissime e brevi le comunicazioni 
dei difensori per concentrarsi sul punto minacciato prima 
che se ne compia l'investitura. Allora il nemico non ose» 
rebbe lasdare iioi fianco delle sue comònicazioni ed alle 
spalle dei suoi corpi che si aTansano« un esercito in pòsizio^ 
ne, il quale come queMo di Fabio ^'incerato io vantaggio* 
se posizioni , starebbe alla vedetta per coglierlo in fallo. Quo* 
sti vantaggi divengono maggiori per la situazione delle 
piazze di una linea di difesa su di un fiume. Per le co- 
municazioni assicurate nell'interno della piazza i difensori 
avrebbero l'opportunità di o^ierare sulle due spuiidei mea* 
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tre il nemico sarebbe obbligato d* impiegare utia parte con- 
siderevole delle sue forze per guardare i suoi ponti con- 
tro le intraprese di un esercito in posizione. Parimente per 
la difesa della piazza si può trarre partito dalle acque, inon- 
dandosi i fronti deboli o i lavori dell' assedio quando si 
trovassero avanzati. 

45G. In tal guisa trovandosi assicurali dalle fortifica- 
zioni i punti strategici primarj , i difensori possono per al- 
cun tempo lasciarli abbandonati alle proprie risorse per con- 
durre la massa riunita delle loro forze disponibili da un 
punto ad un altro onde eseguire un'azione di vigore con- 
tro una parte delle forze del nemico. Questa occasione si 
presenterebbe favorevole per far acquistare in un punto ai 
difensori la superiorità relativa sui nemico cbe suddividesse 
le sue forze per intraprendere due attacchi nel tempo me- 
deiimo. Inoltre per la celerità dei movimenti , sebbene i 
difensori li cominciassero dopo che si fosse manifestato l'og- 
getto di quelli del nemico, pure essi lo preverrebbero nel 
punto minacciato e dapertutto sotto la protezione delle for- 
tificazioni farebbero ostacolo ai suoi progressi. In tal gui- 
sa si strapperebbero all'offensiva i suoi principali vantaggi^ 
quali sono quelli di mantenere incerti i difensori sul vero 
punto di attacco , di obbligarli perciò a tener suddivise le 
loro forze «ffin di guardare i punti che sono i più importasti, 
e per l'anticipazione con cui 1* aggressore dà principio ai 
suoi movimenti , di prevenirli ed opprimerli separatamente 
nel punto ove si dirigesse con una gran superiorità di for- 
ze. Questi sono appunto i mezzi i più efficaci per ristabi- 
lire l'equilibrio tra l'attacco e la difesa. 

457. Nelle operazioni della difesa non si debbono met- 
tere a calcolo quelle che si potrebbero eseguire sulle co- 
municazioni deh' aggressore dalle guarnigioni delle piazze» 
le quali non se ne potrebbero allontanare senza compromet- 
tere sè stesse e la sicurezza delle piazze medesime. Simi- 
li intraprese sono di picciol efletto e possono essere faciN 
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ttpnte impedite da piccioli corpi che si terrebbero in po- 
sizione per osservare le guarnigioni. Col proposto sistema 
air iocontro su di una scaia molto più estesa Jà massa Viu* 
aita delle forse disponibiti dei difensori deve operare, pei^ 
wreslire i progressi del nemico, o per attaccarlo con la aii* 
perioritk relativa in un punto debole ove suddividesse le 806 
lione. Contro le di lui comunicazioni debbono agire con 
vigore i corpi leggieri , che non essendo destinati a guar- 
dare alcun punto abitualmente, possono operare in un terre- 
no estesissimo ed a considerevoli aislanze dalle pi izze. Quindi 
non entrando più per nulla nel calcolo del progetto delle piaz» 
ze il cerchio di attività delle rispettive guarnigioni , il lo* 
to numero t la loro grandeisa e la distanxa duPnna alfaU 
Im debbono determinarsi secondo la podxione dei punti stra- 
tegici prìmarj , la disposizione e direiione delle principali 
strade e la protezione cbe debbono riceverne le operazio- 
ni della difesa. Sotto questi punti di veduta , mettendosi 
a profitto i vantaggi che offre la disposizione topografica del 
paese , dietro di una frontiera di i5o miglia di sviluppo, 
con undici piazze si è formata una triplice linea di d.fesa. 
Per effetto di una tal combinazione dei mezzi di difesa , 
ae il nemico riuscisse ad espugnare una piazza della prima 
lìnea , non potrebbe spingere le sue operazioni al di là del- 
la corrispondente nella aeoonda linea , e quindi troverebbe 
io questa piazza un'opposizione di fronte, mentre gli réste- 
rctboQ sul fianco l'altra della prima linea contigua a quel* 
la espugnala* Esausti poi tutti gli sforzi della difesa nel 
■ contrastare a palmo a palmo il terreno al nemico, la piaz- 
za di Capua ove si concentrerebbero le forze disponibili dei 
difensori, arresterebbe i di lui progressi. In quest' ultimo 
caso non si potrebbero determinare i limiti della resisten- 
za di una gran piazza che situata su di un grosso fiume, 
. fornita di opere distaccate^ contenendo le principali risor- 
fc nulitari iàk regno e provveduta di viveri per lungliisà- 



mo tempOf fosse difesa da un esercito ia po6Ìzk>Qe sotto l4 
jirotezione delle sue opere 

458. L'opposixioiie dcUe piane è looak.e la Uno ìik 
flnenu iMr l' appoggio che apprestano ad mi corpo di enr* 
cito è limitata dentro un dato cercluo di attintia* Lo for» 
SO dliponihili dei difensori che ai concentrano in una po* 
sizione, per l'inferiorità del numero non potendo misarar- 
si in rasa campagna colPaggressore, le loro operazioni deb* 
Iwno essere compassate eci appoggiate dalle ravorevoli cir- 
costanze dei terreno e dalle fortificazioni. Esse quindi per 
la loro posizione e pei loro contegno deLbono impedire O 
fitardara l'assedio ài una piazp o arrestare i progressi del 
nemico ^ minaocìaiidoh» di coglierlo in laUo « se snddivjH 
desse le sue Ibrze ^ o se osasse di spingere innanzi le suo 



(') Se si paragoni il ststema di difesa proposto per la nostra fron- 
tiera a '{uello della Francia nelle sue frontiere che la dividono dal- 
la Germania y il numero delle nostre piazze è incomparabilmente mi^ 
Bore, mentre «Trebberò tra loro piìi vantaggiosi rapporti di leeipiro* 
ca piolezioue e noi lo più favorevolmente appoggerebbero le opera- 
zioni dell'esercito difendente. Intanto la costruzione di tante piazzo 
non deve sbigottire il finanziere. La difesa d^li ttaii ti prepara la 
tempo di pace nel corso di lau^iniaii anni, e siccome i lavori prin- 
cipali c«risislono nello smuovere e conformare le terre e nell' ese- 
guire delle fabbriche con dei materiali che &i trovano sul luogo, co- 
li li tratta di pag»-r la mano d* opera ad un eerto numero di trava* 
gliatoii. Assonnandosi una determinata somma per simili opere, l'eco- 
iiomista tioverebbe in ciò un mezzo opportuno per apprestar lavo- 
ro ad uu numero considerevole di travagliatori , per mantener atti* 
va la circolazione del danaro e per incoraggiare le arti. L*aomo di 
stato dal suo canto nella oosii n iione delle piazre ravvisa un mezto 
che nella bilancia delle forze militari facendo acq^uisiare un valor^ 
molto' maggiore alle medesime, pn^ làr ridurre il numero delle tnip« 
pe permanenti. Rappresentando m piazze altrettanti corpi di truppa 
che senza di esse si dovrebbero mantener in posizione nei punti mt- 
portanti che esse difendono , con minori forze si può opporre una 
maggior retisienaa , lensa Mitar esposti a quei fnn^ avvenimenti 
che dipendono dalla perdita di nna sola battaglia. £ inóltre heà dì 
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intraprese , senza aver prima espugnato una piazza che po- 
tesse assicurare i suoi lieposili e proteggere le sue eomu^ 
incanoni. Intanto ad' onta di nna sì valida opposizione i'a^- 
mssore procedendo cpn preoaiiùone e con ìiMuistna • sagri- 
neando a proposito della gente, per la superiorità delnu« 
mero, a lungo andare supererebbe tutti gli ostacoli che gli 
sì parassero innanzi. DaU* altro canto h ben da osservarsi 
che quanto più c numeroso un esercilo d'invasione, altret- 
tanto maggiori divengono i suoi bisogni per sussistere e per 
supplire a) con^umo delle munizioni e del suo materiale. 
Da CIO deriva la necessità di frequenti e nunocrosi convo- 
gli dai depositi ali* esercito per tenerlo provveduto di tut- 



osserrarsi che nel mettersi un esercito sul piede di guerra , le na- 

lucrose reclute farf'Lbero perderò la consiilenza militate ai soldati ve- 
terani ed un esercito cosi composlo uon poU-cbbe iulrapiendcrc una 
campagna eoo favorevoli auspicj. All' incontro essendo la frontiera 
iSìfesa oalle piazze e richiedendoti no mInoY numero di truppe, le 
veterane sarebbero bnstevoli por rendere attiva la difesa operarido 
tolto la protezione jd»lle foriiliuaMOnt. Le reclute poi nelle piazze in 
breve tempo pottono etsere esercitate per divenir alte ad eteguime 
la difeta, ed a rinforzare successivamente i 1)af taglioni' aitivi. Per 
calmare intanto le iiiqairiudini del finanziere e dtlP economista che 
^^iguardano spesso come dissipazione le spese per oggetti militari , 
•i fa lor ottervare che perla cottrasione delle 'piaase tMmpieeher eb- 
bero le somme che si ritrarrebbero dai leneni recuper iti del Fuci- 
no, e dalla formazione del canale che congiugnesse i due mari. Que- 
ite risorse che avrebbero condotto air apice della prosperitli le eoo- 
trade dei Marsi e tutta queir estensione di paese che dalle tponde 
dei due fiumi rcnduli navigabili si dilata fino ad una considerevole 
distanza, sarebbero nel seguito destinate a preparare un valido siste- 
mi di difeta che deve 'aiticarare la contervaxione della prospcrilh 
medesima, tanto per quelle contrade che per tutto il regno. DalPal- 
tro canto per lunghissimi anni speudendosi considerevoli somme in 
^ueiresteusione di paese che si fosse tanto migliorata per Tagiicoliura 
m pel commercio, questi perfezionamenti conUnuerdmero a ricevere 
potentissimi impolii ed inooragj^ftjaeuti per eisere condotti al ini$- 
fimo valore. 
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le le cose bisognevoli. Per diminuire P imbarazzo della for- 
mazione di copiosi magazzini e di numeroi convogli si è 
Mtrodolto l'uso di far sussistere per (juanto si può un eser- 
cito sai paese che occupa, esaacendone tutte le risorse. Ciò 
importa la necessità di spedire in tutte le direzioni ed a 
considerevoli distante dai corpo principale , numerosi di* 
frtaccamenti i quali per estendere le loro requisiuom, deb* 
Jwnsi inoltrare spesso in contrade montuose ed intersegate da 
cattive comunicazioni. In simili intraprese se le truppe leg* 
giere dei difensori agissero con intelligenza e vigore, quei 
corpi isolati che non possono essere pratici del terreno, spe . 
Itmenteràbbero continue perdite e potrebbero essere iute- 
lamento disfatti, particolarmenté nel ritornarsene indietro ca- 
«clii di bottino. Inoltre gli abitanti cbe fossero sUU vessa- 
Il e-taglieg^atì dal nemico, con aJaerità sinnìrebbem alle 
truppe leggiere per riacquistare ciò che lor fosse stato tol- 
lo e per vendicarsene. I convogli del nemico anche mag» 
glori opportunità appresterebbero alle ardite intraprese 
difensori, poiché nulla h tanto difficile nella guerra quanto 
la condotta dei convogli, soprattutto nei passi difficili e nel 
tragiUo dea fiumi e dei torrenU, quantunque la strada fos- 
se rotabile. • 

^ 4Sg, Per la natura di queste operazioni che si deb. 
Jwiio eseguire tsolatamente dalle frazioni di un esercito è 

evidente che contro di esse i corpi leggieri dei difensori po». 

sono raccoghcre tutti i vantaggi di un'attivissima i^fte^ra. 
ur tenendosi iti agguato nei luoghi coperti e dimoili ed 
ora per le comunicazioni delle montagne facendo impetao- 
se irruwom , possono sorprendere all' impensata i distacca- 
menti anzidetti ed i convogli nei passaggi angusti e domi- 

fJ^^r' ^" ""'"i"» eH animi, 

h d trasporto. Sebbene dopo U prima sorpresa fossero ri. 
^nti ed anche loseguiU , pure riordinandoci nei punti di 
riunione, lu un altro sito con maggior ardire e miglior sue- 
ce^so potrebbero ritentare lo ihed^ime intrapceS^In qae- 
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sti piccoli conitatlimenli gli anzidetti corpi leggieri operane 
do con vigore e per sorpresa , benché non fosse compiuto* 
il successo dalla loro parte e sì ritirassero prontamente, dac- 
ché osservassero le buone disposizioni del nemico per in- 
cakarli , pure i danni arrecati sul principio sarebbero sem- 
pre considerevoli. Reiterando essi con càerìcà e yigore 1» 
medesime opensioni, le giomatiere' perdite dd nemico. ìb, 
uomini ed in eon?o{^ che isolatamente sarebbero di pocn 
conseguensa , a lungo andare gli dÌTcrreUien) foneste. Per 
la diminuzione delle fòrze e pei la mancanza dei couto^, 
.quando se ne sperimentasse bisogno , potrebbe trovarsi ri^ 
dotto all' impotenza di menar innanzi le sue operazioni. La 
sperietiza delle ultime guene lia ben mostrato quali gra- 
TÌssimi danni abbiano apportalo ai più numerosi ed agguer- 
riti eserciti le piccicde mmde di contadini ansati. Ad onta 
che quelle non avessero avuto alcuna militare consistenza per 
sostener Porto di poche troppe di linea in mi terreno aper^ 
to ed avessero agito senza piano concerto o combinaùoné^ 
ciò non ostante divenivamo formidabili per la loro continoa 
naolestia. Avventandosi addosso ai piccioli distaccamenti o 
attaccando i convogli nei luoglii difficili , esse cagionava- 
no sempre danni maggiori di quelli che ne riportavanc-c 
poiché quando si vedevano incalzate, con gran celerità si 
sbandavano ed andavano a riunirsi in siti distanti per ri- 
petere con maggior vigore le medesime operasioiii. I van- 
taggi di questo sistema di gnerreggiare sarebbero molto 
maggiori, se vi si adoperassero corpi scelti diretti da intel- 
ligenti valorosi ed intraprendenti mEiiali« che agissero di 
concèrto per combinare azioni di vÌ£;ore con superiorità re- 
lativa di forze. L* esercito nemico che nei suoi progressi 
fosse arrestato da piazze e dalla massa dei difensori sotto 
la loro protezione, sarebbe lentamente distrutto, senza po- 
ter contraccambiare i medesimi danni airavversario che non 
ha gli stessi bisogni di proccurarst le sussistens» e di scor* 
tare numerosi convogli. 
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46o. Le circostanze della nostra frontiera e la dispo- 
sizione data alla linea di comunicazione e di difesa si pre- 
stano favorevoli alle intraprese dei corpi levrieri. Il terreno 
€90oi|HPefl0 tra l'ansidetta lìnea e la strada di coaiunicasione 
die ndUo stato linutrofo cinge la frontiera, è montnoso dif 
fieile ed intersegato da sentieri che scavalcano i monti e 
da comunicaiioni che discendendo dalle posizioni dominan- 
ti ii diramano per le valli secondo diverse direzioni. La li- 
nea di difesa ritirandosi abbastanza indietro, quelle di opera- 
zione del nemico che attraversano un paese montuoso diveo- 

fono profonde. Gli spazj quindi che sembrano lasciati in- 
ifesi innanzi alle piazze , si debbono riguardare come il tea- 
tro nel quale i corpi leggieri dei difensori possono opinrarv 
ofosivaaiente contro le oonuoicasioni dell'aggressore e con- 
tno i «a(H distaccamenti iaoltti, che si spandessero pel paese. 
In tal modo nel sistema difensivo coordinato alla nostra- fron- 
tiera si possono combinare sotto « vantaggiosi rapporti 
i tre potenti mezzi di difesa, quali sono le piazze che eser- 
citano una difesa locale ed immobile, le truppe di linea die 
avvalorando una tnl resistenza obbligano il nemico a misure 
compassate per non esser culto in fallo, e le operazioni dei 
corpi leggieri che agiscono offensivamente contro di luì. Per 
la sitaastone -quindi delle piasse nei. punti strategici pri* 
anarj e par la dìsposisione del canale navigabile che nel 
tempo stesso è linea di comunicasione e di difesa e base 
di operazione, le fertificasìoni, le troppe di linea ed i cor- 
pi leggieri possono separatamente ed in combinazione se- 
condo le occasioni esercitare i massimi sforzi della difesa 
in un terreno, le cui più favorevoli circostanze con antici- 
pazione e con tutte le risorse dell'industria sieno state mes- 
se a profìtto. 

4^1. Noi per cerio ci siamo troppo allontanati con 
InngM digressioni dall'oggetto onde è intitolato questo ca- 
pitolo, qual è quello di mostrerò l'utiliti e l'inAuenSii del 
«anale navigabile che congiugna i due .mari per la difesa 



ée\ regno. Ma il valore positivo delle COSO W» » poi 
terminare con esattezza se noa si oonosCBBO pienaineiite • 
non ti assoggettino ad nn rìgorono calcolo tntti i loro rap- 

rirti con gii oggetti coi qudi sono in relazione. Quindi 
che se abbiamo creduto far cosa grata ai militari esiben- 
do un* applicazione dei principj presi in disamina nella no- 
stra opera su i rapporti die dtl)bono avere tra loro le cir- 
costanze del terreno, le fortificazioni e le operazioni degli 
eserciti, siamo pur nell'obbligo di chiedere benigna indul- 
genza al cortese leggitore che non è iniziato nella scieMa 
della guerra, per essere noi troppo trascorsi nelle .co^e dar 
mestiere. Per una tal applJcaiione intanto ci Inùngluanio 
di aver dimoslratoi che ove Findnstria conservatrice sappi* 
trar partito dalle fitvOKVoli drcostanse del terreno in com- 
binazione con le risorse dell'arte , non solamente si pos- 
sa restituire l'equilibrio tra l'offensiva e la difensiva, ma 
lien anche far acquistare alla seconda una decisa superio- 
rità sull'altra. E sebbene il nostro ingegno non sia da tan- 
to per mettere in una maggior evidenza la possibilità di fitt 
acquistare alla difesa un così alto valore, pure ci giova spe^ 
rare che uomini dotati di un genio più fecondo ed «IM> 
ni di più estese militari cognisioni, possano perfezionare qve« 
sta parte, la pi& snUime e la piii importante deUa scienza 
della guerra. Qiial gran passo non farebbe verso il suo per- 
fezionamento questa sdensa i cui pochi principi sembrano 
di una incerta e variabUe applicazione, se tutte le mihtan 
operazioni e combinazioni in un dato teatro potessero es* 
^ sere assoggettate a rigoroso calcolo, per far acquistare COa 
lunga industria in favor della difesa il massimo valore agU 
ostacoli naturaU ed artificiali combinati insieme sotto i pm 
ranta-giosi rapporti ? Ciò importerebbe che la difesa degli 
stali , lungi dai dipendere dagl' incertì avvenimcnU di una 
battaglia, si eserciterebbe per mezzo di una continua suc- 
cessiva opposizione che sia calcolata alU a resistere ronlro 

tutu gU sforù e le combinazioni dell' aitocco. Qumdi per 
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Bitiinl eonfegnenia di un tal perfeuoiiatiieDto ndla às§^ 
fa , rìnscireUiero per f aggressore difficUi e perìcoloBe b 
ìnvasioiii e roviDOsa la guerra ofiensÌTa » e divenendo per 
tali diiScoltà più rare simili intraprese , le nazioni sareb- 
bero men esposte alle calamità distmggitrici della guerra. 



FINE. 
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Monsignor Rosini Fescos^o di Pozzuoli Presidente dellà 

JPuMica Jsinmon0» 



n Maggiora Goraliere Carlo Afaii de Rivera fdèndi» 
|MiU)lìeare per le stampe una saa Ofiera intitolata : Censii 
etermoni sul ^progetto tlipros&u§are il Lago JFìteino^ • 
e di congiugnere il mar Tirreno ali* Adriatico con uri 

canale ai navigazione , prega S. E. di compiacersi di 
commetterne la revisione a a\\ le aggraderà, per autorù* 
sarne indi rimpresiione* Napoli 8 NoTembre idaa. 

Firmato Gmo Afav sb Rnuà* 

A di 9 Novembre iSaa. Il Regio Revisore Sig. D. Lo* 
renzo Giustiniani avrà la compiacenza di rivedere 1' opera 
soprascritta e di osservare se vi sia cosa contro la Religione 
ca i dritti della Sovranità , col farne in iscritto dettagliato 
rapporto— n Memliro della Gimita deputato per la reriflo* 
ne dei ]il)ri---Firiiiato---Gaiioiiico Fkahcbsco Rossi* 

Eccellenza Reverendissima 

• 

Id eseeasiooe dd vostro comaiido ho letta V opera del 
Maggiore Gavaliera D« Carlo Afan de Rivera col titolo s 

Considerazioni sul progetto di prosciugare il Fucino , 
e di congiugnere il mar Tirreno alT Adriatico per mei^ 
zo di un canale di navigazione , e non mi sono incon- 
trato in cosa veruna che si opponesse alla nostra Sacrosan- 
ta Religione , o a Sacri dritti della Sovranità , e poiché 
nella medesima vi è molto ingegno e molta dottrina da di- 
stinguersi V Autore tra tanti che han dato fuori opere , q 
progetti per lo prosciugamento del Facino, devesi perciò br 
pubblica per mezio delle stampe. 

J^apoU a8 Novembre 1822. Jl Regio Revis^» 

Firmato— Lo&KKio GiysxuiXii.ix. 
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La. Giunia pèr la PuMica^sintuonem 



Veduta la dimanda del Signor Maggiore Cavaliere Car- 
lo Afan de Rivera con la quale egfi ciiicdc di dare alle 
stampe una sua opera intitolata: Considerazioni suipn^ 

getto di prosciugare il Lago Fucino^ e di congiugnere 
il mar Tinwo ali* ÀdriaUco con un cantUc di nayiga^ 
Mone. 

Veduto il favorevole rapporto del Regio Revisore Si-, 
gnor D. Lorenzo Gìustiniaui , permette che la soprascritto, 
opera si'StJimpi, aia ordiua che non si pubbUcni, MOSf. 
«n secondo permosso « «he la' Giunta non darà , se pnnui 
lo stesso- Regio -RaTÌam non -avrà attestato di aver rico- 
. Bosciuto nel oonfirouto umfbime ]f impressione alTenginale 
epprovato* 

Napoli 3o Novembre 1822. 

Il Consultore di Stato Presidente. 
M. RosiHt. 

B Cownlloie di StatOi S^|retario e Membro della Giunti* 

Lo&fiTO ApAUIZfiSE. 
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